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DOMANI UN'ALTRA DIFFUSIONE ELETTORALE: GIÀ PRENOTATE OLTRE 800.000 COPIE 


Nell’interno due pagine 
dedicate ai problemi 
e alle lotte dei giovani 

i r • 







% 



FjI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le prenotazioni per la diffusione elettorale di do¬ 
mani superano già le 800.000 copie. L'Unità pub¬ 
blicherà l'inserto sul tema « Più forza alle donne 
con il voto al Partito comunista ». Ecco alcuni si¬ 
gnificativi impegni: Torino 50.000 copie; Milano 
80.000, Padova 8.000, Bologna 75.000, Modena 
40.000, Parma 18.000, Firenze 65.000, Grosseto 
6.000, Ancona 8.500, Pesaro 10.000, Perugia 18.000, 
Roma 70.000, Chieti 4.000, Napoli 25.000, Bari 
7.500, Catanzaro 5.500. Inviare le prenotazioni en¬ 
tro stasera agli uffici di Roma e Milano. 


Blocco degli scrutini 
e colpe politiche 


M ilioni di famiglie sono 
in allarme per il bloc¬ 
co degli scrutini e degli esa¬ 
mi nelle scuole. La decisio¬ 
ne è stata presa dai sinda¬ 
cati « autonomi » della scuo¬ 
la. ^on a caso ad essa sono 
estranei e contrari i gran¬ 
di sindacati unitari della 
CGIL, della CISL, della 
UIL. Si tratta di una forma 
di lotta estrema, assai grave. 
Al limite, essa può far ri¬ 
cadere su una parte gran¬ 
dissima della popolazione — 
su milioni e milioni di fa¬ 
miglie, appunto — le con¬ 
seguenze delle decisioni di 
una parte anche estrema¬ 
mente esigua della catego¬ 
ria del personale docente. 
Si sostiene, persino, che ba¬ 
sterebbe l'assenza di un solo 
insegnante da uno scruti¬ 
nio per poterlo impedire. 
Oltre a ciò, è evidente che 
questa forma di lotta ten¬ 
de a isolare totalmente gli 
insegnanti da tutto il resto 
della popolazione e. anzi, a 
contrapporli ad essa. 

Infine vi è la motivazio¬ 
ne della decisione del bloc¬ 
co. Gli « autonomi » chiedo¬ 
no un acconto di ventimila 
lire. E’ un vecchio metodo. 
Con esso non si è mai giun¬ 
ti a niente di positivo, né 
per la scuola né per gli in¬ 
segnanti. La grande vittoria 
degli insegnanti e della 
scuola fu dovuta all’unità 
del sindacalismo confedera¬ 
le della scuola, all’unità tra 
insegnanti e lavoratori, 
quando si giunse alla procla¬ 
mazione di uno sciopero ge¬ 
nerale di tutte le categorie 
per la scuola. Venne ^tllora 
l’abolizione delle norme 
fasciste, la conquista dei di¬ 
ritti sindacali, la fine del 
precariato per 150 mila in¬ 
segnanti, l’awio all’inqua¬ 
dramento unico e al riequi¬ 
librio interno della catego¬ 
ria. i’ottenimento di alcuni 
significativi miglioramenti, 
alcuni dei quali debbono 
scattare da luglio. 

Perciò i sindacati confe¬ 
derali si battono per una 
piattaforma contrattuale che 
unisce i temi retributivi a 
quelli normativi e pone in 
primo piano la questione 
del rinnovamento della scuo¬ 
la, del suo sviluppo, della 
occupazione nel settore, in 
unità con le Confederazioni. 
Vi sono, infatti, motivi ben 
fondati di disagio gravissi¬ 
mo per gli insegnanti, e an¬ 
che di esasperazione. Nono¬ 
stante le conquiste di tre 
anni fa, la situazione retri¬ 
butiva è fonte di effettivo 
malessere. Per ottenere ciò 
che era già dovuto si sono 
attesi anni. Il personale non 
docente solo ora ha otte¬ 
nuto ciò che era già suo di¬ 
ritto avere. Soprattutto, vi 
è la condizione creata dalla 
giungla salariale che provoca 
differenze abnormi con altre 
categorie. 

M A NON vi è solo questo. 

Insegnare è diventato 
difficile per una condizione 
generale della scuola resa 
drammatica dalle mancate 
riforme, da uno stato ormai 
annoso di disgregazione e di 
precarietà. Sugli insegnan- 


Condannata 
Fazione degli 
« autonomi » 

I sindacati «autonomi» 
hanno confermato il bloc¬ 
co degli scrutini ed esami. 
Nessuna decisione sulla 
questione, che colpisce un¬ 
dici milioni di studenti e 
le loro famiglie, è stata 
presa dal Consiglio dei 
ministri, riunito ieri. 
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ti, come sulle famiglie e su¬ 
gli studenti, ricadono le con¬ 
seguenze della incapacità as¬ 
soluta dei governi di porre 
mano alla ricostruzione del¬ 
la scuola: la vecchia scuola 
ereditata dal fascismo è 
morta e la nuova non si vuo¬ 
le che nasca. 

Nessuno di questi temi, 
però, viene affrontato con 
la decisione del blocco de¬ 
gli scrutini e degli esami. 
Tanto più che i sindacati 
confederali hanno già strap¬ 
pato l’impegno a che il nuo¬ 
vo contratto decorra dal 
primo giugno e che, dun¬ 
que, anche la parte econo¬ 
mica avrà valore da questa 
data. 

Perché, dunque, una così 
grave decisione? E’ del tut¬ 
to chiaro che essa viene a 
introdurre un elemento ul¬ 
teriore di turbamento in una 
situazione già tesa e nel cor¬ 
so di una campagna eletto¬ 
rale in cui da parte di mol¬ 
ti, si vuole impedire un se¬ 
reno confronto e una discus¬ 
sione pacata, e si vuole che 
sull’esigenza del ragiona¬ 
mento prevalgano le spinte 
originate da stati d’animo 
passionali. 

Il tentativo di usare que¬ 
sto o quel gruppo interno 
a questa o quella categoria 
al fine di esasperare la si¬ 
tuazione è, d’altronde, del 
tutto evidente. Si tratta, in 
questi casi, non già di una 
azione sindacale volta a ri¬ 
solvere i problemi di ciascu¬ 
na categoria, ma di una pa¬ 
lese strumentalizzazione di 
stati d’animo o anche di ra¬ 
gioni legittime ai fini che 
niente hanno a cl* vedere 
con i problemi di ciascuna 
categoria e del Paese. 


nel profondo. Essa — co¬ 
me abbiamo più volte sotto- 
lineato — deve essere luogo 
di studio e di lavoro serio. 
In essa spetta agli insegnan¬ 
ti un ruolo decisivo per l’in¬ 
teresse deirinsieme del Pae¬ 
se. Dunque, agli insegnanti 
questo ruolo va riconosciuto 
affermandone la dignità, rie¬ 
saminandone la condizione 
economica e normativa, pro¬ 
muovendone il continuo ag¬ 
giornamento, difendendoli in 
uno stretto collegamento con 
tutto il mondo del lavoro. 
Tutto questo è necessario nel 
quadro di una riforma che 
renda funzionalità, prestigio, 
qualità alla scuola. 

Ma questa azione è con¬ 
traddetta dal tentativo oggi 
in atto. Gravi sono, però, non 
solo le responsabilità dei di¬ 
rigenti « autonomi » ma di 
ehi li ha voluti usare come 
strumento contro i sindaca¬ 
ti confederali e contro la ri¬ 
forma. Al congresso di uni¬ 
ficazione degli « autonomi » 
si presentarono, compatti, 
tutti i massimi dirigenti de 
del settore scolastico, e non 
solo loro. La vice segre¬ 
taria della DC. senatore Fal- 
cucci, esclamò: « Io sono non 
con voi. ma tra voi ». E Cer¬ 
vone. già responsabile della 
• scuola della DC, affermò: 

« Io ho sempre preferito dia¬ 
logare con voi piuttosto che 
con gli altri c credo che il 
mio partito dovrebbe evita¬ 
re sbandamenti verso altre 
forze ». Le conseguenze si 
vedono. 

Noi ci auguriamo che 
razione responsabile dei sin¬ 
dacati unitari confederali, 
l essi sì veramente autonomi, 

! c delle Confederazioni possa 
1 portare a un giusto supera 
i mento di una situazione tan- , 

S to preoccupante. Ma non j 
i sfugge anche da questo epi- I 
sodio la responsabilità gra- j 
ve di ehi. avendo diretto il 
i Paese, è colpevole dello sfa¬ 
scio della scuola e su di es¬ 
sa irresponsabilmente spe¬ 
cula a fini di parte. 

Aldo Tortorella 


» 

Un voto per ridimensionare la DC e fare avanzare la sinistra, in primo luogo il PCI 

maggior pericolo per l’Italia 
è che le cose restino come sono 


Un discorso di Berlinguer a Verona • I dirigenti de non indicano alcuna prospettiva al Paese - L'omertà sullo scandalo Lockheed - Finirla 
muniste - i partiti minori devono saper difendere la loro autonomia - La proposta del PCI per una collaborazione di tipo nuovo che avvii 


Maria Fava 
si è costituita 
Era ricercata 
da tre mesi 
per lo scandalo 
Lockheed 

Maria Fava la donna che dovrebbe 
sapere tutto sull'affare Lockheed, la 
arnmlnistratrice fantasma di alcune 
delle società di comodo che servirono 
per ripartire ed investire i soldi delle 
bustarelle Lockheed si è costituita ieri 
sera a Sanremo. E’ scesa da uno yacht 
e si è fatta arrestare dal carabinieri 
avvertiti in precedenza. In nottata è 
stata trasferita a Roma. 

La donna viaggiava accompagnata 
dal colonnello Varisco e dal suo lega¬ 
le. l’avvocato Paolo Barraco. Questa 
mattina sarà accompagnata alla com¬ 
missione Inquirente per i procedimen¬ 
ti d’accusa poiché intende fare subito 
le sue dichiarazioni. 

Il difensore ha dichiarato: «La mia 
cliente ha meditato per diverso tempo 
prima di compiere questo passo e alla 
fine ha ritenuto di costituirsi per fare 
le sue dichiarazioni prima che la com¬ 
missione si rechi negli Stati Uniti per 
proseguire le indagini sulla vicenda. 
Si è costituita perché ritiene che la 
Imminenza delle elezioni politiche 
avrebbe determinato un rinvio della 
sua audizione ». 
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I dirigenti de 
insistono sulla 
«continuità» 

Il « programma » della DC, pubblicalo ieri, falsifica i 
falli che hanno portalo allo scioglimento delle Camere 
Conferenza sfampa di De Marfino - Un articolo di Carli 


Gli interventi dei dirigenti 
della Democrazia cristiana 


DC? Il «preambolo» politico 
del documento programmati- 


nella campagna elettorale j co è generico ed elusivo, e 
continuano a fornire una se- | non offre nulla di nuovo ri- 
rie di lampanti conferme: es- j spetto a quanto già si sapeva. 


Maria Fava, accusata di- concorso in con¬ 
cussione nella scandalosa vicenda dell'acqui¬ 
sto degli aerei « Hercules » della Lockheed 


rie di lampanti conferme: es- j 
si non vogliono nessun serio ! 
cambiamento, e non sanno | 
proporre altro che una sorta 1 
di « continuità » rispetto al¬ 
l’andazzo del passato. La ri¬ 
chiesta del voto viene giusti¬ 
ficata soltanto con la prete¬ 
sa di mantenere al partito 
democristiano la funzione di 
• « polo » (questa parola è stata 
usata ieri da Moro) del qua- - 
dro politico italiano. 

• Né il programma^democri¬ 
stiano — diffuso ieri, con no¬ 
tevole ritardo — corregge in 
nulla questa impostazione. 
Anzi, sotto certi aspetti rag¬ 
grava, distorcendo in parti- 
colar modo i fatti che han¬ 
no portato — per responsa- ! 
bilità della DC — allo scio- j 
glimento anticipato delle Ca- j 
mere. Che cosa propone la I 


Jl resto è una raccolta con¬ 
fusa di argomenti e temi di¬ 
versi. 

Quanto alla prospettiva, la 
DC si dice pronta, « come 
sempre », «a concorrere alla 
soluzione dei problemi della 
nazione con un contributo che 
le deriverà dai consensi elet¬ 
torali e disponibile a confron¬ 
tarsi con tutte le altre forze 
democratiche ». Ecco un esem¬ 
pio di indeterminatezza che è 
difficile superare: al di là del¬ 
l’indeterminatezza. non è tut¬ 
tavia difficile intravedere la 
pretesa di conservare alla DC 
la funzione di asse di un si¬ 
stema di potere. 

La DC ammette che il Pae- 

C. f. 

»*♦ 

(Segue in penultima) 


Nuovo slancio nell'iniziativa per il lavoro e i contratti 

Lotte per l'occupazione nel Mezzogiorno 
Oggi n Roma mille lavoratori della Bloch 

Migliaia in corteo da tutta la Piana di Gioia Tauro - Scioperi a Trani e Andria - Manifestazione per la ripresa 
della produzione alla Faema di Milano - Fermi ieri autoferrotranvieri e bancari - Trattative per tessili e braccianti 

—------ - - Le lotte per il lavoro e per il rinnovo dei contraili hanno preso nuovo slancio e vigore. 

__ _ Ieri una grande manifestazione ha avuto luogo a Rosarno, in p.ovincia di Reggio Calabria, 

- . dove sono confluiti lavoratori, giovani, disoccupati da tuffa la piana di Gioia Tauro, dele- 

gazioni dei consigli di fabbrica dcllTtalsider di Genova. Novi Ligure. S Giovanni Valdamo. 
Bagnoli. Taranto, delle Acciaierie di Piombino. Sempre una manifestazione di protesta 
) dei lavoratori delle Smaiterie ha avuto luogo a Bassano del Grappa. Oggi scioperi generali 

IH avranno in due grossi cen- 



DUE MORTI A TEL AVIV 

Una valigia è esplosa ien all'aeroporto di Tel Aviv mentre 
untia ispezionata da una donna-poliziotto. La donna e .1 
propnetanc- della valigia tun viaggiatore biondo titolare di 
un passaporto olandese e arrivato con un aereo austriaco) 
-,ono rimasti uccisi, altre dieci persone hanno riportato ferite 
piu o meno gravi. NELLA FOTO: una donna ferita viene 
portata via dàll’aeroporto IN ULTIMA 


Chiarezza nel rifiuto della rissa 


Da noi sollecitato a prende¬ 
re una posizione chiara sulle 
sanguinose aggressioni che 
non soltanto da destra, oia 
anche « da sinistra » si canno 
ripetendo in r arte città d'Va- 
ha nel corso di questa campa¬ 
gna elettorale, il Manifesto ha 
effettivamente mobilitato uno 
dei suoi ideologhi Senonchè 
egli non risponde affatto al 
quesito assai semplice da noi 
posto, bensì preferisce abban¬ 
donarsi alle ovvietà e alle 
reminiscenze. E’ unovvieta 
che quando si è attaccati ci 
si difende, è un’owietù nega¬ 
re che « nella lotta di classe 
tutto possa sempre e pacifica¬ 
mente andar liscio ». Queste 
tose è proprio inutile venirce¬ 


le a insegnare. E quando il 
Manifesto, scantonando, dice 
che la violenza individuale o 
di gruppo e si un errore, ma 
per battere questo errore oc¬ 
corre individuarne fila radice 
disperata » c chiedersi come 
mai esso si verifichi * dove e- 
siste una sinistra così forte 
come in Italia ». m quanto ciò 
dipenderebbe * dalla carenza 
di risposte altrettanto effica¬ 
ci », la nostra replica dev'esse¬ 
re netta. Primo, « una sinistra 
cosi forte » non ci sarebbe mai 
stata nel nostro Paese, se le 
grandi organizzazioni della si¬ 
nistra non avessero tenace¬ 
mente rifiutato l'estremismo, 
il settarismo, l’uso della vio¬ 
lenza e della rappresaglia in¬ 


dividuale, e non avessero fat¬ 
to ricorso costante alla ragio¬ 
ne e all'azione unitaria di mas¬ 
sa. Secondo, rargomento ad¬ 
dotto dall’ideologo puzza di 
giustificazionismo lontano un 
miglio. 

Xo. in queste cose, ripetia¬ 
molo, occorre essere chiari. 
Occorre dichiarare se si vuo¬ 
le o no impedire che una cam¬ 
pagna elettorale così impor¬ 
tante si trasformi — come la 
DC, Fontani e le destre ar¬ 
dentemente auspicano — in 
una serie di risse di strada a 
base di coltelli, bastoni e 
spranghe. Se si vuole indaga¬ 
re sulle cause, tra queste cau¬ 
se non si dimentichi mai la 
mano isttgatrice e finanziatri- 


tri del Barese. Andria e 
Trani. A Milano i lavoratori 
della Faema daranno vita 
ad una manifestazione riven¬ 
dicando la ripresa produtti¬ 
va. A Roma giungono sta¬ 
mani centinaia di lavoratori 
del gruppo Bloch da mesi in 
lotta per difendere il lavo¬ 
ro. Iniziative sono segnalate 
inoltre in numerose fabbri¬ 
che di diverse zone del pae¬ 
se. presidiate da mesi dai la¬ 
voratori. 

Per quello che riguarda i 
contratti ien si sono fermati 
per tre ore tutti gli autofer¬ 
rotranvieri. Nella capitale 
bus e tram sono stati bloc¬ 
cati nelle ore pomeridiane. 
Mamfestaz.onl. assemblee, so¬ 
no servite a fare il punto 
della situazione II mini¬ 
stro dei lavoro e stato in¬ 
teressato aiìa vertenza ma 
ancora non vi è notizia di 
una convocazione delie par¬ 
ti. Per cinque ore si sono 3- 
stenuti dal lavoro anche i ban¬ 
cari. Con loro hanno sciope¬ 
rato i lavoratori delITRI, sia 
in segno di solidarietà sia 
per sollecitare la ristruttura¬ 
zione dellTstituto. Nella tar¬ 
da serata a', ministero del 
lavoro vi sono stati incontri 
separati fra il ministro, le 
associazioni imprenditoriali e 
i sindacati. Lo sciopero dei 
bancari prosegue articolato 
con la decisione delle organiz¬ 
zazioni sindacali di mantene¬ 
re aperti gli sportelli nella 


OGGI 


/NGGI E* l'ultimo giorno 
v per la presentazione 
dette liste dei candidati 
al comune di Roma e poi¬ 
ché quella per il Campi¬ 
doglio è una prova elet¬ 
torale di straordinaria im¬ 
portanza anche polittca, i 
lettori non si meraviglie¬ 
ranno se not ne seguiamo 
— e ne seguiremo — le 
vicende con interesse non 
meno vivo di quello che 
portiamo allo svolgersi 
della campagna elettorale 
generale. Che è successo 
nelle file democristiane 
per la corsa al Campido¬ 
glio? I de ai erano pen¬ 
sato. in un primo tempo 


arrivati lassù 


affermasse: « lo non vo¬ 
glio un massone sindaco 
di Roma, preferisco un 
sindaco devoto e ladro», 
arriveremmo persino a ca¬ 
pirlo, incapaci, come ci 
sentiremmo, di fargli in¬ 
tendere che Dio. intelli¬ 
gente quale deve essere 
se non ce lo hanno de¬ 
scritto ma'c. preferirà 
sempre sentirsi dire. *lo. 
sindaco di Roma, non so¬ 
no mai stato mollo sicu¬ 
ro che Lei, mi stasi, esi¬ 
stesse. ma mi sono sem¬ 
pre comportato con ri¬ 
spetto, correttezza e one¬ 
stà assolute», piuttosto che 
vedersi davanti un bacia¬ 


di riservare il posto di * pile che gli dica: ■ Quan- 


ce del nemico: per cui non di j sindacati. Lo sciopero dei 
« opposti estremismi » parila- bancari prosegue articolato 
ino, ma di un estremismo so- con la decisione delle organiz¬ 
zo, quello eversivo, antidemo- zazioni sindacali di nurntene- 
erotico e anticostituzionale. E re aperti gli sportelli nella 
poi si abbia il coraggio di con- giornata di venerdì per il pa- 


capolista al ministro del¬ 
le Finanze Stammati, ma 
si diceva ieri che ali'ul- 
timo momento la sua can¬ 
didatura sarebbe stata 
bocciata. Vedremo stama¬ 
ni ; comunque un'agenzia, 
f* Agenparl », ha scritto 
al riguardo: « La nvoita 
contro Staminali ha pre¬ 
so l’avvio dal mondo cat¬ 
tolico della Capitale cne 


ti rosan ho detto. Signo¬ 
re, e quante licenze abu¬ 
sive ho rilasciato m Suo 
nome ». 

Ma i bigotti romani 
non ragionano, sia pure 
sbagliando, cosi: essi si 
ricordano che d ministro 
Stammati e. o sarebbe, 
massone, soltanto quando 
gli viene il sospetto che 
non sia abbastanza popo¬ 


ne! giorni scorsi ha mani- j lare, cioè che non serva 
Testato apertamente la | per raccogliere ioti quan- 


dannare apertamente, così co¬ 
me i lavoratori hanno fatto e 
fanno in ogni occasione. A 
meno che il PDUP non voglia 
porsi sulla stessa lineo dei 
suoi ambigui alleati di « Avan¬ 
guardia operaia ». che nel pro¬ 
prio foglio dichiarano: « il bri- 


gamento degii stipendi. 

Per i tessili a Milano sono 
proseguite le trattative en¬ 
trando nel merito della parte 
della piattaforma relativa 
al controllo sudi investimen 
t; e il decentramento. 


„_ . ‘ Primo incontro fra le ciar¬ 
pa fumo rosso non ci è mai sta- t| ^ ;1 contnuto di 0 ’ Ure 

>..o congeniale ». Che non è i milione e mezzo di brac- 
davvero un modo esplicito e danti. L'inizio della trattati- 
deciso di differenziarsi da una va è risultato estremamente 
banda di criminali provoca- difficile per le posizioni della 
fori Confagricoltura. A PAG. • 


più netta chiusura nei 
confronti del ” massone ” 
ministro delle Finanze, 
giudicato elettoralmente 
negativo perché impopo¬ 
lare anche nella burocra¬ 
zia romana » 

Ora, voi sapete che la 
fama dalla quale sono 
tradizionalmente e comu¬ 
nemente circondati i mas¬ 
soni (ammettendo, ciò 
che non sappiamo, che 
Stammati lo sia) è quel¬ 
la d’essere o atei, o ere¬ 
tici. e in ogni caso man¬ 
giapreti. Così se un cat¬ 
tolico di stampo paolotto 


ti ne vorrebbero. Allora 
pensano alla religione, al 
Papa, al carattere sacro 
dell'Urbe e alle aree fab¬ 
bricabili. La nostra pro¬ 
fonda speranza è che que¬ 
sti credenti romani — e 
italiani in genere — stano 
in realtà atei senza spe¬ 
ranza, cosi non resteran¬ 
no di stucco quando un 
giorno. arrivali lassù, 
sentiranno San Pietro 
gridare: « Aranti c’è po¬ 
sto » e avanti, come tutti 
sanno, ci sono i comuni¬ 
sti. 

Fortobroeclo 


con le preclusioni antico- 
li rinnovamento nazionale 

Dal nostro inviato 

VERONA, 25 

Parlando nella Piazza S. 
Zeno, la più grande di Ve¬ 
rona. il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del partito, ha replica¬ 
to con fermezza ai primi di¬ 
scorsi dei dirigenti della DC 
— da Fanfani a Zaceagnini 
a Moro — che hanno avvia¬ 
to per quel partito la cam¬ 
pagna elettorale. 

I dirigenti della DC. ha 
detto Berlinguer, si ostinano 
nel mantenere e allargare i 
solchi, le incomprensioni, le 
barriere insistendo nel pro¬ 
porre agli elettori una pro¬ 
spettiva vuota e inesistente 
quale quella di una riedizio¬ 
ne della disciolta maggio¬ 
ranza di centro sinistra. 

Prendendo spunto dal fat¬ 
to che anche a Verona, do¬ 
po il 15 giugno, si è stabilito 
nel consiglio comunale un 
rapporto di collaborazione 
con il PCI. Berlinguer ha 
sottolineato che anche in 
questo caso è stato confer¬ 
mato che quando, anche in¬ 
direttamente. il PCI viene 
associato a responsabilità po¬ 
litiche e amministrative, gli 
interessi della gente, dei ce¬ 
ti popolari e produttivi, han¬ 
no la possibilità di prevale¬ 
re su quelli di parte, sulle 
clientele e sulle fazioni. . 

La spinta al rinnovamento 
e al cambiamento del nostro 
Paese è stata espressa sem¬ 
pre di più in questi anni dal- 
l'estendersi delle lotte unita¬ 
rie operaie e dalla accresciu¬ 
ta combattività delle masse 
lavoratrici: e il PCI. che è 
la forza politica che piu si 
batte per trasformare l’Ita¬ 
lia. non può clic salutare con 
entusiasmo l’emergere di 
tante forze che chiedono con 
energia un cambiamento. 

Anche la DC e gli altri 
partiti del resto, hanno do¬ 
vuto tenere conto di questo 
spostamento, nel peso delle 
varie forze politiche, quale è 
emerso nettamente con i ri¬ 
sultati del referendum del 
'74 e con il colpo dato al mo¬ 
nopolio DC il 15 giugno scor¬ 
so: e cosi, in tante città ita¬ 
liane e anche del Veneto, 
continuano a logorarsi e a 
cadere divisioni, steccati, 
pregiudizi che per anni e an¬ 
ni hanno immiserito e de¬ 
gradato la vita politica e so¬ 
ciale. Tutti coloro che. in un 
modo o nell’altro, cercano 
di ostacolare questo proces¬ 
so In atto in tutta Italia, di 
superamento delle vecchie 
barriere ideologiche, di av¬ 
vicinamento c di compren¬ 
sione tra le forze popolari, 
non possono pssere definiti 
che stolti. irresponsabili, 
ciechi. 

Berlinguer ha ricordato 
che questa ostinata linea po¬ 
litica di divisione delle mas¬ 
se e dei partiti popolari, ha 
già condotto i dirigenti del¬ 
la DC alle sconf.tte eletto¬ 
rali del ”74 e del 75, ma non 
è stata ancora una sconfit¬ 
ta definitiva e non ancora 
nel ounto essenziale: che è 
quelle di scalzarli dalla po¬ 
sizione di predominio che 
tuttora mantengono nella 
direzione dello Stato e del¬ 
l’economia. Questa loro pol.- 
C.ca — difesa tanto piu ac¬ 
canitamente ouanto più ap¬ 
pare in pericolo — i dirigenti 
della DC la difendono con un 
argomento che è identico da 
anni, tanto che qualcuno è 
diventato vecchio sentendo¬ 
selo ripetere: l’argomento è 
che toccare o anche solo scal¬ 
fire la DC e i! suo sistema 
di potere, significherebbe at¬ 
tentare alla libertà, privare 
la democrazia italiana del 
suo macs.mo sostegno. 

Qui Berlinguer — entran¬ 
do nel rivo delia sua rispo¬ 
sta politica alle tesi DC — 
ha detto che si tratta di un 
argomento oltreché stantio, 
del tutto arbitrano in linea 
di principio c privo ormai di 
qualunque consistenza sul 
piano dell’esperienza c alla 
luce della semplice cronaca 
d; fatti e d; misfatti. Nessun 
partito può avere la presun¬ 
zione di affidare a se stes¬ 
so il ruolo d: architrave del 
la democrazia, additando poi 
pre'estuosamente il princi 
pale partito dei lavoratori 
italiani, come una realtà e 
stranea al’a democrazia e 
considerando gli altn partiti 
come satelliti ridotti a sem¬ 
plice orpello del b’asone de¬ 
mocristiano E’ ora che fra 
tutti i partiti politici si sta¬ 
bilisca un rapporto di pari 
dignità, ed è ora che quei 
partiti — che non noi. ha 
detto Berlinguer, definiamo 
« minori » — comprendano 

che per assolvere una fun¬ 
zione utile per la democra¬ 
zia italiana, bisogna cessare 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


La DC tenta 
di far 

dimenticare 
l’acutezza 
della crisi 
economica 

Coli il rifiuto oppo-lo alla 
propo-la ili mi governo ili con- 
li/.iouc. clic comprenda tulli 
i partiti deiuurriilici e popo¬ 
lari. I.i Dcniorrn/in ori-li.ma 
pro-pella al pae-e la prosecu¬ 
zione della polilien -ili qui 
-esilila e delle formule ili gn- 
\ et ito elle liauuo condotto al¬ 
l'attuale crisi. Ma la Demo¬ 
crazia cristiana litui Ini il co¬ 
raggio di parlare il linguaggio 
della \erità. In particolare 
iloti lui il eoraspin di rivelare 
l’aeute/7a e la drammaticità 
della crisi eeoiiinniiM e socia¬ 
le in alto. Di qui derivano la 
vacuità e riiirotisistetun d-l- 
le sue indicazioni proiiranim i- 
tielle, e la sua inrapacità di 
indicare una linea, politica 
e di politica economica, die 
po"a assicurare una via di 
liscila dalla crisi. 

Paradossalmente, ciò non 
impedisce alla DC di giudica¬ 
re addirittura ridi toni altez¬ 
zosi i programmi degli altri 
parlili. Cosi II Popolo roti 
un’intervista a Nino Andreat¬ 
ta. trova mitilo di dire clic a il 
programma comunista è vec¬ 
chio e iiiadrguulo », e che il 
nostro partito snitovalutereh- 
his « alcune gravi situazioni 
congiunturali: il passivo del¬ 
la hilancia dei pagamenti, l'ur¬ 
genza di provvedimenti miran¬ 
ti a migliorare i nostri conti 
con l’estero, la necessità di va¬ 
lutare ili una nuova ottica II 
problema della domanda inter¬ 
na ». Ci domandiamo se I' 
Popolo c il professor Andreat¬ 
ta si siano prenrrupati alme¬ 
no di leggere il programma 
elettorale ilei PCI e tutte le 
numerose prese di posiziono 
sulle questioni economiche, a- 
dotlate dal nostro partito nel 
corro degli ultimi anni e dei 
primi mesi di questo 1076. 

Nel Convegno del Cc«pe «ili 
rniidÌ7Ìonamenti internaziona¬ 
li dell'Italia, svoltosi nel mar¬ 
zo «corso, a proposito del 
problema della hilancia dei 
pagamenti, abbiamo denuncia¬ 
to come estremamente gr.iv** 
il livello dei debiti verso re¬ 
sterò contralti per saldare il 
deficit della bilancia dei pari- 
menti. Allora Pammonlnre di 
questi debiti era di 11 miliar¬ 
di di dollari. Nei due me-i 
successivi la cifra è salii» a 
16.5 miliardi di dollari. K 
questo maggiore indebitamen¬ 
to vcr c o l’estero, che ci con¬ 
diziona pesantemente, non è 
servilo nè a garantire un» ef¬ 
ficace e duratura difesa del 
tas.-o di ramino della lira, nè 
a finanziare programmi di in¬ 
vestimento. nè a migliorare 
«en'ibilmcnte il volume delle 
nostre riserve valutarie. Fero 
a rosa condurr la preordina¬ 
zione per l'equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti, che In 
DC pretende ili posseder# in 
misura superiore al PCI. 

In realtà, c la DC a «ofto- 
vabitare. anzi a non voler diri- 
la verità sulla frisi economi¬ 
ca clic si sviluppa in modo 
drammatico: «iill'inllazionr 

selvaggia in alto: *nl perico¬ 
lo di una nuova recessione, 
rbe inizi prima ancora eb e 
«ia «lato recuperalo il lerren » 
perduto con la recessione del 
*71 ■* del ’75: «lilla radula det- 
l'occupazione; cui dissesto p»n- 
ro-o della finanza pnlddira. 

L’un. Zaceagnini. nella «ti a 
relazione al ronciglio nazio¬ 
nale della DC. ha considerato 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) 


I Violente cariche 

j della polizia 

\ 

i a Atene: un morto 

t 

Una donna è stata sch.ac- 
c.ata da un autoblinde 
ien a Atene durante !• 
violente cariche delia po¬ 
lizia contro una manife¬ 
stazione di protesta per io 
legge antisciopero. 

IN PENULTIMA 


Fanfani chiede 
aiuto a Strauss 
al congresso CDU 

In un discorso dai toni 
violentemente anticomu¬ 
nisti, il presidente de ha 
sollecitato alla DC tede¬ 
sca un’« accentuata soli¬ 
darietà in ogni settore ». 

IN PENULTIMA 
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Il commissario della CEE al «Carignano » di Torino ! Diffusa da pers onalità indip endenti 

SPINELLI : MI BATTO In Sicilia lettera 

ACCANTO AL PCI PER a* catt^c. 

UNA NUOVA EUROPA» ^Se PCI 

Il caloroso salalo del Movimenlo federalisla • Numerose e slimolanli domande - Le prò* 

fonde confraddizioni della Comunifà e l'esigenza di un largo consenso * Il compagno fina responsabile e impegnata scelta di liber- 
G.C. Pajefla illustra la posizione del PCI sulla conferenza dei parlili comunisti europei tà che salvaguarda gli autentici valori cristiani 


Verso il 20 giugno una regione che cambia 

. > i'. • 

Perché il voto delle Marche 

\ ^ V * 

sarà un «test» significativo 


Una responsabile e impegnata scelta di liber- Il valore dell'intesa tra le forze democratiche realizzata dopo il 15 giugno - Logore for- 
tà che salvaguarda gli autentici valori cristiani mule oltranziste riproposte dai leaders della DC - Larghi consensi alla linea unitaria del PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 

Altiero Spinelli, il commis¬ 
sario della CEE che ha accet¬ 
tato di essere candidato Indi¬ 
pendente nelle liste del PCI 
per le elezioni del 20 giugno, 
suscitando con questa deci¬ 
sione polemiche interessate 
ma anche significative rifles¬ 
sioni nel inondo politico ita¬ 
liano ed europeo, ha iniziato 
la sua campagna elettorale 
lunedi sera a Torino. E’ ve¬ 
nuto al teatro Carignano. con 
Giancarlo Pajetta. il quale ha 
voluto ricordare la comune 
esperienza nelle carceri fasci¬ 
ste ed anche i contrasti ideo¬ 
logici e politici di un tempo 
per i quali «Spinelli non ha 
fatto l’autocritica, né gliela 


!’.inpegno tic: comunisti ita¬ 
liani per giungere ad una uni¬ 
tà nuova del movimento ope- 


ouni giorno viti incapace di 
affrontare (/ue^t: problemi 
con le sue istituzioni attuali. 


raio europeo, pur nella dive:- la ragione per cui si pone 


sità e nelle caratteristiche 
proprie di ciascun partito e 
di ciascun paese: « La pro¬ 
spettiva dell’unità — ha det¬ 
to — sarà certo lunga e tra¬ 
vagliata. ma da essa non si 
può sfuggire se si vuole pen¬ 
sare ad una Europa diversa ». 

Altiero Spinelli ha da par¬ 
te sua affermato la necessità 
di una partecipazione del PCI 
al governo del paese per fw 
uscire l’Italia da una crLi 
jjolitica ed economica che ia 
sta emarginando dalla stessa 
Comunità europea, risponden¬ 
do cosi alle obiezioni, ripetu¬ 
te anche in qualche domanda 
emersa nel corso del dibatti- 


chiediamo; noi riteniamo si ! to e soprattutto agli intero.-:- 


pos->a operare insieme anche 
restando su posizioni diverso». 

Spinelli ha pure ricevuto il 
«caloroso saluto» del centro 
regionale piemontese del Mo¬ 
vimento federalista europeo 
che in un messaggio letto alla 
manifestazione. « ricorda la 
lotta esemplare» del commis¬ 
sario della CEE « i>er la Fe¬ 
derazione europea » e sottoli¬ 
nea l’esigenza di « una politi¬ 
ca di unità popolare » sia per 
favorire « la formazione di 


suti «stravolgimenti» di certi 
commentatori politici nostra¬ 


li problema, non ancora ri¬ 
solto. dell'elezione diretta del 
Parlamento europeo». 

( Ora — ha proseguito Spi¬ 
nelli — da ormai sei anni os¬ 
servo dai mio scranno di 
membro della commissione 
l'evoluzione del PCI e devo di¬ 
re che essa e stata assai im¬ 
portante. Il PCI ha respinto 
la tentazione protezionistica, 
in cui cosi facilmente cadono 
le sinistre, e si e impegnato 
per una economia aperta e 
fortemente interdipendente j 
soprattutto con gli altri paesi j 
della Commuta. Il PCI ha 
respinto la tentazione dell'tn- I 
differenza verso tu crisi della I 
Commuta e si è impegnato 
per il suo rafforzamento, per j 
la sua democratizzazione ed 


PALERMO, 25 
Il dr. Tommaso Auletta, So¬ 
stituto procuratore generale 
della Repubblica di Catania, 
vicepresidente della commis¬ 
sione culturale delle ACLI, Il 
dr. Luigi Coscarelli, medico, 
della segreteria provinciale di 
« Cristiani per il socialismo», 
Adriana Laudani, procurato¬ 
re legale, consigliere conili- 


«Nel PCI abbiamo trovato 
— prosegue la lettera — una 
forza che. per le disposizioni 
statutarie che lo reggono, per 
l’apertura che dinlistra nei 
confronti delle forze cultura¬ 
li presemi nel paese (e la pre¬ 
senza di tanti indipendenti 
nelle sue liste ne è una ri¬ 
prova), per il ruolo che ha 
giocato in tutti questi anni 


Dal nostro inviato 

ANCONA, maggio 

Dopo il 15 giugno 1975 il panorama politico tradizionale d i questa regione risultava fortemente mutato. L'avanzata dal 
nostro partito e delle sinistre, accompagnata da un sensibile arretramento della DC, aveva mosso le acque in profondità. Lo 
schieramento popolare aveva conquistato decine di comuni piccoli e grandi, passando dai precedenti 69 a 127. Oltre alia 
provincia di Pesaro Urbino, rimasta quasi sempre nelle m ini ilei luuumixti e dei socialisti, il voto popolare aveva consen¬ 
tito di strappare siila DC e alle sue combinazioni amminisiratise anche quelle di Ancona di Aseoli Piceno. K mutato risul¬ 
tava soprattutto il quadro politico regionale, anche se una legge elettorale so-dan/ialmcnte ti ni (aldina aveva assegnato alla 
• ' ' ' > ■' .i.l' ‘ ■ . DC. elle mesa preso meno |—— — 


naie, Clara Minniti. insegnan- i a difesa delle istituzioni e 


ni ed europei, secondo ! qu ii: | ut particolare per le elezioni 


una corresponsab.lizzazionc 
comunista alla direzione d-*l 
nostro jiue.se pregiudichereb¬ 
be il ruolo dell’Italia nell’Eu¬ 
ropa. 

« Quando si parla della Co¬ 
munità europea — ha rileva¬ 
to Spinelli — si deve, sempre 
tener presente che essa non 
c una cosa fatta c finita, da 
accettare o rifiutare, ma che 


un governo di emergenza in è una difficile impresa per la 

Italia » che per affrontare guaio bisogna battersi e che 

« la fase costituente dell’unità tale sarà alla fine, guale le 

europea ». forze politiche dei suoi paesi 

E’ stato un saluto che ha membri avranno saputo far- 

praticamente introdotto il te- la. Oggi la Comunità è ut pre¬ 
ma. della serata, che era ap- da ad una profonda contrad- 

punto « i comunisti e l’Euro dizione. Da una parte essa è 

p-a » e sul quule gli interve- sentita come una necessità 

liuti alla manifestazione, che per la ripresa dell'economia 

affollavano il teatro in ogni clic mantenga e sviluppi f'in¬ 
ordine di posti, erano invita- terdipendenza tra le varie 

ti a porre domande e quesiti economie nazionali, per svi¬ 
ni due oratori. E le domande lappare sempre più la solida- 

sono state numerase e stimo- rietà fra le sue varie regioni 

lanti. tormulate su questiona- allo scopo di avere uno svi¬ 
vi distribuiti all'ingresso del lappo ec/uilibrato; per assicu- 

locule. Prima di dare le rispo- rare ai suoi paesi l'indipen- 

ste, Pajetta e Spinelli hanno (lenza che andrebbe inevita- 

svolto brevi introduzioni. burnente affogata nell'egcmo- 

Dopo aver precisato la posi- nia americana ove l’unità se¬ 
zione del PCI sulla conferen¬ 
za del partiti comunisti euro¬ 
pei, Pajetta ha sottolineato 


europee. Infine, il PCI ha 
compreso clic per portare 
avanti la costi azione europea 
et vuole un largo consenso di 
tutte le principali forze politi¬ 
che d'Europa, ma in esse oc¬ 
corre min funzione di guida 
alle forze della sinistra, poi¬ 
ché l'Europa è da fare per 
cambiare e non per conferma¬ 
re guel che esiste. E non ha 
ceduto alla tentazione di chiu¬ 
dersi netìa cerchia delle forze 
comuniste tradizionali, ma 
cerea di adunare nella batta¬ 
gliti comune anche le altre 
forze della famiglia .socialista. 
Per tutte i/ueste ragioni — 
ha concluso il commissario 
della CEE — ho accettato di 
battermi accanto al PCI in 
questa campagna elettorale e, 
domani, nel parlamento, se 
sarò eletto ». 

Numerose domande si sono 
incentrate sul tema dei rap¬ 
porti tra l’Italia e la NATO, 
nell’eventualità di una parte¬ 
cipazione al governo dei co¬ 
munisti. Pajetta ha ribadito 
le posizioni del nostro parti¬ 
to su questo problema: nes- 


te. della presidenza provin¬ 
ciale delle ACLI di Siracusa. 
Clelia Papale, insegnante, del-, 
le ACLI, candidati come in¬ 
dipendenti nelle liste del 
PCI per la Camera. Il Se¬ 
nato e l’Assemblea regionale 
siciliana, hanno scritto una 
.< lettera aperta » ai cattolici 
dell'Isola. 

« Quali cristiani — essi scri¬ 
vono — avvertiamo l’esigen¬ 
za di chiame ai fratelli di 
fede che la nostra presenza 
nelle liste del FC! non vuole 
essere un gesto provocatorio, 
né — come qualcuno ha vo¬ 
luto definirla — una sfida in¬ 
genua e presuntuosa al mon¬ 
do cattolico ufficiale. 

« La nostra scelta ha in¬ 
nanzitutto il valore di una 
chiara affermazione di plu¬ 
ralismo: significa la rinuncia 
da parte di cristiani a tra¬ 
sferire nella politica la co¬ 
munione di fede che costi¬ 
tuisce la Chiesa, significa la 
assunzione di responsabilità 
nell’impegno di costruzione e 
di trasformazione della socie^ 
tà insieme a tutti coloro che 
perseguono gli stessi obiettivi. 


delle libertà individuali, rap¬ 
presenta una garanzia forte 
per le libertà di tutti: liber¬ 
tà di farsi la propria vita, di 
avere, esprimere e far valere 
le proprie opinioni, libertà re¬ 
ligiosa. 

« Il confronto e lo scambio 
tra posizioni diverse, il plura 
listilo delle opinioni, la lilx-r- 
tà delle loro espressioni sono 
nella prassi del PCI. "non 
davvero una necessità che s: 
subisce, ma una propria esi¬ 
genza intima di sviluppo vi¬ 
tale". 

« La crisi che tormenta il 
nostro paese e scardina la 
economia e le istituzioni fon¬ 
damentali dello Stato — con¬ 
clude la lettera — è di na¬ 
tura e dimensioni tali che 
può essere superata solo at¬ 
traverso la mobilitazione e 
l'impegno unitario di tutte le 
forze democratiche con l'as¬ 
sunzione di diretta responsa¬ 
bilità di governo da parte del¬ 
le classi popolari, per i! ruolo 
insostituibile di forze trainan¬ 
ti ^.he tali classi hanno avuto 
né? processo di crescita coni- 1 
plcssiva del paese ». I 


Trasmissioni elettorali . 

del PCI alla RAI-TV | 

Pubblichiamo il programma delle traimìssionì radiotelevisive | 
elettorali alle quali prenderà parie il PCI. 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO I 

TV (la rete) ore 22,15-22,30: manifestazione autogestita con I 
i compagni on. Gian Cario Pajclla, oli. Adriana Lodi, Maurizio Va- 
lenzi, sindaco di Napoli, c Anyelo Tettain&nti, j 

RADIO (2a rete) ore 11,15-11,30: manilcstazionc autogestita | 
con i compagni on. Carmen Casapieri, Maddalena Perquis e Gian- 1 
caria Codrignant (indipendente). I 

I 

GIOVEDÌ' 3 GIUGNO ! 

TV (la rete) ore 22-22,15: manilcstazionc autogestita. ‘ 

RADIO (2a rete) ore 11-11,15: manifestazione aulogcslita. 1 


I | vot;. un consigliere :n p;u j 
| (lei PCI. che era d;\en:ak> I 
' i jx‘i la prima volta il primo j 
j I pari.lo della regione. I 

| Ma vediamoli questi nani- ! 
J i tat: che allora hanno latto j 
I ; ejKva non solo dal punto di | 
vista dei minit”i m,t anche 
' e m partici)!.:i^Pjier il loro I 
ì MCI). Ciato sul piano politico . 
I ] generale - - dentro e nutrì I 
I delle M.nelle — c |vr le con- * 
! | .sequenze elle ih - sullo .-ca’.u j 

i I 

I I Nelle politiche del 1*172 il j 
' I nastro partito aveva racco!- i 
! 1 to tra gli elettori march.già I 
I 1 ili 295.1. >6 voti, pan ai 32.9 ! 

' I per cento. In quelle ìegiona ' 

' ■ h del 1» g.uguu era sitino a , 


MERCOLEDÌ' 9 GIUGNO 

RADIO (la, 2a, 3a rete) ore 11-12: conferenza stampa. 
MARTEDÌ’ 15 GIUGNO 

TV (la c 2a rete) ore 20,45-21,45: conferenza stampa. 
VENERDÌ’ 18 GIUGNO 

TV (la c 2a rete) dalle ore 20.15 alle ore 21,15: appello agli 
eiettori. 

RADIO (la. 2a, 3a rete) dalle ore 20,15 alte ore 21,15: 
appello agli elettori. 

MERCOLEDÌ’ 23 GIUGNO 

TV (la rete) dalle ore 20,45 alle ore 21,45: dibattito sui ri¬ 
sultali elettorali. 

RADIO (2a relè) dalle ore 21 alle ore 22: dibattito sui risul¬ 
tati elettorali. 


t 3111.1)1)2. 


’.Hi.t) per celi- i 


nissc meno; per assumersi in- sun atta unilaterale, ma eoe 


fine le sue responsabilità nel 
mondo. D'altra parte essa c 


Consiglio dei ministri 

Definitivo l’accordo 
per i parastatali 

I nuovo contratto riguarda 135 mila lavoratori di 
88 enti - Gli altri provvedimenti approvati 


rente azione di superamento 
dei blocchi con una politica 
che possa essere di tutti gli 
italiani e di larga unità euro¬ 
pea, per uno. specifico contri¬ 
buto airavqnJsfiÉaento della 


Confermata la grave decisione di bloccare scrutini ed esami 

DENUNCIATO L’ATTO RICATTATORIO 
DEGLI «AUTONOMI » DELLA SCUOLA 


Àté£a netsbnaidécisione del governo .-91 conferènza-stampa della Federazione uni- 
Sn^ p da"i taria e dei sindacati confederali CGIL, CISL, UIL - Dichiarazione del compagno Roscani 


Il consiglio dei ministri si 
è riunito ieri approvando 
una serie di provvedimenti 
tra i quali, la disciplina del 
rapporto di lavoro del per¬ 
sonale degli enti pubblici (pa¬ 
rastato) contenuta nell’ipote¬ 
si di accordo raggiunta il 6 
maggio scorso Ira la dele¬ 
gazione dei presidenti degli 
88 enti parastatali e i sinda¬ 
cati. 

Con l’approvazione da par¬ 
te del consiglio dei ministri 
deU’accordo, la nuova disci¬ 
plina del rapporto di lavoro 
per i 135 mila lavoratori del 
settore diventa definitiva. Si 
tratta di un contratto di la¬ 
voro importante, cui la ca¬ 
tegoria è finalmente giunta 
dopo ben 8 anni di lotte. 

.Il nuovo contratto realizza 
un trattamento giuridico u- 
nitario e quindi consente la 
mobilità del personale che 
rende in tal modo possibile 
la drastica riduzione del la¬ 
voro straordinario, la chia¬ 
rezza retributiva e alcuni .xe- 
gni di perequazione. 

II consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato uno sche¬ 
ma di decreto che detta nor¬ 
me regolamentari per disci¬ 
plinare l’ingresso in carriera 
del personale dei ruoli di 
concetto degli educatori e de¬ 
gli assistenti sociali per a- 


dulti. istituiti con la legge 
sul nuovo ordinamento peni¬ 
tenziario e uno schema di 
decreto per l'adeguamento 
delle consistenze organiche 
di alcune tabelle del perso¬ 
nale dell’esercizio dell'am¬ 
ministrazione poste e teleco¬ 
municazioni. 

Tra gli altri provvedimenti 
decisi dal consiglio dei mini¬ 
stri uno schema di decreto 
per l'esecuzione e l’accordo 
di collaborazione con la Jugo¬ 
slavia ai fini delia salvaguar¬ 
dia dagli inquinamenti delie 
acque del mar Adriatico e 
delle zone costiere firmato a 
Belgrado nel febbraio scorso 
e uno schema di decreto i*?r 
l'esecuzione dell’accordo con 
la Repubblica Araba Egizia¬ 
na firmato al Cairo nell'a¬ 
prile scorso per la realizza- 


giudizio positivo della respon¬ 
sabile posizione assunta dal 
PCI., ha rilevato come il pro¬ 
blema della NATO sia già in¬ 
discussione a livello europeo 
e risolvibile nel quadro di una 
forte unità dell’Europa sui te¬ 
mi dell'organizzazione della 
difesa, per cui certi interven¬ 
ti attuali, riferiti all'Italia e 
alle sue prospettive politiche, 
sono da considerare artificio- I 
si espedienti cui ricorrono le j 
forze conservatrici. 

Cosi, ha aggiunto il corre i 
i missario della CEE. sono da J 
considerare meri « ballon d'es- ] 
sai » elettorali certi allarmi- ; 
srni su possibili esclusioni del- ! 
l'Italia da! MEC: il nostro j 
paese è il terzo mercato per ; 
la Francia, il quarto mercato 
per la Germania: la perdita 
dell'interdipendenza tra la no¬ 
stra economia e quella di que¬ 
sti paesi non avrebbe effetti 
negativi solo per noi. ma n- 
vrebbe conseguenze disastro¬ 
se anche per loro. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande. Spinelli ha quindi 
sottolineato anche l'esigenza 
di una legislazione europea 
por un controllo sulla politi¬ 
ca delle multinazionali e di j 


L'attrice è candidata nelle Marche 

VALERIA M0RIC0NI: 
PERCHE’ HO ACCETTATO 
LA PROPOSTA DEL PCI 

E’ in pieno svolgimento. In tulio Italia, la « settimana del¬ 
l'elettrico » che vede mobilitale, nei luoghi di lavoro nelle scuole, 
nei quartieri, centinaia di migliaia di donne comuniste. Tra le altre 
manifestazioni ricordiamo quelle che avranno luogo oggi a VENEZIA, 
GENOVA, PISA, TRENTO, CASERTA c TARANTO. Incontri, di¬ 
battili e assemblee sono in programma in decine di altre città 
italiane per i prossimi giorni: saranno tutti momenti di un» di* 
' ■ teussione di massa sul ruolo delle donne nell'attuale società c 
'- sull’impegno e le lotte condotte dal nostro partito per la eman¬ 
cipazione femminile. 


L'attrice Valeria Monconi, 
candidata Indipendente nelle 
liste del PCI nelle Marche 
per la Camera dei deputati 


una società migliori, pren¬ 
dersi la propria parte di re¬ 
sponsabilità: dare il proprio 
contributo anche se non im- 


sottolineato anche l'esigenza ba rilasciato la seguente di- j portante come il mio; met- c he « non colpisce la con¬ 
di una legislazione europea chiarazione: J tere al servizio degii altri troparte, ma la società e spe- 

per un controllo sulla politi- « La mia coscienza politica ; le proprie esperienze; insom- cialmente gli utenti della 
ca delle multinazionali e di \ è nata molto tardi. Ma è > ma " dare una mano . scuola ». 

una nuova politica agricola a ! nata spontaneamente, libe- « Dobbiamo vivere in un p or intanto, le segre- 

livcllo comunitario, per supe- i rumente, senza lavaggi del , paese dove xi da ancora l.i ferie della Federazione sm- 

rare la logica protezionista j cervello né plagi, nè indot- ' caccia alle streghe, dove .->i ducale unitaria e dei smón¬ 
che l’ha finora guidata, per ' trinamenti. Ho fatto quindi I rischia ancora la scomunica. rati 6CUO i a CGILCISLUIL 


Contìnua da parte dei sin¬ 
dacati autonomi della scuola 
la minaccia di paralizzare la 
attività di fine d'anno, con 
il blocco degli scrutini e de¬ 
gli esami, gettando lo scora 
piglio tra undici milioni di 
studenti e tra le loro fami¬ 
glie. Di fronte a questa gra¬ 
ve minaccia sono necessarie 
misure adeguate per garan¬ 
tire la normale attività di¬ 
dattica nelle scadenze pre¬ 
viste. 

Ieri si è riunito il Consi¬ 
glio dei ministri. Purtroppo 
non è stata presa alcuna de¬ 
cisione in merito. 

Attualmente il sindacato 
autonomo della scuola è Iso¬ 
lato nel Paese, ma tuttavia, 
continua a mantenere i suoi 
effetti pericolosi, servendosi 
— come hanno dichiarato l 
segretari delle organizzazioni 
confederali della scuola CGIL, 
CISL e UIL — de! ricatto 
che « non colpisce la con¬ 
troparte, ma la società e spe¬ 
cialmente gli utenti della 
scuola ». 

Per 0221. intorno, le segre- 


« Il Popolo » 
agnostico 


La decisione presa lunedì 
dai sindacati « autonomi » di 
confermare il blocco degli 
scrutini e degli esami c ap- 
i parsa su II Popolo, organo 
della DC, unirò fra tutti i 
quotidiani, priva del sia pur 
minimo commento Con al¬ 
trettanta cura i redattori de 
hanno fatto scomparire dal 
pezzo che. informa sulle, vi¬ 
cende. del blocco oani trave 
che potesse in qualche modo 
suagerire al lettore uv niu . 


j to. Un bui/o in avanti p:u 
| che consistente e comunque 
j j superiore alla media na/io 
j naie realizzata dal PCI, che 
i ci aveva iierme.-oo di opcra- 
j re quello che. in termini spor- 
, t : vi. viene qui definito ,1 
« sorp.ix.-o )• sulla DC, passa- 
! t.i dai 354,70.) sull rag: del 
| 1872 (39.5 jier cento) a 346.099 

j j (36.5 per cento). 

i i Alleile il PSl, a sua volta, 
| i aveva ottenuto nelle .immilli- 
i ( strati ve regionali detrattilo 
i scoi so un rilevante .-uuce.sso. 
migliorando di due punti la 
propria percentuale loia è al 
9.8 1 . mentre qualche [nudila 
aveva subito il PIU (dal 3.7 
a! 3.4). di meno di un punto 
risultava migliorato il PSDI 
ida! 4.4 a! 5.3». dimezzato il 
PLI (da '2.4 a 1.5) c calalo 
sensibilmente il MSI (dal 5,2 
al 4.5). 

Si eia co.-.! prodotta nelle 
| Marche una situazione po',i- 
I tica completamente nuova, 
j anche se non imprevista. La 
stessa stampa nazionale, 
mandando qui ì suoi inviati, 
aveva ipotizzato che questa 
sarebbe diventata la quarta 
regione ra->su del Paese. Co 
si non è state. L'avanzata dei 
comunisti e dei socialisti e il 
calo delia DC hanno però 
creato le condizioni [Hu dare 
alle Marche una soluzione di 
governo molto avanzata sul 
piano dell'intesa politica e 
della collaborazione program¬ 
matica. Ed è ,->u questa nuo 
va base che alla Regione go¬ 
verna ora una maggioranza 
organica composta da tutti i 
I partiti dell'arco democratico 
I e costituzionale, con un prò 
[ granulia concordato voce per 
voce dagli stessi partiti. 

Mail mano che la campa¬ 
gna elettorale procede, gli e- 
aponenti della DC. a comin¬ 
ciare da Zac» ignini. che pu 
re si era presentato come 
l’uomo nuovo dello «scudo 
crociato)-, tentano di inaspri¬ 
re lo scontro 

Zaccugmn. e gi: altri leaders 
delia DC ripetono sino alla 
monotonia che non accette- 


dizio sulla gTnn* c ima deci- 1 ranno mai un dialogo e una 


incidere invece su una pro¬ 


scientifica 


zìone di un programma di j fonda trasformazione delle 
coopcrazione economica, tee- ! strutture. ... 

nica. sociale, scientifica c Aii f manifestaz.one e m e- 
. , venuto anche il prendente 

cuuura.e. della regione Piemonte, il 

compagno socialista Vig’.ione. 
———— ch ., t n U:1 breve intervento ha 

Sì ricorda a tutte ic Federa- volti* o sottolineare l'impegno 

rioni che entro la giornata d. della giunta regionale pie- 


S: ricorda a tutte le Federa¬ 
zioni che entro la giornata d. 
ogg:. mercoledì 26 maggio, de¬ 
vono trasmettere all» Sezione 
di Organizzazione. attraverso i 
Comitati reg.onali. i dati sul 
tesseramento e reclutamento al 
partito e alla FGC1 


la mia libera scelta e oggi, | dove i giovani rischiano, co- 
a ' posteriori, sono convinta j me noi. trent'anni fa. di ri- 
ancora di più. che era quel- j trovarsi sui groppone per ai- 
la giusta. , tri trent'anni certi uomini 

«Quando mi hanno chiesto che conosciamo benissimo, 
di partecipare a questa cam- I anche troppo? Abbiamo tut- 
pagna elettorale, dopo io j ti bisogno ora. di una estre- 
stupore e 1 dubbi miz.au. j ma. lucidità, di una civile 
quello che mi ha spinto ad , chiarezza di idee, di una im- 
accettare è stata l'assoluta j pegnata ricostruzione che ci 


— come nunno uiciuai.uo i sione degli a autonomi». collaborazione tra tutte le 

egretari delle organizzazioni n . # , f - „ ccn ;„ torze democratiche come prò 

'(infederali della scuola CGIL, Precipitato nel viu assola- u n(JSlro to c £ h 

USL e UIL - de! ricatto *0 agnosticismo, quel giorno perento, 5C ,j p C [ e - e 

■he «non colpisce la con- le registra « fedelmente » le stre andranno ancora avanti 

roparte, ma la società e spc- ragioni dei sindacati '-auto- | essi pu-rrumo ali'opposi- 

■miniente gli utenti della nomi ». riportando con dìh - | z.o:ie. 

cuoia ». I pe 7 j~ n tutte le accuse lancia- r. No: - ri ha dr'tn .1 coire 

Per ozei. intanto, le segre- j te contro il ministro Malfai- pugno Claudio Verdini, sc¬ 
orie della federazione -in- i [, ^en~a spendere ncn- gridario regiona.e dei PCI — 

1 acale unitaria e dei sinda- | ttno paroJa pcr ricorda- j rons doriamo que.-.ta posizio¬ 
nati scuola CGILCISUUIL ! ...... - .... . . ne come un ricatto e come 

unnn ^nnvnrat/) una rnnfp. 1 re C.IC Alai fatti è UU alito- j .. t,,,-,- ,tn-. lì • 


monfese per una attiva par- j convinzione che in un mo- ! portino a credere nella no¬ 
tte.pazìone delle Regioni al j mento cosi terribilmente, j stra vita di tutti i giorni, 

processo di unità e di ime- j drammaticamente "anoma- ! ne! nostro lavoro, in una 

gr.i/’.one europea. : lo” come questo, è un do- j nuova democrazia voluta da 


hanno convocato una confe¬ 
renza stampa per fare tl 
punto sul « grave tentativo 
dei sindacati autonomi di ef¬ 
fettuare il blocco degli scru¬ 
tini e degli esami». 

Circa alcune contradditto¬ 
rie notizie apparse sulla 
stampa in merito ad un pre¬ 
sunto intervento dei sindaca¬ 
ti confederali sul governo. ì! 
segretario generale della 


revoìe esponente detta DC. 

Cosi si assiste all'incredi- | 
bile spettacolo del giornale j 

che, ben guardandosi dal di- | 
tendere l'operato dt un mini- 1 
slro de, fa poi attenzione a | 

non esprimere non diciamo j 

una condanna, ma neppure j 

un vago a disappunto » verso I 
quei sindacati «autonomi » t 


e. r. j 


drammaticamente "anoma- ne! nostro lavoro, in una CGIL-Scuola. Bruno Roscani c /, e confermando il b'occo 

lo" come questo, è un do- nuova democrazia voluta da ha lasciato la seguente d:- rrrm-nn a, n -t 

vere civile e sociale per ehi tutti e creata con gli sforzi chiarazione: ?a?e nel caos la stuoia 

abbia a cuore un mondo e ; di tutt: ». „ j confederali non hanno . , 

_chiesto a Malfatti alcun ire 9 “ es /,° contesto f ^ry, 

tervpnTn fH-rezionaip <mpn.-> ,0 superfluo aggiungere che 


di tutti ». 


A proposito dei cattolici presenti nelle liste del PCI 

Nulla di nuovo nel documento finale dei vescovi 


A quattro giorni dalla con- re ancoro. R presidente della 
clusione dei lavori della XIII j CEI cercava, cosi, d: irne: 
axserabica de; vescovi, è sta- ! pretore anche « le osservazio- 
lo reso noto soltanto ìer: un i ni. j rilievi ed : dissensi •» 


j CEI cercava, coéi. d: ir.ier- j Valiamo. presidente della 
! pretore anche « le osservano- j Commixsior.e delle coniunica- 


stato proprio mriis. , risultato, se non si corre v. , da alcun: vescovi c ne! cor- 


ripari, sarà quello d; dare 
una spinta alla diaspora e 


zio.ni social: della CEI. che : di accreditare uno ::nmari¬ 


comunicato che nulla di nuo- i che erano stati espressi da j nel corso di una conferenza j ne di Chiesa impegnala r.el- 
vo afferma rispetto alla or- j molti vescovi e dai laici -Ir- stampa t! 20 scorso ebbe a j ia difesa de! potere ». 


mai famosa «37. cartella ■> 
della relazione Poma ed a 
quanto ha detto il Papa ve¬ 
nerdì scorso a proposito de; 
cattolici presenti nelle liste 
del PCI e sul comportamen¬ 
to del credenti di fronte alla 
prossima scadenza elettorale. 

I lavori della Conferenza 
episcopale italiana si erano 
conclusi venerii sera con .a 
partecipazione d: 50 vescovi 
su 305 perche «li altri, dopo 
il discorso del Papa, avevano 
preferito raggiunsero le loro j 


ea l’opportunità della c 37. 
cartella » e che avevano tro¬ 
vato larga eco su tutta la 
stampa. 

Ha finito, cosi, per preva¬ 
lere l'idea di un comunicato 
riassuntivo de: lavori come 
unico modo per attenuare e 
non alimentare le critiche 
espresse da quasi tutti i gior¬ 
nali ne: confror.t: de'.l'.nter- 
vento de: vescovi e poi del 
Papa nelle vicende politiche 
italiane. 

j La bozza dei testo veniva, 
quindi, inviata sahalo matti¬ 
na 22 maggio alla Segreteria 


stampa li zu scorso eooe a 
dire che «il 20 30 per cento 


D'altra parte, nello stesso 


so delle conferenze stampa, 
riguardante ie «sollecitazioni 
dei pastori e de.la Chiesa » 
per quanto riguarda ì catto¬ 
lici che sono candidati nel 
MSI o sostengono questo nr.o 


j de: vescovi, pur aderendo so- l comunicato reso noto ieri si J cimento pol.tico fascista, né 

stanzialmente al contenuto j ammette che sulle « precisa- vi è un minimo accenno nei 

della nota (ovvero la "37. ! zicni » (ovvero « nota aggina- confronti di chi — come ha 


cartella"), fa osservazioni e 1 tiva») del card. Poma vi era- 
n’.iev; sulle parole o sulla no state domande di chiari- 
utilità di una più organica mento, non circa la sostanza, 
indagine tra i vescovi nella ma circa i tempi ed 1 modi 
elaborazione della nota a e deila loro presentanone, 
che so.o «una_ minoranza Naturalmente il comunici- 
estrema dei 10 lo per cento | . c che riporta sta quanto r .a 
de zi: interventi, tra cu: in j ^ detto il card. Poma nv 


pr.ma quelli d: alcun: laici, 
ha espresso dissenso r.on -*:à 


« nota aggiuntiva » 


sodi. Nel corso di questa ul- quindi, inviata sahato muti- 
rima riunione erano state if- na 22 maggio alla Segreteria 
facciate varie ipotesi fra cui d: Stato vaticana in visione 


quella, caldeggiata dall’ala 
p.ù oltranzista, d: fare un «Ire 
cumento per riaffermare in 
modo ancora più aspro quan¬ 
to era stato già detto nella 
« 37. cartella » relativame.Te 
alla presenza di cattolici nel¬ 
le Uste comuniste. 11 card. 
Poma, però, osservava che. 
una volta ohe il Papa aveva 
fatto proprie «le indicazioni 
e le motivazioni» da lui il¬ 
lustrate su tale argomento 
non c’era ragione di insiste- 


ed è stata restituita solo ieri 
mattina per la pubblicazione. 
Agii osservatori non è sfug¬ 
gito il tono pacato del comu 
nicato dal quale emerge urta 
sola preoccupazione e cioè 
quella di far rimarcare che 
«a smentita dt errate infor¬ 
mazioni diffuse da vari orga¬ 
ni di stampa, si riafferma 
la concordanza unanime del¬ 
l’assemblea ». 

Ma proprio sul piano del¬ 
l'Informazione va ricordato 


a.i esprimo a.xxen.-o ..on -.a quanto ha detto Paolo Vf nel 
su;.a verità e su La ziustez- discorso di venerdì scorso, 

za dona nota, ma su..a sua suscitando non poche reazio- vrebbe esse-e « aoe"o a * i‘- 

»> «««»•• <*> !»«• i - ,é :« La^mS:«a. 'n- 

“w VfcSSztoT V mons. °pSÌmÌ ri?' ? 

v,'!„nr «rate nuhb’ca- P' ej l ao p.OD.emt cne a -iO. sotto i» della «3<. ear- 

•e anche di L'Ossènvtore sembravano defmitivamen'c telu ossia d: «quel foglio 

t»ttu «SKl* SEf-S? na£E pL- ì “*•““* O^rituuo s>::a 
: quali hanno poi. «ter!» confidano di avere dai lo'ti ì Mampa come . docomeoMo- 
le osservazioni fortemente eri- sacerdo u piena adesione agli ne n. 2» in aggiunta alle io 
tiche rivo.te alla * 3 <. car e!- dirizzi pastorali espressi I cartelle del card. Poma e che 
la » dada professo ressa Pao.a daU’assemblea della CEI nel- era stato redatto, come ha 
u Va «f^tf - a cavità dell'ora che ins.e- osservato tl prof. Scoppola ri¬ 
anzi «ii includeva nel suo sl «“traversa ». volgendoti al vescovi, « In al- 

intdD'on!/) alia pft nnhh’ici. i II comunicato non contiene tro stile». 


detto il vescovo di Ivrea, 
morve. Luigi Bettazzi. in as¬ 
semblea — «dichiarandosi 
cristiano, fa bestemmiare con 
ia sua condotta civile e so¬ 
ciale il nome di or.stiano ~. 
la XIII assemblea ge.nera- 
! le dei vescovi s: era riunì*.» 
per preparare il convegno di 
ottobre su « Evangelizzazione 
e promozione umana » che 
vrebbe essere «aperto a tut¬ 
te le voci». L'assemblea, ‘n- 
vece. è rimasta schiacciata. 


tervento eccezionale (meno 
che mai il ricorso ai soli ca¬ 
pi d'istituto) per boicottare 
gli scioperi degii autonomi. 

E’ compito delle forze poi:- j 
tiche e del governo valutare ! 
la situazione e prendere ie I 
misure ritenute opportune. E' | 
compito loro provvedere af- ! 
finché non siano intraprese 1 
.iz.o:'.: che pò-sano agevolare • 
li riuscita dei ricatto d-'g.i 
autonomi: e il caso d; quei 
provveditori che stanno di¬ 
mostrando uno zelo inconsue¬ 
to nel ricordare ai presidi e 
a: direttori didattici che ie 
operazioni di scrutinio inizia¬ 
no solo al termine delle le¬ 
zioni. quando le scuole si so- 1 
no sempre regolate secondo j 
le loro esigenze, a norma d: j 
buon senso. j 

«Comunque, so di agoni j 
antixindaca'.: s. deve qui par¬ 
lare. tali sono proprio quelle j 
degli autonomi contro gli ' 
scruni'.: e z.: es.am.. S; trai- j 
fa d; interventi che r.on so- j 
no tesi a conquistare un cor- t 
retto negoziato per un gru- i 
sto contrario, bensì a snatu 
rare tutta la trattativa sue- 


darebbe prora di ingenuità I 
chi si illudesse di trinare su j 
Il Popolo un accenno anemie ; 
fugace alla posizione della t 
j DC sul blocco di scrutini ed i 
j esami. Riscrialezza assolute. I 
Evidentemente la DC spera, j 
i cosi facendo, che insegnanti. t 
famiglie e studenti dimenti- . 


j un tentativo d; impaurire gli j 
| elettori, agi'ando lo spettro j 
j ci: itti futuro governo ra-.-o. I 
j •( No: vogliamo invece itti j 
| governo di larga unità nnz.o j 
j naie, opac-* d: mobilitare t I 
| piti vasti ton.'"::.'! e d; uv- 
1 via re. m-t. li r.presa erono 
j mira e produri.vu. avvalen- 
j dosi della partecipazione at’t- 
, va e co;v-.<tpcvole di tutte .(* • 
tor/e democr.it.i he. (o:i:pr* xe 
quelle del mondo cario'..no e 
quindi ri- ila st-ssa DC 
«Per que.-’o. tri l’a.'ro. ri¬ 
teniamo eh* il r.i.u’o d < ni 
parlano i diriger.': d- non si) ! 
| ir.-v-r-.h '••. mnn-'ante ì.i J 
j "ler.r.vz/ct" con cu; v;cr< i 
; xt).i:iri.e..«to. E re. formulare ; 
I :1 .'.tetro giud.g.o le:,.alilo. | 
j appunto, pre.-ente Iv.-pm.-. n : 
; za matura*» q;i; nel.e Mar- i 
me. dote l'.rries.a t/i.i* r t e • 
progran matira. pur con qual- i 
; cric res..-.*enza e qualche at- 


chino il ?0 giugno qual è »’ ) 
partito del ministro defr : 
PI. e a quali forze si tsp rn i 
qveì sindacato S.Y4 1.Fl che i 
oggi gioca la carta delia pur- I 
i ovazione. • 


,) i ’.kco a:’.er.-- 


Mimo- .v ito. 


procede o da ; suo: oa-it.v. ri¬ 


ti' re.-iie r.-.oid. 
qa-.v’o c. p»rl« .. 
.< .. compagno 


■ e d. 
r> ir; ;c o.<- 


j pre.v.dento del Consiglio re- 
I Rionale marchigiano — che 
j anclie nel corso delle elezioni 
I per la Regione 1 dirigenti dr 
| andavano diffondendo parole 
j d'ordine arrena te e superate 
| come quelle che oggi agita 
| baccaglimi. Anche allora si 
! paventava qui lo spauracchio 
! della « regione rossa ». Oli 
| elettori hanno poi premiato 
I l’impostazione unitaria dei 
| comunisti facendo avanzare 
| lo schieramento di sinistra e 
j togliendo spazio e voti atlR 
1 DC. che ha pertanto dovuto 
j tenero conio della nuova re*l 
I tu e muoversi su un terreno 
i più realistico e più produtti 
vo per quanto riguarda il mo 
' do di affrontare i molti e se 
l ri problemi delta società mar- 
I chigtana. 

j Ecco perchè, in definitiva, 
j oltre ai rinnovati anatemi d: 
i una parte del clero, le posi¬ 
zioni preclusive anticomuni¬ 
ste dei capi democristiani 
non sono considerate irrever¬ 
sibili. Occorre, in definitiva, 
che la DC subisca un nuovo 
] ridimensionamento per ren* 

| dere passibile anche sul pia¬ 
no nazionale una intesa pò- 
! litica e programmatica, im¬ 
pegnativa per tutte le forze 
democratiche. Ed è per que¬ 
sto ciie l’esperienza marchi¬ 
giana può essere considerata 
un test di significato nazio¬ 
nale. 

Sirio Sebastianelli 


Si iscrìve al PCI 
il preside della 
facoltà di Lettere 
dell'Università 
della Calabria 

I! prof. Angelo Broccoli, 
preside della facoltà di let¬ 
tere dell’università di Cala¬ 
bria ha chiesto l'iscrizione 
ni PCI 

In una lettera indirizzata 
alla Federazione comunista 
di Cosenza paria delia aua 
venuta in Calabria « :n que 
s«a autentica grande disgre¬ 
gazione sociale per dirla con 
Gramsci in cui ho visto are 
che gli sforzi messi in atto da 
un proletariato intelligente e 
combattivo per organizzare 
la propria egemonia e por¬ 
si in condizioni di lottare sen¬ 
za spontaneismi e infantili¬ 
smi rivoluzionari ». 

«In questa realtà — scrive 
il prof. Broccoli — l’Univer¬ 
sità della Calabria sl trova 
ad operare. E* una grande 
occasione da non perdere ». 
« Oggi il mio gesto — conclu 
de il prof. Broccoli — vuo¬ 
le essere un impegno di la 
voro e di collaborazione con 
coloro che si battono Der una 
università democratica e per 
un Mezzogiorno più umane». 

Manifestazioni 
del PCI 

Oggi 3 Miljno in un incontro 
con gli operai: porterà il «aiuto 
il compigno LUIGI LONGO. 

OGGI 

Salerno (Università): Alinovi; 
Bologna: Amendola; Assisi; Con¬ 
ti; Sartirana (Pavia): Cossutta; 
Torino; Minucci; Ravenna: M. 
D'AIema; Parma - Langhirano: 
Boldrini; Pescia (Pistoia): Ca¬ 
lamandrei; Trieste (Università): 
Chiarente; Costa On. (Imperia): 
Canetti-Rainisio: Rimini; Cavina; 
Parlinico (Palermo): De Pa¬ 
squale: Ospedaletti (Imperia) 
Dulbecco: Milano e Lodi: Peg¬ 
gio; Siena e Caslelnuovo Bcrar- 
denga: G. Tedesco. 

DOMANI 

Crcolano: Alinovi: Bastia: 

Conti; Casleggio (Pavia): Cos- 
sutta; Arezzo: Di Giulio; Do¬ 
modossola c Verbania: Minuc¬ 
ci; Sanremo: Natta; Teramo: 
Pajella; Taranto e erottagli*: 
Rcichlln; Perugia: Valori; Col- 
leferro: Vecchietti; Falconara a 
Osimo; Trivelli; Argenta-Ferra¬ 
ra: Boldrini; Polizzi-Palermo: 

De Pasquale; Firma: Guerzoni; 
Milano: Peggio; Rapolano a 
Castellina in Chianti: G. Tede¬ 
sco; Ascoli Piceno: Triva. i 


I silenzi del PRI 


\-dla mance-la: one -J: n r o- • ri 
pagando m TV rii ieri »rn i pc: 


ri (ri riV rgr;o’;-’ ri' ari»! 


j il PRI. 1 iam le l on linai, e 
j lor-iato a r<po>p >~re ).' ,> T > 
j p r io quadro allarmalo della 
situazione e l'indicazione ri> 
| una lunga e rigorosa ope r a di 


c, ;>»/>. -<- ri.;»- ! t.rbare 


no esplicitamente: potrebbe 


Romano e da tutti i giornali. 

: miai! hanno, poi. riferito 
le osservazioni fortemente cri¬ 
tiche rivolte alla «37. cartel¬ 
la » dalla professoressa Pao’a 
Gajotti. dal dott. Tavazza e 
dal prof. Scoppola, 11 quale, 
anzi, casi concludeva nel suo 
intervento alla CEI pubblica- t 


to da II Popolo c da noi ' aJcun accenno al problema, 
riportato sabato scorso: « Il * che pure era stato sollevato 


zìone umana » che falsare e ^vendere nsana’nento In proporlo non 

isserò «aperto a tu*.- ! n P ^ :C0 Ce granché da recepire. Qu*l- 

... „ i *n :n CJ t richieste retributive . . . 

Vmi S' u’a ^1 personale della scuoia de- ° che non in. a 

L « àn.if^ 77 vono essere inserite. Per que- d: !i ’ : a ™y s: - r 

peno della « 3;. ca.^ .. 0 n;en h che c . è \ o sommaria del perche c ric.- 

. ta una storia di manovre po- [ e responjabi.ua per lacua¬ 
li distribuito a*-a litiche dietro la presente vi- ' c -^ a '° d'- eo->e, c a so.i.a e. 

come «documentazio- cenda che un giorno andrà vanagloriosa affermazione 
» in aggiunta a!!e Ì6 fatua. Il blocco degli autonre , «; repubblicani Val evano 

de! c.ard. Poma e che ; mi non porta al contratto. 1 detto». Con il (he ritorna a- 

o redatto come ha m -* all'isolamento della cate- 1 vanii u.io schema manicheo 

) Il P'of Sconno’a , ' i - ? oria - Occorre sollecitare l'im- ! che mettendo tutti nello stes¬ 
si »i «AreA-' « ri Pegno di tutte le forze de- ' so sacco finisce per assolvere 

ai esco... .n . .- mocratiche, degl; studenti. 1 proprio t responsabili. Della 

’• degli organi collegiali, per va- ! DC, Von. Bogi ha parlato so- 

A|...t P Cantini mficare razione antlsindaca- lo per dire che, in ogni ca-o, 
niLBiiB 3aniini j ; e degli autonomi ». | dopo le elezioni dovrà chiede- 


, )•-»•» i ìepubbl.cani ripro 
! v et’ O'io. ergi;- g i uno. d- < fa r 
• p./jr.re un prezzo» ad n 
J eier.tu: » n:. 'in (.•> aborgzio 
j ri.' con .o '.cucio crociato 
' r .-ì anche il rag onamento 
! PCI. velia - ,i a moderaste»- 
j Trulla ir : r.n riei conti 

| unilaterale e forzuto in quan- 


tranquillità ri. 


j quei borghesi che la vocazio- 
i ■)•’ pedagogica dei repubbli¬ 
cani vorrebbe rendere « illu¬ 
ni,nati ». 

Ur la trasmissione liberale 
c e poco da dire se non che 
e stata lo specchio di un vuo¬ 
to politico e programmattco 
ormai giunto ai limiti della 


.* < :: p'C'enta un partito co patologia. «.Von c'e bisogno 
mun-ta c.e r .rivede» .r sue dei comunisti >. é tutto quel- 
posizioni m ha-e a le ronte- io che di politico questo par- 
staz ohi de! PRI. Evi ri' un tuo sa dire. Ma cosa fare e 


cartelle de! card. Poma e che 
era stato redatto, come ha 
assenato tl prof. Scoppola ri¬ 
volgendosi al vescovi, « in al¬ 
tro stile ». 


po' d: -en ->o della misura non 
guasterebbe. E soprattutto 
non guaderebbe un piu aper¬ 
to >’ one-to riconoscimento 
eh-' ]n causa pruni de: no- 
.'tri guai '.la nelVaver eleva¬ 
to a fi.o-ofui di Stato la di- 
'cnmuiazione anticomunista. 
Ma di questo il PRI preferì- 
1 jcc non parlare, almeno trop- 


con chi non c in grado di 
indicare. Perchè se lo faces¬ 
se si vedrebbe che non sa¬ 
prebbe indicare altro che la 
politica del passato, e gli al¬ 
leati-padroni del passato. Ma, 
allora, perchè mai la genia 
dovrebbe tornare sulla stra¬ 
da che ha già battuto 4tta- 
strosamentet 
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Coscienza religiosa e impegno politico 

DALLA MATRICE 


ti * * 


CRISTIANA 

La. riflessione dei cattolici che prendono posizione di fronte al 

1 . r « 

fallimento del tentativo di “ rifondare » la Democrazia cristiana 


• l'na sofferta coscienza re 
ligioxa », anziché ostacolo, 
può essere « stimolo » a una 
‘•celta rivoluzionaria, per un 
cambiamento profondo, di 
fronte ai drammatici « piotile 
mi del mondo contempora 
neo ». La tesi approvata dal 
X Congresso del PCI. ormai 
quindici anni fa. su proposta 
di Paimiro Togliatti, Ita (limo 
strato la intuizione politica i 
ideale, la lungimiranza del 
nostro grande dirigente 'Coni 
parso. Da allora, dal 19i>2 6>, 
ad oggi, la spinta a sinistra 
non solo di grandi mas,e di 
lavoratori (li lede cattolica, 
ma (li un mo\ (incuto sempre 
più largo di intellettuali di 
simili. di kologi, di sacerdoti, 
è divenuta uno dei più impor 
tanti sepia ilei tempi. in Ita¬ 
lia. in Europa, in America 
Latina. 

« Dopo l'intervento |ioli‘icn 
preconciliare in senso generi¬ 
co di centro destra, dopo il 
tentato disimpegno politico 
giovanneo, si rinnova oggi u\ 
istanza di un impegno jk>1i 
tifo in senso opixisto a quel 
lo precedente. Fino a che pun¬ 
to l’impegno politico diretto 
— non la formazione delle 
coscienze — rient-a nei com¬ 
piti della Chiesa, e soprattut¬ 
to della gerarchia. d«*l sacer¬ 
dozio? In ogni caso un im¬ 
pegno politico cristiano, pel- 
essere fedele al Vangelo, de 
ve rifiutare in modo assolu¬ 
to il marxismo, u deve ( ci¬ 
ca re di interpretarlo, o può 
comunque tentare questa via 
tome una delle soluzioni ime 
sibili? I cattolici impegnali 
possono ancora dichiararsi in¬ 
terclassisti. o devono mostra¬ 
re con i fatti una scelta, pre¬ 
ferenziale e non assoluta, a 
vantaggio dei più deboli e dei 
più indifesi? » Questi interro¬ 
gativi. che contengono in real¬ 
tà anche le risposte a se stes¬ 
si. sono posti non da un di¬ 
scepolo di Togliatti in un di 
battito promosso dal PCI. ma 
da Padre Giacomo Manina, 
docente di storia nella Poh 
tificia Università Gregoriana 
di Roma, ad un seminario di 
studi, organizzato nel dicem¬ 
bre 1974 dal Movimento l nit¬ 
renti di Azione Cattolica fve¬ 
di ora G. Martina ed E. Ruf- 
fini Lo Chiesa in Italia tra 
Jcde e storia, edizioni Stu- 
dium. Roma 1975). 


Nuovi 

spazi 


Una scelta per gli oppressi 
di i matrice cristiana » è 
quindi oggi viva e presente, 
come modo concreto di testi¬ 
moniare la fede. < Nessuno di 
noi accetterebbe di continuare 
a vivere solo per portare 
avanti quanto si ha fra le ma¬ 
ni. senza la speranza di un 
non-ancora. Ebbene è nello 
orizzonte del non-ancora. del¬ 
l'inedito. utopia e sperati/. 1 . 
elle vorremmo trovare il io¬ 
nia della riconciliazione ». tra 
cristianesimo e marxismo. Ci 
sono « spazi inediti ». « Io in¬ 
tendo mettermi in questi spa¬ 
zi. chiarirli e identificarli 
sempre di più. E voglio .spc 
rare che un giorno essi po 
Iranno risultare non so'o vui- 
m. ma organicamente con¬ 
giunti. Qui vedo la speranza 
dell'umanità. Per onesto n 
tendo lavorare e lottale <o 
me studioso c come creden¬ 
te ». Così Ralo Mancini, sa¬ 
cerdote. ordinario di filosofia 
della religione nella ìnmr- 
sità di Urbino, conclude il 
volume Matrice cri tisana 
(Vallecchi editore Firenze 
lffTf»). E nello stesso volume, 
il sacerdote Enrico Chiavacci, 
docente nello studio teologi¬ 
co fiorentino e del comua; i 
direttivo della Rivista di u > 
logia morale scrive: « La pas¬ 
sione e la sensibilità per !'<>p 
pressione, che è nelle -Scnt- 
ture. deve essere sempre pre¬ 
sente dentro di noi. Ma la 
capacità di ascolto del grida, 
del gemito concreto, reale 
riell'timanna di oggi. qu«.?io 
non ce lo dà la Bibbia ce 
Li da hi tsp.rito .he è dentro 
di noi Ma taira la leo’njj.» 
cat-.Oiii.i fu -.vi orsa da Plato 
ne. oa (natotele, da !!• g» 1. 
si n/a mai far propri il 
ma ne di Piattini-, né di \ri 
stoici*, né di Hegel com m 
questo i omp.to ci può e ci 
deve mx- correre arsli-e i'aw-r» 
Carlo Marx -> Pirché ha in¬ 
trodotto la * id.-a de'la con 
salita sociale delLoppiv*-.:» » 
ne »: anche se non se ne ae 
cotta la « dottrina ». « bisogna 


dare una risnosta alla doman¬ 
da di Marx » 

Un'ultima citazione. Nel suo 
contributo al volume Eraii- 
gelruition (Collana. Documc n 
ta Missionalia, n. 9), ancora 
fresco di stampa, il gesuita 
Gustavo Welter della Pontifi¬ 
cia Università gregoriana, so 
stivile che il materialismo do 
neo < non al ferma alcun ma 
tenalismo m senso filosofico . 
e che , perciò il marxism > 
avrebbe la possibilità sen 
,a dover tradire il mater i 
il -sino storico -- di riconosce 
re la religione come un vaio 
te autenticamente umano ». 
(Creilo non u sia bisogno cii 
.segnalare a uno studialo vero 
come padre Welter la famosa 
relazione di Luigi Longo all' 
XI Congresso, nel 1966. tra le 
tante prese di posizione del 
PCI in questo senso». 


Vicenda 

emblematica 


Siamo quindi ad un app.-nc 
cio ai i drammatici problemi 
del inondo contemporaneo » 
che parte da una esigenza 
di fede e non (punge alla 
fede come ora finora la nor¬ 
ma. partendo dalla realtà 
storica. Un approccio in un 
certo senso inverso a quello 
dei « Cristiani per il sociali¬ 
smo ». <t Le ragioni fondamen¬ 
tali della divisione religiosa 
non sono di natura religiosa, 
ma profana. Esse provocano 
però divergenze religiose pro¬ 
fonde. che investono il senso 
stesso dell'essere cristiano z. 
Cosi il salesiano Giulio Girar¬ 
di nel suo recente volume: 
Cristiani per il socialismo: 
perché? (Cittadella editrice, 
Perugia-Assisi. 1975). Natural¬ 
mente. tra la giustizia come 
esigenza di fede, e la giusti¬ 
zia come rivendicazione di 
classe, c'c intreccio. C’é in¬ 
treccio m don Giulio Girardi, 
c’é intreccio nel prete ope¬ 
raio Sandro Vesce, del quale 
leggiamo ora Per un cristia¬ 
nesimo non religioso (Feltri¬ 
nelli. Milano maggio 1976. in¬ 
troduzione di Luciano Guer- 
zoni). 

La vicenda di Sandro Ve¬ 
sce. non ancora quarantenne, 
è emblematica. Presidente 
della FUCI a Modena, dove 
si è laureato in legge, prete 
nel 1967. per tre anni assi¬ 
stente ecclesiastico della FU- 
CI a Modena, vive la crisi 
dei tentativi di rinnovamento 
(ielle parrocchie del Villaggio 
Artigiano e di S. Francesco 
(la prima operaia, la seconda 
borghese). della comuni¬ 
tà presbiteriale di Nonanto- 
la. « I-a parrocchia di S. 
Francesco è tornata ad esse¬ 
re... la chiesa e il ritrovo dei 
buoni borghesi... La parroc¬ 
chia del Villaggio Artigiano... 
è stata abbandonata dalia co¬ 
munità che vi era cresciuta 
m tutti questi anni... L'espe¬ 
rienza inizialmente pilotata 
della comunità presDileriale 
di Nonantola si è svuotata 
della sua carica propositiva 
e innovatrice.. In un clima 
di sempre più accentuata 
chiusura, lo spazio delle espe¬ 
rienze nuove risulta radical¬ 
mente ridotto... La strategia 
del ghetto ha vinto. Ma l’im- 
niagme di Chiesa che ne re¬ 
sidua è quella che i sociolo¬ 
gi definiscono come soprav¬ 
vivenza istituzionale" ». 

Sandro Vesce, mentre la 
«■ maggior parte dei suo: ami- j 
ei piu stretti e dei conoscen- ì 
ti di estrazione cattolica man¬ 
da a monte tutto ». rimane ! 
t» nncementi fedi le alla sua j 
scelta cristiana (c un corner- j 
tito): * Io credo .n Cripto e 
non “o rassegnarmi a vede¬ 
re il messaggio cristiano im¬ 
potente come so fosse la chia¬ 
ve di una -erratura cambia 
ta » Ma. non volendosi rxs j 
segnare, è costretto a \i\cre j 
il suo impegno cristiana l'uo- ' 
n dalle < istituzioni »: come | 
prete operaio .n una coopera- | 
in.« che produce autocarri. ] 
come membro di una autono J 
ma « comunità di base ». i 

i 

• • • 

Mentre i Umpi della crisi 
del nnnov amento conciliare 
in Italia tra il disgela del 
65 e il rigelo attualo so 
no 'tati abbastanza lunghi, 
rapidissima, quasi improvvi¬ 
sa è stata la crisi del ten¬ 
tativo di rinnovamento, n ad 
dirittura di « r.fondazione ». 
della Democrazia cristiana: 
un vero e propr.o eroi Io. la 
crisi m è consumata m i.n 
m'se. < il me<e di aprile 
1976 il più nefasto nella sto¬ 
na della DC ». 

Con queste panile Mano 
Go7/ini comincia il suo arti 
colo ncU'uHimo numero di Ri¬ 
nascita quello del 21 maggio 
1976 (i Una scelta veramen¬ 
te pluralista »). 

Proprio la vicenda di Goz- j 


/ini c emblematica di questo 
crollo del tentativo di ì inno 
! \amento della DC che |x>rta 
(no; ha porfido) il nome ili 
Benigno taccagnim. Il volu 
ine Matrice cristiana: nn’nl- 
ternativa (evangelizzazione e 
promozione umana) promos¬ 
so da Goz/ini con la colla 
borazione di Alberigo. Baruc 
ci. Chiavacci. Mancini. Mon- 
gillo. c* pubblicato tanto tem 
po fa. cioè nel marzo di que¬ 
sto indimenticabile 1976!, ave¬ 
va chiaramente lo scopo di 
appoggiare dall'interno accet¬ 
tando la collaborazione direi 
ta. il tentativo di rinnovameli 
to del quale /.accaglimi era 
— o sembrava essere — l ai 
fiere. 

Scriveva infatti, tanto tem 
po fa. Gozzim nella sua m 
trodu/ionc: » ... l'alternativa 
è chiara. O si ac<-' Ita l’indi¬ 
cazione di /acca".lini, e allo¬ 
ra bisogna pr nder** alto di 
quel che è avvenuto nella 
Chiesa come qualcosa di ir 
reversibile, bisogna tendere Io 
orecchio al discorso dei leu 
logi che fa presa specialmen¬ 
te sui giovani (e non soltan¬ 
to alla tradizione del </ rio 
vimento cattolico »). bisogna 
lavorare a una mediazione 
storico - culturale della fede 
adeguata ai tempi nuovi come 
condizione primaria per un 
autentico rinnovamento politi¬ 
co. O si respinge quella indi 
(•azione, e allora bisogna 
smetterla di servirsi del no 
me cristiano, bisogna sceglie¬ 
re senza equivoci il ruolo fre¬ 
nante nello sviluppo della so¬ 
cietà. bisogna far leva sulle 
resistenze durissime non solo 
degli interessi e dei privilegi 
minacciati, ma anche delle 
mentalità culturalmente con¬ 
dizionate dagli assetti invec¬ 
chiati ». Era. quello di Goz- 
zini. due mesi fa. una spe¬ 
cie di mazziniano « SE NO. 
NO ». alla DC. La DC ha det- . 
to NO. e Gozzini ha allora 
conseguentemente risposto 
No. ed è stato l'eroe eponi¬ 
mo di una vasta corrente di 
riflusso dalla DC rigelata, dei 
tanti che avevano sperato nel 
disgelo. 

Venerdì 21 maggio le due 
crisi involutive, quella della 
gerarchia cattolica quella del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. si sono congiunte e con¬ 
cluse Paolo VI ha dissotter¬ 
rato i cadaveri non eccellen¬ 
ti della unità politica dei cat¬ 
tolici e del divieto per un cat¬ 
tolico di dare il suo nome a 
un partito marxista. Divieto , 
per ora senza scomunica. Ma 
sono, salvo sfumatura, le te¬ 
si del 1919. La involuzione di 
Paolo VI richiama in mente 
però piuttosto Pio IX che non 
Pio XII, piuttosto il 1819 che 
non il 1949. Anche umana¬ 
mente. l’angosciosa incertez¬ 
za di Paolo VI è cosa ben 
diversa dalla ieratica sicurez¬ 
za di Pio XII. La fuga all’in- 
dietro di papa Montini ci fa 
venire in mente la fiuta a 
Gaeta in braccio ai Borboni, 
di papa Mastai-Ferretti. ac¬ 
clamato tre anni prima come 
il « papa liberale » («■ un pa¬ 
pa in buona fede — un pre- 1 
taccio che ci crede >. diceva 
di lui allora il Giusti). 



PAG. 3 / commenti e attualità 

Che cosa significano i casi di « spagnola » scoperti negli USA 

I ritorni 
delPinfluenza 

L'allarme causato dall’epidemia che ha colpito cinquecento persone a Fort Dix - L’agente della ma¬ 
lattia è analogo a quello che dilagò nel mondo nel *18 • Tutta la popolazione americano sarà immu¬ 
nizzata prima dell’autunno - Le misure che debbono essere predisposte dalle autorità sanitarie italiane 


Preparazione di vaccini in un laboratorio di immunologia 


('ircu quattro mesi la, d 3 
tehbraio 1976, una gioi tine re 
fiuta umencana c morta im¬ 
provvisamente durante una 
marcia di addestramento; il 
giorno prima aveva manifesta¬ 
to qualche sintomo di influen¬ 
za, ma alla cosa non era sta¬ 
ta data importanza. La mor¬ 
te di questo giovane, seguita 
rapidamente da accertamenti 
medico legali, da acculate ri¬ 
cerche di laboratorio e da 
una approfondita analisi epi¬ 
demiologica. ha condotto ad 
una sconcertante scoperta Si 
e intatti dimostrato che nel¬ 
la installazione militare di 
Fort Dii. nel New Jerseg, si 
e sviluppato un episodio epi 
delinco di influenza che ha 
colpito circa cinquecento per 
sane, che la vittima e morta 
di una grave forma di potino 
i iute virale ed infine, e ciò 
costituisce il dato più impor¬ 
tante, che l'agente della ma- 
j latita e un nuovo tipo di virus 
influenzale, simile a quello 
che provoco la « Spagnola » 
i nel 1918 e che non è più sta¬ 
to individuato nella popola- 
i zione umana da più di cin¬ 
quanta anni. 

Questo episodio ha messo 
in moto una serie di provve- 
i diluenti di carattere igienico-e- 
pidemiologico in tutto it mon¬ 
do, tra cui spicca per la sua 
eccezionalità la decisione del 
governo americano di prepa¬ 
rare un vaccino influenzale 
capace di conferire protezio 
ne terso questo nuovo tipo 
di virus, ed in quantità tali 
du immunizzare prima del 
I prossimo autunno tutta la po- 
l polazione degli Stati Uniti. 


Poiché da qualche parte si 
e fatta l'ipotesi che questa et 
cezionale decisione del presi 
dente Ford rappresenti so¬ 
prattutto una mossa elettorit 
le, conitene esaminale con la 
massima semplicità quanto fi¬ 
nora et e noto su! virus in¬ 
fluenzale e sul suo comporta 
mento epidemico, onde fot 
inulaie un giudizio obiettivo 
sulle misure decise negli Sta 
ti Uniti e su quelle finora m 
dicale per l'Europa ed in par 
titolare pei l'Italia 

I tipi 
di virus 

L'inUuenzu e unti malattia 
iniettila, altamente contagio 
su. proiocata da .licersi tipi 
di virus Fino agli anni "30 
non se ne conosca a l’agente 
eziologico e ripetutamente nel 
periodo precedente erano stati 
ritenuti responsabili della ma¬ 
lattia vari tipi di batteri che 
generalmente si associano al 
virus influenzale e che talvol¬ 
ta contribuiscono in modo de¬ 
terminante ad aggravare il 
quadro moiboso con compii 
cuziom soprattutto broncopoi- 
inonuri 

Il nome influenza dei iva 
dalla espressione italiana ,< in 
tluenza di freddo » coniata nel 
XVIII secolo per indicare la 
malattia dilaniente epidemi¬ 
ca che allora devastò l'Europa 
e particolarmente l’Inghilter¬ 
ra; le cronache uportano che 
in quell'occasione la mortali 
tà a Londra fu altissima, in 
contrasto con quanto generai- 


Colloquio con lo scrittore sul suo ultimo romanzo 

ALLA RICERCA DI VERITÀ 
NEL LABIRINTO DI BERNARI 

La duplice avventura di Denito-Sterne, il protagonista della « Rivoluzione-che-fanlo-non-scoppierà » • Il rap¬ 
porto tra rinfelleltuale ed il potere - « Quello che è cominciato nel mio libro deve concludersi fuori di esso » 


Grave 

parabola 


Quanto diverso, infatti, l’ini¬ 
zio del pontificato di Paolo 
VI! Si presentò come l'ere¬ 
de testamentario di Giovanni 
XXIII. condusse in porto il 
Concilio aperto da papa Ron¬ 
calli. k> concluse opponendosi 
alla naffermazione della sco¬ 
munica al * comuniSmo ateo ». 
sollecitata da quegli stessi ve¬ 
scovi oscurantisti italiani, dei 
quali d 21 maggio iia ratifi¬ 
cato la dittatura nella GEI. 
Nella sua prima Enciclica, la 
Fedesiam suam. avxva inci¬ 
tato i cristiani a far propri 
alcuni valori contenuti ic in¬ 
volucri filosofici atei. E anco¬ 
ra qualche anno dopo, nella 
Populorum progressio. aveva 
condannato non già il sociali¬ 
smo. ma il capitalismo impe¬ 
rialistico nelle sue forme più 
oppressive e disumane. 

Noi comunisti, anche quan 
do siamo atei e materialisti 
ir. filosofia, crediamo nella 
vitalità, oggi, del messaggio, 
della speranza, della utopia 
cristiana. Pagano viene da 
pigìi*, villaggio: crediamo 
che il cristianesimo non m 
ridurrà a un moderno * paga¬ 
nesimo ». a una ideologia de 
stinata a sopravvivere sole 
negli angoli più arretrati del¬ 
la società. Ma ciò avverrà, 
— ancora una volta, come 
nel Seicento, come noH’Otto- 
cento — malgrado un papa, 
contro la volontà politica del¬ 
le gerarchie imperanti nella 
Chiesa. 

L. Lombardo Radice 


Sono con Carlo Bernari. nel¬ 
la sua casa romana, per in¬ 
tervistarlo sul suo nuovo ro¬ 
manzo. la Rivoluzione che tan¬ 
to non scoppierà (Mondadori). 

Il titolo può forse suscitare 
perplessità. Ma chi ha consue 
Indine con gli altri romanzi 
di lìernari (dall'ormai famo¬ 
so Tre operai a Sjieranzella. 
da Era l'anno del sole quieto 
a Ix,* radiose giornate, a Un 
foro nel parabrezza, ecc.) non 
ignora che egli ama creare 
ombre anziché dissiparle, dif¬ 
fidare delle verità costituite 
per poter vedere chiaro. 

Il romanzo racconta la sto¬ 
ria di un giovane. Elio Denito 
che si fa assoldare dal {la¬ 
drone di un’azienda per svol 
gere una attività sediziosa. la 
nrpnarnzm.ip jji »n/i « rivolli 
zione » che sia iucche if suo 
padrone — che finanzia l'im¬ 
presa — sanno perfettamente 
che non si farà mai. Al pa 
drone serre mantenere una 
certa tensione nell'azienda, 
che del resto è in grado di 
controllare; al giovane serve 
un alibi e una fonte di gua¬ 
dagno fier scrivere un roman¬ 
zo che è appunto la stona che 
sta vivendo. Il suo scopo — al¬ 
la fine — sarebbe quello di 
svelare tecniche e trucchi del 
padrone per restare al pote¬ 
re. Ma anche il padrone, l^n 

— al quale Elio porta ria pri¬ 
ma la segretaria e poi la mo¬ 
glie — .sta scrivendo un ro 
manzo che risulterà assai si¬ 
mile a quello di Elio. Tanto 
simile che i protagonisti dei 
due romanzi si identificano. 
Il giovane capisce che ha per¬ 
duto la partita e se ne va. per 
sfuggire al * recupero » Vie 
ne aiutato da un rigattiere 

— che è una specie di padrone 
degassato, anche lui dedito 
alle tecniche mistificatone del 
mercato: riutilizza nageth in 
servibili. Elio, quindi, ricade 
nella condizione di mercena¬ 
rio disponibile alle false in 
prese * rivoluzionane ». per¬ 
fettamente cosciente di quel¬ 
lo che fa. 

La società 
del superfluo 

Sella sospensione di ogni 
certezza pare sia, appunto. H 
segno di attualità del roman 
zo. che si presenta come un 
labirinto di interrogatili c 
perciò rimanda al presente 
vissuto cosi come lo viriamo. 

Ora. chiedo a Bernari. pur 
senza pensare di dipanare il 
groviglio di .nterrogatiri e i" 
intreccio della trama, che sen¬ 
so possono arere — per un 
primo, immediato, approccio 
al libro — i due slogan-titoli 
che percorrono il tuo discorso? 

« Fra la Rivoluzione che 
tanto non scoppierà e Cnm- 
protutto si sgomberano canti¬ 
ne e solai (l'insegna cioè di¬ 
pinta sul motofurgone no del 
robivocchio) ci corre un pa¬ 


rallelismo perfetto — ri.-qxni 
de Bernari —. Non solo per¬ 
ché vi finisce il protagonista 
della vicenda, tra gli oggetti 
usati, i rifiuti della società 
del superfluo; ma perché li- 
due formule concorrono a 
specchiarsi per rappresentare 
un mondo in cui tutto è recu 
(rombile. usabile una seconda 
volta per un secondo fine: un 
uomo come un principio, una 
verità come un frigorifero; 
una fede come uno scaldaba¬ 
gni ». 

Se non sbaglio, il protago¬ 
nista é usato dagli altri per 
una seconda verità, deve rap¬ 
presentare l'incerto, l'impre¬ 
vedibile; e. intanto, egli stesso 
va cercando la sua verità... 

•i Difatti. quando il protago¬ 
nista acquista coscienza di e> 
sere usato per dare lustro e 
belletto a proposizioni anti 
clic, avverse ad ogni progres 
so. velenose come possono es 
serio medicinali scaduti, c -,o 

10 perché fissano vendersi 
più agevolmente come verità 
nuove e rivoluzionarie, egli si 
trova già su quella tale soon 
da dove .1 destino è bello che 
deciso ». 

L'cc.dere o uccidermi scrive, 
nel suo hbro all'interno del 
libro, il protagonista Ciò può 
anche significare che per di¬ 
struggere la letteratura (l'A¬ 
zienda editoriale ) occorre prò 
durne altrettanta? O forse che. 
partito per uccidere la lette¬ 
ratura (la sua funzione alte 
nanfe), il protagonista (cioè 

11 lettore, in questo caso, usa¬ 
to pure Un come imprevedi¬ 
bile continuatore deila ricer 
ca) finisce col ricuperarla in 
una funzione alternativa? 

« Esatto, ucc.dorsi per uè 
ridere. Oppure ucc idere }>»r 
ucc.dersi. Capovolta. l'equa 
zione non camb a. Ed è questo 
che manda .n be-tia '.'Inqu.- 
rente che dove formulare I' 
accusa. Ma alla ideni.fua/.-» 
ne fra delitto e sjicid.o o.iò 
giungere '<i!o ehi con folgo 
rante lucidità è giunto a sco¬ 
prirsi uguale all'od.ato rivale 
padrone che può serv.rsi ri. 
lui in quanto detiene il piate 
re; e de-ene il potere >n quar. 
to "detiene" lui: a tal punto 
da diventarne suo sosia spiri 
tuale ». 

— La tensione del protagow- 
sta sembra non solo proiettar¬ 
si contro il potere ma volger 
si anche contro la parte di se 
stesso che tende a poterizzar 
si .. 

t Forse mcoose.amente m 
sono abbandonato 3 quel corsi 
di pens ori che s>. concludono 
con quanto dissi m un come 
gno m Jugoslavia (od ora tra 
i saggi di Xon gettate ria fu 
scala). Taluni, dicevo ai pre 
senti, risolvono a loro modo 
il problema: identificano cioè 
il proprio .sogno nvendicativo 
di libertà con la personale 
sfera di libertà: vale a dire 
si istituiscono osi stessi ,n 
potere per opporsi al potere... 
In tal modo (abbrevio) questo 
tipo, assurgendo a "jierionali- 


tà”. resiste all usura che com¬ 
porta il potere con un suo 
individuale, privato, sistema 
conservativo; mercè una cri¬ 
stallizzazione del suo inondo 
poetico, .se è un artista, del 
suo sistema di pensiero, se 
è un pensatore: |x*r calami¬ 
tarsi cosi nella conservazione 
generale della società, il cui 
segno caratteristico del pote¬ 
re è appunto la conservazione 
del potere ». 

— Xella duplice avventura 
del protagonista e negli esiti 
di essa sembrerebbe che la 
sua tensione si risolva, che 
trovi coerenza e razionalità e 
si traduca in verità. Il senso 
del romanzo non sarà, invece, 
nello spessore del progetto che. 
come tale, non ha né inizio né 
fine, ma è solo un processo, 
una ricerca di verità...? 

Letteratura 
e trasgressione 

* il protagonista di quest’av 
vcalura ricuce a sfuggire ai 
più arditi disegni di recuperi 
organizzati dalla Grande A 
zienda in cui lavora — serri 
pre pronta a sfornare nuov : 
Modelli Ideali — dapprima 
giocando alla rivoluzione, che 
tanto non scoppierà, da quel 
f.nc intellettuale che è. ma 
non alla trama più astuta tes 
votagli intorno dal lestofante 
rigattiere Calabò: la cui P:c 
cola Azienda, fra rottami e 
rif.uti. r.esce a rigenerare 
non solo i rifiuti fis.ci della 
soe.c'a. ma i rigetti persino 
spiritual:, facendo convivere 
il furto con io stupro. la trat¬ 
ta de; g.ovan.. con la droga. 
;1 r.catto po'.tito con lo spio 
naggio in un ben p.ù vasto 
d.'Cgno cr.mino'o: dove tu: 
to pareggia, in aito e in bas- 
-n. :n una panoram:ea rvottu'- 
na. t .rcoM_-r:lta da una soia 
«tr.sca di luce, che ne segnj 
Lincombere angoscioso » 

— In che senso ia paura di 
viene qui la figura letteraria 
della trasgressione, in che 
senso si risone nella dimcn 
siane della realtà, nella reai 
ta della nostra realtà? 

t In un certo senso. Ma non 
nell'interpretazione che ne da 
Gide nei suoi Falsari; quando 
sostiene che non è lui. lo scrit¬ 
tore. ma .1 protagomstaro 
manziere Eduardo a voler sba¬ 
razzarsi della realtà, mentre 
lui che gli ha dato vita sulla 
pag na cerca di cont nuo il 
tirarcelo dentro D.versamen 
te. questo m o Demto fa tu: 
to da sé: si trae fuori dalla 
realtà quando non gli si atta 
glia più. e corre a nfugiars. 
m una realta, se è lecito d.r 
cosi, ancora più irreale, pau¬ 
rosa. Su questa scia, i conti 
non si risolvono fra protagoni 
sta e autore: ma fra il libro, 
comunque occasionalmente co 
struito. e i suoi per quanto oc¬ 
casionali anch’essi. lettori. 
Voglio dire che ciò che è 
cominciato nel mio libro deve 


completarsi fuori di Osso, c 
Imui oltre mi* clic l'ho prodot¬ 
to. Solo allora il libro potrà 
dirsi compiuto quando incon¬ 
trerà l'altro che se ne saDrà 
servire, se è da accettare 1‘ 
osservazione di Brecht secon 
do il quale la verità in se e 
I>er se non conta nulla, ma è 
indispensabile indirizzarla a 
qualcuno die sappia servirse 
ne ». 

— Un'ultima domanda. I due 
livelli di scrittura, uno albi 
cinante ed eversivo, l'altro in¬ 
quisitivo e frenante, in ogni 
pagina inducono il lettore a 
prendere posizione e a scilup 
pare per proprio conto il pro¬ 
getto dell'autore e quello del 
protagonista. L'uno e l'altro 
progetto, in fondo, non si con¬ 
cludono neppure laddove fini¬ 
scono. E. tuttavia, ciò non 
vuol dire che il romanzo sia 
leggibile come of>era « aller¬ 
ta »; ma. piuttosto, che esso 
dice più cose simultaneamen¬ 
te. che il suo discorso si scoi 
ge per linee discontinue e se¬ 
parate. e che il suo senso è 
da cercare proprio in tale se¬ 
paratezza. Il romanzo vale, 
dunque, proprio per quel che 
non dice? Selle due ultime 
pagine, ad esempio, mi pare 
che le probabili < epigrafi » e 
i probabili * titoli » rimandi¬ 
no ad altrettante assenze de 
Terminate e che la forma dei 
romanzo emerga proprio di 
questa incompiutezza. 

r Intanto mi comp.atc.o del 
fatto che* le due pagine fina 
li non siano sfuggite alla tua 
attenz.one. Perché s. trovare 
collocate a hbro ormai con 
eluso? Per una semplice que 
st.one di struttura, essendo i 
l.bro costituito da mater.al. d: 
varia provenienza, che con 
fluendo neil'mch està concre 
soono ms eme a!!'ineh.esta g u 
d:z-ar a. Vorrei agg.ungere che 
’I libro vf-o c stato scr.tto 

— —e cosi posso esprimono 

— dai ma ter. ah che v.a v.a 
accumulano. Perciò nelle 

due pagine vi sono gli eie 
menti residui deH'indaginc. di¬ 
ciamo dei " reperti sequestra 
t” lì una vi sono 'e f.gure 
ietterar.e .n cji l'.nd.ziato De 
nito sj proietta: nello Sterne 
che esclama: "che vitaccia 
per uno scrittore se si conti¬ 
nua di questo passo!'*; oppa 
re nel Leonardo dei Pensieri: 
"Quando io crederò di aver 
.mparato a vivere, imparerò a 
morire ": oppure nel Libro d' 
Giobbe al versetto lamenti- 
"Un tempi mi ascoltavano ,n 
at’esa fid.K osa. tacevano per 
ud.re Imo eons.gl o Ora m 
vece 'I burlano di me. Sono 
d ventato la loro canzone. >o 
no diventato la loro favola” ». 

Il discorso di Bernari rima 
ne. com'c ovvio, interno alta 
letteratura. Ora. però, il suo 
libro — in finale per il Pre- 
m*o Napoli — è in lettura (se¬ 
condo le norme del Premio ) 
anche presso trecento operai 
di fabbriche napoletane. 

Armando La Torre 


I mente si usseri « e cioè che 
l'influenza e una malattia re 
• latti amenti’ liete, che colpi 
i sre un O'an numero di perso 
| ne. detei minando una ba>*a 
I mortalità soprattutto tra i i ec 
I chi, i bambini e le persone 
' in non buone condizioni di 
| salute. 

In e fletti fin tluenza e una 
1 entità clinica noia da molto 
I tempo, ben descritta mio dal 
I 1537 e attribuita da panciuto 
a lattali meteo!alogici e poi 
a lan tipi di microbi, mio 
alla scoperta del intis 'urliteli 
sale, anzi dei imi s int'uen 
zah. Infatti di quest> tipi di 
tuiis ne conosciamo almeno 
tre rapaci di infettine l’uo 
mo, denominati .4. li e C ne 
conosciamo anche patecehi tè¬ 
tri ebe infettano ah ammali, 
tra cui soprattutto i suini, i 
canili, i polli e le anatre, 
generalmente simili a virus 
umano di tipo A 

Dei tre tipi che iniettano 
l'uomo, quello li. e ancor 
piu quello C. sono di nnpor 
lama minore Essi determi¬ 
nano oqnt anno ed m oi/nt 
paese episodi epidemici cu 
coscritti di influenza celati 
coniente benigna durante la 
stagione invernale, ma finora 
non hanno mai provocato tinti 
grande epidemia influenzale 
II virus (li tipo .4. invece, e 
la causa delle pandemie in 
llueiizah che colpiscono peno 
(Reamente tutta la popolazio¬ 
ne mondiale, come quella all 
esempio che prese il nome di 
Asiatica e che. partita ria 
Uong-Rong nel 1857. lece il 
giro del mondo m un anno 
colpendo ni pratica tutta la 
specie umanu 

Oggi sappiamo a cosa attri¬ 
buire queste esplosioni epi¬ 
demiche periodiche, si e vi 
sto infatti che il virus A e 
soggetto a bruschi e drastr 
ci cambiamenti genetici da cut 
si originano ceppi virali imo 
il capaci di infettare /acri 
mente tutti gli uomini, anche 
(filetti che in precedenza ave¬ 
vano superato un’infezione in¬ 
fluenzale provocata dal vi¬ 
rus A, prima che esso subis¬ 
se il brusco cambiamento ge¬ 
netico suddetto. Cosi, ad 
esempio, l’asiatica, chiamata 
influenza .42. ai era sviluppa¬ 
te. ampiamente nella popola¬ 
zione mondiale già attacca¬ 
ta a partire dal 1947 dal virus 
influenzale Al. che a sua vol¬ 
ta si era diffuso bruscamen¬ 
te appunto dal 1947 m poi 
sostituendo il virus influenza¬ 
le A insorto nel 1933 e clic era 
stato oggetto delie prime ri¬ 
cerche positive sulla etiolo 
già del morbo. 

Bisogna anche ricordare che 
questi tipi di virus influenza¬ 
te (A, Al. Air hanno subito 
anche variazioni minori e 
che ad esempio, attualmente, 
la popolazione mondiale ha 
soprattutto a che fare con d 
virus A3 di tipo australiano 
(il cosiddetto ceppo Vieto 
ria) verso il quale i soggetti 
che hanno avuto l'astatica 
hanno un certo grado di re¬ 
cettività 

Storia di j 
un morbo 

i 

/ danni proi ovati dalle gran¬ 
di epidemie influenzali sono 
essenzialmente di due tipi. 
Innanzi tutto si osserva una . 
certa mortalità, che, benché I 
bassa m relazione al numero | 
dei colpiti, c alta in senso as- > 
soluto e riguarda soprattut' > 
i vecchi e i bambini. ET as¬ 
serì azione comune, infatti. , 
che durante le epidemie di ‘ 
influenza aumenta di molto j 
la mortalità per malattie del- \ 
l'albero respiratorio fsoprat- \ 
lutto broncopolmonite - e si ; 
può esser certi che questo in- i 
nalzamento de la mortalità e 
provocalo dalle complicazioni 
broncopolmonari di malattie 
influenzali di per $è anche lie¬ 
vi. Un grave danno e inoltre j 
provocato dall'epidemia di in- | 
tluenza cil'economia nel suo j 
complesso, se si tiene conto j 
che l'altissima morbosità de- ; 
termina, in un ristretto pe 
nodo di settimane o di me¬ 
si. la perdila di un enorme 
numero di ore di lavoro, un 
consumo massiccio di medici¬ 
nali (soprattutto antibioticif. 
un alto numero di ncnien o- 
spedahen e spesso anche una 
noteiole inefficienza d • pub 
Olici servizi a causa delle as¬ 
senze per malattia 

E stato ad esempio calco 
lato che nei soli Stati Uniti 
l'asiatica costo 20(F>0 i ite li¬ 
mane ed un totale di tre mi¬ 
liardi di dollari in ore di la- 1 
loro perdute ed in medici ! 
nati consumati dagli amma- j 
lati. | 

Vi è tuttavia un altro aspet j 
to della stona deirinflnenza i 
che determina un senso di ! 
incertezza e di paura ogni ! 
volta che insorge un nuovo ti 
po di virus influenzale A. j 
Infatti questo virus può ec- : 
cezionalmente provocare gran j 
di epidemie caratterizzate da i 
una mortalità elevata; notizie 
storiche abbastanza precise di¬ 
mostrano che l’epidemia del 
XVIII secolo, durante la qua¬ 
le fu coniato il nome stesso 
della malattia, provocò una 
forte mortalità e soprattutto 
è ancora assai i ivo il ricor¬ 
do della grande epidemia in- i 
fluenzale che si verifico sul j 
finire della prima guerra mon I 
diale e che fu denominata i 
a Spagnola ». ! 

La « Spagnola » provoco nel j 
giro di due anni quasi 20 mi- j 
hom di morti, più che lutti ! 
i caduti della « grande guer- i 
ra »; in Italia i morti furo ’ 
no 800.000 ed il ricordo di ; 
quella tragedia c ancora vivo ’ 
in molte famtghe che hanno 
spesso visto pente l giovani 
a! di sotto det quaranta anni. 

Nel 1918 il virus influenza- ì 


'e. mine s/ e qui detto, non 
t’iu tincoia s tuto isolato e stu¬ 
diato. pei cui dcit'agente ile’ 
Iti ( Spagnola » abbiamo solo 
notizie nidiiette acculate de 
s dizioni cliniche. piec*i da 
ti epidemiologie’, usseri agio 
ir angioino patologiche Tut 
tana lo \tudio immunitario 
det s oggetti guanti, effettua 
to anche molti anni dopo che 
l'epidemui s ; era es tinta, ha 
permesso di individuare to 
agente un poti-.abile della 
Spagnola - tn un ina* in- 
ilucnzale d- t'po .( s mule a 
quel'o che detenutila l'tiifluen 
.a nei *uiiu Questa conclu¬ 
sione e -.lata confermata d< 
ìeeente dallo dudm del sic 
io d’ -ungue di noniiw fa 
centi pm te di piccole pupa 
lozioni (o/prfe dalla - Spugno 
la > e che non sono - tate rag 
giunte dalle succes-nc onda 
te epidemiche di in/lnema 
ionie si e n ‘lineato in alca 
ne -.peniate no’i dell'Oiei 
no Faci tico 


Grande 

cautela 


/.'episodio epidemico di 
Fati Du risiti tu attualmente 
esci unto ed e.sso poti ebbe re¬ 
state un caso isolato senza al 
tenore putpaqazione. Tutta 
’ la gli esperti pensano che 
(limai vi sia stato un causi 
stente inni alo del mins nel 
la popolazione locale e che. 
pei cosi dire. Ttiuezione co 
ii -s otto la cenere. Del testo, 
anche quando Iti anni fa ne 
ali USA arino l’asiatica, es¬ 
sa si mamte.sto dapprima in 
episodi isolati, prona nello 
laica e poi ni Fenimdi ama. 
questi focolai *i esaurirono ra 
indamente e tutto seminarli 
finito, ma in seguito d i tin¬ 
teci- una massiccia napptu. 
zinne e fini per colpire tut 
tu la popolazione omerica 
na. Si dei e anche aoqninqe 
re clic, finora, ogni tolta che 
e sfata isolata una muti a in 
nanfe del virus di tipo A. 
questa prima o poi si c prò 
pagata ampiamente. Dunque 
e probabile che pinna gli Sta 
t: Uniti e poi il reste. del mon 
do avranno u che tare con 
il virus di Eoif Du 

Il fatto che il virus di Fort 
Dix sta di un ceppo suino 
simile a quello che provoco 
la « Spagnulu » non significa 
altatto che si tratti esatta¬ 
mente dello s desso agente in¬ 
fettilo; che esso abbia noe 

10 stesso grado di virulenza <’ 
( he abbia la tendenza a prò 
votare Felci aia mortalità del 
la epidemia del 1918 II fot 
to che sia morto un giovane 
dt polmonite tirale non e una 
proni sufficiente per stabili 
:c un iMirallclo con il quadro 
clinico della « Spugnola ». 
Inoltre, nel 1918. tu popola 
zione mondiale era appena u- 
scita du un lungo e sanguino¬ 
so conflitto, nei (impugnato da 
distruzioni, da disagi c da ca 
restie c soprattutto, cinquini 
tu anni fa, non eravamo ni 
possesso dell'armamentario te 
rupcutico attuale Da questo 
punto di vista bisogna ticor 
dare che, anche se non po- 
sediamo ancora alcun farma 
co specifico contro le inalai 
tic da virus, abbiamo a d> 
sposatone un ampio spettro 
di anlibiotni. di chcmioteru 
pici e di altre medicine con 
evi combattere efficacemente 
te complicazioni batteriche 
broncopolmonan c aiutare 
gli ammalati a superare la fa¬ 
se acuta della malattia 

Sembra dunque qiusto, do 
tutti i punti di usta, asari 
grande cautela nel fonnula 
re previsioni precise « adii, 
rittura prensioni catastrofi 
che, mo sembra anche ehm 
ro che e opportuno prendere 
tutte le possibili prccauzio 
ni per proteggere le popola 
zioni contro il divampare di 
una nuota pandemia di in¬ 
fluenza a partire da! prossr 
mo - inverno c comunque per 
limitare al massimo i danni 
alle persone ed alla e cono 
mia 

In questa prospettila no- 
sembra affatto esagerato erte 
gli Stati Uniti, il paese piu 
ricco e p’ù aianzato mdu 
stnalrnente e scientificamente, 
prepari a tamburo battente 

11 nuoto taccino m grand’ 
quantità cd è giusto che or, 
che i pae-i europei prendano 
misure immediate Ad csrm. 
pio e significativo il tatto (he 
il gotcrno inglese, proi cròia’ 
mente assai prudente, abb’n 
decido di procedere -ubito a' 
la preparazione di un tacci 
no mi c to. capare d’ protegge 
re contro tl virus influenzale 
attualmente irt circolazione e 
contro il virus di Fort Dix. 

Sembra che le nostre auto¬ 
rità sanitarie abbiano deci-o 
una linea di condotta pruden¬ 
te c che predispongano il r ac 
ano almeno per le categorie 
più esposte. C'è solo da -pe 
rare che in Italia non si ripe 
ta ancora una volta quel che 
abbiamo già osservato arici, e 
in un r ecente passato; ( he 
cioè lo spazio tra le automa 
centrali, le competenze scien 
tifiche, il mondo industriale 
farmaceutico e l'organnza 
zione sanitaria non sia co’ 
moto da! solito miscuglio di 
incompetenza, rii irrcspon-n- 
bihlà e di speculazione co-r, 
merciale Con le grandi ep’ 
demie influenzali non c'e da 
scherzare’ Piuttosto che por 
lare di manovre dettarci'i 
americane tma questa e una 
ottica tipicamente italiana > 
cerchiamo di fare in casa 
nostra tutto quello che scien¬ 
tificamente e umanan,entc e 
possibile per scongiurare al¬ 
tri prevedibili -< disastri na 
turali ». 

Franco Graziosi 
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Nuove prospettive nelPirichiesta sullo scandalo Lockheed 
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Maria Fava si è costituita a Sanremo 
Forse già oggi di fronte all'Inquirente 


Chi si oppone 
alla missione 
negli USA? 


Ricercata da tre mesi, aveva avvertito i carabinieri di Roma della sua intenzione di porre fine alla fuga - E' stata I Washington non risponde alla richiesta di tra¬ 
subito trasferita nella capitale - Il suo legale ha sempre sostenuto che la donna era solo una prestanome di Crociani j sferta dell’Inquirente - Dichiarazione di Spagnoli 


Maria Fava, l’amministra- 
trice fantasma delle società 
ombra Camillo Crociani, la 
donna che dovrebbe sapere 
tutto dell’affare Lockheed, 
colei che attraverso la 
Com.El una delle tante 
sigle di comodo, ha ripar¬ 
tito una bella fetta delle 
maxi bustarelle per gli Her¬ 
cules, si è costituita. 

Si é fatta arrestare a San¬ 
remo: una telefonata del suo 
avvocato in mattinata aveva 
avvertito i carabinieri del nu. 
eleo di polizia giudiziaria di 
Roma che si sarebbe conse¬ 
gnata «alla giustizia italia¬ 
na » nel pomeriggio. E cosi è 
avvenuto: da un bar centrale 
in via Roma della città del 
fiori la donna ha telefonato 
ai carabinieri e ha fornito 
i’indirizzo. Dopo pochi mi¬ 
nuti é stata presa in conse¬ 
gna dal colonnello Varisco 
giunto appositamente dalla 
capitale munito dell’ordine di 
cattura che pendeva da tre 
mesi sulla testa della signo¬ 
rina ultrasessantenne. In not¬ 
tata è stata trasferita a 
Roma. 

Secondo testimoni oculari 
Maria Fava era sbarcata nel 
primo pomeriggio da uno 
yacht: indossava una gonna 
marrone, una camicia beige, 
una giacca di lana scura e 
un paio di scarpe di tela e 
corda. I carabinieri non han¬ 
no voluto confermare se la 
donna in effetti sia scesa da 
un’imbarcazione: anche per. 
ché altrimenti avrebbero do¬ 
vuto dire di chi é il panfilo 
il cui proprietario potrebbe 
essere chiamato a rispondere 
di favoreggiamento persona¬ 
le. Infatti ospitava una per¬ 
sona ricercata dalla polizia 
sulla base di un ordine di 


Il tribunale 
annulla 
la sentenza 
sul crack del 
Banco di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Sconcertante decisione ri¬ 
guardante la Insolvenza del 
Banco di Milano di Ugo De 
Luca, ex braccio destro di 8in - 
dona, adottata dalla sezione 
fallimentare del tribunale: ri¬ 
tornando su una decisione a- 
dottata l’il marzo 1975, la se¬ 
conda sezione civile ha dichia¬ 
rato la nullità della prima sen¬ 
tenza di insolvenza per un di¬ 
fetto di forma e per violazio¬ 
ne, susseguente, dei diritti del¬ 
la difesa. 

La decisione del tribunale 
ha cosi accolto il ricorso a- 
vanzato, contr o la prima sen¬ 
tenza, dalla GEFI. società In 
liquidazione, sempre di De Lu¬ 
ca, che chiedeva la dichiara¬ 
zione di nullità della pri¬ 
ma sentenza di insolvenza per¬ 
chè non erano stati sentiti 
i rappresentanti legali delia 
banca. 

Il fatto sconcertante è che 
sia stato lo stesso tribunale 
ad adottare una procedura 
che oggi dichiara e riconosce 
nulla: come mai invece la 
procedura venne ritenuta per¬ 
fettamente legittima rii mar¬ 
zo 1975? Oggi vengono ram¬ 
mentate, quasi a giustifica¬ 
zione. sentenze della Corte 
costituzionale e della Cassa¬ 
zione: mai tali sentenze por¬ 
tano la data del 1970 e de! 
1972 e dovevano essere perciò 
perfettamente note ai giudici. 

Non si può dimenticare che 
nelle vicende del Banco di Mi¬ 
lano sono emerse responsabi¬ 
lità di esponenti della DC. a 
cominciare da quel Graziano 
Verzotto ex presidente dello 
ente minerario siciliano. lati¬ 
tante e condannato di recente 
per gli interessi nen che in¬ 
tascava dalla banca di cui era 
consigliere di amministrazio¬ 
ne: nè si possono dimentica¬ 
re i collegamenti che il Ban¬ 
co di Milano aveva con la se¬ 
greteria del ministro del te¬ 
soro Colombo. 


! cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Iiario Martella e mai annul¬ 
lato dalla commissione parla¬ 
mentare inquirente che ora 
si occupa del caso, 
i Maria Fava ai giornalisti 
| che sono accorsi in caserma 
j per intervistarla ha detto so- 
j lo con un filo di voce: « Ba- 
! sta: sono stufa di scappare ». 

I E’ apparsa molto abbattuta 
moralmente e rassegnata a 
trascorrere qualche mese in 

, carcere. 

» 

I 

| Una strategia 
I di Crociani? 

i Tuttavia sono in fiochi a 
credere che la signorina si 
sia fatta arrestare solo per¬ 
chè stanca di fare l’uccel di 
bosco. Molto piu verosimil¬ 
mente la sua ricomparsa rien¬ 
tra in una strategia nella 
quale parte preponderante ha 
Camillo Crociani. Non è pen¬ 
sabile almeno stando agli 
ultimi sviluppi dell'affare 
Lockheed che Maria Fava 
ubbia mollato i suoi ex pro¬ 
tettori. i suoi datori di lavo¬ 
ro. Allora è ipotizzabile che 
abbia deciso di costituirsi, o 
meglio che l’abbiano fatta co¬ 
stituire per portare acqua al 
mulino della difesa e. comun¬ 
que per impegnare, proprio 
in questo momento, la Inqui¬ 
rente in una serie di interro¬ 
gatori e di riscontri. 

Non sembra essere un ca¬ 
so che la amministratrice di 
alcune delle società di como¬ 
do dei Lefebvre si sia costi¬ 
tuita proprio mentre, come 
riferiamo qui accanto, all’In- 
quirer.te giunge l’autorizzazio¬ 
ne ad esaminare alcuni degli 
atti contenuti nel rapporto 
Church e inviati tempo ad¬ 
dietro dalle autorità USA. 

D’altra parte Maria Fava 
una linea difensiva l’ha pron¬ 
ta da tempo: elaborata con 
il suo avvocato. Paolo Barra- 
co. e sottopasta al vaglio di 
alcune risultante istruttorie, 
prime tra tutte gli accerta¬ 
menti fatti eseguire dalla 
commissione Inquirente, pun¬ 
ta essenzialmente alle, costru¬ 
zione di un ruolo subalterno. 
Cerchiamo di spiegare meglio, 
con l’ausilio delle dichiarazio¬ 
ni. anche se informali del le¬ 
gale che cosa significa « ruo¬ 
lo subalterno ». L’ avvocato 
Barraco qualche tempo dopo 
iu scomparsa della Fava ci 
aveva detto che la signorina 
era solo una prestanome che 
lavorava nello studio dell’av¬ 
vocato Vittorio Antonelli. uo¬ 
mo di Crociani, e che su ri¬ 
chiesta di quest’ultimo aveva 
apposto delle firme. L’avvo¬ 
cato Barraco aveva anche 
detto che Antonelli è un 


commercialista che si occupa 
di svariate società, che e un 
ottimo professionista del qua¬ 
le si servono molti grossi av 
vocati quando hanno bisogno 
di londare delle società, di 
portare a compimento certi 
af!e.r: Ma l’opera di Anto 
nellt, e di conseguenza della 
Fava, questa è la tesi difen¬ 
siva, si fermava a questo pun¬ 
to: il resto l’hanno fatto An 
tonio Lefebvre e Crociani 

Allora: comparire in que 
sto momento significa spin¬ 
gere la commissione ad una 
serie di indagini sul reale ruo 
lo di questi personaggi mino 
ri. significa soprattutto ten 
tare di rendere marginale il 
ruolo che nell'affare Look 
heed, hanno avuto le .so.ie 
tà di comodo In sostanza si 
gnifica contribuire a far ruo 
tare tutta Ih faccenda intor¬ 
no ad Antonio Lefebvre. cioè 
l’anello piu robusto, perchè 
superprotetto, dell’affare e al 
latitante ex presidente della 
Finmeccanica. 

Non è escluso che in effetti 
Maria Fava si sia stancata 
di fuggire inseguita da un’ac 
cusa che ritiene gli appar¬ 
tenga solo marginalmente, 
ma è chiaro che in ogni caso 
la sua iniziativa è tutt’altro 
che autonoma. C'è un gioco 
dietro questa improvvisa ri 
comparsa: ora dovrà sco¬ 
prirlo l’Inquirente, la quale 
stanotte al termine della se¬ 
duta ha annunciato che già 
oggi cercherà di sentire que¬ 
sta importantissima teste - 
imputata. 

Le società 
fantasma 

Ma cerchiamo di ricordare 
chi è questo personaggio che 
torna improvvisamente alla 
ribalta. Maria Fava è stata 
una delle prime persone ad 
entrare nella vicenda Lock¬ 
heed. Sessantatré anni, nu¬ 
bile. una laurea in economia 
e commercio col massimo dei 
voti, funzionaria dell’ACEA a 
riposo con il minimo della 
pensione dal 1966. è stata 
sempre indicata come « la 
prestanome ». ' 

Piccola, certo non elegan¬ 
tissima. fino al giorno della 
fuga ha abitato a Roma in 
un appartamento di via Sa¬ 
voia 78 con la madre, - una 
sorella e i tre figli di que- 
st’ultima. L’entrata nel giro 
degli affari d’alto bordo ri¬ 
sale al 1963. quando ancora 
lavorava presso l’ACEA. Col¬ 
laboratrice sin da allora del¬ 
l’avvocato Vittorio Antonelli. 
fondò la società Aurora X 
con capitale di venti milioni. 
Nello stesso anno costituì, 
sempre con Antonelli, la so¬ 


cietà pe: azioni < Varese » 
che dopo hi-: anni ai traMor 
mera in Coni El La prima si 
occupava di terreni e case, 
la seconda di componenti 
elettronici. La nuova .società 
fissò la propria sede nel do 
| micilio della Fava, in v.a Sa¬ 
vo.a. Antonelli sparì e la 
• Fava divenne amnunstra- 
tr:ce unica. 

Due meai più tardi ufficial¬ 
mente la Com El entrava 
nella trattativa Lockheed 
Ne! 1971 l’affare degli Hei- 
cuU -3 grazie alle tangenti an- 
j do in porto e tre giorni dopo 
| la chiusura della pratica Ma 
j ria Fava annuncio ìe sue di- 
j m.ssion: e tu sostituita da 
I vecchietti presi negli ospizi 
| fino a quando la società non 


andò a morire in un paesino | 
campano. Maria Fava prese I 
così ad occuparsi di altre so ! 
cietà: la Elettrodomu^, la | 
Se.So, la Mura Ubicane se 
conda, la Sardegna felice, la 
immobiliare Sant’Elne. Tut¬ 
te società delle quali si e 
servito anche Camillo Cio- 
ciani. 

Quando venne fuori l'affa¬ 
re Hercules Maria Fava si 
rese irreperibile nel momen¬ 
to stesso in cui il sostituto 
procuratore Martella emet¬ 
teva l’ordine di cattura: era 
11 18 febbraio. L'accusa della 
quale deve rispondere è di j 
concorso m concussione ag- ! 
gravata. 1 

Paolo Gambescia ' 


I lavori della Commissione 
Inquirente vivono tuttora una 
situazione di stallo: infatti 
fintantoché dagli Stati Uniti 
non arriverà una risposta alla 
richiesta di autorizzazione a 
UMire certi documenti che e- 
rano stati raccolti dalla Com¬ 
missione Church e a effet¬ 
tuare la trasferta oltreoceano 
per gli interrogatori, l’inchie¬ 
sta Lockheed non potrà fare 
molti passi in avanti. Per la 
prima autorizzazione, solleci¬ 
tata dopo la stipula del trat¬ 
tato tra il governo nme.ica- 
no e quello italiano — per la 
reciproca assistenza nell'tim- 
b.to dell’inchiesta sulle ,< bu¬ 
starelle» per gli Hercules — 
le notizie sembrano buone, 
dovrebbe essere già stata 
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Sommersa un’isola nelle Filippine Con 

nelle Filippine, provocando una disastrosa inondazione. Dopo la furia dell'uragano, la mag¬ 
gior parie della zona appariva sommersa. Il governo ha dichiarato per la regione lo sialo 
di pubblica calamità. Nella foto: un'immagine dell'isola devastata 
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Bonn àffpròvà i’àòqùisto di 322 aerei MRCA 


- • - l : ‘ ’ : BONN. 25 

’ li Consiglio per la difesa delia Germania 
federale ha approvato l’ordine, già deciso dal 
Consiglio dei ministri nell’aprile scorso, per 
la produzione in serie dell’aereo MRCA «Tor¬ 
nado» realizzato in collaborazione con la 
Gran Bretagna e '.'Italia. Ne dà notizia l'a¬ 
genzia Ansa da Bonn, precisando che l’aereo 
è destinato all’Aeronautica militare tedesca 
(210 esemplari) e alia Manna tedesca (112 
esemplari). Nella Germania federale il «Tor 
n’ado» sostituirà nei prossimi anni l’F-104-G 
Starfighter. il G 91 Fiat e l‘F-4 Phantom. 

In precedenza anche la Gran Bretagna ha 


preso la decisione ■ di autorizzare la produ¬ 
zione di 385 « Tornado ». che dovranno so¬ 
stituire gli attuali aerei da penetrazione del¬ 
la Marina, i caccia bombardieri ed intercet- 
taton della RAF «Buccaneer», « Vuiean », 
Ligtning » e « Phantom ». 

L'Italia — si fa rilevare — ha tempo fino 
al 30 giugno prossimo per esprimere una de¬ 
cisione sulla sua partecipazione al « program¬ 
ma MRCA ». Tale decisione dovrà essere ac¬ 
compagnata dal deposito di una « rata >- di 18 
miliardi di lire come quota per l’inizio della 
produzione di serie. 


Nonostante il diritto di voto riconosciuto a 18 mila detenuti 


Niente propaganda elettorale nelle carceri 

Tuttora irrisolto il problema dello svolgimento della « campagna » per le consultazioni del 20-21 
giugno - Le opinioni di Celso Ghini e del giurista Guido Neppi Modona - Garantire Finformazione 


Sono circa 18 mila : dete¬ 
nuti — in attesa di giudizio 
defintivo. o che scontano pe¬ 
ne inferiori ai 5 anni ed in 
ogni caso non sono stati pri¬ 
vati dei diritti civili — che 
per la prima volta potranno 
esercitare tra un mese il di¬ 
ruto di voto aH’intemo delle 
carceri. Anche se si tratta di 
un diritto imprenscindibiie 
sancito dal combinato dispo¬ 
sto degli articoli 27 e 48 
delia Costituzione, per rego 
larlo si è dovuta attendere 
la recentissima legge n. 136 
che. tra le altre novità intro¬ 
dotte nel sistema elettorale, 
regola appunto l'esercizio 
dell'elettorato attivo dentro 
le carceri giudiziarie. In base 
a queste nuove norme: 

O i direttori delle carceri 
dovranno richiedere a: 
comuni di origine de: dete¬ 
nuti la immediata spedizio¬ 
ne dei certificati elettorali: 

O i detenuti di ciascun car¬ 
cere saranno «aggrega¬ 


ti » ad uno dei seggi eletto¬ 
rali più vicini (un proced.- 
mento analogo a quello già 
da tempo vigente per i de¬ 
genti in aspedale) e voteran¬ 
no aH’intemo della pr.gione 
dove lunedi 21 giugno si tra¬ 
sferiranno temporaneamen¬ 
te. con le urne, due presiden¬ 
ti di seggio e due scrutatori. 

Sin qui le norme c.ne ripri¬ 
stinano un elementare dirit¬ 
to civile negato dal '43 e sino 
a ieri senza alcuna g.ustifi 
cazione tecnica e me.i che 
mai giuridica da’, momento 
che la Costituzione ricono¬ 
sce una presunzione d: non 
colpevolezza ai detenuti in 
attesa di giudizio (art. 27). e 
limita il diritto di voto (art 
48» solo ai condannai: con 
sentenza penale irrevocabile 
o ne. casi di incapacità ci¬ 
vile e di indegnità morale 
indicati dalla legge 

Ma proprio a questo punto 
s: apre un problema: come 
possono : detenuti, nel con¬ 
crete. scegliere per chi vo¬ 


tare? cioè in quale misura 
essi possono prendere pi rie 
attiva al processo lormati- 
vo della scelta elettorale? 
< La legge purtroppo non ne 
parla — risponde Celso Gh:- 
ni. responsabile dell'ufficio 
elettorale centrale del FCI — 
ed e un problema che rima¬ 
ne aperto In qualche •>lodo 
bisognerà affrontarlo nel fu- 
t-ro. probabilmente con una 
apposita normativa die chia¬ 
risca i dubbi interpretativi 
sui qual: w fora leia ne: oro s 
simi giorni ver proibnc ogni 
>r ~::tu di propaganda ». 

Per il giurista Guido Neppi 
Modona < la 'berta d: prò 
paqanrta elettorale costitui¬ 
sce un presupposto ’mpre- 
scindibde deh elettorato at¬ 
tivo-s. e questa liberta -.a ra 
oggi affermata nelle .arceri. 
Come? « Se fo*se ancora in 
agore il regolamento Roc¬ 
co. che aetaia in molo as¬ 
soluto i’irgrestO di persone 
estranee in carcere — asser 
va Nepp: Mojon i — te resi¬ 


stenze dei direttori non sa¬ 
rebbero del tutto infondate: 
ma dopo l’emanazione, della 
riforma penitenziaria qual¬ 
siasi pretesto per limitare la 
liberta di propaganda poli¬ 
tica tri carcere è tanto piu 
privo di fondamento dal mo¬ 
mento c’ie tir:, norma della 
ritorma ammette a f r equen- 
tare ah stabilimenti dt pena 
a tutti coloro cne ”d mostra¬ 
no d: potere utilmente pro¬ 
muovere io .-.viluppo dei con¬ 
tatti tra la popolaz.one car¬ 
cerar u e la società ! bera **. 
■Vo n e f orse questo il taso 
del dirigente politico eli » in¬ 
tenda tenere un’ass^-iìb'ea. 
un comizio nelle tartcri’’ .4 
mio ni viso quindi t q'udici 
ii son eq'. anza hanno pia 
ah strumenti lec.nl i eer o'i- 
*ornzare l'ingreizu dei can¬ 
ti. dati negl. s;ab '.oneriti ti: 
pena, fatto oi riamente -alio 
il dover-' jc- direttori d: ga¬ 
rantii le necessarie raute'e 
per ordine e la sicurezza *■ 
Ma le case non sembrano 


casi sempuci. anche se ef¬ 
fettivamente il proD'.ema è 
già stato posto s:a da 'in ma¬ 
gistrato di sorveglianza e s.a 
da alcun: d:rettori di .arcere 
con lettere e fonogrammi al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia per ottenere chiarimenti 
Ma il ministero tace » l tem¬ 
pi ormai ristrettissimi della 
campaana elettorale lasciano 
r’tencre sue per quest'anno 
non sg ne tara nulla-. r:le 
va iì compagno Gh r.: <■ Ma 
questo non vuol dire — ag¬ 
giunge subito — che i dete¬ 
nuti debbano essere lasciati 
tri un assurdo isolamento 
Ir. somma la garantita la 
piu ampia intorniazionc con 
i/uot'dian :. organi d’ partito 
radio, televisione, materia'e 
di p r opaganda scruta. Si nat¬ 
ta di diritti elerucntan e 'an¬ 
ta o:u preziosi per chi non 
può per ora beneficiare di 
altri sfrumenti diretti e -pe- 
a'ici d. dibitt’to politico s. 


g. f. p- 


spedita attraverso ì normali 
canali diplomatici. Si tratta 
di vedere ora quando arriverà 
sui tavolo dei commissari. Per 
la seconda, invece, tutto tace. 
E questo silenzio diventa ogni 
giorno più mspiegabile. Che 
cosa aspettano le autorità sta¬ 
tunitensi a rispondere alle 
sollecitazioni dell'Inquirente? 
Non è pensabile che il Dipar¬ 
timento di Stato americano 
si sia trincerato dietro l'in- 
difleienza e il silenzio più as¬ 
soluto per scelta autono¬ 
ma. Qualcuno ha già avan¬ 
zato il londato sospetto che 
vi Mano state pressioni, dul- 
ntaha. per «consigliare» le 
autorità statunitensi quanto 
meno a temporeggiare. 

Non e un mistero che certi 
ambienta democristiani e so¬ 
cialdemocratici, nonostante le 
belle parole («vogliamo giu¬ 
stizia », « vogliamo la verità 
sub.io») siano letteralmente 
terrorizzati dall’idea che l'tn- 
quirente vada a Washington 
ad apprendile dalla viva vo 
ce dei «corruttori» a chi an¬ 
darono le maxi bustarelle del¬ 
la società di ca->truzioni aero¬ 
nautiche. 

Su questo inquietante silen 
zio il compagno Ugo Spa¬ 
gnoli. vicepresidente della 
Commissione Inquirente, ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « ,Y on nusciurno a com¬ 
prendere come mui non sia 
amora pervenuta una rispo¬ 
sta dagli USA sulla richiesta 
già avanzata, e completa in 
tutte le sue parti, dalla Com¬ 
missione Inquirente il 6 mag¬ 
gio scorso, e ribadita in ter¬ 
mini precisi con la dehbeut- 
zione di venerdì scorso. Vie¬ 
ne fatto di chiedersi se l'azio 
ne effettuata dagli organismi 
italiani a livello governativo e 
dalla rappresentanza negli 
USA. sta stata tempestiva e 
adeguata alla esigenza, pro¬ 
spettata dalla Commissione, 
di consentire una sollecita e- 
sedizione a quella parte del¬ 
l’accordo che riguarda l'as¬ 
sunzione di importanti testi¬ 
monianze negli Stati Uniti 
sul caso Lockheed. 

« Ci auguriamo — ha conti¬ 
nuato Spagnoli — che sia an¬ 
cora possibile effettuare que¬ 
sta trasferta in tempi utili 
c comunque prima della sca¬ 
denza elettorale, trascorsa la 
quale si andrà inevitabilmen¬ 
te ad un rinvio, certamente 
non breve e tale da portare 
un serio, forte, pregiudizievo¬ 
le ritardo all'andamento della 
inchiesta. Chiediamo agli or. 
gallismi responsabili di fare 
ioti rapidità e urgenza tutto 
quanto necessario per rende¬ 
re possibile il compimento di 
questi indispensabili accerta¬ 
menti ». 

Queste posizioni sono state 
ribadite ieri sera (la riunione 
si è protratta fino a notte an 
che in seguito all'annuncio 
dello costituzione di Maria 
Fava) dai commissari comu 
nisti: segno che anche all'in¬ 
terno dèlia Inquirente qual¬ 
cuno si è sentito punto sul 
vivo dall'accusa di non aver, 
quanto meno, fatto molto, fi 
nera, per ottenere l'autoriz 
zazione al viaggio oltre Atlan¬ 
tico. 

La cr.t.ca de. commissari 
comunisti e tanto piu pene 
trante se si considera che lo 
stesso relatore DC Codacci 
Pisanelh ha riferito che un 
autorevole esponente del Di¬ 
partimento d: stato USA re¬ 
centemente eli ha detto che 
a Washington tutto è pronto 
per la v.sita dei commissari 
italiani. 

La seduta di ieri era stata 
dedicata in parte all’affare 
dei petroli' hanno parlato 
gii ultimi avvocati, tra j qua- 
1. Carlo Spnano che difen. 
de Talamona. amministratore 
del PSI. li quale ha sostenuto 
che ; soc.a’.ist: :n questo af 
fare non centrano «E' »h:a- 
ro. da tutti gli atti, che v. 
era una corre az one prec-sa 
tra p'-troi.en. amministratori 
d partito e mm'stri: i pr.m; 
pipavano ai ~ere>.nd: per del¬ 
le leggi che '. :erz, varavano 
I socialisti non avevano nel 
periodo esam.nato nessuno 
de, m:n.ster, -otto accusa. Di 
conseguenza non possono es- 
sers - res: responsabili di al 
cu.n reato » 

Sembra oo: che i eommssa- 
n abbiano affrontato :i prò 
b'ema deil'.mmediata disrus 
s.one delle tre proposte d. 
ord.nanza. sempre per "af¬ 
fare petrol.o 

P* 9- 


Un intervento 


comunista 


Il governo non 
può decidere 
sul presidente 
dello Corte 
dei conti 


Il compagno on. Antonio 
Caruso, membro della com¬ 
missione parlamentare affa¬ 
ri costituzionali e segretario 
del gruppo comunista alia Ca¬ 
mera. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Abbiamo letto sulla stam¬ 
pa la denuncia dell'associa¬ 
zione dei magistrati della 
Corte dei conti secondo la 
quale il governo si appreste¬ 
rebbe a nominare il nuovo 
presidente dell’istituto, favo¬ 
rendo le dimissioni anzitem¬ 
po dell’attuale presidente pro¬ 
fessor Castaldi, che dovrebbe 
invece lasciare l’incarico per 
raggiunti limiti di età nella 
terza decade di giugno. 

« Abbiamo sollevato da tem¬ 
po il problema della nomina 
del presidente della Corte e 
abbiamo chiesto con apposi- 
ta interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio del ministri 
di far conoscere al Parlamen¬ 
to ì criteri in base ai quali 
il governo pensava di orien¬ 
tarsi nella nomina. 

« Non abbiamo finora avu¬ 
to risposta e apprendiamo in¬ 
vece che il governo con una 
manovra scoperta e ineschi 
na vorrebbe provvedere a! 
conferimento dell’inrarieo. 

« Annettiamo grande impor¬ 
tanza alla Corte dei conti, un 
istituto che attraversa una 
gì ave crisi proprio per effetto 
della condizione di soggezio 
ne cui è stata costretta dal 
governo, per pensare che una 
nomina di tanta rilevanza 
possa essere fatta da un go 
verno come l'attuale che ha 
il solo compito di garantire 
l’ordinato svolgimento della 
campagna elettorale e perciò 
invitiamo i! governo ad aste¬ 
nersi dal compiere atti che. 
pur apparendo formalmente 
legittimi, sono politicamente 
inopportuni e scorretti. 

« Già la Corte, a giudizio 
di molti esercita un control¬ 
lo compiacente sugli atti del 
governo: un colpo di mano 
come quello denunciato, to¬ 
glierebbe, e definitivamente, 
ogni credibilità all'istituto». 


Per il passaggio 


di gestione 

Non escono 
per 4 giorni 
«Il Mattino» e 
«Il Corriere 
di Napoli» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

Per quattro giorni i quoti¬ 
diani « Il Mattino» e « Il cor¬ 
riere di Napoli » non saranno 
nelle edicole. La decisione è 
stata presa ieri sera dal co¬ 
mitato unitario di lotta, che 
riunisce giornalisti e poligra¬ 
fici della società CEN, che ha 
gestito ì giornali fino al 30 
aprile e che è stata posta in 
liquidazione. Giornalisti e po¬ 
ligrafici intendono protestare 
contro il ritardo con cui si 
procede, da parte del Banco 
di Napoli proprietario delle 
testate, «Ila creazione della 
nuova società di gestione ed 
hanno manifestato davanti al 
Banco di Nauoli- 

Intorno al « Mattino » — 

che nonostante 11 continuo ca¬ 
lo della tirature, è pur sempre 
il più grosso giornale del Mez¬ 
zogiorno — si è in realtà 
aperto un grasso giro poli¬ 
tico. finanziario ed editoriale, 
diventato piu complesso in 
questa fase per un semplice 
motivo: la DC è disposta a 
tulto pur di non perdere 11 
completo controllo dei due or¬ 
gani d'informazione nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 

Ecco, quindi, le pressioni 
sul Banco dì Napoli per rin¬ 
viare la soluzione del proble¬ 
ma a dopo il 20 giugno. La 
Banca d’Italia, però, avrebbe 
intimato al Banco dì Napoli 
di non pagare i debiti del¬ 
l’ex CEN che secondo le ul¬ 
time risultanze ascenderebbe¬ 
ro quasi a dieci miliardi. C’è 
quindi il pericolo di una di¬ 
chiarazione di fallimento del¬ 
la società di gestione, con la 
conseguenza che — in assen 
za di una nuova soc.eta 
— diventerebbe impossibile 
continuare le pubblicazioni. 
Febbrili trattative sono quln 
di in corso a Roma e a Na 
poli per trovare una soluzio 
ne. Una proroga alla CEN 
(Che è stata posta in liqui¬ 
dazione e il cui mandato sca 
deva il 23 maggio) è «tata 
concessa fino a venerdì. 

Il controllo dei due quoti¬ 
diani dovrebbe passare, in 
ogni caso, all’editore Rizaoli. 


Attivisti de aggrediti 
in provincia di Torino 

TORINO, 25. 

Cinque attivisti della DC di Druino. un centro a una quin¬ 
dicina ai chilometri da Tonno, sono stati aggrediti la scorsa 
norie da un gruppo di teppisti mentre affiggevano manifesti 
Gh aggressori, dopo aver colpito con calci e pugni alcuni 
attacchini, sono stati messi in fuga per l’intervento di altre 
persone: sono poi tornati armati di spranghe e pistole ed 
hanno inseguito il giuppo degli attivisti democristiani fin 
aile 'Oche di un appartamento. Dell’episodio il ministro 
Dona: Catini ha informato il ministro dell'Interno Cossiga. 


Siamo vostri figli 


| Robert e Michael Meeropol 
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g La verità sulla tragedia dei 
jj Rosenberg narrata dai figli Robert e 
1 Michael; le lettere dalla Casa della 
| Morte; il destino, le rabbie, i fervori 
j? della nuova sinistra americana. 
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Rodolfo Brancoli 

Clara Boothe Luce. Arthur 
Schlesmeer. Henry Jackson.. 

Un libro di interviste spregiudicate 
sui punti oscuri della politica 
italiana c sulle prospettive del 
dopo-clezioni. 

200 pagine, 2800 lire 



QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 




1 i ' ' ."V » 

L - - v > 



VA 

ir. A 





Renaak 4 (850 cc) 


Renault 5L (850 cc) 


Renault 6L (850 cc) 


Renault 4 - RenauK 5 - Renault 6 

Moiore a 4 cilindri, confort, sicurezza c tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta¬ 
zioni su ogni tipo di percorso. Se un’automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 


Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 



m —- * * V | A., ^ *• « .»• * ». >• -• . " • •• . * • n •• » m ~ 














































I ? 


Uniti costruiremo un Paese dieci volte più bello 
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protagonisti con 


Battere la DC per cambiare 



T GIOVANI che voteranno il 
20 giugno, molti dei quali 
per la prima volta in una con¬ 
sultazione politica, sono una 
massa imponente: oltre 5 mi¬ 
lioni e mezzo. Ma non sono 
una massa amorfa che pos¬ 
sa essere conquistata ora in 
pochi giorni con promesse im¬ 
provvisate e con gli slogans 
che propagandano i partiti co- 
■ me fossero detersivi. 

La gioventù è una grande 
forza che è già entrata come 
■protagonista nella vita del pae¬ 
se e ha pesato nella lotta po- • 
litica. Protagonisti delle lot¬ 
te operaie, artefici di un nuo-, 
vo movimento degli studenti, 
della grande esplosione della 
soggettività femminile, avan¬ 
guardie in tante battaglie di 
libertà, i giovani sono stati 
in questi anni, nel loro insie¬ 
me, una forza di rinnovamen¬ 
to della società italiana. 

Abbiamo fiducia che essi 
non mancheranno all’appun¬ 
tamento del 20 giugno. La po¬ 
sta in gioco.è alta: per l’ita- . 
lia e per la gioventù in mo¬ 
do particolare. ' 

I A. CRISI profonda che col¬ 
pisce il nostro paese si 
riflette in modo drammatico 
sulle condizioni di vita delle 
masse giovanili. Non si trat¬ 
ta ormai più soltanto di una 
parte della gioventù, mà di una 
generazione nel suo comples¬ 
so che è esclusa dal lavoro 
e dalla produzione, che è re¬ 
spinta e umiliata da una scuo¬ 
la che sempre più appare inu¬ 
tile,-che non trova la via per 
affermare la propria persona¬ 
lità, per costruire una vita se¬ 
rena e felice. 

Se l’inquietudine di questa 


generazione non è divenuta 
smarrimento e mancanza di 
speranze per l’avvenire, se 
non sr è creata una frattura 
fra la gioventù ed il sistema 
democratico, lo si 1 deve al 
fatto che grandi masse di gio¬ 
vani hanno trovato nella lot¬ 
ta politica e sociale, nel rap¬ 
porto con il movimento ope¬ 
raio e con le forze della sini¬ 
stra un nuovo punto di rife¬ 
rimento, la via per parteci¬ 
pare alla vita democratica e 
per affermare il proprio ruo¬ 
lo nella società. 

Attraverso questa esperien¬ 
za per molti l’insofferenza e 
la rabbia sono divenute pas¬ 
sione politica e volontà con¬ 
sapevole e organizzata di cam¬ 
biare le cose. Per questo di 
fronte ad una crisi così gra¬ 
ve e alla incapacità così evi¬ 
dente delle vecchie classi di¬ 
rigenti di farne uscire il pae¬ 
se, si avverte che diviene ne¬ 
cessario e possibile tradurre 
tutte le spinte e le speranze 
di rinnovamento in una nuo¬ 
va direzione politica. Una di¬ 
rezione politica capace di por¬ 
tare l’Italia fuori dalla crisi 
e di far divenire i giovani 
protagonisti dell’opera neces¬ 
saria di costruzione e di tra¬ 
sformazione democratica. 

^ON sappiamo davvero con 
quali argomenti potrà ri¬ 
volgersi ai giovani chi ha go¬ 
vernato sino ad oggi e vuole 
che le cose restino ancora co¬ 
sì. I vecchi argomenti dell’an¬ 
ticomunismo, le paure irra¬ 
zionali, gli anatemi e le sco¬ 
muniche ben difficilmente po¬ 
tranno servire a conquistare 
la gioventù. Essi anzi mostra¬ 
no chiaramente quanta distan¬ 


za separi le vecchie classi 
dirigenti e la Democrazia cri¬ 
stiana dalla coscienza civile 
e dalla maturità democratica 
della parte più viva ed avan¬ 
zata del nostro paese. 

Anche fra i giovani che in 
questi anni si sono battuti 
per rinnovare la Democrazia 
cristiana e il movimento cat¬ 
tolico vi è sgomento e de¬ 
lusione per il modo in cui 
questo partito è giunto al con¬ 
fronto elettorale che ci sta 
di fronte. Nel corso di poche 
settimane tutto il piccolo pa¬ 
trimonio di credibilità e di spe¬ 
ranza che si era accumulato 
con il Congresso democristia¬ 
no è stato dissennatamente 
dilapidato. Sono tornaci alla 
ribalta vecchi personaggi di 
sempre, è venuta alla luce 
l’arroganza del potere, la vo¬ 
lontà, sopra ogni altra cosa, 
di difendere il predominio po¬ 
litico della DC, anche a co¬ 
sto di sacrificare tutte le istan¬ 
ze e le speranze di rinnova¬ 
mento. 

OER questo oggi sconfigge- 
* re questa Democrazia cri¬ 
stiana è l’unico modo perché 
anche nel movimento catto¬ 
lico pesi di più la volontà dei 
giovani, della gente che la¬ 
vora e degli intellettuali.. 

Questo è l’obbiettivo per il 
quale battersi il 20 giugno: 
piegare l’arroganza della DC, 
non per emarginare, come di¬ 
ce qualcuno, i cattolici dalla 
vita politica, ma per aprire 
la strada alla unità del popo¬ 
lo e alla unità dei giovani, 
per salvare l’Italia e costrui¬ 
re insieme la prospettiva di 
una nuova società. 

Massimo D'Alema 



Nuovo rapporto tra fede e Voto di svolta 
politica nel mondo giovanile per le ragazze 


Da^un articolo del giornalista 
cattolico Piero Pratesi, candi¬ 
dato indipendente nelle liste del 
PCI. stralciamo alcune parti si¬ 
gnificative. L'articolo apparirà 
«ul prossimo numero di « Nuova 
generazione ». 

S AREBBE profondamente sbagliato 
individuare la radice di quanto 
di nuovo è avvenuto nel mondo catto¬ 
lico italiano nel solo momento con¬ 
ciliare. 

In verità, ciò che ha scosso il mondo 
cattolico giovando è il concorrere, con 
fattori interni, di eventi esteriori esbv- 
mamente importanti. Mi riferisco al 
momento che ha caratterizzato la so¬ 
cietà italiana sul finire degli anni '60. 
in un contesto affatto partico'are. 

Vale la pena sottolineare un fono- - 
meno che credo sia il più massiccio 
e che Littoria passa quasi inosservato. 
Molti giovani cattolici entrano senza 
problemi nelle file dei partiti dePa 
sinistra, storica e non. o votano co¬ 
munque per essi. Il test del 15 giu¬ 
gno è significativo. Questo è un pro¬ 
blema che sembra preoccupare meno 
la Chiesa perché meno clamoroso del¬ 
la rottura del collateralismo delle Adi 
o della affermazione del pluralismo po- 
litico nello associazioni cattoliche. Sia 
è un fenomeno che. viceversa, rappre¬ 
senta il suo vero « rischio » se ed in 
quanto essa apparirà « madre » solo a 
colobo che fanno una determinata scel¬ 
ta politica. La barriera politica eretta 
in nome dei principi, fa mancare al 
giovane ogni rapporto e ogni alimento 
in quanto viva la sua vita in un am¬ 
biente che ignora totalmente la fede. 

Al d: là di questo fenomeno generale, 
il mondo cattolico giovanile subisce una 
serie di crisi considere\oli. Tutti gli 
organismi sembrano risentirne anzi¬ 
tutto nel senso quantitativo, ad ecce 
zione dei giovani aclisti e dei giovani 
sindacalistj della CisJ. In secondo luo- 
ft c’é un mutamento Qualitativo, uno 


spostamento deH'orientamento politico 
che si volge a sinistra. 

XcH’Azione cattolica, nella Foci so¬ 
prattutto. questo avviene prevalente¬ 
mente in termini culturali, ma resta 
pur sempre un fatto sensibile. Si ana¬ 
lizzano le componenti del mutato qua¬ 
dro sociale, si cerca di andare alle 
radici del cattolicesimo politico de¬ 
mocratico che ancora si esprime nella 
De, si cerca di studiare il movimento 
operaio nei suoi rapporti complessi 
con il mondo cattolico. La critica alla 
Democrazia cristiana si fa sempre più 
attenta ed acuta. 

Nelle Ach. i giovani trovano più spa¬ 
zio per la loro spinta a sinistra, per¬ 
ché il Movimento è stato per primo 
in grado di offrire uno spazio istitu¬ 
zionale ai pluralismo politico: anclie 
se ciò cornarla un rapporto sempre 
più difficile e angustiarne con la 
Gerarchia. 

I giovani democristiani, che pure 
hanno rapidamente assimilato i metodi 
poco raccomandabili dei loro maggio- 
Yi e che sono divisi come prima leva 
di reclutamento delle correnti trovano 
tuttavia la forza di ribellarsi all’equi- 
voea « moralizzazione » fanfaniana. 
cercando respiro nella rifondanone. 

Lo spettro politico del mondo gio¬ 
vanile cattolico appare dunque molto 
variegato, e pressocché incontrollabi¬ 
le. Nel panorama di una dispersione 
che è insieme frutto di una crisi e di - 
una ricerca, spunta il nuovo composto 
di Comunione e Liberazione e^me por¬ 
tato tardivo del movimento studen¬ 
tesco. 

Non è facile intendere questo movi¬ 
mento. A occhio e croce, esso cembro 
rebbe potersi definire come una sorta 
di integrismo ammodernato. 

F.' ammodernato perché, almeno nel¬ 
le parole, si tinge di sinistra antica¬ 
pitalistica c anti imperialistica, talora 
con un linguaggio spregiudicato. An¬ 
che se nelle scelte concrete assume 
sempre posizioni subalterne alla linea 
gerarchica. Al tempo stesso rifiuta 


la qualifica integrista, perché non 
esclude il rapporto eventuale con i 
• comunisti: ma a condizione che ciò 
avvenga da posizioni rigidamente uni¬ 
tarie e forte del mondo cattolico. E' 
un confronto, insomma, che non sup¬ 
pone reali sviluppi sul terreno poli¬ 
tico. ma piuttosto contiene costante- 
mente una sfida c alla lunga uno 
scontro. 

La sua fortuna fra i giovani catto 
lici è stata analizzata in lungo e in 
largo. In linea di massima, si può 
dire che Comunione e Liberazione ap¬ 
paga l'esigenza di una identità e in¬ 
sieme di una tensione rivirale andata 
perduta sul terreno civile. Nel com¬ 
plesso questo movimento rappresenta 
la ritrazione del cattolicesimo demo¬ 
cratico cui rimprovera il progressivo 
assimilare i valori della borghesia e 
la resa di fronte alla offensiva ra¬ 
dicale. 

E' d; fronte a questo quadro varie¬ 
gato e complesso che si apre una va¬ 
sta possibilità di iniziativa politica, 
che peraltro si lega necessariamente 
al realizzarsi di un adeguato 'disegno 
sul pianti nazionale. Se lo sviluppo 
della democrazia e l'emergere dd mo¬ 
vimento operaio come forza realmente 
protagonista della vita italiana, hanno 
determinato la crisi del ir.cndo giova¬ 
nile cattolico, solo una linea che rea¬ 
lizzi il ruolo di governo della classe 
operaia e dei suoi partiti nel quadro 
democratico, può. a mio parere, ren 
dere possibile una < razionalizzazione » 
. dell’attuale confuso coacervo. 

Poiché è appunto una politica di uni¬ 
tà delle forze popolari, quella che 
«non sembri un paradosso) può liberare 
la Chiesa dal suo vincolo storico con 
la Democrazia cristiana, sicché, at¬ 
tuando nei fatti quella libertà di scel¬ 
ta politica che già si afferma in pa¬ 
role. essa potrà riprendere con di¬ 
versa libertà e nuova limpidezza quel 
rapporto religioso, con il mondo gio¬ 
vanile che oggi le sfugge. 


Q UESTA importante competizione elet¬ 
torale ha alle spalle anni di crisi 
e di incertezze. Ma al tempo stesso . 
una forte spinta c volontà di cambiare 
e di trovare certezza. Basta pensare 
allesplodere della * questione femrni- • 
nile ». alla spinta di ribellione e al 
moto di emancipazione che. oggi, tante 
donne e ragazze hanno espresso con 
forza. Vogliamo perciò rivolgere loro 
un appello che non sia semplice ricrne 
sta di voto od un generico consenso. 

Ci sono, al fondo di queste spinte, 
delie nuove domande e dei nuovi h; 
.'Ogni. C'c ’ innanzitutto la scoperta 
della propria condizione, d: cosa ha 
significato e significa essere donna, 
con tutti i risvolti umani, psicologie, 
e sociali che questa ha comportato. 
Non solo nei confronti dell'altro sesso, 
della maternità, nei confronti cioè d: . 
un « ruolo » che come donna, amante, 
moglie, madre le era stato assegnato 
da sempre e che per questo ha fatto 
esplodere le sue contraddizioni ed aspi 
razioni più .nume e segrete. Ma nei 
confronti, complessivamente, della so 
cietà. delle sue strutture economiche 
e sociali, rivendicando un ruolo di 
verso nel processo produttivo, riven 
dicando una parità giuridica non for¬ 
male ma sostanziale, rivendicando la 
possibilità di diventare, in quanto es 
sere umano, un soggetto attivo, libero 
e protagonista non solo delle proprie 
scelte, della propria vita, ma deiia 
collettività e delia storia. 

Sono questi i segni e i caratteri 
deU'accresciuta soggettività femminile, 
del nuovo protagonismo, che come co¬ 
munisti abbiamo colto c sollecitato con 
fiducia. Per questo è indispensabile 
che. in questa campagna elettorale, 
tutta la potenzialità, la carica di rin¬ 
novamento, di cui le donne sono state 
portatrici in modo specifico ed ungi. 


Con il movimento 
operaio, contro 

Pavventurismo 


L O SLOGAN di Lotta Continua du¬ 
rante tutta la complessa fase che 
ha portato alla formazione del <t car¬ 
tello >. potrebbe essere stato l’ormai 
famoso: « non importa se il gatto è 
ros.Mi o nero basta che prenda il 
topo ». Infatti è sufficiente seguire le 
fasi principali del dibattito che vi è 
stato, rimpostazione della campagna 
elettorale, per accorgersi non solo (iel¬ 
le mille e una contraddizioni e dei 
veri e propri insulti che si scambiano 
i vari esponenti di questo cartello, ma 
soprattutto che l'obiettivo di Lotta Con¬ 
tinua. fin dall’inizio, non è mai stato 
quello della cosiddetta < unità di tutti 
i rivoluzionari » (peraltro penosamen¬ 
te contraddetta dagli impro|>eri radio¬ 
fonici e scritti e dalla ridicola indica¬ 
zione evangelica di votare gli ultimi 
della lista) ma semplicemente, dopo 
mesi e mesi di isolamento politico, 
determinare una formazione elettorale 
fortemente ricattata ed influenzata 
dalla propria egemonia. 

Se si spacca il Pdup tanto meglio. 
Ed il topo è stato preso. Scrive Lotta 
Continua nel suo programma: da li 
sta unica di tutti i rivoluzionari è 
stata imposta ad organizzazioni recal¬ 
citranti come il Pdup e A.O.. attraver¬ 
so una grande battaglia politica ». Di 
fronte a ciò. di fronte ad lina indu¬ 
bitabile egemonia di LC., che sarà 
gravida di conseguenze, indifferente¬ 
mente dai risultati ottenuti, anche dopo 
la campagna elettorale (e che non può 
essere esorcizzata contrattando trasfor¬ 
misticamente posti al vertice, ma. a 
proposito. Magri di quale p vi ito è 
diventato segretario'.’) di fronte alle 
posizioni e alle pratiche antisindacali. 
ant : coinuniste. provocatorie, di questo 
gruppo, può un giovane che ha one¬ 
stamente a cuore Va causa della pro¬ 
pria emancipazione e della avanzata 
del movimento operaio in questa com¬ 
plessa fase di crisi, votare per questa 
strana unità elettorale di Democrazia 
Proletaria? • 

- Questo dobbiamo chiedere, senza 
strumentalizzazioni ed eccessive ironie. 
> a quanti, in questo momento, vivono 
un profondo travaglio . politico. Non 
servo pensare solo alle contraddizioni 
degli ultimi giorni, ai ricatti, c alla 
capacità originale del PDUP di tra¬ 
sformare le maggioranze interne in 
minoranze, ma serve riflettere all’og- 
gettivo fallimento di obiettivi che vo¬ 
levano a suo tempo essere storici, di 
rifondazione del partito, di costruzione 
di una forza « a sinistra » del PCI. 

Noi guardiamo con attenzione a quel¬ 
lo che accade nel Paese anche alla 
nostra « sinistra ». e non abbiamo la 
presunzione di avere la verità in ta¬ 
sca. ma oggi non sono ammessi ten¬ 
tennamenti. bisogna scegliere: o stare 
alPintcrno del movimento operaio, sia 
pure in una collocazione critica ed 
autonoma, stare con il sindacato, sta¬ 
re dentro. la battaglia per costruire 
una nuova democrazia, o stare fuori 
e contro tutto questo e dare il voto 
ad una formazione politica egemoniz¬ 
zata dal ricatto di un gruppo che ha 
il coraggio di scrivere che « il Cile 


di Alleluio dove la maggioranza del!-- 
lorze sindacali seguiva la politica mas 
simalista di Aitamirano e non quella 
moderata di Corvalan è un esempio 
illuminante» (!). 

Ptr dirla con uno slogan, si tratta 
di scegliere: o con il sindacato che è 
andie di Lettieri o con i mascalzoni 
che gl; tirano i bulloni mentre parla: 
o con gli operai metalmeccanici che 
strappano, dopo grandi lotte, il con¬ 
tratto. o con gli imbroglioni che sosten 
gono die avrebbero firmato un bidone. 
Non esageriamo se diciamo che si 
tratta di una scelta decisiva. Per esem¬ 
pio le centinaia di migliaia di giovani 
che. in questi anni, hanno combattuto 
nelle scuole e nella società per reo 
lizzare movimenti di massa unitari, 
vogliono sapore cosa ne sarà dopo le 
elezioni di questi processi. 

Occorre parlar chiaro: la garanzia 
eli unità e autonomia dei movimenti 
di massa, oggi nel voto, come ieri c 
domani nelle lotte, sta noll’isolare co¬ 
loro che si contrappongono al movi¬ 
mento operaio, sta nell’isolare princi¬ 
palmente Lotta Continua e nel non 
ammettere pateracchi elettorali. Inol¬ 
tre c'è la necessità di portare al li¬ 
vello dello Stato, per farli contare, 
tutti i grandi fermenti che ha vissuto 
in questi anni la società civile (sog¬ 
gettività femminile, battaglie di liber¬ 
tà). F.* questo non si può fare certo 
con Lotta Continua che carica i cortei 
femminili ed espelle 12 ragazze a Bo¬ 
logna. 

Dobbiamo aprire una grande cam¬ 

pagna di massa, vogliamo chiedere a 
tutti i giovani, anche a quei piccoli 
strati che non sono d'accordo con noi. 
ma clic comunque vogliono stare con¬ 
tro la provocazione, l'avventurismo 
e la violenza, non solo il voto, ma 
anche il proprio impegno personale 
nella campagna elettorale a fianco 
del PCI. • • - v 

li movimento operaio ha di fronte 
momenti decisivi:' la battàglia per usci¬ 
re dalla crisi, che è battaglia della 

produzione, ma. nuche battaglia dello 

Stato. Questa battaglia può essere vin¬ 
ta non con formule e pratiche di mi¬ 
noranza. ma attraverso una grande 
mobilitazione di tutte le masse, di tutto 
il popolo italiano. 

Da qui nasce la nostra proposta di 
unità: bisogna attrezzarsi ad una gran¬ 
de battaglia di consenso della gente 
semplice, di coloro che vogliono cam¬ 
biare. I giovani devono essere prota¬ 
gonisti. Tutti i giovani. Occorre creare 
un clima di solidarietà, di tolleranza 
e di tensione ideale e politica. L'av¬ 
venturismo e la divisione ancora una 
volta sono nemici del movimento ope¬ 
raio. Ed ancora una volta nelle ban¬ 
diere del PCI sta la prima garanzia 
di autonomia, di pluralismo, di libertà. 

Il 20 giugno guardano noi le forze 
che aspirano ad lina trasformazione 
nell'Occidente e anche quelle che vo¬ 
gliono impedire al nostro Paese di 
uscire dalla crisi. Occorre scontentare 
le seconde. 


Gruppo di famiglia 
in un «cartello» 


naie, si traduca in una scelta politica, 
in un voto al nostro partito. Non dob 
biamo disperderla, nè farla rifluire. 
Senza strumentalismi. ma dimostrando 
tutta la nostra coerenza. Non come 
cercheranno di fare altri partiti: in 
primo luogo la Democrazia Cristiana, 
che per trenta anni ha ingannato e 
soffocato di fatto ogni tentativo e pos¬ 
sibilità di emancipazione. 

I comunisti, consapevoli di essere 
a lungo battuti per Tema nei paziouc 
femminile, chiedono il voto alio don¬ 
ne non come generica dclrga politi¬ 
ca. ma in quanto ciò garantisce fé-.pri¬ 
me rsi e io svilupparsi di un grande 
movimento unitario ed autonomo deile 
donne in grado di far vivere : con 
tenuti della loro specificità e peculia¬ 
rità. e al tempo stesso capace di sai 
darsi e di contare nel movimento p,u 
generale. La società non si cambia .-e 
non cambia la condizione della don¬ 
na: ma la sua emancipazione e la *ua 
liberazione non diventano reali se non 
si trasforma il Pae>e. 

II 20 giugno le ragazze italiane fae- 
t .ano pe-are con forza tutta ia loro 

* v 

rabbia, il bisogno d: cambiare la loro 
condizione, nel voto ai Partito comj 
msta Non solo perche oggi lenta nei - 
paz.one ha bisogno di un voto d; svolta, 
ma per essere ms.eme libere, prota 
geniste, unite in una società proion 
riamente rinnovata. 


L a linea di Lotta Continua è rispet¬ 
to alla nostra e nella fase at¬ 
tuale non solo diversa ma antagoni¬ 
stica: quella linea rappresenta e con¬ 
tinuerà a rappresentare spinte reali 
quanto pericolose presenti nell’arca ri¬ 
voluzionaria e tali da compromettere 
l'esito dello scontro politico e sociale 
verso cui jl movimento operaio si av¬ 
via » (Lucio Magri - Il Manifesto 28 
aprile 1976). 

* Cn'alleanza elettorale nazionale 
con LC non va rifiutata perché IX è 
diversa da no:, ma perché .oggi basta 
ad impedire la svolta die la situazione 
esige» (.dem) 

« Da parte nostra ci opponiamo oggi 
e ci opporremo a qualsiasi costo contro 
ogni scelta che si arrenda ad un prò 
cesco d; polarizzazione che non sa¬ 
rebbe neppure più tra riformisti e ri¬ 
voluzionari. ma tra opportunismo ed 
estremismo e il cu; sbocco è .a scon¬ 
fitta storica del movimento operaio», 
tidem) 

< In realtà l'attacco portato da LC ai 
compagni di AO secondo la vecchia tat¬ 
tica de! fronte unito dal basso. sj rivela 
come un uso seiss.onistico dell'invoca- 
z one unitaria, cosi come la strumen¬ 
talizzazione dello spirito unitario dei 
compagni e militanti punta ad inse 
r.re un cuneo dentro l'unico processi 
vero ed organico di unità a sinistra 
quello portato avanti da PDUP ed 
AO >. (Il Manifesto. 22A-76. corsivo 
* Il nemico principale *). 

« Questa organizzazione ha sempre 
giocato l'unità in versione tattica e la 
divisione come strategia, per affer¬ 
mare la propria boria di partito. A 
Isotta Continua riesce difficile com¬ 
prendere che anche nelle forme del¬ 
l'unità. la politica è al primo posto 
e viene prima dei cartelli elettorali... 
(Il Manifesto. IA-76). 

« L’unione non sempre fa la forza 
perché l'unità non è fatta né di parole 


né di sommatorie nc elettorali né di 
altro tipo. Non giovano le Pralognan 
socialdemocratiche, figuriamoci quelle 
rivoluzionarie». (II Mani/esto. 1B apri¬ 
le 1976). 

» So vediamo l'analisi della fase, 
l'ottica e gli obiettivi con cui IX si 
pone davanti alle elezioni è sin troppo 
semplice scorgere che con LC sarebbe 
possibile solo una unità senza principi 
e senza programma, un'unità dell'ulti¬ 
ma ora tutta giocata sul trasformismo 
e sulla confusione ». (Pino Ferrari*. 
Il Manifesto. IRA 76). 

* E l'assenza o la vacuità d. un au¬ 
tentico programma politico neH’accor- 
do tra AO e PDUP non c un caso, data 
l'eterogeneità che- un serio confronto 
sul programma farebbe esplodere... ». 
(Lotto Continua. 24A-76). 

«Quando Sofri vi dice che presen¬ 
tandoci in questo modo no; avremmo 
duo milioni di voL. sa benissimo di 
mentire c;oè. o è Tesso e pensa real¬ 
mente cosi e avrà una sonora lezione 
o sa che non è così e non gliene frega 

ente perché fa un altro gioco... Sol¬ 
tanto Adnano Sofri può penare che 
la gente sia cosi fessa da pensare dav ¬ 
vero di dare il proprio voto a degli 
avvenumeri... I-a posizione Ai I/vLa 
Continua oggi è una posizione che pren¬ 
de per il sedere la gente.... che dimo¬ 
stra un grande disprezzo per l’eletto¬ 
rato... Dopo di che della risposta che 
mi dà Solri non me ne frega niente 
perche non lo considero un personag¬ 
gio seno... (Luigi P.ntor a Radio Città 
Futura). 

« 11 compagno Pintor ha evidente¬ 
mente perso la stia capacità di razio¬ 
cinio... Trovo allucinante questo in¬ 
tervento e mi auguro che non corri¬ 
sponda al suo stato mentale abituale... 
Tutto questo è un esempio di una per¬ 
dita di controllo che è strana e che è 
un indice della gravità della crisi pt* 
litica del nostro paese... (Adriano So¬ 
fri su Loda Contìnua). 
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Con un nuovo governo una politica nuova per la gioventù 



Due obiettivi 


per l’occupazione da salvare 


L JASPREZZA e la gravità della cri¬ 
si economica hanno in primo luo¬ 
go colpito le condizioni materiali di 
\ ita, di lavoro, di studio della gioven¬ 
tù jxmenrio in discussione, con dram¬ 
matica acutezza, le prospettive e lo 
stesso avvenire di milioni di giovani. 
Da cpji l’esistenza e responsione di 
fenomeni abnormi come quelli del la¬ 
voro minorile, della disoccupazione in¬ 
tellettuale, del lavoro « nero * e pre¬ 
cario. della sottoccupazione e del su- 
persfruttainento. 

Come far fronte alle spaventose di¬ 
mensioni di questi fenomeni? I giova¬ 
ni comunisti ritengono che la soluzio¬ 
ne di questi problemi sia condizionata 
dalla conquista di due obbiettivi di fon¬ 
do: la piena utilizzazione delle risorse 
(con una politica economica fondata 
suU’irUreccio tra provvedimenti di 
emergenza e misure a breve e me¬ 
dio termine) e un nuovo rapporto tra 
mondo della scuola e mondo del la¬ 
voro. Questi due obbiettivi costituiscono 
il corpo centrale' della proposta co¬ 
munista per la ’ prossima legislatura 
relativa ad una ; politica organica di 
avviamento al lavoro dei giovani: un 
insieme di provvedimenti finalizzati or 
gallicamente allo sviluppo economico e 
impostati secondo una rigorosa pro¬ 
gramma? ione degl’interventi. 

La realizzazione di una tale politi¬ 
ca non solo permette di affrontare 
in modo nuovo e qualitativamente di¬ 
verso la riforma della scuola media 
superiore, ma è tale da porre in di¬ 
scussione anche problemi fondamenta¬ 
li della nostra società e che investono 
le pros(iettive stesse dì grandi masse. 
Eccone ì momenti più urgenti e signifi¬ 
cativi: •" , * ■' ” 

■ istituzione di un , fondo nazionale 
a (llS[K)sizioVi‘ 0 -:délle Regioni, per finan¬ 
ziare - la\ ori straordinari di pubblica , 
utilità (opere pubbliche* servizi, igie¬ 
ne ?» sanitàr;kttffozione del patròno- 1 
nioCulturale) realizzati con attività di 
studio-lavoro; * *■ 

■ organizzazione di un censimento ge- / 


nerale dei posti di lavoro disponibili 
per i giovani, e immediato avvio di 
corsi di formazione professionale ge¬ 
stiti pubblicamente; 

■ riforme radicali degl’istituti della 
formazione professionale (nel quadro 
della riforma della scuola media su¬ 
periore), dell'apprendistato e per la 
gestione democratica del colloca¬ 
mento; 

■ misure di riforma e di incentivazio¬ 
ne per estendere lavori qualificati nelle 
campagne, che impegnino giovani tecni¬ 
ci, braccianti diplomati e laureati at¬ 
traverso i canali della cooperazione e 
con l’istituzione di centri di assistenza 
tecnica e finanziaria: 

■ un piano organico clic affronti alla 
radice i problemi e le conseguenze del 
fenomeno dell’emigrazione. 

Nel quadro del nuovo assetto di una 
società che utilizzi pienamente le in¬ 
genti risorse umane, professionali e 
intellettuali dei giovani si devono col¬ 
locare anche positive risposte ai nuovi 
bisogni sociali delle donne e in parti¬ 
colare delle nuove generazioni femmi¬ 
nili attraverso: 

— l’allargamento del ventaglio del¬ 
la professionalità femminile in tutti i 
settori, per liquidare assurde ruoliz- 
zazioni attraverso l’elevamento del li¬ 
vello d’istruzione, la qualificazione e 
la riqualificazione professionale per le 
ragazze; * 

— la lotta a fondo contro tutte le 
forme di lavoro precario (part-time, a 
domicilio, ecc.) che rappresentano un 
ostacolo alla reale partecipazione delle 
donne al processo produttivo e clic ser¬ 
vono da alibi per frenare qualsiasi po¬ 
litica di servizi sociali: • 

— il rifiuto della parola d’ordine del ' 
* salario alle casalinghe ». clic (xirpe- 
tua e istituzionalizza, un .uipiliante ruo-; 
lo esclusivo; 

-- la realizzatone invece di una dif¬ 
fusa rete di sb’tVizi sociali (asillWtld, ° 
scuole materne, tempo pieno) e l’at¬ 
tuazione deile leggi regionali sui con¬ 
sultori. 


L o stretto legame che. in pari,colare 
per !<> giovani generazioni, esiste 
tra lavoro e istruzione ripropone l’esi- 
gen/a di salvare la scuola e l’univer¬ 
sità — le cui crisi stanno precipitan¬ 
do — trasformandole profondamente 
per conquistare un nuovo modo di stu¬ 
diare e, insieme, nuove e sicure pro¬ 
spettive di occupazione ut particolare 
per i giovani diplomati e laureati. 
Come? La FOCI chiede a tutti i gio¬ 
vani e agli studenti in particolare di 
battersi uniti per costruire insieme 
una scuola che abbia nuovi e distintiva 
tratti: 

■ il prolungamento della scuola del- 
l’obbligo sino al conseguimento del 
prime biennio della scuola media su¬ 
periore : 

■ l’unitarietà della scuola media su¬ 
periore. superando l'attuale tripartizio¬ 
ne in licei, istituti tecnici e istituti 
professionali: e garantendo quindi a 
tutti uguali possibilità di formazione 
culturale e professionale; . 

■ un nuovo asse culturale che con¬ 
trasti l’attuale impostazione retorico- 
umanistica e sia in grado di fornire 
ai giovani una rigorosa formazione 
storico-critica e di dare gli strumenti 
di conoscenza scientifico-tecnologica 
necessari per contribuire attivamente 
alla costruzione di una società nuova; 

■ la trasformazione profonda dell’at¬ 
tuale sistema della formazione profes¬ 
sionale. La professionalità di base de¬ 
ve essere impartita dalla scuola uni¬ 
taria; alle Regioni spetta il compito 
di organizzare corsi terminali, brevi 
e ricorrenti, che forniscano una spe¬ 
ciale formazione professionale e costi¬ 
tuiscano quindi il tramite tra . scuola 
' e ’mepeato del lavoro. •• • 

Altre misure riformatrici necessarie 
, e urgenti riguardano l’università; • 

A l'istituzione ‘ dei dipartimenti, con ; 
v l’abolizione degl'istituti e il prò- ' 
gressivo superamento delle facoltà; 



Più larghe basi 
alla democrazia 


Uniti per 
cambiare la vita 


I l movimento dei lavoratori e la gran¬ 
de maggioranza dei giovani sono 
stati sempre in prima fila in questi 
anni nella lotta per difendere le isti¬ 
tuzioni democratiche minacciate dalla 
strategia della tensione e dalle prò- ’ 
vnazioni fasciste, por rivendicare !o . 
sviluppo della Libertà e della democra¬ 
zia. per ampliare il tessuto democratico 
e costruire nuove possibilità di parte- ' 
cipazione per i cittadini, i lavoratori, i 
giovani. 

K' anche in queste lotte — come in 
quelle sviluppatesi nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei quartieri — che si sono 
costruite le basi per una nuova demo¬ 
crazia basata sulla partecipazione at¬ 
tiva dei cittadini, dei lavoratori, dei 
g ovani alla direzione delio Stato. Ora. 
con il voto del 20 21 giugno, si può an¬ 
dare ancora più avanti nella battaglia 
per . il rinnovamento delle istruzioni 
democratiche, rimuovendo tutti gh osta¬ 
coli che in questi trent’anni la DC ha 
frapposto al p.eno dispiegarsi della 
spinta unitaria e rinnovatrice che si 
era formata nella lotta di Liberazione. 

D'altra parte, allargare le basi del 
consenso significa anche costruire nuo¬ 
ve possibilità per : giovani di far sen¬ 
tire la loro voce, di contare. Per que¬ 
sto ì giovani comunisti propongono tra 
l'altro: 

■ un ulteriore ampliamento della de¬ 
mocrazia nella scuola e nell’un.vcrsità 
attraverso l'approvazione d; uno Sta¬ 
tuto dei diritti degli studenti, l’amplia¬ 
mento dei poteri dei Consigli d’istituto, 
una più larga presenza studentesca 
negli organi di governo dell’università: 

■ un più stretto rapporto e adeguati 
strumenti organizzativi e politici per un 
rapporto organico tra i movimenti drj 
giovani e le strutture democratiche dei 
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lavoratori nei quartieri, i consigli di 
fabbrica, i consigli di zona: 

■ un rapporto nuovo tra giovani e 
Parlamento, anzitutto abbassando a 21 
anni il limite di età per essere eletti 
deputati e per poter votare per il Se- 

- nato (attualmente ce ne vogliono 25); 

■ la formazione di una consulta g : o- 
vanile nazionale nella quale siano rap¬ 
presentate tutte le organizzazioni ' po¬ 
litiche e di massa della gioventù, por 
dare ai giovani uno strumento impor¬ 
tante attraverso il quale stabilire un 
confronto costante con il governo e i' 
Parlamento che dovrà intanto farsi 
subito carico di una indagine sui tuvii 
della condizione giovanile. 

In questo contesto si collocano, con 
una loro specificità, i problemi del 
servizio militare e del rapporto tra 
esercito e società civile. Su questi 
problemi, alcuni passi in avanti sono 
stati compiuti, grazie soprattutto alla 
azione svolta dai comunisti nel Parla¬ 
mento e nel Paese, per il r.nnovamento 
e la democratizzazione delle Forze Ar¬ 
mate. E’ ora necessario intensificare 
l'iniziativa in tre direzioni: 

A per la creazione di un organismo 
rappresentativo elettivo a caratte¬ 
ri nazionale, unico e unitario, compo¬ 
sto da soldati, sottufficiali e ufficiali, 
che stab.hsca un rapporto costante con 
.1 Parlamento; 

per la cos:.tuz,one di conim.ssioni 
per la gestione della vita delle ca¬ 
serme (spaccio, servizi, permessi, cul¬ 
tura. ecc.). anch'esse elettive e uni¬ 
tane: 

A per assicurare, nei periodi di libe¬ 
ra uscita, tre diritti basilari del 
soldato di leva: il diritto di parteci¬ 
pare alla vita democratica; il diritto 
allo studio; il diritto alla cultura. Il 
militare devo poter partecipare, in 
quanto cittadino, a tutti i momenti pjù 
importanti e qualificanti delia società 
civile senza discriminazioni e tabù. 


L J assenza di prospettive di lavoro. 

il perpetuarsi di ingiuste discri¬ 
minazioni di sesso, la solitudine che 
opprime la vita delle nostre città, la 
difficoltà di amarsi, di costruire ami¬ 
cizie. di comunicare, rendono intolle¬ 
rabile per i giovani la propria con¬ 
dizione e. lo stato di cose che li cir- 
■ conda. I giovani sentono in definitiva 
di essere condannati all'impotenza, al- 
l'oz.'o; avvertono l'inutilità imposta ai 
loro anni; stentano a capire l'impar- 
tanza. il valore della vita. 

Bene, ora c'ne le illusioni di una 
qualche * promozione » individuale su¬ 
ro vanificate dalia pesante crisi, qual; 
.-celte compie quella DC che è per 
tanta parte responsab.le delle con¬ 
traddizioni cenerate da un sistema di 
potere chiuso a qualsiasi ricerca del 
nuovo? La DC ha imboccato la strada 
dell'abbandono, della dila/ame. dell'in-' 
tervento repressivo, costringendo i gio¬ 
vani ad una vita fatta di cultura im¬ 
posta. di disciplina imposta, di impro¬ 
duttività imposta. 

Da qui la ricerca di evasioni illu¬ 
sorie. le fugh« in avanti e le regres¬ 
sioni, gli apparenti rifiuti totali, i di¬ 
sperati vagheggiamenti di modelli di 
vita in cui violenza e intolleranza sono 
considerati modelli e mezzi ,1: affer¬ 
mazione individuale e di superamento 
di una condizione di emarginazione. 
Ma. in parallelo, il liberarsi — con 
le lotte — di crandi e crescenti do¬ 
mando di libertà, di democrazia, di 
giustizia che chiamano in causa il 
modo infamo di gestire le istituzioni, 
la putrefazione morale, l'invecchia¬ 
mento culturale delle vecchie classi 
dominanti 

La lotta dei comunisti vuole unire 
i giovani, le loro idee, por la costru¬ 
zione di un nuovo ordine soc'a'e. nello 
sforzo collettivo di un rinnovamento 
della società. nell’affermaz.one di un 
nuovo modo di vivere che consenta di 
ritrovare fiducia nelle possibilità rii 
sviluppo del Paese. Che cosa significa 

i 


questo nel concreto'’ Prendiamo tre 
esemp.. 

■ s.gmfica garantire alla donna con¬ 
dizioni — legislative e sociali — tali 
da consentirle il diritto all'aborto gra¬ 
tuite c assistito: un diritto che DC 
e fasc.sti le hanno ancora pochi mesi 
fa negato: 

■ significa cambiare l'organizzazione 
della vita delle città per poterci dav¬ 
vero vivere, crescere, partecipare rea¬ 
lizzando strutture associative in cui i 
giovani socializzino le proprie espe¬ 
rienze. vivano diversamente il tempo 
libero, costruiscano espcr.enze unifi¬ 
canti. realizzino un effettivo decen¬ 
tramento culturale: 

■ significa contrapporre ad una filo- 
sof.a alienata, una grande i.n.ziativa 
politica, culturale e ideale che incida 
non tanto sugli effetti (come il preoc¬ 
cupante fenomeno della diffusione del 
consumo delle droghe) quanto sulie 
cause di un profondo malessere: la 
emarginazione econom.ca e sociale, la 
crisi dei valori tradizionali, ecc. 

Sulla droga il discorso va peraltro 
sviluppato tenendo conto di alcuni dati. 
Intanto, che le forze del cap.tale che 
hanno in mano il controFo del mer¬ 
cato. oltre allo scopo evidente d; trar¬ 
re dalla droga enormi profitti, hanno 
anche quello di fiaccare in profondità 
le energie e il potenziale di lotta delle 
giovani generazioni. Non a ca«o il 
consumo della droga si è d.ffu^o :n 
nwdo cosi massiccio alFindomani de! 
’68. Poi. che l’uso della droga — con 
tro cui pure fermissima è la opzione 
dei giovani comunisti — non può essere 
oggetto d. una mera e ipocr.ta con¬ 
danna moralistica, e tantomeno di una 
campagna repressiva, sul piano giu¬ 
diziario o su quello non meno inac¬ 
cettabile di stampo manicomiale (la 
logica dei « centri anti-droga *). L’in¬ 
tervento deve essere di informazione 
e di prevenzione. E in questo quadro 
i comunisti si batteranno per una nuo¬ 
va c migliore legge sulla questione 
delle droghe. 
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Scuola e università 


A l’istituzione del tempo pieno per 
tutti i docenti: 

A la rigorosa programmazione regio¬ 
nale delle sedi universitarie: 

Q una nuova politica per il diritto 
allo studio che favorisca la par 
tecipazione dello studente alla vita uni¬ 
versitaria e contribuisca realmente a 
mutare le basi di classe della popola 
zione universitaria. 

Anche in questo settore si coglie, e 
va affrontata con particolari misure, 
una specificità della questione femmi¬ 
nile. La scuola superiore rappresenta 
uno dei momenti emblematici della su 
bordinazione della donna nella società, 
e uno strumento di riproduzione del 
suo ruolo subalterno. L'esistenza di 
ghetti anche nella scuola — la concen¬ 
trazione delle ragazze negl’istituti e 
nelle facoltà che preparano alle prò 
fessioni cosiddette « femminili » — è 
il segno palese della situazione che le 
ragazze vivono nella scuola d'oggi. Per 
questo, una profonda trasformazione 
che porti ad una scuola unitaria • ha 
. anche un profondo valore di emanci- 

• pazione. - • . 

Altro aspetto decisivo che la FOCI 
pone nella sua iniziativa e nella sua 
proposta politica alle studentesse è . 
quello che tende a fare della scuola 
un momento in cui si formi nelle nuove 
generazioni una nuova concezione de : 
ruolo della donna e dei rapporti inter 
personali. 

In questo quadro i giovani comunisti 
propongono di istituire nelle scuole* 
corsi di informazione e di educazione 
sessuale che contribuiscano concreta¬ 
mente a fare della sessualità e della 
maternità scelte libere, consapevoli, 
serene. Tutta la complessità della que 

• stione femminile deve entrare nella 
scuola e diventare parte del patrimonio 
Culturale- e ideale delle nuove genera¬ 
zioni. Anche in questo modo sarà pos 
sibilo la crescita di una società capace . 
di accogliere i nuovi valori insiti nella 
battaglia di emancipazione e liberazione 
della donna. 



Credibilità 

marca 

Umberto 

L ei sarà forse il più giovane som 
toro d'Italia e il problema dei 
giovani sta assumendo un pcao cre¬ 
scente ». Questa originale notazione di 
Carlo Casalcgno (che non sj riferisce 
al peso dei « giovani senatori », come 
risulterebbe dalla premessa, ma al 
problema dei giovani in generale) con¬ 
sente al «manager-che-ha-scelto la-DC.. 
Umberto Agnelli, di sviluppare nella 
intervista a La Stampa in cui spicca, 
diciamo cosi, la sua scelta, almeno 
tre audaci considerazioni. 

Ui prima è che «dobbiamo» (Chi? 
I giovani senatori? (ili indu-tnali? I 
democristiani?) riacquistare credibili¬ 
tà tra i giovani. La seconda è che 
questa scarsa credibilità ha avuto gran 
de parie nel determinare Fattuale crisi 
democristiana te noi invece avremmo 
giurato che i giovani, magar, con la 
mediazione di Buttiglione e degli altri 
dirigenti di Comunione e Liberaz.one. 
provassero per questa De almeno il 
fascino delForrido). La terza — subli¬ 
me — è che bisogna convincere i gio¬ 
vani a lavorare dall’interno delia so¬ 
cietà per migliorarla, invece di abban¬ 
donarsi alla < contestazione ». 

Diciamolo con franchezza. Se andran 
no in Parlamento, con Agnelli, anche 
Ronchov e Zappulh. laici sosti-nuti da 
Montanelli, si costituirà un vero e 
proprio trust di cervelli. Non bisogna 
dimenticare che. se i due laici mi¬ 
nacciano fuoco e fiamme nei confronti 
della società permissiva — Zappulh 
in linguaggio apocalittico. Ronchey .n 
•nglese. con digressioni in russa — 
Agnelli lascia intendere con lodevole 
chiarezza che. anche in caso di ele¬ 
zioni europee, non cesserà di essere 
anzitutto buon piemontese, anche se 
Donat Cattin non ne pare convinto. 

Forche un giovane disoccupato non 
dovrebbe dare credito, finalmente, alla 
De. ora che sa che è arrivato :1 fra 
telhno dell’avvocato? E una ragazza 
può non avvertire il fascino del più 
giovane — elettori permettendo — se¬ 
natore d'Ital.'a? E uno studente aman¬ 
te della geografia può non amare un 
industr.ale finalmente colto — altro 
che il padrone delle fcrr.ere! — cno 
comurica con noncha 'urta eh'"*, nono- 
.-.tante la crisi. «Po e Mon so rode¬ 
ranno dove stanno »? 

I temoi della «-carsi cri -J h.htà » e 
di lla * conte-tazione » --ombrerebbero 
prossimi a tramontare defir.'tiva.n-T'.e, 
A meno che questi, come sembra più 
probab lc. non dimostr.no a Umberto 
e ai suoi consiglieri che le sintesi sono 
,'cmpre possibili e spesso necessarie. 
Per esempio. « contestando » il 20 g u- 
gno con profitto la De e « migliorando 
le istituzioni *’ con una grande avanzata 
dei comunisti. E migliorando’c dall’in¬ 
terno. stia tranquillo Umberto Agnel¬ 
li: se le hanno detto che i giovani sono 
marziani, le hanno raccontato una 
sciocchezza. 


Il voto al PCI 
per fare 

della VII legislatura 
una legislatura 
di riforme 
di trasformazioni 
delle condizioni 
di vita 
dei giovani 
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Alla rivista « Ordine Pubblico » 


Intervista di 
Berlinguer su 
criminalità e 
ruolo della PS 

Serrala critica alla politica finora perseguita • Riba¬ 
dita la necessità e l'urgenza del riordinamento del 
corpo e delle libertà sindacali per il personale 
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Col sole un po’ di sollievo nelle tendopoli 
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Per venerdì convocata a Udine una riunione di coordinamento tra tutte le Regioni e gli enti lo¬ 
cali impegnati — Ripreso, il lavoro in alcune fabbriche — Lentezze e intoppi burocratici 


Alla" vigilia della consulta¬ 
zione elettorale per 11 rin¬ 
novo del Parlamento. « Ordi¬ 
ne Pubblico» ha intervistato 
i dirigenti di alcuni partiti 
democratici sui problemi del¬ 
la criminalità e della rifor- 
ma della polizia. L’ultimo nu¬ 
mero della rivista pubblica le 
risposte del compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del nostro partito, di 
Francesco De Martino, se¬ 
gretario del PSI, e dell’on. 
Franco Mazzola, responsabile 
dell’Ufficio problemi dello 
Stato della DC. 

Il compagno Berlinguer ri¬ 
leva innanzitutto che la ri¬ 
sposta dello Stato al dilaga¬ 
re della criminalità^ alla 
oscura catena di crimini fa¬ 
scisti, di attentati terroristi¬ 
ci, di aggressioni squadristi- 
che, di episodi di banditismo 
politico di vario colore, è sta¬ 
ta del tutto inadeguata. La 
criminalità — osserva Berlin¬ 
guer — è incoraggiata da gra¬ 
vi ritardi, disfunzioni e ca¬ 
renze dell’azione della giusti¬ 
zia, dai tanti episodi di cor¬ 
ruzione e malgoverno « che 
minano l’autorità e il presti¬ 
gio delle istituzioni democra¬ 
tiche e della amministrazio¬ 
ne dello Stato ». Per frenare 
la criminalità occorre a agire 
sulle sue cause sociali e oc¬ 
corre instaurare una nuova 
direzione politica, un nuovo 
clima e un nuovo costume 
morale nella vita pubblica, e 
soprattutto un'azione di go¬ 
verno che si qualifichi per 
fermezza democratica e ri¬ 
gore costituzionale, capace 
cioè di spronare tutti i pub¬ 
blici poteri a compiere .in¬ 
teramente i loro doveri, dan¬ 
do l'esempio ». - 

Berlinguer ricorda quindi 
che il PCI a si è battuto in 
prima fila per impostare una 
moderna politica anticrimine, 
che mirasse a colpire la de¬ 
linquenza sia alle sue origini, 
con l’opera di prevenzione, 
sia nel suo concreto manife¬ 
starsi, con l’opera di inter¬ 
vento e di rieducazione ». 
L’attuale organizzazione del¬ 
la PS si è rivelata inadegua, 
ta per il pesante retaggio di 
utilizzazione distorta che ne 
hanno fatto 1 governi demo- 
cristiani, che l’hanno consi¬ 
derata « tino strumento per 
reprimere il movimento ope- 


mente amministrative, orga¬ 
nizzare un proficuo coordi¬ 
namento con gli altri corpi 
di polizia, con i Comuni e 
con le Regioni e un capil¬ 
lare sistema di sorveglianza 
e di prevenzione, affidata al¬ 
l’azione di nuclei, pattuglie 
e poliziotti di quartiere. « Se 
il governo avesse ascoltato le 
nostre proposte — rileva il 
segretario generale del PCr 
— oggi gli agenti di polizia 
espleterebbero il loro servizio 
in condizioni migliori, gli 
strumenti a loro disposizione 
sarebbero certamente più ef¬ 
ficienti. La linea della divi¬ 
sione delle forze popolari e 
democratiche lia portato a 
scontri e a prove che hanno 
sovraccaricato le forze dt po¬ 
lizia di nuove difficoltà... La 
PS ha invece tutto da gua¬ 
dagnare da un Esecutivo fon¬ 
dato sull’intesa tra i partiti 
democratici e antifascisti, 
sulla solidarietà e il consen¬ 
so di tutti i lavoratori e delle 
forze sane del paese. Proprio 
questo — conclude Berlin¬ 
guer nell'intervista a « Ordi¬ 
ne Pubblico » — è l’obbiettivo 
immediato del PCI per fare 
uscire l’Italia dalla crisi ». 


Nega tutto l’amico di Liggio 

<. Non solo sono onesto lo, ma è onesta tutta la mia 
famiglia, fin dalle più remotq generazioni ». Questa la pre¬ 
messa che Giuseppe Pullarà, 50 anni, vinaio, arrestato quasi 
contemporaneamente a Liggio e accusato di far parte della 
anonima sequestri, ha tenuto a dichiarare all’inizio della sua 
deposizione davanti al tribunale di Milano. Invitato dal pre¬ 
sidente a parlare della sua amicizia e dei suol rapporti con 
Luciano Liggio, il Pullarà si è risentito. « Prego! Il signor 
Liggio era e rimane per me Antonio Ferruggia ». Ha ammesso 
tuttavia di aver avuto rapporti di amicizia con il presunto 
Ferruggia e di aver ottenuto da lui diversi prestiti. Il pro¬ 
cesso continua domani. > 


Dal nostro inviato 

UDINE, 25 

Un’altra giornata di sole 
ha favorito le opere di ripa¬ 
razione e demolizione in cor¬ 
so in tutto il territorio disa¬ 
strato de! Friuli ed ha re¬ 
cato un po’ di sollievo agl 1 . 
85 mila sfollati, sistemati nel¬ 
le tendopoli. Preoccupazioni 
perdurano invece par la via¬ 
bilità, per l’incombere di 
frane e smottamenti. Partico¬ 
larmente minacciata è la 
Pontebbana, l’art^ia che as¬ 
sicura i colle^Rienti con 
l’Austria, nel tratto da Ven- 
zone e Resiutta. sovrastata 
dal monte Plauris. 

Cenni di ripresa si segnala¬ 
no in alcune fabbriche. L’at¬ 
tività è stata parzialmente 
avviata alla Snaidero di Ma- 
jano e alla De Simon di Osop- 
po. Più problematica è la si¬ 
tuazione alla Ittini Ferriere e 
al mobilificio Fan’-oni di Ri¬ 
voli: qui il lavoro potrà ri¬ 
prendere, in parte, nell’arco 
di un paio di masi. Entro 
giugno, infine, è previsto il 
graduale ritorno all’attività 
produttiva della Solari di Ar- 
tegna. 


Sul piano dell’organizzazio¬ 
ne degli aiuti e dell'avvio del 
la ricostruzione, una impor¬ 
tante occasione di sintesi e di 
coordinamento è costituita 
dalla riunione convocata per 
venerdì a Udine dalla presi¬ 
denza del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Si 
tratta dell’incontro, richiesto 
già da diversi giorni, tra le 
presidenze di assemblea e di 
giunta di tutte le regioni ope¬ 
ranti. con uomini e mezzi, 
nelle zone terremotate del 
Friuli. Saranno quindi a Udi¬ 
ne I rappresentanti della 
Lombardia, del Piemonte, 
della Liguria, dell’Emilia Ro¬ 
magna. della Toscana, del- 
l’Umbria, del Lazio. 

Nei colloqui con i responsa¬ 
bili della Regione Friuli Vene¬ 
zia Giulia sarà possibile pun¬ 
tualizzare lo stato degli inter¬ 
venti e decidere di comune 
accordo il loro ulteriore svi¬ 
luppo. • 


Sequestri per 

Detenuto 

scandali 

ferito a 

edilizi 

coltellate 

a Catanzaro 

all’Ucciardone 


CATANZARO. 25 
I! giudice istruttore Por¬ 
celli. die conduce un'inchie¬ 
sta sugli scandali edilizi di 
Catanzaro, ha fatto pianto¬ 
nare questa sera dalla guar¬ 
dia di finanza l’ufficio tec¬ 
nico e l’archivio del sindaco 
del Comune di Catanzaro ed 
ha esaminato per molte ore 
tutte le licenze edilizie con¬ 
cesse dal 70 ad oggi e le pra¬ 
tiche della variante al pia¬ 
no regolatore generale se- 


Dicevamo che una riunione questrando numerosi docu- 
del genere era da tempo au- menti. 


Decisi a impedire il processo di Torino 


spicata. E' avvenuto infatti 
che i gruppi operativi di re¬ 
gioni e comuni qui accorsi 
per portare il loro contribu¬ 
to, abbiano incontrato spesso 
difficoltà e, talvolta, anche 
incomprensioni e remore. 
Problemi.del genere si sono 
registrati — ad esempio — 


Sì parla di decine e deci¬ 
ne di irregolarità che coin¬ 
volgerebbero assessori e con¬ 
siglieri della vecchia ammi¬ 
nistrazione di centroisinistra. 
In questi giorni l’esame del¬ 
le osservazioni alla variante 
al piano regolatore generale, 


per l’équipe del comune di condotto da un Comitato tec- 
Milano attendata a Majano e nlco presieduto dal compagno 
per la delegazione dell Um- Nicola Dardano. ha portato 
bria in Val dt Resla. Anche .. . . r 

- i rappresentanti della Regione ! n u t c p e 


LANCIO DI SCARPE E INSULTI 
LA STRATEGIA DEI BRIGATISTI 

Nuovi scontri in aula per sabotare gli avvocati difensori — La seduta è ri¬ 
presa, ma per poco — I legali chiedono i termini per studiare rinchiesta 


Dal nostro inviato 


, TORINO, 25 è fatta più frenetica. Sono 

Decisi a contestare il prò- così intervenuti i carabinie- 
cesso e ad impedire che es- ri ed è cominciata una rissa 
so possa svolgersi con un che è durata una diecina di 
minimo di serenità, i a briga- minuti. - Agli Imputati. sono 


vi di Agnelli». Nel recinto corre prima studiare gli atti 
degli imputati l’agitazione si del processo. Chiediamo quin- 
è fatta più frenetica. Sono di alla corte che ci consenta 


di poter svolgere il nostro 
compito con la dovuta se- 


minimo di serenità, i «briga¬ 
tisti rossi », sotto il fuoco del¬ 
le telecamere della televisio- 


stati rimessi tfetri. ma si so¬ 
no ribellati cbn molta ener- 


rìetà sospendendo 11 dibatti- settimana o giù di li. Ci si 
mento per un periodo di tem- chiede, tuttavia, con notevo- 


po adeguato. Non bastano al- le preoccupazione, alla luce 
lo scopo due o tre giorni. Ce dei gravissimi incidenti che 


■ Piemonte, operanti nel Sanda- 

^k III II nielose, hanno dovuto segnare 

III- I I il passo nell'insediamento di 

afew un campo attrezzato nella zo- 

no. Ciò non ha loro impedito 

_ __ di avviare proficui rapporti 

H ^P| AV| con i comuni e la popolazio- 

1 | | ^k | | ne, verificare le necessità più 

A | |_% | | urgenti, predisporre progetti 

m I l%# I I - per rimpianto di ’ strutture 

scolastiche. L’incontro di ve¬ 
nerdì a Udine dovrà perciò 
— T.a «Afilli» À ri- dissipare equivoci e toglie- 

LiA beuutct e ri re ds mezzo sfasature e intop . 

ndinrfi l’inrhÌAsia p * burocratici. 

numi e i lutuiestd Le regioni e gli altri entl 

locali che impiegano in Friuli 

asspusrrfejssss 

A P a r °H^? n f P^iimfhùmpn hanno avuto e continuano ad 
to n hA; li,l ^avere un ruolo primario nelle 

f.nn operazioni di soccorro e nei 

settimana o 2ù Ìu^CImS primi lnterventi ricostruttivi. 

chiede, tuttavia, con notevo- ^amfntìfde'le nmwiazionì 
le preoccupazione, alla luce f KtìSSSS 


sionante di violazioni alle 
norme urbanistiche. 


PAI (ERMO 25 

Lotta con la morte oli’ospe- 
dale civico di Palermo di un 
detenuto di 27 anni, Emanuele 
Filiberto, originario di Vitto¬ 
ria (Ragusa), aggredito a 
coltellate da un gruppo di 
suoi compagni di carcere al- 
l'Uccinrdone. 

L'uomo è stato assalito al¬ 
le spalle questa mattina po¬ 
co dopo le 10, mentre scen¬ 
deva le scale delia quinta 
sezione verso il cortile per 
l’ora di « aria ». La lunga la¬ 
ma ha raggiunto il torace e 
le spalle, provocando anche 
lesioni di organi interni. 

Qualche settimana fa il Fi- 
liberto — che deve scontare 
sette anni per tentato omi¬ 
cidio — era sfuggito fortu¬ 
nosamente a- un altro aggua¬ 
to dentro il carcere di Noto ' 
dove si trovava rinchiuso: 
qualcuno diede fuoco al suo 
pagliericcio e ai suoi abiti, 
dopo averli cosparsi di ben¬ 
zina nottetempo. 

Trasferito a Palermo .per 
« motivi precauzionali », era 
giunto al l’Uccia rdone appe¬ 
na due giorni fa. 


raio e popolare ». Ciò ha reso ne, non perdono tempo. An- già. I carabinieri hanno fatto ne vogliono di più. Sul prin- sono scoppiati ieri ed oggi. 


carente una moderna prepara¬ 
zione e qualificazione profes¬ 
sionale delle forze dell’ordine. 

Il segretario generale del 
PCI sottolinea poi la neces¬ 
sità di superare il distacco 
fra polizia e cittadini, a ge¬ 
neralizzando e rendendo per¬ 
manente quella reciproca fi¬ 
ducia e collaborazione di cui 
si sono avuti esempi recenti 
nella pronta mobilitazione 
operaia per la vigilanza nelle 
fabbriche e nel corso di tan¬ 
te ordinate e possenti mani¬ 
festazioni di lavoratori e di 
popolo ». 

• I progetti di riforma • sono 
stati ostacolati e per l’inte¬ 
resse della DC di disporre il 
più possibile della polizia per 
i suoi fini di parte e contrap* 


che nell’udienza di oggi po- sfoggio delle catenelle, rotean- cipio che i processi debbano quale sarà l’esito di questo 


meriggio, il presidente della dole minacciosamente in aria. 

Corte d’Assise Guido Barba- Qualche imputato è stato col- I cordo, ma i diritti della dife 

ro aveva appena dato lettu- pito. Il Ferrari ha dovuto sa sono preminenti e devonc 

ra dei nomi dei nuovi av- essere sollevato di peso per essere salvaguardati. Mia in 

vocati di ufficio quando il essere portato via. Tutto il tenzione sarebbe, intanto, d 

solito Maurizio Ferrari ha da- collegio giudicante, intanto, stabilire un colloquio con gi¬ 
to avvio all’ennesima dichia- se ne era andato via. Final- imputati. Stamattina ho an 


essere celeri siamo tutti d’ac¬ 
cordo, ma i diritti della dife- 


processo. Gli imputati sono . T ^, 11I . .. 

decisi a sviluppare una loro caratterizzata da pe duranti 


nei loro confronti. Altrettanto, 
non si può dire dell’operato 
dell’amministrazione regiona¬ 
le del Friuli-Venezia Giulia, 


Ha un valore di quaranta miliardi 

Forse rubato 
il tesoro 
dei Savoia 

Rinchiuso infuno scrigno era siato affidato in cu¬ 
stodia aUa Banca d'Italia - Il contenitore svuotato e 
i preziosi sostituiti da falsi? - Una serie di indagini 


pito. Il Ferrari ha dovuto sa sono preminenti e devono tattica sabotatrice che è dif- 

essere sollevato di peso per essere salvaguardati. Mia in- ficile prevedere in quali for- 

essere portato via. Tutto il tenzione sarebbe, intanto, di me si articolerà, 

collegio giudicante, intanto, stabilire un colloquio con gli Se sì continuano le risse 

imputati. Stamattina ho an- nell’aula, come purtroppo e 
che cercato di mettermi in facile prevedere, ci si chie- 


razione politica. « Ribadisco 
— egli ha detto — le dichta- 
razioni del 17 e del 24 mag¬ 
gio. I legali nominati dalla 


mente gli imputati sono sta¬ 
ti fatti uscire e sono stati 
portati alle « Nuove ». Dopo 
una mezz’ora il processo è ri¬ 


corte sono avvocati di regi- preso senza I detenuti. Tor¬ 


me. Contro di loro agiremo 
di conseguenza ». A nome di 
tutti l colleghi, quindi, l’av¬ 
vocato Gianvittorio Gabri, si 
è alzato per parlare,' ma è 


nata la corte, l’avv. Garbi ha 
potuto prendere la parola in 
un clima tornato abbastanza 
calmo. A nome di tutti i col¬ 
leghi, nominati dalla corte 


stato immediatamente inter- difensori di ufficio (sono qua- 
rotto. Il Ferrari gli ha gri- si tutti consiglieri dell’ordine 
dato di stare zitto, definen- degli avvocati), il legale ha 


contatto con un loro difen¬ 
sore di fiducia che risiede a 
Roma, ma purtroppo non ci 
sono riuscito. Questo colloquio 
intendevo svolgere per capi¬ 
re meglio le ragioni dei no¬ 
stri assistiti, per conoscere le 
ragioni del loro atteggia¬ 
mento ». 


de come potrà essere assi¬ 
curata la necessaria sereni¬ 
tà del giudizio. Se gli impu¬ 
tati, inoltre, continueranno a 
insultare e a minacciare i lo¬ 
ro legali di ufficio, ci si chie¬ 
de come potrà essere svolta 
una efficace difesa. Certo, la 
difesa tecnica potrà essere in 
ogni modo assicurata anche 


dolo un venduto. Curcio, a comneiato col dire che avreb- 

sua volta, gli ha urlato: « Tu be preferito parlare in un ara- 

non parli a nome mio». Tut- biente più sereno. Questo 

ti gli altri imputati hanno clima di distensione, tuttavia, 

cominciato ad agitarsi. Fran- stante le intenzioni manife- 

ceschini ha addirittura lan- state dal a brigatisti », diffi- 


porla al movimento del lavo- n . on parli a nome mio». Tut- 
ratori, e per una politica eco- ti gli altri imputati hanno 
nomica e sociale sbagliata, cominciato ad agitarsi. Fran- 


ratori, e per una politica eco¬ 
nomica e sociale sbagliata, 
«che ha dato luogo ad uno 
sviluppo caotico, precario e 
squilibrato, a incontrollati fe¬ 
nomeni di emigrazione, urba¬ 
nesimo, emarginazione e di¬ 
sadattamento di masse ingen¬ 
ti di cittadini che hanno co¬ 
stituito fertile terreno per lo 
sviluppo della delinquenza ». 

Berlinguer critica il modo 
con cui 1 vari governi DC 
hanno affrontato la crescen¬ 
te ondata di criminalità, af¬ 
fermando che 11 ricorso a pe¬ 
riodici ritocchi e inasprimen¬ 
ti delle sanzioni penali, a è 
insensato e soprattutto inu¬ 
tile e dannoso ». e che le 
misure adottate a si sono di¬ 
mostrale sostanzialmente 
inefficaci e, in non pochi ca¬ 
si, pericolose, come dimostra 
l'applicazione della legge 
Reale ». 

II movimento per 11 riordi¬ 
namento e la sindacaìizzazio- 
ne della PS è frutto anche 
esso della complessiva avan¬ 
zata democratica, che si è 
avuta in Italia in questi ul¬ 
timi anni La ripulsa della 
DC alla diffusa richiesta di 
democratizzazione del corpo 
— che viene dall’interno del¬ 
la polizia e che gode del so¬ 
stegno delie grandi confede* 


ciato una scarpa contro l’avv. 
Gabri. Un altro brigatista ha 


cilmente potrà instaurarsi nel¬ 
l’aula della Corte d’Assise di 


Per i termini richiesti, il contro la volontà degli im¬ 
presidente della corte ha det- putati. Ma già Io spettacolo 
to che darà una risposta nel- di ■ un dibattimento che si 
la prossima udienza, fissata svolge senza la presenza de- 
per domani alle 15. Ha an- gli imputati non è molto con¬ 
che detto che la corte dovrà fortante. E siamo ancora nel- 
esaminare il conflitto di com- la fase preliminare. Ufficial- 
petenza territoriale con Mi* mente il dibattimento non è 
lano sollevato dall’aw. Di stato ancora dichiarato aper- 
Giovanni prima che gii ve- J to. e intanto esso si svolge 


urlato: « Vi impiccheremo a ’ Torino. L’avv. Gabri, in ogni 
testa in giù ». Buona parte caso, ha detto che è inten- 


nisse revocato l’incarico. Ha 
quindi disposto la lettura dei 


carenze e ritardi. L’ultima 
conferma in tal senso ci viene 
dalla lentezza con cui l’ese¬ 
cutivo regionale sta predispo¬ 
nendo e presentando al con¬ 
siglio i disegni di legge per 
l’àttuazione specifica, settore 
per settore, delle misure fis¬ 
sate nel decreto votato dal 
Parlamento. Sono lentezze 
che vengono pagate dagli sfol¬ 
lati e dall’Intera comunità^ 

' DI fronte a questo stato di 
cose stupisce il silenzio con 
cui certa stampa locale ha 
finora circondato la presenza 
e riniziativa delle altre Re¬ 
gioni. Pronte a concedere ti¬ 
toli di scatola e pagine in¬ 
tere alle visite, più o meno 
strumentali, di qualche nota¬ 
bile del nostro o di altri pae¬ 
si, oppure a tessere le lodi 
alla disponibilità — indubbia¬ 
mente apprezzabile — degli 
alpini in congedo, certi or- 


con il tribunale assediato da gani di informazione non han- 


migliaìa di poliziotti, con la 


del pubblico, in sintonia con I zione sua e dei colleghi as- capi di imputazione che è du- costante preoccupozione dei¬ 


sti imputati, ha iniziato a vo- solvere al compito-di difen- 
ciare, ad alzare i pugni. « sori con estremo scrupolo, 
lanciare invettive: « Qui non « Noi oggi però — egli ha 
siamo • in Germania. Vergo- detto — siamo impreparati, 
gna; servi dei padroni. Ser- Per difendere gli imputati oc¬ 


rata una cinquantina di mi- l’insorgere di nuovi gravi in- 

nuti. Poi ha sospeso l’udien- cidenti, in un clima di pernia- 

za e alia ripresa ha ordì- nente tensione, 
nato che venisse data lettu- | il: a Panlurri 

ra di una relazione sunteg- * iwiw rduuitu 


Operato nell'ospedale San Martino di Genova 

---- «. 

Da un mese un giovane vive 
con il midollo trapiantato 

Malato di anemia aplastica irreversibile, il giovane, 24 anni, sembra aver superato la prima fase critica 


Dalia nostra redazione [azioni portate dai germi 

GENOVA, 25. Si tratta di una malattia 

Un intervento chirurgico assimilabile per qualche a- 

di eccezionale importanza è spetto alla leucemia, dalla 
stato portato a termine nel- quale si differenzia perchè 
la divisione di ematologia e non dà luogo alla prolifera- 
immunologia clinica, diretta zione di cellule neoplastiche. 
dal professor Alberto Mar- » La tecnica dei trapianto del 


razioni sindacali dei lavora- i di eccezionale importanza e 
tori — « è stata vana ». Riie- j stato portato a termine nel- 
vato che la struttura « ana- ! ! a divisione di ematologia e 
cronistica e accentratrice del immunologia clinica, diretta 
sistema prefettizio crea dan- 
ni e inconvenienze, esautora 

... . _ , __tino di Genova. L operazione 

chi ha la preparazione prò- riguarda un trapianto di mi- 
fessionale per esercitare la dolio ematopoietico effettua- 
direzione effettiva della poli- to su un giovane sardo di 24 
zia ». Berlinguer giudica po- anni, circa un mese fa. per 
sitivo il fatto che anche tra l’esattezza il 27 aprile, 
i funzionari e gli ufficiali di Si tratta del primo caso 
PS a si veda facendo strada del genere con esito favore- 

la consapevolezza della ne- vole effettuato nel nostro 

cessità di una riforma demo- paese (come si ricorderà: un 

erotica del corpo ». ribadendo altro intervento di questo 

l'esigenza di riconoscere al tipo praticato su un ragazzo 

personale di polizia « tutti i a Rorna non era riuscito ad 

diritti di libertà e di demo- impedire la morte del pazien- 

crazia di cui godono tutti gli te ' ! p risultato raggiunto 

altri cittadini ». Questa con- apre Quindi nuove prospetti- 

dizione fondamentale si ga- « "*«? ® ^5 

rantisce • meglio « norgamz- 1 f5nora 

zando la polizia in corpo ci- nt T , n ^ te 5 ”f uraWli ' _ 

vile, democratizzandone e de- M n ^H!! n S. ope , r ®™f 4 

centrandone strutture e as- 

setto tecnico, riconoscendo a 'mMniin Uranio 

chi vi lavora forme speci fi- i 

al > jj j-, (contenuto pre v& lente mente 

nelle ossa Iliache, nello ster¬ 
ili libertà sindacale ». no e ne jj- osso sacro) di que- 

Berlinguer ricorda quindi sto ragazzo non produce più 

le proposte contenute nel \ fondamentali elementi che 

progetto di legge del PCI. compongono il sangue (leu- 

dove si sottolinea la neces cociti. piastrine ecc). indi* 

sità di trasferire agli enti spensabill anche per la al¬ 

locali competenze propria- . fesa dell’organismo dalle in- 


GENOVA, 25. 

Un intervento chirurgico 
di eccezionale importanza è 
stato portato a termine nel- 


midollo ematopoietico (ter¬ 
mine che significa appunto 
«produttore di sangue»), pe 
raltro. apre qualche speran¬ 
za anche per quanto riguar¬ 
da la terapia della stessa 
leucemia: tentativi di que 
sto tipo sono stati effettuati 
finora solo negli Stati Uniti, 
ma senza risultati positivi. 

In cosa consiste esatta¬ 
mente l'intervento praticato 
con successo presso l’ospe¬ 
dale di Genova? In pratica 
è un’operazione che ha an¬ 
che poco a che fare con una 
vera e propria operazione 
chirurgica. Per mezzo di una 
«iringa. si aspira il midollo 
sano dalle ossa del donatore 
e lo si Inietta con Io stesso 
sistema nel malato. La vera 
difficoltà consiste nell’orga¬ 
nizzazione delle condizioni 
necessarie alla riuscita del- 
rintervento. 

Intanto deve essere repe¬ 
rito un donatore il cui orga¬ 
nismo presenti determinate 
caratteristiche di compati¬ 
bilità ed omogeneità con 


so del giovane operato ad of- > cui funzione è insufficiente, 
frirsi. Ma soprattutto è in- In questo modo, si crea un 
dispensabile realizzare un I breve periodo in cui la capa- 
ambiente perfettamente ste- ì cità di autodifesa dell’orga- 
rilizzato - nismo dalla possibilità di in- 

Per raggiungere questa j fezioni. viene praticamente 
condizione, oltre naturai- { azzerata: da qui il bisogno 
mente a tutte le altre neces- | di eliminare la presenza di 
sarie, hanno collaborato alla | qualsiasi germe, 
effettuazione dell’intervento j A questo scopo sono state 
numerose «equipes» geno- , usate.complesse apparecchia- 


vesi, olire a quelle della di 
visione di ematologia e di 
immunologia clinica presso 
la quale l'operazione è sta¬ 
ta compiuta. In particolare 
medici, biologi, tecnici ed in¬ 
fermieri del centro ìmrauno 
trasfusionale, del servizio 
di oncologia e dei laboratori 
centrali dell’ospedale di San 
Martino, degli istituti di eli 


quali le camere a flus- a riharìitn il 

: So?™ toSSio ir la pii! 
fna riuscita delia sottoscri- 
d « zione lanciata dalla federa- 

Swtflnp Tn ™ , dl Zione CGIL. CISL UIL, di- 

disinfettazione. In questo chiara di voler sviluppare ■ in 

amb.ente, perfettamente iso- stretto raccordo con le pro¬ 
lato, il giovane operato a Ge- p rje strutture regionali ope- 
nova ha continuato a rima- rami nel Friuli — e con quel- 

nere ricoverato per tutto il • j e delia Federazione Unita- 


no a tutt’oggi spesò parola 
sull’imponente mole di atti¬ 
vità realizzata dai tecnici e 
dalle maestranze inviati sul 
posto da numerose ammini¬ 
strazioni 

■ Che appaia imbarazzante 11 
confronto — in fatto di tem¬ 
pestività e funzionalità — tra 
oueste amministrazioni e la 
giunta centrista presiedu¬ 
ta da! democristiano Comelli? 
E* un’ipotesi non priva di 
fondamento. 

A questd punto, però, è In¬ 
dispensabile che ognuno met¬ 
ta le carte in tavola. Venerdì 
a Udine si dovrà definire un 
programma concorde e coor¬ 
dinato di attività, in modo 
che nessuna remora possa 
frustrare l’impegno generoso 
di chi è venuto fin qui per 
aiutare le vittime del sisma. 
L'entità della catastrofe è ta¬ 
le da non consentire di spre¬ 
care alcuna energia. 

Fabio Inwinkl 


Sulla drammatica sitife- | 
zione del Friuli, il Consiglio : 
generale della Federazione la- ‘ 
voratori delle costruzioni, riu- t 
nitosi a Roma per discutere 
su: recenti rinnovi contrai- i 
tuah. ha approvato all’una¬ 
nimità un o.d.g. in cui, dopo - 
aver espresso la propria com¬ 
mossa solidarietà alle popo¬ 
lazioni colpite, e ribadito il 
proprio impegno per la pie¬ 
na riuscita della sottoscri¬ 
zione lanciata dalla federa¬ 
zione CGIL. CISL UIL. di¬ 
chiara di voler sviluppare * in 
stretto raccordo con le pro¬ 
prie strutture regionali ope¬ 
ranti nel Friuli — e con quel¬ 


li tesoro della corona dei 
Savoia, affidato in custodia 
alla Banca dTtalia, è stato 
trafugato: questo in sintesi 
il tenore di alcune denunce 
presentate negli anni scorsi 
alla Corte dei Conti e alla 
magistratura romana. Nessu¬ 
no ha mai dato credito a tali 
affermazioni e lo stesso ex 
governatore della Banca 
d'Italia, Guido Carli, dichia¬ 
rò a suo tempo che lo scri¬ 
gno di pelle nera contenente" 
diademi, collane, anelli, brac¬ 
ciali. per un vaiore di oltre 
40 miliardi di lire era al suo 
posto, nella camera blindata. 
Ma in data 16 maggio 1976 
il procuratore generale della 
Corte dei Conti, Mario Sino- 
poli. ha inviato alla magi¬ 
stratura romana una lettera- 
sollecito dove si chiede: «Pre¬ 
go comunicare con assoluta 
urgenza esito indagine di cui 
all’oggetto». L’oggetto cui si 
riferisce la lettera è appunto 
.la «denunzia di sottrazione 
del tesoro della corona di 
Savoia, affidato in custodia 
alla Banca dTtalia ». A que¬ 
sto punto il « giallo » è dive¬ 
nuto quanto mal interessan¬ 
te perché i magistrati roma¬ 
ni non potranno eludere gli 
accertamenti che sono stati 
rimandati di anno incanno. 
La vicenda del tesoro dei Sa¬ 
voia è quanto mai comples¬ 
sa e presenta alcuni lati 
oscuri. 

Nel 1946. con l’avvento del¬ 
la Repubblica, Umberto II. 
prima di partire in esilio, fe¬ 
ce recapitare tramite il mi¬ 
nistro della reai casa Falco¬ 
ne Lucifero tutti i gioielli di 
casa Savoia che furono con¬ 
segnati a Luigi Einaudi, al¬ 
lora governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. I preziosi furono 
fatti stimare dal noto gioiel- 


tempo trascorso dall’opera- 
nica chirurgica, di radiolc» | zione. I sanitari hanno in- 
gia e di microbiologia del j tanto potuto controllare l’esi- 
l'università. e del centro im ' to dell'intervento, che appa- 
munotrasfusionale di pedia j re riuscito, nonostante l’in- 
tria dell'ospedale di Genova , compatibilità tra i gruppi 


jpera- na _ tutte le indispensabili 

0 . ùy iniziative, anche di intesa con 

; l'esi- j a Regione e glt altri enti lo- 

a PP»- cali della zonà. affinché i 

Fin- fondi stanziati vengano im- 

TUppi med atamente utilizzati per 


Solo la stretta collabora i sanguigni del giovane e del j tutte le varie fasi delia rice¬ 
zione e Timpegno senza ri j fratello (da cui è stato est rat- I struzione, sulla base, tra l'al- 


sparmi di tutti questi ope 
nitori, che hanno lavorato 
con la sovraintendenza del 
professor Bruno Speck de! 


to un midollo sano). 

«A circa un mese dall’in¬ 
tervento — afferma un co¬ 
municato dell’ospedale di 


Kantonospital di Basilea, ha ì San Martino — esistono chia 


permesso questo risultato. 

Le condizioni dì perfetta 
sterilizzazione di cui diceva 
mo sono rese necessarie dal 
fatto che. prima di Iniettare 
il nuovo midollo nelle oss„ 


quelle, del malato: In questo | de! malato, è necessario eli- 
caso, è stato 11 fratello stes- , minare il vecchio midollo la 


ri segni di attecchimento del 
trapianto ed il paziente si 
trova In condizioni favore¬ 
voli » E’ probabile che tra 
qualche giorno possa aDOan- 
donare le stanze sterilizzate 

Alberto Lei ss 


tro. di un attento e puntuale 
controllo delle popolazioni e 
delle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche, a cominciare da 
quelle sindacali ». 

«La FLC e tutte le sue 
! strutture, opereranno sem¬ 
pre più attivamente e concre¬ 
tamente allo scopo che il 
Friub risorga materialmente 
e civilmente Questo è il com¬ 
pito che i lavoratori delle 
costruzioni assumono. 


| Fuga a sei 

' dal carcere 

j minorile: 

due ci 
| riescono 

TORINO, 25 
Sai giovani hanno ten¬ 
tato di fuggire questa 
notte dal carcere minori¬ 
le < Ferrante Aporti » di 
Torino: due di essi sono 
riusciti a scavalcare il 
muro di recinzione e a 
fuggire. 

I due che sono riusciti 
a fuggire sono Pistro 
D'Agostino, figlioccio di 
I Raffaele La Scala, im- 
| plicato nel eequestro- 
I omicidio dell’Industriale 
I di Cuorgnè Mario Ceret- 
j to. e Bruno Pizzata, di 
* 17 anni. 

! I reclusi avevano stu- 
I diate da tempo il piano 
di evasione e questa not- 
| te, dopo aver segato l'ut- 
j tima parte dell'Inferriata 
delie cella, hanno mesto 
I in atto l’ultima parte del 
I loro piano. Dopo astersi 
' celati nel cortile, I se! 
j hanno tentato di sceval- 
i care il muro, ma uno di 
i essi he inciampato in 
: una latta provocando ru¬ 
more. 


i fiere Davide Ventrella che li 
\ fece fotografare e su ognuno 
o di essi redasse una relazione, 
i Si trattava di preziosi di al- 
e tissimo valore e ben conser- 
1 vati come si rileva dalie di- 
ì chiarazioni del gioielliere, 
i- II tesoro anziché essere 
i esposto in un museo fu chiu- 
t so in uno scrigno di pelle 
i nera, avvolto in un involu¬ 

cro di carta catramata e, 
provvisto di numerosi sigilli, 
ì fini nei sotterranei della Ban¬ 
ca dTtalia. Dal 1946 Io scri- 
s gno è rimasto al suo posto 
? e l’ex governatore Carli in¬ 
terpellato in proposito dichia- 
J rò. dopo che gli era stato 
t chiesto un controllo, che 
*• « trattandosi di deposito chiu¬ 

so, la Banca d’Italia deve sol¬ 
tanto custodirlo limitandosi 
a curarne l’integrità materia- 
i !e esterna ». 

! Secondo le denunce perve- 
1 nute all’autorità giudiziaria 
} si affermerebbe invece che 
: malgrado Io scrigno sia al 

1 suo posto i preziosi avrebbe- 
1 ro preso il volo. 

La storia è talmente assur¬ 
da da apparire inverosimile 
— si afferma negli ambienti 
giudiziari — tuttavia vi sono 
1 nelle denunce alcune precisa- 
1 zioni che meritano approfon¬ 
dite indagini. Si sostiene in- 
fottj che nello scrigno non 
vi sarebbero più i preziosi 
1 ma copie di nessun valore 
realizzate grazie alle fotogra¬ 
fie degli originali. I magistra- 

• ti inquirenti hanno afferma¬ 
to tra l'altro che sarà una 
indagine complicata In quan¬ 
to bisognerà prima di tutto 

‘ esaminare se i sigilli esterni 
sono stati manomessi e in 
un secondo tempo disporre 
la perizia sul contenuto del- 
' lo scrigno. Ammesso che i 
preziosi siano stati trafuga¬ 
ti — sostengono ancora l 
! magistrati — sarà assai diffi- 

• Cile risalire ai colpevoli per- 

j i ché sono trascorsi ormai 
; trent'anni dalla chiusura del- 
, ’.o scrigno. 

| In conclusione un’indagine 
i che potrebbe finire sia in 
' t una bo'ia di sapone e sia in 
! un « giallo » che presenta tut- 
i ti i requisiti per rimanere in- 
i soluto. 


mazzotta 


I DIRIGENTI 

di V. Guerrazzi L, 3.000 


IW 


IL TEATRO 
DEL REGIME 
di F. Quadri 


L. 2.200 


CGIL-CISL-UIL 
(Fed. Prov. Milanese) 
PER LA SALUTE 
DELLE LAVORATRICI 

L. 1.900 

BISOGNI E TEORIA 
MARXISTA 

di PA. Rovatti, R. To* 
massini, A. Vigorelll 

L. 3.S00 

LA CITTÀ DEL SUD 
di N. Ginatempo 

Territorio c classi sociali. 

L. 4.S00 

LA COSCIENZA 
DI SFRUTTATA 

Terza edizione L. 2.200 

IL MARXISMO 
E LA CITTÀ 
di H. Lefebvre 

Terza edizione L. 1.800 

L’ALTERNATIVA 
SOCIALISTA 
a cura di M. Achilli 
e F. Dambrosio - Prefa¬ 
zione di R. Lombardi 
Seconda edizione L. 2.200 



Fiera 

intemazionalel 
di Bologna 

22-30 Maggio 


Orario: 
feriale 16-24 
festivo 10-24 


Franco* Scottoni 


PRETURA DI TREVISO 


IL PRETORE DI TREVISO. PROF. FRANCESCO LA 
VALLE in data 28-M976 ha emesso il seguente DECRETO 
PENALE CONTRO: 

GABRIELE DAMIANO, nato li 24-2-1934 a S. Cosmo Alba¬ 
nese, residente Quinto di Treviso. Via Noalese. 46 

imputato 

della contravvenzione p.p. dagli artt. 74 e 102 del D.P.R. 
12-2-1965 n. 162, per avere acquistato e detenuto per vendere 
uria partita di 75 racchi di zucchero, senza essersi munito 
della prescritta bolletta di accompagnamento, e senza aver¬ 
ne annotati gli estremi della compera relativa nell’apposito 
registro di carico e scarico. 

In Zero Branco il 12 maggio 1975. 

. —Omissis... 

♦ v. 

Condanna l’imputato suddetto alla pena di L. 200 000 
immenda. Pubblicazione suil'«Unità» e sull'* Informatore 
Agrario» di Verona. Affissione all’albo della C.C.I.A. 


Per estratto conforme all’onginale. 
Treviso, 18 maggio 1975 


IL CANCELLIERE 
(dr. G. Cavallino) 
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PAG. 8 / economia e lavoro 
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Continua nel Nord e nel Sud l'azione per l'occupazione 


Lotta in tutta la piana di Gioia Tauro 


numerose aziend 


A m 
C III 


ilanesi 


Migliaia in corteo a Rosarno — Il comizio di Bruno Trentin — La vicenda del centro siderurgico — Non è an¬ 
cora ripresa la produzione alla Faema — Diminuisce Toccupazione nelPindustria della provincia di Milano 


' - , X -‘V liV. ' 1 !•' > *' . 


l’Unità / mercoledì 26 maggio 1976 


Si è aperto ieri a Ariccia il seminario nazionale 


I sindacati dibattono 
i temi dell’istruzione 
professionale 

*. La relazione di Eraldo Crea a nome della Federazione COIL-CISL-UIL — Attuare 1 
il passaggio di competenze alle Regioni — Le proposte sulla « legge quadro » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Mercoledì mattina i lavo¬ 
ratori della FAEMA raggiun¬ 
geranno la Prefettura di Mi¬ 
lano, per un’ennesima mani¬ 
festazione. partendo dallo 
stabilimento di Lambrate, 
presidiato ormai dal febbraio 
scorso. Sono oltre 500, mille 
nell'intero gruppo che con¬ 
trolla, oltre alla FAEMA (pro¬ 
duttrice di macchine da caf¬ 
fè espresso) anche la Bianchi. 

I lavoratori della FAEMA, 
tutti licenziati a febbraio do 
po un anno di lotta contro 
la smobilitazione degli stabi¬ 
limenti, hanno ricevuto ai pri¬ 
mi di maggio le lettere di as¬ 
sunzione della IPOGEPI, la 
società che garantisce l’in¬ 
tervento della cassa integra¬ 
zione in attesa della ripre¬ 
sa della produzione nelle a- 
ziende in crisi. 

La ripresa della produzio¬ 
ne è però di là da venire. 
Tutti sono concordi che non 
occorre riconvertire nulla al¬ 
la ri lEMA, 1 120 concessio¬ 
nari si sono impegnati a 
piazzare sul mercato due mi¬ 
liardi e mezzo di prodotti 
(la metà del fatturato an¬ 
nuo) pagando anticipatamen¬ 
te, la GEPI ha garantito lo 
Intervento Iniziale per ri¬ 
prendere il lavoro, ma le ca¬ 
tene di montaggio sono fec- 
me ed 1 lavoratori continua¬ 
no ad essere a carico della 
collettività. 

Perchè questa assurda si¬ 
tuazione? Occorre solo con¬ 
cordare le modalità di ripre¬ 
sa, ma il ministro dellTn- 
dustrla, on. Donat Cattin. si 
è negato al sindacati per sti¬ 
lare questa Ipotesi di accor¬ 
do (erano I giorni della po¬ 
lemica rovente sulla candida¬ 
tura Agnelli e la FAEMA, co¬ 
me chissà quante altre si¬ 
tuazioni, è passata In secon¬ 
do piano). 

Sabato, In un Incontro 
Aj Ministero del Lavoro, 
sono state accettate fi¬ 
nalmente le proposte del la¬ 
voratori e si è stilata uni’n- 
tesa di massima, ma il fun¬ 
zionario della GEPI, presen¬ 
te alla riunione, non era «abi¬ 
litato» a sottoscrivere alcun 
documento. Di qui un nuo¬ 
vo rinvio in attesa della riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della GEPI. men¬ 
tre. il potenziale produttivo 
della FAEMA rimane inutiliz¬ 
zato. i rischi della perdita 
del mercato italiano c soprat¬ 
tutto estero si fanno sempre 
, più grandi e centinaia di la¬ 
voratori rimangono Inoperosi. 

La FAEMA.-insomma. è un 
esempio di come le Incertez¬ 
ze e l’inefficienza del gover¬ 
no possano aggravare la cri¬ 
si economica e finanziaria di 
un’azienda, di come la man¬ 
canza di una politica per il 
rilancio economico produca 
solo sprechi, sacrifici per 1 
lavoratori, danni e marasma. 

E’ la stessa situazione che 
si verifica in tante unità pro¬ 
duttive più o meno grandi 
della nostra provincia e che 
nelle zone più depresse del 
Paese, pensiamo al Sud in 
particolare, ha effetti anco¬ 
ra più evidenti. 

Di fronte a questo «vuoto, 
che è squisitamente politico, 
la Federazione milanese CGIL- 
CISL-UIL ha organizzato il 
presidio della piazza del Duo¬ 
mo. riproponendo anche nel¬ 
la nostra città 11 problema 
prioritario dell’occupazione. 

Intrecciandosi alle lotte 
contrattuali, la battaglia per 
lo sviluppo economico e la 
garanzia del posto di lavoro 
anche a Milano ha' dato i 
suol risultati: 800 operai del¬ 
la Innocenti sono già rientra¬ 
ti al lavoro e entro il 15 giu¬ 
gno tutti l 4.000 dipendenti 
dello stabilimento di Lam¬ 
brate saranno assunti dalla 
Nuova Innocenti; la Gerii 
Rayon. ad un anno dall'inizio 
dell’occupazione dello stabi¬ 
limento, riprende gradual¬ 
mente a lavorare dopo un 
accordo fra i sindacati e 
una nuova società di gestione 
che si è sostituita al vec¬ 
chio conte Gerii, proprieta¬ 
rio della fabbrica di fibre 
sintetiche; la Sprague Creas, 
controllata da una multina¬ 
zionale, ha rinunciato ad au- 
toliquidarsi e ha ripreso la 
produzione, con finanziamen¬ 
ti garantiti dalla casa madre. 

Sono risultati importanti, 
ma non sufficienti. « La no¬ 
stra battaglia per la salvezza 
del lavoro — aveva detto il 
compagno Ludo De Carlini 
parlando in piazza del Duo 
mo. nel corso delle tre gior¬ 
nate di presidio — non si 
ferma aUTnnocentl e alla Fae 
ma. Investe tutti I punti di 
crisi, tutte le fabbriche chiu¬ 
se o occupate, tante situazio¬ 
ni precarie dove mancano in¬ 
vestimenti e che tuttavia pos¬ 
sono essere risanate e ricon¬ 
vertite *. 

Le fabbriche occupate nel¬ 
la provincia di Milano so¬ 
no 23 e l'elenco non e mal 
definitivo. Sono tanti campa 
nelll di allarme di una si¬ 
tuazione economica che nep 
pure la « droga » dell'inflazio¬ 
ne riesce a far uscire dalla 
crisi. GII occupati dall'indù- 
stria nella provìncia sono ca 
lati in un anno di oltre il 
4 per cento <5 per cento in 
meno gli operai deirindus*ria. 
6.35 per cento le donne 
espulse dalla produzione) La 
presenza dei giovani opera; 
è scesa del 31 per cento in 
un anno, mentre nelle liste 
di collocamento i giovani in 
cerca di prima occupazione 
■ono aumentati nello stesso 
periodo dei 65 per cento, pas¬ 
sando da oltre 4 000 a oltre 
7 000 . 

Bianca Mazzoni 


Dal nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Cai.) 25 

Migliaia di lavoratori, di gio 
vani, di disoccupati, di ragaz¬ 
ze hanno manifestato, stama¬ 
ne, davanti ad uno dei can- 
■ tieri per la costruzione d,el 
porto, una delle principali in¬ 
frastrutture per il quinto cen¬ 
tro siderurgico. Con le nume¬ 
rose delegazioni, provenienti 
da tutti i 42 centri della Pia¬ 
na di Gioia Tauro, erano i 
consigli di fabbrica dellTtal- 
sider di Genova, di Novi Li¬ 
gure, di San Giovanni Val- 
darno. di Bagnoli, di Taran¬ 
to, delle Acciaierie di Piom¬ 
bino. 

Assieme agli operai del nord 
erano ì rappresentanti delle 
OMEGA, della filiale Fiat di 
Reggio Calabria, della Liqui- 
chimica di Saline, le ragazzo? 
delle fabbriche tessili di San 
Leo. gli allievi dei corsi pro¬ 
fessionali ECAP. Aprivano il 
lungo corteo gli operai edili 
della Cogitau, il consorzio che 
ha in appalto i lavori per la 
costruzione del porto di Gioia 
Tauro, e le leghe giovanili 
per l’occupazione che, in que¬ 
st’ultimo anno, si sono svilup¬ 
pate in tutti i centri della Pia¬ 
na di Gioia Tauro caratteriz¬ 
zando e qualificando la pre¬ 
senza dei giovani nelle bat¬ 
taglie per il lavoro e lo svi¬ 
luppo economico dell’intero 
comprensorio. 

E’ stata una nuova, impo¬ 
nente manifestazione di lotta 
che la Federazione provincia¬ 
le Cgil. Cisl, Uil la FLM. la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, unitamente alle 
leghe giovanili per l’occupa¬ 
zione. hanno voluto indire per 
sollecitare al governo, alla 
Finsidcr. alla Regione, impe¬ 
gni precisi, tempi sicuri, sboc¬ 
cili professionali reali nella 
attuazione del Quinto Centro 
Siderurgico. La presenza dei 
lavoratori del nord — come 
ha rilevato il segretario na¬ 
zionale della FLM. Bruno 
Trentin — non è. soltanto, la 
riconferma di un impegno che 
la classe operaia ha assunto 
verso i problemi del Mezzo¬ 
giorno: il senso vero di que¬ 
sta grande giornata di lotta 
sta nella profonda unità rag¬ 
giunta. su precisi obiettivi di 
lotta, tra chi lavora ed i di¬ 
soccupati, tra i lavoratori ed 
il popolo, tra le migliaia di 
giovani che, rifiutando la mor¬ 
tificante pratica del vecchio 
sistema clientelare e della rac¬ 
comandazione. oggi si orga¬ 
nizzano e lottano nelle leghe 
giovanili. 

Le recenti dichiarazioni del¬ 
la Finsider e del ministro An- 
dreotti di realizzare prima le 
infrastrutture (almeno entro 
il 1978) per dare. poi. inizio 
alla costruzione del Quinto 
Centro Siderurgico lasciano, 
in realtà, una prospettiva per 
molti aspetti vaga; di qui la 
decisione, che impegnerà tutti 
i centri della piana di Gioia 
Tauro, di aprire una vertenza 
con la Finsider, il governo e 
la Regione per un piano in¬ 
tegrato per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale complessivo 

II Quinto Centro Siderurgico 
può — e, perciò, deve esse¬ 
re — costruito parallelamente 
alle infrastrutture: di qui le 
precise richieste per una im¬ 
mediata definizione del piano 
di sviluppo comprensori aie. 
per il trasferimento di tutti 
gli abitanti di Eranova (dove 
dovrà sorgere lo stabilimen¬ 
to siderurgico) per l'avvia¬ 
mento di 3 mila giovani tn 
corsi di formazione e di qua 
li Reazione professionale. Si po¬ 
ne. intanto, con urgenza la 
necessità d: aprire subito una 
lotta decisa per stroncare la 
logica dei subappalti al fine 
di garantire sicurezza fioca e 
parità di salano agli operai 
impiegati nella costruzione 
delle opere infrastrutturali. 

Ma la battaglia di oggi ha 
come obiettiva unificanti quel¬ 
li di mettere in moto un mec¬ 
canismo di programmazione 
sistematica d: interventi diret¬ 
ti alla riconversione delle at¬ 
tività agricole: ad instaurare 
moderni rapporti di produzio¬ 
ne nelle campagne: ad ass cu 
rare condizioni di vita civile 
in tutti i centri della piana di 
Gioia Tauro (case, scuole, di¬ 
ga sul Metramo. servizi so¬ 
ciali e civili). Così la bava¬ 
glia per la realizzazione del 
Quinto Centro biderurg’co as¬ 
sume contorni sempre p ù am¬ 
pi di profondo rinnovamento: 
si vuole evitare di avere in¬ 
torno pù disoccupati d. pri¬ 
ma. Perciò, stamane, si è 
aperto un capitolo p.ù avan¬ 
zato nella lotta di ogni gior¬ 
no per rinnovare l'agr.coltu¬ 
ra. co'.egire ad essa un va¬ 
sto proeeesso di industrializza¬ 
zione. finalizzare le opere pub¬ 
bliche al servizio dello svilup¬ 
po complessivo della piana 

Nel raccordo tra occupati e 
disoccupati, tra sindacati, 'e- 
ghe giovanili, ed enu locali 
nel coordinamento di un'az o- 
ne cornine e complessa a per 
il rinnovamento si potranno 
realizzare vai.di momenti or¬ 
ganizzami per un’azione di 
effettiva rinascita economica 
e sociale nella piana e nei.a 
Ca.abria. 

Enzo Lacaria 
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Un momento della manifestazione dei disoccupati in Calabria 


Manifestazione 
a Roma 
dei lavoratori 
della Bloch 


Giungono questa mattina a 
Roma centinaia e centinaia 
di lavoratori della Bloch dì 
Reggio Emilia, Spirano. Bel- 
luseo e Trieste per partecipa¬ 
re ad una manifestazione da¬ 
vanti al ministero dell’Indù* 
stria in difesa del posto di 'a- 
voro dei 2.100 dipendenti. La 
manifestazione è stata indet¬ 
ta dalla FULTA. il sindacato 
unitario dei tessili e dell’ab¬ 
bigliamento. che rivendica un • 
intervento diretto del gover¬ 
no in direzione della ripresa 
produttiva della Bloch, bl<xi- 
cata da diversi mesi con la 
sospensione dei salari ai la¬ 
voratori e con il ricorso alla 
cassa integrazione. , 

In una nota inviata alla 
stampa, la FULTA afferma 
che « la gravità della situa¬ 
zione. che è essenzialmente 
di natura finanziaria, è il pro¬ 
dotto anche di grossi errori 
di politica aziendale». La 
FULTA. quindi, «non inten¬ 
de accettare un ridimensio¬ 
namento dei livelli occupa¬ 
zionali ». 


il problema della formazio¬ 
ne professionaJe deve essere 
collocato (anche in presenza 
della grave crisi che il pae¬ 
se attraversa, delle sempre 
più difficili possibilità di In¬ 
serimento di centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani nella attivi¬ 
tà produttiva, dei processi di 
ristrutturazione e di riconver¬ 
sione che implicano mobilità 
e riqualificazione di mano 
doperà), fra le questioni im¬ 
portanti e prioritarie della 
polìtica generale del sindaca¬ 
to. 

Adesso la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha de¬ 
dicato un seminano naziona¬ 
le. apertosi ieri al centro '.tu- 
di della CGIL di Ariccià. Un 
seminario — come ha ricor¬ 
dato Eraldo Crea nella rela¬ 
zione introduttiva — che non 
vuole essere un momento di 
chiusura dell’ampio dibattito 
che sulla formazione profes¬ 
sionale si è andato svilup¬ 
pando in questi ultimi me¬ 
si, ma di una importante fa¬ 
se «di approfondimento, di 
elaborazione e di proposta 
perché si sviluppi In piena 
organicità e coerenza una li¬ 
nea politica intorno a quel¬ 
la che consideriamo un'area 
di sempre più rilevante in¬ 
teresse per l'iniziativa e l'im- 
pegno del Sindacato ». 

G’à in questa indicazione 
degli scopi e degli obiettivi 
del seminano si avverte una 
nota autocritica circa I li¬ 
miti e ritardi con cui le con¬ 
federazioni hanno affrontato 
e portato avanti la questio¬ 
ne della formazione profes- 


Proseguono oggi a Milano le trattative per il contratto 

Tessili: confronto sugli investimenti 

La delegazione sindacale precisa le richieste anche su occupazione, decentramento produttivo, 
lavoro a domicilio — Positivo accordo aziendale raggiunto alle confezioni San Remo di Caerano 


IERI FftlMA SESSIONE 


Braccianti: difficile 
inizio delle trattative 


La Confagricoltura vuole il blocco della contrattazio¬ 
ne integrativa provinciale 


Primo incontro ieri pres¬ 
so la Confagricoltura per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro degli oltre un milione 
e mezzo di braccianti e sala¬ 
riati agricoli. 

La trattativa è Iniziata in 
mattinata ed è stata sospe¬ 
sa alle 13 su richiesta della 
delegazione padronale ed è 
poi ripresa alle 17 per prose¬ 
guire sino a sera. 

Agli incontri hanno preso 
parte gli esponenti della 
Federbraccianti CGIL delia 
FISBA CISL e della UISBA- 
UIL (la delegazione è guida¬ 
ta dai segretari generali 
Rossitto, Sartori e Bonino) 


Rinviato 
l'incontro per 
gli statali 

I/incontro tra il ministro 
Moriino e ì sindacati dei di 
pendenti statali, in program 
ma per ieri al ministero del¬ 
la Riforma burocratica, è 
stato rinviato al 4 giugno 
prossimo La richiesta di rin 
vio è stata avanzata dallo 
stesso ministro per poter ap 
profondire ulteriormente le 
quest.om tecniche relative 
allo straordmano dei dipen¬ 
denti statali. 


ed i rappresentanti della Con¬ 
fagricoltura, della Alleanza 
dei contadini e della Colti¬ 
vatori diretti. 

La trasformazione del « pat¬ 
to bracciantile » In contrat¬ 
to di lavoro: questo il pun¬ 
to della piattaforma rivendi- 
cativa del quale si è discus¬ 
so nel corso de'Ia sessione di 
Ieri (ricordiamo che 11 « pat¬ 
to» scade alla fine di giu¬ 
gno). La trattativa — a que¬ 
sto proposito — è rimasta 
bloccata per l'intera giorna¬ 
ta su una pregiudiziale della 
Confagricoltura. la quale, da 
una parte si è rifiutata di 
pronunciarsi sui contenuti 
economici e normativi della 
piattaforma sindacale e dal¬ 
l'altra ha richiesto di accen¬ 
trare tutta la contrattazione, 
svuotando di fatto di ogni 
effettivo e reale potere la 
contrattazione provinciale. 
E' ovvio che l'accei tazione di 
simile* pregiudiziale sign.fi- 
cherebbe far perdere Ria 
contrattazione integrativa 
ogni possibilità di regola¬ 
mentare le specifiche rea.tà 
sociali ed econcmico-produt- 
tive del'e varie regioni e zo¬ 
ne del Paese. 

I sindacati hanno quindi 
respinto la pregiudiziale pa¬ 
dronale ed hanno richiesto 
una risposta sui singoli pun¬ 
ti della piattaforma propo¬ 
nendo di verificare In tale 
ambito le competenze di ogni 
singolo livello della contrat¬ 
tazione. 

La riunione è proseguita 
sino a tarda sera 


in breve' 


□ ASSEMBLEA CONFESERCENTI A FIRENZE j 

Il 30 maggio si svolge al Palazzo degli Affari di Firenze 
l'assemblea costitutiva de'Ia Federazione italiana de;tag..anti j 
abbigliamento, te-sili e calzature aderente alla Confesercentt t 
La iciazione introduttiva sarà tenuta da Silvano Ugo!.ni, della 
segreteria naz.onaie e le conclusioni saranno tratte da Ezio 
Bompani. segretario nazionale delia Confeaercenti. 

□ CONVEGNO CLUB 2^00 

Il Club 2000. d'intesa con la Società italiana per l'orgar..zza 
zione internaz.onale e con l'ufficio per nta:.a della Cv.mr.i-s 
stone delle comunità europee, ha organizzato per il 3 giugno 
una tavola rotonda sulla « partecipazione dei lavoratori r.ell' 
impresa e prospettive di una legislazione comunitaria ». 

□ DEPURATORI ALLA MONTEDISON DI FERRARA 

L" stAto avviato a Ferrara, nello stabilimento della divistone 
materie plastiche della Montedison un nuovo imp anto di de 
puraztone capace d; ridurre del 70 per cento il carico orga¬ 
nico delle acque di scarico della fabbrica. . , 

□ FATTURATO INDUSTRIE VERNICI ! 

Il convegno sulle prospettive dell'tndustria ita. ana delie j 
vernici tenuto ieri, ha rilevato tra l altro che il latturaio ■ 
del settore ammonta a 550 miliardi di lire, di cui solo il 27 Q 
prodotto dalle piccole imprese (su un totale di 651 imprese i 
operanti in Italia). t 


Dalla nostra redazione 

- • . , MILANO, 25 

Decentramento produttivo, 
occupazione, investimenti: su 
questi temi si sono accen¬ 
trate oggi le trattative per 
il rinnovo contrattuale dei la¬ 
voratori tessili, dell’abbiglia- 
mento e dei settori collegati. 
La posizione espressa dagli 
industriali negli incontri del¬ 
la settimana scorsa non ave¬ 
va consentito. Infatti, un ve¬ 
ro e proprio confronto. 

Questa mattina, invece, al¬ 
la ripresa delle trattative che 
si svolgono a Milano presso 
l’Associazione cotoniera, è 
stato possibile iniziare una 
discussione, anche se le po¬ 
sizioni degli industriali sono 
ancora distanti rispetto alle 
richieste avanzate dai lavo¬ 
ratori con la loro « piatta¬ 
forma «vendicativa ». 

Gli industriali hanno in so 
stanza riconfermato il conte¬ 
nuto del documento presen¬ 
tato la scorsa settimana, ma 
le dichiarazioni fatte dall'mg 
Giancarlo Lombardi, portavo¬ 
ce della Federtessile, hanno 
lasciato intendere una dispo¬ 
nibilità a trattare, ad entra¬ 
re nel merito delle richieste 
dei lavoratori. La delegazio¬ 
ne padronale sembra final¬ 
mente convinta, quindi, del¬ 
la necessità di affrontare 1 
prob'emi relativi ad una in¬ 
formazione ai Consigli di fab¬ 
brica e alle organizzazioni 
sindacali deile decisioni che 
saranno prese m materia d: 
Investimenti, livelli oceupazio 
nah. modifiche teeno’osr.che e 
organizzative, e soprattutto m 
materia di decentramento 
produttivo, di lavoro esterno 

Sono problemi che i lavo¬ 
ratori sottolineano con forza, 
date le caraiteri-ticne del set¬ 
tore tessile abb.gham'-nro che 
registra una drammatica 
realtà fatta di lavoro «ne 
ro ». clandestino Ne! settore 
tessile troppo spesso non c'è 
rispetto delle leggi e dei con¬ 
tratti 

E questa s.inazione a mo: 
ti industriali fa comedo in 
quanto dà !a possibili"* d: .n 
gaggiare battagl.e concorren 
zia'.i con prodotti per cu: il 
costo de* lavoro è minimo 
Proprio il decentramento prò 
duttiva reg^tra le mazg.ori 
resistenze del padronato tes 
s.le e rappresenta uno de; 
* nodi o delle trattative. 

Inumo, la de.egazione sin 
daca’.e «sono presenti i se¬ 
gretari deila FULTA Marcel 
lino. Masuccj. Meraviglia e 
Novaretn. e numerosi de.ega 
ti provenienti da tutta Italia* 
si è riunita in assemb ea og 
gì pomeriggio per una pre 
cisazione de.'e ricmeste da 
presentare alia controparte 
padronale ir» materia di in 
vestimenti, live,li occupazto 
nali. decentramento p'-odutt! 
vo e lavoro a dom'ciho 

I lavoratori cmedono alle 
aziende informuz.on: « pre 
veniive» riguardanti le prò 
spettive produttive. 1 prò 
grammi di investimento, le 
modifiche organ.zz.am e e tee 
nologtche e le evemua.l ope¬ 
razioni d: scorporo e di de 
centramento, nonché opera¬ 
zioni di concentrazione, ai fi 
ne di mettere le organizza 
zioni sindacait in condizione 
di disporre dei necessari eie 
menti concsc.ìiM cd eventual 
mente esprimere, in un pre¬ 
ventivo esame congiunto, va¬ 
lutazioni in ordine all'occu¬ 


pazione, alla riorganizzazione 
del lavoro, alle condizioni am¬ 
bientali ed ecologiche. 

Le aziende che fanno svol¬ 
gere lavoro esterno ad im¬ 
prese industriali o artigianali 
(terziste), inoltre, devono es¬ 
sere tenute a comunicare pre¬ 
ventivamente il tipo, la qua¬ 
lità, la quantità di tale la¬ 
voro. e a chi è destinato. E 
le aziende dovrebbero asse¬ 
gnare lavoro esterno solo a 
ditte che garantiscono il ri¬ 
spetto del contratti e delle 
leggi: le aziende si devono 
impegnare a cessare le corri 
messe se l « terzisti » non li 
rispetteranno. 

Anche per il lavoro, a do 
micillo i lavoratori chiedono 
di conoscere i dati, la quan¬ 
tità e il tipo di lavoro com¬ 
missionato. oltre al nominati¬ 
vi e gli indirizzi di coloro 
che lo effettuano. Vengono 
chiesti anche tutti I dati che 


' costituiscono la tariffa del 
! cottimo pieno. Queste richie- 
i ste hanno l'obiettivo di daje 
\ ai lavoratori e ai loro sinda- 
j cati la possibilità di esami- 
! nare i problemi relativi al 
| lavoro a domicilio, al fine di 
I prevenire conseguenza sullo 
j orario di lavoro e sui livelli 
! di occupazione e. dove possl- 
1 bile, favorire l’aumento del¬ 
l'occupazione Interna alle 
aziende. 

Dopo l’assemblea, su tutte 
queste questioni la delegazio- 
! ne sindacale ha presentato un 
j documento agli industriali. Le 
trattative continueranno quln- 
! di domattina. Intanto, un po- 
| sii ivo accordo aziendale che 
; proprio in materia di lavoro 
j esterno anticipa alcune richie¬ 
ste contrattuali, è stato rag¬ 
giunto alle confezioni Sanre- 
I mo di Caerano 

! Domenico Commisso 


sionale con tutte le sue 'm- 
plicazioni. Di iionte alla si¬ 
tuazione esìstente nel setto¬ 
re il sindacato ha infatti Pie¬ 
na coscienza che può esser 
gli sfuggito « il profondo in¬ 
treccio che esiste tra proces 
si formativi e processi di f or- 
mazione professionale da >n 
lato e effetti che si produ 
cono a largo raggio sulla con¬ 
dizione complessiva del lavora¬ 
tori, sulle connotazioni dei 
pioblemi occupazionali, sul¬ 
lo stesso grado di presenza 
politica e culturale della clas¬ 
se lavoratrice ». 

La formazione professiona¬ 
le — si rileva nella rciazio 
ne Introduttiva — è stata 
considerata nel nostro Pae 
se «come qualcosa di a.ss il 
simile alla pubblica assiste.n 
za » e la legge del 1919 che 
la regola, nonostante le sue 
cessive modifiche, ha finito 
per relegarla n ruolo di «scuo¬ 
ia di seconda categoria » fa¬ 
vorendo quel miope disegno 
che « ha sempre delegato a 
gruppi particolari, lottizzan¬ 
doli, 1 settori a più alto te¬ 
nore assistenziale e a più de¬ 
bole tenore culturale » 

Ora cl troviamo di fron¬ 
te ad una crisi delle Isti¬ 
tuzioni scolastiche e a pro¬ 
fonde spinte che ne recla¬ 
mano il rinnovamento, *o=l 
come ad una crisi sempre 
più drammatica della nostra 
economìa che ha serie ri¬ 
percussioni sul livelli e sul¬ 
la qualità deU'oceupazione. La 
formazione professionale — 
ha detto il relatore — si no¬ 
ne in questo contesto come 
« cerniera fra sistema educa¬ 
tivo, sistema produttivo e mer¬ 
cato del lavoro». Il che li¬ 
gnifica che il problema non 
può essere affrontato separa¬ 
tamente da quello della rifor¬ 
ma della scuola. Ci sono al¬ 
cuni punti fermi sui quali 

I sindacati Insistono In mo¬ 
do particolare fra 1 quali 11 
diritto ad una uguaglianza 
di opportunità di formazio¬ 
ne e di sviluppo per tutti 
i lavoratori; l'affermazione di 
processi di sviluppo discon¬ 
tinui nel senso che il lavo¬ 
ratore ha 11 diritto di rimet¬ 
tere costantemente In discus¬ 
sione la propria posizione so¬ 
ciale, professionale e cultura¬ 
le; una ristrutturazione del 
rapporti tra formazione e di¬ 
visione nel lavoro e nn mo¬ 
vimento di reciproco scambio 
tra esperienza di studio ed 
esperienza di lavoro; l’arfer- 
mazione. all'Interno del siste¬ 
ma formativo scolastico della 
dignità pedagogica culturale e 
pol'tica del lavoro. 

Dar corpo a questi prin¬ 
cipi per i quali si sono bat¬ 
tuti e si battono le Confe¬ 
derazioni significa — ha pre¬ 
cisato Crea — realizzare una 
riforma che preveda, fra lo 
altro l’aumento di due anni 
della scolarità obbligatoria, 
una^ scuola secondaria supe¬ 
riore unitaria, comprensiva e 
a carattere preprofesstonaliz- 
zante. Una scuola cioè che 
non costringa a scelte pro¬ 
fessionali precoci, che recu¬ 
peri Il valore formativo del¬ 
la professionalità e innalzi 

II livello complessivo della 


produttività sociale del siste 
ma educativo, in un nuovo 
rapporto con 11 mercato del 
lavoro 

Il passaggio alle Regioni 
di competenze in materia di 
formazione piofessionale non 
ha finora, purtroppo, conse¬ 
guito 1 risultati che erano 
auspicabili. Solo tre Regioni 
hanno varato leggi sulla ma¬ 
teria (Toscana. Sicilia e Lom¬ 
bardia* Ma nella maggior par¬ 
te delle restanti — anche ner 
pesanti responsabilità del no¬ 
tori pubblici centrali, vuoi 
per l’incompleto trasferimen¬ 
to delle competenze, vuol n»r 
la mancata emanazione della 
.< legge quadro » sulla forma 
/ione professionale — si con 
tinua a trattalo la materia 
con ì vecchi ci ìtei i e. quind' 
con i risultati negativi fin 
qui ottenuti. 

Una svolta la s! può ave¬ 
re con la « legge quadro *> 
(propaste sono state presen 
tate dal PCI. dalla DC. rial 
PRI). 

Per la sua messa a puti¬ 
to l sindacati Intendono an¬ 
dare ad un confronto con le 
forze politiche e con 11 go¬ 
verno affermando alcun! prin¬ 
cipi generali (che il semina¬ 
rlo sta approfondendo e pre¬ 
cisando* - a* !a formazione pro¬ 
fessionale non deve essere 
un canale «parallelo» al!» 
scuola, ma un sistema, bre¬ 
ve e flessibile, che sia stru¬ 
mento della politeti economi¬ 
ca nel quadro della program¬ 
mazione nazionale e reg’ona- 
le: b* devono essere stabi¬ 
lite in modo nuovo, in un di¬ 
verso rapoorto fra Stato e 
Regioni, le comnetenze nazio 
nnll e regionali, estendendo 
queste ultime: c* la « legge 
quadro» dovrà introdurre cri¬ 
teri radicalmente innovatori 
Der gli interventi sii sea’a 
internazionale a favore degli 
emigrati; d> debbono essere 
previsti corsi di prima qua 
ltfìcazione. di rinualTicazlone, 
di aggiornamento e spec'a- 
lizzazione: e* Il raccordo con 
il sistema scolastico deve 
Drevedere anche possibilità 
di reineresso allo stud'c dei 
lavoratori che lo desiderino 
e ne abbiano. 1 «erediti cul¬ 
turali ». 


I g. 


Iniziative per 
la « giornata 
dei patronati » 

Proseguono le manifestazio¬ 
ni Indette dalle Federazioni 
CGIL CISL UIL e dai centri 
unitari provinciali dei tre pa¬ 
tronati 1NAS INCA ITAL per 
la «sesta giornata unitaria 
dei patronati sindacali ». Fra 
quelle di magg.or rilievo figu¬ 
ra Venezia, che si terrà ogei 
mercoledì nel capannone del 
Petrolchimico di Marghera e 
■ sarà conclusa dal segretario 
generale delia Federazione 
I CGIL CISL UIL, Raffaele 
1 Vanni. 


Mentre sono annunciati altri scioperi selvaggi 

E’ partita ieri la metà 
dei voii nonostante 
l’agitazione delFAnpac 

A Fiumicino disagi e qualche partenza annullata 


Dal 1° gennaio 1977 
per circolare su strada 

♦ 

è obbligatorio 

Io specchio retrovisore esterno 

» 

i su tutti gli autoveicoli 
! (Legge n. 707 del 25 novembre 1975) 


Proseguendo nel suo at- 
teggiamen'o irresponsabile 
e provocatorio. ì'assoc.azio 
ne « autonoma » dei p.loti 
u'ANPAC* ha reso nVo ieri 
di aver deciso i'mtens fica 
z:o.ne degli scioperi - a:,e 43 
ore. g-.à in atto e che sca¬ 
dono questa sera, seguiran 
no senza sn.uz.one d. con 
tinu.ta. altr. sc.operi. 

I d.sagi registra*; ‘.eri ne 
gli aeroporti italiani non 
sono stati cosi pesanti co 
me : promotori s; atten 
de.ano. il p.a.no di emer¬ 
genza messo * punto da Ali 
'a’a eri A"; ha dito • suo 
frutt. <e part.ta .« meta d^: 
vo'.. na’.ona.. e interna;.o 
na'.:>. A. piano d: emer 
gcn/a nanna co. .amr.ito 
tutti g.t equ paggi aderenti 
alla Federaz.onè unitaria 
dei lavoratori de', tra^parto 
aereo (FL'LAT* e non po^h- 
equipagg. d: pilo": aderenti 
al AN’PAC 

Q lesto e>rr.^nto e un segno 
ev.dente de.'.';so.amento « po 
:.*.co» ne’, qaa'e .'a-uoc az.o 
r.e «autonoma» de. p.'.ot: 
è cacc.ata 

A’.i'aeroporto romano d: F.u 
m.c.no. p.u .mportante sc« 
’.o de'..e linee .'■.ternaz.or.a'i - .. 
rr.o.t: v.-agg.ator. sono stati 
costretti a camb are : .oro 
programm. usando, nel '.imi 
te de: pass.b.’e. adr; mezzi d. 
trasporto L'Al.tai.a e .'tata 
costretta a canoe;.are 16 vo'.i 
mtemaz.ona.i e 1! naz.onal: 
Per oggi, !a compngn.a d; 
hand era ha programmato un 
piano di emergenza che ào- 
vrebbe ass.rurare la partenza 
da Fiumx.no d; 18 vo'.. na 
z.on3li. 4 ìntercont.nentah e 
13 .r.ternaz.onah. 

Suda s.tuazione negli 
aeroporti ha rilasciato una 
dichiarazione il segreta.-.o 
delia FULAT. Iìar.o Mar- 
furt- 

« La base del piloti e gii 


stessi associati all’ANPAC 

— afferma Marfurt — mo 
s’rano d: non conrhv-cWne 
la l.nei Lo sciopero infatti 
regi,tra una a,desiane i:m: 
tata mentre altri p.;o!i scel¬ 
gono la strada della ma'at- 
t:a per non arrivare ad una, 
scelta coerente Lo sciopero 
de!”ANPAC. per il mim p n 
to in cui viene eff/ttiato. 
per le motivazioni prete 
-'uose che ne sono a'.!a ba-e 
e per .1 codegam^nto orza 
nlco eie ha con gli a'.’r; 
'C -per; de; s ndica’i auto 
non: che investono un set 
f o-e de.icato come !a scuo¬ 
la con il blocco deg'i scru 
tini rientra in un d segno 
più vasto d; forze reaz.o 
n.ar.e che tendono a creare 
una s.’uaztooe d: tens one 
nel paese alla v;g,‘ a dì im 
portanti e delicate scadenze 
poi. t ;che» 

« La segreteria della FULAT 

— con*inua Marfurt — ave 

va D'op'-'sto «jj-rram*.nte al 
"AN’PAC di reaì /zare. par¬ 
tendo dalla r.so’uz one m: 
n:s:er a’e dei 15 anrtle ulti 
mo scorso, un confronto ed 
un impegno un ‘aro su oro 
bem. del trasporto aereo 
su.le r:s"rutt'i'az.on: azen 
da'; e per una d v p rsa po 
! * ca dez'’ rri»n*' ne' 

settore. La d.r.genzn ANPAC 

— t u'.ando qu P s - a o- »,>o-.ta 
ha scelto la strada dell esa 
sperazione e dello scontro 
frontale so nzendo la cate 
gotta d p : piloti fl!!'‘so..amen 
to e aha condanna della 
op.n one oihh’ica dei p*es< « 

« La FULAT — conclude il 
dir gente sindacale — si’ap 
pe.'.a a t u*t: 1 piloti perchè 
battano q insta pos z o.ne 
scindendo la propria -e-.pon 
sab ’.tà da que.la de 'a d,ri 
g p nza ANPAC con la d sso 
eiaz.one dalla linea avven 
turista c reazionaria che 
questa propone loro ». 


Anche nel nastro Paese è 
d. grande attuai.tà il tema 
delia sicurezza stradale Ben 
ché in ritardo rispetto alle 
a,tre na/oo - europee, si sta 
imponendo il concetto che 
ì'automob.ie deve olir.re uno 
standard p.u elevato d: scu¬ 
rezza attuo e passiva 

Ne.’i'amtuo degl: impegni 
assunti in sede CEE. qJ.n 
di. è prevista 1 intrudi!/.one 
anche nei no-tro Par-.-e d. 
• ari componenti, .nten' ap 
punto ad accrescere raff ria 
h.l.tà deg: aJ’ose.ro.. q;».:. 
per esempio, c.n'ure d. ->.cj 
rezza, d.spos.tiv; .avavetro e 
d. d-sappannemento. antifur¬ 
to b.occa^terzo. ecc ecc. 

Fra le va r.e scadenze alle 
qua • g.i auiomoO.listi ito..a 
n: saranno v.a via chiamati, 
una e ormai definitiva e 
prossima L'art'co'o 16 delia 
.egge n 707 dei *25 novembre 
1973 infatti, siah lisce che a 
partire do! I* genna o 1977 
« gl. autove co,!. per c.rc.Va 
re su strada, de-.ono p s.-<*re 
dotati d. un d.spos.t - vo retro 
visore esterno, collocato su 
lato <- m=tio~ Prat nnifi'r 
si trat’o d: uno slittamen'o 
dell obb.ieaior età che era 


sur a prevista ;>cr il 28 gen- 
na.o 1976 

Le mu te previste per 1 
contravventori variano da 10 
a 30 mua lire, mentre un re- 
trov.*-ore si può trovare a 
prezz. oc-c '. ant, dalle 3 300 al¬ 
le 3 0)0 'ire. 

Una fra le maggiori azlen 
de d p ! settore, da noi inter¬ 
pellata. la V IT ALONI SpA. 
d. l)e:n,i.-co (To*. dispone 
add.Tritura di 301 modelli 
che coprono le esigenze di 
ozm auiomob’''5ta e una no- 
v.rà nteressante costituita 
ria du p nuove serie BLACK 
MIffROR e TORNADO Q ie 
sfuriano è dsponibi’e anche 
con comando d, rego’az.one 
r.lTi'erno vettura. »'ettnca- 
m p nte La ser.e specchi retro- 
v.sor, TORNADO adotta 
cuecchi interferenziali. ovve¬ 
ro specchi che attenuano 
.'abbagliamento notturno e 
sono di colore azzurro 

Riten.amo che lo specchio 
retrovisore esterno, nel qua¬ 
dro dc ’e presrriz onl riguar¬ 
danti a ; rj rezza d p gl; auto- 
\croi! « - a veramente un ac- 
<-e- c or:o u'i'e tant'è che è il 
-m o dispoeu’vo attualmente 
orevisto obb' ca’orio per tut¬ 
to il circo’ante 



è in vendita in farmacia 

GEIGY SpA* MILANO Gruppo 

CIBA-GEK3Y 
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punto 


Risanare 
anche 
la Borsa 


t * 

Cala la partecipazione femminile al lavoro 


B ORSA in coma ». afferma 
t 24 Ore * e siamo all'ul¬ 
tima spiaggia delle definizio¬ 
ni. Non resterà che scrivere 
l’epitaffio? Quanti strilli at¬ 
torno alla famosa delibera 
« 32 * della Consob. tacciata 
di aver soffocato un mercato, 
la cui crisi si trascina, per 
riconoscimento unanime, or¬ 
mai da anni. E quanto liri¬ 
smo a buon mercato. Sentite 
questa prosa, scritta qualche 
giorno fa sul c Corriere », che 
sembra un passo tratto dal¬ 
la « Piccola fiammiferaia »: 

« Dalla borsa ancora note 
di mestizia. Né ci si può 
attendere nulla di diverso da 
un organismo abbandonato a 
se stesso e che solo rara¬ 
mente trova qualche mano 
disposta a dargli un piccolo 
aiuto ». 

Che uomo terribile deve es¬ 
sere questo Miconi, presiden¬ 
te di una commissione la qua¬ 
le avrebbe nientemeno che lo 
scandaloso compito di mette¬ 
re il naso nelle faccende di 
borsa e di pretendere, appe¬ 
na sarà possibile e forze e 
mezzi consentendo (cioè con 
qualche funzionario in più dei 
20 attuali) di certificare i bi¬ 
lanci delle società quotate, 
per controllarne la veridicità. 

Già, è vero: la Consob an¬ 
dava bene finché rimaneva 
là. mogia, in un angolo a 
guardare, come una delle 
* tante commissioni carta¬ 
cee», prive di iniziative, ma 
non appena ha sfoderato una 
delibera che tutto sommato 
nuocerà (a parte gli aggira¬ 
menti sempre possibili) alla 
speculazione più patologica, 
quella che agisce sul ribasso 
con lo « scoperto » (vende ti¬ 
toli senza averne il possesso 
per ricomprarli una volta ca¬ 
duti di prezzo), si è sollevato' 
un vespaio di proteste. 

Ma allora come la voglia¬ 
mo questa Borsa? Abile 
o zoppa, anarchica o regola¬ 
mentata? Se per gna misura 
straordinaria quanto limitata, 
si fa tanto scalpore, come si 
può nello stesso tempo invo¬ 
care misure di riforma? 

Già, perchè una riforma do¬ 
vrà pure, in un modo o nel¬ 
l’altro, eliminare le anoma¬ 
lie che rendono questo merca¬ 
to sempre meno rispondente 
ai suoi scopi, a cominciare 
dallo c scoperto », appunto. 
Certo, può darsi che la mi¬ 
sura sia stata troppo unila¬ 
terale, e abbia colpito nel 
punto più chiassoso ma an¬ 
che più vulnerabile del siste¬ 
ma, mettendo di colpo a nudo 
tutta la fragilità della situa¬ 
zione di crisi su cui regge¬ 
va la Borsa. Perchè non ve¬ 
dere la questione anche da 
questo aspetto, invece che dal 
punto di vista di qualche ope¬ 
ratore (ma non tutti), che 
trova difficoltà impreviste sul 
suo cammino? 

Il discorso non tragga in 
inganno. Qui non si vuol pren¬ 
dere le difese di nessuno* A 
suo tempo i comunisti sono 
stati i primi a criticare l’in¬ 
sufficienza della legge istitu¬ 
tiva della Consob, però si 
trattava di un primo passo, 
e ha ragione « 24 Ore » a so¬ 
stenere che senza un « tena¬ 
ce lavoro compiuto in Par¬ 
lamento », neanche questa li¬ 
mitata misura avremmo avu¬ 
to. Però si deve andare più 
in là e dire di chi sono le 
responsabilità per lo stato di 
marasma in cui si trova la 
Borsa. 

Si deve dire che la DC ha 
avuto per decenni al dica¬ 
stero-chiave del tesoro, un 
personaggio sempre uguale a 
se stesso, il ministro Colom¬ 
bo, il quale ha sempre pro¬ 
messo riforme, ma non ha 
mai fatto nulla di nulla per 
modificare i meccanismi in¬ 
ceppati o in crisi di questo 
mercato. Questo si deve di¬ 
re, perchè altrimenti si fini¬ 
rà per credere che tutti" i ma¬ 
li della Borsa abbiano un no¬ 
me: « Delibera Consob! ». 
Quale paradosso! 

Neanche lo scopertista si 
sarebbe mai sognato di ave¬ 
re al suo fianco tanti « di¬ 
sinteressati » detrattori di ùn 
provvedimento ii quale, in fin 
dei conti impone, ai vendito¬ 
ri, o il deposito prerio dei 
titoli o il 90 per cento del 
loro controvalore 
Se dunque il mercato borsi¬ 
stico lavora « alla metà * del 
suo regime medio, ciò signi¬ 
fica che esso almeno per il 
50 per cento era dominato 
dalla speculazione « scoperti¬ 
sta ». Ciò significa in altre 
' parole, c'ie esso lavorava al 
disopra del 100 per cento del¬ 
le sue « reali » esigenze. E 
allora la delibera qualcosa ha 
fatto. 

Va bene: la Borsa richiede 
ben altro. Ma qui non basta 
fare proposte o progetti, (an¬ 
che in questo i DC sono mae¬ 
stri. però poi non fanno nul¬ 
la) anche per la Borsa oe- 
«rtooo forze nuove al gover¬ 
no del Paese, perchè si met¬ 
ta mano a riforme serie. 

Romolo Galimberti 



Iniziative della Lega delle Cooperative 

23 prodotti nel 

«paniere» contro 
i prezzi in corsia 

La vendita durerà 45 giorni • Da settembre una campagna permanente per alcuni 
generi fondamentali • Le questioni da affrontare per combattere ii carovita • Pro¬ 
posta una riunione con le Regioni, i sindaci, le associazioni sindacali e di massa 


Il problema dei prezzi al 
consumo sta assumendo 
nel nostro paese una di¬ 
mensione sempre più preoc¬ 
cupante. A far la spesa si 
va con la lista, si compra 
cioè l'indispensabile. per 
il superfluo c’è sempre me¬ 
no posto. I prezzi impongo¬ 
no yn discorso serio, non 
sono questione né seconda¬ 
ria né facilmente risolvibi¬ 
le. Ed è con questo spirito, 
responsabile e che si fa ca¬ 
rico di tutte le implicazioni, 
che la cooperazione della 


Come risulta dal grafico, nell'ultimo decennio l'Italia è il solo Ira I principali paesi capitalistici che ha visto un | H 

calo del tasso di attività delle donne. Questo calo si è verilicato rispetto ad un tasso di partenza che era già 11 

più basso tra I vari paesi capitalistici. I-—- 

\ 

Come la debolezza produttiva ha emarginato le masse femminili 

TRA I GIOVANI SENZA LAVORO 
LE PIÙ COLPITE SONO LE DONNE 

J ■ j 

Nel gennaio di quest'anno il 60% di giovani disoccupati, inoccupati e sottoccupati era composto da ragazze 
Tendenze ancor più negative — La partecipazione femminile alla lotta per imporre profondi cambiamenti 


Se oltre ad essere giovane 
sei anche una donna, se cioè 
in te si « sovrappongono » 
(per usare la terminolog’a 
statistica) queste due conno¬ 
tazioni, allora ti troverai a 
soffrire di una doppia limi¬ 
tazione quando affronti il pro¬ 
blema del lavoro: è questa, 
purtroppo. « la lezione » che 
emerge dalle strutture del 
mercato del lavoro nel nostro 
paese. E’ evidente infatti che 
parlare del lavoro per le don¬ 
ne significa npn tanto e non 
solamente fermarsi alla co¬ 
statazione di quel tanto di oc¬ 
cupazione femminile che già 
in qualche modo c’è, quanto, 
innanzitutto, verificare quali 
possibilità, per il futuro, que¬ 
sto nostro sistema economico 
offre per rinserimento della 
donna, dille giovani donne, 
nel 'processo produttivo. 

La risposta a questa veri- ■ 
fica è allo stato attuale delle 
cose, largamente negativa. C’è 
una recente ricerca del Ceres 
che non lascia dubbi a questo 
proposito: nel gennaio del *76. 
su 430 mila persone in cerca 
di prima occupazione, 197 mi¬ 
la erano donne. Sempre nel 
gennaio del ’76. toccava il 
50 c .'o la quota di giovani don¬ 
ne sul totale dei giovani di¬ 
soccupati, inoccupati o sottoc¬ 
cupati, con una percentuale 
un poco maggiore nel caso in 
cui l'età giunge fino a 29 anni. 
Le giovani donne disoccupa¬ 
te, inoccupate o sottoccupate 
(termine eufemistico per in¬ 
dicare lavori precari o mal 
retribuiti) sono almeno 630 
mila (di cui 600 mila in cerca 
di prima occupazione) per la 
fascia di età dal 14 ai 24 anni 
e circa 760 mila (di cui 720 
mila in cerca di prima occu¬ 
pazione) per la fascia di età 
dai 14 ai 29 anni. E tenden¬ 
zialmente la prospettiva non 
sembra affatto destinata a 
migliorare: sempre secondo 
ricerche recenti sull’andamen¬ 
to della popolazione per sesso 
e per classe di età. è stato 
ipotizzato un aumento di per¬ 
sone in cerca di prima occu¬ 
pazione. dall’inizio alla fine 
del ’76. per un numero varia¬ 
bile da poco meno di 80 mila 
a circa 150 mila persone ed è 
stato ipotizzato che almeno 
il 60 r? di queste persone sia 
di sesso femminile. 

L’esercito industriale di ri¬ 
serva In Italia assumerà, dun¬ 
que. sempre più carattere i 
a femminile ». La nostra strut¬ 
tura produttiva sarà dunque 1 


sempre più « nemica » delle 
donne, sempre più sarà inca¬ 
pace di utilizzare queste ener¬ 
gie; la rigidità del mercato 
del lavoro, dovuta innanzitut¬ 
to allo sviluppo distorto e 
squilibrato dell’economia ita¬ 
liana, verrà pagata in futuro, 
dalle donne, ancor più di 
quanto non Io sia stato nel 
passato. Mentre si considera¬ 
no le nere prospettive per il 
futuro, non bisogna infatti 
dimenticare che già nel '75 le 
donne rappresentavano appe¬ 
na il 28.2 c /o di tutte le forze 
lavori?. Né vale a sminuire la 
gravità e la portata dei feno¬ 
meni che stonno dietro que¬ 
sta percentuale, l’ottimismo 
di cui ha dato prova la Rela¬ 
zione governativa sulla situa¬ 
zione economica del paese 


laddove rileva che dei 98 mila 
nuovi occupati che si sono 
avuti nel corso del '75. 58 mila 
sono state donne. E ciò per 
vari motivi: innanzitutto, 
queste occupate in più hanno 
trovato un lavoro (e sono 50 
mila) nel settore terziario, 
dove l’occupazione complessi¬ 
va è aumentata nel '75 di ben 
308 mila unità (quindi la 
percentuale femminile resta, 
comunque, irrilevante). 

Nell'industria e nella agri¬ 
coltura invece l’occupazione 
delle donne è calata del 4.2 Ce 
e calato è anche il numero 
delle donne sul totale del nu¬ 
mero degli operai occupati. 
Vi è quindi uno spostamento, 
pur esso però limitato, della 
occupazione femminile verso 


in breve 


a PER L'ITALSIDER MUTUO ALL'IRI 

Un mutuo di 3 miliardi e mezzo di lire è stato concesso 
airi RI dalla banca europea per gli investimenti per ravvia¬ 
mento degli impianti di condizionafnento (selezione e taglio) 
di lamiere di acciaio nello stabilimento di Taranto della Si- 
dercomit, una società che fa capo alla Finsider del gruppo TRI. 
I nuovi impianti porteranno la capacità di produzione a circa 
280 mila tonnellate all'anno. 

□ 1.271.826 DISOCCUPATI INGLESI 

la tendenza al riassorbimento della disoccupazione in 
Gran Bretagna sembra essersi fermata, a giudicare dai dati 
relativi a maggio pubblicati ieri. Nel mese in corso il nume¬ 
ro dei disoccupati è sceso di 9.291 unità, ma tale dato con 
l’aggiustamento stagionale si risolve in un aumento, di 16.000 
unità, della disoccupazione. Il totale dei disoccupati, secondo 
i dati resi noti dal ministero del lavoro, è 1.271.826, cioè 
il 5,5 per cento della popolazione attiva. 

□ INCONTRO SULLA CRISI IN EUROPA 

Sabato prossimo si terrà a Firenze, a Palazzo Vecchio, 
un incontro sul tema « I lavoratori e la crisi economica, in 
Italia ». L’incontro è stato indetto dagli uffici intemazionali 
della CGIL. CISL e UIL e dall’ufficio per l'Italia delle co¬ 
munità europee. Le relazioni saranno svolte da Lucio Levi e 
da Aldo Bonaccini.- 

□ 61 MILIONI UTILE CEAT 

La società CEAT ha approvato il bilancio dell’esercizio 1975. 
chiuso con un utile di poco più di 61 milioni di lire, dopo 
aver destinato al fondo ammortamenti 3 miliardi e 634 mi¬ 
lioni e 4 miliardi e 433 milioni al fondo liquidazione perso¬ 
nale. L’utile conseguito, aggiunto ad un prelievo di circa un 
miliardo e mezzo dal fondo riserve straordinarie, consente 
la distribuzione di un dividendo di 30 lire per azione. 


l’area del terziario: il che si¬ 
gnifica che — nella struttu¬ 
ra data della economia ita¬ 
liana — le donne o non la¬ 
vorano oppure, quando lavo¬ 
rano, accedono ad una collo¬ 
cazione per larga parte im¬ 
produttiva. E infine, vi è da 
dire che. dato il basso tasso 
di attività femminile, l'occu¬ 
pazione delle donne ha ora¬ 
mai un carattere abbastanza 
anelastico. Ne deriva che !a 
gravità principale di questo 
fenomeno non sta solamente 
nella cacciata via delle donne 
dai posti di lavoro: sta anche 
nell'impassibilità, per la don¬ 
na. di accedere a nuovi po¬ 
sti di lavoro e sta ncH’aumen- 
to consistente del numero del¬ 
le donne in cerca di prima 
occupazione, disoccupate o 
sottoccupate. La gravità del 
fenomeno bassa occupazione 
femminile in Italia sta, cioè, 
non solo in quanto già è suc¬ 
cesso: sta ancor più nelle li¬ 
nee di tendenza che si annun¬ 
ciano con allarmante chia¬ 
rezza. 

Ma si tratta di tendenze 
immodificabili? Lo sono cer¬ 
tamente se si ritiene che il 
« meccanismo » di sviluppo (si 
fa per dire) che ha operato 
in Italia debba continuare ad 
operare anche nel futuro. Il 
problema all'ordine del gior¬ 
no oggi, e a maggior ragione 
all’ordine del giorno della bat¬ 
taglia elettorale, è invece pro¬ 
prio quello di cambiamenti 
radicali rispetto alle scelte fi¬ 
nora imposte. 

A questo cambiamento le 
donne sono interessate in pri¬ 
ma persona. Non è infatti in 
discussione solo la loro collo¬ 
cazione nel processo produtti¬ 
vo, ma qualcosa di più. Se in¬ 
fatti — anche alla luce del 
più recente e impetuoso svi¬ 
luppo della lotta del movi¬ 
mento femminile — sarebbe 
sbagliato cadere in atteggia¬ 
menti deterministici e legare. 
in maniera meccanica, l’af- j 
fermazione piena dellq don¬ 
na alla sua entrata nel prò- ; 
cesso produttivo, è pur vero 
che una donna emarginata, 
senza lavoro, costretta ad un 
ruolo subalterno anche nel 
lavoro, con maggiori difficol¬ 
tà porterà avanti il suo pro¬ 
cesso di affermazione sul ter¬ 
reno della società, della rifor¬ 
ma civile e morale, del pieno 
dispiegamento di tutte le sue 
energie e possibilità. 

Lina Tamburino | 


Lega (ma forse anche quel¬ 
la delle altre due centrali), 
h affronta. Una dimo¬ 
strazione è venuta dalla 
conferenza stampa che ieri 
mattina si è svolta a Ro¬ 
ma. presenti il compagno 
Alvaro Bonistalli della pre¬ 
sidenza della Lega, i re¬ 
sponsabili dei settori inve¬ 
stiti del problema: Checcuc- 
ci e Pazzara dell’Associazio¬ 
ne delle Cooperative di con¬ 
sumo, Pagiiani dì quella del¬ 
le cooperative agricole. Ma- 
setti e Vurchio dell’Associa¬ 
zione delle Cooperative dei 
Dettaglianti, Lorenzoni e 
Tommesani dell’AICA. il con¬ 
sorzio delle cooperative agri¬ 
cole che a Napoli proprio 
in questi giorni è impegnato 
nella sua annuale assemblea 
di bilancio. Presenti fra gii 
altri, anche Dall’Arsa della 
FIESA Confederesercenti. Il 
compagno Bonistalli, introdu¬ 
cendo i lavori, ha illustrato le 
iniziative che il movimento 
intende promuovere nel bre¬ 
ve e nel medio periodo. Es¬ 
se possono essere così rias¬ 
sunte: 

O a partire dal 28 maggio 
negli oltre mille negozi 
cooperativi (tradizionali e 
supermercati) sarà attuata 
una grande campagna incen¬ 
trata sul prodotto COOP, che 
interesserà l’intero territorio 
nazionale e che avrà la du¬ 
rata di 45 giorni. Ventitré 
prodotti di prima necessità 
(biscotti. Riso, pasta, olio, 
carne in gelatina, tonno, pi¬ 
selli in scatola, pelati, giar¬ 
diniera, caffè, thè, detersivi, 
pizza, burro, margarina, lat¬ 
te. formaggini) saranno ven¬ 
duti a prezzi di assoluta con¬ 
correnza (la qualità è fuori 
discussione nel senso che la 
genuinità è garantita). 

£% a fine settembre - primi 
^ di ottobre la cooperazìo- 
ne agricola e l’industria di 
trasformazione cooperativa, 
aderente all’AICA d’accordo 
con i consorzi Coop Italia e 
CONAD e con le associazio¬ 
ni rappresentative delle coo¬ 
perative di consumo e dei 
dettaglianti, inizieranno una 
campagna che avrà caratte¬ 
re permanente, attraverso, la 
quale una serie di prodotti 
fondamentali confezionati in 
grandi pezzature saranno po¬ 
sti in vendita a prezzi note¬ 
volmente convenienti, grazie 
a tutta una serie di misure 
per così dire «spartane» 
(confezioni semplici e di di¬ 
mensioni « familiari »). 

JPer il medio periodo la coo¬ 
perazione propone innanzi¬ 
tutto una riunione comune 
(l’idea non è nuova ma è 
stata nuovamente avanzata 
poiché nessun esito, purtrop¬ 
po, aveva avuto il suo primo 
lancio) fra gli assessori re¬ 
gionali al commercio, i sìn- 
daci delle maggiori città ita¬ 
liane, i sindacati operai, le 
organizzazioni contadine, gli 
altri movimenti cooperativi e 
i rappresentanti della distri¬ 
buzione (grande e piccola) 
allo scopo di delineare una 
nuova politica annonaria e 
comunque di studiare inizia¬ 
tive che perlomeno smenti¬ 
scano l’impressione che il fe¬ 
nomeno del carovita è accet¬ 
tato come pressoché inelut¬ 
tabile. 

La cooperazione — come 
è stato affermato nella con- 
frenza stampa di ieri matti¬ 
na — si rende benissimo 
conto che non è con « pa¬ 
nieri » più o meno ricchi di 
prodotti o con campagne li¬ 
mitate nel tempo che posso¬ 
no essere risolti problemi 
complessi come quello del 
carovita. Tanto più che l’in¬ 
cidenza, pur positiva deila 
cooperazione e dell’associa¬ 
zionismo fra i dettaglianti, 
si misura ancora in percen¬ 
tuali modeste rispetto al com¬ 
plesso della rete distributiva. 
Battere il carovita, o perlo¬ 
meno contenerlo, non è pro¬ 
blema di poco momento: 


comporta misure di riforma 
nei confronti dell'agricoltu¬ 
ra. della stessa rete com¬ 
merciale, dell’intermediazio¬ 
ne parassìtaria (un grossista 
ogni dieci dettaglianti ha un 
costo enorme), delle impor¬ 
tazioni (perché alla coopera¬ 
zione non vengono concesse 
licenze in questo settore?) e 
comporta anche un diverso 
atteggiamento dell'AIMA. un 
ruolo nuovo della Fedcrcon- 
sorzi e delle Partecipazioni 
Statali 

Il problema carovita è com¬ 
plesso: la Lega con la con¬ 
ferenza di ieri mattina lo ha 
voluto dimostrare ’ al di là 
delle positive e concrete pro¬ 
poste avanzate senza dema¬ 
gogia alcuna (anzi denun¬ 
ciando pubblicamente la d» 
magogia insita nei « merca¬ 
tini rossi» o nelle «linee 
verdi » della Federconsorzi- 
Coldiretti). E ha detto anche 
che il problema va rincon- 
dotto alle sue reali dimensio¬ 
ni economiche e politiche. 

Romano Bonifacci 


Sale al 18,23% 
l'interesse sui 
nuovi buoni 
del Tesoro 


L’assegnazione di cinque¬ 
mila miliardi di buoni del 
Tesoro ha segnato ieri la 
conferma di un indirizzo di 
politica finanziaria che scon¬ 
ta, anche per i prossimi me¬ 
si, elevatissimi livelli di in¬ 
flazione. I tassi di interesse 
sono stati spinti al rialzo: i 
buoni a tre mesi (2000 mi¬ 
liardi) sono stati collocati 
all’interesse (composto) del 
18,23^ annuo: i buoni a sei 
mesi (3000 miliardi) sono sta¬ 
to collocati all’interesse an¬ 
nuo composto del 17,89^. 

L’alto tasso d’interesse per 
la collocazione di questi buo¬ 
ni era scontato per le moda¬ 
lità stesse dell’offerta riguar¬ 
do all’entità (quella d’ieri è 
la più grossa asta di buoni 
del Tesoro mai tenuta) e la 
situazione in cui operano 
gli intermediari finanziari. 

Le banche infatti hanno 
sottoscritto soltanto una pic¬ 
cola parte dei titoli, inferlo 
re di 646 miliardi a quelli in 
scadenza. La parte rimanen¬ 
te è stata assorbita dalla 
Banca d’Italia e dall’Ufficio 
Cambi: dei 3000 miliardi a 
questi due enti ne sono an¬ 
dati ben 2708 mentre dei 2000 
miliardi quasi la metà (975) 
non è stara assorbita dagli 
operatori. Il - risultato com¬ 
plessivo è un aumento della 
liquidità bancaria pari ai 
buoni non rinnovati (646 mi¬ 
liardi) e di quella generale 
di 1644 miliardi (pari alla 
differenza fra buoni scaduti 
e rinnovati dalla Banca 
d’Italia e dall’UIC). 

Si commenta che «le ban¬ 
che mancano di liquidità ». 
Sarebbe più corretto dire 
che le banche « scelgono » 
di tenere a pròpria disposi¬ 
zione una più elevata liqui¬ 
dità. Poiché trovano da col 
locare il credito a tassi an 
che superiori a quelli dei 
BOT. o sperano di trovare 
tale possibilità nei prossimi 
mesi stante qualche cenno di 
ripresa produttiva, rifiutano 
di sottoscrivere buoni nella 
misura in cui io hanno fatto 
nei mesi scorsi. La « stretta 
creditizia » prosegue quindi 
feroce come risultato di un 
insieme di scelte politiche di 
cui il credito costituisce una 
delle varianti. 


Il ministero dell'Industria non fa rispettare la legge alle compagnie 

Sottratti 600 miliardi agli assicurati 

Si tratta di indennizzi maturati e non pagati con i più svariati pretesti - Infrazioni aita legge in decine di compagnie ma nessuna seria sanzione è stata applicata 


Il ministro dell’industria 
Carlo Donat-Cattin ha con¬ 
vocato i giornalisti al mini¬ 
stero, ieri a mezogiomo. oer 
quella che avrebbe dovuto 
essere una conferenza stam¬ 
pa sulle assicurazioni. 

E’ risultato, poi. che il mi¬ 
nistro non era in grado di 
dare alcuna informazione e 
desiderava, invece, fornire 
qualche argomento elettora¬ 
le (presentato peraltro in to¬ 
no stranamente dimesso e 
difensivo, dato il personag¬ 
gio) a quella parte della stam¬ 
pa che forse ritiene disposta 
alla compiacenza. 

Unica notizia, ma sviarne, 
è la convocazione, per il l. 
giugno, della Commissione 
per le assicurazioni allo sco¬ 
po di esaminare la posizio¬ 
ne di un certo numero di 
compagnie che 11 ministro 
non è stato in grado di pre¬ 
cisare. Nelle dichiarazioni i- 
niziali Donat-Cattin ha detto 
che le compagnie nelle quali 
gli Ispettori hanno rilevato 
delle irregolarità sono «cir¬ 
ca 30 ». Sbalorditi da quel 
«circa», dato che si tratta 
dell’operato degli uffici da lui 
dipendenti, i giornalisti han¬ 
no cercato di saperne di più. 
Ma il ministro rifiuta di fa¬ 
re nomi. Quindi uno dei pre¬ 


senti ha affermato, non smen¬ 
tito. che l’inchiesta ha ri 
guardato 40 compagnie, ma 
cifra di mezzo fra quella cui 
è stato fatto cenno m di¬ 
chiarazioni del prof. Fiiipoi 
presidente di una commissio¬ 
ne burocratica detta « di in¬ 
dagine » (52 compagnie) e 

quella ministeriale. 

Le compagnie irregolari so¬ 
no state, per tutta punizio¬ 
ne, « segnalate ai prefetti ». 
Il direttore ministeriale 
Gaetano Angela ha precisato 
che gli ammistraton felloni 
rischiano la bellezza di 50 
mila o 200 mila lire di mul¬ 
ta per infrazioni riguardanti 
un movimento di molti mi¬ 
liardi: punizione solo morale, 
evidentemente, anch’essa pe¬ 
raltro finora evitata grazie 
alla compiacenza con cui ven¬ 
gono tenuti nascosti dal mi¬ 
nistero tanto i reati che ì 
colpevoli. 

Alia fine Donat-Cattin, per 
non essere smentito, ha det¬ 
to che le compagnie in po¬ 
sizione irregolare occupano 
«il 17 per cento del mercato 
della assicurazione autovei¬ 
coli». cioè un flusso di ol¬ 
tre 250 miliardi di « premi » 
all’anno e quasi 4 milioni 
dì automobilisti: è ia punta 
emergente di un grosso scan¬ 


dalo economico e politico. 

SI TERGIVERSA — La 

riunione della Commissione 
del 1. giugno, tirata in bal¬ 
lo per dare una parvenza 
di iniziativa al ministro, non 
servirà assolutamente a nien¬ 
te. In primo luogo esaminerà 
al massimo la posizione di 
4 o 5 compagnie già tecnica- 
mente fallite e la cui sorte è 
già stata giuocata ai tavolo 
verde delle trattative fra 
gruppi finanziari. In secon¬ 
do luogo perché anche ì po¬ 
chi pesci piccoli a cui si in¬ 
tenterà processo avranno 30 
giorni per ricorrere contro 
una eventuale « sentenza ». 
quindi in ogni caso il mi¬ 
nistro inten/e superare, fra 
divagazioni e affermazioni 
generiche, la scadenza eletto¬ 
rale. In terzo luogo ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi dav¬ 
vero che la Commissione in 
questione, che esiste da mez¬ 
zo secolo e non ha mai giu¬ 
dicato alcun scandalo assi- 
curativo. né pìccolo né gran¬ 
de, risultasse abilitata a far¬ 
lo ora che siamo di fronte 
ad un gigantesco imbroglio. 
La Commissione ha una com 
posizione corporativa, estra¬ 
nea al carattere pubblicisti- 
co dell’assicurazione obbliga¬ 


toria. ed anche sotto que¬ 
sto profilo è incompleta in 
quanto manca di valide rap¬ 
presentanze dei sindacati e 
delle organizzazioni degli u- 
tenti. 

Le questioni di cui si da 
vrebbe occupare la Commis¬ 
sione, contemplami infrazia 
ni ad una legge ed a norme 
amministrative, non sono in¬ 
fine di competenza di organi 
consultivi ma amministrativi 
— le sanzioni che il mini¬ 
stro doveva applicare e in¬ 
vece continua a non applica¬ 
re — e. semmai, della magi¬ 
stratura e del Parlamento da 
ve il PCI ha proposto da 
tempo rinchiesta. Donat-Cat¬ 
tin cerca dunque di prende¬ 
re tempo; a favore di chi? 

PICCOLI E GRANDI — 

Lo storzo del ministro è di¬ 
retto a dimostrare le me¬ 
desime cose che dice l’ANIA- 
Associazione fra imprese as¬ 
sicuratrici, private, presiedu¬ 
ta dal suo collega di parti¬ 
to Giuseppe Pella e domi¬ 
nata dai grandi gruppi (SAI- 
FIAT; Generali-Montedison, 
e altri): i guai verrebbero 
solo dalle piccole imprese, 
gregari avventurosi della 
greppia aperta dal modo m 
cui è articolata la legge 


dell’obligatorietà. per cui ba¬ 
sterebbe «far pulizia» fra 
questi rognosi — magari in¬ 
tegrandoli nei grandi gruppi 
— perché tutto tomi norma¬ 
le. L’unica difficoltà sarea 
be che fra quei gregari si 
trovano molti personaggi le¬ 
gati alla DC non sempre di¬ 
sposti a demordere, sempre 
pronti ad accusare. I fatti 
pariano diversamente: le 
compagnie devono alla clien¬ 
tela fra 600 e 700 miliardi 
di lire, di cui si appropria¬ 
no con l’ostruzionismo nella 
istruzione delle pratiche di 
indennizzo. ET vero che i 
■ grossi » ncn fanno errori 
madornali, come il rifiuto 
di pagare l’indennizzo al tu¬ 
rista estero, ma nel comples¬ 
so agiscono in modo d3 trat¬ 
tenere ii denaro per im¬ 
piegarlo nei canali dello stroz¬ 
zinaggio a tassi superiori al 
20 r é, in modo reso «pulito» 
ed autorizzato dal comporta¬ 
mento stesso del Tesoro e del¬ 
la Banca d’Italia. 

Assistiamo al crollo delle 
garanzie che il sistema pri¬ 
vatistico dà formalmente al¬ 
l’utente: I) cauzione della 
compagnia, oggi evasa offren¬ 
do cespiti non certi: 2) capi¬ 
talizzazione utilizzata per 1 
bisogni dei finanzieri e non 


dell’utente; 3) conto consor¬ 
tile. dove si mettono solo le 
cifre che fa comodo; 4) fon¬ 
do di garanzia inoperante, 
benché alimentato a spese 
dell’utente. L’unica garanzia 
oggi sarebbe la possibilità de 
gh utenti di intervenire a oro 
pria difesa in sedi opportu 
ne e il controllo ministe 
naie. 

CONTROLLI — Si è det 

to, ieri, che il ministero man 
ca di ispettori. Tuttavia il ih 
rettore generale Gaetano An¬ 
gela non manca del tempo 
per partecipare ai consigli 
di amministrazione di diver¬ 
se compagnie e dellTNA. Cir 
colano, obiettivamente con 
foriate dai fatti, accuse di 
favoritismi: un ispettore si è 
presentato il 6 febbraio ad 
una compagnia « indiziata ». 
ha fatto quattro chiacchiere 
per poi andarsene e ripre 
sentarsi dopo due mesi quan¬ 
do ha trovato, ovviamente, 
una contabilità completamen 
te mutata. Il risanamento 
delle assicurazioni richiede u 
na volontà politica di cui 
anche in questa fase di cao¬ 
tici scontri non si vede il 
segno. 

r. s. 


Lettere 
all’ Unita' 


Occorre punire 
chi difende 
i corrotti 

Cara Unità, • 

i rappresentanti della DC, 
del PSD1, del PLI e dèi PR1 
r.ella commissione Inquirente 
per I procedimenti d’accusa 
delle Camere hanno votato 
contro l’arresto, quindi per la 
sua permanenza in libertà 
provvisoria, dell’avv. Antonio 
Lefebvre D'Ovidio, implicato, 
con uomini politici democri¬ 
stiani e socialdemocratici, nel 
caso Lockheed. Il MSI-DN ha 
incluso fra i suoi candidati al¬ 
la Camera il gen. Vito Mice¬ 
li, presunto complice dei gol¬ 
pisti; mentre, il PSDI, a Ro¬ 
ma, presenta come capolista 
per la Camera lo screditato e 
chiacchieralo Tarlassi da Urti- 
ri, fra l’altro, implicato fino 
al collo nel caso Lockeed. I 
rappresentanti dei gruppi par¬ 
lamentari del PLI, nella rubri¬ 
ca televisiva « Verso le elezio 
ni », non solo hanno difeso il 
loro camerata di partito Ed¬ 
gardo Sogno, tri carcere per 
aver complottato contro lo 
Stato nato dalla Resistenza, 
ma hanno addirittura auspi¬ 
cato che si arrivi a processa¬ 
re i giudici che l’hanno Incri¬ 
minato. Nella stessa rubrica 
televisiva, i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del PSDI 
hanno difeso «a spada tratia» 
i loro compagni di partito sot¬ 
to inchiesta per aver intasca¬ 
to bustarelle dat petrolieri ita¬ 
liani e dalla Lockheed. Le per¬ 
sone intelligenti non hanno bi¬ 
sogno che gli si faccia chiaro 
alla luce del sole. Esse vedo 
no chiaramente quali sono i 
partiti che proteggono i cor¬ 
rotti e i sovversivi, quindi il 
20 giugno prossimo ne trar¬ 
ranno le. dovute conseguenze. 

PIERINO BOSELT-1 
(Milano) 

Signor direttore, 

il ministro del Tesoro o„ 
Andreotti si è sentito in do 
vere di Informare l’opinione 
pubblica (TG 1 del 3 maggio) 
che le elezioni anticipate co¬ 
steranno la bella cifra di 70 
miliardi. Ma questo il popcr 
lo italiano lo sa, come pure sa 
che il lungo malgoverno de è 
la causa di tale ricorso alle 
urne. Vorremmo che il soler 
te ministro ci dicesse con pre 
cisione quanto è costato II re 
ferendum sul divorzio — volu 
to a viva forza da gran parti- 
delia DC — del quale già si 
prevedeva il risultato. Ma for 
se l’on. Andreotti potrà meglio 
precisarci quanto è costalo il 
famlgeràto decreto col quale è 
stato disposto l’esodo dei su¬ 
perburocrati. La spesa è sta 
ta sbalorditiva, come enorme 
è stato il danno all’efficienza 
amministrativa dello Stato. Di 
questo e di altri spaventosi 
sprechi dovrà parlarci la DC 
nella campagna elettorale. 

EGIDIO D’INTINi 
(Roma) 

Su questi argomenti ci hai. 
n o anc he scritto: Elvira FEK 
RETTI di Sesto San Giovan 
ni; Angelo FRANCESCHINI di 
Novara; Mariano AUGUSTI di 
Bari; Marino TEMERLI NI di 
Modena; Renato MARCHETTI 
di Ancona; Flavia MORGAN 
TI di Siena; Etniddio COZZI 
di Napoli (« In questi 30 anni 
di predominio de ne abbiamo 
viste di tutte: degradazione 
della moralità pubblica, finan 
ziamentì dei petrolieri alla DC 
e ai suoi alleati di governo, 
sperpero del denaro pubblico, 
fuga dei capitali all’estero. An 
che per questo il 20 giugno la 
DC deve subire una severa le¬ 
zione »); Lea BIANCINI di 
Roma (« E’ certo che se il 
PCI andasse al governo non 
accadranno più gli scandali, 
le ruberie, i soprusi ai quali 
ci hanno abituato i de »); Dino 
GLODER dì Krefeld (« Voglia 
mo una società più umana, 
più giusta e più onesta. Io 
risiedo in questa città indu¬ 
striale della Germania da tan 
ti anni, dove sono conosciu¬ 
tissimo da molti connazionali, 
giovani e vecchi: e mi impe¬ 
gnerò a fondo perchè il 20 
giugno vengano in molti a da 
re il volo al PCI »). 


Tutti questi de che 
si servono delle 
auto dello Stato 

Signor direttore, 

sono un appartenente al 
corpo di polizia e, come tale, 
interessato non solo ai pro¬ 
blemi connessi alla mia atti¬ 
vità, ma anche a quelli ine¬ 
renti a tutta la sfera d’azione 
della PS. Vorrei adesso rife¬ 
rirmi all’interpellanza dell’11 
febbraio scorso presentata da 
un gruppo di deputati del PCI. 
rivolto al ministro delle Fi 
nanze, avendo per oggetto Io 
indiscriminato uso delle auto 
vetture e del relativo persona 
le delio Stato per uso esclu 
sitamente privato. 

Vorrei aggiungere qualche 
informazione sulla gratissima 
piaga. Nella Capitale il perso¬ 
nale della polizia che esercita 
solo le mansioni di autista ad 
uso e consumo privato (e che 
quindi ncn ha nulla a che fa 
re con i compiti di istituto per 
cui i contribuenti pagano) su 
pera il migliaio: si tratta di 
persone a disposizione dei po 
litici governatiti e dei più sva 
riali funzionari e alti ufficia 
IL Ne troviamo anche nello 
benemerita cugina Arma dei 
carabinieri e pure nei corpi 
della Guardia di finanza e de 
gli Agenti di custodia: tutti 
insieme nella sola Roma for 
mano un piccolo esercito 
quello della vergogna, però 
Dicono che l’autorimessa de 
ministero dell’Interno potrsb 
be benissimo assumere la de 
nominazione di e autorimesse 
degli ex ministri dell’Interno » 
a cominciare dal tnstemenh 
noto Sceiba, tutti fruiscono d 
macchine e personale della tr- 
tizia 

Non sono del tutto d'accoi 
do, mi consenta, con la cifra 
di 10 milioni di reddito ag¬ 
giuntivo da accollare agli usur¬ 
patori, indicata nell’interpel¬ 
lanza che ho ricordato. Una 


analisi dei costi di esercizio 
di un’autovettura di media ci¬ 
lindrata a disposizione del 
sanguisuga de e dei toro a- 
depti ci porta a una cifra 
meritile che supera i due mi¬ 
lioni; e ciò perchè oltre ai 
due autisti normalmente adi¬ 
biti ad ogni singola macchina, 
occorre aggiungerne almeno un 
altro per la logistica; s poi 
c’è il costo del mezzo stesso, 
i fiumi di carburante, la ma¬ 
nutenzione e xosl via. 

Come può constatare, ci tro¬ 
viamo davanti a un gigantesco 
peculato, continuato e aggra¬ 
vato. E‘ mai possibile che un 
popolo economicamente semi- 
distrutto qual è quello italia¬ 
no, debba permettersi il lus¬ 
so di « scarrozzare» tutti que¬ 
sti uomini del governo e sot¬ 
togoverno de, insieme ai loro 
parenti? Confido nel vostro de¬ 
ciso intervento. E intanto in¬ 
vio, anche a nome di moltis¬ 
simi miei colleyhi, un caloro¬ 
so grazie e tanti auguri per le 
fortune di quello che è anche 
’ imo partito. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La distorsione 
dell’informazione 
alla RAI-TV 

Caro direttore. 

l’articolo di Giulio Nascivi- 
beni apparso sul Corriere del¬ 
la sera del 15 maggio critica 
le recenti decisioni della com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI, definendole « bavaglio 
pluralistico ». affermando che 
non c’è più Tunica « velina .«> 
della DC, ma tante veline, una 
per partito: dopo aver ricor¬ 
dato tl prepotere democristia¬ 
no. Nasctmbenl afferma che il 
voto unanime delia commis¬ 
sione di vigilanza istituisce un 
■jiomallsmo « Ibbotomizzato ». 

Sono belle espressioni che 
debbono condividersi in a- 
stratto con riferimento ad un 
Paese ove già fosse stato rea¬ 
lizzato il pluralismo e la ef¬ 
fettiva libertà di informazio¬ 
ne. Ma, in relazione alle con¬ 
dizioni reali di gestione della 
RAI. te accuse mosse ai parti¬ 
ti sono ingiustificate e sottese 
ad un qualunquismo persino 
corporativo Mio doro essere 
'Marito 

Quel voto unanime (ben dtf- 
terenti le motivazioni di cia¬ 
scuna parte) costituisce non 
un segno di sfiducia nella li¬ 
bertà d’informazione, ma la 
constatazione che trenta anni 
di gestione dell’informazione 
radiotelevisiva da parte della 
razza padrona hanno reso la 
HAI obiettivamente incapace 
dì esercitare tale libertà. 

Non si tratta di un voto di 
sfiducia al libero giornalismo. 
Ma la conferma che — al di 
la dellb singole ed apprezza¬ 
bili posizioni individuali di al¬ 
cuni giornalisti, che per altro 
non riescono a diventare e- 
spllcite — ti sistema di Infor¬ 
mazione delta RAI si è snatu¬ 
rato in farsa di mezzi bu¬ 
sto pagati con t nostri soldi 
con stipendi da nababbi, per 
sistematicamente distoreere 
tutta lo realtà del Paese, ri¬ 
correndo a poche collaudate 
tormulelte: tacere il dissenso 
al regime, specialmente se col¬ 
lettivo; enucleare da tale dis¬ 
senso quel poco che può tor¬ 
nare utile mistificandolo: e- 
saltare come opera del regi¬ 
me quanto si realizza; na¬ 
scondere o minimizzare lo sfa¬ 
scio economico, morale e am¬ 
ministrativo della gestione. E, 
soprattutto, mal informazione 
diretta, mai domande imbaraz- 
-antl nelle interviste. 

Allora quel voto non è un 
lavaglio, ma una minima ga¬ 
ranzia che i partiti all’oppo¬ 
sizione da sempre hanno pre¬ 
teso, cercando di ottenere che 
almeno le notizie che li ri¬ 
guardano direttamente in pe¬ 
riodo elettorale non fossero 
quelle « inventate » dalla RAI, 
ma quelle che essi stessi rite¬ 
nevano necessario trasmettere 
al pubblico 

Un esempio: chi non ricorda 
tl servizio da Mosca di D. Vol¬ 
ete per Tuliimo congresso del 
Partilo comunista sovietico, 
quando intervenne Berlinguer? 
Di tutto un vasto discorso che 
ebbe enorme risonanza nazio¬ 
nale e internazionale’ (sino al¬ 
le recenti dichiarazioni sul 
PCI di Carter), si poneva in 
risalto una pretesa furbesca 
differenza di una parola tra il 
testo italiano e la traduzione 
russa Anche in ciò può con¬ 
sistere Tinformaztone; ma do- 
v’è la proporzione? si può es¬ 
sere riduttivi a tal punto? Ed 
è uno delle migliaia di esem¬ 
pi nella selva (con la minu¬ 
scola, ma non troppo) di fu¬ 
nambolismi in pretto siile 
Bernabei. 

Non è stato un altro scan¬ 
dalo aver nascosto agli italia¬ 
ni la fischiala popolare a Leo¬ 
ne e a Rumar ai funerali di 
Brescia? Così jf arriva poi al 
regime delle • antilopi cob- 
bler •: quelli Mie contribuisco¬ 
no a distruggere le istituzio¬ 
ni sono proprio gli pseudogior¬ 
nalisti che tradendo il loro 
mestiere e stendendo pietosi 
reli di silenzio pretendono di 
lai varie. 

Cautela, quindi, nel correre 
id una levala di scudi contro 
’l volo della commissione di 
vigilanza: se non si pongono 
bene in evidenza le ragioni 
storiche dalle quali deriva, se 
non si premette che si è trat- 
’alo di una decisione resa ne- 
•rssana dalla permanente ter- 
logna della sistematica distor¬ 
sione delTinformazione da par¬ 
te della RAI, può sembrare un 
itteggiamcnto in difesa della 
ibertà, dei sacri principi, ma 
a potrebbe risolvere — usato 
strumentalmente — nel dare 
•uovamente via libera ad una 
suora serie di furbìzie alla 
Solcic e alla Selva con la re¬ 
na spregiudicata di De Luca, 
’i Bernabei di Fanfara 
Chi • ha partecipato ad un 
< libero » dibattito — mai in 
tiretti — della RAI. ed ha vi¬ 
sto stravolto il proprio pen¬ 
siero con tagli sapienti, sa 
spetta di questa tardiva an¬ 
sia di libertà. 

MASSIMO GEN’GHINI 
di «Magistratura Democratica» 
(Roma) 
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STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Il Comintern dopo Lenin 

Nel secondo volume del lavoro di Aldo Agosti le vicende dell'Internazionale comuni¬ 
sta tra il 1924 e il 1928 —- Anni cruciali, segnati dalle lacerazioni che avvennero nel 
gruppo dirigente bolscevico — La teoria del « socialismo in un paese solo » 


ALDO AGOSTI, « La Ter- 
za Internazionale - Storia 
documentaria ■, voi. ' 2, 
1924-1928, Editori Riuniti, 
L. 12.000 

E' uscito, a circa in anno 
di distanza dal primo, il se¬ 
condo volume dell'importan¬ 
te lavoro di Agosti sulla Ter¬ 
za Internazionale; il terzo, 
conclusivo, è stato preannun- 
esito per i prossimi mesi. Il 
nuovo volume abbraccia un 
arco di teinjjo die va da! 1024 
al 1028. dal V al VI con¬ 
gresso. 

La storia dell'Internaziona¬ 
le in questi anni è segnata 
in modo drammatico dil.i 
lacerazioni clic avvengono nel 


ETNOLOGIA 


gruppo dirigente bolscevico. 
Dopo la morte di Lenin, 1 
contrasti si sviluppano con 
estrema violenza: fino al gen¬ 
naio ’25, la troika Kamenev, 
Zinoviev, Stalin si contrap 
pone a TroLsky; poi, a partire 
dal giugno '23 fino a tutto il 
’27, Zinoviev, Kamenev, la 
Krupskaia, a cui si associerà 
successivamente Trotsky (che 
vorrà espulso alla fine del 
*27), si oppongono a Bucha- 
rin e Stalin; a partire dal 
’28 si spezza anche l’alleanza 
tra questi ultimi. 

Sono lotte durissime, aspre, 
che ben presto generano un 
regime di intolleranza, di con¬ 
formismo, di progressivo sca- 


Il teatro 
dei primitivi 


OSKAR EBERLE, • Cena- 
torà. Vita, religione, dan¬ 
za, teatro dei popoli pri¬ 
mitivi», Il Saggiatore, pp. 
723, L. 6.000 

L’opera di Eberle sulla na¬ 
scita del teatro ’ presso i po¬ 
poli non civilizzati non ebbe, 
quando negli anni '50 appar¬ 
ve in lingua tedesca, una va¬ 
sta risonanza negli ambienti 
specialistici italiani e malgra¬ 
do si trattasse di uno dei 
maggiori lavori europei sullo 
argomento passarono più di 
dieci anni prima che venisse 
tradotta in italiano. Gli stu¬ 
diosi italiani di storia del 
teatro, resi accorti dalla le¬ 
zione storicista, pur ricono¬ 
scendo il contributo dato dal- 
l'Kberle all’allargamento de¬ 
gli orizzonti d'indagine, non 
mancarono di criticare l'alteg- 
'giamento mistico ed irrazio¬ 
nalista che pervade tutta la 
opera. Alcune specifiche af¬ 
fermazioni dell’Eberle si po¬ 
nevano poi in aperto contra¬ 
sto con le conclusioni a cui 
erano giunti i maggiori sto¬ 
rici italiani del teatro. La stes¬ 
sa tesi fondamentale dello stu¬ 
dioso svizzero tedesco secondo 
cui il teatro profano avreb¬ 
be preceduto il teatro reli¬ 
gioso ed avrebbe costituito 
quindi fjn dalle origini una 
forma culturale autonoma, si 
opponeva alla diffusissima im¬ 
postazione. ripresa ad esem¬ 
pio in quegli anni dal d’Ami- 
co. sulle origini religiose della 
rappresentazione teatrale. 

Per altro verso anche gli 
etnologi ebbero facilmente ra¬ 
gione a classificare l'Eberle 
come discepolo di - padre 
Schijiidt. di un indirizzo, cioè, 
che aveva consumato fra le 
due guerre 1 suoi residui di 
scientificità e che si presenta¬ 
va ormai del tutto esaurito. 

Rimane però l'obbligo di 
riconoscere a quest’opera una 
ricchezza di problematiche teo¬ 
riche e di materiale documen¬ 
taristico che costituisce oggi 
un impegno di non poco con¬ 
to sulla via del superamen¬ 
to delle sue conclusioni. Que¬ 
sta seconda edizione può rap¬ 
presentare un’occasione per 
ripercorrere, con minor ansia 
polemica e con una più chia¬ 
ra coscienza della distanza che 
ci separa da alcune delle con¬ 
clusioni a cui giunge l'Eber¬ 
le. il tracciato irregolare del¬ 
la storia del teatro, fino alla 
riscoperta delle fdrmp più 
semplici ed elementari, della 
unità minima del fare teatro. 

Si - può parlare di azione 
teatrale, secondo 1* Eberle, 
quando « una persona non 
. rappresenta se stessa, ma un 
altro Io. dinnanzi agli spet¬ 
tatori ». Il danzatore. Io stre¬ 
gone fanno spettacolo, ma non 
fanno teatro; in quanto dan 
zatore può solo danzare, in 
quanto stregone può solo esi¬ 
bire le sue arti magiche. 

Altra cosa è il teatro. Es¬ 
so si definisce proprio per 
lo scarto fra l’attore e il per¬ 
sonaggio. fra l'esecutore e il 
significato della sua azione. 
L'attore « sta per » un altro 
Io. non necessariamente una 
persona, a volte un Dio, o. 
come spesso accade presso i 
popoli primitivi, una cosa. Il 
limite dell’opera dell’Eberle sta 
nel non aver inteso la pla¬ 
sticità di questo rapporto, la 
ricchezza delle sue possibili 
espressioni. La storia stessa 
del teatro è la riscoperta del¬ 
le forme che storicamente ha 
assumo questo scarto: dalla 
sua espressione più sempli¬ 
ce che sconfina nella identi 
fica none, momentanea ma to¬ 
tale. dell'attore col personag 
g;o. fino alle sue forme più 
complesse dove l'attore assu 
me volontariamente le disian 
ze dal suo personaggio, si fa 
estraneo alla vicenda, e riem¬ 
pie criticamente questo spa¬ 
zio. in modo tale che la rap^ 
presentazione del reale diven¬ 
ta anche discorso politico sul 
reale. i 


E’ nella molteplicità delle 
forme che questo rapporto 
può assumere che si può ri¬ 
definire non solo il ruolo dei- I 
l’attore e del pubblico, ma 
anche il rapporto fra teatro 
e ideologia e per i popoli 
primitivi fra teatro e religio¬ 
ne. In questa prospettiva la 
azione teatrale non è più da 
considerarsi un tratto cultu¬ 
rale autonomo per il quale, 
conio vuole l’Eberle, si può 
postulare un'istintiva tenden¬ 
za di tutti gli uomini ad imi¬ 
tare. ma un aspetto del rap- 
(Kirto fra l'uomo e il mon¬ 
do. che lo studioso di storia 
del teatro dovrà investigare 
nelle sue diverse forme. Di¬ 
venta allora ozioso anche da 
un punto di vista etnologico 
continuare a discutere sulla 
anteriorità o meno del tea¬ 
tro profano rispetto all’azio¬ 
ne culturale, diventa vano vo¬ 
ler tracciare dei confini rigidi 
fra quel che in origine per¬ 
bene alla sfera del teatro e 
quel che ne resta fuori, così 
come vano sarehbe distingue¬ 
re su una scena brechtiana 
il momento In cui l’attore 
i rappresenta » la realtà, dal 
momento in cui « presenta » 
al pubblico un contenuto re¬ 
sosi quasi autonomo ed 
esterno. 

Alberto Sobrero 


SCIENZA 

Dove vai 
Adamo? 

ECKEHARD MUNCK « Il 

nostro futuro biologico », 

Rizzoli, pp- 127. L. 2.200. 

Nella interessante collana 
dellTnternational Library, do¬ 
vuta all'iniziativa congiunta 
di cinque importanti editori 
di cinque Paesi (Italia. Stati 
Uniti. Francia. Germania ed 
Inghilterra) e dedicata ai 
giovani, è uscito questo volu¬ 
me che vuole non solo fare 
il punto sullo stato attuale 
della ricerca negli ultimi 25 
anni, ma focalizzare i uro- 
blemi che si presentano oggi 
alla biologia, intesa in un più 
ampio contesto interdiscipli¬ 
nare. 

Dove vai Adamo? La do¬ 
manda posta dall'Autore è 
fra le più stimolanti. La 
scienza oggi ha approfondi¬ 
to la conoscenza in moltissi¬ 
mi campi: l microscopi elet¬ 
tronici hanno svelato i se¬ 
greti della struttura cellula¬ 
re. la biologia molecolare è 
arrivata a scoprire l’« infor¬ 
mazione », il programma 
strutturale e funzionale, rac¬ 
chiuso sotto forma di codice 
molecolare nel DNA. l'etolo¬ 
gia è giunta a stabilire quan¬ 
to un modulo di comporta¬ 
mento sia preprogramma'o 
ed ereditato, quanto dipenJa 
da adattamento. Ma se l'uo 
mo ha realizzato una vera e 
propria rivoluzione biologica 
sul pianeta Terra, se é riu¬ 
scito ad adattare l’ambiente 
alle proprie esigenze, è oggi 
costretto a riconoscere di 
non essere, in definitiva, più 
adatto all'ambiente die si è 
creato. 

L’ascesa delle curve delia 
popolazione mondiale, l'accu¬ 
mulo delle Informazioni, lo 
irrazionale sfruttamento del¬ 
le risorse naturali sono alla 
base de» suoi problemi at 
tuali. E su questi problemi 
Munck fa una rapida e ser¬ 
rata carrellata, che risente 
profondamente della sua pro¬ 
fessione di sceneggiatore e 
regista cinematografico, va¬ 
lutando la realtà attuale se 
condo punti di vista forse 
non inediti, ma che, supe 
rando il nozionismo ed il 
semplice apprendimento del¬ 
le possibilità tecniche, offro 
no al lettore ia possibilità d; 
valutare gli eventi secondo 
una prospettiva che pone, 
come riferimento, l limiti cri¬ 
tici dello sviluppo di questa 
rivoluzione biologica. 

Laura Chiti 


dimenio della democrazia in¬ 
terna. I contraccolpi nel Co¬ 
mintern sono pesanti e com¬ 
portano. nella sostanza, una 
perdita dcU’autonomiu dei 
singoli partiti e nella scelta 
dei loro dirigenti e nella eia 
bora/ione della loro linea po 
litica. Agosti ricostruisce con 
precisione questo groviglio di 
discussioni, di scontri, che 
non possono certo, essere im¬ 
miseriti e degradati a sem¬ 
plici 4 lotte j>er il potere ». 

Il fatto è che il gruppo bol¬ 
scevico si divide sui grandi 
problemi dell’edificazione del 
socialismo e della rivoluzio¬ 
ne mondiale: la natura della 
Nep, la (xilitica verso i con¬ 
tadini. l'Industrializzazione, il 
socialismo in un solo paese, 
eco. E’ qui il terreno dello 
.♦.•mitro, anche se pesano am¬ 
bizioni personali e la diver¬ 
sità della formazione e ilei 
caratteri dei protagonisti. 1 
contrasti, inoltre, acquistano 
quella particolare acutezza an¬ 
che perché avvengono in una 
fase difficile dominata dalla 
ripresa delle forze capitalisti¬ 
che e dalla coscienza che la 
ondata rivoluzionaria è pas¬ 
sata. Infatti dopo l’ottobre te¬ 
desco (’23) la prospettiva ri¬ 
voluzionaria nell’Europa indu¬ 
striale si allontana sempre 
più. Le tendenze stabilizzatri¬ 
ci dell'economia capitalistica 
riescono gradualmente ad 
avere il sopravvento; In que¬ 
sto senso giunca un ruolo no¬ 
tevole l'affhivso ili capitali 
americani che aiutano i pae¬ 
si del vecchio continente ad 
uscire dalla crisi postbellica. 
La Germania stabilizza la 
propria moneta: il commercio 
riprende, aumenta la produtti¬ 
vità, si assiste ad un gene¬ 
rale processo di ristruttura¬ 
zione produttiva. Anche i par¬ 
titi borghesi e socialdemocra¬ 
tici realizzano nuovi margini 
di manovra. Per il proleta¬ 
riato. invece, inizia un pe¬ 
riodo « di raccoglimento delle 
forze », a cui il Comintern. 
ancora diretto da Zinoviev, 
tarderà ad adeguarsi. Agosti 
coglie bene il carattere stru¬ 
mentale di questo ritardo, ma 
ci sembra clie in alcuni punti 
lo sopravvaluti un fio’ troppo. 

In questa fase di riflusso 
viene rilanciata con più forza 
la parola d’ordine della bol¬ 
scevizzazione. cioè la riorga¬ 
nizzazione dei partiti comuni¬ 
sti sulla base di strutture or¬ 
ganizzative. ideologiche e dot¬ 
trinali rigorosamente lenini¬ 
ste. Il leninismo (« il marxi¬ 
smo dell’epoca dcH’imperiali- 
smo e della rivoluzione prole¬ 
taria »), inteso come un « si¬ 
stema » scolastico di principi e 
di precetti, diventa a partire 
dal '24 il fondamento teo¬ 
rico e pratico dei partiti del- 
1TC. La bolscevizzazione, in 
sostanza, derivava dalla con¬ 
sapevolezza sempre i pm net¬ 
ta (anche se in un prime, mo 
mento non ammessa) che il 
ritmo della rivoluzione per lo 
meno in Europa si era ral¬ 
lentato e che, pertanto, oc¬ 
correva attrezzare il Comin- 
tem per una lunga guerra di 
posizione in cui la compattez¬ 
za e la fermezza politica sa¬ 
rebbero state messe a dura 
prova. 

A partire da questo mo¬ 
mento un particolare rilievo 
nei dibattiti dell’IC vengono 
ad assumere le lotte di clas¬ 
se nei paesi colon, a li. nelle 
« campagne del mondo * (le 
retrovie dell’Imperialismo). A 
questi temi e a quelli delia 
rivoluzione cinese Agosti de¬ 
dica due importanti capitoli. 
Molto pertinenti ci sembrano 
le sue osservazioni sulle in¬ 
sufficienze dell'analisi dellTC. 
troppo mutuata dalla realtà 
europea, delle complesse si¬ 
tuazioni coloniali. La verifica 
di queste carenze si avrà pur¬ 
troppo nella rivoluzione c.ne- 
sc. quando il non aver sa 
poto individuare, m concreto, 
le forze motrici di quel pro^ 
cesso rivoluzionar io. la cen 
trahtà della questione agra 
ria. la natura sociale de! Kuo 
mmtang. porterà alla disfatta 
del '27. 

La parte centrale del volu 
me è dedicata ad un tema che 
caratterizza tutta ia storia 
dellTC in questo periodo, cioè 
la teoria staliniana del so 
cialismo in un solo paese. 
I-a sua prima formulazione 
risale aH'artico’o di Stalin 
del dicembre '24 * L’ottobre 
e la rivoluzione perm inente 
de! compagno Trotsky ». ma 
sarà tuttavia Bucharm rd :n 
tuirne subito la grande por 
tata; Stalin ne darà una ver 
sione sistematica nel marzo 
del *26 con la prima edizione 
delle * Questioni del lenini¬ 
smo ». 

Agosti, analizzando !e ra 
doni profonde della sua fnr 
za e del suo rapido affer 
marsi. scrive che « essa tra 
duceva in indicazione strate¬ 
gica una valutazione realisti¬ 
ca dei rapporti di forza fra 
le classi su scala mondiale 
in una fase di transizione ca¬ 
ratterizzata daU'allontanarsi 


della prospettiva rivoluziona¬ 
ria in Europa e dal raffor¬ 
zamento del potere sovietico 
nellT’rss » (*** . « Nello stes¬ 
so teni|x). essa non appagava 
soltanto l'aspirazione del po 
(x)Io russo di intraprendere 
la costruzione de! socialismo 
contando sulle proprie forze, 
ma assegnava al movimento 
rivoluzionario degli altri paesi 
un ruolo più rispondente alla 
sua forza effettiva nel mo¬ 
mento in cui la conquista 
del potere sembrava relega¬ 
ta in un lontano futuro: la¬ 
sciava intendere ai partiti 
comunisti che, anche se^ 
non fossero riusciti a rove¬ 
sciare il vecchio ordine so¬ 
ciale nei prossimi anni, non 
avrebbero comunque fallito 
il loro compito storico se a- 
vessero continuato a porsi 
come baluardo contro i dise¬ 
gni imperialLtici di restaura¬ 
zione del capitalismo in Rus¬ 
sia ». Ci sembra che Agosti 
colga così i motivi fonda¬ 
mentali della fortuna di que¬ 
sta prospettiva e individui 
senza incertezze tutte le 
conseguenze che da essa di¬ 
scendevano per l’IC. Con lo 
affermarsi di questa teoria 
si assiste a quel fenomeno che 
Carr, con felice espressione, 
chiamò capovolgimento delle 
priorità: non sarà più la rivo¬ 
luzione russa a dipendere dal¬ 
la rivoluzione mondiale, ma 
1’affermarsi della rivoluzione 
mondiale dipenderà dallo svi¬ 
luppo e consolidamento del¬ 
la Russia sovietica. 

Paolo Giannotti 



NARRATORI STRANIERI 


Avventura e inganno 
della scrittura 

Nell'ultimo racconto di Peter Handke il dramma del linguag¬ 
gio diventa il luogo dell'ideologia e della menzogna sociale 


E - norma comune che, per intraprendere lo studio di una 
qualsivoglia materia, è necessario studiare pazientemente 
e con molta costanza e assiduità le nozioni preliminari: 
cosi dette perché costituiscono le basi fondamentali e soprat¬ 
tutto necessarie per poter procedere con la massima chia¬ 
rezza nell'informazione e nello studio, appunto. Anche per 
ia musica, naturalmente, è valido questo discorso e Meri 
Franco-Lao nel suo libro «Ore di musica», edito dalla Nuova 
Italia (pp. 251 L. 3.500). ha l'intento appunto di iniziare 
il lettore allo studio della musica. L'autrice non si è limitata 
a svolgere soltanto delle lezioni musicali, ma ha arricchito 
notevolmente la sua opera abbozzando un minimo di storia. 
Il volume poi è corredato da una serie di fotografie che 
l’ampliano e completano. Sfila foto: Strawinsky come era 
visto dai musicisti dell’orchestra. 


SCRITTORI STRANIERI 


La droga di Cocteau 

Disegni e appunti dalla clinica di Saint-CIoud: la « re¬ 
lazione di una disintossicazione » - L’esteta e il letterato 


JEAN COCTEAU. « Op¬ 
pio », pref. di Antonio De¬ 
benedetti, 43 disegni del¬ 
l'autore. Il Formichiere, 
dp. VIII-184, L. 4.000 

Basterebbe, come creden¬ 
ziale, il suo precoce talento 
per dire deU'en/ant terrible 
Jean Cocteau tutto il bene pos¬ 
sibile? Certamente, no. Del 
resto, tutta la sua attività ar¬ 
tistica. successiva al candido 
romanticismo dell'esordio (La 
Iximpe d’Alad in, 1909). è una 
sufficiente conferma. Che ab¬ 
bia suscitato scandalo con Pa¬ 
rade (1917) o con la sua con¬ 
versione al cattolicesimo, dopo 
uno scambio epistolare con 
Maritain, non ci sembra mo¬ 
tivo sufficiente per attribuire 
validità alla sua opera, mal¬ 
grado la sua consacrazione al¬ 
l’Accademia Francese (1955). 
Fatti, episodi di’un costume 
che già. indicativamente, han¬ 
no detto abbastanza sul per¬ 
sonaggio. 

Culto della parola 

Sicché, a parte un certo ni- ' 
ture nella rievocazione dei ! 
miti greci (Orphée). il culto | 
della parola in La voix hu - i 
moine, la virtuosità dadaista 
di Vocabidaire. la curiosità cu- , 
bista di Le Pofomak. di Coc¬ 
teau rimane più significativo 
rapporto nel campo cinema¬ 
tografico (con Le S ang d 'un \ 
poète, L'Eternel Retour. La j 
Pelle et la Bète. Orphée). Né } 
la lunga frequentazione di ar- . 
tisi: come Picasso. De Chirico, i 
Dufy. PouJenc. Satie. Milhaud. ' 
Honnegser. Siravinsky aggiun- i 
ge molto ad un'immagine di i 
sé alquanto standard.zzata: di j 
uno status «ozia,e. cioè, esi- , 
b:to fra Io snobistico e il fa- I 
tuo bisogno di mondanità. ! 

Cocteau è stato abile arte j 
f.cc d: ->e stesso. E « uomo da : 
fc'tival » Io defin uno sto ! 
neo deila letteratura. V.L. ! 
Saulner; r.é. un altro stori- j 
co. IMI. Simon. e pù tenero. ! 
.-e !o cor.s.dera un talento ; 


t sempre uguale a se stesso, 
ma spesso un po’ troppo simi¬ 
le a quello degli altri ». 

Questa raccolta di disegni c 
appunti dalla clinica di S.r.nt- 
Cloud (16 dicembre 1928 aprile 
1929) non è soltanto « la re¬ 
lazione di una disintossicazio¬ 
ne ». Cocteau ha scritto que¬ 
ste note quasi auscultandosi: 
la sua vena malata di poeta 
lo estranea, momentaneamen¬ 
te. da più pressanti interro¬ 
gativi. Sono appunti che se¬ 
gnano le z tappe del passag¬ 
gio da uno stato considerato 
come anormale a uno conside¬ 
rato normale ». Cocteau non 
testimonia, né si * difende. 

♦ Nella pratica del processo 
all'oppio non faccio che accu¬ 
mulare pezze d'appoggio a ca¬ 
rico e a discarico ». 

Ma perché Cocteau ricorre 
all’oppio? Non certamente — 
come osserva Antonio Debene¬ 
detti — perché il suo talento 
si trova i a corto di risorse ». 
Egli si abbandona ai « fumi 
della droga » perché preferi¬ 
sce « un equilibrio artificiale 
a una mancanza d'equilibrio ». 
E poi perchè, soprattutto, con¬ 
sidera l’oppio come f rivolta ». 
capace di * dare forma all’in¬ 
forme ». 

Concedendosi il facile alibi 
che i la scienza non sa sepa¬ 
rare i principi creatisi dai 
principi distruttori dell'oppio ». 
Cocteau improvvisa enfatiche 
lodi della droga, identificata 
edonisticamente con la < don¬ 
na fatale *• è il poeta che ane¬ 
la ad una sua esigenza d: 
canto, di armonia delie forme 
sensibili. Eccolo, allora, affi¬ 
darsi al segno grafico: a « le¬ 
gare le linee in modo che di 
ventino scrittura, o slegarle in 
modo die la scrittura diventi 
segno ». Alla fine, gii resta 
una flebile, inevitabile certez 
za: quella d : accoreh'are «fan¬ 
tasmi». d: trovare »i contor¬ 
ni del vuoto ». Ma. preci « a 
mo. Il poeta, scorrendo alla 
droga, hi solo voluto con-er- 
vare. come fatti ; bamb .n . 

* :! m igico potere d: cambiar¬ 


si in ciò clic vogliono ». Che 
non è possibile considerare 
come una concansa, ma. que¬ 
sto si, come una motivazione 
letteraria, più o meno perti¬ 
nente. 

Tutto sommato, questa lun¬ 
ga « relazione » di una disin¬ 
tossicazione va valutata come 
esperienza, alquanto attendi¬ 
bile, ma anche come » prete¬ 
sto ». a suo modo veridico, 
di giudizi, di estetizzanti afo 
rismi su autori o questioni di 
stile e di poetica. Eccetto 
qualche giudizio penetrante su 
Roussel o su Bunuel, le altre, 
brevissime, note su Mallarmé, 
su Hugo. su«Radiguet hanno 
una loro labile incidenza cri¬ 
tica, non altro. Cosi, si spie¬ 
ga, ma non si giustifica, per 
esempio, qualche brillante pa¬ 
radosso sulla malattia di 
Proust, sul quale l’ironia di 
Cocteau si esercita abbastan¬ 
za scompostamente. 

Geniale artigiano 

Il fatto più rilevante è. pe 
rò. un altro. Ed è il geniale 
artigiano, l'esteta aggiornato 
sulla situazione delle arti che 
ha la prevalenza sul letterato 
refoulr. sull'intellettuale che 
non riesce a coniugare la sua 
visione del reale storico, sia 
pure per rendere luminoso il 
» mistero » della vita. E allora 
si può parlare di impotenza, 
che è comune a parecchi altri 
scrittori della generazione 
fra le due guerre, anche sulla 
spinta delle lotte sociali in 
Francia e in Europa, dell'espe¬ 
rienza dei Fronte Popolare. 
D'altronde, è Io stesso Coc¬ 
lea’.) ad ammetterlo: « Noi la¬ 
voriamo nella solitudine della 
prima persona singolare con¬ 
tro ogni plurale » — c. giusta¬ 
mente. il Debenedetti osserva 
che fu « questo individualismo, 
stupendamente cordiale c irò 
n.camente travolgente, ia ve 
ra droga dei Cocteau » E non 
solo la sja. d.remmo. 

Nino Romeo 


SCRITTORI ITALIANI 


Attraverso il «magico 


ANGELA PADELLARO. * Il 
Mondadori. pp. 218. L. 3500 


trucco ». ! 


In un citma d: incantesimo, talvolta pe 
sante e ta.volta invece ingenuo, procede 
ia d.sperata ricerca di Boria, assistente un: 
vers.tèrta a Rema, alla quaie è stata te 
.iuta ftccuratomenie nascosta ia verità su. 

.a morte del marito. Ignazio, giovane gior 
n Cista morto a Parigi due giorni dopo :i 
matr.mono per Incidente d’auto, second,- 
la verdone comunicata ai ia donna Quo! 
che tempo dopo ia morte d: Ignaz.o. La 
ria irrp.gliata nella rete del dubbi, -.neon 
tra per caso Madame Gala, donna strana . 
emumat.ca. aìf apparenza eh.Tornante, de 
d/a ai’e art: magiche oltre che ai teatro 
de: burattini, ma in realtà donna Intel’.; 
cerne, scaltra anche, la quale, attraverso 
tutta un» sene d; interventi a livello di 
psicologia, restituisce ad Lana, sempre af¬ 
franta e vacillante, quella personalità che da 
sempre, ma particolarmente dopo la mone 
di Ignazio, era stata violentata dairinsidio&a 
ingerenza della madre nella vita della figlia. 

Med.ar.te la somma delle esperienze sul 


piare v.xano alle qua'.: va incontro con 
l’accorta soilecitudjie di Madame Gaia — 
.ncontr. con persone d; vano icmparamen 
to ci apprcazionc al lavoro de; buratti 
n: —. I ar.a recupera - g.orno per giorno 
quo.la personalità neeessana a r.ccvere »a 
ver.là — Ignazio è stato ucciso — e ad af 
frollare con ferma coscienza il futuro fuo 
ri dogr.i eventuale cond.z.onamento ps.cr» 
logico e. dunque, morale, sentimentale. 

Romanze di solido impianto narrativo ol¬ 
tre che d: sostenuto livello linguistico, re 
so dinamico da un continuo sovrapporsi 
dei par.; narrativi in sequenze temperai: 
che attualizzano continuamente "azione 
passata /! trucco rivela ancora una volta 
avla Padellare l'eminente dispon.b:lità a. 
» magato » come momento di una ricerca 
che r.e tessa ria mente deve compiersi a'.l’m 
terno di coscienze inquiete, dal cui spasimi, 
proprio attraverso li «magico», deve emer¬ 
gere certa problematica esistenziale che è 
caratteristica del nostro tempo. 

Enzo Panario 


PETER HANDKE, * Infe¬ 
licità senza desideri». Gar¬ 
zanti, pp. 84, L. 2-800 

Anche stavolta, l'avventiua 
die Handke progetta, con un 
modello preso a prestito dal¬ 
la migliore tradizione lettera 
ria borghese, e cioè il roman¬ 
zo pedagogico o di formazione 
(qui stravolto con la notizia 
in prima pagina del suicidio 
della madre) è. dietro le quii) 
te dima scena fortemente rea¬ 
listica. quella della scrittura. 

Nella letteratura tedesca de 
gli ami: sessanta hanno fatto 
ormai storia le sue polemiclu 
con la sartiami Uirrature 
engagée. l'ostinata e un j>o‘ 
civettuola difesa della "torre 
d'avorio", il freddo dissenso, 
radicato neH’avanguardia tec¬ 
nologico linguistica (da Ben¬ 
so ad Heissenbùttel) e nella 
eterogenea compagine della 
Wiener Grappe, verso ogn. 
sorta di contenutismo. Così co 
me i suoi lavori teatrali (da 
Insulti al pubblico ad Autodif¬ 
famazione. a Raspar e alla 
pantomima II pupillo vuol es¬ 
sere tutore) hanno segnato 
una svolta, come critica del 
linguaggio e dello spazio tea¬ 
trale quale metafora della 
realtà, ris|>etto alle ormai 
classiche prove di un Beckott 
o di un Innesco. 

11 suo sperimentalismo vie¬ 
ne da lontano: è un modo di¬ 
sincantato e ludico di vivere 
il dramma del linguaggio co 
me luogo dell'ideologia e della 
menzogna sociale, corrisixm- 
denza interrotta (o falsifica¬ 
ta) tra oggetto e nome. I^i 
tragedia ontologica di Hof- 
mannsthal si traduce in tal 
modo in vivisezione del lin¬ 
guaggio stesso e prova della 
resistenza della scrittura nei 
vari generi letterari (nel ro¬ 
manzo L’ambulante adotta, ad 
esempio, il paradigma del 
"giallo"). 

In Infelicità senza desideri. 
pubblicato a Salisburgo nel 
’72, Handke coinvolge e re¬ 
spinge il lettore lungo le tap¬ 
pe della biografia della madre 
suicida. Come sempre, dimen¬ 
sione c intenzioni narrative 
sono sottilmente ambigue. Lo 
sviluppo dell’anima, che il mo¬ 
dello letterario dovrebbe prò 
porre, si riduce, ma con 
straordinario fascino narrati¬ 
vo, ad un ciclo fisiologico, 
consumato nella oppressione 
delle istituzioni, vittima d'un 
codice sociale tradizionalmen¬ 
te antifemminista. L’esaita 
z.ione del vecchio individua 
lismo borghese si rattrappi¬ 
sce così lentamente, tra mi¬ 
seria, guerra, angustie fami¬ 
liari in un "abbandono anima¬ 
lesco fatto carne ”. 

Storia dunque d'un suicidio 
come diagramma della repres¬ 
sione di sempre, violenza c.ie 
incide sulla coscienza e rag¬ 
gela la carne? E' certo il bi¬ 
lancio più superficiale e scon¬ 
tato. In quest'intenzione, ap¬ 
parentemente chiara, si situa 
Io sdegno di Handke verso la 
educazione alla convivenza 
sociale come perdita d'mdi- 
vidualità e verso il sacrificio 
generato da una morale di 
sottomissione. Ma conviene su 
bito aggiungere che i fatti lo 
attraggono poco: non sono, 
per l’appunto, esemplari. La 
sua polemica non sprigiona 
pertanto dalla finzione narra¬ 
tiva. ma da quella forma che 
è. direbbe Adorno, una sorta 
di contenuto "precipitato". Il 
tessuto narrativo, oltreché le 
parentesi poetolouiche. lascia¬ 
no intendere che la storia 
opera un collages di formii'e 
linguistiche, un reticolato d: 
linguaggio «oc.ale entro il 
quale ristagna emblematica 
mente un destino, la cu: per¬ 
sonalità è colta in stilemi che 
traducono l'oppressione. So¬ 
no formule narrativamente 
preordinate da cui trapela la 
precostitinta violenza di una 
tradizione e di un sistema .-o 
ciale. La felicità di scrittura. 

1 il senso d’un romanzo peda 
gogico, sembra voler dire 
Handke. con-.«te oggi, n una 
fa-*e in cu. I' ndiv.du.U.-mo 
borghese è morto e sepolto, 
nella tensione e nello -cario 
ira il 1 nguazgo delta co-v.en 
za «oc ale infelice c le ,mpv.i 
nate, l'opposiz onc -tan;a di 
un destino. 

Ma ’anc.ie tal; aspirazioni 
sono destinate a fallire. Di 
scrittura s; ritorce contro se 
ste.-sa. s: intorp di-co come il 
corpo della madre orma. :r- 
ragg.u.ngih le. N'a-ce il -o«pct 
to allora che la stor.a del su. 
cidio sia la metafora d; una 
letteratura che. calata-: in 
reakà f;-io|og ca. contro ogni 
ps colog.sino. come s. dice 
nella lue da postilla, non -ap 

р. a né po-sa esprimere mo 
menti ra-sicuranti Spe«-o. .n 

с. tazionc kafkiana. Ha.idi-e 
annota angosce notturne, son 
ni violentemente interrotti da 
una paura di morte. Come a 
voler sotto’.neare l'inganno 
della scr.it ara l'in.stab le g.o 
co della memor a, un vu ito 
sotterraneo tra immae.ne e 
parola. Il romanzo è allora 
l'esorcismo protratto sui dui» 
b:0 e su! terrore che le pa.iv 
le non bastino, che occorra 
un’irripetibile fisicità per ri¬ 
costruire il disperso. 


novità 


STEVEN RUNCIMAN, « I 
vespri siciliani ». Rizzoli, 
pp. 400, L. 2.000 

In edizione economica la 
vasta stona dell’eccidio dei 
France-i del marzo 1282 Non 
un epi-ocho i-olato, nu\ un 
evento loiulomentulo • nella 
civiltà mediterranea della li¬ 
ne del XIII .-eeolo co-i vie¬ 
ne con-ideruto dallo storico 
inglese, che ha consultato 
diverse fonti, datili storici e 
cronisti dell'epoca ai doni- 
menti deeli archivi finora 
pubblicai i 

ROBERT LENOBLE. « Le 
origini del pensiero scien¬ 
tifico moderno », Laterza. 
. pp. 200. L. 2.000 

Nell'introduzione alla i i 
stampo. Paolo Catóni scrive 
che in questo volume, lavi' 
ro di uno storico autentico, 
l'au’ore forni-re uni visione 
d’insieme di una del’o -vol¬ 
te decisive dei pensiero mo 
derno, indugiando con o i 
z.ienza anche =m!le filosofie 
caduche, sulle « Sciences cti- 
rieuses», sulle cacce alle stre¬ 
ghe. sui sogni degli alclilnn 
sti e dei maghi 

ESOPO, • Favole ». Rizzo¬ 
li. pp. 421. L. 2.000 

Del grande slstematore 'Iel¬ 
la favolistica greca, tonte del 
romano Fedro, tutte le lavo 
le con testo greco a fronte 
e introduzione di Giorgio 
Manganelli che pone il ple¬ 
beo Esopo, eroe eponimo, ac¬ 
canto al cieco di Chio. Ome¬ 
ro 

DANIEL R. FUSFELD. 
» Storia del pensiero eco¬ 
nomico moderno ». Mon¬ 
dadori, pp. 177, L. 2.000 

Negli « Oscar studio » un 
manuale di introduzione al. 
pensiero economico moder¬ 
no. Dal mercantilismo fine 
al dibattito dei nostri gin ni. 
che vede i sostenitori del ci 
pitulismo contrapposti a 
quanti considerano necessa¬ 
rio uno sviluppo in senso so¬ 
cialista dell'economia e del¬ 
la società. 

ARISTOFANE, «Le rane». 
Feltrinelli, pp. 97. L. 1.000 

Scritta nel gennaio del 105. 
quando si sta per concludere 
la guerra fra Sparti e Ate¬ 
ne. la commedia, dietro una 
brillante comicità, esprime il 
disagio eli un'epoca senza glo¬ 
rie e senza ideali. 


'fantascienza 


VITTORIO BUTTAFAVA, 
« Una stretta di mano e 
via », Rizzoli, pp. 202, lire 
3.500 

11 direttore di un diffuso 
rotocalco, attraverso il collo¬ 
quio con 1 lettori, ha raccol¬ 
to una serio di riflessioni sul¬ 
le piccole cose della vita quo¬ 
tidiana. inserite nei proble¬ 
mi delITtalia di oggi. 

PETER MAAS. « Il re de¬ 
gli zingari ». Rizzoli, pp. 
215. L. 3.5C0 

Fra le tribù gitane ileu'i 
Stati Uniti, tutte gelosamen¬ 
te custodi delle loro tradizio¬ 
ni e contrarie alle tntiltra 
/ioni della civiltà occidenta¬ 
le. ce la stirpe dei Bimbo: 
questo libro ricostruisce la 
stona della tribù, con le sue 
usan. e, e la cruenta lotta 
che oppone padre e figlio 
per la guida della loro gente. 

PAOLO CASINI (a cura 
di) : « Per conoscere Rous¬ 
seau ». Mondadori, pp. 287, 
L. 1.800 

Una rapala antologia dei 
tomi fondamentali del filoao- 
lo francese, con testimonian¬ 
ze e giudizi d: altri autori, di¬ 
visa in sette partì: dall’incon¬ 
tro col mondo, che spiega : 
primi interessi e le prime let¬ 
ture. fino alla teoria e alla 
pratica dell’educazione. In cu. 
la « miseria dell’infanzia » e 
ì problemi pedagogici sono 
spiegati da alcune pagine del¬ 
la « Nuova Eloisa ;> e delle 
« Confessioni >\ 

POCkET LONGANESI 

Nella «serie nera», un ro 
manzo di spie ambientato in 
Giappone, con protagonista il 
dottor Sorge: «Spìa e contro¬ 
spia» (pp. 303, L. 1200) d: 
Hans Otto Meissner. Nei sae 
gì. la storia deH’esplorazione 
della terra al di là dei poli, 
con osservazioni sulle recenti 
ricerche nel mondo degli ex¬ 
traterrestri: Raymond Ber¬ 
nard. «Il grande ignoto», pp. 
232, L. 1000. 

ERICH THENIUS: « Testi 
monianze fossili », Borin- 
ghieri, pp. 230 * 

Tutti 1 metodi di ricerca 
sulla storia delle nostre ori¬ 
gini: un racconto senza aride 
classificazioni tendenti a far¬ 
ne una disciplina lncompren 
sibilo, ma con particolare at¬ 
tenzione at rapporti con le Bi¬ 
tte scienze che studiano 1 pro¬ 
blemi dell’evoluzione. 


Pianeti 
a confronto 


Luigi Forte 


URSULA K. LE GUIN, « I 
reietti dell’altro pianeta », 
Ed. Nord, pp. 334. L. 3.500 
ROBERT SHECKLEY, 

« Pianeta Sheckley ». Mon¬ 
dadori. pp. 468. L. 6 000 

Con la dedica < al compa¬ 
gno ». l’americana Ursula K. 
Le Ginn apre il suo romanzo 
l reietti dell’altro pianeta che. 
nel titolo originale, porta l’in¬ 
dicazione: » un’ambigua uto¬ 
pia ». Ed è appunto nel .-e ; 
cno di una p’tirifrnnte dialet¬ 
tica che si articola la vice.i ‘ 
da L'assunto è arubi/.o-o: i! 
confronto tra due c’vi'tà ti. 
natura opposta, due b!.». chi 
apparen'emente in-’oneilab' 
li. Da una narte c'è il pianeta 
Anarres. che raffigura le con- 
trnddizinnt del mondi nerica- 
p tal stivo Dall'altra ce Ur¬ 
rà»*. ;1 pimela deve si mire*- 
ciano gli elementi, non sem¬ 
pre amalgamnb.li. del socia 
lismo. dell'anarchismo, e rii 
una forma di fratellanza c : •' 
potremmo definire crist ani 
evangelica. 

I due p andi gemelli ma: i 
no insieme, l’uno «alell.tr de! 
l'altro C ò rie- I: d vile n >n 
è la ri,stanza mi un p.’.oh 
muro costi: nello «p.»/ •• 

por'o s m'>o!o e.‘ , .fe- : a«,i 

d.-cr.m nazione A 'intere r 
avvi* inam-m.to dei in- b'-xvlu 
è S'nevek, un grand 1 mate 
maino che ha elaborato una 
nuova teoria od temi*» Sue 
vek. vale a ,d,re Li -cicom. 
d.venta d perno del confron¬ 
to fra Urras c- Amrres !! 
romanzo è tutto m questo re 
riprovo r.specch amento, c 
r.e: mio. r.f!e»s et co poh tir; 
dove il riferimento all'Otri 
dente e all'Oriente c perf no 
troppo «corv-rto 

I-a «Tuttora e il ! nguaggn 
del libro «ono d a!t-s« mi 
seuohi L’rveituale fragil.ti 
tdeolog.ca è riferibile all'am 
bietola, del resto settol nei- ! 
ta da'la «lessi autrice, di una 
pov7inr.e ancora in fase di 
e!abnra7 : onr Ma si potranno 
stendere mre! n t risvolti s»>t 
terranei se si terrà conto che 
la L<- Gu.n. nata a Berkeley, 
ha vissuto le difformi v ceri 
de della contesia/ionc im.vvr- 
sitaria, poi amnamente av 
sorb.ta e strumentali77dta i 
dai gruppi più conservatori 
doU’Amer.ca paniere. Proprio I 
in questa cornice fortemen- i 
te chiaroscurata la Le Guin I 


ha composto, con sottile va 
parità anal.tiva, un libro in 
«olito, coragg.oso c virulen 
to. Fra l'altro, accesa fem¬ 
minista. l'autrice contribuisce 
ampiamente a riscattare la 
seienee fiction d'evasione, ti¬ 
pica degli USA. per. confer¬ 
marsi nel filone dell’anticipa¬ 
zione democratica che proprio 
in questi anni si sta nnno 
vando. 

Del tutto pessimistiche so 
no invece le utop.e di Robert 
Sheckely che ritroviamo in 
Pmneta S'ieckleg. Chi non • 
lesse letto nelle precedenti e- 
di/ioni i romanzi Scambio 
mentale. Gli orrori di Omega 
c AAA A.s 'O. può incontrarli 
numi: in questo Ommbus che 
offre un quadro quasi com¬ 
pleto dello Sheckley fra il 54 
e il 66. Ia: aberrazioni della 
civiltà occidentale sono qui 
presenti in un’esasperazione, 
quasi caricaturale ma effica- 
f e. della distribuzione psico¬ 
fisici dell'ind v iduo in -»n 
mondo dominato dal profitto 
c dall’od.o. E’ un tipo di fan 
fa scienza p uttosfo datato, 
quasi di recupero, comunque 
in grado di a.u«tif;care i mo 
t.vi dell'attuale proliferazione 
nel ca'-.n-'’ d.-l’a narrativa *4- 
art ir.n.i/nur. 

In fiij'*,*i» q-.ndro ai limili 
della «ovrapproduz one. an- 
dribirre segnalati j ritardi 
di un'ed.tor.a che scopre sol- 
tan*o <>ra. per s<-op : cnmmer- 
r.a!-. ; valori della fantascien¬ 
za. Ma anz'ché insistere su- 
g’i aspetti negativi, vale la 
prua d. registrare alinn fe¬ 
nomeni emfnrtanti. come In 
nascita alcune r viste di 
d bithfo. prima fra tu’*? 

* Robot * «a’dam< n?e d retta 
ria Vittorio Cnrtom. o io 
sr’ruders d _ un'autrntica ro 
vata di Club amatoriali. I 
Club d- r anfa«e'rnza. gestiti 
di giovani e da g'ovanissìm!. . 
danno v^i a p'ccole rivisse 
in off«e! nate da un’erigenzji 
:fi intonom-'a rNpe’to al nrvr 
nop.n’io della crossa ed tori*. 
Merla una «egnajaz me < Ex¬ 
tra ». rimetta da Alberto Zio 
ni. un ragazzo di sedei anni: 

* Extra » è germogliata nell’ 
ambito del'a biblioteca comu¬ 
nale Guastalla di Nfil.mo. 
Quello delle offset riviste è 
un fenomeno da tenere d' 
occhio. 

Irrìsero Cremasti 1 
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Censori II più recente film di Bergmnn a Cannes 11 Grand Mggic Circus q Milqno | Carla Fracci 


pag. il / spettacoli -arte 


denunciati 
per oscenità 
da un giudice 
più censore 


Il giudice Istruttore del Tri¬ 
bunale di Latina. Arcidiaco¬ 
no, ha inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria per concorso 
in spettacolo osceno ai mem¬ 
bri della terza commissione 
ministeriale di censura, i 
quali sarebbero colpevoli di 
essere troppo poco censori, 
avendo essi concesso il nul¬ 
la asta per la proiezione tn 
pubblico — con il solo divieto 
per i minori di 18 anni — al 
film I desideri di Emanitene. 

La notizia ha destato scal¬ 
pore • per il modo clamoroso 
e senza precedenti con 11 qua¬ 
le si è resa esplicita la gara 
» chi è più oscurantista tra 
le due Istituzioni che. di di¬ 
ritto e di fatto, esercitano la 
censura in Italia: la magistra¬ 
tura da una parte, le com¬ 
missioni cosiddette « di revi¬ 
sione cinematografica » dui- 
l’altra. 

Non appena ricevuta la co¬ 
municazione, 1 membri della 
terza commissione, hanno 
mandato una lettera al mini¬ 
stro dello Spettacolo. Sarti: in 
essa, mentre chiedono di es¬ 
sere difesi dall’Avvocatura 
dello Stato, annunciano di a- 
ver deciso di sospendere la 
loro attività « fino a che non 
sarà stato definitivamente 
chiarito che 1 membri di un 
organo collegiale della pub¬ 
blica amministrazione non 
possono essere sottopasti a 
procedimento penale per aver 
esercitato il diritto-dovere di 
esprimere con assoluta liber¬ 
tà 1 pareri che essi sono te¬ 
nuti a fornire in forza di una 
legge emanata dallo Stato, in 
adempimento di un precetto 
della Costituzione ». 

Fermo restando che l’inizia¬ 
tiva del giudice istruttore di 
Latina non ha nessuna vali¬ 
da base giuridica, c’è più di 
un motivo per ritenere che 
la legge sulla censura cinema¬ 
tografica non sia poi cosi ade¬ 
rente allo spirito e al detta¬ 
to della Costituzione; e appa¬ 
re più che mai evidente che 
per uscire dall’attuale stato 
di illiberalità e di confusione 
— del quale l’episodio odier¬ 
no è uno del tanti sintomi —■ 
bisogna prima di tutto abolire 
la censura amministrativa e 
nel contempo tutelare, con 
nuovi ed aggiornati strumenti 
legali, le opere dell’ingegno 
dagli attacchi indiscriminati 
di una magistratura conserva¬ 
trice e fuori del nostro tempo. 



Frecciate agli 
stereotipi 
della società 

« Les grands sentiments » presentato dagli 
attori di Jéròme Savary è tutto pervaso 
da un goliardico « humour » corrosivo 


e Bortoluzzi 
ballano 
a Roma 
da domani 


Faccia a faccia 
con il suicidio 

Grandissima interpretazione di Liv Ullmann nel ruolo di una 
psichiatra che deve curare la propria angoscia - «L'eredità Ferra¬ 
menti» di Bolognini volgarizza il romanzo ottocentesco di Chelli 


Dal nostro inviato 

CANNES. 25 

Ennesimo cn plein di Ing- 
mar Bergman: dopo due ore 
e venti minuti di proiezione, 
il suo ultimo film Faccia a 
faccia è stato salutato in Sa¬ 
la grande da un forte e lun¬ 
go applauso generale, all’ini¬ 
zio di questo pomeriggio. 
l 'opera non è in concorso, 
ma se Io fosse. non si vede 
quale altra attrice potrebbe 
strappare il premio alla nor¬ 
vegese Liv Ullmann. che nel 
ruolo di una psichiatra co 
stretta a dibattersi nella pro¬ 
pria angoscia e a curare se 
stessa, supera ogni sua prova 
precedente. 

Faccia a faccia si riallac- 


tore Erland Josephson che in 
Scene da un matrimonio era 
il marito, e qui e l’amico 
omosessuale che affettuosa¬ 
mente la assisterà). Ora la 
vediamo ben riposata, sola 
nella casa domenicale, met¬ 
tere in atto d'improvviso (ap¬ 
pena quell’immagine deva* 


una crisi da cui il soggetto 
deve sforzarsi di uscire ricor¬ 
rendo anzitutto a se stesso: 
il marito, che essa andrà a 
raggiungere alla fine del 
film. Questa donna, sostan¬ 
zialmente frigida in senso 
psicologico, trova dunque la 
salvezza nel sentirsi addos- 


stante le è nuovamente ap- so il calore del prossimo e 
parsa) la decisione di soppri- a sua volta irradiando calo, 
mersi con i barbiturici. rc - E’ una^p^rità cui Berg- 
Sdraiata serenamente sul [ man approdTr con linguaggio 
letto, la sua mano percorre i rigoroso, mai premendo il pe- 


Sdraiata serenamente sul 
letto, la sua mano percorre 
la tappezzeria e il suo sguar¬ 
do erra per la casa della 
sua infanzia. 

Da qui in avanti il film 
si fa. in duplice senso, sog¬ 
gettivo- da un lato penetran¬ 
do nella mente di Jenny con 
gli incubi del passato (i ge- 


cia in modo particolare, nella i nitori, innanzitutto) 


filmografia di Bergman. a 
Scene da un matrimonio c a 
Persona. Come Scene da un 
matrimonio è un testo tele¬ 
visivo più lungo e drastica¬ 
mente ridotto dallo stesso au¬ 
tore per lo schermo. Come 
Persona, è un'autoanalisi che 
rimette in gioco l’intera esi¬ 
stenza di un individuo. 

Durante un periodo di as¬ 
senza del manto e della fi¬ 
glia. la dottoressa Jenny 
Isaksson si stabilisce dai 
nonni materni. Sembra una 
/'jtaatiiaiiM #• Danna donna equilibrata e felice. 

voniinua a noma gode di affetti familiari, ha 

I un lavoro che le place e per 

'ATTPflCÌVa cui è pagata bene, e sa anche 

VMCII3IVU ( 0 cr ede di sapere) come cu- 

* # . .rare le malattie mentali de- 

rAntro I nrroll gli altri. Ma perché allora su- 

vvmru i vii «.vii bUo al princjpio del film la 

■ pazza in primo piano con 

CUltlirall cui si scontra faccia a fac¬ 

cia, le sibila: « Povera Jen- 

L’offenslva poliziesca con- Perché più tardi, nel- 

tro i circoli di cultura non 1 occogliente dimora dei non- 
accenna a smettere- Avvia- J 1 *- stessa ha. a lampi, 
tasi a Napoli dove ha r.ce- 

vino del resto significative ,, 10t0 che , par2e , el „ 
smentite da parte della ma- panico e la avvicina alla cri- 

gistratura. essa Investe ora. si? Anche stavolta, dunque, 

in modo specifico. Roma, e 1 < Bergman segue il criterio, 
piccoli teatri sperimentali di j che è squisitamente suo. di in 


Trastevere, un paio del quali 
sono stati costretti già a ser¬ 
rare i battenti. A un altro. 


tradurre una realtà di ap¬ 
parente benessere e di ra¬ 
dirate certezze (c'è però lo 


-— - -- -- t . .. . f , . , Skiiu. i uiiiricu uri òuui 

Spaziouno, che è tra l vete- i inquietante e falsamente ai- ! fn nnì T x *. > topi-* 

rani del settore, viene ora in- f legro parta di una borghe- ; le nell’artista è ‘rSul- 


presente (i suoi pazienti, pra¬ 
ticamente incurabili), e dal¬ 
l’altra attribuendo sempre 
più a Jenny, in prima per¬ 
sona, le ansie, i dilemmi e le 
posizioni critiche dello stes¬ 
so autore. 


Lucida 

confessione 

SI ha per esempio un pas¬ 
saggio assai sintomatico, 
quando Jenny, raccontando 
di sé all’amico in un mo¬ 
mento di lucidità, confessa 
che gli sta parlando — come 
il regista, al pubblico — esat¬ 
tamente «come la gente si 
aspetta» (da lei e da lui). 
L’arte quindi è gioco, favola, 
spettacolo, coinvolgimento an¬ 
che irrazionale dello spetta¬ 
tore: ed è il ripetersi all’in¬ 
finito di un rito. Ma insie¬ 
me, per essere valida anche 
come terapia, essa è riflessio¬ 
ne incessante sulla vita, la 
morte e l’amore, che è la 
triade su cui Bergman ha 
riversato da tempo tutta la 
propria tensione, non più ri¬ 
volta come prima alla ricer¬ 
ca di una soluzione metafi¬ 
sica al dolore del mondo. 

A differenza che nel pas¬ 
sato. l’aspetto onirico dei suoi 
film non è più cosi « per- 


tentato processo: I suoi re¬ 
sponsabili dovranno compari¬ 
re martedì prossimo, 1* giu¬ 
gno, dinanzi al Pretore, rei. 
a giudizio dei poliziotti de¬ 
nuncianti. di aver semplifica¬ 
to le formalità burocratiche 
(che invero andrebbero ag¬ 
giornate) necessarie per l'i¬ 
scrizione del soci. 

La « Lega italiana cell'as- 
sociazionlsmo culturale alter¬ 
nativo ». costituitasi nei gior¬ 
ni scorsi, sta preparando una 
serie di iniziative per rispon¬ 
dere, sul piano sociale, poli¬ 
tico e legale, all’attacco o- 
scurantista. Decisioni in me¬ 
nto dovrebbero esser prose 
nel corso di un'assemblea de¬ 
gli aderenti alla Lega che si 
terrà stamane, al Filmstudio. 


sia ricca e necrotizzata, co¬ 
me in Scene da un matrimo¬ 
nio c’era l’incontro con l'al¬ 
tra copoia. ancor più ma¬ 
lata) per poi brutalmente ro¬ 
vesciarla neU':ncubo. accre¬ 
scere per succisivi strappi zìi 
agenti d'angoscia. spargere a 
macchio d’olio la zona della 
depressione psichica e. giunto 
In fondo aM’ab.sso. tentar di 
risai.re la nera corrente de’.'a 
solitudine e delia ri'sper-izione 
esistendole 

II punto di rottura, d: mas¬ 
sima lacerar ono intinga, è a J 
metà film. Jenny ha subito , 
in silenzio un’aggressione car- | 
naie, e in sua prima urlan i 
te ers; =. sopraggiunta pò 
tordi ne"’a:>n*rtnnv*n , o d : JU-i > 
collega med.co rio stesso at- 1 


t-ì dunque meno fantasiosa- 
men'e sentito e risolto. Se 
continua a ricorrere ai so¬ 
gni, è per mot : vi terapeuti¬ 
ci e critici: perché 1 sogni 
sono il prolungamento della 
realtà e perché la sua prota¬ 
gonista. pur essendo psichia¬ 
tra. lo ignora! Lo spiegava Iqi 
stesso nel'a tradizionale let¬ 
tera aperta ai collaboratori 
prima di iniziare *1 film: 
«Nonostante il suo vasto sa- 
pere. Jenny è. al limite, men- 


dale del sentimento e dell’ 
ottimisqio programmato, ma 
al contrario conducendo lo 
spettatore attraverso una 
dura e lancinante odissea. 
Ci manca, come si sarà ca¬ 
pito. addirittura il tempo 
per una riflessione adegua¬ 
ta su un film col quaie. del 
resto, anche gli psicologi ita¬ 
liani si troveranno, quando 
verrà il momento della sua 
presentazione sui nostri 
schermi. « Faccia a faccia ». 

Il film italiano ufficial¬ 
mente in concorso'- L'eredità 
Ferramenti, dimostra anco, 
ra una volta che Mauro Bo¬ 
lognini ha un proprio lin¬ 
guaggio compositivo e figu¬ 
rativo. riconoscibile, ma an¬ 
che che tale linguaggio è co¬ 
sì preminente, da risultare 
praticamente uguale in ogni 
nuova esperienza. Ed a ri¬ 
durre. quindi, allo stesso mi¬ 
nimo comun denominatore 1 
soggetti letterari, quali che 
siano, che egli trasferisce 
sullo schermo. In quest’ulti¬ 
mo caso l’occasione era 
ghiotta, perché il romanzo 
di Gaetano Carlo Chelli (e- 
dito da Einaudi con uno stu¬ 
dio strutturale di Roberto 
Bigaz.zi di grande valore cri¬ 
tico. non certo come la sua 
« consulenza » al film) è pra¬ 
ticamente una delle più bel¬ 
le scoperte di questi ultimi 
anni nel campo della nar. 
nativa di fine Ottocento. 

Ma Bolognini lo tratta vol¬ 
gendone il naturalismo in 
calligrafismo, non diversa- 
mente da quanto aveva fat¬ 
to anni fa con La viaccia. da 
un racconto verista di Ma¬ 
rio Pratesi, per citare uno 
scrittore della stessa epoca 
e il primo del suoi film in 
costume presentato in ante¬ 
prima a Cannes: con rag¬ 
gravante. qui. di avere in¬ 
volgarito la tersa prosa to 
scana del Chelli. che pur 
parlava di Roma, con una 
serqua di interiezioni osce¬ 
ne. a dir poco in atroce con¬ 
flitto. ogni volta che se ne 
ascolta una. con l’eleganza 
della cornice. Naturalmente, 
anche i personaggi cosi « sot¬ 
topelle » del riesumato scrit¬ 
tore. a parure da quello fem¬ 
minile di Irene, che è tra i 


i Nostro servizio 

MILANO. 23. 

Provate ad immaginare Ce¬ 
nerentola, la Piccola Fiammi¬ 
feraia, Lola Monte/, Isadora 
Duncan. in una parola tutti 
i personaggi della letteratura 
InfantPe e popolare e dei ro¬ 
tocalchi, ribaltati da un uso 
corrosivo dello humour e del 
mezzo scenico, cri avrete il 
modo di fare spettacolo del 
Grand Magic Circus di Jérò¬ 
me Savary. che al Teatro 
Uomo, a chiusura dei Con¬ 
fronti teatrali milanesi, pre¬ 
senta Les grands sentiments. 
Da questo spettacolo risulta 
assai chiaramente (la stona, 
del resto, è una fra le più 
! complete del regista attore- 
scrittore-disegnatore franco- 
[ argentino) la tendenza di Sa¬ 
vary a giocare con gli ste¬ 
reotipi di una cultura; e ta¬ 
li sono, infatti, 1 suoi perso¬ 
naggi: l’ingenua violentata, 
la ragazza -madre, la putta¬ 
na, il re lubrico, la cortigia¬ 
na dal buon cuore. 

L’assunzione, nel lavoro del 
regista-attore, di questi tipi 
che diventano, grazie ad un 
accorto «trattamento» tea¬ 
trale, quasi ì personaggi di 
una nuova Commedia dell’Ar¬ 
te, non è fatta solo per sim¬ 
patia o per facilità e como¬ 
dità di rappresentazione, e 
non si peccherà certo di in¬ 
tellettualismo se si dirà che 
questa scelta sottende un 
preciso discorso «di gusto» 
e sociologico in senso lato il 
Magic Circus, del resto, pen¬ 
sa che la nostra società si 
nutra di stereotipi, essendo 
ormai incapace d’inventare 
cose nuove. 

Lo stile è sempre quello, 
orinai collaudato, dei prece¬ 
denti lavori: stesse astuzie, 
stesso modo di essere volu¬ 
tamente goliardico, stessa vo¬ 
lontà dissacrante. 

L'azione di Les grands seti* 
timents ha per tema la vi¬ 
ta grama ed agitata di un 
circo, il Circo Trampolini di 
Palermo, e quella di Marion, j 
ragazza di 14 anni violenta- j 
ta da quattordici giovinastri j 
m moto; Marion è scelta dal- ; 
l’Azienda di soggiorno per in¬ 
terpretare, ad uso dei turisti 
stranieri, la parte della Ma- | 
donna, mentre un vecchio . 
pastore è Giuseppe e tre rie- ì 
chi ^-praanti sono t Re Magi. 
Ma presto ci accorgiamo che | 
queste storie, che poi si in- ! 
trecciano Tra di loro, si al- ‘ 
largano a dismisura e si ar- ! 
ricchiscono sempre più di I 
personaggi: la prostituta dal 1 


! buon cuore Quaì des Brumes, 
la nostalgica Lola Monte/, il 
reuccio da burla Santiago 
del Brasile, che poi si 
trasformerà In attore per 
avere più credibilità di quan¬ 
ta non ne avesse come testa 
coronata, la Regina Madie 
Vampiro, simbolo dell'autorità 
che per sopravvivere si ciba 
del sangue dei componenti 
del Circo Trampolini icioè 
della fantasia), ecc. 

Su tutto e tutti trionfa il 
gusto dell’evento, del teatro 
nel teatro, della libertà crea¬ 
tiva di cui gli attori Usano 
a piene mani. 

Un pubblico assai numeroso 
e divertito at (oliava ieri sera 
il Teatro Uomo, e del resto 
questi attori e i loro «amma¬ 
li tristi » hanno una presen¬ 
za che s’impone; ma fra tut- 
| ti si distingue il viso da clown 
infelice e pieno di smorfie 
beffarde di Jéròme Savary, 
sempre presente in scena a 
commentare e ad introdurle 
l’azione, a cantare e suona¬ 
re strumenti, a pronunciare 
le battute « fondamentali » 
accendendo una lampadina 
rossa: che è una garbata pre¬ 
sa }n giro della « luce forte 
e chiara » e dello straniameli- 
to brechtiano. 

Certo, il lavoro di questi 
attori-cloicn — che indiffe¬ 
rentemente mangiano fuoco, 
fanno capriole, cantano e suo¬ 
nano i più svariati strumen¬ 
ti — non è privo di difetti: 
una certa lungaggine, qual¬ 
che momento di stanchezza. ' 
una dilatazione a volte ecces- j 
siva del racconto, una certa 1 
ripetitività di trovate soprat¬ 
tutto in relazione cigli spot 
tavoli precedenti, un gusto 
ormai «già vis*o» de! tiaie- 
sti e del nudo « ingenuo » 
possono rischiare, a lungo 
andare, di imbrigliare in un 
discorso teatra'e stereotipato > 
anche quello del TeatroCir- ! 
co di Savary. j 

Pur con queste riserve, tut¬ 
tavia. ci sembra clic Les 
grands sentiments sia spet¬ 
tacolo di autentica comicità 
popolare: non è un caso che. 

In Francia, questo sia il pub¬ 
blico verso il quale Savary i 
si indirizza e non è nemmé¬ 
no casuale la rivoluzione dei ' 
« luoghi teatrali deputati ». I 
che vede Io spettacolo svol- I 
gemi indifferentemente m . 
palcoscenico o in platea, m 
mezzo al pubblico, dove gli 
attori si intrufolano per qual- l 
che rapida improvvisazione, i 

m. g. g. j 


--F3ai yJ7 _ 

oggi vedremo 


IL TIFO SPORTIVO (2", ore 22) 

' Quest’indagine sul fenomeno del «tiio» sportivo è stata 
curata da Roberto Grammatico, fi quale ha svolto In sua 
inchiesta m tie citta italiane: Tonno. Cagliari e Napoli 

p°w», m /n 0, a fa *' la p ‘ ,rte dcl leone n “»‘a trasmissione è 
ì. football, ma non sono da sottovalutare passioni e incita- 
monti maniacali ovunque rivolti anche ad altre discipline 
sportive le quali, proprio perché «minori» esaltano oltre- 
modo quelle zone circoscritte ove vengono praticate e seguite 
du una massa che. singolarmente, è portata così a sentirà’ 
m qualcne modo elite: un esempio Illuminante In questo 
senso è la « baseball mania » che si respira a Nettuno, un 
p’ccolo centro vicino Roma dove sbarcarono le truppe àme- 
rcane alla fine della seconda guerra mondiale, lasciando 
segni occulti e indelebili 

Grande protagonista deir inchiesta e. come Grammatico 
indica con precisione, la lolla. 11 programma fornisce un suo 
d scoi so analitico del fenomeno a livello sociologico ma 
a.meno nei propositi, intende privilegiare l’apporto degli 
interventi diretti, delle testimonianze 


programmi 
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Carla Fracci (nella foto) e 
Paolo Bortoluzzi danzeranno 
in uno spettacolo ideato da 
Beppe Menegatti, domani, ve¬ 
nerdì e sabato, al Teatro 
Olimpico, ospiti dell'Accade¬ 
mia Filarmonica romana. 


Missiroli 
direttore dello 
Stabile di Torino 

TORINO. 25 
Il regista Mario Missiroli e 
il nuovo direttore del Tea¬ 
tro stabile di Tonno. La no¬ 
mina e avvenuta questa ->c- 
ra nel corso di una riunione 
del Consiglio d’amministra- 
zione dell'ente. Collaborerali¬ 
no con il direttore, per quali- 
■.o concerno le responsabili¬ 
tà amministrativo, Giorgio 
Guazzottì, che si incaricherà 
in particolare dei rapporti 
con il territorio, e Gualtie¬ 
ro Rizzi, al quale verrà affi¬ 
data romanizzazione azien¬ 
dale. Sergio I,iboro\ lei è sta¬ 
to confermato direttore del¬ 
la sezione «Teatro con ì 
ragazzi». In quanto al «Grup¬ 
po - TST», sarà diretto dal¬ 
lo stesso Missiroli Nel coiao 
della stessa riunione sono 
stati esaminati anche gli 
schemi di programma e ui 
bilnnrio relativi agli anni 
futuri: schemi che prevedo¬ 
no un graduale ripianamen- 
to dell’ingente deficit eredi¬ 
tato dalle precedenti gestioni 
democristiane. 


TV nazionale 


1 SAPERE 

« I grandi comandante 
Yamamoto » 

A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

> TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER 1 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Incontri con la musi¬ 
ca nuova: Renato Ze¬ 
ro » - <11 cavallo d' 
terracotta » 

SAPERE 

< I! mito di Salgari » 

QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN 
CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
JULIA: RITRATTO DI 
UNA SEDICENNE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE- 7. 
8. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 

21. 23; 6 Mattutino musicale. 
6.30. L’altro suono; 7.15- La¬ 
voro flash, 7.23: Secondo me; 
8.30: Le canioni del mattino; 
9; Voi ed io; 11: L'altro suo¬ 
no; 11.30: Kursaal tra no : ; 
12,10; Quarto programma: 
13.30; Cronaca elettorale; 
13.40: Assi al pianoforte; 

14.05: Orano; 15.30. La ca¬ 
naglia felice; 16,25: Forra ra¬ 
gazzi; 17.05: Fllortissmio; 

17.35: Il tagliacarte; 13.10; 
Ruota libera. 18.20: Musica 
in: 19.30- La bottega del di¬ 
sco: 20,20: Andata e ritorno: 
21.15. I congiurati del sud; 
22.35: Ln voce di Amalia Ro- 
driguar 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6 30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

12.30. 13.30. 15,30. 16.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6: Il 


22,00 TRIBUNA ELETTORA¬ 
LE 1976 

22.30 MERCOLEDÌ' SPORT 
Atletica leggera da Ro¬ 
ma. 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18.00 VI PIACE L’ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

19.40 TELEGIORNALE 
20.4S SCERIFFO A NEW 
YORK 

Telefilm di Russ May- 
berry con Denms Wea- 
ver. 

22.00 IL TIFO SPORTIVO 

Programma-inchiesta di 
Roberto Giammanco, 

23.00 TELEGIORNALE 


mattiniere; 7,50. Il mattiniere: 
1 8.40- -Melodramma; 9.35: La 
canaglia felice; 9.55.- Tutti in¬ 
sieme. alla radio; 10.35: Tulli 
insieme alia radio; 11: Tribuna 
elettorale; 12.10- Trasmissioni 
regionali; 12,40: Top ’76; 
13.35: Praticamente, no; 14: 
Su di giri; 14.30. Trasmissioni 
regionali: 15: Punto interroga¬ 
tivo: 15,20: Cronaca elettora¬ 
le; 15,40. Cararat; 17,30: Spe¬ 
ciale Radio 2: 17,50: Allo gra¬ 
dimento: 18.45: Rediodiscota- 
ca: 20: Il dialogo; 20.50: Su¬ 
personici 21.39: Praticamente 
no?!; 21.49: Popoli; 22,50: 

L’uomo della notte. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 14. 19. 21. 23.10; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto; 
10.10: La settimana di Haydn; 
13: Poltronissima; 14.25: La 
musica: 15,45: Musicisti italia¬ 
ni; 16.30: Specialetre: 16 45: 
Come e perché; 17.25: Musica; 
18.10- Via discorrendo: 18,30: 
Cirdiopatie: 19.15- Concerto; 
21,30: G.P. da Palestrina. 


..Ili IMI.MI 
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talmente analfabeta- malat- i Piu interuri e sensuali de'la 


le prime 


Cinema 

Gli amici di 
Nick Hezard 

Nick Hezard non e un 
gangster, bensì un ambizioso 
nvar.uo’.o che t.ra avanti nel 
mondo della malavita tieine 
se con vecchi, disarmanti 
trucchi ereditati da quel po¬ 
vero briccone di suo papà 
Gli am.ci di Nick sono un 
po’ malandati e quella vec 
chia pazza di sua madre fa- 
t.ca a gestire il suo borde.,o 
alla buona. Questo clima di 
prostra7.ione fa a pugni con 
’.e belle speranze dei giova¬ 
notto. r. quale decide di fare 
un colossale « bidone » ad un 
industriale del crimine e ci 


Il riferimento scimmìotte- 
sco alia Stangata d. George 
Roy Hill e fin troppo palese 
cosi come io e il fallimento 
preventivato de! prodotto, 
astuzia eri ironia non s; ad¬ 
dicono infatti al poco bizan¬ 
tino regista Fernando D. Leo 
e ai modi p.ù tipici del no . 
stro c.nema di sene C. che 
tutto sommato farebbe me 
filo a stare alia larga dai 
copioni troppo sofisticati. Gii 


interpreti Lue Merenda. Gì- 
br.e.e Ferzctt . Luciana Pa 
Iuzz.l Valentina Cortese e f. 
povero Lee J Cobb formano 
un com* da lazzaretto 

d. g. 

Concerto del 
pianista cubano 
Càrdenas 
a Santa Cecilia 

Il p:an.sta cubano Silvio 
Rodrisruez Càrdenas — che 
ha g.a suonato a Roma ne; 
giorni scorsi all'Istituto itaio- 
la^moramer.cano — sara il 
protagonista del concerto che 
si svolgerà questa aera a’.ic 
21.30 nello Sa.a accademica di 
Santa Cec.lra 

In programma’ Dieci dan¬ 
ze cnhanc d: Cervantes: tre 
Mazurche Op. 59. la Herccusc 
Op 57. io Scherzo Op TI. la 
Polacca up 53 c la -Sonato 
Op 5S d: Cnop.n ,a Sonala 
m fi minore d: L„-zt 


* 1 tra assai corrente negli psi- 
1 ch’atri, che ne sono affetti 
• come da un tic professio- 
f ! noie • j 

, , Con questo, ci sembra, an- ! 
I dava a sezno una buona bot- i 
ta al presunto livello di aita 
’ sp^c a’izza’ one de'la «c enza j 
- borghese. Che fo&se un mo , 
tivo tra gl: altri per cui a! 

! srande rez-Sta sono po. toc- | 
! cote le d.sawenture che sop¬ 
ri nomo 1 affronto poliziesco. 

[ la perseenz ore fiscale. :! croi 
| io nervoso e !a scelta del 
-j lp-i n’ Certo, neirapplaura 
odierno del pubblico d: Csn- 
j nes. il ricordo d: quest; fat- 
i t: non poteva essere assento 
: come lo era. al sobrio. !’aj*o- 
: I re. e s: mescolava ol i nresa 
i 1 dr-'mmat cì e unni s'ica 
I svolta dillo voi opera p.ù 
j recente. 

ì II piccolo un’verso anche 
! sentimentale delia Jenny per 
< fettamente inserita ne! Con- 
fort soc.ale e ospedaliero cui 
, appartiene ha bisogno d* sere 
j to'ars: nelle ternb.li angosce 
che la opprimono per oc; 
ricostruirsi, più maturo e di¬ 
verso. almeno a Iivel'o di au. 
tocoscienza. r.ttraverra il • 
cammino apparentemente a j 
r iroso che. ben lontano da.- 
l'essere una ^recress one in ' 
fantile. la mette mi r ce in i 
crado d: acquisire una nuo- j 
! va sensibilità adulta Tutto I 
1 ciò viene espresso dali’attn 
ce <e naturalmente da Benr- 
man. che ne e il demiureoi 
con una ricchezza di sfuma¬ 
ture che pone il perranag* 
j ciò m un rapporto medito 
! \erso gli altri- la compra dei 
nonni, di cui «desso coglie 
la profondità di un amore 
capace di teneri, uniti fino 
alla morte: la figlia, che per 
la puma volta essa «ente d: 
dover amare in altro modo: 
li medico che le è stato <Ji 
giovamento più con lo star¬ 
le vicino tenendole una ma¬ 
no o carezzandola su: capel¬ 
li come una bambina, che ! 
t non \eramentv curandola in J 


nostra letteratura, vengono 
qui esposti nella dimensione 
mù elementare: sebbene oc* 
! corra ammettere che Domi- 
j n'que Sonda, dui che il « fi¬ 
sico del ruolo» troppo facil- 
i mente squadernato, ha il 
| giusto sornra tra l'angeliro 
1 e li demoniaco 


! Un'intuizione 
di Pasolini 

! 

Il regista e i suoi sceneg- 
I e.aton hanno cercato invece 
! di essere fedeli, ma ormai 
troppo tardi perché il l.bro 
era g.à andato a farsi bene, 
dire, a una intuizione di Pi¬ 
solini re’ativa al finale Co¬ 
me si so. il danaro dell'ere 
d.tà. amb to da Irene, arida 
va invece nelle man: altret¬ 
tanto rapaci, ma che niente 
avevano fatto per ottenerlo 
del t cavahere » venuto dal 
Nord e Paso! mi os*erva\a 
r.e! 5R73 ehe questo perno, 
raggio era una proiezione 
nella reai'à riorica del fu¬ 
turo Serverà esattamente- ’ 
«La spaventosa profezia del 
Chelli. asciutta e asso’u’a- 
men’e ori va di dubbi do-.e- 
va perfettamente realizzar;- 
L’uomo di potere med’O d a l- 
’a oolifeo 'ril'ima è tufo , 
nref-gurato da oues*o abb et- ! 
to Pao’o Furimi la carne- 1 
ra di costui sarebbe sta'a la j 
camera tipica J i ogni denu- j 
tara bo r ghese futuro e la sua I 
figura avrebbe costitu to il j 
modei'o reale de 2 li uomini t 
che avrebbero fatto la storia 
Italiana ** Ah. ouale stupen¬ 
da e rara occasrane. npefa- 
mo. ha Derduto oggi il cine 
ma nazionale' j 

Uqo C’voqHi 

SELLE FOTO: Lir Ullmann. 
protagonista di » Faccia a 
faccia » di Beramcn e Doni- 
ntque Sonda m una *ccna j 
de/.”« Eredita Ferramonti » ! 
di Mauro Bolognini. , 
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L’Italia 
ha un cuore verde. 
L’Umbria. 



- V Jk* 


l tra LUmbria. 

Rlrl E Mei cuore verde d'Italia, l'Umbria, 700 centri storici ti aspettano per una 
ILR7VER vacanza diversa. Diversa perché l'Umbria significa storia, cultura, arte. 

Ma anche laghi, montagne, colline, fonti di acqua minerale*; termali. 


L'Umbria ti aspetta per proporti qualcosa di nuovo per le tue vacane. 
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Le decisioni prese ieri riguardano vari settori delia vita del Lazio 

Incisivi provvedimenti 
della giunta regionale 

Dopo i risultati dell’indagine.amministrativa l'esecutivo ha chiesto l’apertura di un’inchiesta sui 
fondi per l'anno santo - Risparmiati 16 miliardi sul bilancio • Una dichiarazione del compagno Ferrara 


Il consiglio di istituto della «De Coubertin» ha presentato una dettagliata denuncia alla Procura della Repubblica 

PROIETTATI NELLE SCUOLE MEDIE 
TURPI FILMATI CONTRO L’ABORTO 

* J Ì / 

I cortometraggi contengono scene raccapriccianti • Prodotti e distribuiti dalla « San Paolo film » • La casa cinematografica reli¬ 
giosa afferma di avere ottenuto l’autorizzazione del ministero della P.l. • Il dicastero smentisce di aver concesso il nulla-osfa 


La questione dei fondi per 
l'anno santo, le variazioni del 
bilancio, il credito alla pic¬ 
cola e media impresa e al 
l’artigianato, i trasporti, la 
agricoltura, la condizione fem¬ 
minile. la politica sanitaria: 
è il nutrito elenco degli ar¬ 
gomenti trattati ieri dalla 
giunta regionale. Nella sedu¬ 
ta, che è durata dalle 9 del 
mattino fino al pomeriggio 
inoltrato, sono stati approva¬ 
ti molti importanti provvedi¬ 
menti. Vediamoli nel detta¬ 
glio. 

ANNO SANTO ^ glunta ha 

esaminato i risultati della in¬ 
dagine amministrativa svolta 
sulla questione da una com¬ 
missione formata da diversi 
assessori. Sono emerse ano¬ 
malie sul modo in cui 1 2 mi¬ 
liardi e mezzo, stanziati dal¬ 
la amministrazione preceden¬ 


te, sono stati spesi. Per que¬ 
sto l'esecutivo* ha chiesto al 
consiglio l'apertura di un’in¬ 
chiesta; intanto i risultati 
dell'indagine saranno illustra¬ 
ti venerdì all’assemblea dal¬ 
l'assessore al turismo, Var- 
lese. 

BILANCIO L’assessore Del¬ 
l’Unto ha presentato la pri¬ 
ma nota di variazione. Ha co¬ 
municato, intanto, che ristu¬ 
diando i meccanismi di for¬ 
mazione del bilancio e realiz¬ 
zando economie nelle spese 
correnti è stato possibile re¬ 
cuperare 16 miliardi sulle spe¬ 
se previste. 

CREDITO Su propasta del 

compagno Berti è stata rifi- 
nanziata la legge sui consor¬ 
zi di garanzia per i mutui ar¬ 
tigiani e dei piccoli e medi 


imprenditori. Per i primi è 
stata stanziata la somma di 
un miliardo, per i secondi la 
Regione contribuisce con 500 
milioni. 

TRASPORTI La giunta ha 

autorizzato la presentazione, 
entro il P giugno, di una pro¬ 
posta di legge per l’avvio del¬ 
l’attività dell’ACOTRAL. 11 
provvedimento, che è stato 
illustrato dall’assessore Di Se¬ 
gni, prevede il trasferimento 
alla azienda regionale delle 
autolinee Stefer e Roma nord, 
il passaggio del personale e 
la cessione dei mezzi acqui¬ 
stati dalla Regione e attual¬ 
mente in uso alle due società. 


AGRICOLTURA 


Ieri sera sembrava prevalere la 
presentazione di Andreotti a capolista 

Fino all’Ultimo nella 
DC rissa indecorosa 
sui nomi per il Comune 

Oggi a mezzogiorno scade il termine per conse¬ 
gnare le liste - Ieri mattina depositati gli elenchi 
del partito radicale e di « democrazia proletaria » 


Al- 


La rissa nella DC sulle li¬ 
ste per il Campidoglio, dopo 
gli scontri, con scarso rispet¬ 
to per il galateo, sui candi¬ 
dati al Parlamento, ha su¬ 
perato abbondantemente 1 li¬ 
miti del ridicolo per sconfi¬ 
nare apertamente nelPinde- 
cenza. Ieri sera ancora, i 
rappresentanti delle coorren- 
ti nella commissione eletto 
rale presieduta da Ponti si 
accapigliavano sul nome del 
capolista. Che sarebbe poi, a 

, parere di molti, una- di quel¬ 
le manovre che l’arte mili¬ 
tare classifica come diversi¬ 
ve; in pratica, la confusione 
sul capolista (ruolo che ogni 
corrente rivendica per i pro¬ 
pri leadcrs) nasconderebbe 
nient’altro che il tentativo 
dei diversi gruppi di ottene¬ 
re. ciascuno per sé. qualche 
posto in più nell'elenco co¬ 
me prezzo della « rinuncia ». 

■ Vedremo, entro le 12 di oggi 
— scadenza ultima per la 
presentazione — chi avrà 
avuto la meglio. Secondo vo¬ 
ci insistenti di Ieri sera sa¬ 
rebbe destinato ad emergere 
il nome di Andreotti. Ma già 
si può dire chi ha perso: la 
DC, nel suo complesso, che 
sta rapidamente bruciando 
le ■ poche briciole di credibi¬ 
lità che cercava di acquista¬ 
re in uno spettacolo avvilen¬ 
te per ogni persona di one¬ 
sto sentire. 

E’ noto come * sia • venuta 
riaccendendosi, dopo che da 
tempo il nome del ministro 
Stammati in testa alla lista 
veniva dato per scontato, la 
battaglia per 11 primo posto. 
Abbiamo già riportato nel¬ 
l’edizione di ieri le indlscre- 

■ zioni secondo cui la. mano¬ 
vra sarebbe partita da am¬ 
bienti fanfaniani e da una 
parte del « clan » andreot- 
tiano che fa capo a Evange¬ 
listi. 

La presentazione di An 
dreotti in atesta alla lista de 
per il Campidoglio nella gior¬ 
nata di ieri veniva data per 
certa con molta insistenza. 
Il pretesto per la sosùtuzio- 
ne di Stammati sembra sia 
stato la sua scarsa popola¬ 
rità. tenuto conto anche che 
viene considerato da alcuni 
un « massone ». 

Dopo tante declamazioni 
sul « rinnovatnento », le ulti¬ 
me vicende interne sullo scu¬ 
do crociato dimostrano che 
1 vecchi metodi della lottiz¬ 
zazione delle correnti e l'in¬ 
capacità a comprendere il 
nuovo, segnano le decisioni 
degli attuali dirigenti de coi} 
l’aggravante che — immersa 
nel labirinto del giochi del 
potere — la DC ha finora 
« disinvoltamente » trascura¬ 
to di presentare un rendicon¬ 
to su come ha operato e di 
indicare che cosa intende fa¬ 
re per il futuro. 

Per il Campidoglio ieri se¬ 
ra risultavano già presenta¬ 
te le liste comuniste, al pri¬ 
mo posto, e poi, nell’ordine. 


quelle del PSDI, del PLI, del 
partito radicale e di « demo¬ 
crazia proletaria ». Le ulti¬ 
me due sono state deposita¬ 
te ieri mattina e sono ca¬ 
peggiate rispettivamente dal¬ 
l'ex consigliere regionale 
Franco De Cataldo, la pri¬ 
ma, e da una testa di Usta 
comprendente Silverio Corvi- 
sieri (« avanguardia ope¬ 
raia »), Luciana Castellina 
(PDUP), Andrea Di Cerbo 
(PDUP) e Giuseppe Zanzi 
(«a.o. »), la seconda. 

Quanto ai repubblicani i 
loro candidati saranno pre¬ 
sentati in una conferenza 
stampa convocata per sta¬ 
mane; ma già si sa che del¬ 
la lista fanno parte, oltre a 
La Malfa e Mammi, che la 
aprono, il giornalista televi¬ 
sivo Maurizio Barendson e la 
pediatra M.V. Antonaroli, cu¬ 
ratrice delle recenti trasmis¬ 
sioni di educazione sessuale. 
Tra gli altri vi sono Vitto¬ 
rio Froslni, docente di filo¬ 
sofia del diritto, e l’ex cam¬ 
pionessa di « rischiatutto » 
Giuliana Longari. Anche il 
PSI depositerà stamane la 
lista capitolina. Appare cer¬ 
to che ad aprirla saranno 
l'ex capogruppo Benzoni e 
l’ex segretario della Federa¬ 
zione romana Severi. . - 

Furibonda la lotta per il 
capolista tra i neofascisti: 
l’ex capogruppo Marchio con¬ 
tende Il posto al transfuga 
democristiano Greggi. ^Una 
battaglia • tra « titani ». 

Per la Provincia, infine, 
cinque gli elenchi presentati 
fino a ieri: PCI. PSDI, PLI, 
partito radicale e PRI. 


Sottoscrizione 
popolare per la 
nuova sede della 
sezione «Italia» 

Per rafforzare e sviluppare 
la nuova richiesta di parte¬ 
cipazione democratica che si 
è sviluppata nel quartiere 
Italia dalle elezioni del 15 
giugno in poi. i compagni 
hanno deciso di aprire una 
nuova sezione del PCI. E* 
un impegno che comporta 
il reperimento di molti mi- 
boni per l’acquisto della 
sede. A questo scopo è sta¬ 
ta aperta una sottoscrizio¬ 
ne pubblica alla quale può 
contribuire chiunque. 

I versamenti vanno effet¬ 
tuati su modulo di conto 
corrente, intestato al' c c 
n. 25966 Banca Popolare Au- 
tofilotranvien. via U. Bian- 
canwno 25 b (Roma). Nella 
causale, sul retro del bol¬ 
lettino. deve essere indicato | 
il seguente numero: 4258. 


La manifestazione della FGCI in piazza di Siena 

Incontro dei giovani 
sabato con Occhetto 

Parteciperanno i compagni Walter Veltroni e Ga- } 
briele Giannantoni - Concerto degli « Inti-lllimani » 


Tutti ì circoli della FGCI 
sono impegnati per prepa¬ 
rare la grande mamfestazio- 
ne-spettacolo che si svolgerà 
sabato, alle 1730, in piazza 
di Siena, con la partecipa¬ 
zione del compagno Achille 
Occhetto. membro deila di¬ 
rezione del PCI. * Questa so¬ 
cietà non va: è ora di cam¬ 
biare. Dai giovani un nuovo 
colpo alla DC. un nuovo vo¬ 
to comunista»: è la parola 


d’ordme deU’incontro. nel 
corso del quale prenderanno 
la parola anche Gabriele I 
Giannantoni, nella segrete¬ 
ria della federazione roma¬ 
na, candidato alia Camera 
dei deputati: e Walter Vel¬ 
troni. segretario delia FGCI 
e candidato al Comune. 

Ai termine degli interventi 
avrà luogo uno spettacolo 
j musicale con il complesso 
cileno degli a Inti-lllimani ». 


Su proposta 
dèi compagno Sarti, assesso¬ 
re all’agrico!tura, la giunta 
ha poi varato un contributo 
di 2 miliardi e mezzo per le 
opere di miglioria delle strut¬ 
ture zootecniche e un contri¬ 
buto di 91 milioni per l’acqui¬ 
sto di capi di bestiame da 
parte dei contadini. 

CONDIZIONE FEMMINILE 

tro provvedimento significati¬ 
vo approvato ieri riguarda la 
condizione femminile. Dopo 
aver ascoltato e discusso una 
relazione della compagna Le¬ 
da Colombini, assessore agli 
enti locali, l’esecutivo ha fat¬ 
to propria una proposta di leg¬ 
ge per l’istituzione della con¬ 
sulta femminile. Questa avrà 
lo scopo di promuovere tutte 
le iniziative volte a rimuove¬ 
re gli ostacoli economici, sa 
ciali e culturali che impedi¬ 
scono alle donne una piena 
partecipazione alla organizza¬ 
zione politica, produttiva e 
sociale della regione. 

SCUOLA La gj Un ta ha dato 

parere favorevole alla propo¬ 
sta. avanzata dal compagno 
De Mauro, assessore alla cul¬ 
tura, di indire un convegno 
regionale sul tema « La scuo¬ 
la nel Lazio e l’emargina¬ 
zione ». 

SANITÀ La Regione — ha 

deciso la giunta — mette a 
disposizionò 100 mila dosi di_ 
vaccino per una campagna 
gratuita contro l'influenza 
per quest'anno e per il pros¬ 
simo. La distribuzione dei 
farmaci avverrà tramite gli 
uffici dei medici provinciali 
in tutto il Lazio. 

Sempre su proposta dell’as¬ 
sessore, compagno Ranalli. la 
giunta ha definito l’« indice 
medio » di increménto dei co¬ 
sti per l’assistenza ospedalie¬ 
ra relativa al ”75 e al ’76. 
Ciò permetterà una rivaluta¬ 
zione delle rette e favorirà i 
cittadini che sono costretti a 
pagare in proprio le spese 
ospedaliere e poi a chiedere 
i rimborsi. . ‘ 

Il significato e la portata 
delle decisioni prese ieri sono 
stati sottolineati, al termine 
della seduta, dal compagno 
Maurizio Ferrara, che ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«La riunione della giunta 
ha messo a punto questioni 
importanti e preso provvedi¬ 
menti concreti che interessa¬ 
no da vicino larghi strati di 
produttori e lavoratori. In 
primo luogo abbiamo rispet¬ 
tato l’impegno assunto in con¬ 
siglio dj presentare una rela¬ 
zione sulla gestione dei fondi 
per l'anno santo realizzata 
— si ricordi — nel 1975. dal¬ 
la giunta precedente. Aveva¬ 
mo già deciso, sulla base di 
una prima informazione del¬ 
l’assessore al turismo Varle- 
se. di aprire un’indagine am¬ 
ministrativa. Oggi abbiamo 
esaminato la relazione degli 
assessori che hanno condotto 
l’indagine (Varlcse. Dell’Un¬ 
to. De Mauro. Spaziani) e ab¬ 
biamo deciso di chiederò al 
consiglio l’apertura di una 
inchiesta. Abbiamo infatti ri¬ 
scontrato dati che a nostro 
giudizio la rendono necessa¬ 
ria. Non siamo affatto ani¬ 
mati da spirito scandalistico, 
non cerchiamo • processi al 
passato, ma le anomalie che 
abbiamo riscontrato in que¬ 
sta prima fase-di indagine ci 
preoccupano e devono essere 
chiarite per assodare le re¬ 
sponsabilità. 

« Abbiamo poi affrontato — 
continua il presidente della 
giunta regionale — un primo 
esame della nota di variazio¬ 
ne al bilancio presentata da!- 
l'assessore, compagno Dell'Un¬ 
to. Nel lavoro svolto in que¬ 
sti due mesi l'assessorato al 
bilancio con tagli, economie e 
misure diverse, è riuscito a 
reperire circa 16 miliardi tra 
le pieghe del bilancio. Per noi 
non si tratta di poco: è stato 
un buon lavoro. Abbiamo e«s- 
m:nato le possibVità di im¬ 
piego di questi 16 miliardi. 
Nei prossimi eìomi confron¬ 
teremo le proposte emerse in 
giunta con le opinioni delie 
forze politiche che costituisco¬ 
no la maggioranza e che ap¬ 
poggiano la giunta. 

« H lavoro già fatto in sede 
di nota di variazione del bi¬ 
lancio — prosegue la dichia¬ 
razione — ci ha poi già per¬ 
messo. fin da oggi, di pren¬ 
dere due provvedimenti im¬ 
portanti per la piccola e me¬ 
dia impresa e per gii artigia¬ 
ni, irrobustendo i fondi della 
garanzia dei fidi "bancari a 
queste categorie. 

’ «Non abbiamo dunque fat¬ 
to miracoli — conclude Fer¬ 
rara — ma abbiamo rispetta¬ 
to due seri impegni program¬ 
matici: uno sul piano della 
moralizzazione in materia di 
gestione del denaro pubblico, 
un altro in materia di credito 
alle categorie che producono 
e che per le loro limitate di¬ 
mensioni rischiano di pagare 
piu di altri gli effetti del¬ 
la crisi ». 



Francesco Papaldo il giovane ucciso e (a destra) Carla Viglini la sua ex fidanzala 


La macchina da presa scru¬ 
ta tra le gambe divaricate di 
una donna distesa su uni pol¬ 
trona ginecologica, mentie le 
mani e i ferri chirurgici di 
un medico frugano nell'utero 
e ne tirano fuori pezzi di fe. 
to insanguinati: la scena fa 
parte di due filmati sull'abor¬ 
to della San Paolo film (la 
casa di distribuzione e pro¬ 
duzione religiosa. « braccio » 
cinematografico delle Edizio¬ 
ni Paoline la quale assicura 
che possono essere tranquil¬ 
lamente proiettati nelle scuo¬ 
le medie inferiori, anche da¬ 
vanti a bunbini di dieci, un. 
dici anni. La Sun Paolo, af¬ 
fermo anzi di essere anche in 
possesso di un'autorizzazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per mettere in cir¬ 
colazione ì due documentari 
nelle medie. 

Da una delle scuole dove 
gli insegnanti hanno proiet¬ 
tato il film agli alunni, fi¬ 
dandosi delle assicurazioni 
della casa cinematografica, é 
venuta però un'indignata pio 
testa e la ferma richiesta dì 
togliere dalla circolazione i 
cortometraggi, li consiglio di 
istituto della «Pierre de Coti- 
bortin » in via dei Giochi Ist¬ 
illici. a Vigna Clara, infatti, 
ha presentato ieri mattina un 
dettagliato esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica, nel 
elicne si chiede un intervento 
Immediato per bloccare la 
proiezione delle pellicole nel¬ 
le scuole, poiché esse « pos¬ 
sono turbare ed offendere la 
sensibilità dei ragazzi in ria 
di formazione ». 

I due film, che fanno par¬ 


te della serie « Discutiamone 
insieme », prodotta espressa¬ 
mente come sussidio scolasti¬ 
co audiovisivo, si intitolano 
« Storia di un feto » e « Abor. 
<o. i'bertà di uccidere? ». Nei 
cortometraggi le tesi degli 
antiabortisti sono sostenute 
con immagini odiose. 

« Invece di fornire elementi 
di giudizio valido e di con¬ 
fronto sul problema delVinter- 
nizione della gravidanza — si 
legge nell’esposto presentato 
a! sostituto procuratore Ves- 
siehelli —• i film inducono, 
facendo leva sugli aspetti più 
fragili della personalità non 
ancora strutturata dei ragaz¬ 
zi. tesi precostituite e terro¬ 
ristiche. I riferimenti scienti¬ 
fici. inoltre, sono spesso urta, 
tinnente •scompleti . deforma¬ 
ti o addirittura falsificati». 
Insonima. piu che d. infor¬ 
mazione. i due documenti so 
no strumento di becera prò 
paganda somministrata a 
bambini di J0 anni. 

« Nel cortometraggio — di¬ 
ce Ivan Palermo, uno dei ge. 
nitori del consiglio di istitu¬ 
to che ila firmato l’esposto — 
vengono riprese infatti le im¬ 
magini di una donna che a- 
boriisce quando è già in sta¬ 
to avanzato di gravidanza. Il 
feto è già perfettamente for¬ 
mato. ed è almeno di sci.set- 
te mesi. Mentre tutti sanno, 
che le proposte di disciplina 
dell'aborto riguardano solo i 
primi tre mesi delia gravi¬ 
danza ». 

Nella denuncia si afferma 
anche che « la faziosità esplo¬ 
de in scene di truce e disgu¬ 
stose violenza nel secondo 


La Corte di assise dovrà giudicare i tre accusati di omicidio premeditato 

Oggi il processo per il delitto Papaldo 

La tragica vicenda che culminò con l'assassinio del giovane il 10 marzo del 73 • Dopo una fredda esecuzione, il cadavere fu 
sotterrato a Castelporziano • Scoperto 2 anni dopo - Sul banco degli imputati Luigi Sarasini, Armando Sgobba, Augusto Liberati 


Sono accusati di violenze e danneggiamenti 


Denunciati 5 missini 
per l’aggressione 
sulla via C. Colombo 


Cinque missini sono stati 
denunciati alla magistratura 
dall’ufficio politico deila que¬ 
stura per la selvaggia aggres¬ 
sione di venerdì scorso sulla 
via Cristoforo Colombo, da 
ve fu gravemente ferito alla 
testa con bastoni e pugili di 
ferro il giovane Massimo Ca- 
sponi, di 17 anni, di ritorno 
da ufta manifestazione unita¬ 
ria. Le accuse configurate nel 
rapporto della polizia sono 
violenza e danneggiamento. 
I nomi dei cinque neofascisti 
non sono 'stati resi noti, in 
attesa che la magistratura 
prenda una decisione nei lo¬ 
ro confronti. 

Nella denuncia dell'ufficio 
politico della questura si fa 
riferimento, in particolare, al 
momento in cui gli squadri¬ 
sti seguirono a bordo di al¬ 
cune auto una vettura della 
linea « 93 » dell’ATAC, dove 
si trovavano Massimo Caspa 
ni e altri giovani che aveva¬ 
no partecipato alla manife¬ 
stazione unitaria in largo 
Loria: i teppisti, prima di ag¬ 
gredire Casponi. tentarono di 
bloccare l'autobus e minac¬ 
ciarono il conducente, che 
tuttavia riuscì a proseguire 
lungo il tragitto prestabilito. 
Qualche fermata più in !à 
scattò poi la feroce aggres¬ 


sione contro Casponi: il gio¬ 
vane fu circondato poco do¬ 
po essere sceso dal «93»,.nei 
pressi di via Fontaneilato, ed 
aggredito a colpi di bastone 
e con pugni di ferro. 

Gli squadristi continuarono 
a colpire il ragazzo con estre¬ 
ma violenza fino a quando 
questi non crollò a terra in 
una maschera di sangue, pri¬ 
vo di sènsi. Massimo-Caspo- 
ni. è tuttora ricoverato in 
ospedale per le lesioni subite 
alia testa e per lo stato com- 
mozionale m cui è caduto da 
po l’aggressione. Da qualche 
giorno, fortunatamente, le 
sue condizioni stanno miglio¬ 
rando. - 

I cinque missini - , quindi, se¬ 
condo quanto hanno accerta¬ 
to i funzionari dell'ufficio pa 
litico della questura sarebbe¬ 
ro tutti responsabili delle a- 
zioni di teppismo contro lo 
autobus e i suoi passeggeri, 
e sono inoltre fortemente in¬ 
diziati di avere partecipato 
al brutale pestaggio. Il magi¬ 
strato che conduce l'inchie¬ 
sta. il sostituto procuratore 
della Repubblica Lapadura. 
dovrà ora vagliare gli elemen¬ 
ti raccolti dalla polizia c 
J prendere i provvedimenti che 
i riterrà più opportuni nei con- 
; fronti dei cinque neofascisti. 


La tragica vicenda che cul¬ 
minò con il delitto per moti¬ 
vi di gelosia di Francesco Pa¬ 
paldo, giovane universitario. 
« uomo di fiducia » al risto¬ 
rante «Francis», sarà rievo¬ 
cata da questa mattina in 
Corte di Assise. Sul banco de¬ 
gli imputati saranno chiama¬ 
ti, i protagonisti del delitto: 
Luigi Sarasini, riteuto il man¬ 
dante; Armando Sgobba, il 
killer che con due colpi di 
pistola uccise Papaldo e Ivo 
Liberati, il complice che as¬ 
sistette alia esecuzione del 
gióvane. Per i tre, l'accusa e 
di «omicidio premeditato»: 
un reato per cui é previsto 
l’ergastolo. 

La scomparsa di Papaldo 
avvenne la sera del 10 marzo 
1973. verso le ore 22. I! giova¬ 
ne si allontanò, senza lascia¬ 
re tracce di sé dal bar-risto¬ 
rante «Francis» in via Lu¬ 
ciani n. 21. dove era occupa¬ 
to come direttore e con ge¬ 
nerici compiti di rappresen¬ 
tanza. I familiari del giova¬ 
ne universitario che aveva 24 
anni, dopo tre giorni di at¬ 
tesa senza ritorno del figlio, 
si decisero a denunziare a: 
carabinieri della caserma Pa^ 
rioli la misteriosa scomparsa.* 

Ebbero inizio subito le in¬ 
dagini: dopo numerosi accer 
tamenti. usci fuori il nome di 
Luigi Sarasini. La giustizia 
aveva già avuto modo di oc¬ 
cuparsi di lui. per un traffi¬ 
co illecito di auto rubate in 
Italia e vendute all’estero. 
Luigi Sarasini — « rampollo 
degenere di una facolt-atissi- 
ma famiglia ». come lo ha de¬ 
finito il PM — dichiarò di 
aver trascorso gran parte del¬ 
ia notte tra il 9 e il 10 mar¬ 
zo con Papaido e precisa- 
mente dalle 1.30 alle 7 del 
mattino. 

A mettere gii inquirenti sul¬ 
le tracce di Sarasini. era sta¬ 
ta la sua ex fidanzata Carla 


Viglini. una giovane hostess, 
che negli ultimi tempi si era 
innamorata di Papaldo. La 
ragazza dichiarò agli inqui¬ 
renti che Luigi Sarasini « non 
si era mai rassegnato all’idea 
che si sposasse con France¬ 
sco dopo essere stata la sua 
donna per molto tempo ». Ma 
nonostante queste afferma¬ 
zioni che lasciavano suppor¬ 
re un delitto per gelasia. l’in¬ 
chiesta giudiziaria fu blocca¬ 
ta per alcuni mesi perché, 
nel frattempo, il cadavere di 
Papaldo non era stato ritro 
vato. 

A questo punto gli inqui¬ 
renti con uno stratagemma 
favorirono l'incontro di Ivo 
Liberati, un pregiudicato per 
furti, ma legato a Sarasini. 
con un certo Enzo Andreelli 
uscito da poco dal carcere. 
Durante la detenzione An¬ 
dreelli aveva appreso da un 
carcerato. Armando Sgobba, 
dell’uccisione di Francesco 
Papaldo e deH’occuUamento 
del cadavere nella pineta di 
Castelporziano. 

Con la scusa di recuperare 
un anello rimasto al dito del 
giovane ucciso. Andreelli do¬ 
po aver invitato Liberati nel 
la sua auto gli chiese dove 
era il punto preciso della se¬ 
poltura. La conversazione, 
venne registrata da un ma¬ 
gnetofono sistemato nella vet¬ 
tura. E Liberati si lasciò scap¬ 
pare alcune preziose informa¬ 
zioni. Successivamente, mes¬ 
so alle strette dal giudice 
istruttore, dott. Ferdinando 
Impasimato. svelò compieta- 
mente i risvolti del delitto. 

Luigi Sarasini per ceiosia 
aveva assoldato lo Sgobba per 
uccidere Papaldo. mentre a 
Liberati aveva detto che si 
trattava soltanto di una «le¬ 
zione» da impartire al suo 
rivale in amore. Liberati. la 
notte del 10 marzo 1973 con 
la scusa di aiutare il Papal¬ 


do nella ricerca di un’auto 
rubata ad un cliente del ri¬ 
storante lo invitò nella sua 
macchina dove aveva preso 
posto nel sedile posteriore. Io 
Sgobba, armato di una pisto. 
la 7.65. Mentre la radio di 
bordo era a tutto volume. Ar¬ 
mando Sgobba colpi Papal- 
-do alla nuca con il calcio 
della pistola e dopo averlo 
stordito gli sparò due colpi 
a bruciapelo, uccidendolo. Il 
cadavere fu portato nella pi¬ 
neta' di Castelporziano dove 
in precedenza Sarasini aveva 
preparato una fossa. 

A causa dì un violento tem¬ 
porale. che infuriava quella 
notte, i tre non riuscirono a 
trovare il luogo prescelto per 
la sepoltura. Scavarono cosi 
! per circa due ore una nuova 
buca e questo macabro lavo¬ 
ro finì con le prime luci del¬ 
l’alba. Per il delitto. Arman¬ 
do Sgobba, doveva riscuotere 
la somma di 30 milioni di lire 
da Sarasini ma fini subito 
j dopo l'omicidio in carcere per 
altri reati da lui commessi 
precedentemente. 

Da parte sua Ivo Liberati 
per discolparsi, dichiarò al 
magistrato di aver assistito 
all’esecuzione senza sapere, 
quando andò a prelevare Pa¬ 
paldo. che Sarasini aveva 
premeditato un omicidio. Il 
cadavere di Papaldo. su indi 
cazione di Liberati, fu ritra 
vato a circa due anni dalla 
sua morte. Un ruolo impor¬ 
tante nella soluzione del 
«giallo». Io ha avuto il giu- 
| dice istruttore Imposimato. 

I che segui le fasi della vicen¬ 
da con particolare attenzione 
Oggi, al processo, saranno 
in aula i familiari del giova¬ 
ne. per chiedere giustizia per 
il loro congiunto, ucciso bar¬ 
baramente da personaggi sen¬ 
za scrupoli. 

f S. 


film (” Aborto: licenza d’uc¬ 
cidere’’) che, fedele al suo 
stile, si conclude con una 
messa in scena macabra « di¬ 
sgustosa: ammucchiati su un 
tavolo si vedono gli arti e le 
membra di un bambino fa¬ 
gliato a pezzi. Poi questi stes¬ 
si. pezzi di carne vengono ri¬ 
presentati ordinati, in modo 
che il corpo sia ricomposto 
quasi al completo ». Sarebbe 
anche interessante sapere do¬ 
ve il regista dei due filmati, 
Carlo Fuscagni. ha potuto ri¬ 
prendere immagini simili. 

Ma ad immagini che posso 
no provocare traumi in alun¬ 
ni delle medie, nei documen¬ 
tari si accompagna anche un 
commento tendenzioso e in¬ 
famante. « Gli autori del fil¬ 
mato — spiega ancora Ivan 
Palermo — considerano l'a¬ 
borto un omicidio, e affer¬ 
mano che è soltanto il primo 
passo verso una strage di de¬ 
boli e indifesi. L'immagine si 
sposta dal feto inanimato a 
quella di anziani a passeggio, 
mentre lina voce fuoricampo 
dice: oggi i bambini, domani 
t vecchi ». 

« Anche il montaggio — pro¬ 
segue Palermo — è ignobile: 
la sequenza dell’aborto, ad 
esempio, viene interrotta con 
una sene di stacchi che fanno 
vedere una manifestazione di 
donne, senza commento, quasi 
a dire: ecco, quelle sono le 
assassine. D'altronde il film 
non fa mai riferimento all'a¬ 
borto come all'interruzione 
della gravidanza, come un 
dramma sociale da risolvere, 
ma ne parla solo come di un 
assassinio». - 

Nell’esposto, firmato da do¬ 
centi, genitori, insegnanti e 
dalla preside, si chiede anche 
« in base a quali principi è 
stata concessa l'autorizza¬ 
zione alla circolazione delle 
due pellicole nelle scuole me¬ 
die inferiori, e se i princìpi 
informatori di questa deci¬ 
sione siano compatibili con le 
vigenti leggi, che tutefano la 
moralità dei minori ». 

La Snn Paolo Film ha di¬ 
chiarato agli insegnanti della 
(' De Coubertin » di essere in 
possesso dell ’ autorizzazione 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per distribuire i 
filmati. L’ufficio stampa del 
dicastero ha però smentito di 
aver mai concesso il nulla¬ 
osta per questi due documen¬ 
tari. Starà ora alla Procura 
verificare se l’approvazione 
del ministero c’è stata e. in 
caso contrario, accertare le 
i esponsabilità della casa cine 
matografica religiosa, che 
avrebbe affermato il falso. 

1 due documentari sono 
stati fatti vedere ad alcune 
classi delle medie di Vigna 
Clara, dai docenti che si sono 
fidati delle assicurazioni della 
San Paolo, nella giornata di 
venerdì. Ma appena si sono 
resi conto di quali scene offri¬ 
vano. gli insegnanti hanno 
sospeso la proiezione. « La no¬ 
stra scuola — afferma la pre¬ 
side. Giulia Marotta — è spc. 
rimentale, c cerchiamo di di¬ 
scutere con gli alunni tutti > 
problemi della società. Così 
nelle classi si è parlato an¬ 
che di aborto, e alcuni pro¬ 
fessori hanno pensato di ri¬ 
chiedere dei cortometraggi 
che affrontassero il proble¬ 
ma. Ma non avremmo potuto 
pensare che la San Paolo c> 
fornisse dei prodotti di quel 
tipo. Comunque, quando mi 
hanno avvertita ho seque¬ 
strato i due documentari, c 
ho convocato il consiglio di 
istituto, che dopo aver preso 
visione del film ha deciso di 
presentare un esposto alla 
Procura ». 

Gregorio Botta 


Venerdì convegno 
del PCI sul turismo 

«Turismo a Roma: bilan¬ 
cio e prospettive» è 11 tema 
di un convegno, organizzato 
dal comitato regionale del 
PCI. che avrà luogo venerdì 
alle 16.30 nell’hote! Borromi- 
ni. in via Lisbona 7 . 


Le comunicazioni giudiziarie sono finora complessivamente 40 

Per lo scandalo delle « berline blu » 
avvisi di reato anche agli autisti 

Sui nomi degli indiziati il magistrato mantiene il segreto - Affidato ai ca¬ 
rabinieri il compito di accertare l'identità delle targhe comparse nelle 
foto dei giornali - Procede l'inchiesta sugli illeciti compiuti nei ministeri 


Il legale di Italo Schettini ha chiesto la ricusazione del tribunato 

Tenta di eludere la condanna 
il de accusato di bancarotta 

La Procura ha già dato parere negativo all'istanza presentata dal difen¬ 
sore - il processo iniziato nel '72 - L'esponente democristiano era stato 
denunciato per il fallimento di una società immobiliare e una di autotrasporti 


Il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica. Franco Scorza, 
ha inviato ieri quaranta av¬ 
visi di reato ne’.l’ambito del¬ 
l’inchiesta giudiziaria sull’a¬ 
buso delle auto di Stato, vale 
a dire sulla illecita utilizza 
zione delle vetture messe a 
disposizione dei funzionari 
statali per motivi di servizio. 

Oltre a venti dirigenti di 
enti pubblici coinvolti nello 
scandalo, sono stati chiama¬ 
ti a rispondere in giudizio 
anche gli autisti per concor¬ 
so in reato per distraz.one. 
Tutti e Quaranta hanno ri¬ 
cevuto comunicazioni giud.- 
ziarie con l’invito a nominar¬ 
si un avvocato di fiducia. Sui 
loro nomi il mag.strato ha 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. 

L’inchiesta del sostituto 
procuratore si muove su due 
direzioni: una e quella che 
nasce dalle denunce che so¬ 
no state presentate da di¬ 


versi quotidiani romani. Tut¬ 
ta la documentazione fola 
grafica dell’utilizzazione a fi¬ 
ni personali delle » berline- 
blu ». è stata infatti nmes 
sa all’autorità giudiziaria. Il 
dottor Scorza ha poi affida¬ 
to ai carabinieri il compito 
di accertare presso i! pub¬ 
blico registro automobilisti¬ 
co a chi sono effettivamente 
intestate le auto che com¬ 
paiono sui giornali, chi ne 
rsulta assegnatario per ra 
g.oni di ufficio, e in ultimo 
chi abitualmente le gu.da. E 
proprio in base alle risultan 
ze acquisite finora sono sta 
te inviate le comunicazioni 
giudiziar.e. 

La seconda direzione -della 
indagine della procura pun¬ 
ta invece all'individuazione 
degli abusi compiuti nei mi¬ 
nisteri, da parte di autorità 
amministrative. E’ stata ino • 
tre r.chiesta la compilazio 
ne dell’elenco completo del¬ 


le auto d: rappresentanza e 
di servizio. 

Le disposiz.oni v.genti in 
materia di asscgnaz.one de’, 
le auto riconoscono l'uso in¬ 
condizionato de! mezzo so! 
tanto a min.stri e sottosegre¬ 
tari. Tutti gli a’.tr. funziona 
ri (compresi il prefetto. : 
presidenti di Regione e Pro 
v.nc.a. ij sindaco ere » pos¬ 
sono usare '.e 3itomobii. di 
rappresentanza solamente per 
assoluta necessità d: servizio 
In base a queste norme com 
mette quindi reato di pecu 
lato, in questo caso anche 
con raggravante delia con- 
t.nuazione. il burocrate che 
abbia consentito l'utilizzazio 
ne delia vettura a fini per¬ 
sonali o familiari. 

Sempre negli ambenti giu¬ 
diziari. si e orientati ad ef 
fettuare processi ben distinti, 
evitanda un unico processone, 
li numero degli imputati, in¬ 
fatti. e destinato od aumen¬ 
tare considerevolmente. 


Ancora intoppi al processo 
per bancarotta fraudolenta 
intentato contro Italo Schet¬ 
tini, avvocato, g.à segretario 
regionale amministrativo del¬ 
la Democrazia cristiana Que 
sta volta e stato il suo le¬ 
sale a rinviare la sentenza, 
presentando un'-stanza di ri¬ 
cusazione nei confronti del 
presidente della IV sezione 
penale del tribunale dot¬ 
tor Anedda. sostenendo che 
.1 magistrato sarebbe « preve 
nulo » nei confronti del svo 
cliente A sostegno delia ricu 
dizione, secondo il legale, vi 
sarebbe una frase espressa 
dal dott Anedda in aula e 
precisamente: '«Questo pra 
cesso si deve fare ». La vi¬ 
cenda è ora aU’esame alia 
Corte di appello che dovrà 
decidere in merito dopo 1 ! 
parere della Procura generale 
che ha d.ehiarato non esserci 
«alcun motivo valido per la 
ricusazione del doti. Anedda». 


Questo processo è stato de- 
. finito da più parti «elastico»: 
iniziato nel 1972 per fatti che 
risalgono addirittura al 1965. 
è stato più volte rimandato 
a nuovo ruolo per futili mo¬ 
tivi. italo Schettini, un espo¬ 
nente della Democrazia cri¬ 
stiana romana, era stato de¬ 
nunciato in relazione al fal- 
i.mento di due società (una 
mmobiliare e una di auto¬ 
trasporti) delle quali era am¬ 
ministratore. Arrestato il 16 
giugno dell’anno scorso, dopo 
alcuni mesi di- detenz.one. 
ottenne la libertà provviso¬ 
ria. L’inchiesta giudiziaria, in¬ 
tanto. si era conclusa nell’au¬ 
tunno del 1974 con il rinvio 
a giudizio dellimoutato. Dopo 
numerose udienze nell’ottobre 
1975 si giunse alle arringhe 
del PM e. del collegio di di¬ 
fesa che sollevò una questione 
di nullità per quanto riguar¬ 
da l’istruKoria. 

Il tribunale respinse questa 


tesi, ma rinviò il processo a 
nuovo ruolo. II giudizio erm 
poi ripreso, partendo dac¬ 
capo. nel febbraio di que¬ 
st’anno. ma l’altro ieri nel¬ 
l'ultima udienza, alia fine 
della quale sarebbe stata 
emessa la sentenza, il colle¬ 
gio di difesa ha presentato 
ì'istanza di ricusazione. 

Un nuovo espediente per 
eludere l’ormai scontata con¬ 
danna di Italo Schettini, per¬ 
sonaggio noto alle cronache 
anche per i singolari contratti 
di locazione, definiti «con¬ 
tratti - capestro ». che sono 
stati imposti agli inquilini 
degli appartamenti da lui pos¬ 
seduti al quartiere Alessan¬ 
drino. E’ auspicabile che que¬ 
sto nuovo appiglio sia disat¬ 
teso dalla Corte d’appello nel 
più breve tempo possibile e 
che 1 ' imputato finalmente 
venga condannato per )• «se 
malefatte 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

* 

Il rapporto 
con le istituzioni 


/.i 4 


di Aldo D'Alessio 


P OTRÀ* sembrare strano, 
ma gli interessi mili¬ 
tari di Roma e del Lazio 
sono cospicui. Non si trat¬ 
ta solo della presenza nel¬ 
la capitale dei massimi cen¬ 
tri di direzione e di ammi¬ 
nistrazione della difesa, con 
1 relativi non lievi apparati 
burocratici (ministero, stati 
maggiori, comandi e servi¬ 
zi, etc.) bensì, prima di tut¬ 
to, del sistema produttivo 
dell’industria militare. Giu¬ 
sto nei giorni scorsi la con¬ 
ferenza di produzione pro¬ 
mossa dai lavoratori della 
Selenia ha richiamato l’at¬ 
tenzione su questi problemi, 
non senza una valida ragio¬ 
ne data la perdurante in¬ 
certezza in merito al pro¬ 
gramma dell’MRCA (aereo 
epropeo da combattiménto 
proposto per la linea di vo¬ 
lo dell’aeronautica italiana 
Ionia stessa ed altre indu¬ 
strie del settore) mancante 
tuttora di un valido finan¬ 
ziamento deliberato dal par¬ 
lamento. 

Già si è detto che le Ca¬ 
mere non sono state poste 
nella condizione di esami¬ 
nare questi progetti a causa 
della inadempienza del mi¬ 
nistero della difesa che ha 
ritardato la presentazione 
del necessario disegno di 
legge: occorre ora aggiunge¬ 
re che il punto di vista da 
cui il movimento operaio si 
muove nell’affrontare que¬ 
sti problemi non può non 
essere che quello della va¬ 
lutazione complessiva della 
politica dello sviluppo eco¬ 
nomico ed industriale e del 
richiamo ai compiti cd al¬ 
le esigenze di difesa del 


A Roma e provincia 

Oltre 61.000 
gli iscritti 
al PCI 

Nuovi risultati sono sta¬ 
ti conseguiti nel tessera¬ 
mento al PCI « nella rac¬ 
colta di fondi per sostene¬ 
re la campagna elettorale. 
I comunisti a Roma e pro¬ 
vincia sono 61.008 pari al 
101,3% rispetto agli iscritti 
dello scorso anno. I tesse¬ 
rati alla federazione giova¬ 
nile . sono 5.200 pari al 
90% dei tesserati 1975. I 
giovani iscritti per la pri¬ 
ma volta sono 2.009 di cui 
609 ragazze. 

Continuano a pervenire 
numerosi versamenti per 
la sottoscrizione elettora¬ 
le, che ha già raggiun¬ 
to la cifra di oltre 24 mi¬ 
lioni. La sezione San Pao¬ 
lo versando 1.300.000 lire 
ha raggiunto il cento per 
cento dell'obiettivo. Gli 
studenti e gli ' insegnanti 
dell'istituto « Petrarca » 
per corsi serali delle « 150 
ore > hanno fatto perveni¬ 
re 47.000 lire quale con¬ 
tributo per la campagna 
elettorale del partito co¬ 
munista. 

Altri versamenti sono 
stati effettuati dalle se¬ 
guenti sezioni: Casalotti 
(40.0CO lire). Salario 
(160.000), Celio (50.000), 
Porta San Giovanni 
(100.000), Ostiense (448 
mila lire). Monte Mario 
(100.000), Genzano (260 
mila lire), Montecompatri 
(50.000), Monte Porzio 
(80.000), Monteverde Nuo¬ 
vo (150.000), Centocelle 
(120.000), Ponte Milvio 
(300.000), Casalbernocchi 
(159.000), Cinecittà (100 
mila lire). Ostiense (415 
mila lire), Tuscolano 
(50.000), Monti (600.000), 
Torre Spaccata (250.000), 
Campo Marzio (200.000), 

. Appio Nuovo (280.010), 
Vescovi*» (388.080). 

Sono 187 le sezioni che 
hanno raggiunto e supe¬ 
rato il 108% del tessera¬ 
mento. In questi giorni 
anche Torre Gaia, Ostia 
Antica, Tor de' Cenci e 
Villanova hanno raggiunto 
tale obiettivo. ■ 

Diamo qui di seguito i 
dati del tesseramento di¬ 
stribuiti per zona con a 
fianco indicata la per¬ 
centuale raggiunta rispetto 
agli iscritti del 1975: Cit¬ 
tà: Centro 3.073 (105,50%); 
Est 9.814 (103,30%); Ovest 
8.553 (101%); Sud 8.997 
(100%); Nord 5.149 (100,30 
per cento); Aziendali 5.387 
(102,60%). Totale 40.173 
.(101,70%) - Provincia: Ci¬ 
vitavecchia 2.770 (105,60 

per cento); Tiberina 1.791 
(101,20%); Tivoti-Sabina 
4.531 (101%); Castelli 8.704 
(100,80%); Calle ferro-Pa- 
lestrlna 3.039 (94,50%). To¬ 
tale 20 835 (100,50%). 

Totale generale 61.088 
(101,30%). 


nostro paese. Eventi recen¬ 
ti, quali lo scandalo delle 
commesse aeronautiche Lo¬ 
ckheed, oltre all’aspetto del¬ 
la ' corruzione che certo è 
gravissimo, hanno compro¬ 
vato la necessità di una ap¬ 
profondita riconsiderazione 
critica. Si tratta, come più 
volte abbiamo ribadito in 
parlamento, di inquadrare 
le iniziative settoriali e di 
forza armata nel program¬ 
ma della ristrutturazione del¬ 
la difesa, assecondare lo svi¬ 
luppo autonomo della ricer¬ 
ca scientifica militare coor¬ 
dinandola nell’ambito dei 
programmi statali, di garan¬ 
tire l’orientamento degli in¬ 
vestimenti pubblici allo sco¬ 
po di agevolare l’industria 
nazionale, sia al nord che 
nel sud, in una visione non 
subalterna della cooperazio¬ 
ne internazionale, di dirige¬ 
re l’intervento nazionale sui 
mercati esteri escludendo ri- 
gorosanlente ogni sostegno 
ai regimi autoritari e fa¬ 
scisti. 

Queste indicazioni, pure 
accolte dal governo, non 
hanno mai avuto un segui¬ 
to appropriato; ed ora pro¬ 
prio di questa mancanza di 
direzione e di orientamento 
politico, che nel caso del pro¬ 
getto MRCA ha passato ogni 
limite, scontiamo le conse¬ 
guenze. Consideriamo quindi 
molto positiva l’iniziativa 
assunta dalle organizzazioni 
sindacali (da ultimo la con¬ 
ferenza stampa della fede¬ 
razione dei metalmeccanici) 
se — come sembra eviden¬ 
te — essa segna l’avvio di 
una più generale tendenza 
ad assumere questi temi co¬ 
me un momento importante 
del rapporto complesso tra 
politica nazionale della di¬ 
fesa e politica romana. 

Questa complessità deri¬ 
va anche dal vasto intreccio 
di interessi che con la for¬ 
mazione delle regioni si è 
venuto delincando tra l’am¬ 
ministrazione militare e il 
sistema delle autonomie. Ba¬ 
sti l’esempio delle manche¬ 
voli strutture edilizie per la 
difesa, della disponibilità di 
beni demaniali (vecchi for¬ 
ti. e caserme, ad esempio) 
non tutti ora idonei all’uso 
militare, della localizzazione, 
nel centro cittadino o in 
popolosi quartieri periferici, 
di molti di questi impianti, 
per comprendere che occor¬ 
re pensare ad una politica 
organica e alla creazione di' 
strumenti nuovi. C’è stata, 
nella legislatura ormai con¬ 
clusa, una proposta comu¬ 
nista per avviare la ricon¬ 
versione a fini civili (scuo¬ 
le. musei, centri di cultura, 
etc) di vecchi stabili mili¬ 
tari mediante la creazione 
di un fondo nazionale dal 
quale l’amministrazione del¬ 
la difesa potrebbe corrispet¬ 
tivamente attingere i mezzi 
finanziari necessari alla co¬ 
struzione delle sedi c delle 
strutture decentrate che le 
occorrono. Soprattutto Ro¬ 
ma. dove il demanio mili¬ 
tare dispone di molti edi¬ 
fici spesso non più adatti 
allo scopo, potrebbe essere 
interessata a programmare 
d’intesa con Tamministra- 
zione della difesa una ag¬ 
giornata sohu'one dei pro¬ 
blemi indicati tale da sod¬ 
disfare le necessità militari 
c nel contempo l’obicttivo 
di un ordinato assetto ter¬ 
ritoriale della città. 

Una riflessione si impone 
infine in riferimento agli 
aspetti civili ed umani con¬ 
nessi con il servizio di leva 
che riteniamo debba esse¬ 
re. non solo difeso, ma va¬ 
lorizzato. Inteso come pre¬ 
scrive la Costituzione, di 
questo servizio debbono 
emergere le componenti at¬ 
tive, di presenza democra¬ 
tica in seno alle forze arma¬ 
te, di raccordo tra istituzio¬ 
ni militari e paese. Cerchia¬ 
mo per questo di far pre¬ 
valere tra i giovani un’ot¬ 
tica diversa, né paternali- 
lismo autoritario, né conte- 
stazione alternativa, bensì 
partecipazione e rappresen¬ 
tanza per il rinnovamento 
delle istituzioni in rapporto 
all'obiettivo della difesa del 
paese e della sicurezza con¬ 
tro la eversione fascista. 

Per la soluzione dei pro¬ 
blemi della vita nelle caser¬ 
me. ma anche per l’impieeo 
del tempo libero a fini cul¬ 
turali e democratici, si ri¬ 
chiede perciò di superare 
una situazione di disinteres¬ 
se e di abbandono. Ci sem¬ 
bra che gli organi del Co¬ 
mune e. in particolare, le 
circoscrizioni. potrebbero 
avere una funzione determi¬ 
nante proprio nella costru¬ 
zione di un sistema di rap¬ 
porti tra esercito e paese, 
tra istituzioni militari e or¬ 
gani della sovranità popola¬ 
re. che la costituzione pone 
giustamente alla base della 
indipendenza e della difesa 
della patria. 


Storia del malgoverno de nella capitale: 7) gli scempi urbanistici del ’60 

Fruttò miliardi alle immobiliari 
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la strada creata per le Olimpiadi 

L’ubicazione degli impianti sportivi e il tracciato della via servirono a valorizzare i terreni della grande speculazione edilizia — Gli 
scandali degli appalti — Sviluppo in direzione dei quartieri residenziali — Per far passare l’Olimpica demolita una chiesa barocca 



r COME Si SPERPERA IL PUBBLICO DENARO 

Lo via Olimpico non regge 

al collaudo del primo temporale 


Un titolo comparso sulla « Voce repubblicana > del tempo 


Una veduta aerea dell'Ini¬ 
zio dell'Olimpica sulla via 
Salaria all'altezza del ponte 
sull'Anione. A destra in alto 
si astende la grande tenuta 
dal Padri Salesiani ai Prati 
Fiscali (332.410 mq). Altri 300 
mila mq sono di proprie¬ 
tà del marchese Alessandro 
Gerinl, sanatore de. La So¬ 
cietà Generale Immobiliare 
completa il tutto con 410 
'mila mq. La foto è del 1960. 
La via Olimpica giunse al 
momento giusto per valoriz¬ 
zare l'intera operazione. 


Questa foto 
è dal I960. 
Mostra la zona 
dalla via 
Olimpica 
fra via 

Gregorio VII a 
via Angelo 
Emo. VI era 
prevista la 
costruzione 
di non piu di 
700.000 metri 
cubi 

di cemento. 

Ne vennero 
realizzati 
molti di più. 

In questo modo 
i problemi dei 
servizi e del 
traffico sono 
divanuti 
sempre più 
drammatici. 



! Negati gli aumenti concordati con i settecento lavoratori 

i ’ ~ ~ ~ ~ 

! Guidonia: calpestato il contratto 

» _ 

j all’ospedale S. Maria Immacolata 

! Pretestuose giustificazioni della Congregazione delle «Ancelle della Divina Provvidenza», proprietaria del nolocomio, 
| che non rispetta l'accordo del 20 aprile - Sfruttamento dei ricoverati, costretti a lavorare per 15.000 lire al mese 


La congregazione delle suo 
re « Ancelle della Divina Prov¬ 
videnza ». propnetar.u dell’o¬ 
spedale psichiatnco * S. Ma¬ 
ria Immacolata » di Guidon.a. 
non vuole rispettare raccordo 
sottoscritto il 20 aprile scarso 
con le organizzazioni de: ìa 
voratori. L’accordo — strap 
pato dopo una dura e aspra 
lotta — siglato anche dal .-m 
daco di Guidonia. compagna 
Rosa Cavallo e da. rappre^ 
sentami della Provincia, rap 
presentò una grande vittoria 
per 1 700 infermieri e ausi.ia 
ri dell ospedale. Dopo 20 an 
ni i dipendenti sono riusciti 
ad ottenere: un acconto d 
100.000 lire <3 giorni dopo la 
firma dell’accordo» In attesa 
dei conguaglio definitivo del 
maturato economico; la co 
stituzione di una rommusio- 
ne per definire modal.ta e 
tempi per la correspons.one 
del conguaglio, la correspon 
sione di 30.000 lire dal 1° gen 
naio *75 a tutto il personale, 
avente diritto, con nfenmcn 
to al trattamento economico 
del dipendenti dell'ospedale 


provinciale S.M. della Pietà; 
".'amie.pozione finanziaria a: 
dipendenti e altre normat.ve 
non subordinate, come nel 
passato, a!l'approvazione dei- 
i'aumento della retta da par¬ 
te del consiglio provinciale 
<e bene precisare che la Pro 
\.nc.a. con appesita co.nven 
zione mantiene nel.'ospedale 
circa 1000 malati di mente». 

Le Ancelle, ora vogliono 
\iolare questo accordo nel.e 
sue parti fondamentali. Va 
gliono negare le 30 000 lire, 
con il pretesto che la Provin¬ 
cia non avrebbe appros ato la 
richiesta ET falso. 

L'aumento d: retta (22 100 
lire ai giorno per malato» e 
comprensivo di tutti gl; au¬ 
menti salariali. Le Angei’.e. 
con il loro comportamento, 
mirano in realtà a determi¬ 
nare caos e disazi gravi per 
i malati e per ì dipendenti, 
allo scopo d: conseguire altri 
profitti. Va detto con molta 
chiarezza che l’aumento di 
retta decido ;! 23 aprile dal 
consiglio provinciale e s'at«> 
concesso in quanto mutuato 


dalla concessione di aunfiemo 
della retribuzione al persona¬ 
le «aumento indennità inte¬ 
grativa. parila salariale con 
i dipendenti del ncsocom.o 
provinciale, correspons.one di 
lire 30 000, ecc.» e dalla as 
sunz.one di un b.oìogo, di un 
assistente sociale e di 20 unita 
paramediche. 

Cosi stanno le cose. I dipen 
denti debbono perciò avere 
ciò che spetta loro, e non è 
ammissibile che i fondi delia 
collettività vengano destinati 
ali'accrescimenio del patrimo¬ 
nio immobiliare della congre¬ 
gazione, come è avvenuto fi 
r.o ad oggi, per colpevole re¬ 
sponsabilità della D.C. 

La commissione consiliare 
d'inchiesta studierà a fondo le 
voci che compongono la ret- 
t'a sia quelle relative alle re 
tribuzioni dei lavoratori (14 
mensilità. indennità ferie 
non percepite dai dipcnden 
t.» s.a quelle che riguardano 
.n primo luogo i rapporti tra 
la a Casa Divina Provviden¬ 
za i e la Provincia c che nul- 
iti hanno a che fate con le 


spese per l'assistenza a: ma¬ 
lati: per esempio i 7n0 rr.il.om 
destinati alla costruzione d; 
un fabbricato (vedi licenza 
edilizia del comune d: Gu.do¬ 
ma del 9 marzo ’75i o gl; al- 
tr. -6)0 mil.on. destinati ad 
opere var.e. 

Ci sono .no.tre altre gravi 
questioni da accertare, lo 
sfruttamento de. malati ir.r 
ca 100* con la pratica della 
cosidetta «* ergoterapia » che 
comporta retr.buzion; da 500 
a iire 13 000 mensili: il ore 
blema del personale utilizzato 
per attività estranee all'aspe 
daie. e altre cose ancora. 
Grosse sono le responsab...ta 
della giunta provinciale demo 
cristiana per quest: fatti La 
DC dovrà rispondere del suo 
operato Intanto, però, la 
giunta deve intervenire ver 
so le « Ancelle ;>. a tutela dei 
diritti dei malati e de; d: 
pendenti, perche sia ìntegra, 
mente r.spettata la delibera 
consiliare del 23 apr.le. 

Nando Agostinelli 


Abbiamo visto come dopo 
il 1959 la stella di Cioccetti 
cominciasse a tramontare 
fino a calare definitivamente 
nel 1961, quando fu costretto 
alle dimissioni assieme alla 
giunta DC-MSI. e abbiamo ac¬ 
cennato ad alcuni episodi 
scandalosi che caratterizzaro¬ 
no anche quel periodo di mal¬ 
governo democristiano. Ap¬ 
palti assegnati, con trattativa 
privata, a ditte controllate da 
dirigenti democristiani, l'epi¬ 
sodio delle gare per l'assegna¬ 
zione della manutenzione del 
la segnaletica stradale vinte 
da gruppi economici, auch'es- 
si controllati dalla DC. che 
« indovinarono » al millesimo 
le cifre che il Comune aveva 
sigillato in < busta segreta » 
.(in quest'ultimo caso, come si 
ricorderà, l’azione del grup¬ 
po comunista provocò la revo¬ 
ca degli appalti). Abbiamo 
infine ricordato l’inizio dello 
scandalo di Fiumicino che 
coinvolse il ministro dei La¬ 
vori pubblici Togni e che sa¬ 
rà definitivamente insabbiato 
nel 1966. 

Quest’ultima vicenda rientra 
nel cosiddetto « piano -delle 
Olimpiadi ». I giochi, ospitati 
a Roma nel 1960. fornirono 
l’occasione por altri grossi 
scempi. 

I mezzi finanziari furono in 
parte attinti dalla legge Pel 
la che consentiva alla Cassa 
depositi e prestiti e ad altri 
istituti previdenziali e di as¬ 
sicurazione di . concedere al 
Comune mutui per un ammon¬ 
tare complessivo di 55 mi¬ 
liardi. Il <i piano delle Olim¬ 
piadi ». comprendeva tra l’al¬ 
tro la costruzione di 13-18 ap¬ 
partamenti al Flaminio. Fu 
realizzato cosi, al posto dei 
baraccamenti del .< Campo 
Paridi » sorti 15 anni prima 
nella piazza d’Armi. l’at¬ 
tuale Villaggio Olimpico. Per 
la verità la destinazione dei 
* terreni, secondo il piano re- • 
golatore del ’31. era quella di 
parco pubblico. Ma una mo¬ 
difica decisa nel 1959 aveva 
permesso che nell’area fosse¬ 
ro costruite delle palazzine. 

Ma l’operazione più rile¬ 
vante conclusa in quegli anni 
fu quella della via Olimpica, 
la « via dei miliardi ». come 
venne chiamata, realizzata 
| quasi contemporaneamente al 
viadotto di corso Francia. 

// giudizio 
degli storici 

Su tutti questi provvedimen¬ 
ti il giudizio che hanno dato 
gli storici deH’urbanistica è 
critico. Ecco l’opinione di Ita¬ 
lo Insolera: «E’ stata creata 
la via Olimpica, ossia Io scor¬ 
rimento ovest, proposto dal 
” piano ombra ” del 1942 per 
collegare l’EL’R con ì nuovi 
quartieri eleganti del nord 
ovest, e che il piano regola¬ 
tore prevedeva subordinato e 
successivo a quello est. Le 
Olimpiadi hanno sovvertito i 
tempi di attuazione del pia¬ 
no e quindi il piano stesso. 
Izi scorrimento ovest non è 
stato costruito però integral¬ 
mente. ma si sono realizzati 
alcuni tratti dello scorrimcn 
to esterno (circa tre chilome¬ 
tri da via Cipro alla circon¬ 
vallazione Gianicolense) e al¬ 
cuni tratti di una circonvalla¬ 
zione più interna (circa un 
chilometro dalla circonvalla¬ 
zione Gianicolense a via 
Grimaldi) collegandoli tra 
loro con vie già esistenti. 

« I tracciati previsti dal pia¬ 
no non sono stati quasi mai 
rispettati: ciò c costato tra 
l'altro la demolizione della 
chiesetta barocca del Bel Re¬ 
spiro. l'abolizione dell'incro¬ 
cio a più livelli con la via 
Gregorio VII. e infine. la pre¬ 
senza in soli tre chilometri di 
percorso di ben due curve ad 
angolo retto che obbligano a 
limitare la velocita «u una 
strada creata per lo scorri¬ 
mento veloce. I-i \.a Oi.mpi- 
ca spezza inoltre in due il 
parco d« Villa Dori a Pam- 
phili ed è chiaramente pro¬ 
gettata per faxorire l'espan¬ 
sione della città ad o\*'-t. nel¬ 
la direz’one cioè opposta a 
qjeìle indicate tome pr.nc:- 
paìi de! piano ». 

Dopo aver descritto il trac¬ 
ciato fmo al Foro Laico e 
alla Salaria. Insolera afferma 
che qjesto « primo *. r.*ati\o 
d; organizzare V miug'ori 
correnti d. traffico sfrondo 
direttrici tangenti la ruttò » 
è stato annullalo dalla mes¬ 
sa ni cantiere e dalia pro¬ 
getta/ onc di altre opere ico- 
me il viadotto di corso Fran 
rial, ispirate a opponi con 
ceti.. Questo il giuri,zio sul 
piano urbanistico. 

La stampa comunista docu¬ 
mentò allora un altro aspet¬ 
to della questione, un rovo 
scio della medaglia che met¬ 
teva in • luce come l'arteria 
servisse soprattutto a valoriz¬ 
zare aree di cui erano pro¬ 
prietari quei gruppi che era 
no g.a stati sfacc.atamente 
favoriti dal piano C’i<*ecetti 
del 1959. Suirf.'nifò c su Vie 


Nitore apparvero precisi arti¬ 
coli di denuncia. In particola¬ 
re Vie Nuove, nel settembre 
del I960, pubblicò una serie 
di foto aeree (« Roma dal 
cielo ») accompagnate da un 
articolo del compagno Piero 
Della Seta. 11 tutto dimostra¬ 
va. in modo inconfutabile elle 
il tracciato della via Olim¬ 
pica favoriva in primo luo¬ 
go rimmobiliaro. La stessa 
ubicazione degli impianti 
sportivi (una parte all’EUR, 
una parte all’attuale Foro 
Italico), spezzata in due. sem¬ 
brava aver l'obiettivo di crea¬ 
re le condizioni per una stra¬ 
da di collegamento irrazio¬ 
nale. In effetti furono 15 chi¬ 
lometri di speculazioni. 

■ « L’Immobiliare — scrisse 
Della Seta — ha vinto la sua 
nuova battaglia contro le so¬ 
luzioni urbanistiche raziona¬ 
li che proponevano per la via 
Olimpica tracciati che pote¬ 
vano interessare masse enor¬ 
mi di persone favorendo la 
costruzione di case economi¬ 
che. Ha ■ fatto valere, cioè, 
la direzione che valorizza in 
gran parte zone adatte per 
nuclei residenziali di lusso. 
In questo modo terreni che 
prima valevano si e no poche 
centinaia di milioni, raggiun¬ 
geranno. a via Olimpica ulti¬ 
mata. il valore di una cin¬ 
quantina di miliardi a dir po¬ 
co. Vaticano «1 istituti reli¬ 
giosi fanno ancora una volta 
la parte del leone, mentre i 
romani e tutti gli italiani — 
perchè la questione di Roma, 
non è una questione di cam¬ 
panile. ma c una que¬ 
stiono nazionale — si trova¬ 
no defraudati, una vo'ta di 
più. eli una concreta possibi¬ 
lità di dare alla capitale, in¬ 
vece del suo attuale volto 
congestionato e caotico, una 
fisionomia più serena ». 

In effetti, partendo da nord, 
i terreni che venivano valo¬ 
rizzati dalla « via dei miliar¬ 
di i- erano dei seguenti pro¬ 
prietari: Padri Salesiani (332 
mila 410 mq). marchese Ales 
sancirò Gerini, sonatore rie 
(300.000); Società Generale 
Immobiliare (486.000): Capi¬ 
tolo rii San Pietro (1.891.872): 
Fratelli rielle Scuole Cristia¬ 


ne (210.524): Ospizio Santa 
Margherita rii Savoia (154 
nula 170): Pontificia Opera 
1 per la preservazione della Fe¬ 
rie e la provvista rii nuove 
chiese a Roma (61.226); Con. 
.erogazione rie; figli deH’tm- 
macolato Cuore della Beata 
N’ergine Maria (136.615): Isti 
tute Salesiano delle Missioni 
(52.370); Pio Collegio Latino 
Americano (69 028): Opera 
Don (inanella (134.070); So¬ 
relle dei |x>vori rii Santa Ca¬ 
terina (156(510); Carmelitani 
Scalzi (63.190); Pontificio Or 
fanotrofio rii Vigna Pia (220 
nula 978); Capitolo di San 
Pietro (776.560): Fratelli del¬ 
le scuole cristiane (78.198); 
Pia Società San Paolo per 
l’apostolato della stampa (57 
mila 202): Frati Trappisti 
delle Tre Fontane (un milio 
ne 529): proprietà minori di 
enti ecclesiastici vari (402 mi¬ 
la 651); Società Generale Im¬ 
mobiliari' (4 milioni 530.000). 

Imprenditori 
j legati alla DC 


Sono dati tratti rial docu¬ 
mentatissimo volume rii Gio¬ 
vanni Berlinguer e Piero Del¬ 
la Seta sulle Borgate romane 
(che uscirà in questi giorni 
per i tipi degli Editori Riu¬ 
niti), che non lasciano dub¬ 
bio alcuno sulla qualità spe 
culativa dell’operazione. A tut¬ 
to questo si aggiunga il fat¬ 
to che i lavori furono affida¬ 
ti ad imprenditori legati ma¬ 
ni e piedi alla DC e alla 
giunta: la So.Ge.Ne (control¬ 
lata dalla Immobiliare). Tu¬ 
rimi o Naselli, Talenti, Fede¬ 
rici. Micaglio, D’Arcangeli: 
e tutto a •? trattativa priva¬ 
ta ». Tanto per non cambiare. 
Il risultato si vide alcuni me¬ 
si dopo. 

Con il primo temporale, sul¬ 
l’arteria si aprirono profonde 
voragini. A a Vare Repubbli¬ 
cana uscì con questo titolo: 
: Come si S]>erpera jl pubbli¬ 
co denaro: la via Olimpica 
non regge al collaudo del pri¬ 
mo temporale ». Erano le 
opere del c regime de ». 

Gianfranco Berardi 


NOVITÀ 



Giorgio 

Amendola 


Lettere a 
Milano 


« XX secolo » - pp. G00 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu¬ 
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 


VINCENZO DI BLASIO 

presente alla manifestazione 
CENTO PITTORI a via Margutta 

Una logica analisi dell’oggetto. una sorprendente capa¬ 
la cromatica e un eccezionale accostamento dei toni di 
'oiore caratterizzano tutte le opere del pittore VINCENZO 
DI BLASIO e c: danno l'esatta valutazione di come un 
erto tipo di cultura cubista abbia potuto influire positiva 
nente sulla maturazione tecn.ca dell'artista. 

Figlio del pittore naif Antimo, nasce già con un baga- 
zi;o di esperienze notevoli che va ad affinare, poi. presso 
Istituto d'Arte dove c.ecrà le ba«: per una tecnica sempre 
>.ù \ahda e perfefa. 

Molte ro«e hanno scritto di lui alcuni critici, ma nes- 
uno che abbia mes-o m risalto il suo amore sincero t 
eniphee per la pittura tanto da fame una ragione di vita 
Da questo scaturisce che il dipingere per il solo piacere di 
Spingere ci pone di fronte ad una delle espressioni piò 
meste c genuine della pittura romana 

Non a caso DI BLASIO vive c lavora a Roma: la sua 
ottura che nasce da un atteggiamento romantico, istln- 
wo. passionale e da un impegno politico e sociale ben 
orcciso ha trovato in questa citta la migliore fonte di 
esperienze e di ispirazioni. 

Pur non avendo preferenze di soggetti, la sua tecnica, 
co’ori a olio con spatola o pennello, è sempre chiara c 
decisa soprattutto negli accostamenti di colori dove riesce 
a dare senza sfumature, una caratteristica sensazione d. 
ombre. 

Dopo una importante per.-oliale alla Galleria S. Marco 
di Roma nel 1975 dove ha r;-cosso un notevole successo di 
ci.tira e di pubblico e dopo rì.vero collettive lo ritroviamo 
« via Margutta dal 26 al 31 c m. nella tradizionale mamfe. 
stazione dei u CENTO PITTORI « dove r-pono alcune fra 
le sue opere poi significative: Guardia Civile, Stud.o di 
nudo e movimento del nudo. Prologo 
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1* Unità / mercoledì 26 maggio 1976 


l/appuntamento è stato fissato alle ore 18,30 


Un esempio dei risultati che si possono ottenere se il Comune fa sul serio I II cadavere trovato ieri mattina da un contadino 


Dibattito in piazza 
venerdì a SS. Apostoli 
col compagno Bufalini 

All'incontro parteciperanno Piero Pratesi, Marisa Rodano e Ugo Vetere 
Manifestazione oggi a Rieti, alle ore 17, con Raniero La Valle — Nu¬ 
merose iniziative nei luoghi di lavoro e nei centri della regione 


Capannelle: dopo diciotf anni 
arrivano i milioni del fitto 

La società concessionaria dell'Ippodromo di proprietà del Campidoglio, era debitrice di circa 250 mi¬ 
lioni • Dopo l’ordinanza di sgombero si è affrettata però a versare un primo assegno a titolo d’anti¬ 
cipo sull’arretrato • L’iniziativa della'commissione consiliare seguita alle costanti pressioni del PCI 


*v t * 7 


Pensionato 
assassinato 
a Sezze con 35 
coltellate 

Oscuro il movente del delitto - L'uomo era stato 
citato come teste al processo contro il genero per 
una sparatoria avvenuta oltre quattro anni fa 


Manifestazione-dibattito ve¬ 
nerdì con il compagno Paolo 
Bufaiini. della direzione, can¬ 
didato al Senato. L’iniziativa 
— promossa dalla Federa¬ 
zione romana del PCI — 
si terrà alle 18,30 in piazza 
SS. Apostoli. All’incontro 
prenderanno parte Piero 
Pratesi, candidato indipen¬ 
dente nelle liste comuniste 
alla Camera e al Campido¬ 
glio; i compagni Marisa Ro¬ 
dano. candidata al consiglio 
provinciale, e Ugo Vetere, 
candidato al consiglio co¬ 
munale e alla Camera. Al 
termine del dibattito verrà 
proiettato il lungometraggio 
di Ugo Gregoretti « Dentro 
Roma », presentato nei gior¬ 
ni scorsi. 

Per oggi intanto sono in 
programma numerose ini¬ 
ziative nei quartieri della 
città, nei centri della pro¬ 
vincia e della regione. 

A RIETI, alle 17. al teatro 
Flavio Vespasiano si terrà 
un pubblico dibattito con 
Raniero La Valle, candidato 
ìndipendente nelle liste del 
PCI per il Senato. Al dibat¬ 
tito partecipa anche Luigi 
Anderlini. 

Diamo l’elenco delle altre 

• iniziative in programma nel¬ 
la giornata odierna ; 

Alla VOXSON alle 12.15 
(F. Prisco); FATME alle 
12,15 (Pochetti); SELENI A 
alle 12 (De Franceschi-Trez- 
zini); STIFER alle 13 (Ve¬ 
tere); INPS alle 17,30 a Gar¬ 
batala (Ellul); MINISTERO 
TRASPORTI alle 17 a Esqui- 
lino (Speranza): LAVORA¬ 
TRICI CNEN alle 12.30 a 
SALARIO (N. Ciani): MI¬ 
NISTERO INDUSTRIA E 
COMMERCIO alle 9,30 (San- 
tacroce-Di Marzio); CEN¬ 
TRO CARNI, alle 9 (Galeot 
ti-Prasca); SNIA COLLE- 
FERRO alle 6,30 (Strufal- 
di); CANTIERE TOR TRE 
TESTE alle 12,30 (Venditti): 
ELMER alle 13 (Scalchi): 
UFFICIO COLLOCAMENTO 
(Alberone) alle 7,30 (Ven- 
ditti-Ferraioli). 

A SAN SABA alle 20.30 
assemblea (A. Pasquali); 
MONTE SACRO ALTO alle 

18 incontro (D’Alessio); SAN 
LORENZO alle 17 incontro 

' (Cardulli) ; VALLI alle 18 
assemblea (Capponi); CA- 
SALBERTONE alle 17 in¬ 
contro . (Taccini-Alessandro); 
JEtRA VETTA alle 18,30 as¬ 
semblea (Fredda); OSTIA 
LIDO alle 18 incontro (Ben- 
cini); DRAGONA alle 18,30 
assemblea (Vaccaro Meluc- 
co); NUOVA MAGLIANA 
alle 16 incontro (Epifani); 
CASSIA alle ore 17 incon¬ 
tro (Mazzarella); OSTERIA 
NUOVA alle 20 attivo (Ce- 
coli); PRENESTINO alle 18 
comizio (Vetere); TORRE 
NOVA alle 18,30 incontro 
(Buffa): ROMANINA alle 

19 incontro (Della Seta); 

APPIO LATINO alle 19 ca¬ 
seggiato (Gerindi); QUA- 
DRARO alle 18 caseggiato 
(De Feo): PORTA MAG¬ 
GIORE alle 10,30 Incontro 
(Colaiacomo); CIAMPINO 
alle 18 comizio (Ciocci-Gen- 
sini); ALBANO alle 18.30 co¬ 
mizio (Antonacci-Maffiolet- 
ti); VELLETRI alle 19 comi¬ 
zio (Ferretti-Marroni); PO- 
MEZIA alle 17.30 comizio 
(Renna Scalchi): COLON¬ 
NA alle 19 comizio (Piera- 
gostini-Ottaviano); LANU- 
VIO alle 19 assemblò!) (Fa¬ 
giolo); CRETAROSSA alle 
18 comizio (Polverini-F. Vel- 
letri): TORRITA TIBERINA 
alle 20,30 assemblea (Bac- 
chelli); PONZANO alle 20 
ass. (Santarelli): MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO alle 
17 attivo femminile (A. Cor- 
ciulo): VILLANOVA alle 

15.30 incontro ( Cavallo-Fla¬ 
mini). 

Incontri si terranno anche 
davanti olle scuole: Liceo 
sperimentale, ore 10,30 (Se¬ 
merari). Aranjo Ruiz, ore 8 
(Giansiracusa): Einaudi, ore 
8 (Bettini): Vittorino da 
Feltre. ore 13 (Picchioli): 
Gaio Lucilio, ore 8 (Cervel¬ 
lini); XXII scientifico, ore 

10.30 (Ferraioli); Convitto 
nazionale, ore 8 (Ferraioli). 

A FROSINONE: Alatri, 
ore 10. incontro con gli 
operai della fabbrica M.C.A. i 
(Bottini): Roccasecca, ore [ 
13. incontro con gli operai 
della fabbrica Pennitalia 
(Mazzocchi): Cassino (piaz¬ 
za De Gasperi. ore 18, in 
contro popolare (Mazzoc¬ 
chi); Alatri (Fiume), ore 
20. incontro popolare (Cia- 
lone): Alatn (Intignano!, 
ore 20. incontro popolare 
(Cecchmelli): Morolo Cer- 
quoti. ore 20.30. incontro 
popolare (Cervini-Schiavi); 

• Castro Valle Fratta, ore 20. 
incontro popolare (Molinari- • 
R. De Angelis); Piglio, ore 
20. assemblea (Pizzuti-De 
Santis Annalisa); Amase- 
no. ore 19, assemblea FGCI 
(Quattrini): Torrice, ore 2C. 
assemblea FGCI (Paglia): 
Arpino, ore 17. assemblea 
FGCI (Romano); Amasene, 
ore 20. assemblea (A. Lof- 
fredi): Fontana Liri, ore ; 
19. comìzio (Bianchi). 

A LATINA: Formia, ore ! 
19, assemblea: Roccasecca, 
ore 21. comizio (Cotesta): 
Ponza, ore 19.30, comizio 
(P. Vitelli-Raco); Maenza. 
ore 20. comizio (Grassucci). 

A VITERBO: ' Orte Scalo, 
ore 17,30, incontro ’ donne , 
(Angela Giovagnoli); Vi- 1 
terbo, ore 11. incontro tran¬ 
vieri (Maderchi); Acqua- 
pendente. ore 18. riunione 
sui trasponi (Maderchi): 
One. ore 2030. • riunione 
donne (Angela Giovagnoli): 
Pila, ore 20. assemblea (La 
Bella c Gallese, ore 2030. 
assemblea ■ (Serafini); Ca¬ 
tte! Cellesi, ore 20.30. as¬ 
semblea (Camilli-Za zzerà ) ; 

Vitorchiano, ore 20.30, In¬ 
contro artigiani (Pollasirei- 
U): C3nepina. ore 20, as¬ 
semblea (Annesi). 




** & ve- 



Attrezzi edili per una costruzione all'interno di Villa Strohl- Fern - 


Dopo il colpo di mano con cui è stato concesso il permesso di continuare gli illeciti urbanistici 

Villa Strohl-Fern: denunciati 
dal PCI gli abusi della giunta 

I compagni Piero Della Seta e Antonello Trombadori hanno inviato un esposlo alla Procura della Repubblica * Gli 
impianti e le costruzioni elevate dai proprietari nel parco sono stali sequestrati dalla magistratura nove mesi fa 


In via Castellini ai Parìoli 


Giovane della FGCI 
aggredito dai fascisti 

Un gruppo di teppisti aveva anche tentato di di¬ 
sturbare un comizio davanti - al liceo « Azzarita » 


Un compagno della FGCI è 
stato aggredito ieri mattina 
da un gruppo di fascisti in 
via Castellini, ai Parioli. Me¬ 
dicato al pronto soccorso del 
Policlinico. Nicola Boccianti. 
di 17 anni, è stato giudicato 
guaribile in sei giorni per fe¬ 
rite e contusioni al braccio 
destro. ■ 

L'episodio è avvenuto uo 
chi minuti dopo le 13. Nicoia 
Boccianti. assieme ad altri 
compagni della sezione, si 
stava dirigendo verso il iiceo 
Azzarita. davanti al quale si 
stava tenendo un comizio 
organizzato dalla FGCI. 

Mentre si trovavano in via 
Castellini, i compagni hanno 
visto sbucare da una via se¬ 
condaria una decina di fa¬ 
scisti. armati di catene e di 
spranghe di ferro. I teppisti 
si sono avventati contro Boc¬ 
cianti. e prima che gli altri 
avessero il tempo di reagi- 


Un arresto 
per l’uccisione 
di una guardia 
a Nettuno 

Un giovane di 21 anni è 


Gli ciuvaiit, ui ém%- ubisi* « 1 j 

stato arrestato dai carabinie- i por continuare le opere abu- 
ri di Anzio sotto l’accusa di j si ve dentro il parco, che co- 
avere partecipato alla san ] me è noto, è vincolato a ver- 
guinosa rapina ail'uffìcio po- j ^e, per metà privato, per me¬ 
stale di Nettuno del 7 aprile pubblico. Gli impianti fuo 
I scorso, durante la quale lu j.j sono da nove mesi 

! [ ento a . H-'nfì'ri nt si sequestrati e recintati su or- 

I turno Antonio Lanzara. ^1 • . * inrnu-i 

ì tratta di Bruno Rocco, abi- ** me P retore Infelici, c 
j tante ad Aprilia. La procura oa avviato un procedimento 


Il colpo di mano della giunta capitolina che ha autorizzato 
arbitrariamente i lavori abusivi a Villa Strohl-Fern, è oggetto 
di una precisa denuncia del PCI alla Procura della Repubblica. 
I compagni Piero Della Seta, consigliere comunale, e Anto¬ 
nello Trombadori. deputato, hanno inviato alla magistratura 
un documento, che illustra la vicenda del parco, nel caso 
che. nel comportamento del¬ 
le autorità capitoline, non si- 

ravvisino « gli estremi di in¬ 
teressi privati in atti di uffi- Ponzi annoti 

ciò o di abuso di ufficio, e in bUnUanflall 

ogni caso di interferenza gra- , 

ve e di grave turbativa del ' uU6 lOttlZZdtOri 
processo penale aperto nove « ■ • 

mesi or sono e che è stato di 3DUSIVI 

recente trasferito, prima che 

l'istruttoria avesse concreto Condannati ieri due lottiz- 
inizio alla quinta sezione pe- zatori abusivi. II pretore Ga¬ 
ttaie della Pretura di Roma ». briele Cerminara ha inflitto 

La denuncia degli esponenti f Vittorio Ricci, amministra- 

, , no, • _toro della società bonifiche 

del PCI. avviene dopo il ve d j castelfusano. sei mesi di 

gognoso voltafaccia compiu- reclusione e due milioni di 

to pochi giorni or sono dal- ammenda per aver lottizzato 

la amministrazione capitolina, abusivamente quarantamila 

che malgrado le assicurazio- metri quadrati di terreno de¬ 

ni date in consiglio comjina- stihato a zona agricola. 

nlln Stato Rlccl aveva venduto lotti 
le. ha rilasciato allo Maio dj p duejnIIa metr| qua . 

francese, proprietario di drati nella zona di Castelfu- 

]a Strohl-Fern. una licenza sano, senza compiere alcuna 

opera di urbanizzazione, co¬ 
me strade, servizi igienici, fo¬ 
gnature. Nei contratti aveva 
anche sottolineato che i ter¬ 
reni erano sottoposti a vin¬ 
colo agricolo. Mentre il tri- 


II fatto è di quelli che me¬ 
riterebbero di essere celebrati 
con mortaretti e lancio di 
« bengala »: nelle casse del 
Comune nelle quali il denaro 
— cosi facile a uscirne — tro¬ 
va tante difficoltà ad entra¬ 
re, arrivano finalmente, dopo 
lunga attesa, un bel mucchiet- 
to di milioni. Un po’ « alleg¬ 
geriti » dagli anni, visto che 
si tratta di canoni di affitto 
che i concessionari dell’ippo¬ 
dromo Capannelle non versa¬ 
no dal lontano 1958, Ma sem¬ 
pre, tuttavia, una discreta 
somma, 250 milioni circa. 
Non ripiana il « deficit » capi¬ 
tolino ma prova che quan¬ 
do il Comune fa sul serio — 
e basta che ne mostri l’in¬ 
tenzione — i debitori pagano. 
E se, i debitori o gli evasori 
fiscali pagano, allora anche 
molti dei buchi delle finanze 
comunali possono essere ri¬ 
cuciti. 

Ma torniamo all’ippodromo 
! di Capannelle. La storia ri- 
j sale a molti anni fa, preci- 
i samente al 1918. In quell'an- 
| no il Comune — proprietario 
dell’impianto ippico — ne af¬ 
fidò la gestione a una socie¬ 
tà privata, all’affitto simbo¬ 
lico di mille lire l'anno. Lo 
accordo naturalmente aveva 
solo durata temporanea per 
essere poi sostituito — come 
avvenne — da un altro che 
commisurava l’affitto agli in¬ 
cassi della società concessio¬ 
naria. C’era un punto però 
nel contratto che non soddi¬ 
sfaceva i titolari di quest’ul- 
tima: la durata. Cominciaro¬ 
no così prima a chiedere e 
poi a pretendere, ancora pri¬ 
ma della scadenza, una pro¬ 
roga. E dinanzi al persisten¬ 
te rifiuto degli organismi di 
controllo sugli atti del Co¬ 
mune decisero senza mezzi 
termini di non pagare più 
l’affitto. 

Era il 1958 e da allora fino 
a oggi il Campidoglio, non 
ha visto una lira di quanto 
gli era dovuto. Il comporta¬ 
mento della società non ha 
evidentemente bisogno ili 
commenti, trovandone anche 
troppi nelle sanzioni previ¬ 
ste dal codice. Ma che ne 
dite di un Comune che cre¬ 
ditore di qualche centinaio 
di milioni (e assillato da «de¬ 
ficit» disastrosi) neppure si 
preoccupa di esigere il paga¬ 
mento dei debiti? 

Con un « avversàrio » così 
morbido la società Capannel¬ 
le non solo per diciott’anni 
non ha pagato un soldo, ac¬ 
cumulando un debito per ca¬ 
noni arretrati di circa 250 mi¬ 
lioni. Ma è giunta addirittu¬ 
ra, fidando nella pusillanimi¬ 
tà degli amministratori, a 
intentare una serie di cause, 
tuttora pendenti, contro il 
Comune. 

Come, allora, si è arrivati 
a girare pagina? L'esempio 
sott'occhio è appunto signi¬ 
ficativo di come i grandi e 
i piccoli eventi siano sempre 
strettamente intrecciati, di 
quanto il peso delle grandi 
scelte finisca per riflettersi 
anche in questioni seconda¬ 
rie — rispeto ad altre — ma 
■ importanti per una ordinata 
e rigorosa amministrazione. 
In breve, il clima e i risulta¬ 
ti sono cambiati quando, do¬ 
po il 15 giugno, dopo l’avan¬ 
zata della sinistra e il patto 
istituzionale che sull'onda ni 
quel risultato si è stipulato in 
Campidoglio, la macchina 
amministrativa ha subito 
qualche salutare scossone, e 
le decisioni sono uscite, in 
qualche misura, dal chiuso di 
poche stanze « riservate ». Le 
commissioni capitoline, tanto 


venuti avanti anche progetti 
ambiziosi sul futuro dell’ippo 
dromo. 

Per mandare in porto il 
disegno, ci vogliono pero mol¬ 
ti soldi: e solo le banche pos¬ 
sono darli. Cosi I nuovi tito¬ 
lari della società hanno pre¬ 
teso che fosse il Comune a 
dare alle eventuali banche 
creditrici le garanzie neces¬ 
sarie. Niente male, come pro¬ 
posta di un debitore di 250 
milioni, li PCI. naturalmen¬ 
te. si e opposto a fondo e ha 
sostenuto invece che era tem¬ 
po di disdire la convenzione 
e ordinare io sgombero degli 
impianti alla ♦éietà morosa. 

Il provvedimento, varato 
poco prima dello scioglimen¬ 
to del consiglio, ha sortito 
il «meraviglioso» risultato 
che stianto oggi celebrando. 
I titolari della società, infat¬ 
ti, si sono precipitati il 4 
maggio in Campidoglio, fa¬ 
cendosi precedere da un asse¬ 
gno di 25 milioni accompa¬ 
gnato dalla promessa di pa¬ 
gaie il resto del debito in 
dieci rate mensili. D’accordo, 
gli è stato risposto, ma l’im¬ 
pegno deve, esesre messo ne¬ 
ro su bianco e inoltre dovete 
chiudere le cause intentate 
al .Comune. L'una e l’altra ri¬ 
chiesta, a quanto sembra, 
non tarderanno a venire sod¬ 
disfatte, e per ora l’ordinan¬ 
za di sgombero è stata bloc¬ 
cata. 

• Per concludere. Le piste di 
Capannelle restano aperte ai 
purosangue e il Comune si 
prende quanto in 18 anni gli 
amministratori de non erano 
riusciti a riscuotere. Eppure, 
visto come ci voleva poco? 

a. c. 


Cambiali per uh miliardo 
iirmale all'insaputa dei 
soci dal presidente di 
una cooperativa edilizia 

Il tribunale fallimentare di 
Roma deciderà sulla ver¬ 
tenza tra alcune ditte di ma¬ 
teriale edilizio e i soci di 
una cooperativa, la «Toledo- 
mus fi I », che ha avviato da 
due anni ì lavori per la co 
struzione di un gruppo di al¬ 
loggi popolari al Prenestino. 

La contesa è iniziata circa 
un anno fa, quando l’ex pre¬ 
sidente della cooperativa ha 
firmato — senza l’autorizza¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione — cambiali per 
circa un miliardo e mezzo 
di lire. Ora i creditori vo¬ 
gliono riavere il denaro, men¬ 
tre ì soci della « Teledomus 
III » hanno denunciato l’ex 
presidente per appropriazione 
indebita e trulla. La senten¬ 
za del tribunale fallimenta- 


Dopo averla colpita alla te 
sta con un bastone, l’assassi¬ 
no ha infierito sulla sua vitti¬ 
ma uccidendola con trentaciiv 
que coltellate su tutto il cor¬ 
po, dal collo all’inguine: così, 
orrendamente massacrato, è 
stato trovato ieri mattina il 
cadavere di Antonio Orelli, un 
pensionato 71enne di Sezze, un 
centro a pochi chilometri da 
Latina. L'uomo era uscito di 
casa lunedì verso le 16 e la 
sera non aveva fatto ritorno. 
I familiari, insospettiti, dopo 
aver avvertito ì carabinieri, 
avevano iniziato le ricerche 
del congiunto. Ieri mattina 
la macabra scoperta, compiu¬ 
ta da un contadino, Federico 
Orelli (omonimo ma non pa¬ 
rente dell’ucciso). Sul pasto 
sono giunti i militari che han¬ 
no avviato le indagini per in¬ 
dividuare il movente del de¬ 
litto e arrivare aU’identiflca- 
zione dell'assassino. 

Gli inquirenti stanno ap 
profondendo per prima casa 
la personalità di Antonio 
Orelli. 1 vicini lo ricordano 
come « unti brava persona, 
tutto casa e lavoro ». Attual¬ 
mente era in pensione dopo 
avere svolto per molti anni 
la professione di fornaio. 
Abitava con due figlie^ Rita 
(attualmente separala dal ma¬ 


re dovrebbe tenere conto del- rito e con due bambine) e 
la causa penale in corso. Se Ascenza di 36 anni handicap- 
invece decretasse il fallimen- pata dalla nascita. 


to della cooperativa, 56 fa- 


A turbare queata serenità 


miglie di lavoratori a basso era giunta un anno fa la se- 
reddito. vedrebbero sfumare parazione di Rita dal marito 
U frutto dei rispai mi accu- Folv ì? D °™- detto Gennari- 
ululati nel corso di tanti anni. n0 ’ Q uesl ultimo quattro an- 


A sostegno dei soci della 
| cooperativa si sono schierati 
i partiti democratici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e il co¬ 
mitato di quartiere. 


Oggi alle 17 assemblea 
cittadina degli edili 


« Una grande avanzata del j 
PCI il 20 giugno per risanare j 
e rinnovare Roma e il paese ». ! 
E* questo il tema dell’assem- I 
blea cittadina degli edili che I 
si terrà oggi alle 17 nel I 
teatro della federazione co- | 
munisla in via dei Frentanì 4. I 


didato comunista nelle liste 
per il Comune e per la Ca¬ 
mera. 

Il continuo ricorso alla 
cassa integrazione per mi¬ 
gliala di edili, la chiusura 
dei cantieri con il conseguen¬ 
te licenziamento dei dipen¬ 
denti ha portato questa cate- 


All ’ iniziativa parteciperà il j goria di operai ad una mo- 
compagno Leo Canullo. can- ; bilitazione continua 


Le manovre elettorali del de Fausti 

Per accaparrare voti 
dirotta 1 fondi 
da una zona all’altra 


della Repubblica di Latina ha t giudiziario tuttora in corso. 


spiccato nei suoi confronti | 
un mand>to di cattura per | 


Lo stesso ministero degli 
Affari esteri, sollecitato in ciò 


bunaie amministrativo regio- i P er cominciare, sono state 
naie del Lazio, con una sen- , ristrutturate. E non a caso il 
tenza del 16 ottobre del 1974. I successo ottenuto sui debito- 
ritenne che in tali condizio- I r j della società Capannelle 
ni non si potesse configu- ì s * deve proprio a un'inizia- 
rare la lottizzazione abusi- ! Uva della commissione con-- 1 

_ -i_x _». rìlia ra ni KÌUoaÌa « aIIa I 


concorso in omicidio a sco- i j al Comune- di Roma, aveva 


po di rapina e detenzione di 


re. lo hanno picchiato, dan- , jj tragico assalto avvenne 
dosi poi precipitosamente al- j intorno alle 13. Davanti al 
la fuga. - ! l'ufficio postale di Nettuno 

Pochi minuti prima, an j era di guardia il vigile not- 
gruppo di squadristi, forse gli ] tuno Antonio Lanzara. Tre 
stessi, avevano cercato di di- ; banditi armati di pistole e 
sturbare il comizio davanti con n volto coperto da pas- 
al liceo Azzarita. ma erano samontagna scesero da una 

stati fermamente isolati ed auto di grossa cilindrata ed 

allontanati dagli studenti. | aggredirono la guardia, -'he 


nel novembre scorso diffidato 
l’ambasciata francese per il 
ne ripristino dello stato dei luo- 
ghi. A darne la notizia era 
no stato lo stesso vice-sindaco 
; Merolli. il 13 aprile scorso m 
! Campidoglio. Nemmeno una 
as ! settimana dopo lo scioglimen- 
na to del consiglio per le elezio¬ 
ni ni. la giunta ha però effettua¬ 


va. ora il pretore, ponendo¬ 
si per altro su di una linea 
seguita da altri giudici pe¬ 
nali, è stato di diverso avvi¬ 
so. 

Un altro pretore. Adalber¬ 
to Aibamonte. ha condanna¬ 
to Bruno Cori, a tre mesi di 
arresto, oltre a 900 mila lire 
di ammenda, per aver lottiz¬ 
zato abusivamente un suo 
terreno presso la via Casi- 
ima. destinato a zona agri¬ 
cola'vincolai a 


siliare al bilancio e alla prò- ] ! 
grammazione. E’ da questa l 1 
che è partita infatti, grazie 1 
alla costante pressione dei j 
rappresentanti del PCI. la 
decisione che ha finito col ! 
vincere le resistenze dei con- ', • 
cessionari. Vediamo come. ; , 
L'anno scorso, la società ha j : 
cambiato padroni. A dirigerla | • 
è passato un gruppo di in- j ' 
dustriali genovesi guidati dal- j ‘ 
l’ing. Dapelo. presidente del- j 1 
' la Fulgorcavi. Con loro, sono . 1 


Con un provvedimento 
di chiara marca elettora¬ 
listica. l’assessore comuna¬ 
le uscente per la scuola, 
il de Fausti, ha fatto ap¬ 
provare dalla giunta una 
delibera per il definanzia¬ 
mento di alcuni edifici già 
approvati e finanziàti nel¬ 
la zona della Magliana. 
Gli stessi fondi verrebbe¬ 
ro così utilizzati per la 
realizzazione di scuole ne¬ 
gli edifici della ex GIL. 
a Monte Sacro, vale a di¬ 
re proprio nella zona in 
cui Fausti accentua le 
proprie pressioni per la 
raccolta dei voti. 

La compagna Mircila 
D'Arcangeli, a nome del 
gruppo consiliare capito¬ 
lino sull’argomento ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
nella quale ricorda tra 
l'altro che i comunisti 
hanno chiesto « che i resi¬ 
dui passivi fossero rapida¬ 
mente sbloccati e utiliz¬ 
zati per risolvere le si¬ 
tuazioni piu gravi » e che 
« questa linea e poi stata * 
fatta propria dalle com¬ 
missioni consiliari e parti¬ 


colarmente dalla commis¬ 
sione scuola e quindi dal¬ 
l'assessorato ». 

« Quello che sorprende, 
e che è gravissipio — pro¬ 
segue la dichiarazione — 
c che netta delibera tra 
le opere da definanziare 
ne compaiono alcune, det¬ 
tate da puro calcolo elet¬ 
toralistico dell'assessore de¬ 
mocristiano. sulle quali la 
Commissione scuola aveva 
espresso esplicito parere 
negativo. E’ ad esempio 
il caso della Magliana. 
una delle situazioni più 
drammatiche della citta, 
per la quale la commis¬ 
sione aveva detto no al 
de finanziamento e i co¬ 
munisti avevano anche 
indicato soluzioni alterna¬ 
tive in loco, sostenute dal¬ 
la stessa circoscrizione 
competente ». 

La segreteria del grup¬ 
po comunista, appena 
avuta notizia del provve¬ 
dimento, ne ha immedia¬ 
tamente chiesto la revoca 
da parte deH’assessore an 
nano. Stanta, che eserci¬ 
ta ’.e funzioni di sindaco 


no. Quest’ultimo quattro an- 
'• ni or sono rimase coinvolto in 
a una sparatoria nel corso del¬ 
ti la quale fu ferito un appun- 

«- tato dei carabinieri. Il Dorso 

a- tuttavia ha sempre respinto 

ogni addebito e sembra che lo 
stesso appuntato l'abbia rite- 
__ liuto estraneo alla sparatoria. 

Proprio lunedì doveva svol¬ 
gersi presso il tribune'" di 
Latina il processo reh o a 
quell’episodio e infatti Anto- 
- nio Orelli si era recato nel 
capoluogo perché citato come 
teste. Tuttavia l’udienza è 
stata sospesa per un'indispo 
sizione dell’imputato ricove¬ 
rato all'ospedale di Sezze. da 
€ alcuni giorni per un attacco 

l ' di ulcera. In un pruno tempo 

gli inquirenti avevano colle- 
a gato i due elementi, sospet¬ 
ta tando che la morte del pen- 

a sionato fasse da mettere in 

>- relazione alla sua testimo¬ 

nianza al processo. Successiv. 
accertamenti li avrebbero co 
>- munque indirizzati verso al¬ 

tre direzioni. 

Tornato a casa dal tribu¬ 
nale. Antonio Orelli. dopo 
aver pranzato si è recato, co¬ 
me al solito, nella stalla ru¬ 
dimentale poco distante dalla 
sua abitazione dove custodiva 
alcuni animali. Dalle ore 16 
di lunedi Torelli non ha più 
fatto ritorno a casa. T figli 
verso le ore 20, preoccupati 
della prolungata assenza del 
padre, si sono messi a cercar¬ 
lo con una torcia elettrica fi- 
-1 no alle ore 24. All’alba di ieri 
riprese le ricerche, il ritrova¬ 
mento del cadavere, orribil¬ 
mente straziato. Dai primi ac¬ 
certamenti sembra che l’omi¬ 
cidio sia avvenuto attorno al¬ 
le 22 di lunedi. Però a quel¬ 
l'ora i familiari di Antonio 
Orelli si trovavano, a lume 
di torcia elettrica, proprio nei 
paraggi in cui è avvenuto 
l'omicidio 

Qualcuno ha avanzato Tipo 
tesi che una volta escluso il 
collegamento con la sparato 
ria di 4 anni fa e considerato 
che la vittima sembra non 
avesse nemici di sorta, possa 
trattarsi del delitto di un ma 
i niaco. 


Sabato manifestazione 
a Tiburtino III per il Cile 

A sastegno dei lavoratori e 
dei democratici cileni in Iot 
ta contro la giunta fasciata 
e stata indetta per sabato 
una manifestazione a Tibur 
tino Terzo. L'iniziativa, che 
s: terrà alle 1730 nel parco 
del quartiere, è stata indet 
ta dalla Federazione provin¬ 
ciale de: lavoratori delle co 
i slruziom. dal consiglio sinda 
{ caie unitario di zòna e ha 
| trovato ampie adesioni tra . 
j partiti democratici della V 
I circoscrizione e gh organismi 
1 di massa. 


allontanati dagli studenti. j aggredirono la guardia, -'he • to il suo colpo di mano con 
Un altro episodio di tep- ; però reagì ingaggiando con cedendo le licenze per gli il- 

pismo è avvenuto ieri davan- j uno dei malviventi una fu- leciti, l'n atto indecoroso, che 

ti al liceo Righi, in sia Si- I nbonda colluttazione. Ma ad oltretutto non rientra nemme- 

cilia. Alla fine delle lezioni. } un tratto uno dei banditi no nei poteri del Comune, in 

alle 1330. uno studente di , sparò alcuni colpi di pistola quanto su Villa Strohl-Fern 

destra Carlo Scola, di 18 an- j contro Lanzara. che cadde gravano particolari vincoli le¬ 
ni. è* uscito da scuola ed è J a terra ferito da due proiet- gislauvi. 

stato picchiato da cmquesei j tili. i Infatti, assieme alle dispo 

individui- Al posto di poli- | La guardia fu ricoverata m j -' ; zioni del piano regolatore. I 

zia del Policlinico è stato j ospedale con la prognosi ri- j c he destinano il parco a ver- 

medicato e giudicato guanbi- : servata e restò in agonia per ^ me tà pubblico metà pri- | 

le in sei giorni. I venti giorni. j V ato. esistono anche le proci 

i se norme ministeriali (v. loa- 

-, ge su jj a tutc ] a p a . 

j trimonio artistico e ambien- 

| Villa Strohl-Fern non è soì- 

■ I i V*if 111C J i i 13010 ,jn area di vcrde: è una 

I N I I zona di note\ole interesse ar- 

| tislico e culturale, perché è 
. costellata da una serie di stu- 

COMUNISTI CASE DI CURA i Pecchili - G Tedesso - A Pa WJ »- j di d art f• C< ?’ COme VemV 

PRIVATE — in federazione alle 1 li): alle 19 in sezione C D. e se- Costruiti a noma \erSO la fi 


OGGI A MONTAITO DI CASTRO IL CONVEGNO DEL CONSIGLIO DI ZONA CGIL-CISt-UIL 

Uno studio per lo sviluppo della Maremma 

* 

Come accrescere la produzione e assicurare l’occupazione • Un’economia prevalentemente agrìcola • Potenziare il centro orto- 
frutticolo di Tarquinia e il frantoio di Canino - Non ancora iniziati i favorì per la costruzione della centrale elettronucleare 


COMUNISTI CASE DI CURA i Pecchioti - G Tedesco - A Pjìs-j»- 
PRIVATE — In federazione alle | li): alle 19 in sezione C D. e se- 
18 (Trezzini-Ra.valli). | gretari cellula (Simone). 


PREPARAZIONE INIZIATIVE 


c, m ki Fo-n A 11 consiglio unitario di zo ; colo e può conoscere un no- | prodotti lavorati in forme 

\ iLa Strohl-r e. no _ na CGIL-CISL-UIL deila Ma . tevole rilancio se con con- i consortili e cooperativistiche, 
tanto un area di verde: e una remma in preparazione del * creta volontà polìtica sarà 1 C ò alle scopo di evitare fin- 

zona di noteiole interesse ar- convegno indetto per oggi a i sviluppate l'azienda contadi- I termediazione. causa di no 

tistieo e culturale, perché è Montaito di Castro, ha pre- ! na diretto-coitivatnce e sarà ! tevole speculazione parass.ta- 

coàtellata da una serie di stu- sentalo alla discussione del- | favorita, con finanziamenti i ria e quindi di rialzo dei 

di d’arte, così come venivano le lOT7.e politiche, delle am j adeguati, la crescita delle eoa I prezzi ai consumo e di sfrut- 

costruiti a Roma verso la fi ministrazion: comunali e del- ! perative e delle forme asso ! tamento dei produttori. 

„ „U» Kir,™ „ tn .. ! le associazioni dei lavoratori i elative. Il documento rial- Un piano per la creazione 

no del >eco.o. p- , au t onorn! uno studio, nel i ferma dunque il compito de- I di queste strutture, del resto. 


SULLA SCUOLA DELL’INFANZIA I NO 17 (Bicchell.) 

Bile 20.30 all* s«xione Monti nu- 


,7 sono indicate le'linee I terminante degli enti d. svi- 


mono retpo-tubili scuola e femmi¬ 
nili delle Zone della citta (f. Pri¬ 
sco - C. Morgia). 

- ASSEMBLEE — SETTECAMINI 
alle 18 (Morelli-Genndi); TU SCO¬ 
LANO alle 18.30 sulla scuola: 
PORTO FLUVIALE alle 17.30 cel¬ 
lula Resistenza sulle tariHe elet¬ 
triche; LADISPOLI alle 18 zona 
centro. 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
controllori alle 17,30 assemblea a 
Via Varallo (Tricarico - Panatta) ; 
SAN CAMILLO alle 13 assemblea 
in sede (Vicinanza); TURISMO al¬ 
le 16 assemblea in Fede: azione 
(Tuvd). 

UNIVERSITARIA — GENETI¬ 
CA alle 9,30 ass. in facoltà (C 


F.C.CI. — MALPIGH1 ore 
16.30 spettacolo e assemblea (ul¬ 
ta campagna elettorale: TORRE 
MAURA ore 18 assemblea campa- 


e scUiton italiani c stranieri. ^ sviluppo economico e so- j luppo. che debbono essere ri 

Si tratta dunque di un doeu- C iale del comprensorio i strutturati nell'ambito regio- 

memo prezioso per tutta una i Gll obietlIvi indjcati da ; do . j na * 

fa.-*\ almeno, della vita cui- cumento p»r i settori nei ! Lo viluppo dell agricoltura 

■ -, Luiiitmu J wuu “ maremmana ri ere auvon'» 


18 comizio (Veltroni); CINECIT¬ 
TÀ' ore 17 attivo X circoscrizio¬ 
ne (Marcon); Alberane ore 18 
attivo XI circoscrizione (Pompei); 
TORRENOVA ore 17 attivo Vili 
circoscrizione (Ouintarelli - Gida- 
ro); ARCINAZZO ore 20 attivo 
sulla condizione giovanile (Bizzar¬ 
ri): GROTTAFERRATA ore 18 di¬ 
battito sul fascismo (Leoni). 

• E' convocata per oggi alle ore 
16 in Federazione la Commissione 
Lavoro della FGCI; atlargata ai se¬ 
gretari di circolo (Giordano). 


gns elettorale, centocelle ore turale c artistica che si è svo! i quali è necèssar.o operar? al ! av '’® n:re - 

1 o _:_ . nwcriT 1 _ “ ^ rGTTM» flF riKtn ir» fìnteti mzv 


ta nella capitale. Gli scempi i fme di accrescere la produ- 
compiuti riguardano anche i ! zione e assicurare l’occupa- 
caratteristici edifici, che sono j z.one <T3gncoUura, la zoa 
stati in parte sventrati, se non ' tecnia. il turismo e l’indù 
distrutti, per fare posto agli t stnat trovano una giusta 
impianti sportivi, alle struttu- i collocazione nel contesto del 

re prefabbricate di cui i prò- ' la *'' ertenza a ’ to , e 

__. ' in gran parte nel program 

pnctari barino bisogno per le ■ ma g j un{a ragionale. 

attività del liceo « Chateau- L’economia delia zona — af- 
briand ». una scuola privata , ferma lo studio — è preva- 
francese. . * I lentcmente a carattere Agri- 


come del resto in questi me¬ 
si è stato indicato anche da 
altre forze, attraverso ta spe 


i ria e quindi di rialzo dei 
I prezzi ai consumo e di sfrut- 
! tamento dei produttori. 

Un piano per la creazione 
I di queste strutture, del resto, 
può essere realizzato nel con¬ 
creto. impegnando l'ente di 
sviluppo agricolo regiona¬ 
le per l’ampiiamcnto delie 
strutture attuali, m modo da 
assicurare un’occupazione sta¬ 
bile e permanente, poten¬ 
ziando il centro ortofruttico¬ 
lo di Tarquinia e incremen- 


cializzazione delle colture, i landò il frantoio cooperativo 
specialmente di quelle orto- | di Canino. Obbiettivi priori¬ 
frutticole; m questo quadro J tari sono l’istituzione di un 
si impone un impegno per | centro sperimentale e di n- 
una politica di sviluppo delle , cerca iche orienti gli opera- 
industrie di trasformazione tori del settore agricolo vei- 

dei prodotti agricoli, accom- so le colture intensive) e la 

pagnata da una organìzzazio- messa a coltura delle terre 

ne di strutture che permetta- incolte c mal coltivate, con 

no la commercializzazione dei la trasformazione della mez- 


: zadr.a in contratti d; affitto 
a lungo termine e l’applica¬ 
zione integrale deìl'equo ca¬ 
none. Un ruolo importante 
può essere svolto, inoltre dal¬ 
la riforma del credito agra¬ 
rio attraverso la qua{e deb¬ 
bono essere assicurati finan- 
. ^amenti sufficienti a tutte 
j le forme associative per il 
j completamento degli impian- 
• ti di irrigazione con bassi* 
interessi bancari (sull’ordine 
del due per cento) sulle som¬ 
me erogate. 

Particolare rilievo assume 
nell’economia maremmana la 
costruzione della centrale 
elettronucleare, per la quale 
vanno avviati al più presto 
I i lavori; a tal proposito 1 
! sindacali richiedono ie ope¬ 
re di urbanizzazione previste 
dalla legge, l'organizzazione 
dei servizio dei trasporti pub¬ 
blici, la costruzione del ser¬ 
vizi sociali. Per la prepara¬ 
zione della mano d'opera qua¬ 
lificata e specializzata si ri¬ 


vendica inoltre il potenzia¬ 
mento del centro di forma¬ 
zione professionale di Viter 
bo. gestito dal consorzio rea 
lizzato dalia federazione prò 
viratale CGIDCISDUIL. 

Per quanto riguarda 11 set¬ 
tore turistico, infine, deve m 
sere messo in opera un pia¬ 
no di valorizzazione dei be 
ni culturali, vanno predispo¬ 
sti su tutta la fascia costie¬ 
ra dei piani intercomunali at¬ 
traverso i quali siano disci¬ 
plinati gli insediamenti e van¬ 
no favorite tutte le iniziati 
ve che permettano di sviiup 
pare il turismo di massa. Re¬ 
sta ferma. In questo quadro, 
la necessità della realizzazio 
nc della superstrada Civlta- 
vecchia-Viterbo-Teml. 

Su tutte queste proposte so¬ 
no stati aperti in questi gior¬ 
ni il dibattito e il confron¬ 
to tra le forze politiche e 
sociali del territorio. 

Danila Corbucci . 
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l’Unità / mercoledì 26 maggio 1976 

Manca ancora in molti esercizi il contrassegno del Comune 

Difficile trovare 
i negozi che vendono 
a prezzi controllati 


rag. 15 / roma - regione 


Grande interesse dei consumatori 
per i commercianti non associati 


Disposizioni dell'Ente comunale di consumo 
La Federlazio disponibile a più ampie intese 


Prima giornata di rodaggio 
quella di ieri per il paniere. 
Non tutto è andato per il ver¬ 
so giusto; soprattutto non è 
stato facile per i consumato¬ 
ri individuare i negozi che 
aderiscono all’iniziativa dei 
prezzi concordati. « Hanno te¬ 
lefonato anche a noi — ha det¬ 
to Rosanna Anzengo, la segre¬ 
taria del gruppo Dear del Co- 
nad, una delle cooperative fra 
dettaglianti che vendono i 
prodotti del paniere — ma 
qui non c’è che un magazzi¬ 
no per i nostri soci. A tutti, 
comunque, abbiamo fornito 
l'indirizzo dei negozi piu ri¬ 
cini ». « Non siamo riusciti a 
consegnare agli esercizi peri¬ 
ferici le locandine del Comu¬ 
ne — ha affermato Vitaletti, 
il responsabile del grupiw 
Ari. sempre del Conad — sen 
za le quali è difficile ricono¬ 
scere i negozi che partecipa¬ 
no alla vendita concordata, 
ma sono difficoltà che supe¬ 
reremo presto ». 

I commercianti associati 
hanno, nonostante tutto, ri¬ 
scontrato un grande interesse 
da parte dei consumatori. 

« Sono stali molli i clienti che 
ci hanno chiesto dei prodotti 
del paniere — ha detto Guer¬ 
rino Venanzi, un alimentari¬ 
sta di via Termine del Casa- 
lotto — sembravano portico 
tormente informati sui termi¬ 
ni dell’iniziativa ». « Ho una 
grande fiducia che non finirà 
in un ” fuoco di paglia ” — ha 
dichiarato Pasqualino De Be- 
nedictis. un commerciante di 
via Donati, sulla Tiburtina — 
le prospettive mi sembrano 
molto buone, ed è proprio la 
consapevolezza dei consumato¬ 
ri a rafforzarle ». 

Bisognerà comunque atten¬ 
dere almeno una settimana 
per un primo bilancio dell’ 
iniziativa. In ogni caso si po¬ 
trà sempre correggere il tiro 
od organizzare meglio alcuni 
particolari. < E' importante 
che tutto funzioni al meglio 
- ha detto un altro commer¬ 
ciante della zona Tiburtina, 
Luciano Saiviola — A proble¬ 
ma della spesa è *'diventato 
davvero un assillo quotidia¬ 
no ». 

Molti commercianti non as¬ 
sociati hanno, nel frattempo, 
chiesto di essere riforniti dei 
prodotti del paniere tramite 
1 Ente comunale di consumo. 
Quest’ultimo, inratti, si è in¬ 
caricato di svolgere una fun¬ 
zione grossista, superando i 
limiti organizzativi e struttu¬ 
rali che da sempre lo affliggo¬ 
no. Tutti i rivenditori che vo¬ 
gliono utilizzare il canale di 
rifornimento dell’ente devono 
compilare un apposito modu¬ 
lo e consegnarlo alla sede 
(via Ostiense 133), indicando 
oltre la licenza e l’indirizzo 
del negozio, anche la quanti¬ 
tà di merce prenotata. 

La Confesercenti ha prepa¬ 
rato una specie di piccola gui¬ 
da del commerciante * isola¬ 
to ». con i recapiti dei gruppi 
d acquisto a cui rivolgersi e 
le altre notizie utili per par¬ 
tecipare all’operazione. Si ha 
comunque la sensazione che 
qualcosa si muova nel tessu- [ 
to commerciale romano. Ma 
non solo in questo. 

Non è un caso che l’inizia¬ 
tiva del paniere abbia susci¬ 
tato l'interesse anche della i 
Federlazio. L'associazione del¬ 
le piccole e medie industrie 
della regione ha. infatti, di¬ 
chiarato la propria disponibi- : 


lità a partecipare attivamen¬ 
te ad ogni incontro con ia di¬ 
stribuzione associata e coo¬ 
perativa e con gli stessi enti 
locali, por poter giungere ad 
una estensione del paniere ad 
altri generi ed eventualmen¬ 
te in altri comuni del Lazio. 

Saranno questi i temi di cui 
probabilmente si parlerà nel¬ 
la conferenza-stampa di ve¬ 
nerdì nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. Vi 


parteciperanno oltre ai rap¬ 
presentanti del Comune e del¬ 
le associazioni fra dettaglian¬ 
ti. anche quelli della produ¬ 
zione e dell’Ente Regione. 

Si è. infatti, sempre più 
estesa la consapevolezza che 
la battaglia al carovita deve 
essere combattuta coordinan¬ 
do e programmando gli in¬ 
terventi sia nel settore com¬ 
merciale che in quello pro¬ 
duttivo. 


Stabiliti dalla Giunta regionale 


Gli orari estivi 
per il commercio 


Chiusi il sabato tutti 
diana degli alimentari 


i negozi - Apertura pomeri- 
alle 18 - Turni per le ferie 


Questa estate, da giugno a 
settembre, i negozi di Roma 
rimarranno chiusi per il ri¬ 
poso settimanale sabato mat¬ 
tina e pomeriggio. Gli eser¬ 
cizi alimentari apriranno il 
pomeriggio degli altri giorni 
alle 18. Queste le novità più 
rilevanti che il decreto del 
la Giunta regionale, emana¬ 
to ieri, ha introdotto nella 


' ta sentiti gli enti interessa¬ 
ti e i sindacati di categoria. 
E' concessa, infatti, la facol¬ 
tà di sospendere la chiusura 
infrasettimanale e di dispor¬ 
re l'apertura facoltativa, o a 
turno, le mattine dei giorni 
festivi. 

Gli orari di apertura, sem- 
I pre nelle località turistiche. 
! saranno i seguenti: settore 


disciplina degli orari di aper- | alimentare 8-13 e 17-20, abbi- 
tura e di chiusura dei negozi. gliamento e merci varie 9-13 
Ma vediamoli nel dettaglio ; e 1620. articoli tecnici 8,30 13 
Per tutto il territorio del I e 16.30-20. con la passibilità 
comune di Roma, eccezion ; di anticipare l’apertura della 
fatta per le località del lito mattina anche di un’ora, 
rale, è prevista l'apertura dei > Ancora due notizie per 
negozi del settore alimentare quanto riguarda Roma. I 
dalle 8 alle 13,30 e dalle 18 mercatini rionali, coperti e 
alle 20; per il settore deli’ab- scoperti, resteranno aperti al 
blgliamento e delle merci pubblico dalle 7,15 alle 13.30, 
varie, compresi i negozi di il sabato, invece, chiuderan- 
nrredamento. dalle 9 alle 13 no alle 14. L’annoso proble- 
e dalle 16 alle 20; per i ne- ma delle ferie estive dei com- 
gozi addetti alla vendita di mercianti. e la relativa diilì- 
articoli tecnici, infine, l’ora- colta dei consumatori di ac- 
rio di apertura andrà dalle quistare ì prodotti alimenta 
8.30 alle 13 e dalle 16.30 aile | ri nel periodo «caldo» del 
20. Soltanto questi ultimi mese di agosto, dovrà essere 
apriranno anche il sabato. affrontato con una regola- 
dalie 9 all’una. mentazione comunale, che il 

Per le località turistiche di Sindaco di Roma attuerà con 
tutta la regione, comprese la collaborazione delle circo- 
quelle del litorale romano, è scrizioni. Si spera che questo 
prevista una serie di dero- possa avvenire, come Indice 
ghe. che i sìndaci dei Comu- il decreto della giunta re- 


tue i àiuuati uu ^uinu- j ** * v- 

ni potranno attuare, una voi- 1 gionale. già da questa estate. 

Uno studio delle Camere di commercio 

In 4 mesi 49 crimini 
contro gli esercenti 

Colpiti soprattutto gli esercizi pubblici più piccoli 
Le proposte delle associazioni di categoria 


Quarantanove crimini di 
una certa gravità — rapine, 
aggressioni, furti, danneggia¬ 
menti. ccc. — sono stati com¬ 
messi nei primi quattro me¬ 
si dell’anno ai danni di com¬ 
mercianti e gestori di pub¬ 
blici esercizi a Roma. Nel 
1975 i casi furono oltre mil¬ 
le. Questi dati si ritrovano 
in una pubblicazione della 
associazione regionale came¬ 
re di commercio del Lazio e 
ripropongono il grave proble- | 
ma della criminalità, di cui j 
i commercianti sono le prime j 
vittime. ì 

Attraverso un’analisi di ! 
questi dati risulta che le a- 
zioni criminali contro gli e- I 
sercizi pubblici non avven- j 
gono più soltanto nei quar- I 
tieri cosiddetti « malfamati » 
ma riguardano un po' tutte 
le zone. Si nota inoltre che 
gli obiettivi dei malviventi 
sono spesso piccoli negozi, 
tassisti, pizzerie dove il ri¬ 
cavato di una rapina si ri- i 
duce a poche migliaia di lire. | 
In questa situazione le as- < 


sociazioni della categoria so¬ 
no impegnate a riflettere e 
ad elaborare proposte. « So¬ 
lo con la sensibilità e la com¬ 
petenza dei governanti — ha 
detto l’avvocato Stelio Caprit- 
ti. vicepresidente confedera¬ 
le della Confesercenti — è 
possibile risolvere il proble¬ 
ma. Non ci sono altre solu¬ 
zioni, né autonome nc di 
gruppo. Non è neanche il ca¬ 
so di parlare, poi. dei "vigi¬ 
lantes": servirebbero soltanto 
ad aumentare la confusione 
in un momento nel quale, al 
contrario, si ha bisogno di 
estrema calma e serenità ». 

Il presidente dell’Unione 
commercianti. Luciano Lucci, 
da! canto suo. ha dichiarato 
che « occorre puntare deci¬ 
samente ad un maggior con¬ 
trollo sulla detenzione delle 
armi proprie e improprie, 
alla attuazione frequente di 
vaste operazioni di polizia, 
alla lotta decisa ai centri di 
ricettazione, che costituisco- ; 
no i! "polmone" della mala- j 
vita ». 



OGGI 

Il tele terge aile ore 4.42 e 
tramonta alle 19.59. La durata del¬ 
la giornata è di 1S ore e 16 mi¬ 
nuti. La luna (ultimo quarto) li 
leva alle ore 3.12 e cala alle 
ore 17,34. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono lie¬ 
te regimate le seguenti tempera¬ 
ture: ROMA NORD minima 9. 
minima 25; FIUMICINO minima 
IO. massima 22: EUR minima 12. 
massima 23; CIAMPINO minima 
10, massima 24. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza; 
115. Polizia: 4616. Carabinieri: 
6770. Pol : zie stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili dei fuo¬ 
co-. 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanza 
CRI: 555666. Guardia madie» per¬ 
manerà» Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant* E uganio 595903; San Filippo j 
Neri 3353S1t San Giovanni | 
7578241) San Giacomo 633021; | 
Santo Spirito 6540823 j 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Fornì, largo G. da Mo> 
tessrehio 11. Ardeatino: Fiori, p.za 
Navigatori 16. Soccta Suburbio Au¬ 
relio: Cichì. v. E. Bonilazi I2a-12b. 
Sorgo - Aurelio i Morganti. piana 
Pio XI 30. Casalbertone: Stocchi, 
vis C Ricotti 42. Osatocene - Pre¬ 
notino Atte: Sorbini, vis dti Ca¬ 
stani 168 (ang p.za dei Geran ); 
Marchetti, piazza dei Mirti 1; Me¬ 
rini. via Tor de’ Schiavi 281 Osila 
Vittoria: Fettsrsppa. vis Psulucci 
da’ Caiboiì 10 Esgeiliao: Oa Luca, 
via Cavour 2; Ferrovieri, gallerie di 
l^ts Stazione Termini (hno alle 
•e 24). E or e Ceccbignoia: Imbeti, 
viale Europa 78 Fiumicino: Ge- 
dols, via Torra Ciement.n» 122. 
Cltnlcolenae: Cardinale, p.za S Gio¬ 
vanni di Oio 14; Salvatore, via Bre¬ 
vetta 82. Monta la tta i Severi, via 


Gargano 43. Monte Verde Vecchio: ■ 
Mariani, via G. Carini 44 Monti; ; 
Piram. via Nazionale 228 Nomea- j 
tano: Angelini, p.za Musa Car¬ 
rara tO: S Carlo, v.ie Prqv.nce 65. ! 
Osti» Lido: Cavalieri v.a P etra 
Rosa 42 Ostiense: Ferrazza. c r.ne 
Ostiense 269. Parioli: Tre Madan- 
ne. v. Btrtolani 5 Ponte Milvio: 
Spadazzi. oiazzale Panie M ina 19 
Porionaccio: Bannseg.na. va de: 
Cluniacensi 20 Portuense: Cr pai ) 
Ivana, via G. Cardano 62; Par- ! 
Virente, v. Portuense 425 Prati - i 
Tnomale: Gmii.o Cesare, v.'e G j J 
Fa Cesare 211; Poce Ture:, r. Cai | 
di Rienzo 213: Fiarangeia Fraf- ; 
tura, via Cipro 42: Peretti. p.za R;- , 
sargìmenro 44. Protestino - Labi- : 
catto - Torpignattara: Galli, vìa de! J 
Pigneto 110. Primavalle - Subur- j 
bio Aurelio: Sciorini, a.azza Cape- ‘ 
celatro 7. Quadrerò - Cinecittà: C» i 
pecci, v. Tuscoiana 800: C necittà. j 
via Tusco'ana 927. Quarticciolo: - 
Piccoli. pìazza:e Quarticc o'o 11. j 
Regola - Campiteli! • Colonna : Larv i 
geli, corso V Emanue.e 174-176. t 
Salario: Piazza Quad-ata. le Re- i 
g ni Margherita 63 Satiusliano • ■ 
Cestro pretorio • Ludovisi: P arti . I 
via V E. Orando 92; m-erniz o- j 
naia, □ za Barbe-.ni 49 Testatelo • 
San Saba: Cestii via P.ra-n de Ce- | 
stia 45 Tor di Quinto - Vigna Clara: i 
Grana, via Caini 11 Trastevere: 

S. Agata, d zi Som -,s 18 Trevi- 
Campo Marzio ■ Colonna: Gari-iei. 
p za S S.ivestro 31 Trieste: Cara, 
via Roccinvca 2 4. ang v le Lib ; a 
225-227: Wall, co-so Trieste 167. 
Tutcolano - Appio Latino: Ragusa 
p za Ragusa 14; Fab.a-.;, via Apy.s 
Nuova $3 

CAVA PACE 

Oggi aile 19, a Cava Pace, si 
svolge una assemblea sui problemi 
della borgata e del parco dell'Ap- 
pia antica. Intervengono Natalini, 
Patacconi e Patrizi. 

CINECLUB S. LORENZO 

Oggi alle ora 21, presso il cine¬ 
club San Lorenzo (via dei Vesti- 
ni 8) varranno proiettati, a cura 


• deH'associaziane per i rapporti cui- I 
i turali con la Repubblica popolare 
| democrat.ca di Corea, alcuni docu- 
; rrcntari sulla vita della popola- 
! zionc coreana. Saranno prò.ertati 
i seguenti lungometraggi: «La guer¬ 
ra di Corca « (Documentano ine¬ 
dito); « Pyongyang - Una moder¬ 
na cap.tale » e « li palazzo de: 
ragazzi •. 

! MOSTRA GRAFICA j 

I Nella rotonda dell'Istituto itaio- ! 
J latino americano di piazza G. Mar- ' 
| cori 1 (EUR), sara inaugurata al- t 
i le 1S.30 di venerdì 23 una mo- } 
; stre grafrea mess.cana La mostra ( 
i e organ,zzata dall'Istituto e dal¬ 
l'Ambasciata del Mcss co. 

' ACCADEMIA 
ì Di SANTA CECILIA ! 

j La gestione autonoma dei con- ! 
J certi dell'Accademia nazionale d. > 
. 5 Cec.Iia, d'inte?» con il consiglio I 
j d'azienda, ha dee.so d: program- i 
! mare un'esecuzione st.-aord nar a j 
| deiia messa da Requiem di Verd , I 
| .1 cui incasso sarà devc.uto .nlc- ! 

I ramante ai terremotati del Friuli. I 
Il concerto si svolgerà sabato, alle | 
21. IS all'aud. torio di sia de..a t 
j Conciliazione. i 


LA BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Alle 21, fuori abbonamento re¬ 
plica al Teatro dell'Opera de « La 
Bohemi », di G. Puccini (rappr. 
n. 77) concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Inter¬ 
preti principali: Carla Virgili, Bru¬ 
no Sebastian. Silvana Moyso. Gui¬ 
do Guarnera, Lorenzo Gaetani ed 
Enrico Giambarresi. Venerdì 28. 
alle ore 21, in abb. alle terze 
serali replica del balletto « Cene¬ 
rentola », di S. Proliol.ev. Z. Pre- 
bil, M. Giorsi.' concertato' e di¬ 
retto dal maestro Carlo Frajese. 
Tale spettacolo concluda il c.clo 
di abbonamenti per i giovani fis¬ 
salo. fin dall'in zio della stagione, 
in dodici recite. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Vili Festival Internazionale di 
clavicembalo. Basilica di S. Ce¬ 
cilia alle 21 concerto pei cla- 
v : cemba!o e orchestra. Anna 
Gallet. clavicembalo; Kenneth 
Gilbert, clavicembalo. Musiche 
di J. S Bach, C. P. E. Bach. 

F. J. Haydn. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.03) 

1 Alle ore 21, al Teatro Olirti- 

! pico (Piazza G. da Fabriano, 

j tei 393304). concerto del pia¬ 
nista Jeftrey Sivann. vincitore 
« del premio Ciani ». In pro¬ 
gramma: Beethoven. Liszt. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo- 
I nica. 

I ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
| STEL SANT'ANGELO 

; Alle 21 Elisabetta Capurso. p a- 
i nista. Musiche di: Strawinsky. 

I Schoenbeig, Daliapiccola, Mar- 

I gola, Bussolti. 

| CONCERTI DELL’ARCADIA 

Veneidì alle 2),15 presso la 
Chiesa di 5. Apollinare Piazza 
S Apollinare concerto del coro 
della Chiesa di Solia (Sveza). 

In programma canti popolari 
svedesi. Le offerte raccolte du¬ 
rante il conceito saranno inte¬ 
ramente da.ùluli a bene).uo 
dei terremotati de! Fr.uli. In¬ 
gresso libero 

INCONTRI MUSICALI (Chiesa 
di San Paolo • Via Nazionale) 

Alle ore 21, Coro Maschile 
dell’Università di P.ttsburgh ese¬ 
guirà musiche di Palestrina, 
Josquin des Prez, Bruckner. 
Christiansens, Foster e canti 
tradizionali americani. Ingresso 
libero. A favore delle vittime 
del terremoto del Friuli. Infor¬ 
mazioni IECI tei. 4750909- 
486926. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 - Tele- 
tono 687.270) 

Alle 21 manifestazione spetta¬ 
colo femminista con Maria Mon¬ 
ti. Simo e Susi. 5rlv.li Draghi. 
Isabella Del Bijnco. A. Cappel¬ 
lini. Daniela Gara, Manuela 
Kustemann, Paola Pitagora. Eli¬ 
sabetta Pozzi. Ingresso libero. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15; « Appunta¬ 

mento con la signorina Celeste » 
di Salvalo Cappelli. Regia 5.1- 
verio Blasi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliorc - 
Piazza S. Giovanni Bosco • Te¬ 
lefono 743.388) 

Alle ore 21, il Politecnico Tea¬ 
tro presa « Strasse - fa lotta per 
jl soldo » da G. Brecht. Ridu¬ 
zione e regia Giancarlo Sam- 
martano. i 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via 5. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 21, la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Cecchi. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) ! 

Alle ore 21. il Teatro di t 

- Eduardo pres.: m Natale ’ in i 

casa Cuptello » con ta parteci- I 
pazione di Pupella Maggio. Re- ■ 
già di Eduardo De Filippo. j 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Mars.- 
glia in: « Isso, essa e o’ ma¬ 
lamente », la Sceneggiata di j 
Fusco, iannuzzi. Marsiglia. i 

Al DIOSCURI EN AL • FI I A (Via I 
Piacenza, 1 - Tei. 475.54.28) 
Domani alle 21, G.A.D. il Si¬ 
parietto pres.: « La gabbia vuo¬ 
ta », di Nicola . Manzari. Reg.a , 
Alberto Barbi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- . 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) I 
« Sala B » j 

Alle 21, la Fabbrica dell’Attore | 
pres.: « I Masnadieri », di F. i 
Schiller. Regia G. Nanni. Alla | 
23 il Gruppo Teatro Incontro 1 
in collaborazione con il Centro I 
culturale Francese pres.: « La ! 
doppia inconstanza », di Mari- I 
vsux. Regia Augusto Zucchi. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- ! 
nocchi • C. Colombo - Tele- | 
fono 513.94.05) 

Alle ore ’21 « Nacque al { 

mondo un sole » (S. France- j 

sco) e « Laude di iacoponc da | 
Todi ». R?g:3 di E. Maestà. 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del j 
Soldati 4 Tei. 656.11.56) | 

Alle ore 21 « The Goidony , 

Repertory Players » in: « The I 
Glass menagcric », di Tennesse ! 
Williams. 

TORDINONA (Via degli Acqua- j 
sparta, 16 • Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. la Cooperativa | 
Teatrale Arcipelago p-es.: « Il j 
quinto procuratore della Giu* 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », | 
da Bulgakov. Reg.a di G. Su¬ 
pino. ! 

PEI SATIRI (Piazza dt Grottapin- i 
ta. 19 - Tel. 656.35.52) , 

Alle ore 21.30. la San Co- | 
lo di Roma pres. Michael Aso - , 
nati in: * Diva - le bizzarrie del¬ 
le grandi prime donne ». 

TEATRO PORTA POKIE5E (Via 
Nicolò Bettoni 7 ang. Via E. 
Redi • Tel. 581.03.42) ; 

Alle ore 20.30. il Como’es- > 
so di Prosa « Maria leresa I 
Albani » presenta « Ouelle in- '• 
certe liaisons dangercuses ». I 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini ■ 

- Tel. 396.43.87) ’ 

Alte ore 21. il Cot.ctt-,o 1 ' 
Teatrale la Comune presenta | 
Dar.o Fo in: « Mistero Bullo ». I 

PALASPORT - E.U.R. j 

Alte 21.30. nuova ed'Z on: dei- i 
la rivista sul gh ecc.o « Hoiiday [ 
on ice ». j 

TEATRO BELLI (Piarza S. Apollo- i 
ma 11 • Tel. 589.48.75) j 

Aile 21.39. ult ma settima- j 
na la Cooperai.v a Nuc-, a : 
Scena- * Corn ei e contadini con j 
tuoni e fulmini ». « Il Partamcn. I 
lo» e • Botara » del Ruzzato. 1 
« tl problema dei borderò, qual- ì 
che canzone e il pulmino che j 
non parte ». Elaboraz cne dì V.t- | 
tcr.o Frarcesc.il Rcg : 3 di Fran- j 
cocco Marc dono. 

TEATRO 8ERNINI (Piazza G. L. ! 
Bernini • San Saba) j 

A..c 17. Ar.tolog.o T cat.-o'c j 
comprender.:,?- « Il contrasto di 
Celo d'Alcamo » e « La Man- ! 
dragola » (sc'ez.orc). A N 
Mach. acci. . Rcg a Sorgo Bor¬ 
sone (Ult.ma reptea). 

SPERIMENTALI 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO _ ' 

♦ < Natale in casa Cupielloa di Eduardo (Eliseo) 

♦ « Comici e contadini a da Ruzante (Belli) 

♦ « Strasse » da Brecht (Teatro Circo) 

♦ « L’uomo, la bestia e la virtù» di Pirandello (Fiatano) 

CINEMA _ 

♦ « Il caso Katharina Blum * (Airone. Gioiello) 

♦ « Cnaaveri eccellenti » (Eden) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Antares, Smeraldo) 

♦ « Roma » (Archimede) 

♦ « Mean Streets a (Ulisse) 

♦ > Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Beisito, 
Brancaccio, Garden, Preneete, Rex) 

♦ « L'uomo di Rio a (Eurcine, Europa, Vigna Clara) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, 
King) 

♦ « La strana coppia » (Hoiiday) 

♦ «Marcia trionfate » (Radio City) 

♦ «Morte a Venezia» (Rivoli) 

♦ « A qualcuno piace caldo » (Vittoria) 

♦ « La caccia » (Reale) 

6 « Electra Glide » (Abadan) 

♦ « Lenny » (Acilia) 

♦ » M piccolo grande uomo» (Avorio) 

♦ « Si * (Nuovo Olimpia) 

4 « Killer Elite » (Cristallo) 

4 < Irene Irene » (Rialto) 

4 « Il medico dei pazzi» (Sala Umberto) 

4 « 2C01 Odissea nello spazio » (Cinefiorelll) 

4 « Il ladro di Parigi » (Euclide) 

4 « La corazzata Potemkin » (Filmstudio 1) 

4 « Hombre » (Politecnico) 

4 « Nessuno o tutti » (Il Collettivo) 

4 < L’agente speciale Mackintosh » (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato: 
DO: Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu¬ 
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico mi¬ 
tologico. 


POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Allo 21,15 il Politecnico Teatro 
pres. la Coop. Puglia Teatro in: 

« Don Pancrazio Cucuzziello », 
di P. Altavilla. Regia Michele 
Mirabella. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani Testacelo) 

In mattinata, animazione ragaz¬ 
zi. Alle 20.30. scuola popolare 
di musica di Test 2 cciu * Con¬ 
certo dal Gruppo di sperimeli- ! 
fazione musicale Edgar Varese ». I 
Ingresso libero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri ' 
n. 3 - Tel. 585.107) ! 

Alle ore 21,30. il Teatro j 
Nuova Edizione pres.: « Strapa- ! 
rota » di L. Gozzi e M. Mani- i 
cardi I 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle 21,45, Aichè Nana in: 

« A solo danzante ». un tem¬ 
po di Doriano Modeninl. Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 531.74.13) 

Alle ore 22: ■ Searraiona- | 

ta ». di G. Sepe. Musiche di M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21,30: « La laticosa 

messinscena deM'Amleto di Wil¬ 
liam Shakespeare ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 2130 Leopoldo Mastelloni 
in:- « Beri, Kurt, Raffaele • 
Company » (la risata stridula 
del folle) ' con L. Mastelloni. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 580.65.06) 

Alle ore 21: * Carmen » dB Bizet 
e Marimee. Regia: Di Marce. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina - 12° Km. della 
Tuscoiana) 

In preparazione di Festa ultima 
settimana di costruzione della 
azione: « Intervento alla 2. rete 
televisiva » con il Centro Cultu¬ 
rale polivalente, i cittadini del¬ 
le strade di Romanina, Morena. 
Ponte Lina.-i. Tor di Mezzavia, 
Gregna. Ore ore 15-20 « So¬ 

pralluogo ai materiali ». 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 4740261) 

Alle 21.15. Prima, il G.T.5. 
pres.: « Si ia... ma non si di¬ 
ce... ». Regia Giancarlo Padoan. 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 
- Tel. 589.23.74) 

Alle 22, « Qualcosa da dire * 
la nuova canzone di Mimmo Lo- 
casciulli e Corrado Sannucci. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21.30, in anteprima con¬ 
certo della Folk Magic Band. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6S4.47.83) 
Alle ore 22 Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa in: 
» Vote for Antelope ». 
Prenotazioni: tet. 654.47.83 

PiPER (Via Tagtiamento, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0 30. Giancarlo 
Bornig a pres : « Polvere di stel¬ 
le n. 2 » con Enzo Samaritano, 
il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; ore 2 vedettes dello 
strip tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitico • 
e « A ruota libera ». 


ppiccola—) 
cronaca J 

Urge sangue 

I: compagno Pierluigi Ca¬ 
pano r.roverato ai V p-adi- 
zlione rieiVospeda’.e S. Gio 
vanni ha urgente bisogno di 
sangue. G.i eventuali dona¬ 
tori paiono rivolgersi diret¬ 
tamente ail'apeda'.e 


Lutti 


MOSTRA 


Nei locali del Crai delia Sn.a 
V scosa d. Coi:cfe.-ro. si c con¬ 
clusa nei s orn ‘ scersi la perso¬ 
nal antologica del pittore-poeta 
frsrvcaiaccio Pugliese. L'artista ca¬ 
labrese ha raccolto tutta una serie 
di opere a sfondo autobiografico 
e di impegno sociaie. 

Immagini deila Resistenza, del¬ 
la lotta partiguna. dei campi d. 
sterminio nazisti; e ancora degli 
emigrati meridionali m Belgio — 
sorte che Francalacclo ha condivi¬ 
so — vengono riproposte in ese¬ 
cuzioni di grafica e dì pittura, se¬ 
gnate da una forte impronta rea¬ 
lista. L’esposizione, ha raccolto un 
vivo successo di pubblico e di 
critica. 


con il consiglio I ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
so d: program- ( n. 82 Tel. 656.87.11) 

:e st.-aprd nar a j Alle ore 2 1.30. X Stag cr.c 7 * 

quiem di Verd\ I spettacolo • Laudqmia » a Fran- 

i devc.uto .nte- ! co Mo * Re ù ’ 1 Autore 

oliti del Friuli. | ABACO (Lungotevere dei Mcllì- 
jera sabato, alle 33-A) 

o di via de. a I Domar. z..e 17 c 21 15. la 

j Ccmp Tczt.-a.e del C D S o.-cs 

] « La Spagna nel cuore », d Po 

j b!o Nei -da Regia d G in 

I Notar., ^rcz;. poppar 

Crai delia Sn.a | TEATRO ALEPH (Via dei Coro- 

:rro. Si c con- j nari. 45) 

scorsi la perso- A c 13 Liberete:.o aperto «Per 

el pittsre-poeta ! un intervento r.ei comuni ra¬ 
se. L'artista ca- j rati del Molise ». ins evi: h- 

tutta una serie . bero. 

o autobiografico BEAT ’72 (Via G. Betti, n. 72) 
e. ! Domar.. eie 21,30. Pr ma 

Resistenza, del- * Viaggio sentimentale: Feu d'ar- 

. dei campi d. (ilice di G. Balla-Strawir.ski; 

e ancora degli Food di G. Stein; Le Chant de 

li m Belgio — la mi mort di A. Savino ». Ro¬ 
ccia ha cond vi- già S Carelia. 

sroposte in ese- LA MADDALENA (Via della Stel- 
t di pittura, se- letta. 18 • Tel. 656.94.2S) 

a impronta rea- . Alle ore 21,30, « Corinna 

, ha raccolto un I Pinna ■ di Lucia Drudi e Ma 

pubblico a di | falda (tratta dagli strip* di 

j Quino). 


Si è spento t! compagno 
Salvatore Capozzt. della sezio¬ 
ne di Mor.teìanico, Ai figli 
compagni Mario e Franco, e 
ai familiari tutti giungano 
io fraterne condoghanze del¬ 
ia sezione, delia zona Colle- 
ferro. e dc’.rUnita. 


F.' deceduto il compagno 
Benedetto D Arcenzi. iscritto 
ai partito sin dalla sua fon¬ 
dazione. A: familiari giunga¬ 
no le sentite condoglianze dei 
compagni della sezione Nuova 
Aieisindrina, della zona sud 
c dell'Unita. 

4*4 

E' morto ne: giorni scorsi 
il compagno Sabatino Barto- 
:.m Aveva 50 anni ed era 
L-cr.tto al PCI dal '44. Per 
diversi anni è stato responsa¬ 
bile della cellula della cartie¬ 
ra Nomentano. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
cellula, della sezione, della 
«.osut Est e dell'Unita. 


BLACK JACK (Via Palarmi», 34-B antiscippo, con 
- Tel. 476.828) G (VM 14) 

Alla 21.30 recital musicala DEL VASCELLO 
con ■ Stephen » e te tue ulti- Tel. 588.454 

Riissime novità Internazionali. H letto In pia. 

SELAVI* (Via Taro, 28-A • Tela- tagnani - C ( 
fono 844.57.67) DIANA - Via A 

Alla ora 18-20: « Hoataaa ca- Tel - 780.146 

barelli! ». Ore 21: Helga Paoli: Sandokan 1. p 

» Hosta* cabaret ». A 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 D UE ALLORI - 
Tel. 475.48.18) Tel. 273.207 

Ore 21 Rosa Balistrieri e Giu- 11 lc, *° in P ia: 

seppe Battaglia in; « Veniamo tagnani - C (\ 

. da lontano e andiamo lontano » EDEN Piazza < 
canti e poesie di lotta siciliani Tel - 380.183 

della civiltà contadina. 1 Luna di miele 

TEATRO PENA DEL TRAUCO Pozzetto - C 

ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) EMBA5SY - Via 
Dalle 22, Dakar folklore sud- Tel. 870.245 

americano; Carmelo loiklore Todo modo, cc 

spagnolo. OR (VM 14) 

EMPIRE - Viale I 

ATTIVITÀ* RICREATIVE ti ;””» br 

PER BAMBINI DR (VM 18) 

E ra A C- A 771 ETOILE • Piazza 

RAGAZZI Tel. 687.556 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I ct L .ì 1 ™'' ,c e J a 1 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO- t , * ' n* 

LA DEL TEATRO DI ROMA Tel 699.10.78 

(Via Carplneto 27 - T. 763.093) Sandokan 1. p, 

Alle 16. laboratorio di anima- r.iornut \r 

zinne ragazzi età 3-6 anni. Alle t.V «tot nq ìffi 
16-19 Teatro Prove aperte /f 1 ' 

Gruppo Roma Periferia pres.: dl A R, ° 

« Sagra dal giovani ». EUROPA * Corse 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Tel. 722.311) .. ' -’j. 

Domani 17.30. nel comitato L d, A R, ° 

Appio Tuscolano ARCI Albero- 

ne Prima del gioco teatrale per nn 

bambini e oenitori « Pedalini Qualcuno* volò 

bucati », di Roberto Galve. ___ . .. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN- ‘ u '°’ ,'l , N 

TRO 8 - TEATRO DI ROMA cammfttV 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via h, «* 

Monreale - Borghesiana) T . , 7 , n , ,, 

Enaoli alle 18, concerto del- J, ' Z^°nin 

l’Accademia di S. Cecilia. Alle I r . . ° 

18,30: - Prepariamo l’arrivo di j C ^chl,«» nòe « 
_ ; (Lhiuso per re 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai- ! GA 0 R U ef pomeriggi! 

7bS'4SBb] 3 * Te '* 761 - 53 - 87 * I 2S coTaT 

Alle 17 laboratorio di anima- GIARDINO - Pia 

z.one teatrale per ragazzi; alle | Te) 894 9dG 
HI: « Un cappello a lumetl. » L _, |inca dc , 

pretesto teatrale per un inter- ciolla DR 

vento di animazione con i barn- c ,oiellÒ - Via 
bini; alle 19,30. laboratorio tea- j e) 864 149 

trale per animatori. . - 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, WmMer ^ DR 
E.U.R. » Tel. 591.06.08) GOLDEN . Via ' 

Lunapark permanente di Roma. 7S c 002 

Aperto tutti i giorni. j Ragazzo di bor 

r ...r quilla - DR (V 

CINE CLUB ( GREGORY • Via 

FILMSTUDIO j I* L 638.06.00 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: ' uom,n ' ,a,c 

« La corazzata Potemkin (edi- I un , V n*v ■ 

zmne integrale), di S. Ejzen- | 

Studio 2 - Alle 17,30-20-22.30: ' *‘**2 a t0PP 

. Lola Monte! ». di Max K|NC ^ ia Fog| 

Ophu.s. • » * 2 » oc 

PO An TE l C q N ^°p3 C,N H MA b Qua.cunòvo.ò 

pi , !u 9 ; 2 l:L 3: * Hombre con culo, con J. Ni 

Paul Newrnan. np /v/M idi 

C, "COLO DEL CINEMA S. LO- , 1n SSnO Via . 

« La guerra del '50 » (inediti ! 7*c»nnonÌ* df F 

sulla guerra di \.orea). Pdw-k a 

0C A C » 10 ' ° R “ CHI °-, *-A bocca le ginestre - 

A J- . , 1 , 9 21 ' 23: * " n,? ° ,e p,t ' Tel. 609.36.38 

CINE* CLUB* TEVERE ‘ t^d;" 1 - 1 sV'lv 

» Totò lo smemorato di Colle- j luXOR - Via Fo 

.. di Sers '° Crim3idl - i Tel. 672.03.52 

,L An OL ,S E pV VO » « II- (Chiuso pfr rcs 

Alle 21-23: b Nessuno o tutti » l MAESTOSO Vi 

(seconda parte). . j el 786 086 

CINE CLUB SABELLI (vi, Sabel- j B|uf , J|oris di 

*J’.. 2 ^ ___ .. j broglioni, con / 

A.le 18-20.30-23: « L agente I MA1ESTIC . Piu 

speciale Mackintosh ». j T e j $-jg 4 g 8 8 

MONTESACRO ALTO (Via Emi- j La besli , con v . 

■ io Praga 45-49 - Tel. 823.212) I sa (VM 18) 

Alle 20,40*22,30: « Il mondo MERCURY - Via « 
dei Robot » (fantascienza). I x C | 555 17 67 

CINEMA TEATRI , Ci rivedremo al 

AMBRA iOVINELLI - Via C. Pepe ! , 

Tel. 731.33.08 L 800 ! METRO DRIVE I 

Lo zingaro, con A. Deìon - DR ! * or .° -, 

Rivista di spogliarello ' ^, el ' 609 43 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 * L "* 1 ' 3 *5 ro’ 1 

Tel. 471.537 L. 900 i tesano - c 

Provocazione. con D Hemmings M V ROP ° UI ft A A N 

DR (VM JS) - Rìv sta d. spo I J,*'.. 689 400 J . 

glizrelio BIuH dl 

{ broglioni, con / 

PRIME VISIONI ! M, ^ e 7 0 S' 6 ° 4 E || A, 

ADRIANO • Piazza Cavour l Totò terzo uom 

Tel. 3S2.123 L. 2.000 ! MODERNETTA - 

Il comune sento M pudore, con | pubblica 
A. Sordi 5A (VM 14> Tel. 460.28S 

AIRONE - Via Lidia, 44 Ecco lingua d‘ 

Tel. 727.193 L 1.600 l Vi lari S (Vf 

Il caso Katharina Blum, con A. j MODERNO • Piu 
W.nkler • DR i Mica 

ALCYONE - Via Lago di Lesina. 39 ] Tel. 460.2SS 

Tel. 838.09.30 L. 1.000 ; „ proleIa del 9 

L invasione desìi ultracorpi, con t qq 

A,a««. PeC5t ^. P *ì * » R * BN ! NEW YORK - Vii 
ALFIERI - Via Repelli . y . ytn 071 

Tel. 290.251 L. 1.100 f 7. LI 

Luna di miele in Ire, con R. ■ . c Qrd , ca 

Pozzetto - C I * 5or<,, SA 

AMBASSAOE V. Accademia Agiati t NUOVO FLORIDA 


ASTORIA P.zza O. da Pordenone | 
Tet. 511.51.0S L. 2.000 | 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

! ASTRA - Viale ionio, 105 
! Tel. 886.209 L. 2.000 

GII amici di Nick Hezard • con 
L. Merenda - G 

ATLANTIC Via Tuscoiana, 745 ; 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 I 

L’Italia s’è rolla, con E. Mon- j 
tesano - C 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 < 

La bestia, con W. Borowyczk I 
SA (VM 18) 

AUSONIA - Via Padova, 92 I 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Foxtrot, con P. O'Toole - DR I 

AVENTINO - V. Piramide Cesti» 15 j 
Tel. 272.137 L. 1.500 

La moglie vergine, con E. Fe- I 
nech - S (VM 18) I 

BALDUINA - Piazza Balduina 

Tel. 347 592 L. 1.100 , 

L’uomo che cadde sulla terra, < 
con D. Bowie - DR (VM 14) I 
BARBERINI - Piazza Barberini ! 

Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fanlozz), con 
P. Villaggio C 

BELSITO • Piazzale Medaglie d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G (VM 14) 

BRANCACCIO • Vìa Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 ! 
Quel pomeriggio di un giorno da | 
cani, con A, Pacino , 

DR (VM 14) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 ! 

Tel. 393.280 L. 1.800 | 

Il mio uomo è un selvaggio, con : 
K. Deneuve - S ; 

CAPRANICA • Piazza Capranica > 

Tel. 679.24.65 L. 1.600 j 

Apache, con C. Potts I 

DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA * Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Foxtrot. con P. O'Toole - DR 
COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

La leggo violenta della squadra 
antiscippo, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.S00 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

DIANA • Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Sandokan 1. parte, con K. Bcdi 

A I 

DUE ALLORI • Via Casilina. 525 I 
Tel. 273.207 L. 1 000-1.200 I 
Il letto in piazza, con R. Mon 
tagnani - C (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 ' 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C | 

EMBA5SY • Via Sloppanl, 7 . 

Tel. 870.245 L 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà ' 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchessa (prima) 
ETRURIA - Via Cassia, 1G74 
Tel. 699.10.78 

Sandokan 1. parie, con K. Bcdi 
A 

EURCINE • Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo - A 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 565.73G L. 2.000 

L'uomo di Rio, con J. P. Bcl- 
m#ido - A 

FIAMMA • Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 U 2.500 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicho.son 
DR (VM 14) ! 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino i 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 ' 

Il matrimonio, con B. Ogier • S ' 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere. 246-C 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture i 

Tel. 894.94G L. 1-000 | 

La linea del fiume, con R. Cuc- 
ciolla - DR | 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 | 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Wmkler - DR 

GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 7S5.002 L. 1.700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) ( 

GREGORY - Via Gregorio VII, 180 ! 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Gli uomini laico, con J. Coburn 1 

A ! 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 1 

Tel. 85B.326 L. 2.000 I 

La strana coppia, con i. Lem- ! 
mon - SA 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nìchoison ; 

DR (VM 14) j 

INDUNO - Via G. Induno ] 

Tel. 582.495 L. 1.600 , 

I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A i 

LE GINESTRE • Casalpalocco < 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 \ 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) i 

LUXOR • Via Forte Braschi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso pfr restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova ' 
Tel. 786.086 L. 2.100 ! 

Bluff Storia di truffe e dì im- j 

broglioni, con A. Cclentano - C l 
MAJESTIC ■ Piazza SS. Apostoli I 
Tel. 679.49 08 L. 1.900 | 

La bestia, con W. Borowyezk i 
SA (VM 18) ! 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L 1.100 

Ci rivedremo all'interno, con L | 
Marvin DR I 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- | 
loro Colombo 

Tel. 609 02 43 ! 

L'Italia s’c rotta, ccn E. Mcn- i 
tesano - C I 

METROPOLITAN - Via dei Corso 6 1 
Tel. 689 400 L. 2.503 i 

Bluff stori» di truffe e di im- j 
broglioni, con A. Ccier.tar.o - C I 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 i 
Tel. 869.493 L. 900 | 

Totò terzo uomo C ■ 

MODERNETTA ■ Puzz» detta Re- j 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 ’ 

Ecco lingua d’argento, con C 1 
Vi-lari S (VM 13' 

MODERNO • Piazza detta Repub- i 
btica ! ( 

Tei. 460.285 L. 2.S00 

Il profeta del gol, con ). Cru.ff , 
DO , 

NEW YORK ■ Via della Cave 20 I 
Tel. 780.271 L 2.100 

Il comune senso del pudore, ccn | 

A Sordi SA (VM 14) I 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 , ‘ 


QUATTRO FONTANE « Vis Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1,900 

Ragazzo di borgata, con S, Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon *- G (VM 14) 
QUIRINbllA • Via Mingtietti, 4 
Tel. 679.00.12 L. t,200 

Royal Flash l’eroico liione, ccn 
M. Me Dowcll - SA 
RADIO CITY ■ Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

REALE Piazza Sennino 

Tel. S81.02.34 U 2.300 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

. Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) ! 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 j 

Scandalo, con L. Gastonì i 

DR (VM 18) . ! 

RIVOLI - Via Lombardie, 32 

Tel. 460.883 L. 2.500 ! 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
yaide - DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel 864.305 L. 2.500 { 

I prosseneti (prima) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

SAVOIA - Vis Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Blull storia di trulle • di Im- j 
broglioni, con A. Celentano - C I 
SISTINA - Via Sistina. 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

SMERALDO - P.zza Cola di Rlenro 
Tel. 351.581 L. 1.000 

I ragazzi irresistìbili, con W. I 
Matthau - SA | 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- | 
lis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.S00 

Gli amici Ji Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 
TIFFANY Via A. Depretis 

Tel. 462.390 L. 2.500 

Calde labbra, con C. Beccati 


TIFFANY Via 
Tel. 462.390 
Calde labbra, 
DR (VM 18) 
TREVI - Via S 
Tel. 689.619 


TREVI - Via S. Vincenzo, 3 ! 

Tel. 689.619 L. 1.600 [ 

La conquista del West, cod G. • 
Peck DR I 

TRIOMPHE - P.zza Annlbaliano. 8 j 
Tel. 838.00.03 L. 1.S00 I 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) I 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 | 

Tel. 433.744 L. 1.200 

Mcan Strccls, con R. De - Nuo I 
' DR (VM 14) I 

UNI VEKSAL | 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

L'uomo di' Rio, con J. P. Bel- ) 
mondo - A 

VITTORIA • Piazza Santa Maria | 
Liberatrice 

Tel, 571.357 L. 1.700 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 1 

SECONDE VISIONI ! 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Elcctra Gilde, con R. Blake 
DR (VM 14) 

ACILIA 

Lenny. con D. Hoflman 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 • 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 83S.07.1S L. G00 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 

lian A (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cenrera 319 

Tel. 220.122 L 500 

Allenii ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 
ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Le tavole di Andersen 
ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. G32.64S L. 600 


T»l. 540.89.01 L 1.900 | 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S • 

AMERICA V. Natale del Grande 5 j 

Tel. 581.61.68 t_ 2.000 j 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) | 

ANTARES Viale Adriatico, 21 I 
Tal. 890.947 L 1.200 i 

I ragazzi irresistibili, con W. ! 
Matthau - 5A 

APPIO Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1 200 | 

Uomini si nasce poliziotti si ( 
muore, con M. Pcrel 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE O ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Fellini • Roma - DR (VM 14) 
ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

5 te pre, con M Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO Vi» Flamini*. 37 
Tei. 360.35.48 L. 2.100 

II prolete del gol, con J. Cruyifl 
DO 

ASTOR • V. Baldo Odili Ubai di 134 
TeL 822.04.09 L. 1.500 

L'Ilalt» »*è rolla, con E. Mon- | 
tesano - C 


Tel. 611.16.63 

Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Mar..r. - DR 

NUOVO STAR Via M. Amari. 18 
Tel. 789 242 L 1.600 

Amici miei, cori P. Nc.ret 
SA (VM 14) 

OLIMPICO Piarza G. Fabriano 
Tel. 396.26 35 L 1 300 

Ore 21; cqrcerto p cn.jta jet 
frey S.Mnn 

PALAZZO Prezza dei Sanniti 
Tel. 495 66 31 L. 1600 

La bestia. con W. Berov.'yczx 
SA (VM 18) 

PARIS - Via Magnagrecla. 112 
Tel. 7S4.368 L. 1.900 

Il fecondo Tragico Fantozzi, con 
P. Villagg.o - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. SSO 36 22 L. 1.000 

Soldier blue (Soldato blu, con 
C. Bergen - DR (VM 14) 
PRENESTE - Via A. da Cumino 
Tel. 290.177 L. 1 000-1 200 
Qual pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Ritma 
DR (VM 14) 


Tel. G32.64S L. 600 

La liceale, con G. Guida 
5 (VM 18) 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Crack si muore 

ANIENE - Piazza Scorpione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Sandokan 1. parie, con K. Bcdi 
A 

APOLLO • Via Carroll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Flic Story, con A. Dclon - DR 
AOUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L’ira viene dalla Cina 
ARALDO • Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 
Bambi - DA 

ARGO • Via Tiburtina 602 
Tel. 434.050 L. 700 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bov/.e - DR (VM 14) 
ARIEL - Via Montaverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
AUCUSTUS C.so V. Emanuele 202 
Tel. 6SS.4S5 I- 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulimann - DR 
AURORA ■ Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

II piccolo grande uomo, con D. 
Holfmjn - A 

BOITO - Via Lconcavallo 12 
Tel. 831.01 98 l_ 609 

L’anatra all’arancia, con U. To- 

gna-ri - 5A 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

La donna della domenica, con 
M Mastroiann. - G (VM 14) 
BRISTOL Via Tuscoiana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Ondala di piacere, con A. Cli- 
,er . S (VM 13) 

BROAOWAY Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L 700 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Sandokan 1. porle, ccn K. Bedi 
A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 ! 

'R.ooio » ! 

CLODIO - Vi* Riboty, 24 

L 6C0 

Aranci* meccanica, con M. Me 
Dqy.cll - DR (VM 18) 
COLORAOO • Via Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curi s - A 
COLOSSEO - Via Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.2S5 L. 500 ; 

Non toccare la donna bianca, 
con M Mastroiar.n. - DR 
CORALLO Piazza Oria 6 

Tel 254 524 L. 500 

Tokio ordina distruggete Pearl 
Hzrbor. con T. M.fur.e - DR 
CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Killer Elite, ccn J. Czzn 
G f VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel 366.47.12 L. 200 

i R coso) 

DELLE RONDINI • Via dell* Ron¬ 
dini 

Tel 260 1S3 U S00 

Ordine firmato in bianco, con I 
G Mznera - DR (VM 14) ; 

DIAMANTE V.a Prenesl.n» 230 ( 
Tel 29S 606 L 600 1 

C»mp 7 lager femminile, con J. i 
B; ss - DR (VM 18) | 

DORI A Via A Dona 52 

Tel. 317.400 L 800 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

EDFLWEISS Via Gabelli 2 
Tel 334 90S L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dò.-cìl - DR (VM 18) 
ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Mai più dolce sorella, con D. 
Kusfmsnn - DR (VM 18) 

ESPERIA Piazza Sondino, 57 
T*L 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 


ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Gente di rispetto, con ,J. O' 
Neill - DR 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Campo 
de* Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

El topo, d: A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

FANO • Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Detective Harper acqua all» go¬ 
la, con P. Newrnan - DR 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce- 
. «are 229 

Tel. 353.360 U 600 

Sandokan 1. parte, con K. Bedi 
A 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

' Carlotta e il porcellino Wilburg 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il soldato di ventura, con 8. 
5i>encer - A 

IMPERO - Via Acqua Bullicanto 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dosvell - DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bomboli!, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Maciste contro I mongoli 
MACRYS - Vìa Benlivoylio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

La ligre dì Ethanapur, con D 
Payet - A 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

10 non credo a nessuno, con 
C. Brontoli - A 

NEVADA • Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Ouc) maledetto colpo al Rio 
Grande Express, con i. Wayne 
A 

NIAGARA • Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Cenerentola • DA 
NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Sandokan 1. parie, con K. Badi 
A 

NUOVO FIDENE - Via Radlcola- 
ni. 240 L. 600 

11 rompiballe, con L. Ventura 
SA 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Loren¬ 
zo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Se (II), con M. Me Dowell 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 609 

Bambi - DA 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Anno uno, con L. Vannucchi 
DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi - DR 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Lo squalo, cor) R. Scheider - A 
RIALTO • Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Irene Irene, con A. Cuny - DR 
RUBINO D’ESSAI • Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Invito, con F. Simon - DR 
SAIA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 56 ' 

Tolò 11 medico del pazzi - C 
SPLENDID - Via Pie* delle Vigne 
Tel. 620.205 ■ L. 600 

L’Aretino nei suoi ragionamenti 
TRIANOhì • Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 

Tre amici le mogli a aileltuo- 
samente le altre, con Y. Mon¬ 
tami - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese 
La foresta che vive - DO 
NOVOCINE - Vi» Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Golialh contro I giganti, con B 
Harris - SM 

ODEON - P.rra della Repubblica*, 4 
Tel. 464.760 L. 301 

Doppia coppia con regina, con 
M. Meli - G 

• . e ■ ( ♦ 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

L’uomo dalle due ombra, con C. 
Bronson - DR 

CINE FIORELLI » Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
COLUMBUS 

Sparate a vista a Killer Kid 
DEGLI SCIPIONI 

Arrivano Toc c Margherito, con 
K. Corrodine - C 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Simonc c Malico un gioca da 
ragazzi, con P. Smith - C 
EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - 5 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison - A 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel- 844.15.94 L. 350-450 

Il sergente Rompiglioni diventa 
caporale, con F. Franchi - C 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
PANFILO - Via Paisiello, 24 B 
Tel. 864.210 L. 800 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moorc - S 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Furia nera - A 

SALA 5. SATURNINO - Vìa Voi- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L 500 

Pippo Pioto Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

STATUARIO - Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Non altare il ponte abbatta il 
fiume, con J. Lewis - C 
TIBUR - Vi» degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 380 

Ci son dentro fino al c*ll*, can 
P. Richard - C 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656 98.21 L 350 400 
Robin Hood l'arciere di S’ier- 
wood. con R. Greene - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antoeelli 
Tel. 605.01.07 
Pollicino 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(R poso) 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Bambi - DA 


CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: Africa, Alfieri, Amba¬ 

sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jolly, Far*, 
Fiammetta, Induno, Lcblon, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Ouirinette. Rialto, Sala U» 
borio, Splendid. Traiano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Alla Ringhiera. Arti, Beat 72, Bel¬ 
li, Carlino, Centrale, Dei Satiri. 
De' Servi. Delle Muse, Dioscun. 
Eliseo, Papagno. Parioli, Quirino, 
Rossini, San Genctio. 



VOLKSWAGEN 


la più piccola anticrisi 
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Il Giro sonnecchia sui saliscendi calabresi per scatenarsi a Cosenza in un pazzesco sprint generale 


* t, • 

l'Unità / mercoledì 26 maggio 1976 
Sopralluogo allo «Yankee Stadium» a tre giorni dal match 


Paurosa caduta dietro De Vlaeùck ! Erba alta e terra rossa 


La giuria sta a guardare 


Il pessimo vizio 
delle volate folli 


Dal nostro inviato ] 

COSENZA. 2.5 
In gergo si dice che è sta¬ 
iti una voluta da blinditi, mu 
se dovessimo istituire un pro¬ 
cesso i principali colpevoli | 
non salterebbero Juan, o 
(punito meno non si conosce, 
rebbe l'intera verità Eppure 
il rettilineo d'arrivo era am¬ 
pio, il viale Mazzini di Co¬ 
senza sembrava un terreno 
ideale per una conclusione 
lineare, pulita, c invece alcu¬ 
ni hanno rischiato di rovi¬ 
narsi seriamente, e addirittu¬ 
ra di morire. Quando i cor¬ 
ridori si touherunno il viziar, 
ciò, la cattiva, pessima ubi- 


♦Iva. . ** 



I 


rL- 


7 ’ 


• BRUYERE, che presenta 
sulla schiena i segni della 
caduta, è in farse per • ri¬ 
prendere la corsa oggi 


| tUdine di alzare le mani, di 
sgomitare, di ostacolarsi, di 
prendersi per la magi'a, di 
commettere irregolarità e 
scorrettezze di vario genere? 
Mai, torse, anche se è in gio- 

■ co la loro pelle, la loro vita. 

1 anche se mille volte !i abbia¬ 
mo invitati alla prudenza, al¬ 
la ragione, specificando a 
chiare lettere che una gara è 
soltanto una gara, che espe- 

| rienze e tragedie consiglia¬ 
no e insegnano un comporta, 
mento civile. 

Vogliamo bene ai ciclisti, 
siamo loro difensori m mul¬ 
te circostanze, e non voglia¬ 
mo che perdano la testa, il 
lume della ragione mentre 
s'avvicinano al traguardo E 
i cavitani che mandano al¬ 
lo sbaraglio i gregari, che si- 

■ no a; duecento, trecento me- 
I tri chiedono aiuto per farsi 
I largo, sono i principali tir- 
| pittati di queste drammati. 

’ che vicende. Sarà la tattica. 

sarà la legge della sottomis¬ 
sione. sarà quello che. volete, 
quello che vogliono il signor 
De Vlacminek. il signor Mer¬ 
chi, il signor Mnser e i vari 
comandanti, pero non ò ciò 
che impone la logica, il buon¬ 
senso e l’incolumità genera¬ 
le.. Anche i buoni, gli onesti, j 
i riflessivi possono pagare 
' per i <t cattivi». j 

Niente di grave, per fortu- 
! na. E ’ grave che nel coniti- 
I nicato dePa giuria venaa 
passato sotto silenzio l’arca. | 
duto Dov'crano i commista- | 
ri incaricati di controllare V ! 
! andamento della volata? E 
! se c'erano pendìi 1 non finn- 
j no riferito? Perché non han¬ 
no preso provvedimenti? Da 
tempo proponiamo lo scagno- 
ninnaifo dei commissari del- 
i l'ultimo chilometro, commis¬ 
sari su scalette o trampoli 
di osservazione- sentendosi 
guardati, prnbnbdmente i ri. 
disti non sarebbero profano- 
! nfsti di episodi e fattacci me- 
j ritevoli di severe punizioni. 

De Vlaeminck ha vinto e 
conservato la maglia rosa, 
ma la corsa di oggi è stata 
soltanto una brutta pagina 
del giro. 



Capitombolo forse provocato dai gregari di Merckx 
che stavano tentando di «tirare la volata» 
al capitano — Coinvolto nel ruzzolone anche Mo- 
ser, senza conseguenze — Oggi arrivo a Matera 


per Italia - Inghilterra 


Dal nostro inviato 


COSENZA — Sercu viene soccorso dopo essere stato coinvolte 
nella caduta poco prima del traguardo (Telefoto) 


■* -X /VV » 
{ % •' 





VI PRESENTA 


biciclette 


Ordine d'arrivo i La classifica generale 


Gino Sala 


1. Roger De Vlaeminck 
(Broklyn) in 5 ore 34'20", al¬ 
la media di km. 33.440: 2. Vi¬ 
cino (Furzi Vibor) ; 3. Merckx 
(Molteni); 4. Paolini (Scic): 

5. Chinetti (Jollyceramica); 

G. De Geest (Brooklyn); 7. 

Salm (Zorica-Santini); 8. An- jrvioiieni). cubi co, cempo o. le attendo risposta ». ! 

tonim ( Jollyceramica) ; 9. Bor- De Vlaeminck: 9. Salm (Zon- . . . 

tolotto (Sanson); 10. Agosti- ca) a 16’’; 10. Lasa (Tekn); «w; a rÀH a n 1 

nho (Teka) ; 11. Anriiano; I 11. Merckx; 12. Andiano; 13. fì le f Via^i'»«'»,?. ^ ‘ ascn j 

12. G.B. Baronchelli; 13. La- ì Battaglin; 14. Bertoglio; i5. I.?,/ 1 1,0° ° sp:l '. ! 

ghi; 14. Bella; 15. Fontanelli; Nazabal; 16. Panìzza; 17. Rie- su ’ "t IO . ur *.. po 

16 Pizzini; 17. Marchetti: 18. comi; 18. De Witte; 19. De ^ 

Vandi; 19. Aia: 20. Ganda- Muynck; 20. Agostinho; 21. coóri M^feto snhitii’ G^ó 
rias; 21. Clively; 22. Mendes; Aia; 22. Bellini, tutti con il ° òvvi vie bottini r-mt-i 
23. De Mulack; 24. Hou- tempo di Salm: 23. Clively retti e 0 Questa swe*- -V filo- 
brechts; 25. Gialdini; 26. Bat- a 33"; 24. Puyol. 27.25-32"; chi artifici i s-mbra un n 
taglin, tutti col tempo di De 25. Mendes 27.25-40"; 26. Pao- vf to all-^ione Fìnr-i m? ri 
Vlaeminck. lini 27.20W: 27. Sercu Aliano dui ! 

. ' plotone Boifnva. Bertozlio, ! 

—-— -— --—-——-Riccomi. Puiol. Bellini. 

‘ ' Draux. Janssen. Pella. Rot- 

«'_• • tler. Antonini. Osler, Colpo 

)IUtl di società » all Olimpico e Prieto. ma basta lo prosen- 

1 za di Bertoglio per indurre i 

campioni a reagire. E :n pra- 1 

A a tica. metà corsa è senza sto- 

* ■ ___ __ __ _ _ __ ria. Verso S. Eufemia (lo¬ 
fi gl j| g■■ ■ calit.à del rifornimento) si 

JL J, B ^ "Z 1 B J muove Fontanelli. e. c»Ito al 

volo il sacchetto deile vi- 

—.—-vande. Maser rompe la mo¬ 

notonia costringendo Merckx 

Il campione vince per Kot «*> t un u a n r ”bSJS™«r.^dì™Ì 

impressionante. Polidori con- 
-w-i • TX quista il premio di Nicastro 

II coraggioso Dunn Ms.'ssM^nSJs 

'— Acouabona. una salita di 13 

. «distrutto» da Ali p 

Muynck e allora Merckx [ 

Fra il quarto e quinto round l'inglese è stato con- strizza "occhio a De Schoen- i 
tato cinque volte - Poi l'arbitro ha messo fine ! 

alrinipari combattimento tossi (doiori viscerali) tribo- ! 


1. De Vlaeminck (Brooklyn) 
ore 27.24"43"; 2. Moser (San¬ 
soni; 3. G- B. Baronchelli 
(Scic); 4. Vandi (Magniflex); 

5. Chinetti (Jollyceramica); 

6. Bortolotto (Sanson): 7. Gi- 
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I 11 traghetto ci sveglia al 
1 canto del gallo. Venti numi- 
! ti di traversata e risola è 
1 alte nastre spalle. Ciao Sici- 
■ ha. Siamo nei cont.nente. 
j Sui traghetto cerco d: sco 
1 prire qualcosa nei volt: d: 

! Battaglin e Bertogìio in pre- 
I visione della imminente bat- j 
I taglia, ma nulla tr lupare | 
Merckx è i’ultimo a firmare j 
il foglio d: partenza. Man- 
cano pochi minuti ai •< via j 
le macchine sono già m mo¬ 
vimento e dal finestrino chie¬ 
do al capitano «Iella Molteni 
come va la respirazione. >: Ve¬ 
dremo m montagna è la 
risposta di Edoardo il quale 
si è rivolto al doti Mixl-.’iti 
(medico di De Vlaemincki 
per ottenere niformaz’oni su. 

! contenuto di un an làttico. 

I! timore di trovare r.e: far 
maci sastanze proibite dalla 
legge antidoping è sempre i 
vivo fra i corridori anche 1 
quando il prodotto viene pre- j 
scritto ai bambini. j 

Purtroppo, gli uoni.ni che ) 
sgobbano in bicicletta devo- i 
no sottostare ad un elenco j 
assai discutibile e per certi j 
versi ridicolo, poiché i! lecito I 
è confuso con l'illecito. Nes- | 
sana condanna, invece, a | 
proposito degli eccessi e de- j 
gli abusi organizzativi, della j 
superfatica. del supersfrutta- . 
mento che danneggia di più; ' 
molto di più delie pillole, de¬ 
gli sciroppi e delle innume- [ 
revoli specialità messe all'in- ì 
dice da un libretto giallo pie- ■ 
no di contraddizioni. ; 

— E" vero, dott Modesti? j 
« E' vero. Qualora Merckx 
dovesse finire nella taglio’a 
dei doping a causa di un una- j 
lettieo sarebbe un assurdo. E 
siccome le spiegazioni- del 
flaconcino di Eddu parlano ! 


1 citato ’.'esdo dola volata, 
ma De Vlaeminck i primo 
davanti a Vicino. Mirckx e 
Paolinn é il vincitore di uno 
sorint laicato da una pau- 1 
rosa caduta E domani? Do- ! 
mani il Cìno raggiungi'à Ma | 
torà con una tappa di 267 I 
chilometri II viaggio ise la | 
cattina d. Torriani non è i 
fasulla, falsai come già è ne 
| caduto) m annuncia liscio ! 
| L'eccezione vien»» dal'i rani i 
! petta finale, e comunque sa- ; 
I n-'te ozni percorso è buono 
I per la •< bagarre » D pende | 
il li protagonisti Quindi aire 
mo la cronometro di Ostimi 
.sul circuito dei cnmn’ona*' 
mond ali, e s ira la tappa d: 
giovedì clu farà .-inr ‘.men¬ 
te c'assd :ca. che se indirà 
I tempi ino.-or.ibi!.. vrrd-'ri: un 
| port ulti, sentenze p-ec’se. 

I .vn/a n-ctà perché le lanret j 
te d-'ll’oio'ogio non nvrun 


I Dal nndrn invialo Sala, il ruolo di pinna al* >r- avenue.s di questa città russili- 

| uai nostro invialo nativa. A tanto, dunque. E da. con il taxista intento nd 

; NEW YORK. 23 non Ce. nelle sue parole, ma- evitai e con lunghi giri l'at- 

| Abbiamo ritrovato la nano- hzia alcuna Resterebbe da ' tra versamento di Harlem jxm 

naie azzurra in un lussuoso considerare la possibilità di ! il ponte sull'East Rivcr e. fra 
hotel dell'Hud.son River tra una coesistenza, mi qtn-Uo. . le prime case del Bronx, il 
il verde del New Jersey, lo dopo il disco ripetili unente • magnifico impianto. Uno sla 
Slato giardino, come infor- suonato da Kearzut. e diM’or- i dio come di cosi belli ce n'é 
j mano perfino le targhe delle _ ■ tabù e il buon Claudio -■ìcur.imente pochi, ma uno 
I automobili. Un lieto riveder- evita accuratamente di af stadio fatto per il baseball. 

ci. per molti versi dopo il | fronturio. Cosi Peci! non è adatto dunque esclusivamcn 
ì clamoroso 4-0 di Washington. | affezionato certo al desiderio | te al baseball. Vi giocavano 
I Ij'atmo.sfera. ovviamente, già ^ a! ‘ 1° scarpe a Capello, i gli Yankee* e i Braves di Mil- 
i da comitiva turistica alla ' cosi Zaccarelli. o Tallio Sala l k.uiwee (vittoria dei primi 


partenza da Fiumicino, è an¬ 
cora più distesa dopo quel 
po' po' di preambolo. E però 
a solo quarantott’ore in fon¬ 
do dal festoso impatto con la 
<> soccer ». piu che su Pelò e 


o Maldera, non sognano nem¬ 
meno m astratto di tirare lo 
sgambetto a Bonetti. 

Proprio tutto O.K. a! mo 
mento, per cu: ì pettegolavi 


per 3 lt e ei siamo anche en 
tusiasmati. non senza però 
chiederci come sarà possibile 
ornare il tutto )x>r il «soc 
cer ". por la partita cioè che 


su Chinagli;! ì discorsi in ge } no 11 votarsi a St Patrick pa¬ 
nerò scivolano adesso itigli ! B'ono di qui C’cra alm-m ». 
meiosi c sui brasiliani, oro* i por stamattina, m prog’.uu 
simi avversari. Non si parla 1 n,a l'aHenamento ma Bea» 
d'altro anzi, nonostante M Bi- I /0 ^ * ,:l I 501 proferito spo-i.nlo 
centenario e ì fatti storici ! •*' t.nciò pomeriggio, qu mdo 


o il cronista .'picciolo, prova ! vedrà impegnati gli azzurri 
no a votarsi a St Patrick pa- venerdì Le porte ovviamente 
trono di qui C'era atm-m >. j non c'eruno e non velili)ilio 
por stamattina, m prog .uu | dove m potrà metterle. Ri 
ma l'allenamento ma Bea» spettare le misure, come ria 
zot lia poi preferito spo-:.nlo J noi il regolamento prevede. 


no pret'>’Tnze con i’uoino so ; Segno indubbio che il demo 
Io e 'iriilf-.vi nella sua av- j netto della preoccupa; ione 
ventura s’é jnir con discrezione msi- 


che evoca, nonostante li' cu cioè, per la storia dei tu i. 
nosità e le attrazioni che il 111 Italia^ g.a gireianno le ri 

paese, nuovo per tutti o per tatne. Forse per la.se uc in 

i.i grandissima parte, offre altro po di tempo liliei i .*ì 

Segno indubbio elle il demo ' « ragazzi », cerio pe» adeguar 
netto della preoccupa; ione si all orario del ni.Peh con 

s'é jnir con discrezione nisi- f-’h inglesi in proi'ramn’a co 

unito nclTamlvcnte e oliai m ° ** n<, ’°- i’vr e 20 locali 


saia .sicuramente impossibile, 
o-u- cui il campo risulterà co: 
fo e risulterà stretto. Ma non 
ba-ta* tutto attorno al <( dia 
mante», zona fulcro come é 
noto (ielle partite di baseball 
corre tutta una larga striscia 
.n feria rossa, tennisollte 


Bruyere e Algeri 
non ripartono? 


' che vittima, qua e là. l'ha già 
I fatta. Suede da rhe sono ar- 
I rivate da l.os Angeles le no 
| ti/.ie degli informatori su In- 
I ghiiterra - Brasile. Risoetto j 
1 dunque per gli inglesi, stilla t 
I base di quelle informazioni. | 
| autori di una buona quanto j 
sfortunata partita, ma. fo- 
COSENZA. 2.3 | prattutto timore dei brasili t- ' 

I Dopo la caduta nella vo | ni. picchiatori di pociii seni- I 

I lata che ha concluso »a : poli. 

| quinta tappa de! Giro, il ool ‘ qj; a 7 /urri comunque si in- | 

j lettino medico riferisce die j dustriano al momento di non | 

Sercu e Bruyere sono .-'tati ! ansarci; semmai vanno con ; 

! dimessi dall’ospedale. Sercu ; ordine, e prima aspettano di . 

i lamenta una contusione LI' j incontrare gli inglesi. Per m | 

| anca e alla spalla destri, i tanto, nel limite del consenti- . 

i Bruyere ha riportato conta- | to. se la spassano. Di solilo*- 1 

i sioni multiple e abrasioni al ! to buonumore. dicevamo, j 

dorso, alle spalle e agli ar | neanche marginalmente .'Ctl- i 
ti superiori e inferiori. Ve- | nto da certe pur ovvie riva- ! 

j dromo domani se il gregario | ntà. Cosi Claudio Sala .issi- j 

di Merckx sarà in grado di , cura per esempio che se la i 

partire. Nel bollettino non si . -quadra è quella, se ha of- 

! fa cenno ad Algeri, ma sto | ferro buoni frutti, come non 
1 piamo cito pure il corridore I sarebbe onesto misconoscere. 

I della GBC (feritosi seriam *n | é logico e giusto clic ciò-ni 
j te ad una coscia) potrebbe ' Causio. evitando rii cambiari' 

! essere costretto ad abbando- ! per il solo gusto di cambiare 


e <* no’o, per e 20 locali I -.opponiamo e cosi ì calciati' 
Si giocherà, il match, cene I ri. che vengono a profanare 


è altrettanto noto, a! oelelvr- 
rimo Yankee S* ululili, tempio 
del grandi 1 ha.-.eball america¬ 
no. m cui giocarono il favo. 
lo.->o Babe Ruth e Joe Di 
Maggio Per rendercene cau¬ 


li tempio dovranno adattarsi 
a giocare un po’ su erba i 
un po' su terra con tutte le 
conseguenze pratico tecniche 
clic ne potranno derivare, dai 
ìimbtlz.i della palla, ai toc 


mondi (Bianchi)- 8 Bruvere fiammingo ho chiesto lumi ni i piamo che pur 
Jm '' a ["'oratorio di Roma dal qua- I {iella GBC ,fen 


(Molteni). tutti col tempo di 
De Vlaeminck: 9. Salm (Zon- 
ca) a 16"; 10. Lasa (Tekn): 

I 11. Merckx; 12. Andiano; 13. 

i Battaglin; 14. Bertoglio; <5. 
Nazabal; 16- Panìzza; 17. Ric¬ 
comi; 18. De Witte; 19. De 
Muynck; 20. Agostinho; 21. 
Aia; 22. Bellini, tutti con il 
tempo di Salm: 23. Clively 
a 33"; 24. Puyol. 27.25'32”; 
25. Mendes 27.25'40"; 26. Pao¬ 
lini 27.26’41"; 27. Sercu s.tc 


All'insegna dell'oriundo gli « assoluti di società » all'Olimpico 

Col ritorno di Fiasconaro 

il debutto di J II campione vince per Kot 

Frusuglietti j 

Le gare oggi e domani (TV dalle 20) - Molta attesa per i Fra n ^ uarfo e ^ uinto round ,,in 9 ,es e è stato con- 

| tato cinque volte - Poi l'arbitro ha messo fine 

Mennea sui 100 e 200 - Non ci sarà la Pigni infortunala < all'inipari combattimento 


-quadra è quella, se ha or j tali offerto dall'Alitalia: tra 
ferro buoni frutti, come non un pasticcino, un aperitivo e 
sarebbe onesto misconoscere. l’altro ha preso corpo la no- 
é logico e giusto clic glorili j tizia secondo la quale con 
Causi», evitando rii cambiari' } molta probabilità venerdì 
per il solo gusto di cambiare , contro l’Inghilterra Roggi 
e die si riservi dunque a lui. sostituirà Tardelli. 


to m anteprima abbiamo vo- i ghetti, al resto, A meno ?h<' 
luto effettuare un sopranno I non m riesca a tappezzare il 
go rii persona- una opiletti-u j tulio con zolle posticce o ar 
scarrozzata per le streets e le | tifimi:. Il che non toglierei) 

__ _____ ’ he ovviamente il senso, e gli 

, inconvenienti, del rimediato 

Pnill ri) ! k’ non ''asta ancora: se pio 

Lutili 11 U ; VP non S i K ioca e non si gfo 

1 * li) trlu 1 f (i| % i ti i I * Doppine se non ressa la 

ì iugulile iki pioggia almeno quattro ore 

irineluuxi Rnoriri*? ! ! )rima rio1 mntrti Cosi voglio 
fiutili I cl . ( no le sacre regole dello Y.m 

NEW YORK. 25 I koe Stadium o non ci saia 
Una mezza novità della ! verso di accomodarle. Riso 
penultima ora. Gli azzurri ! imeni rassegnarsi ad aspetta 
si sono oggi trovati nel pri- ce il giorno dopo ed evrn 
mo pomeriggio, a un cock- i riialmente. pioggia insisten 
tail offerto dall'Alitalia: tra j do. a cancellare il match vi 
un pasticcino, un aperitivo e , s, ° che sarà impossibile sp > 
l’altro ha preso corpo la no- ! starlo Ma è un’ipotesi sol-- 
tizia secondo la quale con i lontanissima poiché il temp» 
molta probabilità venerdì ! ò splendido 


si sono oggi trovati nel pri¬ 
mo pomeriggio, a un cock- 


Bruno Panzer' 



V: • 


E' una tiepida «ero di giugno del 
'73, Ma -cc.lo Fiasconaro ha il cuo¬ 
re pien a di ansia: vuol dare alla 
sua pati-ia ritrovata, lui che è tiglio 
di un ‘'.aliano ormai rad cato in 5u- 
dalrica. qualcosa che lo taccia ri¬ 
cordarci E da all'Italia il record 
mondine degli 800 metri (l‘43“7, 
un tmpo strepitoso). Poi. per 
Marcello, una lenta discesa neì- 
l’ancr: moto: la gente che voleva 
medialo nella tunga. entusiasman¬ 
te vaiata di quella dolce sera ol- 
l’Arr.r.a rr.lanese. la critici im- 
pietoia che ne metteva in discus¬ 
sione il talento, l'atietice italiana 
che . stava perdendo qualcuno che 
crj piacevole (e istruii vo) co¬ 
piane. | 

Fiasconaro. che gareggia per la ' 
AtFatica Rieti, c tornato in Da- I 
I a per regalare punt preziosi alla J 
su società nei camp'onato assch j 
Iv.to rer club Avrebbe dovuto in- j 
c antrore il suo delfino, quel Car- , 
lo Grippo, studente che gareggia 
per il Gruppo sportivo carab nie- 
ti, ma il bei desiderio di tutti è 
allogato poiché a Cario, per que¬ 
st. om di p-jnicqgo. faranno cor- i 
rcre i 400 p.ani 

li duplice meeting dclTO.impico 
(dalle ore 20 entrambe le- serate 
di eg). e domani, con teletra- 
smlss.o-e) a-.ri Ijnt en; preol.m 
pica Ci sono, intatti, lane atori. 


saltatori e meziotondìsti che in- 
Scguono con affanno i limiti olim¬ 
pici Ma la molivazionc-reg na e 
quella di questa atletica colma di j 
fascino che sa trovare occasioni j 
di spirito collettivo. ’ 

Ci sari anche Pietro Mennea. < 
che si batterà sia sui 100 che 
sui 200 Suo scopo queno d. « guar j 
darsi v dopo i graid osl exploit | 
di Steve Williams e Don Quarrie. t 
P.etro non avrò avversari e quind. ! 
il problema non sarò di far punii j 
scontati quanto di lar termare i 
cronometri su I miti d. Olimpiade 
Ed ecco le otto tinalste ma 
SChili del campiorato di soc.età J 
! Fiamme Gialle Roma. Atutica R.e- j 
I ti. Carabinieri Bologna. F emme 
I Oro Padova. Pro Patria Milano, 
j F s t Torino. Snic M laro e Assi 
I GigFo Rosso Firenze Otto anche ■ 
j le tmalisle lenirò n li Sn.a M lano i 


MONACO. 25 

Muhammnrì Ali. alias Cas 
s.us Ciay. si e conformato 
j per l’ennesima volta campio 
i ne dei mondo dei posi mas 
I siili! battendo per kot al.a 
I quinta ripresa !o sfidante, lo 
1 inzio-.e Richard Dunn. Ali, 
j riscattando '.a .scialba prova 
d: un moie fa contro Jinimy 
Young. *i e b.rtuto con auto- 
l'rita. e apparso mobile sulle 
gambe e ha dimostrato una 
! ser.;.ree.ante superiorità sui 
1 coraggio-o avversario 
j I ormr due round non han 
no mos'r.ito mito, anche -.e 
zi: *eani!i. -ono s'.n: pitti 
tosto ilotovoli Ma alia terza 
J r.pres.i Dunn r.jse.ia a mot- 


prima del gong. A questo pun¬ 
to t! campione dei mondo si 
scatenava. E al quarto round 
Tingiese veniva per due vol¬ 
te spedito al tappeto e una 
era contato in piedi. Nei 
quinto round Dunn cadeva 
ancora «otto : colpi di Ali e. 
successivamente, a 2'5" daì- 
Tinizio. !o sfidante, colpito 
da un potente gancio destro. 


| maecker. invita il gregario j 
! nd impastare l’andatura. Bi- \ 
j tossi (dolori viscerali) tribo- i 
la. arranca, e il primo a re- i 
j spirare l’aria fine dei mi’lc j 
I metri di Acquabon.a è Merrkx. | 
seguito da Baronchelli. Be'.- j 
lini e compagnia. Poi è un i 
susseguirsi di dtsce.v* • n-, i 
rampe, di curve e cur- oni. ( ; 
una indigestion*» di svolte e j 
di sobba T z: Qualcuno taglia 
la corda? No Da un recti/- | 
J zolo vediamo un elastico va- 
riopinto. ed è uno sp--’: ico'o. ! 
una bella, interminabile co- : 


- — 





s: afflosciava per la quinta I da. ma nulla di n:ù E orsa 


J volta A questo punto l'arbi- I esprimono gl: ult : mi disliv"! : 

| tro metteva fine aH'tmpari I li? Niente Bniv^re e I>' | 

ì lo'ta ' Muvnck controTann lo sri-ja ! 

Ah ha guadagnato oltre i 7ÌO J? e ron: .° d: V errkl 5 i 

, . ~ . i e De Vlaeminck. e. nl.ne -1 i 

i miliardo e mezzo. La nu- . vcrtiginaso tuffo su Cosenza. ' 

or.e si e risolta per gli or- 1 ingresso in città, la Ieri | 


un miliardo e mezzo. La riu¬ 
nione si è risolta per gli or- 



mokbé 




il gusto 

della 

vittoria 

Roger 

T' Vlaeminck 

ha vinto la 

T TAPPA 

li. CALABRIA 
COSENZA 


guniz-zaton. dal punto d; vi- ■ ner le nos ’-im: nvgl on 


Fiat OM Bresco. Fiat To-ino. Li- j - e "«‘ fg 110 un V.O.CrivO SI 

bcxt 3 i San Saba Roma. L bv.-tas To- i nistro .il VO.tO di All. poco 
uno. Cui Firenze. Cu« Roma, Snam i 
Milano. I crczz - *ono pbbb'.z-iss.- i — 
tm (1500 Ine la tr.fcuna Monte * 

Ma.- o e 1000 i.ra gazila Ta-va-e) !.. . . .. _ , 

e dovrebbero favorire un buon at- L anticipo di Coppa Italia (ore 20,45) 

(lusso di genie * 

In campo maschile ci saro il de¬ 
butto — nelle *■ e del'a Pro Pa 
(ria — d. RaC'e.e Frugugliclti. un 1 

ragazzo di 21 znn nato nei orcs.i B f I ■ ■ 


sta finanziario, in un mezzo 
disastro. 


Tennis: Panatta 
supera il turno 


.-,. 11 . 1 . rane a.u... | d , MaTera rcs.dznte. con la 

_1 tori g’ia cm g-afa negli « States » [ 

| tanti *nn : ta. ed A.b'ny (Nc-.v i 

Dormita i Yorfc, * R2 ’ * ,5 ciw:ct5:> ' 0 * ! 

rdlldllC) j vo-rebbe guadagno-si un oosfo a i 

‘ Montrcei con >a azzurra v- 

li turno sfo .. r - c, - a '”='V4 n, ;U 3 . 3 ~ c a i 

| ncana »; sud 5?.^S rion ro' a j 

-.ano Panaria s.e- j c-edifo. La ir.-sj-i per I» vc-Ita. ; 

-itrale per attron- n3n , rcva c -e^;to ncmmzi'o da j 

•nn V' a *Rom'a. '"e no ‘ cf,e aSt " :fr ’ 0 Dc V.nze-.ti s e j 

na are un'imaresa 5 meon. ma guardo si è tarlo g o i 

asaa ed un Tei- sani e si ha nc le braccia n surc i 

r mo set per 3 6 da 64 metri sor-are i lecito • 

■° Der t: * In campo femnin le e da regi- j 

Trarre **«-. .'assenza d= Pecetta P,V. ; 

;s.mo Warv.clt la che è rimasta v.ri.nz di un ba- j 

s stenza. tanto da I naie — ma g-ase — inciderne .n j 

to A qjesro pun- arenamento La brava et età r - [ 

cred b ie. l'austra- schia ad d rltrura di d sertzre Mao- j 

to a sbzg. are ed fresi E sa-ebbe dawe-a tr stc O) 1 

j..3-e ben C-rque «' Sl ,n ' I,er * * e 20 401 . 

mt-sji.a sui 2-5 e *' «hiuderi alle 23 con la staf i 

lui 4 . 5 . r.uscendo fetta ve e<e rrusch le Domani (sera- [ 

n per v.ncere In- pre aile 20 ) aprimmo gli asti- j 

300 1 : tyz break st . e chiuderanno le staMctte del ; 

Va-v ck ha ancora Q 


Lazio a Genova 
per il riscatto 


: unu voluta da b r vili un ca- j 
j pitombo'o snavonios» eh-' ; 
' sDacca ;! gru una a: 2-30 me i 
1 tri. A terra è un g-ovig’.o 1 
i di uomini e d: m* '.il’: -, .in- ' 
i tc e di manubri contait:. d: ! 
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Ha lasciato ieri il carcere il leader delle Commissioni operaie 

DI NUOVO IN LIBERTA CAMACHO 

Scarcerati anche Dorronsoro e Aguado 

I tre antifascisti festeggiati da centinaia di persone dinanzi alla prigione di Carabanchel - Erano sfati arrestati due mesi 
fa sotto l'assurda accusa di «complotto per cambiare la forma di governo» - Prossimo viaggio di Juan Carlos negli USA 


la lega sulla 
conferenza 
dei PC europei 

BELGRADO, 25 
(s.g.) La presidenza della 
Lega dei comunisti è persuasa 
che la delegazione jugoslava 
ha cercato di dare un contri¬ 
buto costruttivo alla elabora¬ 
zione del documento finale 
della conferenza di Berlino 
del partiti comunisti ed ope¬ 
rai: lo afferma un comuni¬ 
cato diffuso al termine della 
riunione in cui il segretario 
della Lega stessa, Grlickov, 
ha riferito sui lavori prepa¬ 
ratori a Berlino. 

La presidenza della Lega ha 
riaffermato che la conieren/a 
deve esser luogo di lìlx?ro 
scambio di opinioni tra i rap¬ 
presentanti dei partiti euro¬ 
pei su questioni importanti 
quali la lotta per il consoli¬ 
damento della pace e della si- 
curezza e per la intensifica¬ 
zione della cooperazlone e del 
progresso in Europa. 

Al lavori preparatori di Ber¬ 
lino — è sempre l’opinione 
della Lega — progressi sono 
stati realizzati nella redazio¬ 
ne di certe parti del progetto 
di documento per la conferen¬ 
za, Tuttavia certe questioni 
essenziali rimangono ancora 
insolute. Circa le necessità 
di assicurare prima della 
apertura della conferenza un 
documento che sia accetta¬ 
bile da tutti i partecipanti e 
che tenga conto delle posizio¬ 
ni differenti di certi partiti 
su certe questioni, la presi¬ 
denza della Lega ha consta¬ 
tato che le soluzioni possono 
essere trovate sulla base del 
« coerente rispetto del princi¬ 
pio del consenso ». 

Pertanto la presidenza del¬ 
la Lega ha riaffermato la pro¬ 
pria posizione che — sulla ba¬ 
se del testo definitivo del do¬ 
cumento che deve essere con¬ 
segnato in tempo utile alle di¬ 
rezioni del vari partiti — sa¬ 
rà presa la decisione finale 
sulla partecipazione della Le¬ 
ga dei comunisti di Jugosla¬ 
via alla conferenza di Berlino. 


Il presidente 
venezuelano per 
un nuovo ordine 
internazionale 

CARACAS. 25 
Parlando al primo Incontro 
tra i partiti socialisti e social- 
democratici di America Lati¬ 
na ed Europa che si svolge 
a Caracas il presidente del 
Venezuela Carlos Andre» Pe¬ 
rez ha auspicato lo sviluppo 
di un interscambio fondato 
sul principio di un’autentica 
giustizia. 

Carlos Andres Perez ha cri¬ 
ticato il Mercato comune 
europeo e l’atteggiamento di¬ 
scriminatorio verso l'Ameri¬ 
ca latina derivante dalla con¬ 
venzione di Lomè e ha sotto¬ 
lineato la necessità impre¬ 
scindibile di costruire un nuo¬ 
vo ordine economico interna¬ 
zionale, «un ordine più g’u- 
sto e razionale ». 

Carlos Perez ha rivolto un 
appello ai partiti socialdemo¬ 
cratici e socialisti europei 
chiedendo il loro sostegno al¬ 
la politica di nazionalizzazio¬ 
ne del governo venezuelano 
e l’appoggio per modificare le 
ingiuste condizioni di inter¬ 
scambio 
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MADRID, 25 

Marcelino Camacho è di 
nuovir libero. Il leader delle 
Commissioni operaie è stato 
scarcerato poco dopo le 15 
assieme al compagno Alvare/. 
Dorronsoro e al socialista Na- 
/ario Aguado, dopo che ognu¬ 
no aveva depositato una cau¬ 
zione di 100 mila pesetas. 
L'annuncio che era stata loro 
concessa la libertà piovviso- 
ria si era avuto ieri sera 
e fin da stamane una folla 
di cittadini sostava assieme 
ai familiari dei detenuti di¬ 
nanzi alle porte del carcere 
di Carabanchel. in attesa del¬ 
la loro liberazione. Una ma¬ 
nifestazione commossa e spon¬ 
tanea di simpatia e di soli¬ 
darietà ha accolto i tre leader 
della sinistra spagnola che 
erano stati incarcerati nel 
marzo scorso assieme ad al¬ 
tri esponenti dell’opposizione 
democratica, tra i quali l’av¬ 
vocato Tervijano. A quest'ul¬ 
timo. fino a questo momento, 
non è stata concessa la li¬ 
bertà provvisoria e resta per¬ 
tanto rinchiuso nel carcere di 
Carabanchel. anch’egli sotto 
l’assurda accusa di aver com¬ 
plottato per « mutare la for¬ 
ma di governo » in Spagna. 

Pochi giorni fa il Tribu¬ 
nale per l’ordine pubblico ave¬ 
va respinto il ricorso dei dete¬ 
nuti contro questa speciosa 
accusa. La misura odierna 
sembra quindi dettata sem¬ 
plicemente da motivi di « op¬ 
portunità » dal momento che 
il re Juan Carlos si appre¬ 
sta al suo viaggio negli Stati 
Uniti, una missione «politica 
e simbolica » alla quale gli 
uomini del governo « continui¬ 
sta * vorrebbero dare un si¬ 
gnificato particolari*: quello, 
come Ila detto oggi il mini¬ 
stro degli Esteri Areil/a. di 
« far conoscere l’immagine 
della Spagna, l’immagine del¬ 
la monarchia e ciò che rap¬ 
presenta oggi il nostro paese, 
incarnato da un giovane so¬ 
vrano di 38 anni ». 

E‘ chiaro che nel momento 
in cui l'opposizione democra¬ 
tica e milioni di spagnoli chie¬ 
dono la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici, il ritorno de¬ 
gli esiliati, la legalizzazione 
dei partiti politici, il ristabi¬ 
limento delle libertà demo¬ 
cratiche e un'amnistia gene¬ 
rale. questo gesto, nelle in¬ 
tenzioni del governo, dovrebbe 
contribuire a dare al re e al 
suo ministro degli Esteri, noto 
per essere ritenuto uno dei 
più liberali nell'attuale gover¬ 
no di Arias Navarro, un mi¬ 
nimo di credibilità 

Anche la richiesta avanzata 
oggi dinanzi alle Cortes dal 
ministre degli Interni Fraga 
Iribarne. di approvare la leg¬ 
ge che riconosce la libertà 
di riunione politica, rientra, 
molto probabilmente, in que¬ 
sto quadro. Secondo fonti go¬ 
vernative, il provvedimento, 
il primo nel quadro delle 
pseudoriforme progettate dal 
nuovo regime postfranchista. 
dovrebbe essere approvato a 
maggioranza dalle Cortes, non 
senza opposizione tuttavia da 
parte del bunker > dei fran¬ 
chisti intransigenti. Nell'avan- 
zare questa richiesta, tutta¬ 
la. Fraga Iribarne ha la¬ 
sciato capire come la libertà 
di riunione politica resti co¬ 
munque a discrezione del go¬ 
verno e contenga chiari ele¬ 
menti discriminatori. « L’ordi¬ 
ne istituzionale — ha detto 
Fraga — può essere liberale 
senza essere anarchico *. E' 
noto che nel linguaggio degli 
uomini del « bunker * con la 
parola anarchico si intendono 
individuare « separatisti e ter¬ 
roristi * e come con questa 
ultima definizione si intenda 
discriminare i comunisti per 
isolarli dal contesto unitario. 


ATENE — Autoblinde» in azione contro gli scioperanti durante le dimostrazioni di ieri nel 
centro della città 

Sanguinosa repressione della lotta contro la legge antisciopero 

Violente cariche della polizia 
ad Atene: un morto e 25 feriti 

Una donna di 65 anni è stata schiacciata da un autoblindo - Dimostra¬ 
zioni popolari a Rodi contro la presenza di due unità americane nel porto 


ATENE, 25 

Un’anziana donna è mor¬ 
ta, almeno 25 persone sono 
rimaste ferite e-numerose al¬ 
tre sono state arrestate in 
seguito a violenti incidenti 
scoppiati stamane ad Atene 
dove alcune migliaia di dimo¬ 
stranti avevano inscenato una 
manifestazione di protesta 
contro un progetto di legge, 
approvato nella stessa matti¬ 
nata odierna dal Parlamento, 
che regolamenta il diritto di 
sciopero. 

I dimostranti, appartenenti 
ad una trentina di sindacati 
autonomi che Ieri avevano 
proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale di 48 ore, si sono ra¬ 
dunati fin dalle prime ore 
di stamane nelle strade del 
centro della capitale ed han¬ 
no quindi cercato di diriger¬ 
si verso il palazzo del Par¬ 
lamento: ad essi st sono uni¬ 
te alcune centinaia di lavo¬ 
ratori edili che hanno lan¬ 
ciato pietre ed altri oggetti 
contro le forze dell’ordine. 

La polizia, intervenuta in 
forze con diverse autoblindo, 
ha fatto uso di sfollagente e 
di gas lacrimogeni per disper¬ 
dere i dimostranti. Secondo 
alcune testimonianze, la don¬ 
na sarebbe morta durante 
una di queste cariche, inve¬ 
stita da una camionetta di 
agenti che inseguiva un grup¬ 
po di manifestanti. 

II traffico, nella zona del 
centro è stato bloccato per 
molte ore e le forze dell’or¬ 
dine hanno consentito soltan¬ 
to il passaggio delle autoam¬ 
bulanze e delle automobili dei 
deputati. 

Lo sciopero di 48 ore era 
stato proclamato per costrin¬ 
gere il governo a ritirare o 
a modificare radicalmente 
una legge sul lavoro che la 
sinistra e 1 sindacati consi¬ 
derano riduttiva e repressi¬ 
va. Il governo sostiene che 
si tratta della legge più li¬ 
berale della storia greca e ac¬ 
cusa i promotori della lotta 
di volere sconvolgere l’eco¬ 


nomia e méttere In crisi 11 
regime democratico. 

Il dibattito • parlamentare 
che ha provocato queste agi¬ 
tazioni operaie è stato no¬ 
lentemente interrotto ieri se¬ 
ra quando l’opposizione ha 
abbandonato in segno di pro¬ 
testa l’aula per l'insistenza 
dei partiti governativi di far 
approvare a tutti i costi il 
provvedimento. Il governo, 
che può contare su una mag¬ 
gioranza parlamentare del due 
terzi, ha quindi fatto appro¬ 
vare il progetto di legge « in 
via di principio» decidendo 
poi di ridiscutere articolo per 
articolo. 

Banche, aviolinee, grandi 
magazzini in quasi tutto il 
paese sono rimasti chiusi 
mentre i servizi pubblici, in 
particolare i trasporti, han¬ 
no funzionato solo per metà. 
Non hanno scioperato gli al¬ 
berghi e i ristoranti. Il go¬ 
verno sostiene che lo sciope¬ 
ro è fallito e che solo un 
decimo della forza organiz¬ 
zata del lavoro che conta 
1.3 milioni di iscritti, ha ob- 


Confermata la 
condanna di 
Mustafa Gemilev 

MOSCA. 23 
La Corte Suprema della Re¬ 
pubblica sovietica russa ha 
confermato oggi la condanna 
a due anni e mezzo di campo 
di tavoro a regime duro con 
tro il nazionalista tartaro del 
la Crimea Mustafa Gemiiev, 
per fattività ant:-sov:et:che» 
E' la quarta condanna a un 
campo di lavoro per Gemilev 
che ha fatto lo sciopero del 
la fame dopo ;1 suo arresto 
lo scorso giugno 
La condanna di Gemiiev il 
13 aprile a Omsfc. città si¬ 
beriana a 2200 chilometri da 
Mosca, è stata deplorata dai 
dissidenti moscoviti con alla 
testa Andrei Sakharov. 


t 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Berlinguer 



bedito allo sciopero generale. 
In realtà il governo aveva 
precedentemente impartito 
l'ordine di mobilitazione per 
I dipendenti dei servizi di 
pubblica utilità, come quelli 
dell’elettricità, delle telecomu¬ 
nicazioni e delle aviolinee. 

Fermento, incidenti e scon¬ 
tri anche a Rodi, dove la fol¬ 
la ha inscenato una dimo¬ 
strazione nel porto contro la 
presenza di due unità della 
Sesta Flotta nella rada. I 
manifestanti hanno Impedito 
ai marinai e agli ufficiali del¬ 
la portaerei « America » di 
mettere piede a terra. Le 
proteste antiamericane — e 
gli scontri con la polizia — 
erano cominciate nella gior¬ 
nata di ieri. In totale, negli 
incidenti di queste due gior¬ 
nate sono rimaste ferite ven¬ 
titré persone. Dopo gli scon¬ 
tri ia polizia si è recata nel¬ 
le case di una ventina di cit¬ 
tadini noti come militanti di 
partiti di sinistra e li ha 
arrestati. 

In mattinata l’ammiraglio 
John Linder — comandante 
dell’« America » — aveva rag¬ 
giunto in elicottero la terra¬ 
ferma ed era stato ricevuto 
in visita di cortesia dal go¬ 
vernatore dell’isola. Quando 
però ha cercato di incontrar¬ 
si con il sindaco di Rodi. Ste- 
lios Avgustakis. si è sentito 
opporre un rifiuto perché 
questo ultimo ha detto di 
considerare 1’ammiraglio e 
gii uomini del suo equipag¬ 
gio persone « non gradite » 

! neìl'isola. 

Gl: avvenimenti di Rodi, 
e in particolare il gesto del ! 
sindaco, hanno suscitato cor.- | 
trastanti reazioni negli am¬ 
bienti politici di Atene. Men¬ 
tre a sinistra si manifesta 
solidarietà con i dimostran¬ 
ti e con il primo cittadino 
di Rodi, da parte governa- ; 
riva — per bocca dello stesso | 
Premier Caramanlis — ci si 
rammarica per l'accaduto e 
si accusa una « minoranza » 
di aver cercato di influenza¬ 
re la politica estera greca. 


CON UN DISCORSO ANTICOMUNISTA Al CONGRESSO DELIA CDU 


Fanfani chiede aiuto a Strauss 

Sollecitata un’c accentuata solidarietà » in « ogni settore » degli « alleati oc¬ 
cidentali» — Messe a tacere le voci moderate dei democristiani tedeschi 


Dal «ostro corrìspoadente 

BERLINO. 23 
Amintore Fanfani, presi¬ 
dente deila Democrazia cri¬ 
stiana. ha parlato oggi ad 
Hannover al congresso elet¬ 
torale della CDU convocato 
per elaborare e lanciare la 
piattaforma programmatica 
dei democristiani tedeschi in 
vista delle elez.oni poi.t,che 
del 3 ottobre Fanfani ha vo¬ 
luto portare ai de tedeschi 
le esperienze della crociata 
anticomunista condotta in 
Italia e alla quale vorrebbe 
ridare fiato ne: corso dell'at¬ 
tuale campagna elettorale. E 
lo ha fatto con il tono del 
salvatore della patria e del¬ 
la civiltà, con rimpfontitudi 
ne e la prosopopea che gii 
hanno valso il 15 giugno la 
condanna dell’elettorato Ita¬ 
liano. « La maggior parte de¬ 
gli italiani, egli non ha esi¬ 
tato a dire davanti al con¬ 
gresso della CDU. è ancora 
convinta che il comuniSmo 
sia incompatibile con la li¬ 


bertà e non crede che esl- j 
sta un comuniSmo europeo 
diverso del comuniSmo che 
si è affermato nei paesi del 
blocco orientale Questo pun¬ 
to di vista è anche quello 
dei democnstiam italiani. ì 
quali pertanto dicono di no 
a qualunque tipo di colla¬ 
borazione con 1 comunisti ». 
Fanfani ha detto che la DC 
italiana comp.e oggi tutti gli 
sforzi possibili per evitare 
che il 20 giugno si verifichi 
m Italia una vittoria dei co¬ 
munisti. A questo scopo il 
dirigente de e andato in Ger¬ 
mana occidentale a cerca 
re l'appogeio e il sostegno 
della DC tedesca che in Eu 
ropa e portabandiera della 
reazione. 

« CI auguriamo — ha det¬ 
to Fanfani — che l consoci 
europei e gli alleati occiden¬ 
tali intendano la consisten¬ 
za di questo (nostro) impe¬ 
gno e sappiano dedurre dal¬ 
la auspicata nostra vittoria 
tutte le indicazioni per ac¬ 
centuare la loro solidarietà 


con l'Ital.a m ogni settore». 

L'intervento di Fanfani è 
stato in sintonia con l’at¬ 
mosfera del congresso di 
Hannover dove la CDU sem 
bra avere rinunciato ad una 
impostazione autonoma del¬ 
la campagna elettorale per 
subire passivamente 1 toni 
esagitati e forsennatamente 
anticomunisti tmposti da 
Straus> e dalla CSU Le vo¬ 
ci moderate del partito che. 
p.ù che alla cattura dei voti 
di un elettorato frastorna 
to da dosi sempre più mas . 
sicce di propaganda ani.co- ' 
mumsta. guardavano al da 
po-elezioni alla ricerca d: al¬ 
leanze con i liberali o addi¬ 
rittura alla grande coalizio¬ 
ne con ì socialdemocratici, 
sono state messe a tacere. 
Sia il candidalo alla cancel¬ 
leria Kohl che li pres.dente 
del gruppo parlamentare 
CDU-CSU Carstens hanno 
condotto un violento attac- ' 
co contro i socialdemocratici 
e 1 liberali sia sulla politica 
estera (cedimento di fronte 


alle pressioni del blocco co 
mumsta) che sulla politica 
economica (prognosi sba¬ 
gliate sull’inizio della npre 
sa produttiva e sullo svilup¬ 
po della disoccupazione). In 
sostanza il programma che 
si offre ali’e'.euoraio tede¬ 
sco (se cosi si può chiamare 
il coacervo di slogans elet¬ 
torali che sembra certo usci¬ 
rà dal conzre»soi andrà sot¬ 
to il motto che sarà certa¬ 
mente caro a Fanfa.n: so li¬ 
bertà o socialismo». Un mot¬ 
to che 1 democristian. tede¬ 
schi hanno mutuato da 
Strauss e che non sembra 
tanto con.ato per il popolo 
della Germania federale iqui 
il socialismo non rappresen¬ 
ta una prospettiva d. doma¬ 
ni e, come s. sa, è vigente Ja 
legislazione p.ù illiberale fra 
tutte quelle dei paesi occi¬ 
dentali) quanto per fare del¬ 
la RFT 11 bastione della con¬ 
servazione e della reazione 
europea. 

Arturo Barioli 


di Inchinarsi alla funzione 
dominante della DC. 

L’esperienza del fatti dimo¬ 
stra che il predon’imo della 
DC, lungi dal costituite un 
elemento di garanzia e di 
sviluppo della democrazia, sta 
piuttosto portando la vita 
politica italiana alla paralisi, 
al rischio di gravissima invo¬ 
luzione e. in ogni caso, al 
»uo eorrompimento fino a 
provocare sfiducia nella stes¬ 
sa vitalità delle istituzioni 
democratiche, 

Berlinguer ha ricordato i 
fatti politici più recenti: in 
quattro anni, cinque governi 
e due volte lo scioglimento 
anticipato del Parlamento: il 
governo monocolore attuale, 
paralizzato e privo di mag¬ 
gioranza politica: la crisi eco¬ 
nomica. sociale e morale elle 
è sotto gli ocelli di tutti. 

Nono->tante tutto questo ri¬ 
sulti evidente per tutti, 1 di¬ 
rigenti della DC continuano 
a ripetei e che la sola soluzio 
ne per l'Italia sarebbe il ri¬ 
torno alla coalizione di cen- 
tronniitia. Quel tipo di coa¬ 
lizione non solo è fallito por¬ 
tando l'Italia, con ì suoi erro¬ 
ri e ì suoi guasti, al mara¬ 
sma politico, aU'ingoveinabi- 
lita e alla crisi attuale, ma 
non esiste piu nemmeno sul¬ 
la catta, dato die il PSI ha 
dichiarato — e ci sembra 
con nettezza — che esso non 
parteciperà più a un gover¬ 
no di centrosinistra. 

Ostinai si. come continuano 
a fare Moio e Zarcagnim, 
nel presentare quella propo¬ 
sta significa di fatto condan¬ 
nale l'Italia fin daii'indoma- 
m delle elezioni a cercare una 
cosa ohe non c’è. cioè a per¬ 
dere tempo e ad accresceie 
quindi di nuovo, subito, ten¬ 
sioni. incertezze, la paralisi 
politica ed economica. 

Quindi i voli che la DC 
chiede non sono voti per una 
politica praticabile, ma voti 
che la DC vuole solo per se 
stessa, nello sforzo — che 
prevale su tutto — dì fare 
in modo che nulla cambi per 
quanto riguarda le sue attua¬ 
li posizioni di potere. Tutto 
il resto, sia chiaro, è fumo 
e polverone. 

Ingrossare la DC significa 
di fatto incoraggiare ì suoi 
attuali dirigenti a fare co¬ 
me hanno fatto ftnora. Più 
grossa è la DC. più glossa è 
la confusione: una grossa 
DC infatti non garantirebbe 
affatto una vita democratica 
piena, ordinala e corretta, 
la ripresa e ì! rinnovamento 
economico, l'onestà e la pu¬ 
lizia di cui si sente un cosi 
prepotente bisogno. Al con¬ 
trario significherebbe che nul¬ 
la potrà essere rinnovato nel 
governi, nella vita dello Sta- 
to e persino nella DC. al 
suo Interno. 

Proprio gli ultimi mesi han¬ 
no dimostrato che fino a 
quando la DC non sarà ridi¬ 
mensionata nella sua consi¬ 
stenza elettorale (e quindi 
nella sua arroganza del po¬ 
tere) essa non sarà in grado 
di rigenerarsi ma. anzi, ri¬ 
verserà sempre di più e più 
pesantemente sul paese le 
conseguenze della sua prin¬ 
cipale caratteristica che è 
quella di essere un pletorico 
coacervo di interessi e di 
gruppi contrastanti e non ri¬ 
conducibili a omogeneità. 

Nell'ultimo congresso, mol¬ 
ti dei dirigenti della DC. di 
di fronte ai fatto palese che 
anche nell'elettorato e nella 
base di quel partito esiste 
una decisa volontà di cam¬ 
biare. hanno dovuto prendere 
impegni a fare molte pro¬ 
messe di rinnovamento. Eb¬ 
bene, come è andata a fi¬ 
nire? Berlinguer ha potuto 
facilmente illustrare che nul¬ 
la di quelle promesse è stato 
mantenuto e che anzi — con 
fatti emblematici e gravi — 
si è andati in direzione op¬ 
posta. 

Basti per tutte la questione 
delle liste elettorali: Zacca- 
gnini aveva parlato della ne¬ 
cessità di fare spazio a « vol¬ 
ti nuovi » a « forze emergen¬ 
ti». eliminando «cariatidi e 
corrotti»: e i volti «nuovi» 
sono poi risultati quelli di 
Sceiba, Gonelia. Gioia. Cava. 
Petrucci, Colombo. Rumor. 
Bisagiia. Gui. Si tratta forse 
di « forze emergenti »? Lo 
stesso Zaccagnini al congres¬ 
so aveva detto che l’esieen 
za del rinnovamento della 
DC corrispondeva alla «do¬ 
manda che ci proviene dai 
ceti più umili, che più =of- 
frono della crisi, della disoc¬ 
cupazione. delia inflazione *: 
forse è stato per trovare un 
rappresentante di quest: ceti 
più umili, ene si è scongiu¬ 
rato in ogni modo Umberto 
Agnelli di accettare la c.m- 
d.datura nelle Uste della DC 1 

La stessa fine hanno faro 
! propositi d. moralizzazione 
Non d.ment ch.amo. ha dei,o 
Ber’.nguer. che l'atto p.ù gra 
ve che ia DC ha comp.tr o -n 
questo per.odo è stato d. da 
re una .ncond.z.onata -t.-o..- 
dar.età » unanime a: tre ex 
pres.dent: del Consiglio eh a- 
man a r.s pondera di fron'e 
al Parlamento e al paese jy*r 
il famoso caso della « Lock¬ 
heed ». Forse uno solo de. ;-e 
nomi — che corrispondono og 
z. a quell: del pres.dente de.- 
la Repubblica, del pres.dente 
del Cons.gi.o. del m. nist.ro de¬ 
gl: Ester: — è co.nvo'.to n-n- 
’a faccenda, e non sappamo 
ancora d. eh: s. tratti, ma 
uno fra que. tre nomi è s.cu 
rumente quello g.usto. No. 
non vogliamo certo fare del¬ 
lo scandalismo, ha detto Ber- 
l.nguer. ma non ci sembra 
to'.’.erab.’.e che :! part.to che 
ha nelle sue f.le li mazz.or 
numerc» d. uom.n. che devono 
d-soo'.pars.. pronunci uniate 
ra.mente sentenze assolutore. 
nel momento :n cu: la Com 
m-.ss.one Inqu.rente de! Ptr 
lamento sta ancora indagan¬ 
do per accertare eh: e il fa 
moso * Antelope Cobb.er » 
Certo è che questo nome m 
cod.ce s: nfer-sce a un pres.¬ 
dente de! Consiglio e qu.nd., 
ev.dentememe. a un democrv 
stiano. 

Ecco: questa è la DC che 
vuole continuare ad essere a, 
«centro» della v.ta de.lo Sta 
to democratico, che osa ch.e- 
derc addirittura p.ù forza, 
nella speranza d; essere cre¬ 
duta quando per la mille'.ma 
volta promette di camb.are 
11 paese e se stessa. Ebbene 
no — ha detto seccamente 
Berlinguer — basta con que¬ 
sto imbroglio. Perché ci s.a 


una passibilità reale che la 
DC cambi politica e soprat¬ 
tutto che cambi ia situazione 
italiana, c'è oggi un solo mez- 
zq efficace: ridurre la fora* 
e il peso della DC, fare avan¬ 
zare le sinistre e soprattutto 
il PCI. 

Votare oggi per la DC si¬ 
gnificò assolvere t dirìgenti di 
questo partito da tutte le loro 
malefatte, incoraggiarli a re¬ 
sistere sulla loro line* pas¬ 
sata e — ciò che è più grave 
— continuare a far pagare 
costi mtolierabill al paese 
proprio nel momento In cui 
si è di fronte a un moto delle 
case e delle coscienze che in¬ 
vece avanza. Votare per la 
DC significa poi. oggi, votare 
Iter una prospettiva politica 
che non esiste e che, se an¬ 
cora peiseguita. non risolve¬ 
rebbe il problema centrale 
che e quello di date al paese 
un governo che governi, e che 
a tal fine sia fornito delia 
necessaria solidità politica, 
autorità morule, efficienza 
operativa. 

Questo dunque chiediamo 
noi comunisti: non di «abro¬ 
gare» o di «spazzare via» la 
DC — formule assurde e pue 
idi che non sono nostre ma 
che ì dirigenti de cercano dì 
attribuirai per atteggiarsi a 
Vittime — ma ridimensionare 
la DC fino a rendere possi¬ 
bile che passi — con una si- 
n.stra e un PCI forti — una 
politica d: effettivo rinnova¬ 
mento. 

Per contro, votare per 1! 
PCI oggi significa votare per 
una praspettiva politica chia¬ 
ra- un governo di larga coa¬ 
lizione, di solidarietà e unità 
fra le forze popolari e demo¬ 
cratiche. Una prospettiva che 
non equivale a sostituire alta 
supremazia di un partito, 
quella di un altro partito ma. 
al contrario, a porre rine al¬ 
l'era del predominio della DC 
e della tracotanza mostrata 
da questo partito in ogni cam¬ 
po. Una praspettiva che apra 
la strada a una collaborazio¬ 
ne di tipo nuovo tra partiti 
autonomi e diversi, ma che 
convergono nell’obiettivo co¬ 
mune di guidare lo sforzo del 
paese per uscire da una crisi 
gravissima, e per avviarne il 
rinnovamento. 

E’ ora di porre fine a pre¬ 
clusioni ideologiche sempre 
più assurde e anacronistiche, 
che hanno amputato a sini¬ 
stra. per un trentennio, la de¬ 
mocrazia italiana e il cui 
mantenimento si sta rivelan¬ 
do ormai fatale per la de¬ 
mocrazia, per ogni aspetto 
della vita civile del paese. 

I governi delia Repubblica 
nata dalia Resistenza devo¬ 
no esprimere tutta la realtà 
delle forze e delle energie del 
rinnovamento che emergono 
nella società, che guardano 
all’avvenire e che sono capa¬ 
ci di costruirlo. 

Questa che offrono 1 co¬ 
munisti è una prospettiva 
reale, possibile, giusta, matu¬ 
ra e non presenta rischi per 
gli italiani di ogni ceto e 
orientamento: cioè per gli ita¬ 
liani che vogliono lavorare, 
produrre, studiare, progredi¬ 
re restituendo un volto di di¬ 
gnità all'Italia di fronte al¬ 
l’Europa e al mondo. 

Non questa prospettiva, 
dunque, è il salto nel buio, 
essa è anzi l’unica via della 
salvezza e della rinascita del¬ 
l’Italia. Il rischio vero. 11 vero 
salto nel buio starebbe nel 
lasciare che le cose restino 
come stanno e quindi nel fa¬ 
re declinare ancora di più, 
in ogni suo aspetto. la vita 
economica, politica e morale 
del paese fino al baratro fi¬ 
nale. fino al disordine non 
più controllabile. Non c’è pe¬ 
ricolo maggiore, oggi per l’Ita¬ 
lia. ha concluso Berlinguer, 
di quello di non cambiare. 

Successivamente Berlinguer 
si è occupato delle questioni 
relative alla condizione fem¬ 
minile. e di questo riferiremo 
domani. 


Crisi 


ingiuMe le critiche rivolle al 
mio parlilo |»errhé non lerrch- 
lirrn rotilo dei prnfreai «<>- 
ciati compilili. Ma il segretario 
drilli DE dinirotira che quei 
prosre«*i «onn siali realizza¬ 
ti con lolle hinihe e aspre, 
che hanno do»nlo battere le 
rr«iiirii7r opporle in primo 
limito dal «no «lesso parlilo. 

K i x orami retti dalla DC non 
«i «imo mai preoccupali di *- 
tire in modo da assicurare 
che quei pmerrssi non fo*»e- 
ro tnr«M in pericolo dalla «ri» 

*i economica. 

Ae««uno può oggi ignorare 
fa pericolosi!j della *ilua/i>- 
ne dentante dai plissetto del¬ 
la finanza pubblica. Il deficit 
del bilancio «Iella pubblica 
amministrazione ha raggiun¬ 
to un libello che è slato toc¬ 
calo nella storia dell'Italia 
unita soltanto in altri due |«- 
riodi aH*r|K>ca delia prima 
guerra mondiale e negli anni 
attorno alla seconda guerra 
mondiale. Que«ti «te*«i riferi¬ 
menti rendono chiara la com* 
plrt-Mlà e l'imponenza dei 
compili che occorre affrontare j 
nell'opera di ri«anamento e j 
di rinnor amento dell'econo- 
mia. della società nazionale e i 
dello f*!alo. Ma proprio dall* 
con«apc\olezza della vastità 
dell'opera da compiere deriva | 
un pnnlo qualificante del pro¬ 
gramma che il PCI sottopone 
al giudizio del corpo eletto¬ 
rale. « Non si possono pro¬ 
mettere tempi facili: chiunque 
Io faccia, per accattivarsi il 
fasore degli elettori, è nn 
demagogo »: questo dice il 
no*tro programma, e da que¬ 
sta affermazione traiamo poi 
preri-e indicazioni per quel 
grande sforzo, ispirato ai prin¬ 
cipi della giustizia sociale e 
della solidarietà nazionale, 
che è necessario per uscire dal¬ 
la cri*i. 

In base a queste stesse con¬ 
siderazioni. non si può fare 
a meno di rilevare la super¬ 
ficialità delle critiche mosse al 
programma del PCI da parte 
di altri commentatori. ch« 
pretendono di collocarsi ■ a 
sinistra » del PCI. E' vero, 
nel nostro programma sono 
contenute molte indicazioni 
già formulate all’epoca dell’av- 
«in della politica di eeniro- 


Miti'lia. Ma questo non è cer¬ 
to un titolo di demerito per 
noi: i governi di centro-sini¬ 
stra non hanno attuato quelle 
indicazioni ' non perché esse 
fo<*rrn sbagliate, ma al i oli¬ 
li arto pei che non hanno «apu¬ 
lo o voluto battere le forze 
del privilegio e della con«er- 
vaxhfne, le quali sì opponeva¬ 
no alle riforme e alla program¬ 
mazione democratica che sin 
d'allora saiehbe .stato nei*e<- 
vario realizzale. Non si deve 
però ignorare un altro ele¬ 
mento. ancor più rilevante. 
I.e riforme e la programmu- 
zìoiir economica che il ITI 
rivendica hanno nn significa¬ 
to e un roiileniiln ben dirai -i 
da quelle prnuies-e dai go¬ 
verni di cenlrn-siniMra negli 
anni sessanta, soprattutto per¬ 
ché ben diversa è la renila 
die ri sta di fronte. 

LYconoinia italiana non ha 
più alle sue spalle ima lunga 
fare di sviluppo, e non ha 
dinanzi a sé prospettive di 
ininleirolla riescila, assicura¬ 
la Ira l’altro ila una roncami- 
tante espansione deH'ccuiiDinia 
intei nazionale. I.a realtà che 
l'Italia lieve oggi affiontare è 
esattamente opposta. Ori mi e 
uscire dalla lunga crisi che ci 
attanaglia, e che rischia di 
trasformarsi in una fave di de¬ 
cadenza storica del Mosti o 
paese. Non mancano in Italia 
le risoise — l'ingegno, la 
rapacità di lavoro, lo spirito 
di sacrificio — di coi c’è biso¬ 
gno per rovesciate le attuali 
tendenze. Ma, appunto, per 
mohilitare tali risorse, per ren¬ 
dete possibile ed efficace il 
grande sforzo di rinnovamen¬ 
to e di risanamento che si è 
chiamati a compiere, occorre 
realìazare la politica di rifor¬ 
me e dì piogrammazione de¬ 
mocratica che da troppo tempo 
viene rinviata. E per avere la 
garanzia che tale politica pos¬ 
sa essere realizzata, c'è biso¬ 
gno di un nuovo governo, 
politicamente e moralmente 
autorevole, che comprenda lut¬ 
ti i partiti democratici e po¬ 
polari. 


post elettorale non dipende 
dal PSI: nel caso di un ri¬ 
fiuto di altri del governo di 
ampia coalizione, occorre pre¬ 
vedere altre eventualità, altre 
soluzioni condizionate dal ri¬ 
sultato del voto. Se fosse 
scartata l'ipotesi della larga 
coalizione democratica, occor¬ 
rerebbe — ha detto De Mar¬ 
tino — cercare una soluzione 
governativa non chiusa pre¬ 
giudizialmente a sinistra. 

Nel caso in cui le forze di 
sinistra superassero il 51 per 
cento, e fossero cadute altre 
ipotesi, allora il PSI potreb¬ 
be prendere in esame questo 
tipo di soluzione. « Ma Que¬ 
sta — ha detto De Martino — 
è una soluzione che potrà av¬ 
verarsi solo nell’ipotesi che 
le altre priorità che poniamo 
dovessero cadere ». « I socia 
listi sono contrari a ogni ipo 
tesi di governo che fosse chiu¬ 
sa ai comunisti, ed è per que¬ 
sto che hanno scartato anche 
l’ipotesi di un DC-PSl pregiu¬ 
dizialmente chiuso al PCI » 

Di fronte alla prospettiva 
di un governo di larga coati 
/.ione de! quale facciano pai 
te i comunisti. De Martino 
ha detto di ritenere « esage¬ 
rate le preoccupazioni ameri¬ 
cane ». Ma 11 PSI. In una 
grande coalizione, non ri¬ 
schia di essere soffocato? A 
questa domanda. De Martino 
ha così risposto: « Se dob 
biamo essere soffocati, ma or 
viamente io spero di no. a! 
loro è meglio esserlo per una 
politica che riteniamo la piu 
vicina possibile alla nostra » 


CARLI 


DC 


se attraversa una grave crisi 
economica, ma ne compie una 
analisi distorta. Secondo il 
documento programmatico, 
intatti,'la crisi sarebbe con¬ 
seguenza del « grande svilup¬ 
po economico e della grande 
crescita delle libertà civili 
realizzate a partire dagli anni 
sessanta ». secondo un proces¬ 
so rapido che ha messo in 
evidenza « i limiti delle pre¬ 
esistenti strutture dell'econo¬ 
mia e dell'organizzazione del. 

10 Stato». L* responsabilità 
viene quindi ratta risalire al 
fato (e a un fato in defini¬ 
tiva benevolo...); come se la 
direzione politica del Paese 
non avesse avuto il compito 
di prevedere e di program¬ 
mare. per evitare la bancarot¬ 
ta e lo sfacelo. 

Sempre sul filo di questa 
analisi addomesticata, viene 
data una versione nella so¬ 
stanza falsificata degli av¬ 
venimenti che precedono io 
scioglimento delle Camere. 
Per uscire dalla « situazione 
di emergenza », afferma il do¬ 
cumento programmatico, la 
DC ha risposto « no » a chi 
proponeva una « formula di 
puro potere » (per canta, la 
DC ha orrore del ■ puro po¬ 
tere»...), «cioè un governo 
di emergenza formato dalla 
concentrazione di tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale » 
tproposta presentata allora 
dai socialisti), ed ha rispo¬ 
sto — prosegue il documen¬ 
to — con un programma « sul 
quale abbiamo inteso richia¬ 
mare la responsabilità della 
slessa opposizione comuni¬ 
sta ». Il documento de 5t li¬ 
mita a dire che lo Scudo cro¬ 
ciato conferma oggi quel 
programma. Non dice, però, 
che quando al è trattato di 
stringere, per giungere alia 
realizzazione di un accordo 
tra i partiti dell'arco costitu¬ 
zionale. la DC sì è tratta In¬ 
dietro. E non è stata neppur 
capace di portare fino in fon¬ 
do ia proposta di un incon¬ 
tro collegiale a sei, provocan¬ 
do cosi col suo rifiuto una 
situazione in cui diventava 
inevitabi'e lo scioglimento 
delle Camere. 

Uno dei dirigenti de più 
attivi è ora Moro (insieme, 
ovviamente, a Fanfani. appe¬ 
na rientrato da Hannover, 
dove è stato salutato dal con¬ 
gresso dei de tedeschi come 
« campione dell'anticomuni¬ 
smo»: un campione. In ogni 
caso, non fortunato). 

Il presidente del Consiglio 
continua a definire « ambi¬ 
gua » la posizione del Parti¬ 
to socialista. Il PSI. egli ha 
detto a Rieti, dovrebbe as¬ 
sumere sta funzione rettili¬ 
nea del laburismo britannico 
e della socialdemocrazia te¬ 
desca ». Quanto alla posta di 
questa campagna elettorale. 
Moro ha detto: « Si contesta 
che il corpo elettorale sta 
chiamato a scegliere tra que¬ 
sti due poh di attrazione (il 
PCI e la DC - NdR); ma bi¬ 
sognerebbe essere ciechi per 
non cedere che questa i la 
realtà delle cose e che non 
siamo certo alla vigilia di un 
cambiamento della situa¬ 
zione ». 

A Moro e alla DC ha ri¬ 
sposto De Martino con una 
conferenza alla stampa fate¬ 
rà. n segretario del PSI ha 
replicato soprattutto alle ac¬ 
cuse di « ambiguità » rivolte 
al auo partito, spiegando Se 
recenti decisioni del CC so¬ 
cialista. 

De Martino ha ripetuto che 

11 auo partito cons.dera sfi¬ 
nita, morta e sepolta » ia po¬ 
litica di centro-sinistra. Data 
la grave situazione che U 
Paese attraversa, 1 socialisti 
ritengono ora necessaria la 
costituzione di un governo di 
ampia coalizione delle forze 
democratiche che si impegni 
In un'opera di ricostruzione, 
soprattutto nel campo del¬ 
l'economìa. Si tratta di una 
proposta, ha detto, che in 
questo momento rischia d! 
somigliare a quella dei comu¬ 
nisti. Comunque, ha soggiun¬ 
to, quella del PSI è spiò 
elastica a. 

Naturalmente, ha sogglun- 
to De Martino, una soluzione 


L’ex governatore del 
la Banca d’Italia, Guido Cal¬ 
li, ha riferito il contenuto di 
due conferenze da lui tenu 
te negli Stati Uniti (preseli 
te Kissinger) con un artico 
lo pubblicato ieri dal Cor¬ 
riere della sera. Il tema e 
chiaramente indicato dal ti¬ 
tolo: « Occorre all'Italia un 
governo autorevole ». 

Il dott. Carli afferma di 
aver concluso le conferenze 
dicendo che « la eliminazio¬ 
ne delle distorsioni delle qua¬ 
li soffre la nostra economia 
non può avvenire se non me¬ 
diante interventi di un go 
verno munito di autorità, 
che ciò richiede iampltamen 
to dell'area del consenso, se 
si vuole mantenere l'ordtnn 
mento democratico: che si 
pone il problema dell’associu 
zione del Partito comunista 
alla responsabilità della con 
dotta della politica del Pae 
se e della forma che dei c 
assumere. Il PCI — a giudi 
dizio di Carli — ha attuato 
una profonda revisione dei 
suoi atteggiamenti: sostiene 
la necessità di mantenere 
intatta l’apertura al commer 
ciò internazionale della no 
sfra economia; riconosce che 
ciò sarebbe impossibile se si 
restringesse il settore ad eco 
nomla di mercato esistente: 
respinge l'estensione dell'area 
occupata dalle imprese pub 
bliche; afferma che l’Italia 
deve restare fedele alle al 
leanze e deve rimanere un 
membro attivo della Conni 
nità economica europea ». 


Illustrate da 
Magri e Miniaf 
le posizioni 
del PDUP 

Di fronte alla stampa . 
liana e estera, il segreta;, 
e il vice segretario del PDUi 
hanno illustrato ieri la Ioh 
proposta di « governo delle si 
nistre». La conferenza stam 
pa ha avuto un limite sigili 
ficalivo, dato appunta dall» 
presenza dei soli esponenti 
del PDUP e non anche de. 
rappresentanti degli alti, 
gruppi che compongono h 
liste di « DP ». In tal modo <. 
venuto meno, almeno nell.» 
sua forma diretta, l’elemen 
to piu caratteristico di qui 
st* formazione elettorale. I.» 
confusione di linee e di va 
lutazioni (il termine «conili 
sione » è stato evocato dal.» 
stesso Magri). 

In sostanza Magri e Mi 
niati hanno sostenuto che oc 
corre un ricambio di govei 
no sia perché la DC è im 
cuperabile a qualsiasi dise 
gno riformatore e sia perche 
il pericolo di una paralisi o 
peggio di un generale e ero 
meo «sconquasso» degli c 
quilibri sociali e dell'assetto 
economico potrebbe essere tm. 
pedito solo da un governo d. 
netto segno innovatore. I due 
esponenti hanno dovuto tut 
tavia ammettere che disto 
no (attori di difticoltà ed an 
che di pericolo, come una 
polarizzazione a destra di c( 
li sociali e una imprevedib. 
le reazione intemaziona.t 
Per di piu. hanno aggiunto 
vi è i'amletisreo del PSI cln 
mentre parla di «alternati 
va » pensa in realtà ad un b. 
colore con la DC. 

I dirigenti del PDUP han 
no molto insistito sui fatto 
di non volere lo scontro con 
le grandi formazioni del mr> 
cimento operaio ribadendo In 
formula del rapporto «dialet 
tico e unitario» e lamentan 
dosi per le critiche a cui io 
no stati sottoposti da parte 
comunista. In realtà, proprio 
•ulla questione centrale del¬ 
la commistione fra PDUP e 
Lotta Continua è mancala da 
parte loro qualsiasi risposta 
convincente, essendosi limi¬ 
tati * dare al gruppo estre¬ 
mista una patente di credi¬ 
bilità e di recuperabilità ad 
un atteggiamento responsa¬ 
bile e non avventurista. In¬ 
sonni)*, come si è detto, non 
sarebbe stato giusto lascia 
re nel «ghetto» il grappo di 
Sofri. Tutto qui. 
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pag. 18 / fatti s nel sfiondo 


l’Unità / mercoledì 26 maggio 1976 


Erano nel bagaglio di ,un viaggiatore con passaporto olandese 


In una lettera al premier svedese Olof Palme 


I colloqui americano-svedesi 


Bombe alFaeroporto di Tel Aviv 
con due morti e numerosi feriti 

Gli uccisi: il presunto terrorista e una poliziotta • Verso nuove colonie israeliane sul Golan - Sarkis chiede il 
« congelamento » della proposta di Giscard - Ferito ad una gamba l'ex-candidato alla presidenza libanese Eddè 


CASTRO PREANNUNCI 
IL RITIRO DEI SOLDATI 
CUBANI DALL’ANGOLA 


Aperte divergenze 
tra Kissinger 
e Palme sulla 
questione comunista 


Giudizio sostanzialmente positivo di Kissinger - Verso la normalizzazione dei rapporti Una conferenza stampa del segretario 
Washington-Luanda? - Kossighin ribadisce l'appoggio sovietico all'ex colonia portoghese di stato - Un commento della Tass 


11 passo falso 
di Giscard 

A meno di 24 ore dalla fret¬ 
tolosa marcia indietro dell’Eli- 
sco, il neo-eletto presidente li¬ 
banese Elias Sarkis ha dato il 
colpo di grazia alla sortila di 
Giscard d’Estning, chiedendo¬ 
gli formalmente — per il tra¬ 
mile drll’ainhasciainrc di Pa¬ 
rigi a Beirut — di « congela¬ 
re » In sua proposta di invia¬ 
re contingenti militari in Li¬ 
bano. L’episodio potrebbe 
dunque considerarsi concluso, 
se non restassero ancoru aper¬ 
ti gli interrogativi sui retro¬ 
scena e sul significato reale 
delle dichiarazioni di Gisrurd 
e se non continuasse a svilup¬ 
parsi, in Francia e nel mondo 
arabo, una ondata di polemi¬ 
che che ricadono come un 
boomerang sulla testa dello 
stesso presidente francese. 

Sulle motivazioni che hanno 
mosso Giscard si possono fa¬ 
re, allo stato, diverse Ipotesi: 
clic egli abbia, puramente e 
semplicemente, perseguito ob¬ 
biettivi a di prestigio ». attri¬ 
buendosi un ruolo di media¬ 
zione e di iniziativa in una 
crisi assai delicata e comples¬ 
sa e nella quale gli stessi Sta¬ 
ti Uniti non hanno, per lo 
meno alla luce del sole, com¬ 
pleta libertà di manovra, per 
evidenti ragioni; oppure, pro¬ 
prio alla luce di queste con¬ 
siderazioni, che egli abbia agi¬ 
to per conto e nell’interesse 
di Washington, prospettando 
quindi un intervento a per in¬ 
terposta persona » (e la ipo¬ 
tesi sarebbe avvalorata dal fat¬ 
to che la proposta di Giscard 
sia venuta proprio mentre egli 
si trovava negli Stati Uniti, 
quasi che ne avesse appena 
parlato con Ford e con Kis¬ 
singer); o ancora che egli ab¬ 
bia voluto riaffermare in ma¬ 
niera clamorosa l’« interesse 
speciale a della Francia per il 
Libano, con un gesto che ri¬ 
corda però troppo da vicino 
lo sbarco del 1860 e la spe¬ 
dizione militare del 1913-14 
per non suscitare proprio in 
Libano aspre reazioni. 

Quale che sia la ipotesi va¬ 
lida, la mossa di Giscard si è 
risolta in un fiasco appari¬ 
scente. A livello francese, cs- 


g. I. 


In preparazione di un comizio di Marchais 

Incontri e discussioni 
fra comunisti e 
cattolici in Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 
Il 10 giugno prossimo, nel 
corso di un comizio a Lione, 
Georges Marchais. portando 
avanti !a linea del XXII con¬ 
gresso del PCF, aprirà un di¬ 
scorso nuovo ai cattolici di 
Francia: nè rievocazione, nè 
commemorazione della stori¬ 
ca « mano tesa ai cristiani a 
offerta da Maurice Thorez 


Festeggiati 
a Belgrado 
gli 84 anni 
di Tito 

BELGRADO. 25 

Il Presidente Tito compie 
oggi M anni. La ricorrenza è 
stata festeggiata nella capi¬ 
tale con grandi celebrazioni, 
culminate in una imponente 
manifestazione popolare allo 
stadio dell’esercito. Oltre sei¬ 
mila giovani pionieri e sol¬ 
dati sono sfilati davanti alla 
tribuna. Allo stadio si è con¬ 
clusa la tradizionale «staffet¬ 
ta della gioventù ». che in 
questi due mesi ha percorso 
tutto il paese. L’ultimo con¬ 
corrente ha consegnato a Ti¬ 
to un messaggio in cui è af¬ 
fermata la volontà della gio¬ 
ventù di mantenere vivi gli 
ideali che costituiscono il fon¬ 
damento dello Stato. 

In mattinata Tito ha ri¬ 
cevuto per gli auguri 1 mem¬ 
bri della Presidenza della Re¬ 
pubblica, della Presidenza del¬ 
la Lega del comunisti. I mem¬ 
bri del governo e un folto 
gruppo di personalità della 
politica, deU’economia. della 
cultura. 

Tutti 1 giornali Jugoslavi 
sono usciti In edizione spe¬ 
ciale. con scritti e fotografie 
dedicati alla ricorrenza. II 
torba scrive fra l’altro che 
« i nostri auguri comprendo¬ 
no anche la nostra scelta sen- 
gg compromesso a favore del 
non allineamento, della pa¬ 
ce delle idee che ci avvicina¬ 
no a tutti gli uomini progres¬ 
sisti del mondo». 


esattamente quaranta anni fa, 
l’iniziativa del segretario ge¬ 
nerale del PCF si iscrive — 
come è stato precisato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa — nella situazione della 
Francia del 1976. nella con¬ 
vergenza delle aspirazioni del 
lavoratori comunisti e cristia¬ 
ni davanti alla crisi economi¬ 
ca. alle ingiustizie sociali, al¬ 
la volontà di costruire una so¬ 
cietà fondata sulla democra¬ 
zia politica ed economica. 

L’avvenimento «di caratte¬ 
re eccezionale j> sarà prepa¬ 
rato da incontri e discussio¬ 
ni tra organizzazioni di base 
del PCF e organizzazioni cat¬ 
toliche sul grandi problemi 
sollevati da una parte del 
XXII congresso — le libertà 
democratiche, la via france¬ 
se al socialismo, la costruzio¬ 
ne di una società socialista 
indissolubilmente legata allo 
sviluppo della democrazia — 
e dall’altra dall’assemblea 
plenaria del l’episcopato fran¬ 
cese tenutasi a Lourdes nel 
1975. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto a Ma¬ 
xime Gremetz, dell’ufficio po¬ 
lìtica un giudizio sull’inter¬ 
vento del Vaticano nella po¬ 
litica Italiana a poche setti¬ 
mane dalle elezioni legislati¬ 
ve del 20 giugno. Gremetz ha 
risposto citando le dichiara¬ 
zioni fatte da Raniero La Val¬ 
le al settimanale Temoigna- 
ge chrétien. Per l’ex diretto¬ 
re delibi rrenire d’Italia la 
scelta di presentarsi nelle li¬ 
ste del PCI sì fonda sulla co¬ 
statazione che il sistema po¬ 
litico italiano è in un vicolo 
cieco e che « non c’è avveni¬ 
re per la democrazìa italiana 
se si mantiene nei confronti 
delle forze popolari organiz¬ 
zate nel PCI una esclusiva 
che tende a scartarle da ogni 
partecipazione alla direzione 
del Paese ». Dichiarandosi 
«in comunione con la chie¬ 
sa » Raniero La Valle aggiun¬ 
geva che 1 cristiani che han¬ 
no accettato la proposta del 
rèi hanno fatto una scelta 
che non è soltanto « l’esercizio 
di un diritto» ma che è an¬ 
che « un dovere nella misu¬ 
ra In cui sono In gioco l’av¬ 
venire e il bene del Paese ». 

*. p. 


sa liu sollevalo la protesta noti 
solo della sinistra (il PCF lui 
parlalo di a ripresa della po¬ 
litica delle cannoniere » e Mit¬ 
terrand lia espresso la sua 
« inquietudine ») nia anche «li 
consistenti settori gollisti (e 
valga per tulle la dichiarazio¬ 
ne negativa dcll’e.vininistro de¬ 
gli esteri Johert). A livello 
internazionale, oltre a costrin¬ 
gere Washington ad una ta¬ 
cita presa di distanze e a aver 
sollevalo a M osca diffidenza 
e sospetto, le dichiarazioni del 
capo dell’Fliseo rischiano ili 
deteriorare in maniera grave 
il bagaglio di buone relazioni 
fo quantomeno di aspettative) 
che la Francia era andata me¬ 
todicamente accumulando, fin 
dai tempi di De Gaulle, nel 
inondo arabo. Qui infatti, con 
la sola eccezione della destrj 
libanese, la protesta è stata 
unanime; ed emblematiche ci 
sembrano al riguardo le dichia¬ 
razioni dell’OliP, che ha e- 
spresso la volontà di a far fron¬ 
te con le armi a qualsiasi in¬ 
tervento francese », e del pre¬ 
sidente algerino Buiiiedien, che 
ha parlato senza mezzi termi¬ 
ni di « tentativo di ripetere 
lo sbarco americano del 1958 » 
(aneh’csso patrocinato dalla 
destra libanese, per bocca di 
Camillc Chamoun). 

C’è ila rilevare infine che 
anche sul terreno più specifi¬ 
camente a libanese », la pro¬ 
posta di Giscard — a parte la 
sua inaccettabilità in via di 
principio, come sottolineato 
dal fronte progressista — è 
caduta a dir poco nel mo¬ 
mento meno opportuno. Pro¬ 
prio quando il neo-eletto Elias 
Sarkis era infatti riuscito ad 
ottenere l’attuazione, almeno 
in linea di fatto, di uria nuo¬ 
va tregua e l’assenso di tutte 
le parti alla convocazione di 
una a tavola rotonda a sul fu¬ 
turo del Libano, la prospetti¬ 
va di un intervento straniero 
(non certo imparziale, checché 
ne dica Giscard) è venuta a 
fornire nuovi pretesti e nuovo 
incoraggiamento ai settori più 
oltranzisti della destra maro¬ 
nita, che non hanno ancora 
del tutto rinunciato a imporre 
con la violenza la perpetuazio¬ 
ne del a loro » Libano. 


TEL AVIV. 25 

Due morti e almeno una 
decina di feriti è il bilancio 
dello scoppio di due bombe 
all’aeroporto intemazionale di 
Tel Aviv, fra le 14.45 e le 15 
di oggi (ora locale). Le vit¬ 
time sono un viaggiatore 
biondo, che si presume fos¬ 
se il terrorista e che era ap¬ 
pena sceso da un aereo au¬ 
striaco. e una donna-poliziot¬ 
to del controllo bagagli. L’e¬ 
pisodio presenta ancora del 
lati non chiari. 

Una esplosione è avvenuta 
mentre la poliziotta rimasta 
uccisa stava controllando i 
bagagli del viaggiatore bion¬ 
do. risultato titolare di un 
passaporto olandese intesta¬ 
to ad Hugo Miller e anch'e¬ 
gli dilaniato dallo scoppio. 
Poco dopo sono state trovate 
altre due vallge sospette: una 
è esplosa mentre veniva al¬ 
lontanata dal settore arrivi, 
l’altra è invece risultata i- 
noffensiva. Finora nulla si 
so sulla vera identità del 
misterioso « olandese bion¬ 
do»; l'unico dato certo è 
— come si è detto — che 
era arrivato con un volo del¬ 
le aviolinee austriache (a un 
certo punto si era parlato 
Invece di un aereo israelia¬ 
no proveniente da Teheran). 

Alcuni feriti sono stati tra¬ 
sferiti in ospedale con un 
elicottero. Centinaia di pas¬ 
seggeri e dipendenti dell'ae¬ 
roporto sono stati allontana¬ 
ti dal settore arrivi, men¬ 
tre la zona veniva circonda¬ 
ta dai soldati. Un jumbo del- 
l’Alr France è atterrato pro¬ 
prio mentre esplodeva la se¬ 
conda bomba. 

Come si ricorderà, l’aero¬ 
porto di Tel Aviv fu teatro 
il 30 maggio 1972 dell’attac¬ 
co di tre terroristi giappone¬ 
si, reclutati dal Fronte Popo¬ 
lare palestinese di Habbash. 
che uccisero 26 persone e ne 
ferirono 72. 

Oggi intanto, proprio men¬ 
tre 11 segretario dell’ONU 
Waldheim partiva alla volta 
di Damasco per discutere con 
1 dirigenti siriani 11 proble¬ 
ma del rinnovo del mandato 
ai a caschi blu » sul Golan. 
è stato reso noto un plano 
di una commissione governa¬ 
tiva di Tel Aviv per la crea¬ 
zione su quel territorio di 
18 nuovi insediamenti Israe¬ 
liani, ivi compresa una cit¬ 
tà industriale di 20.000 abi¬ 
tanti, che si andrebbero ad 
aggiungere ai 25 insediamen¬ 
ti già esistenti. Ciò conferma 
le intenzioni annessionistiche 
di Israele verso il territorio 
siriano occupato. 

E’ da segnalare infine che 
si sono svolte oggi le elezio¬ 
ni municipali in sette villag¬ 
gi arabi e drusi di Israele, 
con un elettorato complessi¬ 
vo di 13 mila persone. Le 
elezioni sono considerate con 
Interesse perchè avvengono a 
due mesi dallo a sciopero del¬ 
la terra» in Galilea, nel cor¬ 
so del quale sei arabi ven¬ 
nero uccisi dalla polizia, e 
all'indomani del rigetto da 
parte del governo Rabin di 
tutte le richieste della popola¬ 
zione di quella zona. 

• * • 

BEIRUT. 25. 

Nel corso di un colloquio 
con l’ambasciatore francese 
a Beirut, il neo-eletto presi¬ 
dente libanese Elias Sarkis 
ha chiesto che il presiden¬ 
te Giscard d’Estaing « con¬ 
geli » la sua proposta per 
l'invio di contingenti milita¬ 
ri francesi in Libano. La ri¬ 
chiesta di Sarkis viene nel 
momento in cui è conferma¬ 
to l’assenso di tutte le par¬ 
ti in causa (oggi si è espres¬ 
so in tal .senso Beshir Ge- 
mayel. figlio del leader fa¬ 
langista) alla convocazione 
della « tavola rotonda » per j 
discutere gli aspetti politi- ! 
ci della crisi libanese. L’am- j 
lisciatore di Francia è sta- i 
to ricevuto anche da! lea- j 
der palestinese Yasser Ara- 
fat. il quale gli ha espresso 
« l’inquietudine dell’OLP in 
seguito alle dichiarazioni del 
presidente Giscard che po¬ 
trebbero costituire un’inge- | 
renza negli affari arabi ». ; 

Ad Algeri il presidente Eu- i 
medien ha inviato un mes¬ 
saggio ai capi di Stato e di 
governo dei Paesi non alli¬ 
neati. affermando che « ! ten¬ 
tativi intrapresi dal gover¬ 
no francese in vista d: un 


Un'intervista 
del gen. Pasti 
al « N.Y. Times » 

Il New York Times pubbli¬ 
ca un’intervista dei gen. Nino 
Pasti, candidato ai Senato 
come indipendente nelle li¬ 
ste del PCI. Il corrisponden¬ 
te del quotidiano americano, 
Alvin Shuster. presenta un 
rapido ritratto dell'alto uffi¬ 
ciale. «che lavora a casa .n 
un piccolo studio con ritrat¬ 
ti di generali americani e 
bandiere dei membri della 
NATO », sottolineandone le 
alte cariche ricoperte nelle 
forze armate italiane e nella 
alleanza atlantica. 

NeH’intervista. il gen. Pa¬ 
sti sdrammatizza sia la se¬ 
gretezza e delicatezza delle 
informazioni militari della 
NATO Molto di quello che 
io sapevo alla fine è stato 
pubblicato dai giornali ») sia 
la preseunta superiorità so 
vietica («la NATO, perfino 
nel campo delle armi conven¬ 
zionali. è più forte del Patto 
dì Varsavia »), e conclude sot¬ 
tolineando la necessità di ri¬ 
durre le forze nei due camp., 
per favorire la distensione. 


Intervento militare in Liba¬ 
no costituiscono un avveni¬ 
mento di una gravità ecce¬ 
zionale che si ispira alle spe¬ 
dizioni coloniali del passa¬ 
to ». Bumedien ha anche in¬ 
viato messaggi al siriano As- 
sad, a Sarkis e ad Arafat. 
Contro la propasta Giscard 
hanno preso posizione anche 
il presidente egiziano Sadat 
(sia pure in modo indiret¬ 
to) e il parlamento del 
Kuwait. 

Nei pressi di Biblos. in¬ 
tanto, è stato oggi ferito ad 
una gamba Raymond Eddè. 
già candidato alla presiden¬ 
za e sostenuto dalle sini¬ 
stre. 


LUSSEMBURGO, 25 

Fidel Castro ha annunciato 
l’inizio del ritiro delle truppe 
cubane dall’Angola. in una 
lettera inviata al primo mi¬ 
nistro svedese Olof Palme. 
Brani della lettera sono stati 
letti da Palme a Kissinger. 
durante i colloqui di Stoccol¬ 
ma. La notizia, riferita da 
funzionari svedesi a\VAssocia¬ 
ted Press e al giornale ame¬ 
ricano Washington Post, è 
stata confermata dallo stesso 
Kissinger. oggi, durante il 
viaggio in aereo da Stoccol¬ 
ma a Lussemburgo. 

I! giudizio di Kissinger sul¬ 
la lettera è stato cauto, ma 
sostanzialmente positivo e 


flessibile. Ha detto di aver 
chiesto ai servizi segreti ame¬ 
ricani di assumere, in propo¬ 
sito più ampie e dettagliate 
informazioni! e ha aggiunto: 
« Se quanto comunicato da 
Castro si rivelerà esatto, noi 
lo considereremo uno svilup¬ 
po positivo. Naturalmente noi 
insistiamo sul fatto che tutte 
le truppe cubane debbono es¬ 
sere ritirate dall’Angola e che 
un ritiro parziale non soddi- 
sferà le nostre esigenze ». 

Secondo varie agenzìe di 
stampa, nella lettera Castro 
dice fra l’altro che i cubani 
« non vogliono essere i ero 
ciati dal ventesimo secolo » 
d’espressione era stata usa- 


Aumenta ii vantaggio del presidente sul rivale Reagan 

A Ford 115 delegati di New York 

Egli dispone ora di 701 voti contro i 541 dell'ex attore - Ieri si sono svolte 
le primarie in sei stati - Jimmy Carter ancora alle prese con Edmund Brown 


NEW YORK, 25 

A poche ore dalle primarie 
deU’Idaho, dell’Oregon. del 
Nevada. dell’Arkansas. de! 
Tennessee e del Kentucky, la 
rappresentanza di New York 
alla convenzione del partito 
repubblicano ha deciso di as¬ 
segnare ai presidente Ford 
altri 119 voti-delegati. In 
questo modo l’attuale capo 
della Casa Bianca aumenta 
il suo vantaggio su Reagan 
e può contare attualmente su 
701 voti contro i 541 del suo 
avversario diretto. Per aggiu¬ 
dicarsi la nomination del 
partito occorreranno in ago¬ 
sto 1130 voti. 

Dei 154 delegati della cir¬ 
coscrizione di New York. 119 
hanno deciso di accogliere 


l’appello del vice presidente 
Rockefeller e di schierarsi 
a fianco di Ford, appena 18 
si sono pronunciati per Rea¬ 
gan, mentre 15 hanno deciso 
di non pronunciarsi. 

In campo democratico Jim¬ 
my Carter, al quale in ve¬ 
rità finora tutto è andato 
per il meglio, incontrerà del¬ 
le difficoltà in almeno tre 
dei sei stati in cui si vote¬ 
rà. Forse la gara dell’Ore- 
gon sarà decisiva perchè qui 
Carter si troverà nuovamen¬ 
te di fronte il governatore 
della California Edmund 
Brown. 

Nei sei stati in cui si vota 
oggi, sono ben dicci i de¬ 
mocratici in lista oltre a 
Carter. Fra loro Edward Ken¬ 
nedy e Hubert Humphrey, i 


cui nomi sono stati iscritti 
dai dirigenti locali del parti¬ 
to. Ted Kennedy ha però ri¬ 
petuto che non sarà candi¬ 
dato alla nomination demo¬ 
cratica per le presidenziali di 
I novembre. Quanto a Hum- 
i phrey non ha condotto que¬ 
st’anno campagna elettorale: 
ma il senatore del Minneso¬ 
ta potrebbe accettare l’inve¬ 
stitura qualora gli venisse of¬ 
ferta. . . 

L'inserimento in lista di 
Kennedy e Humphrey riflette 
la convinzione diffusa fra i 
democratici progressisti che 
un « ticket » democratico 
comprendente i dus nomi 
per la presidenza e la vice 
presidenza costituirebbe la 
miglior formula del partito 
i per la Casa Bianca. 


tu dallo stesso Kissinger), e 
non intendiamo inviare trup¬ 
pe in altri paesi africani o 
latino americani. Un altro di¬ 
plomatico statunitense che ha 
viaggiato insieme con Kissìn- 
ger ha detto che la lettera 
è giunta a Palme « passando 
per mani sovietiche» (la no¬ 
tizia è stata poi smentita dal 
ministero degli Esteri sve¬ 
dese» ; ha ricordato che Pal- 
I me stesso, i cui rapporti con 
| i governi angolano e cubano 
| sono buoni, aveva criticato la 
! presenza cubana in un recen- 
I te articolo: ha precisato in- 
j (ine che il ritiro avverrebbe 
| al ritmo di duecento uomini 
I alla settimana (cifra confer- 
i mata da Kissinger). 

I Altri funzionari americani 
I hanno osservato che. se il 
I ritiro è già cominciato. 


; MOSCA. 25 

Si sono conclusi i colloqui 
sovietico angolani ai quali, 
fra gli altri, hanno partecipa¬ 
to Breznev, Kossighin e Lopo 
do Nascimiento. ì colloqui — 
informa la TASS — si sono 
svolti « in una atmosfera a* 
michevole e in un clima di 
piena e reciproca compren- 
i sione ». Nel salutare l’ospite. 
Kossighin ha detto: «L'URSS 
continuerà ad avvalersi della 
distensione per aver ragione 
della tenace resistenza delle 
forze aggressive dell’imperia¬ 
lismo e della reazione. Se 
qualcuno cercherà di trovare 
una contraddizione fra questa 
posizione e la coesistenza pa¬ 
cifica, non potremo che riba¬ 
dire ancora una volta die la 
via verso la coesistenza paci¬ 
fica segnerebbe il passo se le 
forze amanti della pace non 
respingessero con vigore le 
macchinazioni di un aggres¬ 
sore deciso a impedire ai po¬ 
poli di lottare per l’emanci¬ 
pazione nazionale e il pro¬ 
gresso sociale ». 


STOCCOLMA, 25 

11 segretario di stato ame¬ 
ricano è tornato ieri a sca¬ 
gliare fulmini e minacele in 
relaziono alle conseguenze 
che a suo parere avrebbe 
una eventuale vittoria dei 
comunisti italiani nelle pros¬ 
sime elezioni di giugno. Kis¬ 
singer non ha resistito molto 
nel rispetto dell'impegno che 
si era assunto durante il 
Consiglio atlantico di Oslo 
secondo cui non avrebbe ul¬ 
teriormente interferito negli 
affari interni italiani. In una 
conferenza stampa tenuta 
ieri sera a Stoccolma, ni ter¬ 
mine della sua visita sve¬ 
dese e dei suoi colloqui con 
il premier Olof Palme, non 
ha esitato a fare riferimen¬ 
to alla differenza di opinio¬ 
ne esistente tra lui e Palme, 
a proposito di quella che ha 
chiamato espressamente la 
«teoria del dominio». Se¬ 
condo Kissinger infatti, un 
successo dei comunisti in 
Italia potrebbe condurre ad 
una partecipazione dei comu¬ 
nisti nei governi di nitri 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le. Palme invece sempre se¬ 
condo Kissinger, riterrebbe 
che la «liberalizzazione» già 
registratasi nei partiti comu¬ 
nisti italiano e francese, po¬ 
trebbe diffondersi positiva- 
mente anche in altre aree. 

11 segretario di stato ame¬ 
ricano ha opposto a questo 
discorso la consueta logica 
della potenza dominante che 
si arroga il diritto di inter¬ 
ferire pesantemente negli af¬ 
fari interni dei suoi alleati, 
anche se contraddicendosi. 
Kissinger aggiunge che « gli 
Stati Uniti rispetteranno le 
decisioni degli elettori italia¬ 
ni ». Kissinger infatti, dopo 
«ver definito « interessante 
e ragionevole » l’analisi del 
premier Olof Palme « da un 
punto di vista svedese », ha 


detto clic «gli Stati Uniti 
debbono fondare le proprie 
valutazioni sulla loro respon¬ 
sabilità di mantenere un 
equilibrio di potenza con 
l’URSS ». 

MOSCA. 25 

Riferendo sui recenti lavo¬ 
ri del Consiglio atlantico di 
Oslo, l’agenzia sovietica Tass, 
critica oggi le prese di po 
sizione che americani e fran¬ 
cesi avrebbero assunto nei 
colloqui confidenziali, circa 
l’eventualità che a seguito 
delle elezioni parlamentari, i 
comunisti potrebbero parte¬ 
cipare al governo in alcuni 
paesi europei occidentali. 

Nelle sedute plenarie del¬ 
la sessione del consiglio del¬ 
la NATO, appena conclusasi 
a Oslo, scrive l’agenzia so 
vietica la «questione Italia 
na » non è stata ufficialmen¬ 
te esaminata poiché Tinge- 
ronza dei dirigenti di questo 
blocco suscita vìvaci prote¬ 
ste tra l’opinione pubblica 
italiana. Tuttavia, secondo 
quanto riferiscono le agen¬ 
zie. questo problema « ha do 
minato nei colloqui confi¬ 
denziali dei ministri ». 

Come è noto commenta la 
Tass tutti i paesi dell’Euro 
pa hanno firmato l’atto con¬ 
clusivo della conferenza eu¬ 
ropea. L'hanno firmato anche 
gli USA. Questo documento 
impone a tutti i paesi parte¬ 
cipanti l’obbligo di «aste¬ 
nersi da qualsiasi ingeren¬ 
za, diretta o indiretta. Indi¬ 
viduale o collettiva, negli af¬ 
fari interni o esteri clic rien¬ 
trano nella competenza del¬ 
l’altro stato partecipante, in¬ 
dipendentemente dai loro re 
ciproci rapporti ». Sorge ora 
questo interrogativo: come 
conciliare questo impegno 
con l'aperta ingerenza nelie 
questioni interne della Fran 
eia, deintalia. del Portogai 
lo e di altri paesi? 
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A Firenze e in Toscana 

La DC esaspera 

*'■' 1 * . » ** » « 4 

i toni 

. r , .-•»•' i <■ » y 

elettorali 

Un falso del « Popolo » — Grave presa 
di posizione dell'associazione industriale 


Alla serena, seria e respon¬ 
sabile campagna • elettorale, 
che il nostro partito va con¬ 
ducendo, in un dialogo stret¬ 
to con la popolazione, i lavo¬ 
ratori, gli intellettuali, le ca¬ 
tegorie economiche e sociali 
fa riscontro da parte della DC 
e di altre forze un impegno 
elettorale^ nel quale riecheg¬ 
giano i toni del ’48. Ai dispe¬ 
rati (ed anche ridicoli) titoli 
ilei Popolo mutuati dalla termi¬ 
nologia fanfaniana dell’< av¬ 
ventura senza ritorno * fanno 
eco manifesti e prese di posi¬ 
zione in cui si cerca di accre¬ 
ditare un’immagine distorta 
del clima politico del nostro 
paese, delle sue stesse pro¬ 
spettive. Addirittura si ricor¬ 
re al falso più sfacciato at¬ 
tribuendo al compagno Lupo¬ 
rini giudizi sui cattolici en¬ 
trati nelle liste del PCT che 
mai sono stati espressi! 

In soccorso ai gruppi di po¬ 
tere ed ai potentati DC è 
sceso in campo — lo abbia¬ 
mo già registrato nei gior- 


Gli invalidi 
di guerra 
chiedono 
l'aumento 
delle pensioni 


Alla presenza di nume¬ 
rose personalità politiche 
si è svolta l’assemblea 
del soci dell’Associazione 
nazionale mutilati ed in¬ 
validi di guerra, nel cor¬ 
so della quale sono stati 
affrontati i problemi del¬ 
la categoria e si è prov¬ 
veduto a rinnovare le ca¬ 
riche sociali e ad eleg¬ 
gere 1 delegati per il con¬ 
gresso nazionale. > 

La relazione è stata svol¬ 
ta da Mario Nencloni, 
presidente della sezione 
di Firenze dell’Anmig 11 
-quale ha messo in rilie¬ 
vo l’azione svolta per 
sbloccare la precaria si¬ 
tuazione economica in cui 
versa la categoria per 1" 
ormai annoso e mai risol¬ 
to problema delle pen¬ 
sioni di guerra, unitamen¬ 
te al problema fortemen¬ 
te sentito dal mutilati e 
dagli ex combattenti ri¬ 
guardante la mancata e- 
stensione della legge 
« 336 » al lavoratori del 
settore privato. 

Nel corso del dibattito 
è stata evidenziata la po¬ 
sizione - ancora > una vol¬ 
ta negativa assunta ' dal 
governo in merito all’ade¬ 
guamento pensionistico, la 
cui assenza ha impedito 
di approvare con caratte¬ 
re d’urgenza prima dello 
scioglimento ' delle • Came¬ 
re le proposte elaborate 
dopo mesi di studio del 
comitato ristretto Finan¬ 
ze e Tesoro della Came¬ 
ra. 

La medaglia d’oro Gina 
Borellini. concludendo i 
lavori, ha riassunto la 
pressante opera svolta da¬ 
gli organi centrali dell’as¬ 
sociazione specie per la 
generale ristrutturazione 
delle pensioni di guerra, 
nonché dell’assistenza so¬ 
cio-sanitaria; azione che 
si è scontrata da sempre 
con la insensibilità gover¬ 
nativa e che. solo attra¬ 
verso dure lotte, sono sta¬ 
ti ottenuti, parziali ed I- 
nadeguatl provvedimenti 
non corrispondenti certo 
ai reali bisogni della ca¬ 
tegoria. 

L’assemblea ’ ha appro¬ 
vato una mozione finale 
con la quale riafferma il 
diritto all’equo risarci¬ 
mento del danno subito 
auspicando che dalle de¬ 
cisioni del corpo eletto¬ 
rale scaturiscano un Par¬ 
lamento ed un governo 
maggiormente sensibili a 
questi scottanti problemL 


ni scorsi — il dirett, re de 
"La Nazione”, il cui giorna¬ 
le trasuda titoli angosciati 
€ Saragat mette in guardia 
contro un fronte popolare >) 
che vanno a puntellare i suoi 
diari quotidiani. Ieri si è vi¬ 
sto come il « laico » Bartoli, 
non abbia esitato a dimette¬ 
re gli abiti del laicista per 
gridare ia propria simpatia 
verso quei settori della ge¬ 
rarchia ecclesiastica che han¬ 
no lanciato i loro anatemi ver¬ 
so la scelta operata da qua¬ 
lificate personalità dei mon¬ 
do cattolico. 

Oggi registriamo un altro 
apparente travestimento del 
direttore del foglio del petro¬ 
liere Monti: rimessi gli abiti 
del « laico > il Bartoji tira la 
corsa all’alleanza laica e, in 
particolare, all’ex ambascia¬ 
tore a Washington, Sergio 
Fenoaltea, candidato in alcuni 
collegi senatoriali a Firenze 
ed in altre province. Anche 
in questo caso si fa ricorso 
ai motivi del ventennio pas¬ 
sato: si parla di scelta di ci¬ 
viltà, del legame con l’occi¬ 
dente, quasi che tali legami 
dovessero finire. Le ragioni 
del primo e del secondo tra¬ 
vestimento rispondono ad un 
unico obiettivo: Impedire la 
crescita civile e democrati¬ 
ca del paese (e della To¬ 
scana in cui opera il foglio 
di Monti), chiamando a rac¬ 
colta in questa crociata, a 
difesa dell’attuale stato di co¬ 
se, dei gruppi di potere, del¬ 
le ingiustizia e dei privilegi, 
sia le forze più clericali, sia 
quelle laiche, purché antico¬ 
muniste. Questo per chiarez¬ 
za, per sgombrare 11 terreno 
da ogni finzione. 

Questa ciiiamata alle armi, 
non ha trovato seguaci degni 
di nota. Del resto, su questo 
piano, neanche il PLI ha ri¬ 
tenuto — almeno a giudicare 
dalla conferenza stampa dei 
propri rappresentanti — di 
doversi spingere tanto in a- 
vanti: anzi, la linea eletto¬ 
rale è quella di evitare lo 
scontro e la contrapposizio¬ 
ne. Non si possono tuttavia 
tacere cèrte prese *di posi¬ 
zione peraltro ambigue (di¬ 
remmo quasi timorose di sco¬ 
prirsi troppo) di cui si sono 
fatti portavoce alcuni setto¬ 
ri. Tra questi, il consiglio di¬ 
rettivo della giunta del l’as¬ 
sociazione industriali della 
Provincia di Firenze. Costo¬ 
ro si sono accodati alla de¬ 
cisione della Conffndustria di 
«prendere parte attiva» al¬ 
la campagna elettorale. Co¬ 
me? Dal documento appro¬ 
vato non appare molto chia¬ 
ro dove vadano le preferen¬ 
ze degli industriali, se alla 
linea del «minore Agnelli», 
oppure verso la corrente più 
« liberale » deU’imprenditoria 
italiana.. - ., s 

Il documento parla di pren¬ 
dere 1 posizione a favore dei 
partiti e dei candidati «che 
offrono garanzie per la tu¬ 
tela delle libertà economiche 
e politiche in una prospetti¬ 
va di progresso civile e so¬ 
ciale»: una accettazione let¬ 
terale del documento porte¬ 
rebbe. per owii motivi, ad 
escludere proprio le forze di 
governo (ed in particolare 
la DC) che hanno gettato il 
paese nella crisi economica 
piu grave dal dopoguèrra ad 
oggi- 

Ma altri passi del docu¬ 
mento stanno a dimostrare 
come la giunta degli indu¬ 
striali. nonostante la «nega¬ 
tiva gestione politica del Pae¬ 
se negli ultimi anni », insi¬ 
sta nel sostenere proprio co¬ 
loro che portano le maggiori 
responsabilità di questa ge¬ 
stione. 

Un documento tortuoso e 
approssimativo (particolar¬ 
mente laddove si parla di 
« formule compromissorie »), 
neanche troppo convinto, ma 
non di meno grave. 
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Oggi alle ore 18 in piazza dejla Signoria 


MANIFESTAZIONE PER 

LA LIBERTA IN CILE 

, <• . 

All’iniziativa, promossa dairAmministrazione comunale d’intesa con i 
gruppi consiliari dei partiti democratici, partecipano gii « Inti lllimani » 


Organizzato 


dalla FGCI 



Il compagno Luis Corvalan detenuto nelle carceri cilene 


Oggi alle 18 al svolgerà In 
piazza della Signoria una 
granda manifestazione di ao- 
lidarietà con il popolo cile¬ 
no. Organizzata dalla giunta 
comunale d’inteaa con i 
gruppi conciliari e au richie¬ 
sta dei movimenti giovanili. 

La data del 26 maggio as¬ 
sume un particolare signifi¬ 
cato perchè è la stessa nella 
quale veniva celebrato In Ci¬ 
le la giornata dei lavoro vo¬ 
lontario. 

Alla manifestazione cui 
parteciperà il complesso ci¬ 
leno degli Intl-tlllmanl han¬ 
no aderito la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e 
la Federazione provinciale 
delle associazioni della Re¬ 
sistenza e dell’antifascismo. 

■ Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderanno la parola 
rappresentanti deil'ammini- 
strazione comunale, della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
e un esule cileno. 


Festival 
della 
gioventù 
a Bagno 
a Ripoli 


La FGCI di Bagno a Rl- 
poli ha organizzato da do¬ 
mani al 2 giugno il primo 
Festival della gioventù- 

La giornata di apertura 
prevede alle 17,30 l’Inizio del 
torneo di pallavolo e alle 
21,30 una proposta per i gio¬ 
vani « Dipingiamo un mura¬ 
les insieme al circolo Rodol¬ 
fo Boschi ». 

Venerdì alle 21,30 si svol¬ 
gerà un Incontro « dibattito 
sul tema « Agricoltura e in¬ 
dustria » a cui interverran¬ 
no Rino Fioravanti, respon¬ 
sabile regionale della com¬ 
missione .agraria del PCI e 
Paolo Cantelli responsabile 
della commissione problemi 
del lavoro della federazione. 

Sabato alle 17,30 incontro 
sul tema « I partiti polìtici 
nel trentennio » con Giulia¬ 
no Procacci, candidato nelle 
liste del PCI. Alle 21,30 
proiezione del film di Gre- 
goretti e Ledda « Vietnam: 
scene del dopoguerra ». 


Dieci giovani processati in Corte d'Assise 

Protestarono per l'uccisione 
di Franco Serantini: assolti 

Distribuirono un volantino in cui era scritto che l'anarchico « era stato assassinato » 


Fermato a Prato da una pattuglia dei CC 

Giovane girava in GT 
con la pistola carica 

Era venuto a diverbio con un camionista > Grave un ciclomotorista investito da una 127 


Ieri sera verso le 19,30 In 
piazza Mercatale a Prato è 
stato arrestato un giovane 
automobilista Bartolo Juppa 
di 25 anni abitante a Pog¬ 
gio Acaiano in via Malinoci 
numero 10. 

Lo Juppa era venuto a di¬ 
verbio per ragioni-di viabili¬ 
tà con un camionista, Ida- 
mo Langianni. di 54 anni che 
risiede a Prato in via Gai- 
ceti, 149. Quando i due so¬ 
no passati a vie di fatto, a 
dare man forte allo Juppa 
sono Intervenuti i tre gio¬ 
vani che stavano sulla sua 
macchina, una GT 1300 ju¬ 
nior targata FI 395627. II ca¬ 
mionista è uscito malconcio 
dallo scontro, tanto che al¬ 
l’ospedale di Prato, dove è 
stato accompagnato è stato 


giudicato guaribile • in 5 
giorni. 

La sorpresa l’hanno però 
avuta i carabinieri che, chia¬ 
mati sul posto, nel perqui¬ 
sire la macchina dello Jup¬ 
pa, hanno trovato sotto il 
sedile una pistola con pal¬ 
lottole in canna, con il ca¬ 
ricatore pieno e un rasoio. 
La pistola è risultata non 
denunciata. Portato in ca¬ 
serma, il giovane è stato ar¬ 
restato sotto l’accusa di por¬ 
to abusivo di armi e trasfe¬ 
rito alle Murate. 


Un incidente molto grave 
ha coinvolto questa mattina 
11 ciclomotorista Antonio Ci- 
ce di 54 anni. Il Clce tran¬ 
sitava verso le 5,40 sulla su¬ 


perstrada Prato-Pistola • per 
recarsi al lavoro, quando 
giunto all’altezza del croce¬ 
via di Capezzana, ha mano¬ 
vrato per girare a sinistra. 
Nel frattempo sopraggiunge¬ 
va un’auto Fiat 127 condot¬ 
ta da Renzo Chiti. che nono¬ 
stante la' brusca frenata, non 
è riuscito a schivare il ci¬ 
clomotore. Colpito in pieno 
dalla 127 Antonio Cice è vo¬ 
lato per alcuni metri prima 
di ricadere sul terreno. 

L'auto, sbandando per la 
brusca frenata, si è ribalta¬ 
ta ed è andata a finire in un 
campo vicino, n conducen¬ 
te della 127 è rimasto illeso, 
mentre il Cice è stato tra¬ 
sportato all’ospedale di Pra¬ 
to in condizioni molto gra¬ 
vi. La prognosi è riservata. 


Dopo vaste indagini nel mondo delle bische clandestine 

Otto persone arrestate nell'Inchiesta 
per l'assassinio di Michele Sette 

Tutto ha preso origine. dalla scoperta di alcune cambiali false 


Dopo l'omicidio di Michele 
Saette, trovato lo scorso primo 
maggio in un bosco del co¬ 
mune di Signa con due colpi 
di pistola nella nuca. Il vol¬ 
to sfigurato dal fuoco, gli 
inquirenti stanno setacciando 
gli ambienti delle bische clan¬ 
destine. dove si ritiene sia 
maturato il feroce omicidio, 
che ha tutta l'aria di essere 
un regolamento di conti. In 
seguito a queste indagini il 
dottor Francesco Fleury ha 
emesso otto ordini di cattura 
per associazione a delinque¬ 
re, detenzione abusiva di ar¬ 
mi. vendita di valori bollati 
falsi. Per associazione a de¬ 
linquere sono stati arrestati: 
Umberto Cosenza. 44 anni, re¬ 
sidente in provìncia di Mila¬ 
no abitante a Firenze in via 
Nazario Sauro. Rosario Do¬ 
gali, 3! anni abitante a Fi¬ 
renze in via Landucci 25.* e 
Vincenzo Catalano. 33 anni, 
abitante a Firenze in via Pon- 
tassieve 25. 

Per ricettazione è stato ar¬ 
restato Paolo Praticò. 37 an¬ 
ni residente a Firenze In via 
Vanni 3. Per vendita di va¬ 
lori bollati falsi è stato ar¬ 
restato Germano Paganini, 34 
anni, residente ad Abbadia 
San Salvatore. Per detenzio¬ 
ne di armi sono stati arre¬ 
stati Luciano Carloni. 51 an¬ 
ni, residente a Figline Vai- 
damo e Carlo Comporini, 36 
anni, residente a Firenze in 
via D’Annunzio. Un nono in¬ 
dividuo, Renato Cesorì. 44 an¬ 
ni, residente a Firenze in 
via della Pergola, è stato de¬ 
nunciato a piede libero. 

Le indagini hanno preso 
l’avvio dalla perquisizione ef¬ 
fettuata In un bar di pro¬ 
prietà del Praticò, all'interno 
del quale gli agenti della mo¬ 
bile trovarono cambiali false 
per oltre 800 mila lire. In¬ 
terrogato dal magistrato il 
Praticò affermò che le cam¬ 


biali gli erano state* vendute 
da Germano Paganini. Que¬ 
st'ultimo era conosciuto dalla 
squadra mobile come un ap¬ 
passionato giocatore d’azzar¬ 
do. Pertanto le ricerche per 
individuare il Paganini furo¬ 
no indirizzate negli ambienti 
delle bische clandestine. Fu 
cosi localizzata dopo una se¬ 
rie di appostamenti, il 24 apri¬ 
le scorso, una settimana pri¬ 
ma che Michele Sette fosse 
ucciso, una bisca in via Pie¬ 
tra Tacca 5. 

- In una villa stile ottocente¬ 
sco a due piani, circondata 
da un ampio parca gli agen¬ 
ti trovarono cLrv» quaranta 
persone e tra di esse Michele 
Sette. Umberto Cosenza e 
Vincenzo Catalano. Nella bi¬ 
sca clandestina che funziona¬ 
va ormai da quattro anni fu¬ 
rono trovati oltre ai numero¬ 
si mazzi di carte ed alle so¬ 
lite fiches. molti appunti re¬ 
lativi al racket che le perso¬ 
ne sopra citate avevano or¬ 
ganizzato. 

Tra le altre cose furono 
trovati anche dei biglietti di 
invito che venivano inviati ai 
clienti per fissare le serate 
di gioca Essi erano così con¬ 
cepiti: « La S.V. è invitata 
alla villa "Wiehta” di via Pie¬ 
tra Tacca ». In seguito al ri¬ 
trovamento di questi appunti 
il dottor Fleury emetterà de¬ 
gli ordini di cattura nei con¬ 
fronti del Cosenza, del Ca¬ 
vatala del Dogali e del Ca¬ 
talano. Analogo ordine sareb¬ 
be stato emesso nei confronti 
di Michele Sette, se non fosse 
stato trovato ucciso in un bo¬ 
sco nei pressi di Signa. Da 
questi appunti viene fuori il 
nome di Luciano Cartoni, che 
è individuato come locatario 
della villa in via Tacca. 

In accordo con la Crimi¬ 
nal poi toscana e il nucleo in¬ 
vestigativo della finanza ven¬ 
gono compiute delle perquisi¬ 


zioni In casa del Carloni e 
del suo legale, Carlo Compa- 
rini. Assieme a molti docu¬ 
menti. definiti « interessanti » 
vengono trovate una pistola 
ed un fucile. Da qui la de¬ 
nuncia per detenzione di 
armi. 

Dai documenti sequestrati 
risulta che il Cartoni riceve 
per Paffuto della villa non 
600 mila lire all'anno come 
risulterebbe da un.contratto 
registrato all’intendenza di fi¬ 
nanza. ma bensì due milioni 
al mese ed una tangente di 
200 mila lire per ogni serata 
di gioco. Queste cifre danne 
soltanto una pallida idea del 
vasto «giro» di milioni che 
ruota attorno alle bische clan¬ 
destine. di cui Michele Set¬ 
te, sembra stesse cercando 
di assicurarsi l'incontrastato 
dominio. Non è escluso che 
proprio tra i nomi degli arre¬ 
stati possa trovarsi l’omici¬ 
da del Sette. Frattanto il dot-, 
tor Grassi e il dottor Fede¬ 
rico della squadra mobile, il 
nucleo investigativo della 
guardia di Finanza e la Cri- 
minalDOl. stanno continuando 
le indagini al fine di appu¬ 
rare eventuali altre responsa¬ 
bilità degli arrestati. L'Irru¬ 
zione nelle bische del Gal¬ 
luzzo e di via Galliano com¬ 
piute l’altra sera ne sono una 
dimostrazione. 


LUTTO 


E’ deceduto il compagno 
Riccardo Piani della sezione 
Bitossi, iscritto al nostro 
partito sin dal periodo clan¬ 
destino. Alla famiglia, in que¬ 
sto momento di dolore giun¬ 
gano le condoglianze dei 
compagni della sezione e del¬ 
la redazione dell’Unità. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi 
alle 15,30 e si muoveranno 
da via Lorenzo di Credi, 16. 


Della morte violenta di 
Franco Serantini che scuote 
ancora, a quattro anni di di¬ 
stanza, la coscienza di ogni 
democratico, si è parlato ieri 
nell’aula dell'Assise' di Firen¬ 
ze in occasione di un pro¬ 
cesso a carico dì dieci gio¬ 
vani anarchici. Erano accu¬ 
sati di aver vilipeso le forze 
armate. In un volantino ave¬ 
vano accusato la polizia di 
« s.ver assassinato Franco Se- 
rantinl per difendere i fasci¬ 
sti». Sono stati assolti per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato. Lo stesso pubblico mi¬ 
nistero dottor Persiani ha ri¬ 
conosciuto che il termine « as¬ 
sassinio» era una forzatura, 
ma in «questo caso non con¬ 
trasta al vero». 

Cioè, in sostanza, si è ri¬ 
conosciuto che quanto aveva¬ 
no affermato nel loro volan¬ 
tino, Marcello Chiorra, Fa¬ 
bio Sani, Vincenzo Mordini, 
Claudio Ranieri Pozzi, Ga¬ 
briele Rani, Antonio Nicola, 
Salvatore Giustizieri, Antonio 
Lombardi. Mauro Zampieri, 
Fiamma Caselli e Pier Clau¬ 
dio Raviola, corrispondeva al 
vero. 

Il giovane studente Seran- 
tinl, la sera del 5 maggio 
1972 (antivigilia delle elezioni 
politiche) venne « massacrato 
di botte » mentre si trovava 
nel lungarno Gambacorti. A- 
vrebbe potuto fuggire ma non 
Io fece perchè non aveva fatto 
nulla. Aveva assistito alle vio¬ 
lente cariche della polizia e 
quando venne circondato da¬ 
gli uomini del battaglione mo¬ 
bile di Roma non aveva nè 
sassi nè bastoni. Gli agenti 
infierirono su di lui. Venne 
sottratto al pestaggio da un 
funzionario della questura di 
Pisa (quest’ultimo iascerà poi 
l’incarico). Franco Serantini 
venne condotto prima in que¬ 
stura e poi al carcere in 
condizioni pietose; nessuno si 
accorge che il ragazzo sta 
morendo. Quando il pubblico 
ministero Sellaroli (quello del 
processo Lavorino Io interro¬ 
gherà nel carcere don Bosco, 
Serantini più volte appoggerà 
la testa sul tavolo. Verrà ri¬ 
condotto in cella e saranno 
i suoi compagni ad accor¬ 
gersi delle sue disperate con¬ 
dizioni. Quando verrà soccor¬ 
so tutto sarà vano, cosi come 
la corsa verso l’ospedale di 
Santa Chiara. L’autopsia sta¬ 
bilirà che tutte le lesioni ri¬ 
scontrate sul corpo del ra¬ 
gazzo erano state procurate 
da corpi contundenti (sfolla¬ 
gente) e come le percosse 
«erano state assai numerose 
e reiterate » 

La morte di Serantini, let¬ 
teralmente linciato a scariche 
di manganellate e di calci. 

{ provocò in tutto il paese ma- 
• nifestazioni, prese di posizioni 
dei partiti democratici. B 
compagno Umberto Terracini, 
come ha ricordato ieri mat¬ 
tina l’avvocato Mori che in- 
l sieroe ai legali Galgani e To- 
j racca difendeva i dieci impu¬ 
tati, scrisse su Rinascita un 
articolo in cui denunciava 
apertamente le responsabilità 
degli agenti del battaglione 
mobile di Roma e degli in¬ 
quirenti. Terracini subi anche 
un processo che si concluse 
però con la sua piena asso¬ 
luzione. 

Il 13 maggio 72 a sei gior¬ 
ni dalla morte di Serantini 1 
dieci imputati dettero vita ad 
una manifestazione per ri¬ 
chiamare • ancora una volta 
l’attenzione della pubblica 
opinione su questa «tragedia 
italiana» come è stata defi¬ 
nita dallo scrittore Corrado 
Stajano, autore de «Il sov¬ 
versivo ». 

I dieci giovani imputati — 
solo quattro erano presenti 
in aula — furono denunciati 
e dopo quattro anni hanno 
subito il processo. Processo 
che si è concluso con la loro 
piena assoluzione. Presidente 
era il dottor Piragino, giu¬ 
dice a latere il dottor De 
Roberto. 


Una delibera che definisce l'attività dell'ente 


Approvati dal Consiglio 
regionale gli indirizzi 
di lavoro per l’ERTAG 

Le direttive di assistenza tecnica e gestionale - Un ruolo 
specifico nel quadro della programmazione economica 


I! ‘consiglio regionale ha 
approvato ieri, nel corso di 
una seduta particolarmente 
intensa, la delibera che fissa 
le direttive dell’ente regiona¬ 
le dì assistenza tecnica e ge¬ 
stionale Ertag, previste dal¬ 
l’articolo 2 delia legge 31 del 
1974. Le direttive — specifi¬ 
catamente attinenti alla assi¬ 
stenza tecnica e gestionale 
delle imprese singole e asso¬ 
ciate — fanno riferimento al¬ 
la necessità di definire la 
struttura organizzativa del¬ 
l’ente. 

Sulla attività dell’ERTAG 

— così come • definita dalle 
direttive — ha riferito il con¬ 
sigliere Paiandrl nella relazio¬ 
ne illustrativa. L’assistenza e 
consulenza tecnico-gestionale 

— ha detto Ribelli — può es¬ 
sere sviluppata con un pro¬ 
gramma di intervento artico¬ 
lato nei vari settori ricercan¬ 
do intese con gli enti funzio¬ 
nali della Regione e con gli 
organismi operanti nei vari 
campi di attività. Le diretti¬ 
ve individuano nell’artigiana- 
to, nel turismo e nell'Indu¬ 
stria alberghiera i settori da 
privilegiare pónendo in pri¬ 
mo piano i problemi azienda¬ 
li relativi alla tecnologia pro¬ 
duttiva, all’organizzazione del 
lavoro, al mercato, al siste¬ 
ma di commercializzazione, al¬ 
l’aggiornamento tecnico. L’en¬ 
te dovrà determinare specifi¬ 
che priorità e agevolazioni 
di iptervento per l’associazio¬ 
nismo, la cooperazione e per 
i territori delle comunità 
montane. 

Nel dibattito sulla relazio¬ 
ne è intervenuto tra gli al¬ 
tri l’assessore Leone il qua¬ 
le ha sottolineato la necessi¬ 
tà di una fase di sperimenta¬ 
zione che dovrà portare l'Er* 
tag — con l’auspicato rappor¬ 
to di collaborazione con le 
categorie — ad assumere un 
ruolo specifico nell’ambito 
della programmazione econo¬ 
mica regionale. L'assessore 
ha precisato Inoltre che la 
giunta non intende rinuncia¬ 
re alla creazione della Tosco- 
promuovi-e che l’Ertag deve 
dedicare 11 massimo Impe¬ 
gno alla formazione tecnica e 
all'aggiornamento professiona¬ 
le dei dirigenti. Al termine 
del dibattito la proposta è 
stata approvata con il voto 
favorevole della maggioranza 
mentre si sono astenuti 1 
gruppi della DC e del PRI. In 
particolare il consigliere de- 


Dibattito 
con Gozzini 
a Colonnata 

Si svolgerà questa sera al¬ 
le 21 a Sesto Fiorentino in 
piazza Rapisardl (Colonna¬ 
ta) un pubblico dibattito 
sul significato della presen¬ 
za di indipendenti cattoli¬ 
ci nelle liste del PCI per le 
elezioni del 20 giugno. 

Parteciperà il professor 
Gozzini candidato nelle li¬ 
ste del PCI. 


mocristiano Barbagli — pur 
esprimendo apprezzamento 
per le modifiche apportare 
che hanno accolto alcune pro¬ 
poste delle minoranze — ha 
qualificato l’astensione del suo 
partito come « un voto di at¬ 
tesa ». 

Nel corso della seduta la 
assemblea ha provveduto tra 
l’altro ad approvare le con¬ 
trodeduzioni relative a due 
leggi regionali rinviate da 
parte del governo con alcune 


Celebrata 
la festa 
della fanteria 

E' stata celebrata lunedì 
24 maggio con una sempli¬ 
ce cerimonia al campo, nel¬ 
la zona di Carpegna, in pro¬ 
vincia di Pesaro, la tradizio¬ 
nale festa della fanteria, 
presenti il comandante del¬ 
la regione militare Tosco- 
Emiliana, generale Barba- 
setti, Di Prun, e il coman¬ 
dante della brigata Friuli, 
generale Cappelli. I dram¬ 
matici eventi del Friuli han¬ 
no indotto le autorità mi¬ 
litari a limitare le consuete 
celebrazioni a manifestazio¬ 
ni celebrative senza partico¬ 
lari formalità, senza sfilate, 
e senza l’intervento di auto¬ 
rità civili. 


osservazioni. SI tratta delle 
norme per l’affidamento e la 
esecuzione di opere di edili¬ 
zia scolastica per il periodo 
1975-1980 e delle norme in 
materia di biblioteche di en¬ 
ti locali e di archivi storici 
affidati ad enti locali. Per 
ambedue le leggi all’esame 
del consiglio nuovi testi mo¬ 
dificati In commissione. Per 
quanto riguarda le norme 
sulla edilizia scolastica — Ap¬ 
provato il nuovo testo con 
il voto della maggioranza — 
la De si e astenuta sul com¬ 
plesso delle controdeduzlonl. 
Per la legge delega sulle bi¬ 
blioteche il consiglio regiona¬ 
le ha approvato all’unanimi¬ 
tà le modifiche apportate. 

Sempre all'unanimità l’as¬ 
semblea ha approvato una ri¬ 
soluzione della terza commis¬ 
sione consiliare sul credito 
agevolato. La risoluzione In¬ 
vita il governo a ridurre il 
tasso di sconto e a costitui¬ 
re canali selettivi per la ero¬ 
gazione del credito, privile¬ 
giando il settore della picco¬ 
la e media industria. La ri¬ 
soluzione fa voti affinchè il 
ministero del Tesoro ridu¬ 
ca — superando la stretta 
creditizia — i tassi di riferi¬ 
mento per il credito agevola¬ 
to all’artlgianato, alla picco¬ 
la c media impresa, alla 
agricoltura, alle attività alber¬ 
ghiere, turistiche e commer¬ 
ciali, onde creare le condi- r 
zioni per una ripresa dello 
sviluppo economico. 


Promossa dalla Regione 

Una mostra a Firenze 
dedicata a Siqueiros 

Una delegazione accolta a Città del 
Messico dal presidente Echevarria 


Una delegazione del con¬ 
siglio regionale composta 

dalla presidente Loretta 

Montemaggi, dal vicepresi¬ 
dente Pezzati dagli assessori 
Leone e Tassinari, dal so¬ 
vrintendente di Firenze Bal¬ 
dini e dal critico d’arte Ma¬ 
rio De Micheli, si è recata 
i dall’8 al 15 maggio scorso a 
città del Messico, su Invito 
del presidente Echeverria. 

Scopo principale del viag¬ 
gio è stato quello di concre¬ 
tizzare le trattative per alle¬ 
stire a Firenze — ente pro¬ 
motore la Regione Toscana 
— una grande mostra dedi¬ 
cata al pittore messicano Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros e al mu- 
J Talismo messicano, 

, Lo scopo della visita — co- 
| me ha riferito ieri il presi- 
‘ dente del consiglio regionale 
1 Loretta Montemaggi — è sta¬ 


to pienamente raggiunto. Fi¬ 
renze potrà ospitare dal 
prossimo mese di novembre 
sino al febbraio 1977, una 
mostra di altissimo livello 
culturale, che sarà allestita 
presso la basilica di Orsan- 
michele c nelle sale di Pa¬ 
lazzo Vecchio. La mostra si 
articolerà in un'esposizione 
delle opere di Siqueiros (ol¬ 
tre un centinaio tra eòi al¬ 
cuni murales in originale e 
ricostruiti) e in una mostra 
didattica sul muralismo mes¬ 
sicano oltre a iniziative sus¬ 
sidiarie di carattere cultu¬ 
rale che ruoteranno intorno 
all’iniziativa principale. 

Il presidente del consiglio 
regionale ha colto l’occasio¬ 
ne per ringraziare il presi¬ 
dente Echeverria. della fidu¬ 
cia accordata alla Toscana, 
a Firenze e ai suol ammini¬ 
stratori. 


Sulla « direttissima » 


Al cantiere S. Donato 
in pericolo 140 posti 

l 

I lavoratori in stato di agitazione permanente - Otto ore di sciopero 
il 4 giugno nel settore del legno - Assemblee in città e in provincia 


Al cantiere della Direttissi¬ 
ma di S. Donato sono In co¬ 
stante pericolo 140 posti di 
lavoro. La a talpa ». una mac¬ 
china complessa e costosa, 
usata per 1 lavori, si è gua¬ 
stata nuovamente. Questi in¬ 
cidenti sono assai frequenti 
e mettono continuamente in 
forse la stabilità dell’occupa¬ 
zione. Ieri mattina si è svolta 
al cantiere una assemblea, in¬ 
detta dal consiglio dei delega¬ 
ti e con la presenza di Mar¬ 
zocchi della Federazione La¬ 
voratori delle costruzioni, per 
prendere in esame la grave 
situazione. I lavoratori hanno 
deciso di continuare Io stato 
di agitazione permanente e 
daranno vita a riunioni set¬ 
timanali. Attualmente le ma¬ 
estranze lavorano a orario 
ridotto. 

I sindacati hanno preso po¬ 
sizione per mantenere l'orga¬ 
nico; Inoltre hanno chiesto al 
consorzio Vianinl-Manfredi, 
che ha in appalto i lavori, 
di chiarire al più presto cosa 
intende fare: o una definiti¬ 
va sistemazione della macchi¬ 
na o una nstrutturazlone del 
cantiere con l’iiftpiego di nuo¬ 
vi strumenti. Si riservano an¬ 
che di investire di questo 
problema le Ferrovie e il Mi¬ 
nistero dei Trasporti. Per D 
momento l’azienda non inten¬ 
de prendere nessuna decisio¬ 
ne in merito alla ristruttura¬ 
zione. 

LEGNO — Si sono avuti 1 
primi incontri per il rinnovo 
del contratto del legno. La po¬ 
sizione espressa dagli impren¬ 
ditori sul complesso della 
piattaforma è stato giudicato 
globalmente Jnsodd Sfacente 
dalla F.L.C. e dalla delegazio¬ 
ne dei lavoratori preservane 
trattative .In particolare è ap¬ 
parso chiaramente negativo 
l’atteggiamento della Feder¬ 
ano sui punti più rilevanti 


della piattaforma. Per soste¬ 
nere. nelle nuove sessioni del¬ 
le trattative, la posizione del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
per vincere l’ottusa posizione 
delle controparti, la F.L.C. na¬ 
zionale ha proclamato 8 ore 
di sciopero articolato, da ef¬ 
fettuarsi entro il 5 giugno. La 
segreteria provinciale della 
FLC ha deciso di effettuare 
le otto ore di sciopero con le 
seguenti modalità: industria: 
4 ore da gestirsi a livello e- 
ziendale dai consigli di fab¬ 
brica; 4 ore per venerdì 4 
giugno dalle ore 12 in poi. 
Artigianato: le otto ore ver¬ 
ranno effettuate nell’intera 
giornata di venerdì 4 giugno. 


Nel corso dello sciopero di 
venerdì 4 giugno saranno te¬ 
nute le seguenti assemblee: 
Firenze e circondario alle ore 
14.30 presso la FLC; Empoli - 
ore 14.30 presso la LB.A. (fab¬ 
brica occupata da oltre 8 me¬ 
si); Chianti - ore 14,30 presso 
la Casa del Popolo di Tavqr- 
nelle Val di Pesa: Scandiccl - 
Le S:gne - ore 14,30 presso Io 
Casa de! Popolo di Tripeteto- 
lo; Valdelsa, ore 15 Camera 
del Lavoro di Castelfiorenti- 
no; ore 15 Camera del Lavo¬ 
ro di Certaldo. 

I lavoratori che operano 
nella zona di Barberino Val 
a "Elsa, seguiranno le modalità 
dei lavoratori di PoggibonoL 


Accusati di falso medici 
dell'Ospedale militare 


Comunicazioni giudiziarie 
sono giunte ad alcuni me¬ 
dici dell’ospedale militare. I 
sanitari sarebbero accusati 
di falso. Questa storia di cui 
attualmente si sta interes¬ 
sando il sostituto procura¬ 
tore dottor Tindari Baglio- 
ne. ha avuto inizio lo scorso 
anno quando il 7 luglio un 
membro del personale non 
insegnante del liceo «Gali¬ 
lei » ricevette un telegramma 
da parte del provveditorato 
agli studi con il quale lo si 
invitava a sottoporsi ad una 
visita fiscale presso l’ospe¬ 
dale militare. All’uomo fu ri¬ 
scontrato un lieve stato an¬ 
sioso. ma 11 Provveditorato 
agli studi non sembrò molto 
convinto per cui l’uomo fu 
costretto a sottoporsi ad al¬ 


tri numerosi esami fino m 
che uno di essi non Io di¬ 
chiarò malato, di mente. 

Da questa diagnosi scatu¬ 
rì immediatamente la - so¬ 
spensione per un anno dal 
posto di lavoro. Dopo aver vi¬ 
sto riconosciuta in sede am¬ 
ministrativa la sua perfetta 
salute mentale, l’uomo ha 
sporto denuncia affinché si 
stabilisca, dato che è risul¬ 
tato che alcuni esami a cui 
è stato sottoposto sono stati 
datati in giorni precedenti 
alla loro esecuzione, chi ha 
compiuto questi falsi. 

Da qui la decisione dal 
giudice di inviare alcune co¬ 
municazioni giudiziarie ai 
medici membri della commis¬ 
sione che esaminò Tuono». 
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Questo il prezzo pagato 
dalla Toscana alla politica 
agricola dei governi de 

□ Oltre 300 mila ettari di terre incolte o malcoltivate 

□ Oltre 5000 famiglie (mezzadri e coltivatori diretti) costrette ad 

abbandonare le campagne 

« 

□ Oltre un milione di giornate lavorative perdute dagli operai 
agricoli 

□ In 12 anni il patrimonio bovino è caduto da 418 a 180 mila capi 

X 

Per portare il Paese fuori dalla crisi è necessario che l'agricoltura dia 
il suo contributo essenziale allo sviluppo equilibrato dell'economia e 
della società. Per questo occorre 


una nuova politica economica 
una nuova direzione politica del 
Paese 

una larga unità del mondo con¬ 
contadino 

dare più forza alla proposta co¬ 
munista 

VOTA PCI 



P. CA 


La cooperativa impegnata nel recupero delle terre abbandonate 

IL «MONTE» APRE NUOVE 
SPERANZE NEL MUGELLO 

> * • - r • » 

Soddisfacente bilancio dell’attività dopo 8 mesi di rodaggio - In corso lavori 
per ampliamento e nuovi impianti * Progetti per un futuro centro di ingrassi 


FIRENZE, 25 

Quasi seicento ettari di ter¬ 
ra. sulle colline e nella ri¬ 
gogliosa piana di Galliano del 
Mugello, stanno letteralmen¬ 
te cambiando volto. Ne è 
proprietaria la cooperativa a- 
gricola « Il Monte » che ha 
acquistato solo alcuni mesi 
fa l'ex fattoria con un mu¬ 
tuo trentennale. Un veloce gi¬ 
ro in macchina lungo le stra¬ 
dine che si snodano agili al¬ 
l'interno, è sufficiente per co¬ 
gliere il fermento di un la¬ 
voro,- di una attività che gior¬ 
no per giorno lascia il segno 
indelebile di un diverso mo¬ 
do di intendere l’agricoltura. 
Le ruspe che lavorano sulle 
colline, fino a poco tempo 
fa semiabbandonate, stanno 
preparando i solchi per nuo¬ 
ve piantagioni di ulivi e di vi¬ 


gneto; l’impianto di irrigazio¬ 
ne viene via via ampliando¬ 
si nell’immensa distesa di pra¬ 
to: questi non sono che due 
degli aspetti di un vasto pro¬ 
getto che vuole recuperare nel¬ 
la sua totalità questo prezio¬ 
so patrimonio di risorse. 

- Dopo questi primi mesi di 
rodaggio — la gestione eoo 
perativa e iniziata nel set¬ 
tembre scorso — i 26 soci 
lavoratori sono soddisfat¬ 
ti non solo per i risultati 
che hanno dato i primi rac¬ 
colti. ma anche per le mi¬ 
gliorie apportate fino a que¬ 
sto momento e i nuovi pro¬ 
getti di sviluppo. Se ne è par¬ 
lato nel corso della prima as¬ 
semblea sociale aperta nel 
corso della quale è stato il¬ 
lustrato il bilancio del ’75. 

I l’utile conseguito è stato mol- 


Deciso un efficace intervento 

La Regione sostiene 
la propria competenza 
sulle terre incolte 

' . ' - FIRENZE, 25. 

Un efficace intervento per afirontare il problema delle 
terre incolte e malcoltivate è stato deciso dalla Giunta 
regionale toscana che. a questo scopo, sta elaborando 
una proposta di legge ed ha avviato una indagine cono¬ 
scitiva in collaborazione con gli enti locali. Questa de¬ 
cisione della Regiorte raccoglie una sentita esigenza ed 
interpreta un vasto movimento in atto nelle campagne 
toscane. 

Si tratta, in sostanza, di applicare finalmente una 
legge nazionale del 1941 che detta i criteri per la con¬ 
cessione in affitto o in gestione a cooperative di lavo¬ 
ratori agrìcoli delle terre incolte o malcoltivate. Tale 
assegnazione, di fatto, avrebbe dovuto essere attuata da 
una commissione composta da un rappresentante del 
proprietari e da un rappresentante dei contadini oltre 
che da un ispettore agrario provinciale con voto con¬ 
sultivo. tutti nominati dal prefetto. Una formula para 
lizzante che fu perciò modificata nel 1950, portando a 
quattro i rappresentanti delle parti e dando voto deli¬ 
berativo al presidente, nominato dal ministero dell’Agri¬ 
coltura. 

* Questa modifica della composizione della commissione 
non ha prodotto risultati tanto che ad oggi terre incolte 
non sono state mai assegnate. Un intervento in questo 
settore, perciò, passa attraverso la composizione di taie 
commissione e la sua messa in attività. La Regione To¬ 
scana ntienc che il passaggio alle Regioni delle com 
potenze in materia di agricoltura riconduca ad es-e 
anche la competenza di nomina dei membri di tale 
commissione, ma sia il prefetto che il ministro del- 
l’Agricoltura, con proprie lettere indirizzate alia Giunta 
ribadiscono la competenza dello Stato in materia di terre 
Incolte, richiamandosi ad un pronunciamento della corte 
costituzionale. Rispondendo al ministero ed al prefetto 
la Giunta regionale ribadisce la propria competenza, 
rilevando che il pronunciamento delia corte costituzio¬ 
nale, chiamata a decidere su altro problema, si lim.ta 
a constatare resistenza della competenza statale e la 
mancanza di una impugnativa di merito. 

m m m 

S: è svolto a Firenze un incontro d: lavoro tra la Giunta 
regionale e le comunità montane, l’assessore Lino Federici 
ha illustrato gli orientamenti e le priorità che la Giunta 
regionale ritiene dovrebbero essere’ perseguiti per lo 
sviluppo delle zone montane. Sottolineando il valore po 
sitivo, dcll'espcnenza trascorsa e dei programmi avviati 
dalle comunità montane nel triennio dal 1972 a! 1974. 
l’assesore Federigi ha affermato che nelle condizioni d: 
grave crisi in cu: s: trova :! paese, che ha risvolti an¬ 
cora più drammatici nelle zone montane, il ruolo delle 
comunità montane deve concentrarsi in primo luogo in 
direzione della salvaguardia, del consolidamento e dello 
sviluppo delle attività produttive e in misura concreta 
a sostegno dei livelli occupazionali. 

L’agr.eoltura. l’a rii già nato c il turismo, che costitui¬ 
scono l’ossatura dell’econom.a montana, dovranno essere ■ 
quindi al centro dei programmi di intervento delle comu¬ 
nità. che dovranno favorire e promuovere la costitu¬ 
zione di forme associative e incentivare gh investimenti. 
Le altre priorità sottolineate dall’assessore Federigi ri¬ 
guardano gh interventi sulle infrastrutture funzionali 
alla ripresa produttiva e gli interventi in campo cco- 
nomico-sociale a frenare l’esodo e a consentire la per¬ 
manenza delle popolazioni nelle zone montane. 

Per quanto concerne i finanziamenti l’assessore Fe¬ 
derigi. rilevata la carenza degli stessi e la necessità ài 
una profonda riforma della finanza pubblica, ha illu¬ 
strato la legge recentemente approvata dal Consiglio 
regionale ed in attesa del visto di legittimità da parte 
del governo, con la quale la Regione ha deciso di anti¬ 
cipare l’erogazione di tutti i fondi relativi ai futuro 
triennio < 10 imbardi), senza attendere ì riparti annuali 
del CIPE. I rappresentanti delle comunità montane, 
hanno espresso il loro consenso nei confronti dell'ini¬ 
ziativa legislativa della Regione. 


to elevato, oltre 2 milioni, e 
naturalmente non può essere 
considerato probante in p»o- 
spettiva. 

Questo risultato si è reso 
possibile — come hanno spie¬ 
gato i soci — perché la coo¬ 
perativa è subentrata ne'la 
gestione aziendale m un me 
se favorevole dell’annata ag"!- 
cola ed ha potuto raccoglie¬ 
re gran parte dei frutti so¬ 
stenendo spese limitate. E’ 
anzi da sottolineare che l co¬ 
sti sostenuti in questo perio¬ 
do sono in massima parte 
anticipazioni della gestione 
’76. Per questi motivi i soci 
hanno deciso con oculatezza 
di destinare a riserva e a! 
fondo salari gli utili 
« II monte » è una azienda 
a vocazione cerealicola e zoo¬ 
tecnica; dei 590 ettari in tota¬ 
le. circa 400 sono coltivabili; 
una quarantina sono irriga¬ 
bili e presto diventeranno un 
centinaio non appena sarà 
completato rimpianto, l’azien¬ 
da è dotata poi di parcilaie, di 
moderne attrezzature per l’al¬ 
levamento ovicolo e di un cen¬ 
tro di allevamento di fagia¬ 
ni sistemato in maniera as¬ 
sai funzionale nella parte bo¬ 
schiva. Il parco macchine do¬ 
tato di numerosi mezzi è in 
corso di ristrutturazione; già 
sono stati fatti cospicui in¬ 
vestimenti per l’acquisto di 
nuove trattrici e di alcune 
macchine operatrici. 

Quello che risalta magfgir- 
mente parlando con i soci di 
Galliano è l’entusiasmo con 
il quale partecipano alla vita 
e alle scelte della cooperativa. 
L’esperienza che sta decollan¬ 
do sul Mugello non è nata 
d’altra parte dall’oggi al do¬ 
mani; è d frutto di un pa¬ 
trimonio di lotte, di lunghi 
anni di discussioni e di pro¬ 
getti. 

La cooperativa de! Monte — | 
dicono i soci — apre oggi nel i 
Mugello un nuovo capitolo sia | 
per recuperare appieno queste i 
terre cosi ricche, sia per get- ! 
tare le basi di un nuovo e- 
quilibrio fra agricoltura e in¬ 
sediamenti industriali m tut-- 
to il comprensorio ’ j 

I lavoratori che hanno sai- > 

vate questa azienda da ma- [ 
novre speculative e liquidato- 1 
rie sono consapevoli dell’im- ! 
portanza della loro iniziati¬ 
va. i 

La cooperativa è un punto I 
, di riferimento per la rinasci- , 
ta dei Mugello; fin da ora se ! 
ne coglie la positività, basta ! 
un paragone con l’azienda con- ! 
finante Martinelli a conduzio¬ 
ne capitalistica. Qui si respi¬ 
ra aria di smobilitazione, s; 
aggravano ogni giorno le mi- 
I nacce ai posti di lavoro, men- 
I tre ai «monte» si elaborano | 
i nuovi progetti; le colline fino \ 
a ieri abbandonate riacquista- . 
no giorno per giorno una nuo- * 
va fisionomia sono stati già • 
restituii, alla produttività \ 
una ventina di ettari di ob- i 
veto: inoltre non appena sca¬ 
dranno gl-, impegni con la 
vecchia proprietà sarà costrui¬ 
ta un nuovo centro aziendale 
e ristrutturate le vecchie stai- { 
le ormai superate e non più j 
utilizzabili per dare vita ad j 
un centro di ingrasso per cir- ; 
ca 30) capi di bovini. 

II problema già iniziato per 
l’anno in corso è molto am¬ 
bizioso e prevede la realizza¬ 
zione di un utile intorno ai 
18 milioni. Saranno sfruttate 
al massimo tutte le risorse 
nell’ottica dell’aumento della 
produzione aziendale, aumen¬ 
to che d’altra parte si rende 
necessario per fare fronte agli 
oneri di estinzione del mu¬ 
tuo. la Regione concorre al 
pagamento degli interessi; è 
questo un valido c *ntnbuto 
nel quadro di un programma 
di sviluppo deU’agrìcoltura in 
Toscana che individua nelle 

iniziative cooperativistiche uno 
de: momenti determinanti. 

Luciano Imbasciati 


Una zona tragicamente colpita dalle scelte sbagliate in agricoltura 

1 ’ ■ « . . 

Trentanni di paralisi in Lunigiana 

Drammatica situazione di abbandono - Il flusso migratorio ha interessato 28.000 persone - La terra affidata agli 
anziani - La svolta del 15 giugno - Necessità di intese e convergenze tra le forze politiche per uscire dalla crisi 


| MASSA CARRARA. 25 
[ « Le scelte sbagliate a Ro¬ 

ma e a Bruxelles hanno avu¬ 
to pesanti ripercussioni per 
l’agricoltura di tutto il Paese 
— dice il compagno Domeni¬ 
co Mignari. assessore alla 
Provincia di Massa Carrara. 
Da noi la drammaticità del¬ 
la situazione è doppiamente 
sentita a causa del debole tes¬ 
suto socio ec onomico che ca¬ 
ratterizza la nostra zona ». 

« Ecco perché ci battiamo 
per una larga intesa tra tut¬ 
te le forze democratiche — 
continua Costantino Girelli, 
segretario di zona del PCI. 
Siamo arrivati ad un punto 
talmente drammatico che è 
impossibile un ulteriore dete¬ 
rioramento: andare più in giù 
significa compromettere irri¬ 
mediabilmente ogni possibili¬ 
tà di ripresa ». 

Lunigiana: un territorio che 
copre 2/3 della Provincia di 
Massa Carrara, abitato da 
una popolazione ridotta a 50 
mila persone. L’età media 
delle forze impegnate in agri¬ 
coltura si aggira sui 55/CO 
anni (« la terra la si lavora 
finché abbiamo gli occhi aper¬ 
ti * commenta un anziano con¬ 
tadino). Vaste supet'fiei bo¬ 
schive non utilizzate. Casta¬ 
gneti dominati dal sottobo¬ 
sco e abbandonati agli in¬ 
cendi. Patrimonio zootecnico 
pesantemente ridotto. Terre 
incolte o sottosfruttate. 

« Lo specchio t di treqt’anni • 
di politica democristiana'—-.- 
osserva ~ il compagna r ‘Ricci,'. ; 
assessore provinciale. Questa 
zona è un pezzo di meridio¬ 
ne, in Toscana: siamo stufi 
utilizzati come serbatoio di 
manodopera. Abbiamo risen¬ 
tito dello sviluppo monopoli¬ 
stico operato nel nostro pae¬ 
se e in particolare del "mo¬ 
do italiano" di appartenere 
al Mercato comune. I 500 
milioni dei piani verdi hanno 
voluto in qualche modo tam¬ 
ponare questa situazione. Gli 
aspetti clientelar]’, le "man¬ 
ce". sono allora emersi qua¬ 
le cornice funzionale alla po¬ 
litica portata avanti a livello 
economico dalla DC ». 

« 11 ” modo italiano ” di ap¬ 
partenere al Mec — affer¬ 
ma con veemenza up espr- 
cente di Aulla — . si incarr 
na Tn una politica suicida che 
accetta di subordinare l’agri¬ 
coltura ai vantaggi più o me¬ 
no effimeri per f’esportazioni 
della nostra industria. Chi non 
ricorda la distruzione della ; 
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Lo stabilimento delta Lunil.it, 
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frutta e dei pomodori? E che 
dirò del dazio sui nostri pro¬ 
dotti? E dei premi per i pro¬ 
dotti agricoli importati da al¬ 
tri componenti del Mec? Ab¬ 
biamo soffocato la nostra 
principale risorsa per tro- 
vi.rci adesso nell’assurda si¬ 
tuazione di comprare all’este¬ 
ro quello clic noi produceva¬ 
mo. Spendiamo miliardi per 
importare zucchero, car¬ 
ne, ccc. ». » 

Cattive acque 

Le piccole e medie azien¬ 
de agricole si sono trovate 
in coltive acque anello per , 
la |)nlilit'à‘ portata avanti dal¬ 
le industrie a partecipazione 
statale, dalla Federconsorzi; 
dagli alti prezzi per quanto ri¬ 
guarda la mangimistica alla 
mancanza di strutture ade¬ 
guate per la trasformazione 
di prodotti, per la macella- ! 


che operano nel selloré del latte 




sitate- 
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una delle due cooperative che operano nel selloré del latte 

zinne ccc. za che — in questo momon- 

« Il nostro contadino è stato to di gravissima crisi, licen- 
inesso nelle condizioni di non ziamenu. cassa integrazione, 
essere competitivo sul merca- ccc — una più completa e 
to — dice Loredano Croce. consona utilizzazione delle ri- 
deli’ Alleanza contadini —, sorse possa ripristinare quol- 
qmndi l’esodo, e la ricerca le disponibilità occupazionali 
di lavori più remunerativi, che il settore è m grado di 
quindi agricoltura vista come offrire, 
attività part timo, quando non 

dazione ri’i "SS 1 pirli Le linee seguite 

prio consumo. Sono venute 

meno cosi alcune delle nostre « Queste appunto le linee 
colture che piu ci qualifica- seguite dalla Provincia — 
'‘ ,r y )s> • "*■ continua Domenico .Migliarli. 

15 giugno ‘73: si volta pagi- Puntare sulla zootecnia, sole 
na- Si intraprende la strada zionare le razze liovine, in¬ 
di una decisa azione degli cremcntare il patrimonio ovi- 
, enfi locali per frenare la ca- no; realizzare un compiuto ed 
mita. per dare ima rà/ionnlc organico sistema di assistili' i 
ragion d’essere al settore agri- za tecnica c di formazione 
colo. Nella consapevolezza | professionale, sviluppare ’ la * 
che un nuovo e più giusto forestazione, recuperare le- | 
modello di sviluppo passi at terre incolte, creare nuove ! 

traverso un mutamento del culture che si attagliilo alla i 

ruolo deU’agrieoltura nel con- vocazione ambientale. L’elen t 

testo produttivo. Nella certez- co non si fermerebbe qui. E* ! 


in via di concretizzazione il 
piogetto del centro integrato 
di svezzamento ballotti ed al¬ 
levamento bovini elio vuole 
essere una struttura tramali 
te dell'altero comparto luni- 
giane.se. (la provincia si è as¬ 
sicurata all'asta, con una s[le¬ 
sa di oltre 130 milioni, una 
grossa azienda a Villafran¬ 
ca) mentre si [xirta avanti la 
iniziativa per l’acquisto di 
un'ampia superficie di terra 
-- 1.000 ettari — che verreb- 
Ik- a rompere, tra l’altro, lo 
handicap della caratteristica 
fondamentale del nostro terri¬ 
torio: l'estremo frazionamen¬ 
to della proprietà fondiaria ». 

« La comunità montana ha 
destinato il 50 per cento del 
suo 'bilancio a favore della 
agricoltura mentre per lo 
stesso fine troviamo per la 
prima volta !HX) milioni nel 
bilancio della Provincia — di¬ 
ce Costantino Cirelli. Dopo il 
13 giugno si è sviluppata la 


tendenza per un'intesa e con¬ 
vergenza e a livello sociale e 
a livello politico. Ma non ba¬ 
sta. Per avere uno sbocco (*>- 
situo a questa realtà è ne¬ 
cessario un cambiamento a 
livello comunitario e una nuo¬ 
va politica agraria nazionale 
clic passi attraverso le Re¬ 
gioni ». 

Nel nostro breve* giro por 
la Lunigiana ci siamo ferma¬ 
ti a v isitare gli stabilimenti 
della Lunilat, una delle due 
cooperative clic* operano nel 
settore del latte. 1 200 soei, 
700 stalle (media tu* muc¬ 
che per stalla), sette eamions 
per raccoghei o 60 quintali 
(presto supereranno i 100) 
elio percorrono, ognuno, 120 
chilometri in media ogni mat¬ 
tina (Con d rischio di lare 
andai e a male il prodotto 

« l’na spesa di trasporto 
che incide di Ili lire più IVA 
— conferma Mauro Calzetti, 
presidente della Lunilat. Una 
cifra che aumenterà seguen¬ 
do il costo del carburante. 
Questa la Lunigiana d'oggi: 
stalle I rammentate, terra sol- 
fosfruttata. Le aziende auto- 
sufficienti si contano sulle di¬ 
ta- Nelle altre troviamo il 
vecchio e la moglie dell'ope- 
rmo a badare agli ammali. 
Quando i vecchi moriranno e 
le mogli si stuferanno, l'agri¬ 
coltura in Lunigiana sarà Imi¬ 
ta. L avia d’uscita è l'associa- 
zionismo; la stalla unica con 
200 capi di bestiame e addetti 
ai lavori appropri; ‘tornente 
retribuiti o — finalmente — 
aventi diritto alla domenica 
libera e alle lene ». 

« Bisogna fare presto per 
creare qualcosa per il doma¬ 
ni — dice un operaio di l-’i- 
vizzano —, e non dobbiamo 
dimenticare che le "sette .so¬ 
relle". quelle A‘I [H'trolio. 
hanno sette fratelli, quelli dei 
cere,di. La matrice è la stes¬ 
sa. Se chiudono il rubinetto 
del petrolio l'automobile si 
ferma ma potremo vedere* di 
cavarcela a piedi Se chiu¬ 
dono d rubinetto dei cercali 
è la macchina dello stornai o 
a fermarsi. Allora è la fine. 
In Italia le multinazionali 
puntano alla monocoltura. Se- 
gut-tuli) questa logica giorno 
dono giorno la nostra dipen¬ 
denza '* (Rimonta aprendo sem¬ 
pre più la strada ai condi 
zionamenti e alle ingerenze 
delle nazioni più potenti ». 

Bruno Giovannettì 


I mezzadri aretini fra passato e presente / 1 

ALLA RICERCA DELLA CIVILTÀ CONTADINA 

, , , I i • 

Una piccola pubblicazione, fatta di ricerche e di interviste, messa insieme dai ragazzi del doposcuola della Pie- 
vuccia, nel comune di Castiglion Fiorentino - Poca gente col «cui terroso» viveva nel secolo scorso sulle spalle 
di migliaia di contadini - Soprusi, gabelle e basso reddito per le numerose famiglie che abitavano nelle campagne 
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Attraverso !a raccolta di 
interviste, indagini, storie e 
testimonianze, i ragazzi del 
doposcuola della Pievuccia, 
nel comune di Castiglion Fio¬ 
rentino. hanno messo assime 
il materiale pér una piccola, 
ma importante pubblicazione 
dalle cui pagine rivive, nei 
ricordo di tradizioni ed usan¬ 
ze. di un bestiale sfrutta¬ 
mento e dei secoli d'oppres 
sione, la vita contadina nella 
Valdichiana. L'attenzione d: 
questi giovanissimi studenti si 
è focalizzata su: fenomeno 
della mezzadria, e non poteva 
che essere casi, in una vallata 
che ha visto migliaia di con 
ladini frustrati e ricattati dai 
vincoli mezzadrili, ma anche 
protagonisti di grandi lotte, 
come quelle tenaci e coraz- 
gia?e del dopoguerra, a fianco 
de! movimento più avanzato 
dei iavorutori. per il propr.o 
riscatto e la vittoriosa con¬ 
duzione delle battaglie per la 
pace degli anni 50. 

La mezzadria ha in Val- 
dichiana origini antiche. Agli 
inizi del secolo scorso. l'or¬ 
dine di S. Stefano e dei Ca 
maldo'.esi si spartivano con 
t granduchi di Toscana il pas¬ 
sesso di queste campagno: 
tutta gente col « cui terroso >. 
dicevano i contadini, per in¬ 
dicare che vivevano de: frutti 
della terra senza lavorarla, i; 
contratto di mezzadria era 
infatti già diffusissimo nel¬ 
l’Aretino e ’.o dimostra il cen¬ 
simento Jiel comune di Cor¬ 
tona de! 1881- 93 risultano i 
possidenti. 1678 le famiglie 
contadine e solo 330 i colti¬ 
vatori diretti. I mezzadri co¬ 
stituivano quindi la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
della terra. Eppjre, se un 
proverbio diceva che con la 
mezzadria « U contadino ch.u 
de fuor dell'uscio la fame ». 
un altro rispondeva che ì 
mezzadri ebbero sempre « piu 
buchi che cavicchi»: ovvero 
più fame che pane, piu di¬ 
sgrazie che fortune. Difatti 
il padrone pretendeva con il 
contratto —paradossalmente 
definito « vincolo di fraterni¬ 
tà » —1 3/5 del raccolto 

dell’olio, i 3 4 delle castagne, 
e se, come spesso accadeva, 
aveva anticipato il seme del 
frumento, il mezzadro doveva 
restituirlo raddoppiato. Ma 
c’era poco da scegliere: tace 
era In quel tempi la « fame » 


di un pezzo di terra e di 
una casa che il contadino do¬ 
veva subire ogni sopruso 
Per i proprietari invece non 
esisteva contratto più van¬ 
taggioso della mezzadria, che 
toglieva al coltivatore molto 
più del 1 ;» metà dei raccolti 
e lo costringeva con il de¬ 
cimo paragrafo, alla donazio¬ 
ne di primizie e « regalie 
Venivano poi le prestazioni 
umil.anti quanto gratuite che 
tutta la famiglia contadina 
doveva a! padrone, per non 
essere cacciati dal podere 3 I 
la fine delia trebbiatura. A 
tutto questo aggiungono le 
carestie <se ne contano in 
Valdichiana 33 dalla fine de! 
medioevo a! 1800 e tutte duris¬ 
sime», ìe tasse e le gabelle. 


come quella famigerata sul 
macinato, l'obbligo del ser¬ 
vizio di leva per la durata 
di tre anni. 

Sono molteplici i meccani¬ 
smi, le ragioni sociali, eco¬ 
nomiche e politiche che nel 
tempo hanno ridotto 1 mezza¬ 
dri alla stregua di «schiavi -> 
Dalla struttura del nucleo fa 
miliare, alla vigilanza orga 
mzzata del padrone, al tipo 
di economia delle nastre cam¬ 
pagne. tutto ha congiurato 
perche il ricatto di questi 
lavoratori avvenisse molto 
tardi nella storia nazionale 
e fasse tutt’oget pama'e Di 
queste ragioni abbiamo par¬ 
lato con i! compagno Caine¬ 
schi. a.-v-essore provinciale al 
I'Azncoltura. che tante lotte 


contadine ha visto e vissuto. 

« Anzitutto bisogna tenere 
presente —ci ha detto — che 
1 grandi proprietari terrieri, 
l'insieme della conservazione 
politica, hanno sempre bri 
gato per relegare il mezza 
dro in uno nt-ato di rompleto 
isolamento, lontano dai ce ntri 
della vita assonata, dalla 
r d.»e operaia, dalla ^ ilturu. 
impedendo qualsiasi contatto 
di questi lavoratori con quelli 
di altri settori, rompresi 1 
coltivatori diretti Per tutta 
la durata de! fascismo que 
sta politica ha dato 1 suoi 
frutti, provocando nelle no¬ 
stre campagne scontri e la¬ 
cerazioni profonde. Ma anche 
dopo, nel clima de’, dopoguer¬ 
ra. 'a ’’ bo.ncm.anu " — sosti¬ 


tuitasi alla politica rurale del¬ 
le corporazioni fasciste — ha 
puntato a fomentare Ja divi¬ 
sione dei lavoratori della ter¬ 
ra dal movimento operaio. Ed 
e quindi m lina situazione di 
tragico abbandono e d ì.^olu j 
mento c he si inquadrano da | 
sempre il lavoro, le tradizioni, 1 
1 modi di vita dei mezzadri » l 
Lontana dagli avvenimenti 
politici e culturali, ignara per 
secoli delle battaglie sociali 
che scuotono a piu riprese il 
paese, la famiglia da’ mezzuv- I 
dro vive nella rniser.a p.u j 
nera, divisa anche ai suo ir, ' 
terno da una rigida gerarchia, j 
voluta dal padrone per meglio I 
dominare. Nelle campagne a- I 
retine vcn.va chiamato « ca I 
pocciu » i'uomo piu anziano | 



Un* fattoria in provincia di Arazzo. L/atodo dalia campagna è italo massiccia a causa dalla crisi dali'agricoitura 


della famiglia, quello che te 
neva i contatti con il pa 
drone ed i suoi fiduciari, d.- 
rigeva il lavoro dell’intero po 
dere. comandava dispotica 
mente tutti 1 nuclei familiar.. 
spesso di 20. 30. 40 persone. 
Perche tutto funzionasse a 
dovere, si preferiva che il 
capocna fosse scapolo, ma se 
non Io era. la moglie stessa 
del capoccia stava un grò 
dino sopra rispetto a’ie altro 
donne de.la casa : era 01 oz¬ 
ia «massaia» addetta allo 
fari onde domestiche. alle 
provviste, olla cucina. Anch** 
essa, jvero. come tutte le don 
ne della famiglia, era piu voi 
tp schiava- del padrone, del 
capoccia, della terra e I/* era 
impedito di dividere 1 pasti 
con gli uomini, di discutere, 
di mang.ar carne, quando ra¬ 
ramente compariva in tavo’a 
Di questo tipo d. famiglia 
— nella qua’e si individuano 
tre ruol. fondamentali• gover¬ 
nare. procreare, produrre — 
gerarch.camentc strutturata» e 
dispoticamente governata, es‘. 
stono molte testimonianze nei 
canti e nelle storie delle cam 
pagne aretine. Il libro « Tut 
to mio -> ne trascrive alcun:, 
in cui traspare l’ironia e l’ar¬ 
guzia del vecchio mondo con 
tadino Ma nello stesso tempo 
proverbi, barate, e poesie na 
te nelle nostre terre raccon¬ 
tano la povertà, le angherie 
di padroni e fattori, l’msivrj 
rezza per il domani che hanno 
costituito per secoli il coro! 
lano della vita del mezzadro 
Questo materiale — di cu: 
i ragazzi della Pievuccia din 
no una breve panoramica — 
sta andando oggi quasi com 
pletamente perso. Non deve 
perciò essere ignorata la prò 
posta che. chiude questa pic¬ 
cola pubblicazione: allestire 
un museo dolla storia, della 
cultura, delia civiltà conta 
dma nella Valdichiana, una 
sona di centro studi che do 
vrebbe riunire mappe, con 
tratti di lavoro, libretti colo 
nici, attrezzi agricoli, canti 
popolari. ET oggi compito del 
le organizzazioni dei lavora 
tori, degli enti locali impedire 
che si disperda il significato 
e l’importanza sociale e po 
litica di questo mondo che 
ha già pagato in passato li 
prezzo dell’abbandono • del¬ 
l'isolamento. 

Gabriella Cecchi 
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I comizi del PCI di oggi e domani 


Grosseto: conferenza-dibattito 
del generale Pasti all’«Eden» 


Questa sera, alle ore 21, indetta 
dalla Federazione comunista di Gros¬ 
seto, presso la sala « Eden », si svol¬ 
gerà una manifestazione nel corso 
della quale sarà tenuta una pubbli¬ 
ca conferenza sul tema « 11 ruolo del¬ 
le forze armate per la difesa delle 
istituzioni democratiche e per il rin¬ 
novamento dell’Italia». Nel corso del¬ 
la manifestazione parlerà il generale 
Nino Pasti, già vice capo di stato 
maggiore dell’aeronautica, e vice co¬ 
mandante del sud-Europa delle forze 
aeree della NATO, candidato al Se¬ 
nato come indipendente nelle liste 
del PCI. 

Sempre a Grosseto si svolgeranno 
le seguenti manifestazioni: Azienda 
Bartolozzi, ore 18, Chiedi; Follonica, 
ore 20, Faenzi; Montiano, ore 20,30, 
Chiedi; Montemassi, ore 20,30 Amo- 
rugi. Travale, ore 21, Pii; Gavorrano, 
'ore 17,30, Tartarini; La Carla, ore 
20,30, Avellati; Belvedere, ore 20.30. 
Valentini; Scarlino scalo, ore 21, Tar¬ 
larmi; Montevitozzo, ore 20.30, Benoc- 
ci; Montegiovi, ore 21, Fusi. 

FIRENZE 

Oggi: Osmannoro, Casa rossa, ore 
17, Alberto Cecchi; Ponte a Signa. ore 
21, Cerrina; Ruiina, ore 21, Tassina¬ 
ri; Grassina, ore 21. Mila Pieradi; 
Impruneta ore 21, Nucci; Vingone, 
ore 21, Campinoti; Barberino di Mu¬ 
gello, ore 21, C. Franci; Limite sul¬ 
l’Arno, ore 21, Peruzzi; Cascine del 
Riccio, ore 21, Notaro; Strada in 
Chianti, ore 21. Nencini; Pratomagno, 
ore 21, Bartoloni; Gramsci, ore 17,30, 
Mila Pieradi. 

Domani: Sambuca Val di Pesa, ore 
11, Odori; Antella, ore 10,30, Raicich; 
Figline Valdarno, ore 21, Andriani; 
Montespertoli, ore 11. Niccoli; Rigna- 
no sud’Arno, ore 16,30, Quercioli. 

CARRARA 

Oggi: Carrara, ore 16, Facchini e 
Marselb; Giuncano, ore 21, Marsedi; 
Alviano, ore 20,30, Pucciaredi. 


LIVORNO 

Oggi: Gabbro, ore 21, Tamburini; 
Sassetta, ore 21, Bernini. 

Domani: Porto Azzurro, ore 18, Lu- 
svardi; Respino Marittima, ore 11, Ber¬ 
nini; Castagneto Carducci, ore 10.30. 
Cecchini; Donoratico, ore 18. Nanni- 
pieri; Capoliberi, ore 18, Cocchella; 
Vada, ore 18,30, Tamburini. 

PISA 

Oggi: Riglione, ore 21, Vagli; Mi¬ 
gliarino, ore 21, Pucci; Zambra, ore 
21, Martini; Casciana Alta, ore 21, 
Volpi; Pomarance, ore 21, Lusvardi; 
Marina di Pisa, ore 17, Lazzari; Vi- 
signano, ore 21, Liegi; San Frediano 
a Settimo, ore 21, Bertini;' Montescu- 
daio, ore 21, Ghelli; Levaiano, ore 21, 
Simoncini; Titignano, ore 21, Raffael- 
li; Riparbeda. ore 21. Bernardini; San 
Giusto, ore 21, Moschini; Lari, ore 21, 
Guarnieri; Arena Metato, ore 21, Li¬ 
ni;. Castelmaggiore, ore 21, Di Puccio; 
Montefascali. ore 21, Remorini. 

Domani- Castelnuovo, ore 17,30, Di 
Paco; Vico Pisano, ore 18, Bulleri. 

PISTOIA 

Oggi: Pescia, ore 18, Calamandrei; 
Serravalle stazione, Bruzzani; Lampo¬ 
recchio. ore 21, Toni; Pontelungo, ore 
21, Tesi. 

Domani: Serra, ore 18, Bruzzani; Ca¬ 
sale del Monte, ore 18, Capecchi; Bot- 
tegaccia Casalguidi, ore 21. Tesi. 

VIAREGGIO 

Oggi: Cantieri Picchiotti, ore 13. Ca¬ 
prili. 

AREZZO 

Oggi: Ponte alla Chiassa, ore 21. 
Cantelli: San Lorenzo, ore 21, Patrus- 
sl; Pieve a Maiano, ore 21, Lisi; So¬ 
ci. ore 21, Elei Pace; Montevarchi, ore 
21, Sereni; Quarrala, ore 21, Bondi; 
Gherardi, ore 21, Tani, Materazzi e 
Cuccoli. 


LUCCA 

Nell'ambito delle iniziative per la 
settimana della elettrice, oggi alle 
ore 17,30 in piazza San Michele a 
Lucca si svolgerà un incontro dibat¬ 
tito fra i comunisti e le donne luc¬ 
chesi, in cui sarà presentata e di¬ 
scussa la proposta complessiva del 
PCI e i suoi impegni sui temi legati 
alla condizione femminile. Introdur¬ 
rà il dibattito e risponderà alle do¬ 
mande degli intervenuti la compagna 
onorevole Maura VagH. candidata al¬ 
la Camera dei deputati. Sono invita¬ 
te a partecipare tutte le donne luc¬ 
chesi, i lavoratori, i cittadini, le as¬ 
sociazioni femminili e le forze poli- 
tic h‘j. 

Per i comizi oggi: piazza San Mi¬ 
chele, ore 17,30, Vagli. 

PRATO 

Oggi: Maliseti, ore 21, Pagliai, Bon- 
cini; Tavola, ore 21, Landini; Paperi¬ 
no. ore 21, Monarca; Iolo, ore 21. Al¬ 
berto Cecchi: Prato, piazza del Co¬ 
mune, Del Vecchio e Martini; Fon¬ 
tanelle. ore 21, Stea; • Figline di Pra¬ 
to, ore 21, Bartoloni. 

Domani: S. Quirico di Vernio, ore 
11, Terracini. 

SIENA 

Oggi: Radicondoli, ore 21, Belardì; 
Monteriggioni. ore 21, Barellini; Sie¬ 
na, ore 16, Giglia Tedesco; Castel¬ 
nuovo Berardenga, ore 21, Giglia Te¬ 
desco; Castiglione d’Orcia, ore 21, Bo- 
nifazi; Vescovato, ore 21, Calonaci; 
Strove, ore 21. Brogi; Ponte d'Arbia, 
ore 21, Marrucci; Ville di Corsano, 
ore 21, Cresti; Le Piastre, ore 21, Mar¬ 
gherita; Acquavlva, ore 21. Luigi Ber¬ 
linguer; Gracciano, ore 21, Raffaelli; 
Asciano, ore 21, Meiattinl. 


! I 

Prese di posizione a Livorno e Grosseto 

Scelte politiche 
autonome per 
i cattolici toscani 

Un documento unitario delle comunità mon¬ 
tane — Il congresso della Gioventù aclista 


l'Unità / mercoledì 26 maggio 1976 

T 

PISA -1 cittadini domandano, i comunisti rispondono 

Vivace confronto con gli elettori 
sai problemi politici 
economici e sociali del paese 

Nell’aula magna della Sapienza, dibattito con il professor Lazzari, i com¬ 
pagni Bernardini, Bulleri e Di Donato • L’esperienza unitaria del Comune 


LIVORNO, 25 

La comunità cattolica di 
Salviano, le comunità cristia¬ 
ne di base di Coteto e * Pa¬ 
ne e vino » di Colline hanno 
sottoscritto un documento uni¬ 
tario in cui si esprime dis¬ 
senso rispetto alla presa di 
posizione della CEE sulla 
presenza di candidati cattolici 
indipendenti nella lista del 
PCI, «condannando ogni in¬ 
gerenza della gerarchia eccle¬ 
siastica in campi che non le 
competono ». 

« In un atteggiamento di 
amore nei confronti della 
chiesa che amiamo e nella 
quale ci sentiamo e vogliamo 
essere parte, riteniamo che 
essa debba essere maestra di 
fede, di verità e di vita, di- 
vulgatrice del messaggio e- 
vangelico e al servizio degli 
uomini-». « La fede di Gesù 
Cristo — prosegue la nota — 
non presuppone necessaria¬ 
mente anche una unità nella 
scelta partitica. I cattolici ri¬ 
vendicano a se il diritto del¬ 
la scelta pluralistica, come 
già accennato dai documen¬ 
ti conciliari c dalle recenti 
dichiarazioni dei vescovi fran¬ 
cesi e come di fatto testimo- 
diano numerose comunità cri¬ 
stiane di base. Non accettia¬ 
mo quindi l'accusa di ‘'tradi¬ 
tori” per coloro che hanno 
effettuato scelte politiche di- 


Continua l'arringa del patrono di parte civile Meciani 


Il fazzoletto che soffocò Ermanno 

è stato nelle mani di Della Latta 

' . « 

Contro il movente sessuale, i giochi di pineta, ha parlato anche, stamani 1’avvocato Pasquale Filastò - Le calunnie, le ritrat¬ 
tazioni sono tutte tappe, secondo l’accusa, di una menzognera ricostruzione dei fatti per mascherare il movente dell’estorsione 



Vangioni e Della Latta 


. .- - - FIRENZE. 25 

E’ vero ciò che disse ad 
un giornalista Marco Baldis- 
seri, uno dei principali im¬ 
putati di questo processo La- 
vorini? Disse Marco: « alla 
Bussola il 31 dicembre ‘68 a- 
vrei dovuto esserci anch’io ». 
I fatti della Bussola prece¬ 
dono solo di un mese il ra¬ 
pimento per estorsione e l’as¬ 
sassinio' del dodicenne Er¬ 
manno Lavorini, consumali il 
31 gennaio ’69. 

Quel Capodanno gli extra¬ 
parlamentari di sinistra vol¬ 
lero inscenare una dimostra¬ 
zione contro il fasto e la vita 
spendereccia del ricco mondo 
borghese. Si sa poi come è fi¬ 
nita: da una « Smith Wesso.a » 
impugnata da un killer rima¬ 
sto ignoto partì un colpo che 
paralizzò uno dei giovani con¬ 
testatori, Soriano Ceccanti, e 
subito si levò da destra come 
una feroce ondata, l’invito ai 
cittadini all’autodifesa contro 
1 rossi. C’è voluto del tempo 
per sapere che quella notte 
fra 1 dimostranti s’ernno in¬ 
filtrati provocatori fascisti, 
della « Giovane Italia aedi 
altri gruppi di destra, come 
ha sostenuto l’avvocato Pi- 
storesl. parte civile Lavorini. 
Solo per un disguido Marco 
Baldisseri non fu tra loro. 

Si trattò insomma della pri¬ 


ma provocazione nera tinta di 
rosso. Ecco, in due inedite pa¬ 
role, un piccolo tassello del 
grande e cupo affresco di quel 
1969, di cui in questi giorni 
la corte d’assise d’appello di 
Firenze è impegnata a perlu¬ 
strare uno degli episodi più 
drammatici, l’assassinio a 
Marina di Vecchiano di Er¬ 
manno Lavorini. Astute beghe 
processuali a Pisa lo hanno 
classificato come un sempli¬ 
ce fattaccio di cronaca ne:a. 
Contro il movente sessuale, ì 
giochi di pineta, l’avvocato 
Pistoresi prima e poi i due 
Filastò « hanno dimostravi 
che Ermanno Lavorini è stato 
vittima di un omicidio volon¬ 
tario a scopo di estorsione e 
che l’episodio venne meditato 
da un «commando» del «Fron¬ 
te giovanile monanrchico» con 
l’obiettivo di trame denato 
per finanziare le casse dei 
neri (Pezzino del MSI e \ an- 
gioni del «Fronte» non vale¬ 
vano forse dare vita a una 
fusione dei due gruppi?). Lo 
stesso Baldisseri, il ragazzo 
che doveva essere alla Bus¬ 
sola. ha ripetuto - più volte 
in questi anni che l’auiettivo 
ultimo del kidnapping era 
quello di inscenare a qualcosa 
di grosso ». che suscitasse 
sdegno e sgomento nelle fol¬ 
le, che te Inducesse a invoca- 


Convegno del consorzio socio-sanitario della Valdelsa 

Per una diversa gestione 
dei problemi della salute 

Gli interventi nel quadro di un’ottica di prevenzione - Proposte concrete per il superamento delle 
situazioni di emarginazione - Una serie di iniziative che coinvolgono la popolazione della zona 


Tra la fine di aprile e i 
pnmi giorni di maggio si è 
tenuto nel Palazzo comunale 
di S. Gimignano. con il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na e deU’A.I.I. un seminario 
di studio per gli enti facenti 
parte del consorzio socio-sa¬ 
nitario della zona 61 ri co^ 
munì di Barberino Val d’Elsa. 
Casole d’Elsa. Colle Val d’El¬ 
sa. Poggìbonsi, Radicondoli, 
S Gimignano. e le ammini¬ 
strazioni provinciali di Siena 
e Firenze). 

Il seminario, impostato con 
Intelligente organicità, ha vi¬ 
sto la presenza di oltre 50 
operatori socio sanitari, am¬ 
ministratori e sindacalisti, e 
si è articolato in relazioni 
Introduttive di base che han¬ 
no evidenziato i momenti cen¬ 
trali della problematica or¬ 
ganizzativa e operativa dei 
consorzio, m dibattiti assem¬ 
blear!. in documenti e pro¬ 
poste elaborate nei vari grup¬ 
pi di lavoro e portate ogni 
volta alla discussione del col¬ 
lettivo. Se altissimo è stato 
11 livello di attiva partecipa¬ 
zione dei congressisti ad ogni 
fase dei lavori, forse nella 
seconda e nella terza gior¬ 
nata i relatori Augusto Goro- 
1*. assessore alla Sicurezza 
•odale presso l’Amministra- 
dton* provinciale di Siena, e 


Michele Cappella, primario di 
neuropsichiatria infantile, nel- 
l’ospeda !e regionale d i Siena ), 
l’esposizione dei temi è ap¬ 
parsa particolarmente «pro¬ 
vocatoria e stimolante», in 
grado di suscitare una viva¬ 
ce dinamica e assai concre¬ 
te prospettive di dialogo nei 
gruppi operativi. 

La relazione di Augusto Ge- 
rola (« gli interventi sanitari 
e sociali nel quadro di una 
politica di prevenzione ») pun¬ 
tando al consorzio socio-sa¬ 
nitario come il cardine ope¬ 
rativo di una nuova gestione 
dei problemi della salute e 
dell’assistenza, ha individuato 
anzitutto nel quartiere e nel 
diretto coinvolgimento della 
popolazione il momento idea¬ 
le e la condizione prima di 
ogni attività di intervento « a 
misura d’uomo ». Intervento 
sanitario e sociale preveni¬ 
vo che ha da rivolgerei al¬ 
l’individuo e al gruppo a « ri¬ 
schio omogeneo » in cui l'in¬ 
dividuo è inserito (fabbrica, 
scuola, luogo di lavoro), fino 
a recuperare il , « vissuto », 
«la coscienza»; intervento 
che ha il sindacato e l’ente 
locale come protagonisti 
(«nei settori industriali ove 
il sindacato è più forte le 
condizioni di lavoro sono mi¬ 
gliorate indipendentemente 


da un servizio di medicina del 
lavoro»), e che trova negli 
« animatori » del gruppi omo¬ 
genei (cioè I leaders natu¬ 
rali dei gruppi) uno strumen¬ 
to operativo tanto più effi¬ 
cace quanto più a diretto con¬ 
tatto con le reali condizioni di 
vita e di lavoro. 

La relazione di Michele 
Zappeìla («aspetti sociali e 
sanitari di una politica di si¬ 
curezza sociale non emargi¬ 
nante»), dopo un'analisi sto¬ 
rica assai originale e ricca 
di suggerimenti sulle linee di 
tendenza della politica assi¬ 
stenziale pubblica affermata¬ 
si in' Europa fin dagli inizi 
del processo di industrializ¬ 
zazione, è venuta delineando 
alcune concrete proposte ope¬ 
rative per il superamento del¬ 
le situazioni più omeno pa¬ 
lesi, più o meno totalizzan¬ 
ti. di emarginazione sociale. 

Il momento del parto, ad 
esempio, viene spesso sot¬ 
tratto al tessuto sociale e ge¬ 
stito in ambienti artificiali 
(nei grandi ospedali) con la 
donna ridotta ad oggetto pas¬ 
sivo di corsia e il gruppo fa¬ 
miliare del tutto alienato dal¬ 
l’evento. La nascita dovrebbe 
invece sempre essere fatto 
collettivo che riguarda diret¬ 


tamente un preciso tessuto 
circostante. 

I processi poi di emargina¬ 
zione dell’infanzia sono oggi 
più sottili e nascosti di qual¬ 
che anno fa. 

Gli operatori, i tecnici (le 
equipes psico-pedagogiche, gli 
insegnanti, ecc.) dovrebbero 
operare in stretto collegamen¬ 
to con il femtorio. chiaren¬ 
do i propri criteri di inter¬ 
vento 

Particolarmente dall’ultima 
giornata è emersa la necessi¬ 
tà di programmare a breve 
scadenza una serie di inizia¬ 
tive atte a coinvolgere atti¬ 
vamente gli abitanti della zo¬ 
na nei significati e nei con¬ 
tenuti dei consorzio socio-sa¬ 
nitario . Il consorzio, come 
concreta prefigurazione del¬ 
l’unità locale di sicurezza so¬ 
ciale. è infatti strumento fon¬ 
damentale di una reale parte¬ 
cipazione alla gestione della 
cosa pubblica del cittadino, 
che deve essere soggetto e 
non oggetto di una attività 
sanitaria e assistenziale che 
vede nella prevenzione dei 
fenomeni di patologia sanita¬ 
ria e sociale il suo momen¬ 
to più qualificante 

Vittorio Biotti 


re l’ordine, la mano forte. 
Doveva essere — dopo il pre¬ 
cedente della Bussola — il 
primo, sperimentale ed ancor 
rozzo avvio della strategia 
della tensione. 

Ma Marco Baldisseri, come 
ha sottolineato l’avvocaio Fi¬ 
laste» cho’ ha parlato anche 
oggi e che forse concluderà 
!a sua fatica nella giornata 
di domani. « ha paura ». è 
terrorizzato, è preoccupato di 
dire qualcosa contro Van¬ 
gioni ». 

Perché? Cosa nasconde il 
suo silenzio? Sono gli stessi 
interrogativi di sette anni fa, 
gli stessi del processo di p r i- 
mo grado. Ma i giudici pisa¬ 
ni rinunciarono alla ricerca 
della verità, si dichiararono 
vinti. Contro quella sentenza, 
il patrono di parte civile Me¬ 
ciani, Pasquale Filastò ha e- 
spresso severe critiche. 

II legale della vedova Me¬ 
ciani, trae la convinzione che 
tutie le iniziative, le '’alua- 
nie. le ritrattazioni degli im¬ 
putati che si trovarono negli 
atti del processo, sono tutte 
tappe di una menzognera ri- 
costruzione dei fatti tenden¬ 
te ad avvalorare il movente 
sessuale per mascherare uuel- 
lo estoreivo. Da quesvi pre¬ 
messa. l’avvocato Filastò ha 
parlato ancora su Rodolfo 
Della Latta che è stato « il 
complice di tutta rormastra- 
zione voluta da Vangioni per 
indirizzare le indagini sulla 
pineta, sui giochi sessua’i, per 
nascondere quello estoreivo. 

« Perché Della Latta — ha 
esclamato il patrono di parte 
civile — non copre il Van¬ 
gioni per amicizia, se potes¬ 
se lo crocifiggerebbe, lo co¬ 
pre perché Della Latta ce 
dentro fino ai collo neila vi¬ 
cenda Lavorini. 

« Non dimenticatelo signori 
giudici — ha aggiunto Filanto 
— che c’è quel fazzoletto che 
servi per soffocare e finire 
Lavorini, tramortito dai pugni 
come si afferma nelle perizie: 
fazzoletto che è sempre nelle 
mani di Rodolfo Della Laita ». 

Per Filastò i colloqui fra 
Della Latta e Vangioni ^col¬ 
loqui registrati durante i vari 
trasferimenti» rivelano una 
sola cosa: Vangioni supplica 
Della Latta a tenerlo fuori 
dalla vicenda. «Altrimenti — 
si è chiesto Filastò — perché 
Vangioni non si proclama in 
nocente », ma pone una se¬ 
rie di domande: «ma 1» tele¬ 
fonata chi l’ha fatta, io’’ 

= L'auto è la duetto rossa dei 
Mec:ani?» tute le domande che 
secondo ravvedato I’:lauto n- 
velano che « il cit.odr» Mecia¬ 
ni, Vangioni ce l ha in testa ». 

In venta, seconde u pa¬ 
trono di parte c.v.Ie-, Mangio¬ 
ni era alla ricerca di un ali¬ 
bi e Delia LaUa n quel col¬ 
loquio lo rassicurò dicendo: 
«Ho scritto tulio nel memo¬ 
riale, stai tranquillo non ci 
sei ». 

Alfonso Barsotti si è rifatto 
vivo nuovamente con una let 
tcra che ha inviato al presi¬ 
dente della corte, dottor Leo¬ 
ne. Barsotti si di«ivara nuo¬ 
vamente innocente, che è sta 
to calunniato e che la frase 
«Alfonso sa tutto», attribvi 
tagli dall’avvocato Nino Fila- 
stò. la contesta decisamente 
come sua. Domani diciottesi¬ 
ma udienza, con la parola 
ancora alla parte civile Me¬ 
ciani. 

Giorgio Sgherri 


verse da quelle suggerite dal¬ 
la gerarchia e che essi te¬ 
stimoniano coerentemente 
nella propria vita. Noi cre¬ 
diamo che la chiesa debba 
avere un compito profetico, 
cioè schierarsi sempre dal¬ 
la parte del più debole e de¬ 
nunciare l’ingiustizia e per 
far ciò deve essere lìbera da 
qualsiasi vincolo con il pote¬ 
re politico ed economico: es¬ 
sere al servizio di tutti co¬ 
loro clic sono oppressi, sfrut¬ 
tati. emarginati, per la loro 
liberazione totale, come già 
affermato nel documento ”E- 
vangelizzazione c- promozione 
umana”.’ 

Invitiamo quindi — così 
conclude la nota — tutti i 
cristiani, in coerenza con il 
messaggio evangelico di li¬ 
bertà a fare una scelta au¬ 
tonoma, libera e liberante ». 

• • « 

GROSSETO. 25 

Un interessante dibattito si 
è svolto al primo congresso 
.provinciale di Gioventù acli¬ 
sta svoltosi a Grosseto nei 
locali dell’organizzazione. Al 
termine il congresso ha ap¬ 
provato all’unanimità la se¬ 
guente mozione: « La grave 
situazione jwlitica in cui ver¬ 
sa il nostro paese obbliga 
i cattolici, sino ad oggi asse 
portante del partito di mag¬ 
gioranza, ad una seria ri¬ 
flessione autocritica. Gioventù 
aclista ritiene che l’unica via 
d’uscita dalla crisi sia quella 
di colpire il malgoverno del 
nostro paese. Oggi’non si esce 
in positivo dalla crisi senza 
l’affermazione delle forze del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico, cui anche i cattolici, 
e le ACLI in larga parte, 
hanno dato e dovranno ac¬ 
crescerlo. prezioso contribu¬ 
to. L’Italia non può tornare 
indietro. Gioventù aclista si 
fa carico delle tensioni e del¬ 
le speranze delle nuove ge¬ 
nerazioni nell’affermare l’im¬ 
prorogabile necessità che mu¬ 
ti il quadro politico e che il 
nostro paese avanzi nella de¬ 
mocrazia. verso la costruzio¬ 
ne di una società radicalmen¬ 
te diversa. 

Le difficoltà, le incompren¬ 
sioni e talora le lacerazio¬ 
ni che negli ultimi tempi si 
sono verificate nella comuni¬ 
tà ecclesiale, sono un sintomo 
della crisi in cui anche la 
chiesa si trova. Gioventù acli¬ 
sta non vuole essere estra¬ 
nea a queste vicende ma se 
ne Ta carico nella convinzione 
che solo con una più matura 
acquisizione delie intuizioni 
del concilio, la chiesa ita¬ 
liana potrà trovare una uni¬ 
tà reale. Gioventù aclista si 
è sempre battuta perché nel¬ 
la chiesa l’unità proronda che 
proviene nel partecipare nella 
stessa eucarestia e dal vi¬ 
vere lo stesso vangelo, non 
fosse piatta uniformità, non 
mettesse in dubbio cioè la 
legittima pluralità di opposi¬ 
zioni politiche, culturali e 
ideologiche. 

In un momento in cui quel¬ 
le che sembravano ormai ac¬ 
quisizioni di tutta la chiesa 
vengono messe in discussione. 
Gioventù aclista dichiara la 
sua più convinta solidarietà 
a quegli intellettuali cattoli¬ 
ci e a quegli aclisti che si 
sono presentati come indi- 
pendenti nelle liste dei par¬ 
titi della sinistra, ed espri¬ 
me l’auspicio che quella che 
è solo una scelta tempora¬ 
le. quindi manifestazione del¬ 
l'autonomia dei laici, non di¬ 
venti motivo di divisione nel¬ 
la chiesa. Gioventù aclista si 
impegna infine affinché tra 
i credenti sia sempre più dif¬ 
fusa la serena convinzione 
che da un'unica fede possano 
derivare scelte politiche pro¬ 
fondamente diverse. 

Gioventù aclista esprime 
altresì preoccupazione per la 
grave crisi in cui si trovano 
le ACLI e invita tutti i mi¬ 
litanti a impegnarsi perché 
le ACLI non cedano alla ten¬ 
tazione di tornare indietro, 
ma si situino ancora alla 
avanguardia nella chiesa e si 
leghino sempre più alle lot¬ 
te. alle esperienze e al pro¬ 
getto storico del movimento 
operaio. Infine Gioventù acli¬ 
sta grossetana individua nelle 
lotte dei lavoratori e degli 
studenti e nella presenza sem¬ 
pre più incisiva nella chiesa 
i suoi terreni di lavoro po¬ 
litico e di impegno eccle¬ 
siale ». 


A Maresca 
manifestazione 
di solidarietà 
con il Cile 

PISTOIA. 25 

A Maresca. t n p.azza * Aj> 
piano» doman.. mercoledì, 
alle ore 21, si svolgerà una 
man.festazione di solidarietà 
con il popolo cileno a cu: 
parteciperà una de'.egaz.one 
cilena di Unidad Popolar 
Seguirà uno spettacolo di can 
soni d. lotta del collettivo 
folklonstico montano. Alla 
manifestazione, promossa dal 
PCI di Maresca. hanno e- 
spresso la propria Fusione 
tutte le associazioni politiche 
e culturali del paese. 


Mancano acqua, vassoi, impianti di depurazione 

Pisa : la supermensa 
ancora non funziona 


L'apertura effettiva prevista per il prossimo anno ac- 
; cademico — 350 milioni per il completamento 


PISA, 25 
L’avveniristica « supermeti- 
sa » universitaria di via Mar¬ 
tiri a Pisa comincia ad ave¬ 
re il fiato grasso ;rd appena 
20 giorni dall’inaugurazione 
ufficiale. Il consiglio di arn- 
i min Estrazione ha deciso di ri- 
! mandare l’apertura ad una 
i data non ben precisata ma 
| comunque « dopo l’estate ». 
! Motivo: la nuova mensa — 
i come ammettono gli stessi di¬ 
rigenti deil’opeia universita¬ 
ria — esternamente si pre¬ 
senta bella e funzionale ma 
« manca ancora di alcuni re¬ 
quisiti necessari ad una sua 
completa efficienza ». 

In altre parole è un bel mo¬ 
numento dalle linee essenzia¬ 
li e moderne che rischia di 
non entrare mai in funzione 
al completo. Gli « alcuni re¬ 
quisiti » mancanti ammessi 
dai dirigenti dell’opera sono 
poca cosa. Nella nuova men¬ 
sa ci sonò infatti gli impianti 
essenziali ma manca ad 
esempio, l’acqua che dovreb- 


In sciopero 
2000 minatori 
maremmani 
per il rinnovo 
del contratto 
di lavoro 


GROSSETO, 25 

I circa 2000 minatori della 
Maremma scenderanno do¬ 
mani in sciopero dimostra¬ 
tivo di 2 ore per rimuovere 
gli ostacoli che si frappon¬ 
gono alla conclusione in po¬ 
sitivo del rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

La FULC di Grosseto nel 
ribadire l’impegno di tutta 
la categoria a scendere in 
lotta, fa presente che ciò si 
è reso necessario per im¬ 
porre. alla controparte, al- 
l’EGAM, alle partecipazioni 
statali e al governo di non 
prolungare oltre una batta 
glia che va solo a ripercuo¬ 
tersi sulla già precaria si¬ 
tuazione di questo compar¬ 
to produttivo. 

I problemi delia ricerca 
mineraria, delio sviluppo 
dell’attività produttiva nel 
settore mercurifero e mine¬ 
rario, gli investimenti e la di¬ 
versificazione con conseguen¬ 
te aumento dell’occupazione 
sono alcuni obiettivi priori¬ 
tari insiti in questa verten¬ 
za e particolare importanza 
rivestono per il Grossetano, 
dove il settore chimico-mine¬ 
rario rimane sempre il prin¬ 
cipale fattore di occupazio¬ 
ne e di sviluppo. 


be alimentarli ed un sistema 
di depurazione «indispensabi¬ 
le per la salvaguardia delle 
strutture e dei macchinari ». 
Ci senio i tavoli, progettati in 
una nuova forma elegante ed 
originale (ad « ala » di gab¬ 
biano), ma non ci sono i vas¬ 
soi adatti essendo quelli del¬ 
la vecchia mensa non idonei. 
Manca l’impianto di climatiz¬ 
zazione dell’aria e già in que¬ 
sti giorni all’intenio delia me¬ 
ga-mensa si stanno soffrendo 
temperature semi-sahariane. 

Comunque i dirigenti della 
opera universitaria sono de¬ 
cisi ad aprire la mensa in 
« via sperimentale » a parti¬ 
re da giugno « confidando nel 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori e degli studenti ». In 
questa prima fase — annun¬ 
cia il consìglio di amministra¬ 
zione dell’opera — non è pre¬ 
vista nessuna dilatazione dì 
organico: i dirigenti deU’ope- 
ra impiegando tutto il perso¬ 
nale attualmente in forza si 
potranno mettere in funzione 
un intero piano. In questa fa¬ 
se dei tradizionale sistema a 
vassoi e piatti si passerà ad 
un sistema su un piatto vas¬ 
soio in acciaio inossidabile 
satinato, sarà inoltre adotta¬ 
to un menù a presso unico. 
In questa fase sperimentale 
saranno raccolti dati conosci¬ 
tivi sulle spese gestionali del¬ 
la nuova struttura, sulla ri¬ 
qualificazione delle condizioni 
di laVoro. sulle eventuali'esi¬ 
genze di ampliamento degli 
organici. 

Già da ora comunque il 
consiglio di amministrazione 
della università prevede che 
per il completamento dell’o¬ 
pera siano necessari ancora 
350 milioni. Le somme già 
stanziate dal ministero si sono 
esaurite e per questo ora il 
consiglio di amministrazione 
provvederà a richiedere un 
nuovo finanziamento (appun¬ 
to 350 milioni) sulla nuova 
legge per l’edilizia universi¬ 
taria. « Non si può tuttavia 
attendere passivamente l’esi¬ 
to di questa richiesta — affer¬ 
mano in un documento i diri¬ 
genti dell’opera — poiché l’o¬ 
pinione pubblica, studentesca 
e non. si attende di vedere 
presto in funzione questa nuo¬ 
va opera: è d'altronde neces¬ 
sario procedere ad una riqua¬ 
lificazione del personale e ad 
una complessiva sperimenta¬ 
zione delle attrezzature che 
solo un loro uso effettivo può 
permettere ». 

L’opera universitaria è 
quindi orientata a farsi an¬ 
ticipare la somma necessa¬ 
ria dai consigli di ammini¬ 
strazione della università e a 
procedere fin da ora all’ac¬ 
quisto delle infrastrutture e 
delle attrezzature necessarie. 


d. m. 


Cento lavoratori in lotta a Roccastrada 

Assemblea permanente 
allo «Studio cinque» 

Grave situazione dell'azienda per le difficol¬ 
tà del mercato e per gli errori di gestione 
Dopodomani riunione aperta in fabbrica 


GROSSETO. 25 

Dal pomeriggio di ieri le 
maestranze dello «Studio cin¬ 
que». una fabbrica di confe¬ 
zioni tessili, ubicata a Rocca- 
strada, hanno deciso, d’inte¬ 
sa con le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria CGIL- 
CISL-UIL. i'occupazione del¬ 
lo stabilimento per protesta¬ 
re contro l’attuale situazione 
di precarietà che mette in 
discussione Io stesso salario, 
i livelli occupazionali e la 
continuità produttiva. La de¬ 
cisione di scendere in assem¬ 
blea permanente è stata pre 
sa all'unanimità al termine 
dell’assemblea di tutti 1 10Q 
lavoratori, in Grandissima 
maggioranza donne e ragazzi. 

Il provved.mento preso dal¬ 
ie maestranze si è reso ne¬ 
cessario a seguito della gra¬ 
ve situaz.one esistente ormai 
da oltre due anni m questa 
media azienda grossetana. 
D.fficoltà. che devono essere 
individuate nella collocazione 
sul mercato dei pantaloni e 
deile camicie confezionate ol¬ 
treché in una pressappoco- 
stica condizione aziendale. 

Sono questi i problemi del 
centro delia « vertenza » di 
questo stabilimento la cui 
continuità produttiva è fon¬ 
damentale per preservare il 
già precario stato dell’econo¬ 
mia comunale. 

Da tempo le ragazze e i 
lavoratori di questo stabili¬ 
mento nonostante i sacrifici 
economici e normativi soste¬ 
nuti. non riescono a intrave¬ 
dere sbocchi positivi in gra¬ 
do di garantire il rilancio del¬ 


le attività produttive e basi 
sicure per la salvaguardia del 
posto di lavoro. Stante l’at¬ 
tuale stato di fatto l’unica ‘ 
prospettiva certa è la ripro- 
posizione della cassa integra¬ 
zione. per il reparto camiceria 
ed il licenziamento per le 30 
ragazze operanti nell’intero 
reparto addetto alla confe¬ 
zione dei pantaloni. 

La cassa integrazione, co 
me si legge in un comunica¬ 
to congiunto delle organizza¬ 
zioni sindacali, non fa che ag¬ 
gravare la situazione esisten¬ 
te. m quanto si muove su un 
terreno economico finanziario 
gravissimo che avrebbe inve¬ 
ce bisogno della piena utiliz- 
zaz.one di tutte le risorse 
umane esistenti. Alla luce di 
questa situazione, di fronte 
alla sordità delle istanze ope¬ 
raie de parte dei dirigenti 
aziendali, i lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali 
hanno rivolto un appello a 
tutte le forze politiche demo 
cratiche. alle Amministrazio¬ 
ni comunali e regionali per 
un immediato intervento in 
difesa dei posto di lavoro. Sul 
piano delle iniziative /rattan 
to. è indetta per venerdì 28 
maggio alle ore li all’inter 
no dello stabilimento una as¬ 
semblea aperta alle forze po 
litiche e egli enti locali per 
decidere le ulteriori iniziative 
di mobilitazione in grado di 
dare basi certe per la produ¬ 
zione e l’occupazione di que¬ 
sta fabbrica. 


PISA, 25. 

Ieri sera nella aula magna 
della storica Sapienza pisa 
na, da un lato, alla presiden¬ 
za sedevano due ex sindaci 
della città, il professor Elia 
Lazzari e il compagno Vi 
nido Bernardini, l'attuale sin 
daco da poco eletto. Il com¬ 
pagno Luigi Bulleri ed il coni 
pagno Di Donato, responsabi 
le cittadino del PCI e capo 
gruppo comunista al consi 
glio comunale dall’altro lato, 
sulle sedie e sulle porte di 
noce scuro che riempiono il 
resto della grande aula, nu 
merosi cittadini, donne e gio 
vani. 

Erano li per esprimere giu 
dizi e fare domande ai prò 
tagonisti della esperienza u 
otaria che al Comune di Pi 
su si è svolta in questi an 
ni. Questo incontro con gli 
elettori, organizzato e prò 
mosso dalle sezioni cittadine 
secondo uno stile che carat¬ 
terizza ormai la campagna e 
lettorale del nostro partito, c 
stata la prima grande « usci¬ 
ta pubblica » in campagna e- 
lettorale dei comunisti pisa 
ni anche se, come ha ricorda 
to il compagno Di Donato nel¬ 
le sue brevi conclusioni, la 
campagna elettorale sarà aper¬ 
ta ufficialmente sabato con 
un comizio del compagno Ter¬ 
racini. L’aula magna è stata 
concessa solo grazie ad un 
voto a maggioranza del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’università. « Questo fatto 
non ci spaventa — ha detto 
Di Donato — ed anzi sia¬ 
mo orgogliosi di avere 'getta¬ 
to le basi, creando un preoc 
dente, perché l’aula magna 
della Sapienza possa essere u 
tilizzata anche da altri partiti 
per la propria campagna e • 
lettorale ». 

Il sindaco Bulleri Ha spie 
gato le modalità di svolgimen¬ 
to deU’iniztativa: le brevi in¬ 
troduzioni sul tema da par¬ 
te del professor Lazzari e del 
compagno Bernardini, quin¬ 
di gli interventi. Ogni due 
o tre domande un^ breve ri¬ 
sposta per dare poi nuova¬ 
mente spazio al dibattito. 

Il professor Lazzari ha e- 
sordito ricordando il clima 
incerto e teso che caratteri/ 
zò la vita politica al Comu 
ne di Pisa dopo le elezioni 
del 1970. La tensione e lo 
scontro frontale tra i parti¬ 
ti del Consiglio comunale si 
ripercuoteva nella città m 
termini di tensione e di diso 
rientamento tra i cittadini, ag¬ 
gravando la già difficile si 
tuazione sociale ed economi¬ 
ca. Se in questa situazione, di 
fronte all’incancrenirei delle 
difficoltà e dei mali di Pisa 
e alla testarda posizione di 
chiusura dei gruppo dirigen 
te della DC, che si verifico 
la frattura all’interno del 
gruppo consiliare democrlstia 
no. « Uno scontro traumati 
co» lo ha definito Lazzari — 
ricordando quel momento — 
ma ripagato dall’aver potuto 
dare finalmente alla città u:i 
governo stabile 

Il compagno Bernardini è 
voluto partire, pur nei limiti 
ristretti di tempo concesso 
gli, dalla proposta che il Par¬ 
tito comunista avanza a livel¬ 
lo nazionale sottolineandone 
gli aspetti di grande concre 
tezza e di radicale mutomcn 
to che in essa sono contenuti. 
« ET seguendo questa linea — 
ha continuato il compagno 
Bernardini — che abbiamo 
conseguito anche nella nostra 
città importanti risultati nel¬ 
la battaglia per la salvaguar¬ 
dia ed il potenziamento del 
tessuto produttivo, dando *1 
l’Amministrazione comunale 
qual ruolo di coordinamento 
e centro della vita della cit 
là che gl icompete ». 

In questo modo è stato pos 
sibile stanziare a Pisa oltre 
25 miliardi per l'acquedotto, 
l'edilizia popolare, scolastica, 
servizi sociali. 

Il primo intervento è di 
una donna che parla di un 
manifesto democristiano ap 
parso sui muri di Pisa ne', 
quale vengono avanzate, co 
me lei stessa le definisce. 
« rozze accuse personali » «1 
professor Lazzari. Un impie¬ 
gato di una piccola industria, 
chiede spiegazioni sulla po¬ 
sizione del partito verso que¬ 
sto settore economico. Lazza 
ri risponde alla prima doman¬ 
da. « Chi imposta i proble 
mi in quel modo non sa ra¬ 
gionare m termini politici ma 
solo personali »; la loro ceci¬ 
tà è tale che non sanno leg¬ 
gere neenohe ì risultati elei 
torali del 15 giugno». 

Alla seconda questione ri¬ 
sponde Bernardini; la politi¬ 
ca del partito verso la picco¬ 
la e media industria ha ori¬ 
gine lontana, nella nostra ela¬ 
borazione di una via italiana 
al socialismo, oltre che dalla 
analisi della attuale realtà 
italiana in cui la piccola c 
media industria svolge, sia da 
un punto di vista sociale che 
produttivo, un importante 
ruolo. « Anche in futuro — 
afferma Bernardini — la pie 
cola e media impresa deve 
svolgere un ruolo determinan¬ 
te ». Dopo le risposte ripren¬ 
dono le domande: sui rappor¬ 
ti tra Comune ed enti cittadi¬ 
ni, sull’esperienza del decen¬ 
tramento e del consigli di 
quartiere. A tutte le domande 
viene data una breve rispo¬ 
sta da parte di Lazzari. Ber¬ 
nardini e Bulleri. Quindi le 
conclusioni di Di Donato. Mol¬ 
te domande sono sicuramen¬ 
te rimaste inespresse, e mol¬ 
te risposte quindi ancora ne¬ 
cessitano da parte dei comu¬ 
nisti. Ma anche a Pisa il dia¬ 
logo con gli elettori continue¬ 
rà nella campagna elettorale. 

Andrea Lazzari 
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Aperto confronto alla conferenza di Firenze 

L’impegno 
dei lavoratori 
per il tempo 
libero 


Le posizioni di 
gioni — Quale 


sindacati, associazionismo e Re¬ 
la funzione dei circoli aziendali 


Con sempre maggiore 
interesse le organizzazioni 
sindacali e l'intero movi¬ 
mento democratico guar¬ 
dano alle questioni cultu¬ 
rali, ricreative e del tem¬ 
po libero inserite in una 
visione nuova di riforma 
e di diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. La com¬ 
missione toscana dell’AR- 
CA-Enel (organizzazione 
eletta direttamente dai la¬ 
voratori che gestisce, con 
i finanziamenti dell’azien¬ 
da. le attività del tempo 
libero dei dipendenti» ha 
voluto, tramite una con¬ 
ferenza svoltasi al palaz¬ 
zo Medici-Riccardi puntua¬ 
lizzare alcune proposte di 
sviluppo delle proprie at¬ 
tività e di coinvolgimento 
deile intere strutture sin¬ 
dacali. Non a caso, que¬ 
sta nuova ricerca di inter¬ 
vento del mondo del lavo¬ 
ro sugli aspetti del tempo 
libero, cade in un momen¬ 
to in cui le forze tradizio¬ 
nali tendono ad accentua¬ 
re un supporto culturale e 
Ideale alla logica del vec¬ 
chio meccanismo di svi¬ 
luppo (vedi censura, ten¬ 
tativi di anacronistiche 
crociate, comportamento 
della Ral-Tv). 

Si fa sempre più forte, 
quindi, l’esigenza di ri¬ 
spondere complessivamen¬ 
te alla crisi del Paese, che 
è anche crisi morale, per 
individuare a pieno le ri¬ 
sorse adatte ad un diver¬ 
so meccanismo di crescita, 
collegando la battaglia per 
le riforme delle istituzioni 
culturali a quella più am¬ 
pia indicata dal movimen¬ 
to democratico. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, a que¬ 
sto proposito, hanno in¬ 
detto per il 3 e 4 giugno 
a Bologna un seminario 
di studi sui problemi cul¬ 
turali e del tempo libero. 
Questa iniziativa tende a 
recepire soprattutto un 
nuovo rapporto tra movi¬ 
mento sindacale e associa¬ 
tivo nel quadro di una 
battaglia comune per una 
nuova politica dello stato 
e per il tempo libero, per 
un ruolo attivo delle Re¬ 
gioni e degli enti locali, 
pej l’abolizione degli enti 
inutili, e principalmente 
VEnal, eliminando in que¬ 
sto modo sprechi e paras¬ 
sitismi. 

E’ attorno alla proposta 
di una programmazione 


culturale nel territorio — 
come ha ribadito alla con¬ 
ferenza il compagno Mas¬ 
simo Calanca, del comi¬ 
tato interassociativo cir¬ 
coli aziendali ARCI-ACLI- 
ENDAS — che si possono 
creare quelle esperienze in 
grado di corrispondere al¬ 
ia crescente domanda di 
massa tramite un rappor¬ 
to tra istituzioni, assem¬ 
blee elettive, associazioni¬ 
smo. sindacati, organizza¬ 
zioni di massa. Lo stesso 
dibattito sviluppatosi a Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi iia 
messo in evidenza come 
tale programmazione, le¬ 
gata a quella economica e 
produttiva, corrisponda a 
criteri di articolazione, de¬ 
centramento. partecipazio¬ 
ne, di razionalizzazione 
della spesa pubblica, di co¬ 
struzione di una rete ade¬ 
guata di strutture, di ge¬ 
stione unitaria da parte 
di tutte le forze democra¬ 
tiche presenti nel terri¬ 
torio. 

Le linee su cui si deve 
muovere la programmazio¬ 
ne culturale — ha aggiun¬ 
to il compagno Calanco — 
riguardano il recupero so 
ciale del patrimonio cul¬ 
turale esistente, la riven¬ 
dicazione di nuovi spazi 
di intervento, il rinnova¬ 
mento dei CRAI, azienda¬ 
li. L'interesse con il qua¬ 
le si guarda oggi, con spi¬ 
rito rinnovato, ai circoli 
aziendali, potrà infatti por¬ 
tare ad una congiunzione 
tra problemi economici e 
del tempo libero, a supe¬ 
rare limiti e ritardi, divi¬ 
sioni tra soci e non soci, 
ad aprire i circoli a tutti 
i cittadini. 

« E’ necessario per que¬ 
sto — ha sottolineato Al¬ 
berto Manni, della fede¬ 
razione nazionale CGIL- 
CISL-UIL — far crescere 
alla base questa proble¬ 
matica. in una esperienza 
politica unitaria, per al¬ 
largare l’iniziativa dei cir¬ 
coli nel territorio ». 

Questa nuova tendenza 
trova le Regioni — come 
ha ribadito l'assessore al¬ 
la Regione Toscana, Ma¬ 
rio Leone — pronte a fa¬ 
vorire un turismo di mas¬ 
sa e una larga partecipa¬ 
zione alle attività cultu¬ 
rali. 

Marco Ferrari 


Una mostra a Pontedera sulla Commedia dell'Arte 

Le maschere dei Sartori 

Il significato didattico dell'iniziativa che rientra in un seminario di studio — Gli spet¬ 
tacoli in programma — Incontri che vedono riuniti i maggiori studiosi del settore 


Organizzata dall'infaticabi¬ 
le Centro teatrale di Ponte¬ 
dera e dai centri più recen¬ 
ti ma già attivissimi di An- 
tignano e Putignano si è 
aperta lunedi la mostra an¬ 
tologica e didattica « La com¬ 
media dell'arte nelle masche¬ 
re dei Sartori ». L’iniziativa, 
inserita nel più ampio qua¬ 
dro di manifestazioni del se¬ 
minario « Festa teatro, alle 
origini del teatro moderno: 
la Commedia dell’arte », in¬ 
tende sottoporre all’attenzio¬ 
ne di un pubblico ben più 
vasto dei pochi addetti al la- 
voii. l’opera dei più insigni 
realizzatori moderni di ma¬ 
schere per la Commedia del¬ 
l’arte. 

Amieto Sartori e il figlio 
Donato, che e anche il cu¬ 
ratore della mostra, hanno 
recuperato, attraverso un at¬ 
tento lavoro filologico ed un 
notevole sforzo creativo, le 
tecniche di costruzione e i 
caratteri delie maschere. Il 
loro lavoro è non tanto un 
tentativo di rico.-,t razione e 
riproduzione archeologica di 
un modo di fare teatro o del 
fascino indistinto al quale 
sempre si lega la maschera, 
quanto il rifiuto di quella 
suggestione e la ricerca di 
una nuova condizione del 
teatro. 

Si legge nel saggio intro¬ 
duttivo al catalogo che è sta¬ 
to affrontato: « E’ con la 
Commedia dell’arte che ini¬ 
ziò quel processo per cui la 
professione teatrale, strap¬ 
pando lo spettacolo dall’am¬ 
bito della festa, fini per ag¬ 
ganciaci sempre più stretta- 
mente all’universo della cui 
tura e delle arti, facendo cioè 
del teatro la mostra di un 
prodotto culturale ». 

Dall'altra parte, però, la 
Commedia dell'arte sta anco¬ 
ra tutta prima del teatro co¬ 
me mostra. 

La mostra ripercorre con 
chiarezza l'iter di ricostruzio¬ 
ne e di studio di Amleto Sar¬ 
tori, dalle prime maschere 
realizzate, sul ricordo di no¬ 
zioni storiche, con legno scol¬ 
pito. a quelle di cartapesta 
a quelle, man mano che l'ac¬ 
quisizione della capacità tec¬ 
nica lo emancipava da un 
ossequio troppo diligente, di 
cuoio, fino alla sperimenta¬ 
zione con materiali assoluta- 
mente nuovi, inesistenti nel¬ 
la tradizione e alla contami¬ 
nazione con tradizioni estra¬ 
nee. La linea informatrice 
della fase matura del lavoro 
fu sempre quella di rivedere 
completamente 11 criterio 
Iconografico con sensibilità 
moderna. , ...... 


Presentalo alla stampa il programma delle manifestazioni 

Tutta Pistoia prepara 
la festa del «Luglio 


» 


Musica, teatro, danza, sport e altre iniziative - Versione 
rinnovata - Alla ricerca di una configurazione stabile 


Si avvicina a grandi passi 
l'inizio della edizione ’7G del 
«Luglio pistoiese», la tradi¬ 
zionale manifestazione cultu¬ 
rale e sportiva che trova ori¬ 
gine dalla sua parte confusi¬ 
va. la famosa « Giostra del¬ 
l'orso ». nel XVI secolo, quan¬ 
do cioè Pistoia era un « co¬ 
mune libero ». L’iniziativa, ri¬ 
presa ed ampliata, decine di 
anni orsono da alcuni notabi¬ 
li cittadini che vollero confe¬ 
rire alla manifestazione un 
carattere esageratamente fa- 
sta-a» (comprendeva anche 
una rassegna di lirica) per la 
realizzazione del quale veni¬ 
vano prezzolati giostranti, 
comparse e figuranti, fu in 
seguito interrotta proprio per 
motivi economici ed ha subi¬ 
to da! allora un silenzio for¬ 
zato di diciassette anni. Ces¬ 
sato il periodo del « fiore al- 
l'occhiel'o » della Pistoia be- 
nc. come l'ha definita l'asses¬ 
sore comunale Enea Cotti, 
clic, riunita in cenacolo sta¬ 
biliva un programma ristret¬ 
to da imporre alia popola¬ 
zione. due anni fa un gruppo 
di cittadini decise di ridar 
vita alla manifestazione di¬ 
battendone a livello di comi¬ 
tati di none. 

Già fanno scorso seno sta¬ 
te introdotte numerose atti¬ 
vità collaterali a fianco del 
torneo calcistico del "73 (mu¬ 
sica. prosa, sport, jazz) cne 
concludendosi, con la tradi¬ 
zionale « Giostra dell’orso » 
recuperarono al pistoiesi una 
festa dal gusto tipicamente 
popolare con i suoi colori, i 
riti e le caratteristiche lo¬ 
cali. E' stato rispettato ap¬ 
pieno lo spirito che ha ani¬ 
mato due anni fa i noni pi¬ 
stoiesi — Porta Carraia (Dra¬ 
go). Porta ai Borro (Cìrtfo- 
ne) Porta Lucchese (Cervo 
bianco» e Porta S Marco 
(Leon d'oro» — nel r.org'aniz- 
7are la festa dalla quale è 
nato un impegno degli enti 
promozional: e locali per il 
coordinamento delle imz.ati 
ve che ha permessa di conte¬ 
nere a '..veli: popolarissimi i 
prezzi dei bigi.etti. 

Sulla base del .usingh-ero 
bilancio delle iniziative svol¬ 
tesi l'anno scorso luna me¬ 
dia di 90 000 spettatori ctur.m 
ti per manifestazione', que 
st'anr.o i! Luglio tenterà di 
portare avanti un più ampio 
diseor.-o di promozione cui tu 
xmle e. turistica, dande agl: 
Incontri un nuvo as K x , t»o di 
attrattiva a livello nazionale 
ed internazionale. 

Nel corso della presenta zio- 
M del programma dell'edi¬ 


zione '76 del Luglio — avve¬ 
nuta alla presenza del sinda¬ 
co Renzo Lardelli, degli am 
irunistratori e di membri del 
comitato cittadino e delì’L’PT 
— nel suggestivo scenario del¬ 
lo zoo di Pistoia, sono stati 
da più pa'ti sollecitati inter¬ 
venti nell'ambito della 
promozione turistica, dall'edi¬ 
lizia alberghiera alle pubbli¬ 
cazioni di settore in lingue 
straniere e di una serie di 
iniziative per incoraggiare co¬ 
loro che si recano nella no¬ 
stra regione a visitare Pi¬ 
stoia. soprattutto in oc¬ 
casioni casi caratteristiche co¬ 
me il Luglio e la giostra. 

Superando le inevitabili re¬ 
ticenze della popolazione pi¬ 
stoiese. che pure ha dimo¬ 
strato di essere particolar¬ 
mente affezionata alla sua 
tradizione culturale, ma che 
resta un po’ scettica d; fron¬ 
te olle proposte di allargare 
ad un pubblico straniero la 
manifestazione cittadina — 
probabilmente perche ìng.u- 
stamente timorosa del con¬ 
fronto con le piu famose pro¬ 
mosse. in altre città toscane: 
Fiesole, con la sua Estate. 
Siena con il Palio. Barca con 
l'opera, Arezzo con la Giostra 
del saracino. 

GII organizzatori Intendono 
fare del Luglio un'occasione 
di vero e proprio rilancio del¬ 
la zona. Il programma eia- 
borato quest'anno è stato di¬ 
scusso in ogni rione, da tutti 
i cittadini pistoiesi; ira Ma co 
me l'anno i-ccrso >1 2 giugno 
con la consegna da pare del 
sindaco del Pal.o di --età del¬ 
la giostra (quello che sarà 
consegnato ai rione vincente 
la gara» ai magistrato d. 
città cioè af.'arbitro *1i cam¬ 
po. Il 23 giugno m piazza 
D ionio .-ì svolgerà :A ! ra¬ 
zionale sfilata ver.-.» Ir stadio 
comunale alla q :i'e l'anr.o 
scorso parteciparono 40 mila 
spettatori; sono mo.’re maci¬ 
ste gare d: atleti *a leggera 
cd il XII palio orles'ti. a II 
7 luglio alle 21 in piazza Duo¬ 
mo avrà luogo il camoionato 
italiano di pagi ato per i po 
si welter. 11 9 luglio il teatro 
dei ragazzi di Pistoia reduce 
da un bel successo riscosso 
in Francia, porterà in -cena 
«la per'a d. AVan ». Al Man¬ 
co di queste manifestazioni 
folkloristiche o tipicamente 
locali il 10 luglio sarà espia¬ 
to il balletto dell'Opera di 
Roma e s: sta discutendo sul- 
la partecipazione di una serie 
di balletti stranieri per dAre 
vita ad una rassegna inter¬ 
nazionale di danza rivolta al¬ 


la conoscenza di culture di¬ 
verse dalla nostra e per inau¬ 
gurare questa nuova versione 
— ancora in fase sperimen¬ 
tale — del Luglio internazio¬ 
nale. 

Il 14 luglio alle 21 si terrà 
un concerto con il complesso 
inc’.ese il « Soft machine ». E’ 
stata confermata per il 18 
luglio la partecipazione del 
balletto di carnevale di Tri¬ 
nidad Iobazo e il 24 luglio, 
alle 21. è previsto un incontro 
di hockey fra pattinatori pi¬ 
stoiese e ia « Nuova Gorica » 
(Jugoslavia). 

Il 25 si giocherà !a tradi¬ 
zionale giostra con la sugge¬ 
stiva premiazione finale e '.a 
consegna dello sperane d'oro 
al cavaliere che avrà raccol¬ 
to il maegior punteggio per¬ 
sonale. Queste solo alcune 
delle principali manifestazio¬ 
ni del Iziglio: un mese di 
giochi: di festeggiamenti e — 
come s: legge ne! manifesto 
ritmato da Provincia. Comu 
ne. Comitato cittadino ed 
EPT — per «ritrovare il gu¬ 
sto di stare insieme ». 

Valeria Zacconl 


Dibattito sugli 
handicappati 
ali’istituto 
Stensen 

Nell’ambito dell'inaugura¬ 
zione dell'esposizione della 
produzione artistica degli 
ospiti di «Casa Valentina» 
che resterà aperta fino ai 
30 maggio all’ist.tuto Sten¬ 
sen. avrà luogo un pubbl.co 
dib.m.to sul tema- « L’m-e 
rimonto soc.ale dell'handi 
cappato ». Parteciperanno gi; 
assessori Anna Bucciare.i* e 
Fosco Bettanni. neuropsi- 
cìv.atri. psicologi ed operato¬ 
ri dei servizi di igiene men¬ 
tale. 


Torna 
a Firenze 
il teatro 
dell’Elfo 

Toma a Firenze il teatro 
dell’Elfo con lo spettacolo 
«Scene della rivoluzione 
francese». Oggi e domani lo 
spettacolo andrà :n scena 
all’S.MS. Andrea del Sano, 
alle 21,15. 


Nella serie di fotografie 
e.->p:o>te sfilano, alterati dalla 
maschera che comunque im¬ 
pone il superamento dell’im¬ 
magine realistica, ì grandi 
interpreti degli ultimi tren¬ 
ta anni, da Marcello Moret¬ 
ti a Jean Luis Barrault. a 
Jacques Lecocq, a Ferruccio 
Soleri. Questi e anche l'ani¬ 
matore di un'altra delle mol¬ 
te iniziative di questa: « Fe¬ 
sta-teatro»: l’incontro di la¬ 
voro con un gruppo di ani¬ 
matori toscani su « Arlecchi¬ 
no: la tecnica dell’attore nel¬ 
la Commedia dell’arte ». 

Venerdì 28 avranno inizio 
gli incontri di lavoro teorico 


su «Alle origini del teatro 
moderno: la Commedia del 
l’arte». Presieduti da Mario 
Buratto e introdotti da lun¬ 
gi Tassinari avranno il se¬ 
guente calendario: venerdì 28 
alte ore 15 «La figura di 
Flaminio Scala » diFerruceio 
Marotti: «Le collocazioni de! 
teatro nella cultura barocca: 
dilettanti e professionisti » di 
Luciano Mariti; « La Coni 
media dell’arte come forma 
di un'embrionale industria 
del divertimento » di Rober¬ 
to Tessari: 29. ore 15 «La 
raccolta degli scenari italia 
ni nella Commedia deH'arte » 
di Ludovico Zorzi; « Lo spet¬ 


tacolo della collezione Foz- 
ss re* » di Fernando Mastro- 
Pasqua; «Sul significato del 
teatro come professione » di 
Fernando Taviani. Domenica 
30 maggio, ore 10, conclusio¬ 
ne del lavori. 

Oggi alle ore 21 verrà pre¬ 
sentato lo spettacolo « Arlec 
chino, l’amore e la fame ». 
venerdì alle 21,30 e sabato 
alle 19 verrà presentato « Il 
breviario dei saltimbanchi ». 
L’informazione sembra essere 
decisamente completa. 


Sara Mamone 



i 


TEATRI 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel. 27.0)5 

Giovedì ore 17 e 21.15 la Compog’i a d. prosa 
« Citta di Firenze - presenta. La mandragola, di 
Niccolo Moch.ave’u. Regia d. Fulvio Bravi. (Ulti¬ 
ma settimana). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(l'alazzo Pitti) - Tel. 270.535 

Ore 17,30 e ore 21.15, Paolo Poli in: La 
nemica, di D. Niccodemi. 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Moggio Musicale Fiorentino 
Questo sero. ore 21: Re Cervo, di Hans Werner 
Henzs (novità per l’Italia). Direttore Bruno Bar- 
toletti. Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi di Pier Luigi Samaritani. (Quinta cd 
ultimo rappresentozone fuori abbonamento). 

TEATRO GOLDONI 

Via de" Serragli - Tel. 222.437 

(Aria condizionata) 

Spettacolo musicale. Il Roventino n. 1. due iein- 
p e una * spaghettata * di Gianfranco D’Ono- 
frio. con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico. 
Mimmo Giusti. Maria Carla Greco. Estima Lot¬ 
ti. Claudia Rececina. Coreografie di Toni Ven¬ 
tura Musiche di G : ancarlo Chiatti. Scene di 
Vasco e Bruno Gori. Prenotaz.om presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30. 
Festivi ore 17 e 21,30). Spetfacoh per tutte le 

♦ 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287 834 

Gli uomini falco. A colori con James Coburn, 
Susannah York. Robert Culp. Charles Aznavour. 
(15.30. 17. 18.55. 20.55. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.33 

Edwige Fenech è il personaggio femminile che 
sconvolge per la sua sensualità: L'infedele (nel 
film i peccati di Madame Bovary) con Edwige 
Fenech. Gerard Riedman e Gianni Dei. Regia di 
John Scott. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 
(Ried.). 

CAPITOL _ „„ 

Via Castellani - Tel. 272.3-0 

Il nuovissimo grande successo della 
coppia dai cervelli vulcanici e 
Un film avventuroso, scatenato 
mancolor: Attenti a quei due. 
con Tony Cultis, Roger 
Prunella Ramsome. 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

La P vita e lo prodezze del più grande giocatore 
del momento: Il prolcta del goal, di Sandro 
Ciotti. A colori con Johann Cruyff e tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

« Prima » 

Un lilm supdoratamente divertente: 
senso del pudore. Technicolor con 
Fiorinda Bolkan. Cochi Panzoni, 
naie, Philippe Noiret. (VM 14). 

E’ sospesa la validità 
omoggio- 

EXCELSIOR _ 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò sul nido dal co¬ 
luto ai Milos Forman. A colori cor. lec* Nichol- 
lon. Louise Fletcher. Wit'iam Redfield. (VM 14), 
(15.30, 17,50. 20,10, 22,35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi * Tel. 275.112 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarei* 
ioli con il vostro strensto divertimento: 
Bluff, storia di trutte e Imbrogli, di 5. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
2apucino. (15.30, 17.50. 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschi. 1 • 215.112 

(Ap. 15.30) .. . „ 

Avventura e spettacolo nel lilm p.u alfascinant* 
ed entusiasmante di Walt D.snsy 1 figli di Ca¬ 
pitan Grani dal famoso romanzo di Giulio Ver- 
ne. con Maurice Chevalier, George Sanders. Hay- 
ley Mills. Diretto da Robert Stevenson, techni¬ 
color. E' un film per tutti (Ult. spett. 22,45). 
(Ried.) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215 954 

Un imponente cast d. attori, uno saettacolo senza 
precedenti: La conquista del West. 

Con Henry Fonda. Gregory Peck, 

John Wayne. Per tuli.. (Ried.). 

(15.30. 17.45. 19. 22.10) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.063 

(Ap. 15) . . 

La piu raffinata casa di piacere al serv» 
della più mostruosa rete di spionaggio del 


Technicolor. 
Lee J. Cobb, 


no 


Terzo Reich. Silon Kitty. di T. Brsss. Technicolor 
-on Helmut Berge» tna--d Thun-s Teresa Ann 
Savoy. (15.25. 17.50. 20.05. 22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavo.tr 
(Ap 15.30) 

Il film che ha scalvo t 
colo, la s-zmpa accusa 
n o.-e pubi 1 ca d st-ugge 
Tech» co or zra'to dal 


184r - Tel. a/5 891 


o .a 


G:.-".:i a del rti a- 
3 po. z a condanna. l'oo'* 

1 II caso Katharina 8Ium. 

i.b-o d. He nr.ch Sòl: con 


Mar o Adori 


Ro.f Becher. Per 


Aije.a VJ.r.h e 
(15.4C. 17.30. 19 05. 20.40, 22 45) 

SUPERC1NEMA 

Via C.matori - Tel 212 474 

La p ù spatracolare carambola di ajto della sto¬ 
ria del cinema sta per avere iniz.o. Oltre 200 
macchia» <3 strutte... 45 minuti di inseguimento 
da parte deha polizia al p u spericolato ladro- 
asso del vo ante: Rollercar sessanta secondi • 
eai. A colori con H B Hai cfc. Mari*.-» Bus a. 
George Ca e. (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45). 

VERDI 

Via GhibeTna 

Da o-gg a do-.cn ca 30 magg o Gzr oc e G o- 
\ann n. o-esc’tc-o 5ì-d _ a Mondan . G ann Bo- 
nagu.-a, E*co Ga- ->e . S'a'anc a G ovan.n .o . Lu g, 
La Monca Anna V. se-occh oc .a d ve.-tent.ss ma 
.o—.m.ed a -, 3 a': - Assurdamente vostri. Po.t.-on* 
L 5 000. 4 CCO. pa.*-onc -a L 2 500. 

I b g. e’t oc.- • oos: son~ .n vend :a 

p esso la b g' erte- a de taamo 
z..e 13 e da e 15 a e 21. 


- Tel 296 242 

ca 30 magg o 


da.le ore 10 


L'albero 
M 1S). 


ASTOR D'ESSAI 

V:a Romana. 113 - Tel. 222 388 

Sconvolgente capo avoro d F. A--ab»:-. 
di Guernica. A co:ori con M. Me.ato. ( 

(U s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via de! Sole, 10 - Tel. 215 634 

I- 500 
(Ap. 15.15) 

Momenti di info-maz o~e c'nematografica. Li 

la.ntasc.enza: Radiazioni BX: distruzione uomo, di 

Jock Arnold con Gran! W.,..ams. Randy Stewart. 
(USA S7). 

(In.z.o apett. 15,30, 17, 18,30, 21, 22,30). 


straordinaria 
dai pugni k.o, 
divertente. East- 
operazione Ozerov, 
Moore, Gladys Cooper, 
(15. 17. 18.45. 20,30. 22,45. 


Il comune 
Alberto Sordi. 
Claudia Cardi- 

delie tessere e dei biglietti 


("schermi e ribalte - 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 
• « Re Cervo » 
munale) 


CINEMA 

♦ « L'albero di 
rabal (Astor 

♦ « Radiazioni 


di Werner (Co¬ 


di Ar- 


Guernica » 
d'Essai) 

BX: distruzione 

uomo» di Arnold (Kino Spazio) 

< I diavoli » di Russe! (Uni¬ 
versale) 

< Qualcuno volò sul nido del 
cuculo» di Forman (Excelsìor) 
« Il caso di Katharine Blum * 
dai libro di M. Ball (Principe) 
« Todo modo» di Petri (Nic- 
colini) 

• Gruppo di famiglia in un In¬ 
terno » di Visconti (Cavour) 
«Il gattopardo» di Visconti 
(Fiorella) 

« Professione reporter» di An- 
tonioni (Portico) 

« Roma bene » di Lizzani 
(Ideale) 


- Tel. 452.296 

Technicolor con 
film scabroso. . 


Ornella Muti, 


NICCOLINI 

Via Rieasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 16) 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté. Mariangela Melato, Marcello Ma- 
stroianni. (VM 14). (16,30, 19.20, 22,15). 

ADRIANO 

Via Romgnosi - Tel. 483.607 

Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L’uomo venuto dalla pioggia. A colori di René 
Ctement con Charles Bronson, Marlène Jobert. 
(Ried.) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzani 
Il sole nella pelle. 

Alessio Orano. Un 

ANDROMEDA 

Via Aretina, - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

In esclusiva assoluta. Il film di Nicolas Roeg che 
apre una nuova dimensione nell’arte cinematogra¬ 
fica: L'uomo che cadde sulla Terra con David Bo- 
v/ie, il fenomeno del nostro tempo. Technicolor. 
(VM 14). (U.s. 22,45). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro: I 
senza nome. A colorì con Alain Delon, Gian Ma¬ 
ria Volonte, Yves Montand. (Ried.). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 283137 
Los Angeles 5. distretto polizia. A colori con 
William Hoiden, Lee Remick. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 

Un film di intrigo e di denuncia che onora il 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel¬ 
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont. Max Von 
Sidov», Alain Cuny. Tino Carraro, Fernando Rey. 
Charles Vanel. Regia di Francesco Rosi. (15,30, 

17.45, 20.15, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15) 

Un divertente film: 40 gradi all'ombra del len¬ 
zuolo, con Barbara Bouchet. Marty Feldman, E. 
Montesano. A. Maccione. (VM 14). 

(U.s. 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

L'opera piu completa e geniale di L '/.sconti: 
Gruppo di famiglia in un interno. Technicolor con 
Burt Lancaster. Helmut Bergen, Silvana Mangano, 
Claudl3 Marsan : . (VM 15). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Proseguimento 1» visione assoluta) 

Da un vero tatto di cronaca il film p'ù malizioso 
più sexy, ricco di comiche s tuazioni erotiche 
La principessa nuda con Ajta, Tina Aumont, 
technicolor (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225 643 

Un besf se!!er de'Ia clnematog-at.a italiana- Roma 
bene, di Carlo L zzali. A co’ori con Nino Man¬ 
fredi V rna L.s . M chele Mere er. (VM 14). 

EOLO 

Borgt» Fan Fred.ano - Tel 296 822 

La m3g st.'3tura ho assodo Emanue le Arsan da! 
reato d. osco-, ta Dopo « » .1 nuo.o 

s mbolo dell’omo-e e dall'e-ot.smo. Laure. Tech- 
n color con E-rmo-.uelle A-sar:. Ann.e Sede. Al 
Ci .ver. O-so Moro Guarr.n . (Rgorcs. VM 18). 

FIAMMA 

Via Pac.notli - Tel. 50.401 

Str»ord'n*'io. in prosegj'fnento 1* visone. Il 
film che Steno ha realizzato solo per larvi ri¬ 
dere, riderei ridere: L'Italia s'è rotta. Techni¬ 
color con Da'ila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran¬ 
ca Valeri. Enrico Montesano. Mario Carotenuto. 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (15, 16,55. 

18.45. 20.40. 22.45). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Il più s^nlf.'catlvo onagg'o a Luchino Visconti 
con il p.u grand; capolavoro. Mai film ebbe 
cast cosi eccez.onali. mai film ebbe una rea 
iizzazlone cosi imponente, mai film d’arte ebbe 
tanto successo di oubb'ico. La Titanus presenta 
m Techn co o--Techi>ama: Il gattopardo, con 
Bjrt Lancaster. Claude Card naie. A'a n De.on 
e atri grand, attori. 

(15. 13 30 22) 

'R d AG15) 

PLORA SALA 

Pazza Da’.rr.azia - Te'.. 470101 
(Ap. 15) 

Ma il c.r.ama c ha d;‘o un .\es'e-n 
spettaco’a.-e- Tamburi lontani. Te; k - 
Gary Cooper, R cha-d Webb Pe* r_.tr. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15) 

In seconda v's on; 3s;ol_t3 II successo com'eoe-o- 
t co dei 1976 Le. f-«—e e s d soera .. lu. vor¬ 
rebbe ma non può. lo z o c prova .. la mamm na 
p-o/vede La moglie vergine. Technco'o- con Ed- 
v.- ge Farcela. Carrol Baker, Re'zo Montagnanl. 
(VM 1S). 

FULGOR 

Dopo lo stop de.Ia mag : stratura r esa ode 'ntegro: 
Lo scandalo di 5. 5amperì con L sa Galloni, Fran¬ 
co Nero. (VM 13). (15.30. 17.20. 19.10, 

20,55, 22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Su schermo gigante e magn tiei colori lo spetta¬ 
colo dell'anno Sandokan II parte con Kib'r Sedi, 
Ciro!* André, Ph.lippe Leroy, Adolfo Ce.i. 

(R.d. AGlS) 


cosi g-zide. 
co oc co.n 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antlm.) 

Tre grandi attori per un autentico capolavoro: 

I ae-za nome. Colori. Con Alain Delon, G. Maria 
Volonté, Yves Montand. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15,30) 

II secondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Tentoni, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. 

(15,45, 17,55, 20,05, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 

(Ap. 15.30) 

In seconda visione assoluta il successo con»coero¬ 
tico del 1976. Lei freme e Si dispera., lui vor¬ 
rebbe ma non può. lo zio ci prova e... la mani¬ 
ne ‘ : a provveda: La moglie vergine. Technicolor 
con Edwige Fenech. Carrol Batter, Renzo Monta¬ 
gliene (VM 18). (U s. 22.45). 

( Rid. AG 15) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel- 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. L’attore più acclamato 
del momento e l’attrice più seducente del cinema 
italiano spregiudicatamente insieme nel lilm più 
stuzzicante e divertene: Come una rosa al naso. 
Colori con Vittorio Gassman, Ornella Muti, Adolfo 
Celi, Lou Castel. (15, 17. 18.45. 20.45, 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo 

(Ap. 15.30). Professione 
nioni, con Jack Nichulson, 
mcolor. (U.s. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 
L. 800 - Rid. L. 500 
(Ap. 15) 

Bud Spencer: Il soldato di ventura. A 
Philippe Leroy, Andrea Ferreol. Per 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15) 

Una divertente e satirica interpretazione di Landò 


Tel 675 930 

reporter di M. 
Maria Schneider. 


Bus 17 


Anto- 

Tech- 


colori 

tutti! 


con 


Buzzanca: Il cav. Costanza demoniaco ovvero Dra¬ 
cma in Brianza. Technicolor. (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 

L 500 
(Ap. 15,30) 

Film r,eh.Osti da-jii spettalo . So o o.i-j 1 cc c 
b e f,,m di Ken Russell che ha s-onJa,.zzato tutto 
il mondo pe- provocazione, crudeltà, violenza 
polemica. I diavoli, con Vanessa Redgrase, Oli¬ 
ver Reed (VM 18). 

(U j. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

Un film irres.stibile tratto dalla famosa commedia 
di Neil Simon: I ragazzi Irresistibili. Magistral¬ 
mente interpretato da Walter Mattahu, l'indimen¬ 
ticabile protagonista di « Strana coppia • » 

« Prima pagina ». 


ARCOBALENO 

Domani: Bianchi cavalli d'agosto. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Domani. Uomini e squali. 

FLORIDA 

V s a Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Il più importante appuntamento cineniatojralicg 
dell’anno con il kolossal di Cecd De Mille San¬ 
sone e Dalila. Technicolor con Victor Matura, 
Hc-dy Lamar. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Colpisci 
Martin. 

CINEMA UNIONE 

(Riposo) 


ancora Joc, con Daan 
(Il Girone) 


GIGLIO (Galluzzo) ■ Tel. 289.493 

(Ore 20,30). Howard Ross in: L'uomo che slidò 

l’organizzazione. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Il ritorno di Clint il Solitario. A colori. Per tuttll 

MANZONI (Sbandieri) 

Per il ciclo « Fascismo tra satira e tragedia »: 
Vogliamo i colonnelli, di Monicclli. (It. ’72). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Domani: Noi non siamo angeli. 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont» a Emi) 

Bus 31/32 - Tel. 640.325 

(Inizio ore 21,30). Stringi I denti • vai, 41 
R. Brooks con Gene Hackman. 


Rubrica a cura della SPI 


(Sociali ~pér la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze • Vìa Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


PISA 


PRIME VISIONI 

DOLDONI: Uccidete Mister Miccel 
(VM 14) 

GRANDE: Oualcuno votò sul nido 
del cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Il figlio del ca¬ 
pitano Frank 

METROPOLITAN: La caduta degli 
dei (VM 18) 

MODERNO: Il secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

ODEON: Emanuelle nera - Oriente 
reportage 

LAZZERI: Il medico c la studen¬ 
tessa 

4 MORI: La guerra dei boitoni 

atC/JNUt VISIONI 

ARDENZA: King Kong 

ARLECCHINO: Sorpresa a Ietto con 
un altro (VM 18) - Il sesso e 
gli animali (VM 18) 

AURORA: Svreet lov; (Dolca amo¬ 
re (VM 18) 

JOLLY: Gioventù bruciala 

SAN MARCO: Gente di rispetto 

SORGENTI: L'incredibile veggio 
verso l'ignoto 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il misterioso caso 
Peter Proud 


ARISTON: Saloon Kitty 
ASTRA: Milano violenta 
MIGNON: Bersaglio di notte 
ITALIA: Le dottoressa sotto il len¬ 
zuolo 

NUOVO: Colpo da un miliardo di 
dollari 

ODEON: Btult 

MODERNO (San Frediano a Setti¬ 
mo): Il piatto piange 


EMPOLI 

CRISTALLO: Una donna chiamata 
moglie 

EXCELSÌOR: Laure 

PERLA: L’ispettore Brannigan 

AULLA 

ITALIA: Il mostro e in tavola, ba¬ 
rone Frankenstein 

NUOVO: La polizia interviene: or¬ 
dina di uccidere 


GROSSETO 


AREZZO 


spe- 


ASTRA: La studentessa 
EUROPA: La bestia 
MARRACCINI; Una magnum 
ciale per Tony Saitta 
MODERNO: todo modo 
ODEON: Gang 
SPLENDOR: Lezioni private 


PONTEDERA 

MASSIMO; Cadaveri eccellenti 
ROMA: Prima pagina 
PIAZZA DEL PALAZZO PRETO¬ 
RIO: Arlecchino, l'amore e la 
fame. Con Ferruccio 5o!eri. 
Ore 21. 


CORSO; Oualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ODEON: L'affare della sez one spe¬ 
date 

POLITEAMA: La orca 
SUPERCINEMA: lo non credo a 
nessuno 

TRIONFO: Hmdembu.-g 
APOLLO (Foiano): Qualcuno volò 
sul nido dei cuculo 
DANTE (Sansepolcro) : La moglie 
verg ne (VM 18) 

PRATO 

BORSI: Nan :o.ca-e la donna b anca 
POLITEAMA: Biull 
CENTRALE: Sandol-an II parta 
EDEN: Saloon Kitty 
CORSO: Solco d. pesca 


La VORWEK, Organizzazione Mondiale Tedesca 

ASSUME ASSUME 

a Firenze e Pistoia personale maschile massimo 35 anni 

Corso qualificazione retribuito - Guadagno immediatamente sopra la media - Maggiori 
soddisfazioni . Garanzia posto lavoro - Carriera • Presentarsi venerdì 28 ore 8.30/12.30 
Società VORWEK. Via F- Baracca 2 (da P.zza Puccini) - FIRENZE. 


ALLA 


CITTÀ DI VENEZIA 

LIVORNO - VIAREGGIO - LA SPEZIA 

PREZZI ECCEZIONALI 

IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO DI CONFEZIONI 

UOMO - DONNA 

VISITA TE CI 

























PAG. 12 / napoli __ 

Definito ieri mattina in un incontro all'Ufficio del lavoro 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 26 maggio 1976 

La DC non vuole rinunciare a utilizzare il giornale 


Per 914 disoccupati organizzati Ancora manovre per il «Mattino 

Bill Cll |IH S^^UllHflHfl * due *l uo tidiaiii della ex CEN non saranno in edicola fino a venerdì - Come 

WT ™ VlllllUllli s j è arrivati all’attuale situazione - 1 guasti della gestione Mazzoni 


Si tratta delle richieste numeriche avanzate dal Comune di Napoli (733), dalla Provincia (111), e dal Banco di Napoli (70) 
Riunione a Palazzo S. Giacomo per la utilizzazione dei fondi della legge speciale - I lavoratori rilanciano la vertenza SEBN 


Chi sono i 
difensori del 
saccheggio 
edilizio 


Fin dai prossimi giorni, e j ne di protesta all'ospedale 

comunque entro questa set- i Flena d'Aosta- Si era appre- 


timana, 911 disoccupati orga¬ 
nizzati troveranno lavoro 
presso il Comune di Napoli. 
l’Amministrazione . provinciale 
e il Banco di Napoli. Questo 
il risultato di una riunione 
svoltasi ieri mattina un'uffi¬ 
cio del lavoro. Per la preci¬ 
sione i posti da occupare 
presso il Comune nelle cate¬ 


to. infatti, che il consiglio di 
amministrazione dell'ente 
ospedaliero si apprestava a 
procedere per chiamata diret¬ 
ta alla copertura di .15 posti 
di ausiliario e 15 po->ti nelle 
categorie protette (invalidi). 

In realtà già sette persone 
erano state chiamate ad ar¬ 
bitrio del consiglio di ammi- 


gorie di operai generici e im- | Distrazione. In seguito alla 
piegatizie, sono 711: quelli | protesta l'opera/ione è stata 
presso la Provincia, per ope- • bloccata. Nella stessa giorna- 


ll palazzone abusivo di via 
Cinzia è andato tutto giù, 
come previsto, nel giro di due 
giorni: c stato cancellato un 
abuso, soprattutto un perito¬ 
lo, perche come abbiamo già 
scritto, i tecnici del comune 
hanno scoperto che il cemen¬ 
to usato per i pilastri non 
era omogeneo. Grossi cam¬ 
pioni dell’impasto sono stati 
prelevati e saranno esamina¬ 
ti. Non è da escludere che 
possuno esservi, per il co¬ 
struttore che è il pregiudicalo 
Giorgio Amabile, anche al¬ 
tre conseguenza oltre la de¬ 
nuncia per la costruzione il¬ 
legale, e l'avvenuto arresto 
per essersi opposto con vio¬ 
lenza, insieme ad amici e con¬ 
giunti, all'intervento della po¬ 
lizia. 

Il piano di demolizione 
proseguirà nei prossimi gior¬ 
ni: in esso, come ha più vol¬ 
te chiarito il compagno So¬ 
dato. assessore all'edilizia a- 
bitativa, sono previsti inter¬ 
venti a carico di chi sta edi¬ 
ficando in zone destinate (co¬ 
me via Cinzia) a scuole c od 
attrezzature pubbliche. La de¬ 
cisione dimostrata dada giun¬ 
ta ha suscitato una vastissi¬ 
ma eco: ne hanno oarluto. e 
in termini estremamente po¬ 
sitivi, tutti i giornali italiani, 
hanno chiesto informazioni e 
preannunciato il loro arrivo 
corrispondenti di giornali e 
reti televisive estere. 

Le uniche eccezioni sono 
purtroppo a Napoli, dove il 
« Roma » non potendo aperta¬ 
mente disapprovare rilancia 
insinuazioni, mentre il « Mat¬ 
tino » ha scelto la strada det¬ 
ta plateale contraddizione, ri¬ 
velando la rabbia atterrita 
degli ambienti italiani. 

A proposito del « Riattino » 
c'è ancora qualcosa da ag¬ 
giungere per spiegare l’at¬ 
teggiamento degli estensori 
dei commenti e degli insul¬ 
ti (segno che han perduto 
le staffe) all'indirizzo dell’am- 
ministrazione. 

Il clan paviano del diret¬ 
tore Mazzoni ha dato — in¬ 
fatti — l’incarico di seguire 
la vita amministrativa citta¬ 
dina ad un giornalista che 
dà buon affidamento in quan¬ 
to a faziosità e improntitu¬ 
dine. 

Egli è infatti socio fonda¬ 
tore di una fantomatica as¬ 
sociazione scrittori italiani 
antimarxisti in cui la carenza 
di scrittori è compensata dal¬ 
la presenza di baronesse va¬ 
riamente titolate. Il giornali¬ 
sta « scrittore antimarxista » 
ha cominciato subito la sua 
attività e nel seguente modo: 
a fine ottobre, resocontando 
una conferenza stampa del 
dipartimento urbanistico, 
scrisse che Sodano non era 
venuto all’incontro con la 
stampa perchè in contrasto 
con il suo collega prof. Vit¬ 
toria. 

Il killer sapeva benissimo. 


perchè c’era scritto suU'Uui• 
là e perche l'assessore Labrio¬ 
la comunicò la notizia all’ini¬ 
zio dell'incontro, clic Soda¬ 
no non era presente perchè 
aveva avuto un lutto ,n fami¬ 
glia, e proprio a quel foni 
c'erano i funerali del suocero. 
Non contento di questo «irior- 
tunio (peraltro mai chiarito 
sul « Militino» come s irebbe, 
stato doveroso), il killer ha 
continuato a scrivere per ai 
gioia dei suoi padrini spic¬ 
cando per interpretazioni del 
tutto campate in aria di quan¬ 
to Valenzi ed altri compagni 
dicevano nel corso di incon¬ 
tri con la stampa italiana ed 
estera, e distinguendosi per 
riuscire a scrivere cose com¬ 
pletamente diverse rispetto 
a quelle che apparivano su 
tutti gli altri organi di stampa. 

Non si trattava ovviamen¬ 
te di « colpi » giornalistici, ma 
di vero e proprio travisa¬ 
mento. E' l'unico giornalista, 
infine, fra i numerosi che 
presenziaiono alla seduta con¬ 
siliare che cancellò il voto ne¬ 
ro e che è riuscito a defini¬ 
re e spiritoso» il penoso in¬ 
tervento con cui il capogrup¬ 
po democristiano Forte do¬ 
vette battere in ritirata sul¬ 
la mozione di sfiducia. 

Ma è ben chiaro che la 
maggioranza dei cittadini ha 
capito da un pezzo di che pa¬ 
sta sono fatti i gaviani del 
ii Mattino »; lo hanno confer¬ 
mato già gli innumerevoli 
messaggi, firmati anche da 
iscritti alla DC (come tanti 
consiglieri di quartiere) che 
esprimevano solidarietà alla 
giunta c sdegno per il voto 
nero. Lo confermano le cen¬ 
tinaia di telefonate, telegram¬ 
mi, messaggi che stanno per¬ 
venendo dopo che la giunta 
hit dimostrato di voler con¬ 
tinuare a fondo la lotta alla 
speculazione edilizia. 

Fra tutti segnaliamo quel¬ 
lo dei lavoratori dell’Alfa Sud, 
sotto al quale abbiamo conta¬ 
to ben 291 firme, c nel qua¬ 
le si dichiara a Valenzi che 
a Come lavoratori non pos¬ 
siamo che ammirare l'opera¬ 
to vostro e della giunta di si¬ 
nistra: l’abbattimento di edi¬ 
fici costruiti abusivamente ci 
fa sperare che in un prossi¬ 
mo futuro si attui un vasto 
piano di costruzione di case 
per lavoratori. Solidali con 
la vostra opera di risana¬ 
mento della città di Napoli, 
fiduciosi, vi inviamo il no¬ 
stro apprezzamento ». 

Se il « Mattino » tenesse 
più in considerazione le voci 
della città e meno quelle di 
certi « padrini » interessati 
riuscirebbe a fare, insieme, 
due cose buone: scriverebbe 
meno sciocchezze e non per¬ 
derebbe — così come avvie¬ 
ne oggi — continuamente 
lettori. 


fai generici, sono 111, infine, 
sono 70 i posti di commes¬ 
si presso il Banco di Napoli. 

I disoccupati organizzati 
che saranno avviati a rico¬ 
prire questi posti sono quel¬ 
li della prima lista di 700 
persone, ai quali seguiranno 
quelli delle altro liste secon¬ 
do l’ordine già fissato nel re¬ 
cente incontro in prefettura 
con il sottosegretario 
lai definizione della prati- 
i ca di avviamento al lavoro, 
seguita alla richiesta nume¬ 
rica di personale presentata 
al collocamento, si è avuta, 
come abbiamo già accennato 


! ta di ieri c’è stata una riu- ducale d 
| mone tra i sindacati unita- [ lecitalo 
I ri aziendali, di categoria e | Regione 
| confederali che hanno con- | setnblea 
| cordato di mobilitare i lavo- , gali del 
i latori per imporre ai respon- • iniziative 
I sabili dell'ente ospedaliero di ! sindacali 
coprile i |Kisti disponibili con 1 re e int 
| le regolari richieste numeri- j za per I 
che rivolte all'ufficio del la- j ne degli 
coro. | sti alla 

Sempre in riferimento ai * costruzioi 
problemi dell'occupazione a prefabbri 

Napoli, ieri nel corso di un gassifica: 

, incontro svoltosi a Palazzo blemi es 

| S. Giacomo sono stati affron- di prosp 

i tati i problemi connessi con BRACC 

! gli adempimenti relativi al- riunione 


nanziamenti predisposti erano 
diventati, nel trattempo. as¬ 
solutamente insufficienti. 

All'incontro, oltre al sinda¬ 
co Maurizio Valenzi, erano 
presenti il sottosegretario al 
lavoro Bosco, il vice presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale Ilio Daniele, il vi¬ 
ce sindaco Carpino, il capo 
di gabinetto del prefetto dot¬ 
tor Fessomi, assessori comu¬ 
nali e provinciali. 

SKBN - La FI.M provin¬ 
ciale e la rappresentanza sin¬ 
dacale della SKBN hanno sol¬ 
lecitato un incontro con la 
Regione e convocato la as¬ 
semblea provinciale dei dele¬ 
gati del settore. Con queste 
iniziative le organizzazioni 


Giornalisti e poligrafici del 
Mattino e del Corriere di 
Napoli sono intenzionati a 
proseguire la loro lotta fi¬ 
no a quando non avranno 
ottenuto precise garanzìe 
sul futuro assetto delie te¬ 
state. 

E’ questa la decisione sca¬ 
turita dall’assemblea svol¬ 
tasi lunedi sera dopo che sì 
erano diffuse le voci, tut- 
t'altro che incontrollate, dì 
un nuovo rinvio della solu¬ 
zione del complesso proble¬ 
ma. immediata conseguenza 
delia decisione dei lavora¬ 
tori: già ieri non sono usciti 


| dì influenza e la stessa dif¬ 
fusione. 

Nonostante la pomposa 
definizione di « principale 
quotidiano del Mezzogiorno» 
(formalmente esatta) il 
Mattino da tempo si dif-, 
fonde ormai quasi soltanto 
a Napoli, mentre nelle altre 
regioni del Sud vende po¬ 
che migliaia di copie. Il 
processo di decadenza e di 
provincializzazione del Mat- 
1 uno ha raggiunto il culmine 
l’anno scorso con la assun¬ 
zione della direzione, dopo 
un vero e proprio « golpe » 
interno, da parte di Orazio 


nè il Mattino nè il Cor- i Mazzoni, un fedelissimo di 
riere di Napoli. I Gava e dì ogni potente di 

Lo sciopero dovrebbe con- i lla^mnér 

I VHfiiiqnHn " 0 'nò SU \° j l ‘ on un incarico universi- 

I v,™fi ‘ ! lario a Salerno. (Sulla que- 

i Napoli non avià preso una stiono è in corso um in. 

decisione definitiva. Riepi- £hi della m mistratura 

tfT n Zn b rrri te 1 “t; SA ss- 8 ? ™ 

t Eco ‘c ' n S Propri ■ I “ <lVl unto ili 

! t nuovo, che. nonostante tut- 

! il ° cn-n™ ‘ hi 1 wVlw.n • to - si era venuto afferman- 
. p ‘if'p,, i~i po " do nella cronaca, piazzando 

! L - L d > M fo- 0 n ! > SUOi uomini nei posti chia- 

„,0. 110, COst.tUiSCe il 19o0 , 1 „! rrÌArl,-,ln i »-» filiti cre.l. 


sindacali in tendono riprende- ' no. Corriere di Napoli, 
re e intensificare la verten- | Pori Sud e Port del Mezzo- 
za per l'immediata attuazio- | K lomo - costituisce il 1950 
ne degli investimenti previ- j una soc *età P cr ' a gestione 
sti alla SEBN: superbimmo. d * questi giornali: la CEN 
coscio,,;, de! pia^'e per j SlSfi 
pi cf<ilibi icati, stazione eli de- . j a maggioranza del pac- 
gassificazinne ecc., per i prò- ; chetto azionario. La quota 
blemi esistenti di gestione c ; di minoranza (18 per cento) 


Lo ha detto chiaramente Gava 

La DC non vuole 
l’intesa al Comune 

La solita passerella dei candidati — Nes¬ 
suna proposta, solo una serie di nomi 


LUSLHMiaif II lUdll vp „j orn .,lp col. 

una società per la gestione r ‘, sfrenato 

di questi giornali: la CEN servilismo, 
i Compagnia editrice napole- Veniva a scadenza intan- 
tana) nella quale deteneva I to la validità della CEN 


ieri mattina, nel corso di una ì la immediata utilizzazione de¬ 
riunione presso l'Ufficio prò- i gli 80 miliardi della legge 
vineiale del lavoro. Oltre ai j speciale per Napoli. 


funzionari dell’ufficio stesso 
erano presenti i rappresen¬ 
tanti dei sindacati, dei disoc¬ 
cupati organizzati e quelli 
della commissione di colloca¬ 
mento. 

Intanto nella mattinata di 
ieri un folto gruppo di don¬ 
ne disoccupate ha dato vita 
ad una vivace manifestazio- 


di prospettiva del cantiere. 

BRACCIANTI — La prima 
riunione per discutere la piat¬ 
taforma contrattuale dei brac¬ 
cianti del settore ortofruttico¬ 
lo è stata fissata per vener- 
! Con questi finanziamenti, | dì prossimo alle ore 11, pres¬ 
elle sarà necessario rendere | so la sede deH’ASCOM- 
subito operativi, si potranno ! Il contralto di lavoro in 
| portare a termine lavori già | questo settore non veniva rin- 
J in corso e che la mancati- j limato a Napoli e in Campa- 
I za di fondi avrebbe |>ortato , nia dal 1961. Questa situazio- 
i alla sospensione, o si potran- I ne ha determinato rapporti 
no. inoltre, appaltare nuove | di lavoro anacronistici e i 
! opero già previste e non più lavoratori si augurano possa 
! attuate al punto che i fi- | essere rapidamente superata. 


chetto azionario. La quota | 
di minoranza (18 per cento» 
era detenuta, attraverso la 
società Assidavit. dalla DC 
mentre quote minime Je ave¬ 
vano l’associazione indu¬ 
striali e quella dei commer¬ 
cianti. La DC però, in 
questi anni, ha avuto il con¬ 
trollo completo di tutti i 
giornali del gruppo. 

Le conseguenze sono note: ! 
ridotto al rango di un bol¬ 
lettino al servizio dei gruppi 
più retrivi della DC. schie- | 


mentre la legge sul finan- 
I ziamento dei partiti impo¬ 
neva alla DC rii liberarsi 
della sua partecipazione di¬ 
rena nella società. Fatti 
nuovi, in questa situazione, 
erano rappresentati dal rin¬ 
novato interesse delle forze 
politiche e culturali avan¬ 
zate (quelle forze che. in 
un Mattino culturalmente 
arretrato almeno di trenta 
j anni, non hanno potuto mai 
riconoscersi), e nello stesso 
tempo dal formarsi del co¬ 
mitato di lotta di giornalisti 


rato immancabilmente con ! e poligrafici, deciso 


lavoratori si augurano possa 
essere rapidamente superata. 


! le forze ostili a qualsiasi 
i rinnovamento della città, il 
I Mattino ha visto progressi- 
i vomente ridursi la sua area 


Due cruenti episodi di violenza 


Sparatoria a Piazza Municipio 
Rapinatore ucciso a Frattamaggiore 


Vigili urbani liberano una donna presa in ostaggio 


Radicali: 
digiuno 
parziale 
(e fanfo 
vittimismo) 


e. p. 


FLASH 



Si è svolta ieri a Napoli, 
presso il Partito radicale, 
una conferenza stampa te¬ 
nuta — come informa un co¬ 
municato del PR — da Giu¬ 
seppe Rippa. della segreteria 
nazionale e da Maurizio Mot- 
tola e Antonio Vinci, delia 
segreteria napoletana sulle 
ragioni del loro digiuno par¬ 
ziale giunto al quinto giorno, 
in solidarietà con quello di 
Pannello. Adele Faccio e 
Spadaccia. 

Da stamane — informa an¬ 
cora il comunicato del PR 
— anche Angelo Silvestri del¬ 
l’associazione radicale napo¬ 
letana si è unito al digiuno 
parziale degli altri militan¬ 
ti radicali. 

! Per l’occasione Giuseppe 
i Rippa ha «stigmatizzato — 
I dicono i radicali — l’ennesi- 
> mo atto liberticida di disin- 
! formazione commesso nei 
i confronti dei radicali dai 
I giornalisti della stampa cit- 
ì tadìna assenti tutti, ad ecee- 
I zione dei redattori di Tele 
i Napoli, che hanno con tale 
! gesto evidentemente ritenuto 
! di dover esprimere la loro 
1 professionalità di disinforma- 
j tori al servizio del regime». 


Panico ieri sera in piazza 
Municipio. Erano da |x>co tra¬ 
scorse le 19,10 quando due uo¬ 
mini mascherati sono entrati 
nella gioielleria di Michele 
Tclesco. sita in via Imbriani. 

Uno aveva il volto coperto 
da una calzamaglia, l’altro era 
a viso scoperto. Entrambi 
armati hanno intimato al gio¬ 
ielliere di consegnare tutti gli 
oggetti di valore che erano 
sul banco. 

Tutto questo movimento è 
stato però notato da un pas- j 
sante che provvedeva ad av¬ 
vertire i vigili urbani in ser¬ 
vizio a palazzo San Giaco¬ 
mo. Due vigili accorrevano 
prontamente e trovavano i due 
malviventi che stavano uscen¬ 
do dalla gioielleria i>ortando 
con sé una donna in ostag¬ 
gio. 

Il vigile Palanca colpiva uno 
dei due rapinatori con il cal¬ 
cio della pistola mentre l’al¬ 
tro vigile esplodeva alcuni 
colpi in aria nel tentativo di 
impaurire i delinquenti e far 
liberare la donna. 

I due malviventi lasciavano 
libera la donna che scappava 
in preda al panico (non è 
stato ancora possibile ident:- 


fuggita pcr potere avere ul¬ 
teriori elementi per il prosie¬ 
guo dell'inchiesta. 

Un rapinatore — di cui al 
momento in cui scriviamo non 
ancora si conosce il nome — 
c stato ucciso da un colpo di 
pistola esploso da un cara¬ 
biniere. 

Stava uscendo da una gioiel¬ 
leria di Frattamaggiore dopo 
essersi impossessato di pre- ! 
ziosi per un ingente valore. | 

Molto probabilmente anche 
j un complice è rimasto feri- 
! to. Il cruento episodio è avve¬ 
nuto nella serata di ieri. Po¬ 
co prima delle 20 un’auto si 
è fermata davanti alla gioiel- i 
leria di Pasquale Romano, al ! 
corso Durante 17. Ne sono scc- j 
si tre uomini, un quarto è ri- j 
masto nell’auto al posto di | 
guida. Dei tre due si sono fer- j 
mati sulla soglia del negozio e 
uno. armato e mascherato, è 
entrato. C'erano il proprie¬ 
tario e il figlio. 

Spianando la pistola ha or¬ 
dinato di mettere in un sac¬ 
chetto tutto quello che era 
sul banco c nella cassafortc. ! 
l*a scena però è stata notata 
da alcuni passanti che si sono j 
avvicinati alla gioielleria. I i 
due rapinatori che erano fuo- | 


ficarla). A questo punto i due. ì r j hanno esploso alcuni col- 
visto che stavano per esse- j p j di pistola in aria, 
re raggiunti, gettavano con- ! Quello che era dentro si è 


1 Facciamo presente ai rc- 
| dottori napoletani che prima 
j di avviarsi a <t stigmatizzare » 
1 si preoccupassero — come lo- 


tro ì vigili la borsa contenen¬ 
te il bottino (gioielli por un 
valore di 10 milioni) riuscen¬ 
do ad allontanarsi. 

I-n polizia, nel frattempo so¬ 
praggiunta. tentava di inse¬ 
guirli ma non riusciva ad ac¬ 
ciuffarli. Veniva ritrovata la 
macchina dei due rapinatori: 
una Fulvia che è risultata poi 
rubata. fa' indagini per l’iden- 


Quello che era dentro si è j 
affrettato a battere in ritira- > 
ta. Un carabiniere. Luigi Mun- j 
giguerra. richiamato dagli spa- j 
ri è accorso, ha risto il tutto j 
c. a sua volta, ha estratto la j 
pistola e ha fatto fuoco. Un 
proiettile ha colpito il rapi¬ 
natore che stava uscendo dal 
negozio uccidendolo: anche 
uno dei complici, che erano 
in strada, sembra sia stato fe- 


Dal Tar 

Respinto 
il ricorso 
contro Pontile 
Cementir 

Il tribunale amministra¬ 
tivo regionale per la Cam¬ 
pania, accogliendo la lesi 
difensiva dell'avvocatura 
municipale di Napoli, ha 
respinto i ricorsi proposti 
da oltre duecento abitanti 
della zona di Bagnoli, da 
Italia Nostra e dal Fondo 
nazionale della Natura per 
l'annullamento della licen¬ 
za edilizia rilasciata dal 
comune di Napoli alla so¬ 
cietà Cemenlir per la co¬ 
struzione di un pontile in 
Bagnoli, confermando cosi 
la piena validità dell'auto¬ 
rizzazione comunale. 

I duecento ricorrenti, dai 
quali tre soltanto sono riu¬ 
sciti a dimostrare di es¬ 
sere abitanti della zona, 
avevano presentato diver¬ 
si molivi di ricorso, richia¬ 
mandosi ai pareri contrari 
della Sovrintendenza ai 
monumenti e del consiglio 
superiore dell'Antichità e 
Belle Arti. 


j tersi per ottenere un radi- 
i cale rinnovamento del gior- 
j naie. ! 

! Dopo momenti di lotta no- i 
j tevoli. concretizzatisi nell’e- I 
I sa ut ora mento per alcuni I 
' giorni di Mazzoni e dei suoi 
portaborse c nella conquista 
di una spazio quotidiano da i 
gestire liberamente per in¬ 
formare i lettori dell’anda- 
mento della vertenza, si ar- ! 
ri va va il 31 dicembre alla fi- j 
ne della CEN. 

Il Banco però, non essen¬ 
do stata trovata ancora 
un’altra soluzione, prolunga¬ 
va di quattro mesi la vita 
I della società, impegnandosi 
a sciogliere definitivamente 
il nodo del Mattino entro il 
10 aprile. Nemmeno i quat¬ 
tro mesi. però, sono stati suf¬ 
ficienti, anche per la soprav¬ 
venuta scadenza elettorale 
che ha contribuito a far irri- I 
gidire la DC nelle sue prete- j 
se. Terrorizzata all’idea di | 
perdere cosi docili servitori 1 
come i Mazzoni, i Paglia e I 
soci, la DC in effetti ha fatto j 
di tutto per bloccare ogni so- | 
luzione che potesse risultare ! 
sgradita. 

Per questo partito in ve¬ 
rità si trattava solo di tro¬ 
vare il modo con cui conti¬ 
nuare a farsi pagare col de¬ 
naro pubblico un giornale al 
suo esclusivo servizio. Dena¬ 
ro pubblico la cui quantità 
è andata paurosamente cre¬ 
scendo di anno in anno, tan- 
| to die oggi, secondo le no- 
; stre informazioni, la CEN ha 
| una situazione debitoria as- 
• sai vicina ai dieri miliardi. 

Il 30 aprile, quindi, non es¬ 
sendo stata trovata altra so¬ 
luzione. il Banco poneva in 
liquidazione la CEN proro 
gandonc l’attività per tre so¬ 
le settimane. Complesse ma¬ 
novre si sono intrecciate in 
questo periodo. Nella nuova j 
società di gestione dovrebbe 
entrare, e probabilmente ave¬ 
re la maggioranza assoluta, 
l'editore milanese Rizzoli, 
che sarebbe intenzionato per 
prima cosa a sostituire il di¬ 
rettore. 

Non è ancora del tutto I 
i chiaro attraverso quali vie | 
i Rizzoli -- che notoriamente 
I in ouesto periodo non nuota 
I nell'oro — sarebbe arrivato 
i ad assicurarsi il controllo de! 
j giornale. 

j Ma è certo che la DC è in 
! tervenuta pesantemente pcr 
; bloccare tutta l'operazione 
almeno fino al 20 ciusmo, o 
fino a quando non avrà ot¬ 
tenuto le earanzic che riter 
I rà sufficienti sul «nuovo 
| corso» del giornale. 

! Feline Piemontese 1 


Presentati dal segretario re¬ 
gionale. Giovanni Principe, so¬ 
no sfilati nel salone del circo¬ 
lo della stampa i 19 candida¬ 
ti della DC alla Camera dei De¬ 
putati per la circoscrizione di 
Napoli e Caserta. 

Erano alia presidenza An¬ 
tonio Gava. capolista. Manfre¬ 
di Bosco e Paolo Barbi iper 
quest’ultimo vogliamo ricorda¬ 
re che non più tardi di qual¬ 
che mese fa lo sentimmo tuo¬ 
nare contro Gava dal cena 
colo serafico condannandone i 
metodi di gestione del potere 
e dichiarandosi pronto a com¬ 
batterlo sino afi'olocausto del¬ 
la propria vita politica: come 
cambiano i tempi e di quale 
coerenza sono questi uomini 
della DC!). 

Naturalmente abbiamo a- 
scoltato le solite dichiarazio¬ 
ni che ricorrono in questi 
giorni di campagna elettorale 
sui pericoli cui andrebbe in¬ 
contro il paese nel caso il 
PCI diventasse il partito di 
maggioranza, abbiamo regi¬ 
strato ancora il profondo di¬ 
sprezzo con cui la DC tratta 
gli antichi alleati di governo, 
specialmente il PSI (ha detto 
Gava che lui non crede poi 
molto agli odierni atteggiamon 
ti socialisti: secondo lui que¬ 
sti ultimi saranno sempre di¬ 
sponibili. dopo le elezioni, se 
la DC resterà maggioranza, a 
tornare all’ovile). 

Dove Antonio Gava e soci 
hanno dimostrato di avere il 
fiato corto è stato sulle pro¬ 
spettive generali (nessuna pro¬ 
posta organica è venuta fuo¬ 
ri. non è stato indicato quale 
programma si intende portare 
avanti nè con quali forze) 


e sulla situazione napoletana 
in particolare. Manlredi Bo 
sco ha detto che in questi 
giorni è stato completato 11 
censimento dei disoccupati na¬ 
poletani e clic essi risultano 
leggermente superiori alle 40 
mila unità (come se si trattas¬ 
se di poca cosa!). 

Contemporaneamente per 2 
mila e 500 è stato trovato un 
posto di lavoro. A parte il fat¬ 
to che, comunque, pur non vo 
lendo entrare nel merito del 
la attendibilità delle cifre, re 
stano disoccupate ben 37.300 
persone. Manfredi Bosco non 
iia detto clic il governo ha 
fatto ben poco per il reperì 
mento di quei 2500 posti di 
lavoro, larga parte dei quali so 
no stati trovati dall’ammini¬ 
strazione comunale di sinistra. 

Antonio Gava poi è stato 
costretto, dietro nostre incal¬ 
zanti domande, a dichiarare 
che la DC non intende in al¬ 
cun modo pervenire a una in¬ 
tesa con le altre forze demo¬ 
cratiche. In sostanza Gava ha 
affermato: mettiamoci intorno 
ad un tavolo e discutiamo, pe 
rò sono le nostre proposte che 
debbono essere accettate e dot) 
biamo essere noi a gestire que 
sto programma. 

Bella intesa per la verità! 
Ingomma la DC è si a tu -o 
stretta ieri a dire a ciliare let¬ 
tere, nonostante la riafferma 
ta volontà di non volere lo 
scioglimento del consiglio, cne 
proprio a questo esso pun 
ta. che lo dica o no aperta 
niente e che anche dopo le eie 
zioni non farà nulla pcr ri 
sparmiare a Napoli questa lat 
tura che ne acuirebbe 1 *!à 
gravi problemi. 


A Vico Equense 


UCCIDE IL FIGLIO E 
TENTA IL SUICIDIO 


tif razione degli autori della ' rito. Aiutato dall'amico è sta¬ 


ro dovere — di far giungere i tentata rapina proseguono ala- to però caricato nell'a 

tempestivamente i loro co- , crorrK .nto, ma sarefoix* noces- è schizzata via veloce. 

77i u™?**ti. se nZa , pT S^f^ TC - '.ìrio anche identificare ’a Sul posto si c recato il co j 

giornalisti TC * cliente della gioielleria, pri- lonnello Pietro Viti per le in- j 

! L’Unità.'non ritiene, inoltre. ™ P«*sa in ostaggio e poi . dagini del caso. j 

di avere nel proprio orga¬ 
nico giornalisti che possano ^^ 
essere definiti « disinformato- _____ 

r : al serrtz-o del regime » dal f> jTAWl T A /^D/ì \T A f 
primo radicale che ha-voglia rittl/L/l X^IXUIM 
di farsi un po di pubblicità 

a spese altrui. - 


auto che 


PICCOLA CRONACA 


Funzionario di banca 

Sottrasse 300 

milioni: 5 anni 
di reclusione 


Un uomo ha ucciso suo fi¬ 
glio a Montecliiaro. frazione 
di Vico Equense. per motivi 
clic sono ancora oggetto di 
attente indagini. Francesco 
Aiello, 18 anni, era da poco 
rientrato dall’Amer.ca dove 
suo fratello ha un negozio, 
a Brooklyn. Era in cattive 
condizioni di salute, aveva 
un forte esaurimento nervoso. 

Ieri, verso le 16. il giovane 
stava riposando quando im¬ 
provvisamente il padre Mi¬ 
chele. 58 anni, gli ha esploso 
contro due colpi con un fu¬ 
cile da caccia. Immediata¬ 
mente sono stati avvertiti i 
carabinieri che si sono messi 
sulle tracce di Michele Aiello 
che si era dato alla fuga. 
Intanto, soccorso dai vicini 
di casa. Francesco è stato 
tras)>ortato all'ospedale dove 
|X‘ri» è giunto cadavere. Il 
padre ad un certo punto della 
sua fuga, in località Castello, 
si è lanciato in un burrone. 

Un carabiniere si è calato 
jxr recuperare il corpo del- 
l’Aiello che giaceva esanime 
vari metri più ;n là. AU'ospe- 
dale d: Sorrento sono state ri¬ 
scontrate varie ferite e con¬ 
tusioni c c’è il sospetto di le¬ 
sioni interne, per cui la pro¬ 
gnosi è riservata. Sul mo¬ 
vente dell'omicidio sinora solo 
ipotesi 

• • • 

Intanto un giovane di ven¬ 
tuno anni. Stefano Gargiulo. 
via Posillipo 281. è morto in 
circostanze misteriose. Era 
con la madre a Baeoli dove 
la famiglia Gargiulo ha una 
v.lk-tta: ; due si erano recati 
:ui!a villetta per riordinarla 
:n vista del Postato. 

Verso le 19 Salvatore, un 
ragazzo «ano e robusto. s*u 
dente di scienze politene. 


appassionato di vela, è an 
dato sulla spiaggetta anti¬ 
stante la villa per portare mi 
motoie per motoscafo: 25 me 
tri di gradini di pietra. 

Dopo una decina di minuti 
la madre. Maria Bordone, 
non vedendolo tornare si c 
insospettita e si è affacciata 
dal terrazzino della villa per 
vi-dere perché il figlio ritar¬ 
dasse tanto. Il giovane gia¬ 
ceva a terra, morto, senza 
apparenti lesioni esterne. Il 
cadavere è ora a disposizione 
i deU’autorità giudiziaria, affin 
che l'autopsia stabilisca le 
cause del misterioso decesso. 

| Successo di 
j « Rinnovamento » 

| nelle elezioni per 
| l'Assostampa 

i Si sono svolte domenica e 
j lunedi !e elezioni per il rin 
j novo delie cariche delia *.s 
| socia zione napoletana della 
1 stampa. Hanno partecipato 
al voto 180 giornalisti profes 
sionisti c 285 pubblicisti, 
j Nel direttivo sono stati eie: 
t. i giornali.'*.: professioni.-:: 
Ermanno Corsi. Giacomo 
lombardi, Adri’ar.o Faivo. A 
driano Luise. Omo Grassi. 
Roberto Marra. Lello Barbu¬ 
to. Gaetano Profilo e i pub 
biicLsti Domenico Castellano 
c Mario Simeone. 

I eolleghi Corsi. Luise. 
Grassi. Marra e Simeone 
fanno parte dei gruppo d: 
«Rinnovamento-. In prece 
denza. nei corso deii’assem 
b.eu generale dei soci delia 
associazione, il bilancio pre 
sentato dal direttivo uscente 
è stato respinto con voti 29 
contro 22. 


IL PARTITO 


I propagandisti de (in evidente difficoltà per le ragioni 
che ben conosciamo) si sono messi, in questi giorni, a 
giocare di « rimessa s, in linea del resto con le scelte del 
loro partito che non sa indicare altra prospettiva al paese, 
che non sia quella già tanto duramente sperimentata in 
questi anni. 

Gasi, in perfetta coerenza con la tradizionale teoria del 
« non ritorno », hanno tirato fuori un grazioso slogan affisso 
con dovizia di mezzi in tutta Napoli.. « Con la DC puoi 
scegliere — afferma io slogan — con il PCI no ». 

Mai come questa volta — facciano attenzione i lettori — 
i de hanno ragione: quando la DC ha, infatti, mano libera 
Sagliocco può costruirsi tranquillamente una bella villa 
illegale a via Orazio ,■ o marrucchino ■ può tranquillamente 
innalzare piani su piani senza preoccuparsi delle cariche 
di dinamite e mettendo così in pericolo la vita di eventuali 
inquilini, mentre ville senza licenza (ma con piscina) possono 
essere acquistate da ricchi democristiani. 

Non c'è che dire, hanno proprio ragione. 

Solo con la DC puoi scegliere (ed ottenere) queste libertà. 
C«n il PCI no. 


Alla «G. Moscati» 
solidarietà 
per la vertenza 
delle 150 ore 

I! consiglio d: istituto del¬ 
ia scuola media G. Moscati, 
d: Secondigbano. in una riu- 
n.one tenutasi ne: giorni scoi¬ 
si. ha espresso ia sua soli¬ 
darietà riguardo ai’.a verten 
7A delle 150 ore. al fine d: 
raggiungere al più presto gl. 
scopi che essa s: propone e 
cioè l’estensione dei corsi per 
favorire i lavoratori e la ne 
cessaria e definitiva sistema¬ 
zione del personale docente. 

Infatti solo con il raggiun¬ 
gimento di tali scopi si ar¬ 
riverà ad eliminare le diffe¬ 
renze tra la scuola del mat¬ 
tino ed i corsi per i lavo¬ 
ratori. 


j IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 maggio. 
Onomastico: Filippo. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati'vivi: 109: richieste di 
pubblicazione: 49; matrimoni 
c:v:’.:: 18: matrimoni religio- 
12: deceduti: 29. 

! 

! LAUREA 

j. 3: e laureato :n .ngegne 
• r.a elettronica il compagno 
1 Luigi Aragona. Al neoiau 
| reato gu auguri de: eom 
1 pagn: d; Por: .ci e dei 
j l’« Un.tà ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando; via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc- 
I ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
j via Mergellina 148; via Tasso 
i 109. Avvocata: via Museo 45. 


Mercato-Pendino; ria Duomo 
357; pzza Garibaldi 11. S. Lo- 
rcr»zo-Vicaria; via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 

C. SO A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Cario Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
oso Garibaldi 218. Colli Ami- 
nei: Colli Armnei 249. Vome¬ 
ri»: via M. Pi sciceli! 133; p.zza 
Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merlinni 33: 
via Simone Martini 80; v,a 

D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p-zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154 
Secondi glia no-Mia no: c^so Se 
condiglìano 174. Bagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot¬ 
taviano. Poggioreale: via Tad 
deo da Sessa 8. & Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posìllipo: 
via Posillipo 69. Barra: via 
d'Azeglio 5. Piscinola-Chiaia- 
no-Martanella: via Napoli 25 • 
Marianella. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. 


Dura condanna per il dot¬ 
tor Vincenzo De Laure.ntis. il 
direttore deiì’agenzia n. 11 
del Banco di Napoli, che so*- 
travse dai conti correnti dei 
clienti circa 300 milioni d: 
lire. La terza penale del tri¬ 
bunale lo ha condannato a 
cinque anni e otto me>i di 
reclusione ni pubblico mini 
stero aveva chiesto otto un 
ni). Si è tosi conduco il pri¬ 
mo episodio - giudiz.ario di 
questo caso particolarmente 
grave sia per l'operato do! 
funzionario che per la con¬ 
dotta seguita poi dal Banco 
di Napoli. 

Nel sottrarre :1 denaro il 
De Laurentis seguiva questa 
tecnica: individuava i conti 
correnti « fermi ». che cioè 
non avevano per lungo tempo 
alcun movimento e falsifican¬ 


do le firme degli assegni ri- 
uoteva buona parte del de 
;»'ito. Dicevamo che in que- 
'ta vicenda il Banco di Na¬ 
poli aveva ant n’esco seguito 
una condotta che ma! si con 
ciiia con un ictituto di credi- i 
to di tanta importanza. j 
Invece di r.sare.re ;mme- i 
duramente à- vittime delle j 
cottrazio.n. che il De Lauren- I 
i.s aveva operato ncli’ecerei- f 
7.o delle c lt e funzioni, si co i 
mine ò a costenere tecì usc-ur- 
de. mconcepih li, quali que.la 
che il banco nor» aveva rice¬ 
vuto il denaro in quanto vi 
era stato un rapporto dirotto 
direttore^dientc. C’è voluta 
un'ordinanza della terza tri- i 
binale per costringere il Ban- j 
co di Napoli a risarcire le vit- j 
Urne tra le quali molti pici oli ' 
risparmiatori. * 


COMIZI 1 

A Corso Vittorio Emanuele. I 
ore 8. con Rino Napoli; a Vi- ! 
co Equense. ore 19. con Do- 
nise e Salvato: a Marianella, 
ore 19. con Mola. Geremicca. 
Iacono: a Torre del Greco, 
ore 19 con Fermariello, Gua¬ 
rino e Maglio; a Seeondiglia- 
no. INA Casa, ore 19.30, con 
Sandomemco. 

ELEZIONI 

A S*adera. ore 18. assem¬ 
blea con Erpete: a Villa S. 
Giovanni, ore 18. assemblea 
con De Mar.no. Sandomen. 
co e Paud.ee: a Saibano Cam- 
posano. ore 20. con Correrà. 

ATAN 

A S. Giovanni, ore 17. as¬ 
semblea di zona; a S. Carlo 
Arena, ore 17, assemblea di 
zona. 

DISOCCUPATI 

A S. Lorenzo, ore 17, lega i 


giovanile con Formica: • 
Fuorigrotta. ore 17. lega per 
la disoccupazione con Tarn 
burnno. 

MANIFESTAZIONE 

FEMMINILE 

Istituto orientale, ore 17, 
manifestazione femminile con 
Francese. Izzo e Salvato. 

AUTOFINANZIAMENTO 

Venerdì 28 maggio, ore 17.30 
alla sezione di Pompei diret 
tivo su autofinanziamento c 
bilancio, con Natoli. 


Giovedì attivo cittadino a 
Salerno. Con iniz.o alle ore 
11. in federazione, è eonvo 
calo per giovedì 27 a Sa.erno 
l'attivo cittadino. 

Sulla grave situazione de 
terminatasi al comune intro¬ 
durrà il compagno Roberto 
Visconti, capogruppo del PCI 
a] consiglio comunale. 























-w'bà. 





l'Unità / mercoledì 26 maggio 1976 


PAG. 13 / napoli-campanla 



Il 27 giugno dello scorso 
anno veniva proclamata la 
crisi delle pesche e dato il 
via ai buldozer che procede¬ 
vano alla distruzione di mi¬ 
gliaia di quintali di pesche. 
L'operazione è costata alla 
collettività di più di 6 mi¬ 
liardi di lire ed ha dato luogo 
ad un ennesimo scandalo che 
sta li a caratterizzare la clas¬ 
se dominante capace di trarre 
illeciti guadagni dalle disgra¬ 
zie altrui. 

Ad un anno di distanza non 
Ò stato fatto nulla per ovvia¬ 
re a distruzioni di ricehe/ze 
ed a sperperi di risorse e ciò 
crea preoccupazione tra i pro¬ 
duttori che vedono avvicinar¬ 
si il tempo del raccolto ed an¬ 
cora una volta non sanno co¬ 
me andrà a finire. E la preoc¬ 
cupazione cresce perché l'au¬ 
mento dei prezzi dell’industria 
rischia, se i prezzi agricoli 
non reggono, di dare un serio 
colpo iti redditi aziendali. 

Eppure non si può dire che 
il problema non sia stato af¬ 
frontato in più occasioni e da 
più parti. Già nel 1973, nel 
quadro della « Conferenza 
agricola regionale », questa 
zona veniva definita « territo¬ 
rio di fondamentale importan¬ 
za agricola ». si sottolineò l'in¬ 
cremento del valore della 
produzione lorda vendibile nel 
decennio ’61-’70 (4-5fi.2 r » con 
un tasso di incremento an¬ 
nuale del 4,(i%), e si affer¬ 
mò che ✓ le culture arboree 
faranno registrare, nel pros¬ 
simo decennio, delle produzio¬ 
ni valutabili economicamente 
superiori del 50% a quelle at¬ 
tuali ». anche se sottolinea¬ 
va subito dopo che « molto 
diversi dovranno essere i 
rapporti dell’agricoltura con 
il commercio e le industrie di 
trasformazione » e si accen¬ 
nava alla necessità del pro¬ 
gresso tecnico e della prepa¬ 
razione professionale. Ma, co¬ 
me tutti sanno, le risultanze 
di quella conferenza sono ri¬ 
maste sulla carta e. invece 
del sostegno allo sviluppo, le 
categorie contadine si sono vi¬ 
ste cadere addosso la crisi c, 
come soluzione ad essa, la di¬ 
struzione del prodotto. 

Ne abbiamo continuato a di¬ 
scutere noi comunisti ed ab¬ 
biamo indicato anche soluzio¬ 
ni concrete in un recente con¬ 
vegno a Parete. Quella tema¬ 
tica ha avuto un momento di 
riflessione, anche specialisti¬ 
ca. nella iniziativa promossa 
a fine aprile dall'amministra¬ 
zione provinciale di Caserta 
su « Agricoltura e partecipa¬ 
zione statale » ma la fine pre¬ 
matura della legislatura e 1* 
assenza ingiustificata della 
giunta regionale c deH’asses- 
sore al ramo, hanno impedito 
che le proposte trovassero 
misure operative per questa, 
come per altre culture. 

Le pesche sono quasi giun¬ 
te a maturazione, fra qualche 
settimana saremo nel pieno 
della campagna di raccolta e 
non c possibile, specie dopo 
lo scandalo esploso sulla ge¬ 
stione AIMA a Caserta, che 
si possa ipotizzare una nuova 
distruzione del prodotto. I pri¬ 
mi a respingere questa solu¬ 
zione sono i produttori. Di 
qui l'iniziativa delle sezioni 
comuniste di Giugliano e Pa¬ 
rete per prevenire ogni «cri¬ 
si > reale o fittizia, per ga¬ 
rantire slxvco alla produzio¬ 
ne. |kt difendere prodotto e 
reddito. 

N'on si tratta di una prò- j 
dazione marginale per il pia¬ 
no campano questa delle pe¬ 
sche. In Campania si produ¬ 
ce quasi un terzo della pro¬ 
duzione nazionale e. nel '73. 
questo prodotto partecipa al¬ 
la formazione della PLV cam¬ 
pana con circa 52 miliardi di 
lire. Per alcuni comuni, dove 
molto alto è il tasso di rura¬ 
lità (Qualiano 58.3%, Parete 
57.7%. Quarto -19.4%. Tremo¬ 
la 42.7%), la coltura arborea 
specializzata copre quasi l’in¬ 
tera superficie agraria utiliz¬ 
zata: Qualiano 570 Ha. su 641. 
Quarto 995 su 1.172. Parete 
574 su 601. Tremola 331 su 
505. A Giugliano gli ettari a 
colture arboree specializzate 
c di 6.500 ettari su un totale 
di 7.500 di superficie agraria 
utilizzata. 

La scadenza elettorale non 
può distogliere quanti hanno 
a cuore le sorti dell'economia 
e delle popolazioni delle cam¬ 
pagne. In gioco Mino le sorti 
di migilaia di imprese conta¬ 
dine. di rmgìia.n di lavoratori 
dipendenti, di una delle zone 
p.ù fertili della Campania. Il 
tempo perduto va recuperato. 
Le <oltiz ; on: esistono c vanno 
preso s a per quanto riguarda 
!a commercializzaz one che 
per la trasformazione: basta 
pensare agli impianti inutiliz¬ 
zati della Frigodauma e del¬ 
la Idac Foods. Si tratta allora 
di volontà politica 


- 


G. Capobianco 


Con una sfacciata manovra propagand istica 

Ad Avellino la DC punta ancora 
sul bluff del nucleo industriale 

1.500 occupati invece dei previsti cinquemila - Supersfruttamento degli operai 
pur di non aumentare gli organici - Si sviluppa la combattività dei lavoratori 


AVELLINO. 25 

Uno degli argomenti di pro¬ 
paganda che la DC irpina 
tenta di rilanciare in Questa 
battaglia elettorale — se n’c 
avuta già una prova con un 
infelice manifesto affisso in 
migliaia di copie in tutta la 
provincia — è Quello della 
realizzazione del Nucleo In¬ 
dustriale di Avellino, che ha 
da Qualche anno pomposa¬ 
mente mutato il suo nome irt 
ASI (Area di Sviluppo Indu¬ 
striale). 

Quel che viene subito da ri¬ 
levare è che la DC deve tro¬ 
varsi davvero a corto di ar¬ 
gomenti se cerca di rilancia¬ 
re il mito del Nucleo Indu¬ 
striale. mentre tutti sanno 
che s’è trattato di un auten¬ 
tico fallimento. Ma. forse, 
non è inopportuno riparlare 
della industrializzazione nel- 
Vhinterland di Avellino, dan¬ 
do la parola alle cifre. Non 
intendiamo soffermarci sul 
perché non sono stati creati 
i cinquemila posti promessi 
agli inizi degli anni ’60, Quan¬ 
do il Nucleo nasceva. Inten¬ 
diamo solo rilevare, che la dif¬ 
ferenza tra l'occupazione at¬ 
tuale e Quella promessa è di 
circa 2000 posti: cioè, attual¬ 
mente. il Nucleo non occupa, 
con le sue varie aziende, più 
di 1500 operai, mentre l’orga¬ 
nico previsto delle aziende in¬ 
sediatesi superava largamen¬ 
te le tremila unità. 

Riportiamo l’elenco delle 
fabbriche che hanno disatte¬ 
so gli impegni presi: 

attuali impegni 
dipendenti presi 
Ferrerò 5 120 

Amuco 327 500 

Meres 32 120 

8AMM 80 EOO 

FrendoSud 56 150 

Jngher Sud 55 200 

Metal-Rame 50 300 

ICS 45 250 

A queste cifre impressio¬ 
nanti. inoltre, bisogna aggiun¬ 
gere quelle dei posti di lavo¬ 
ro mai creati, in quanto alcu¬ 
ni insediamenti industriali 
stabiliti non si sono mai fat¬ 
ti: Italdata Spa 600 occupati, 
Tecnocogne 300. Dima-Sud 100. 
Per non parlare di tutti i mi¬ 
liardi promessi, ma non stan¬ 
ziati. per l’edilizia ed altre 
opere pubbliche. 

Non è difficile constatare- 
che se quello che era stato 
previsto fosse stato fatto, og¬ 
gi il problema della disoccu- 
pazlonc in Avellino e nello 
hinterland non sarebbe cosi 
grave. Ma perché le indu¬ 
strie non mantengono i pro¬ 
getti originari di insedia¬ 
mento? 

« In effetti — risponde il 
compagno Sergio Simeone, 
membro della segreteria della 
CGIL r responsabile del set¬ 
tore industria — alla base de¬ 
gli impegni presi non vi è 
aitasi mai un reale progetto 
di produzione, ma solo una 
speranza di accaparrarsi com¬ 
messe grazie a puniche inter¬ 
mediazione politica. Un tipi¬ 
co esempio in questo senso è 
rappresentato daVa Samm 
che. dopo aver promesso 600 
posti ed averne dati SO. ha 
dovuto letteralmente modifi¬ 
care la produzione c rivolu¬ 
zionare lo stesso rapitale azio¬ 
nario, per afferrare commes¬ 


se dalla Fiat e dall'Alfa Sud 
e presentare un progetto di 
assunzione di U0 nuove unità 
entro la fine dell’anno. 

A fare da freno alle nuove 
assunzioni — aggiunge Simeo¬ 
ne — concorre anche il fatto 
che si preferisce ricorrere a 
forme di supersfruttamento 
(come lo straordinario « sel¬ 
vaggiout, piuttosto che am¬ 
pliare gli organici. Un tipi r o 
esempio in tal senso c costi¬ 
tuito dalla Frendo Sud, dove 

10 sfruttamento di un'eccessi¬ 
va permanenza in fabbrica è 
aggravato dalla nocivltà del¬ 
l'ambiente di lavoro. 

« Come vedi, la nota domi¬ 
nante resta, quasi sempre, 
l'atteggiamento coloniale di 
queste aziende: cioè, l'uso 
produttiva della manodopera 
locale per la produzione di 
beni inseriti in cicli produt¬ 
tivi che si completano al di 
fuori dell’lrpinia. Talvolta, si 
assiste anche all’uso colonia¬ 
le delle risorse: un esempio 
classico è la Ferrerò che. da 
industria di trasformazione 
delle noce mole, si è ridotta a 
deposito per una trasforma¬ 
zione che avviene in Pie¬ 
monte ». 

Questa è. a grandi linee, la 
realtà dell'liinterland di Avel¬ 
lino. cioè di una delle zone 
più industrializzate della pro¬ 
vincia. Come dire che alla 
domanda di sviluppo e di oc¬ 
cupazione, espressa in tante 
e sianificative lotte, è venu¬ 
ta da parte del potere pub¬ 
blico <gestito dalla DC) un 
tipo di risposta che ha fa¬ 
vorito solo le più varie e lu¬ 
crose speculazioni di certi in¬ 
dustriali. 

Non ci si può però limitare 
alle analisi. Bisogna far se¬ 
guire un'iniziativa che ponga 
in termini diversi i problemi 
dell'mdustrinlizzazione (come 
rolla rinascita dell'agricoltu¬ 
ra). E’ questa Ir. battaglia che 

11 PCI ed il sindacato, pur 
con limiti non ancora supe¬ 
rati. vanno facendo da tem¬ 
po. « Un problema da '■isol- 
vere ancora — dice il compa¬ 
gno Giovanni Befaro. mem¬ 
bro della segreteria della 
CGIL e responsabile di orga¬ 
nizzazione — è quello di una 
crescita politica della classe 
operaia di Avellino, che deve 
scontare un vizio di origine, il 
carattere clientelare delle as¬ 
sunzioni, e. conseguentemen¬ 
te, il ritardo notevole nella 
costruzione di adeguati stru¬ 
menti di riflessione politica e 
di lotta. Quest’ultima, forse, 
è la carenza più grave: In no- 
tevole combattività delta clas¬ 
se operaia avellinese, svilup¬ 
patasi negli ultimi tempi, 
stenta a trovare i giusti obiet¬ 
tivi e le più produttive forme 
di lotta: stenta, soprattutto, 
ad inserirsi neUa battaglia ge¬ 
nerale per il nuovo mntle'lo 
di sviluppo per il Mezzo¬ 
giorno. 

Un fatto politico nuovo — 
conclude Befaro — c rappre¬ 
sentato dalla creazione dei 
consigli unitari di fabbrica. 
La partecipazione massiccia 
allo sciopero di Benevento del 
26 aprile per le zone interne 
è già un primo importante 
risultato ». 

Gino Anzalone 



Si vota per le amministrative 


4T parallelo 


Intraprendenza 


C'è a Flumeri (in pro¬ 
vincia di Avellino) un sim¬ 
patico parroco — don Giu¬ 
seppe Di Liusi — che, ap¬ 
prossimandosi le elezioni, 
non se Vè sentita di star¬ 
sene con le mani in titano 
e ha deciso, cosi, di darsi 
da fare. 

« Ilo avvicinato — rac¬ 
conta in un ciclostilato — 
religiosi e parroci di circa 
trenta comuni per conosce¬ 
re la loro opinione sulla 
grave questione italiana 
e sulle prossime elezioni 
politiche ». 

1 risultati del singolare 
sondaggio don Giuseppe li 
comunica in questi termi¬ 
ni: « Occorre consolidare 
la DC che, nonostante pii 
errori commessi, è l'unica 
garanzia di libertà: occor¬ 
re ancora contribuire sin 
da oggi al rinnovamento 
della DC. senza sostenere 
certi candidati inadatti: 
sostenere — sempre nella 
DC — uomini che si impe¬ 
gnino a risolvere tempe¬ 
stivamente i secolari pro¬ 
blemi economico sociali del 
sud » e qui giunto don Giu¬ 
seppe probabilmente av¬ 
verte che il suo compito 
diventa più arduo per cui 
— non contento di quanto 
ha « sondato » — si pro¬ 
pone di allargare a tulta 
Io circoscrizione Avellino 
BenerentoSalerr.n la sua 
singolare missione eletto- 
ra f e. 

F. pertanto « propone di 
scegliere di comune accor¬ 
do tra noi sacerdoti e le 
organizzazioni cattoliche 
uomini nu-vi per rirji't 
vanire la DC ma — ag 
giunge — senza fare 
esclusioni, lotte o boicot¬ 
taggi verso nessuno, al¬ 
trimenti ci metteremmo 
fuori del linguaggio e at- 


teggiamento cristiani ». 

A tal fine il vispo par¬ 
roco di Flumeri propone 
ai suoi confratelli — cui 
il ciclostilato è indirizza¬ 
to — e un incontro a Sa¬ 
lerno presso il seminario 
regionale il 2 giugno pros¬ 
simo. alle ore 9 ». .Voi non 
sappiamo se l’arcivescovo 
di Salerno riterrà opportu¬ 
no concedere a don Giu¬ 
seppe il 2 giugno, festa 
della Repubblica, il se¬ 
minario perchè si incon¬ 
tri con chi vorrà andarci 
per discutere (un luogo 
che dorrebbe essere di rac¬ 
coglimento e di preghie¬ 
ra) su ipotesi di preferen¬ 
ze e di quaterne eletto¬ 
rali. 

Ma — se questo permesso 
venisse concesso — vor¬ 
remmo chiedere all'arcive¬ 
scovo di Salerno di dare 
anche a r.'i la possibilità 
di assistere aVa riun’onc. 

Ce ne staremmo ritti rit¬ 
ti in un ango’o. senza di¬ 
sturbare i rari conciliabo¬ 
li. Gli diamo la nostra pa¬ 
rola. Più di ogni altra co¬ 
sa ci preme, infatti, cono¬ 
scere il nome di quel de- 
n-ocristiano che si impe¬ 
gnerà più degl; altri, a ri¬ 
solvere tempestivamente i 
secolari problemi del sud. 

Quanta ingenuità mali¬ 
ziosa, infatti, si annida in 
questo parroco di Flumeri: 
ancora non sa che. in tem¬ 
pi di eiezioni, ogni can¬ 
didato de è impegnatissimo 
sul fronte della battaglia 
per il nord, per il centro, 
per il Mezzogiorno e pe r 
le isole? Come farà, ci 
chiediamo, don Giuseppe a 
proporre quel numerino 
che — più di ogni altra 
cosa — gli sta a cuore. 

Rodi 


Il 20 giugno prossimo In 
molli comuni della Regione 
non si vota solo per il rinno¬ 
vo del Parlamento, ma anche 
per eleggere le nuove assem¬ 
blee cittadine. 

E' una occasione che si of¬ 
fre agli abitanti di questi 
comuni per dare vita a nuove 
maggioranze che siano in gra¬ 
do di interpretare le reali 
esigenze. I problemi di molti 
di questi comuni si trasci¬ 
nano da anni senza trovare 
una idonea soluzione e spes¬ 
so In responsabilità ricade 
esclusivamente sulla DC, ar¬ 
roccata su posizioni di pura 
gestione del potere in favore 
degli interessi di pochi e a 
danno delle esigenze della 
collettività. 

In questi casi il 20 giugno 
si propone come l'occasione 
per imporre una svolta de¬ 
mocratica anche a livello di 
assemblee elettive locali. 

FORIO D’ISCHIA 

1) CASTIGLIONE GIUSEP¬ 
PE. universitario, indip. 

2) COPPA GINO, artista 
pittore. Indipendente 

3) D’ABUNTO ANGELO. In¬ 
gegnere meccanico 

4) DEL MONTE ARGANTE, 
bancario, indipendonte 

5) DELLA SPERANZA CI¬ 
RO. operaio edile 

6) DI LUSTRO ANNA, stu¬ 
dentessa 

7) FORMISANO GIUSEP¬ 
PE. operaio 


8) IACONO FORTUNA, stu¬ 
dentessa 

9) LA MONICA NICOLA, 
prof, scienze nautiche 

10) MATTERÀ VITO, com¬ 
merciante 

11) MONTI FRANCESCO, ca¬ 
pitano marittimo 

12) MORGERA PASQUALE, 
marittimo 

13) RECALDINI VITTORIO, 
medico pediatra 

14) REGINE RENATO, uni¬ 
versitario 

15) SAVIO DOMENICO, se¬ 
gretario d’albergo 

16) SAVIO FRANCESCO, o- 
paralo edile 

17) SFERRATORE ALESSIO, 
bracciante 

18) VERDE FERDINANDO, 
impiegato metalmeccanico 

19) VERDE PIETRO PAOLO, 
impiegato d’albergo 

20) ZI VELLI PIETRO, pro¬ 
fessore lettere classiche 

MARIGLIANO 

1} STELLATO ADOLFO, 
funzionario C.S. ATAN, 
membro del C.F. di Na¬ 
poli del PCI, assessore 
provinciale, consigliere co¬ 
munale uscente. 

2) ADDEO UMBERTO, ar¬ 
tigiano 

3) BATT1STONE BRUNO, 
universitario 

4) BELFIORE 3AETANO, 
autista ATAN 

5) CALIENDO VINCENZO, 
operaio, responsabile set¬ 
tore braccianti 

6) CANDICE PIETRO, pro¬ 
fessore di matematica 

7) CANZERLO FRANCO, 
universitario 


A Castelvolturno 


Solidarietà 
al sindaco 

Approvato un ordine del giorno del Consiglio comu¬ 
nale di sostegno al compagno Luise ingiustamente 
sospeso dalle funzioni • Protetti gli speculatori 


CASERTA. 25 

Il sindaco di Castelvolturno 
è stato sospeso dalle sue fun¬ 
zioni per ordine della magi¬ 
stratura. per non aver fatto 
abbattere alcune costruzioni 
di contadini, che le avevano 
erette senza licenza. 

Il Consiglio Comunale, nella 
6ua ultima seduta ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
ribadisce la sua fiducia al sin¬ 
daco e solidarizza con lui. La 
vicenda si innesta su quella 
piu vasta deile costruzioni 
abusive lungo il litorale del 
comune e in parLcoare la 
vicenda di Coppola Pineta 
mare. Infatti il corno.»ano 
Luise è stato «-speso per 
non aver fatto abbattere i 
capannoni ad uso agricoli, co¬ 
struiti da contadini, che non 
avevano niente di speculativo, 
mentre i fratelli Coppola zo 
dono di rinvìi da parte della 
magistratura e non si riesce 
ancora a vedere l'inizio del 
processo che li riguarda. 

La popolazione di Castelvol¬ 
turno si trova perplessa di 
fronte a questa situazione. 


perché vede da una parte 
sospeso il suo sindaco mentre 
dall’altra i grandi specula¬ 
tori della zona riescono con 
cavilli e motivi vari a fare 
insabbiare i procedimenti con¬ 
tro le loro persone. Il lito¬ 
rale di Castelvolturno è stato 
preda, prima dell'insediamen¬ 
to della giunta di sinistra, di 
ogni tipo di speculazione, la 
quale non teneva conto di nes¬ 
sun problema di urbanizza¬ 
zione. facendo carico alla co¬ 
munità di oneri che non gli 
appartenevano. 

Il sindaco. Mario Luise, 
aveva iniziato una lotta con¬ 
tro questa speculazione, te¬ 
nendo anche conto della real¬ 
tà del comune, il quale man¬ 
cava di fogne, scuole, strade, 
tanto da rendere quasi dram¬ 
matica la situazione del paese. 

In questa lotta il sindaco 
aveva avuto a fianco sia il 
Consiglio comunale che l’in¬ 
tera popolazione. Ed ecco ti 
motivo deil'appoggio e della 
immutata solidarietà dei Con¬ 
siglio comunale e degli abi¬ 
tanti al sindaco Luise 


( 8) CASI LLO FRANCESCO, 

laureato In economia e 
commercio, indipendente 
; 9) CASSESE ANTONIO, 

professore di filosofia 
! 10) DE FELICE MICHELE. 

insegnante istituto prò- 
| fesslonale « Ferraris » 

I 11) DI PALMA ANTONIO, 
operaio Alfa Sud 

12) FUSCO ANGELINO, In¬ 
segnante scuola elemen¬ 
tare Marigllano 

13) GUERRIERO ARMAN¬ 
DO,operaio FF.SS., comp. 
Consiglio di circolo scuo¬ 
le elementari 

14) LO SAPIO PASQUALE, 
universitario, segretario 
FGCI Marigllano 

15) MOLLI GIUSEPPE, assi- 
curatore 

16) MONDA GIUSEPPE, uni¬ 
versitario, segretario PCI 
Marigllano 

17) MONDA RAFFAELE, ope¬ 
raio Alfa Romeo 

18) NAPPI ROCCO, perito In¬ 
dustriale, dipendente del¬ 
le FF.SS., presidente Coo¬ 
perativa « Edilpopolare » 

19) ORANGES CLAUDIO, 
funzionarlo ALSO, consi¬ 
gliere comunnale uscente 

20) PALMA GENNARO, ope¬ 
raio Alfa Sud 

21) PANICO ANGELO LUI¬ 
GI, impiegato ALSO 

22) PERRONE STEFANO, 
operalo Alfa Sud 

23) PERRONE FRANCESCO, 
operaio 

24) PIETRAPERTOSA ROC 
CO, radiotecnico, respon¬ 
sabile C.N.A. 

25) SERIO ANTONIO, ope¬ 
raio Alfa Sud 

26) SGAMBATI GAETANO, 
insegnante Accad. Bella 
Arti 

27) SPERA EMILIO, medico 

28) STROCCHIA MARIA, 
casalinga, componente 
Consiglio di circolo delle 
scuole elementari di Ma- 
rigliano 

29) TUFANO LUIGI, uni¬ 
versitario 

30) VALENTE ANDREA, uni¬ 
versitario 

VILLA LITERNO 

1) TAVOLETTA NICOLA, 
insegnante 

2) ARRICHIELLO CARMI 
NE, operaio 

3) BUONAVOLONTA’ MA 
RIO, commerciante 

4) CATERINO LUIGI, insa 
gnante, indipendente 

5) CILIENTO ANTONIO 
contadino 

6) CIRILLO TAMMARO 
brace, agric. 

7) DIANA ANTONIO, brace 
agric. 

8) DIANA SALVATORE, o- 
peraio 

9) DI FRAIA LUIGI, brace 

agric. 

10) FABOZZI MARIO, impie 
gato FF.SS. 

11) GAGLIARDI RAFFAELE, 
operaio 

12) IAVARAZZO GIAMBAT 
TISTA. operaio Olivetti 

13) IMPROTA VINCENZO, o 
peraio FF.SS. 

14) MELORIO ALTER IO, in 
segnante 

15) NAPOLANO GIOVANNI 
operaio ITALS 

1B) OMINTO ANTONIO, geo¬ 
metra 

17) RUSSO GIOVANNI. In¬ 
segnante 

18) TAMBURRINO TAMMA¬ 
RO. contadino 

19) UCCI ERO BIAGIO 

20) UCCIERO CARMINE, 
brace, agric. 


Alla Mostra d'Oltremare 


Concluso il congresso 
delle Adi napoletane 

Numerosi interventi, anche di rappresentanti stranieri 
Larga partecipazione di delegazioni di fabbriche 


Al Consiglio comunale di Caserta 

La DC inadempiente 
messa sotto accusa 

Vivaci critiche di comunisti e socialisti — I con¬ 
siglieri socialdemocratici lasciano il partito 


CASERTA, 25 

Tra i fatti più rilevanti ve¬ 
rificatisi nell’uUima riunione 
del Consiglio comunale di Ca¬ 
serta: il gruppo socialdemo¬ 
cratico, secondo partito della 
città nel consesso civico, ab¬ 
bandona il partito di Tonassi 
e si dichiara gruppo indipen¬ 
dente di sinistra; isolamento 
assoluto della DC nel dibattito 
sul piano regolatore genera¬ 
le; ritiro della rappresentan¬ 
za socialista dalla giunta DC. 
PSI e Piti. 

La dichiarazione del capo¬ 
gruppo del PSDI Esposito, 
con la quale veniva resa pub¬ 
blica una decisione già lar¬ 
gamente circolata in città ne¬ 
gli ultimi tempi, sanciva il 
definitivo distacco di uno dei 
gruppi consiliari più forti 
che quel partito poteva avan¬ 
zare nelle città della provin¬ 
cia. con la motivazione poli¬ 
tica della mancata volontà 
da parte della direzione prò 
vinciate di estromettere dal 
suo seno due liguri colpiti da 
inchieste giudiziarie e per i 
quali potrebbero scattare da 
un momento all’altro robuste 
manette. Menale di Aversa e 
Tessitore di Frignano, il pri¬ 
mo già vicesindaco di Aver¬ 
sa coinvolto nello scandalo 
TPN, secondo un consigliere 
provinciale sotto inchiesta per 
la scandalosa condotta man¬ 
tenuta nella gestióne del Con¬ 
sorzio antitracoma. Si tratta 
di una denuncia tardiva, quel¬ 
la di Esposito, di sistemi e 
metodi di governo dai quali 
non sempre è stato alieno egli 
stesso nel passato. 


■ Sulla questione più impor- 
I tante all’ordine del giorno nel 
| Consiglio « informazioni del 
; sindaco sul piano regolatore 
generale » si apriva un viva¬ 
ce dibattito con un forte in¬ 
tervento del capogruppo co¬ 
munista. Quali i fatti richia¬ 
mati nell'informazione del 
sindaco? Sul piano regolatore 
generale della città adottato 
dal Consiglio nel luglio 1974 
e con le osservazioni prodot¬ 
te dai cittadini in via defini¬ 
tiva nell'aprile 1975. si sono 
concentrati in questi ultimi 
mesi gli interventi di ben due 
commissioni d’inchiesta: la 
prima di carattere ammini¬ 
strativo proyyusa dalla Re¬ 
gione Campania -z in ordine 
ad abusi edilizi nel Comune 
di Caserta », la seconda pro¬ 
mossa dalla Procura (iella 
Repubblica di Santa Maria 
Caputi Vetore. Entrambe le 
commissioni di inchiesta sono 
ancora al lavoro: queliti re¬ 
gionale avrebbe dovuto con¬ 
cludere i suoi lavori — come 
prescritto dall’tirt. 2 del de¬ 
creto di istituzione — entro 
il 13 maggio. 

Ma risulta che abbia lavo¬ 
rato molto stancamente senza 
concludere gran che. ma con 
la strana prete/.» di dettale 
essa stessa al Consiglio co¬ 
munale quali vie seguire per 
ripristinare una situazione ur¬ 
banistica nella quale gli abu¬ 
si e i soprusi compiuti dagli 
amministratori rie dell’epoca 
non si contano. Perciò grave 
è risultato l'atteggiamento del 
sindaco che si è presentato in 
Consiglio con proposte limita¬ 


tive e meramente ammini¬ 
stratile. disattendendo tra 
l'altro gli stessi contenuti nel¬ 
l'intesa programmatica. 

A questo punto un ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio 
presentato dal PCI, nel qua¬ 
le tra l'altro si decideva di 
« passare le risultanze del di¬ 
battito consiliare all’autorità 
giudiziaria perchè siano indi¬ 
viduati eventuali violazioni di 
legge e perseguili gli even¬ 
tuali responsabili » sottoscrit¬ 
to dal PSI. dal PRI e dagli 
indipendenti di sinistra, vede¬ 
va l’arroccarsi della DC sul¬ 
la difesa di assurde posizio¬ 
ni. Di qui la rottura della 
stessa maggioranza provocata 
dalla votazione sull’ordine del 
giorno comunista con la con¬ 
seguente uscita immediata 
(lei PSI dalla maggioranza. 
Solo l’equilibrio e la volontà 
|K>sitivn del nostro partito as¬ 
sieme alla responsabilità 
espressa dal PSI hanno tmjic- 
dito che la crisi andasse fino 
in fondo e la città, con il suo 
carico dì problemi non risol¬ 
ti e di vaste contraddizioni 
sociali, rimanesse all’improv¬ 
viso senza una direzione pro¬ 
prio in questo delicato mo¬ 
mento di acceso dibattito po¬ 
litico; cosicché la DC è stata 
indotta a respingere la ri¬ 
chiesta di dimissioni della 
rappresentanza socialista in 
giunta consentendo almeno 11 
ripristino dell'esecutivo cosi 
come richiesto dalla gravità 
della situazione cittadina. 

m. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


Si .-on-.i concludi alla Mo- 
-tra d’O.'.remare i lavori lei 
16' Congresso provincia'e citi 
le ACLI d: Napon. presiedati 
dal -egrt torio naz.onnle (l. tiTi 
p.ero Oidi. Gennaro Savir.o. 
nella sua relazione presenta 
ta a nome disia pre=.denza 
uscente ha affermato tome 
essa «esca dagl: angusti 
,'chemi di fatto interno e or¬ 
ganizzativo e ri: sola propo¬ 
sta politica » aprendosi « ai 
grandi temi della politica na¬ 
zionale. della crisi generale 
del Paese c delia proposta por 
una società più umana, più 
giusta, più democratica, che 
affondi le sue r.viic: nei ca¬ 
lori della fratei,a.nza. de a 
solidarietà, della partecipa 
/itine, ohe por no: cristiani 
Mino valori profondamente an 
corati al cr.stianesimo e aì- 
l'insegnamento della Ch t-a ». 
• Dopo aver ricordato « le 
difficoltà interne od esterne 
affrontate dalle ACLI napole¬ 
tane dal 1969 ad oggi con ten¬ 
tativi di scissione che a Na¬ 
poli. secondo i calcoli rivela¬ 


ti-.! po: sbagliati, nei protro 
tori doveva avere im'inciden- 
za maggiore ». è passato ad 
» '.ninnare la crisi one investe 
* r*>n solo la nostra soc .età 
mi '."umanità intera: non pos¬ 
siamo prevedere — ha conti¬ 
nuato Savino — quanto dure¬ 
rà io 'tato di cn>:. né come 
osso sarà superalo: possia¬ 
mo però presedere che esso 
finirà con il raggiungimento 
di un tipo di società fondato 
su nuovi valori, che in parte 
o del tutto risolveranno i pro¬ 
blemi attuali ». 

I,a relazione è continuata 
cor. i'affermaziono che per fa¬ 
re ciò c necessaria una pro¬ 
fonda trasformaz.one sociale 
che può avvenire solo con il 
coinvolgi mento de.le grandi 
ma->e popolari a.la reale ge¬ 
stione del potere, tale che 
permetta reali riformo 

In tale contesto, le ACLI 
con la loro scelta del sociale 
t qjale campo dì azione pri¬ 
vilegiato » intendono contri¬ 
buire alla crescita culturale 
e morale di tutti i lavoratori. 


Interventi successivi hanno 
visto alternarsi sul palco de 
eli oratori, por affermare la 
libertà e la democrazia de. 
loro pao'.. Manuel Fernan- 
dez. di Cile democratico, e 
padre Beo Ricart S.J. delle 
Comis’.ones obreras. Lasscsso 
re comunale professor Ettore 
Gentile per la giunta comu¬ 
nale. rassessore provinciale 
Aniello Borrelli. per la giun¬ 
ta provinciale, il segretario 
della CGIL Silvano Ridi, il se¬ 
gretario aggiunto della CISL. 
Michele Viscardi. Terzo B*u- 
scnmi della FLM. Hanno as¬ 
sistito ai lavori il segretario 
provinciale delia FLM Resci- 
elio, con Mancini, della se¬ 
greteria. delegazioni dell’Al- 
fasori, della MF.TFON. dell’ 
Ita'.trafo. della Sclenia. Fran¬ 
co Damele del PCI. Mario 
Raffa per il PDUP. Baldas¬ 
sarre Armato per la DC. 
Francesco Cabacchione per 
la Confederazione cooperative 
italiane, Lorenzo Piombo per 
il Movimento crisuauo per il 
socialismo. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - Te- 
Icfono 656.2G5) 

Questa sera alle ore 21.15: « Il 
paese dei... ravanelli » di A. Oli- 
vares. 

DUEMILA (Via della Catta - Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Calletia Umberto I 

- Tel. 392.42G) * 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 6S - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Questa sera olle 17: « La Walki- 
ria ». di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Via dei Mille 

- Tel. 405.000) 

Questa sera olle ore 21.15. la 
Cooperativa « Nuova Commedia » 
pres.: ■ Il matrimonio » di Ma¬ 
rio Crasto Oe Stefano. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, la 
Compagnia Stabile napoletani pr.: 

■ Don Pasca* la acqua *a pippa ■ 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Ore 18-20-22: « Accidenti che 

ospitalità (esci.) (USA 1923. 
vers. Stai.) e « I vicini » (USA 
1920. vers. i tal. ) di Buster 
Keaton. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 37**.046) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Garofano rosso 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

■ Fortezze vuote (Umbria; una 
risposta politica alla follia) », di 
Gianni Serra (prima insoluta). 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 

- Tel. 412.410) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomcro) 

Ore 18.30-20.30-22-22.30: • X, 

Y e Zi », di G. B. Buttono. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Mariano Semmoìa) 

G ©redi a:!e ore 9: « Alia ricon- 
qu sta del verde: correndo, rr.ìr- 
c endo. passeggiònio ». con con¬ 
centramento in Via D. Fontana, 
con arrivo al Parto del Liceo 
Galilei, in Via Orsolone ti Can- 
g : ani. 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 • Tel. 323.196) 

Aperte tutte te sere dalie ore 19 
alle 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Aperto tutti i giorni dalle o*e , 
19 alle ore 24. Per i soci lunzlo- j 
na la « Tavernetta ». 

CINEMA i 

PRIME VISIONI ; 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta- ! 

dio Collana - Tel. 377.057) 1 

San Babìla ore 20: un delitto 

inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Blu!! storia di truffe e di imbro¬ 
glioni. con A Ce tritano C 
ALCYONE (Via Lomenace. 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

La bestia, con W. Borowyczic 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.128) 

Emmanuclle nera: Orienl repor¬ 
tage 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Il Gattopardo, con B Lar.csstcr 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Dace d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Gli uomini laico, con I. Coburn 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Gli uomini falco, con j. Coburn 
A 

CORSO (Corto Meridionale) 

Gli uomini falco, con i. Coburn 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

- Tel. 418.134) 

Kltty Tlppei, con M. Ven De Ven 
S (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


< Qualcuno volò euI nido del cuculo a (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Embassy) 

« Todo modo» (Arlston) 

sii garofano rosso» (Maximum) 

s Accidenti che ospitalità » (Cineteca Altro) 

«La valle dell'Eden» (Nuovo) 

«Il gattopardo» (Arlecchino) 

■ Totò Le Moko» (Italnapoli) 


EXCELSIOR (Via Milano > Tele¬ 
fono 268.479) 

Blult storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celcntano - C 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La spia senza domani 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Uus-funo # 0)0 *ui nido del cu 
culo cr I N* hr'ron 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483 

San Cabila oro 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te¬ 
lefono 418.680) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 

- Tel. 688.360) 

L’invasione delle api regina 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Kitly Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Blutl stona di truffe e di Imbro¬ 
glioni. con A. Celcntano ■ C 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Sandokan II parie, con K. Bedi 
A 

ADRIANO (Via Monteollvelo, 12 

- Tel. 313.005) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Piazza 3. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

O mia bella matrigna, con E. 
Fer.ech - C (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

- Te'. 377.583) 

Kobra. con 5. Martin - A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

La lupa mannara 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.325) 

Todo modo. ccr. G M. Vc'.sr.ie 
DR (VM 14', 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Ancora una volta a Venezia 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Salon Kilty. con i. Thul n 
DR (VM 181 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan, seconda parie, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanfatice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Il triangolo d’oro 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

K. Bedi - A 

Cutastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastro ann. - S 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A-, Stringimi forte voglio 
la tua dolca violenza 
Scia B: Sandokan 2. parte, con 
MIGNON (Vi* Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le lupa mannara 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio C 

ROYAL (Via Roma, 333 - Tele¬ 
fono 403.388) 

Kong, l'uragano sulle metropoli, 
con K. Hamilton • A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te 
Iclono 680.266) 

Il baco da seta 

AMERICA (San Martino - Tele 
fono 248.982) 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Ratli - SA (VM 14) 
ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Totò il medico dei pazzi - C 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

La segretaria, con O. Muti - 5 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

'Non pervenuto) 

A - 3 (Via Villorio Venato - Mle- 
no • Tel. 740.60.48) 

Il gatto mammone, con L. Bui 
zenca - C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
5. Setta Flores - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tet. 342.532) 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

CAPITOL (Via Manicano - Tele 
fono 343.469) 

Attenti ragazzi, chi rompe paga, 
con R. Me David - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 130 

- Tel. 200.441) 

Tarzan e la montagna di loca 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Lello in piazza, con R. Monta- 
gnini - C (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

E poi non ne rimase nessuno, 
con O. Reed - G 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 1B» - Te¬ 
lefono 685.444) 

Totò le Mokò - C 

LA PERLA (Via Nuova Agitano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Uomini e squali - DO 
MODERNISSIMO (Vis Ostenta 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Milano violenta, con G. Cessi¬ 
ne.,. - DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Pt- n c.cio di film di musica 
pop: « Rolling Stones » 

ROMA (Via A Scanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Riposo) 

3UPERCINE (Via Vicari Vecchie 

- Tel. 332.580) 

(Nno pervenute) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 26») 
Remo e Romolo, storia di esca 
lupa a due fratelli, con G. Ferri 
C (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L Buzzance 
C (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.38) 

Sella spose per sette fratelli, 

con J. Powtll - M 

VITTORIA (Tel. 377.917) 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vie 
Milano » fronte e> i 
alieri) 

Attrazioni per tutta le 
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Continua con successo in tutta la regione la « Settimana dell'elettrice » promossa dal PCI 


Sindacati e lavoratori si sono incontrati con varie amministrazioni 


je donne non credono 
più alle promesse de 

Le iniziative sono cominciate domenica * Importanti occasioni di dialogo • Numerosi nuovi impegni - Protagoniste 
delle manifestazioni le candidate nelle liste PCI e decine di compagne • Una rete fittissima di riunioni di caseggiato 


Si configura come un ven¬ 
taglio di importantissime oc¬ 
casioni di dialogo la Setti¬ 
mana della elettrice promos¬ 
sa dal PCI: è iniziata dome¬ 
nica con decine di iniziative 
cui hanno partecipato — so¬ 
prattutto nei centri piccoli 
delle Marche — tante donne 
e ragazze; ma a tre giorni 
dall’avvio, numerosissimi im¬ 
pegni attendono ancora le 
organizzazioni comuniste, le 
commissioni femminili delle 
sezioni, le federazioni. 

Unico, fondamentale pro¬ 
blema è quello di rendere 
capillare e quindi più effi¬ 
cace il « colloquio ». Le don¬ 
ne marchigiane del resto 
sono prontissime a dare una 
mano a quei partiti che le 
aiutano a ragionare e a ca¬ 
pire, come fa il PCI, mentre 
hanno dimostrato fin troppo 
chiaramente di saper colpire 
con il voto chi — come la 
DC -- nonostante nuove pa¬ 
role, le vuole sostanzialmen¬ 
te ignare ed emarginate. 

In ogni zona è un fermen¬ 
to, un moltiplicarsi di idee e 
di iniziative. Protagoniste 
delle manifestazioni centrali 
più importanti, sono le can¬ 
didate nelle liste del PCI, 
comuniste e indipendenti: 
Valeria Moriconi, Maria Pec¬ 
chia, Maria Teresa Cartoni. 
Lucia Corvi, Anna Salvucci. 

Inoltre, il PCI ha imbasti¬ 
to in ciascuna zona della re¬ 
gione. una rete fittissima di 
riunioni di caseggiato, una 
rete di cui si deve ora ri¬ 
prendere le maglie, perché 
diventi punto di riferimento 
per l’intera attività pie elet¬ 
torale. 

Segnaliamo le manifestazio¬ 
ni e le iniziative maggior¬ 
mente significative della 
« Settimana dell’elettrice ». 
In provincia di Macerata, ol¬ 
tre all’incontro con Maria 
Carloni. a Camerino il 3 giu 
gno, cui parteciperanno le 
lavoratrici dell’Università e 
le partecipanti al corso di 
ostetricia, si avranno momen¬ 
ti di discussione sulla tema¬ 
tica della questione femmi¬ 
nile a Mogliano, Tolentino. 
Matelica (con le operaie del¬ 
la «Lebole»). A Macerata 
sono in previsione riunioni 
di quartiere e una manite- 
stazione centrale. 

Ad Aseoli Piceno è prevista 
una tavola rotonda in piaz¬ 
za del popolo, il giorno 29 
sul tema « La donna e gli 
enti lood|l-fi;n bili fparféripe- 
ranno le candidate del PCI. 

Dibattiti all’aperto si ter¬ 
ranno con le lavoratrici cal¬ 
zaturiere e con le lavoranti 
a domicilio nel Fermano. 

Manifest izione di spicco 
per la provincia di Ancona 
è quella cui parteciperà Va¬ 
leria Moriconi, insieme a Lu¬ 
ciana Corvi e al compagno 
Cleto Boldrini domani, giove¬ 
dì, alle ore 21, a Jesi, presso 
il Teatro « Pergolesi ». 

Innumerevoli iniziative in¬ 
teresseranno la zona monta¬ 
na: oggi, mercoledì, a Fabria¬ 
no incontro con la Corvi, 
alle ore 29,30: domani 27. a 
Serra San Quirico. od Arce- 
via il giorno 28 con la com¬ 
pagna Castelli ; il giorno 29 
a Sassoferrato. 

A Senigallia sabato incon¬ 
tro di donne a Ponte Rio 
(presso iì circolo "Gramsci”!: 
domenica incontro con Ma¬ 
ria Pecchia al «Portone»; 
comizi si svolgeranno sabato 
a Falconara e ad Ancona in 
piazza d’Armi. 

Sempre ad Ancona, in piaz¬ 
za del Plebiscito, venerdì alle 
ore 20.30. proiezione del film 
« Le donne sono cambiate, 
deve cambiare la società ». 
Altre manifestazioni sono in 
programma ad Osimo (dome¬ 
nica) con Carloni. a Carne- 
rano sabato, a Moie venerdì 
alle ore 20.30 con Anna Ca¬ 
stelli. 

In tutta la provincia di Pe¬ 
serò si stanno facendo riu¬ 
nioni di donne soprattutto 
nelle Case del Popolo, nei 
circoli ricreativi, nei caseg¬ 
giati. 


Alle ore 20,30 al cinema « Ducale » presenti i candidati comunisti 

AD URBINO STASERA MANIFESTAZIONE 
CON IL COMPAGNO GIAN CARLO PAJETTA 


Nella giornata di oggi, 
mercoledì, nelle Marche, 
sono in programma im¬ 
portanti iniziative e mani¬ 
festazioni 

A Macerata alle ore 16, 
presso la I aula di filoso¬ 
fia dell'Università, avrà 
luogo un incontro-dibattito 
sul tema: « Crisi economi¬ 
ca e prospettive di svilup¬ 
po », a cui parteciperanno: 
Adriano Ciaffi e Sposetti 
per la DC; Guido Carandi- 
ni e Massimo Brutti per il 
PCI; Antonio Giannotti 
per il PSI ; Del Mastro per 
il PSDI ; Nicola Martorelli 


per il PRI e Carlo Latini 
per il UdUP. 

Sempre a Macerata, alle 
ore 18,30, nella Sala Ver¬ 
de del Teatro « Lauro Ros¬ 
si », si svolgerà un > atti¬ 
vo » pubblico degli ammi¬ 
nistratori comunisti della 
provincia di Macerata per 
discutere sul tema: « Dai 
poteri locali In continuaci 
dello Stato con la più am¬ 
pia intesa per far uscire il 
Paese dalla crisi ». Relato¬ 
re il compagno Giuseppe 
Cerquetli, responsabile del¬ 
la commissione Enti locali 
della Federazione comuni¬ 


sta. Concluderà i lavori 
Bruno Bavetti. 

Urbino ospiterà il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. 
Alle ore 18,30 presso la lo¬ 
cale Università, insieme 
allo storico don Lorenzo 
Bedeschi, terrà una lezione 
di storia contemporanea. 

Alle ore 20,30, al Cinema 
« Ducale », il compagno Pa¬ 
jetta presenterà alla popo¬ 
lazione urbinate i candida¬ 
ti comunisti, alla Camera 
e al Senato, nelle persone 
dei compagni Maria Augu¬ 
sta Recchia e Pasquale 
Salvucci. 



Scoppiano profonde contraddizioni nello scudocrociato 


A,Porto San Giorgio due 
sconfitte per il sindaco 

La DC isolata in Consiglio comunale ripiega sulle proprie scelte 
PSI, PRI e PSDI per la partecipazione del PCI alla maggioranza 


À Fossombrone sì 
al documento unitario, 
a Pesaro no al confronto 

La DC si è autoesclusa dal dibattito sulle pro¬ 
poste dei partiti democratici per le elezioni 


P. SAN GIORGIO, 23 
La DC di Porto S. Giorgio 
è rimasta isolata nel suo ol¬ 
tranzistico atteggiamento di 
chiusura al PCI. Nel corso 
dell'ultimo consiglio comuna¬ 
le. i compagni socialisti, ri¬ 
prendendo un discorso già a- 
vanzato da mesi e ribadito 
poche settimane fa in una 
pubblica assemblea, hanno 
proposto che il PCI entri nel¬ 


l'area di maggioranza, anche i che la città di Porto S. Gior- 


se ciò non significa automa¬ 
ticamente in giunta. Imme¬ 
diatamente favorevoli si sono 
detti anche socialdemocratici 
e repubblicani, isolando la 
DC in un rifiuto dell’incon¬ 
tro. motivato con pretesti ag¬ 
ganciati alla diversità ideolo 
gica e al loro rifiuto di un 
presunto assemblearismo. 


gio resta bloccata in un im 
mobil'smo amministrativo 
proprio per l’incapacità della 
DC a prendere atto della ne 
cessità di un rapporto diver¬ 
so coi comunisti. Infatti di¬ 
nanzi a problemi grossi co¬ 
me il PRG (revisione di al¬ 
cune tavole», il verde, il me¬ 
tano. il piano del conimer- 
Sono ormai parecchi mesi [ ciò. l’edilizia economica e po- 

j polare, la DC ancora una voi 
; i ta tra i suoi interessi di par- . 


PESARO. 25. I 
Lo sviluppo del processo 1 
unitario in atto nella prò- \ 
vinci» di Pesaro e Urbino 
tra tutte le forze democra- . 
fiche non si è arrestato nep- , 
pure in questo periodo che ■ 
conduce alle elezioni politi- I 
che. I partiti hanno già ef- I 
fettuato o concordato quii:- I 
dici tavole rotonde sui più 
diversi problemi. Mercoledì 


te; auspica clic gli organi 
istituzionah prepasti alla tu¬ 
tela della libertà dei cittnch 
ni e dell’ordine democratico 
adempiano ai compiti loro af¬ 
fidati dalle leggi della Ifepub j contratto delle categorie tes- 
bhea. invita le forze demo- | s qj calzaturieri abbigliameli- 


I Comuni impegnati a sostenere 
con precise scelte la lotta 
dei calzaturieri del Fermano 

Non più un semplice ruolo di mediazione - Successo dello sciopero 

FERMO. 25 

Le quattro ore di sciopero che ì lavoratori calzaturieri del Fermano hanno svolto Ieri, 
hanno fallo registrare un significativo successo: un'alfa percentuale di operai ha aderito 
all'invito delle organizzazioni sindacali, astenendosi dal lavoro e partecipando alle assemblee 

comunali, dirette da Cipollin i a Munte Fra io. Silvetti a Porto S. Elpidio e ila Rimelli. 
della segreteria regionale della C(ìlL. a Monte Granato. Dopo le assembleo si sono formate 
delegazioni che sono state ricevute dai Mudaci ilei paesi ial/atiinori. ai quali è stata sotto 
posta la piattaforma contrat¬ 
tuale che si trova alla base 
degli scioperi attuali: si è an 
che parlato dei problemi tipi¬ 
ci della nostra zona cal/uu 
riera. 

I lavoratori hanno indicato 
ai .->iodaci quali interventi ci 
si attende dai Comuni, dalla 
organizzazione di mense in¬ 
teraziendali al censimento i 
delle lavoranti a domicilio 
Sono state ottenute delle as¬ 
sicurazioni e, in particolare, 
il sindaco di Porto S. Elpidio 
ha espresso la volontà eli pro¬ 
muovere al più presto un’in¬ 
chiesta comunale .-all lavoro 
a domicilio e sulla salute nel¬ 
le fabbriche. 

« La lotta per i contratti 
— afferma Cipollata, della 
CGIL di Fermo — ci ha per¬ 
niesso di riaprire un discorso 
eoi Comuni, ma questa volta 
abbiamo chiesto loro non più 
il semplice ruolo di media¬ 
zione tra le parti, ma una 
precisa scelta di fondo, in 
modo che d’ora in poi le prò 
poste sindacali trovino spazio 
nelle linee di ogni ammini¬ 
strazione. partendo dalla con¬ 
siderazione fondamentale che 
le scelte sindacali vanno a 
i beneficio della stragrande 
i maggioranza dei cittadini. 

! Certamente non è un discorso 
‘ fucile quello proposto dai sin¬ 
dacati, perchè comporta una 
intesa anche nella stesura dei 
bilanci, nei quali si dovrà 
recepire quanto di comune 
sarà possibile rilevare insie¬ 
me alla piattaforma opera¬ 
tiva proposta dalle forze dei 
lavoratori ». 

Lo sciopero di ieri ha con¬ 
sentito di rendere ancor più 
attenta l’adesione degli ope¬ 
rai calzaturieri ni motivi de’.- J 
la vertenza sindacale. Sono I 
stati r, oaditi ancora una volta I 
gli obiettivi di fondo del nuo 
vo contratto di lavoro; oltre 
all’unificazione in un unico 1 



Operai calzaturieri al lavoro 


Concrete iniziative dei lavoratori 

Si chiedono garanzie 
contro la polinevrite 


erotiche a operare con vigi 
lanza affinchè Io svolgimen¬ 
to della campagna elettorale 
costituisca un momento im¬ 
portante per sconfiggere le 


j pomeriggio a Pesaro nella sa- | forze che vorrebbero precipi 


A Pesaro dal 27 al 29 maggio 

Rassegna di musica 
italo-sovietica 

PESARO. 25 

La città di Pesaro ospiterà dal 27 al 29 maggio un 
convegno musicale italo-sovietico. L’interessante inizia¬ 
tiva è organizzata dall’Associazione Italia-Urss. ed ha 
il patrocinio e il concorso finanziario della Regione 
Marche, del Comune e della Provincia di Pesaro. La 
manifestazione è in collaborazione con il Conserva- 
torio di musica di Pesaro, con la « Fondazione Ros¬ 
sini », con gli enti turistici pesaresi e con l'Unione 
Compositori sovietica. 

Il convegno — che si terrà presso 1*Auditorium « Pe- 
drotti » — è articolato su tre temi di dibattito. Il pri¬ 
mo è «Istruzione ed educazione musicale» (saranno 
svolte due relazioni, una dei maestro Armando Genti- 
lucci, del Liceo musicale di Reggio Emilia, e una del 
prof. M. A. Smimov, prorettore del Conservatorio di 
Mosca); il secondo è «Organizzazione e produzione mu 
sicale» (relazioni del senatore Antonio Mazzarollì e dei 
prof. Ivan Martynov): il terzo è «La ricerca musicolo¬ 
gica » (introduzione del prof. Fubìm, dell’università di 
Torino, e del prof. Kara Karaev. dell’università di Mo¬ 
sca). Sono in programma anche comunicazioni sulle 
nuove tecniche didattiche di composizione, a cura del- 
l’« équipe » del Conservatorio « Rossini » di Pesaro. E’ 
prevista inoltre la partecipazione di critici, musicisti, 
storici italiani e russi. Il convegno sarà inaugurato ai- 
la presenza dell’ambasciatore sovietico in Italia, Ni¬ 
trita Rijchov. 

Nel quadro dell’iniziativa pesarese va segnalata una 
serie di manifestazioni musicali pubbliche che saran¬ 
no organizzate in alcune città marchigiane, come An¬ 
cona. Macerata. Castelfidardo c Urbino. 

Il convegno si inserisce positivamente nella già ric¬ 
ca serie di scambi culturali tra il nostro Paese e ruma¬ 
ne Sovietica, collocandosi nel contesto degli interessan¬ 
ti contatti tra produzione musicale italiana e produzio 
ne russa che si sono sviluppati nel passato. 


Si apre domani e durerà 3 giorni 

Fermo ospita il convegno 
nazionale sulla pedagogia 

Saranno presenti i maggiori esperti in materia * Il tenia sarà «Scuola e 
società nelle prospettive per il tempo futuro» - Adesione degli insegnanti 


FERMO. 25 

Sì apre giovedì 27 a Fermo, 
il Convegno Nazionale di Pe¬ 
dagogia. organizzato dal co¬ 
mune di Fermo e dall'Uni¬ 
versità degli Studi de l’Aqui¬ 
la. Il tema dei tre giorni di 
lavoro è «Scuola e Società 
nelle prospettive per il tem¬ 
po futuro». Lo spirito che 
anima l’iniziativa si può co¬ 
gliere da uno slogan conia¬ 
to per il Convegno dalla prò 
fessoressa Idea Picco: « La 
scuola non può imporre ai r.i 
gazza di ascoltare e ripetere, 
ma deve sollecitare ad osser¬ 
vare. raccontare, amare ». 

Si tratta di una iniziativa 
di assoluto valore culturale 
e pedagogico. garantita m 
ciò dalla presenza dei mag¬ 
giori pedagogisti italiani, da 
Giovanni Maria Bertin a 
Idea Picco a Vitaliano Gar 
giulo. a Francesco Fabbroni. 
a Maria Pia Cavalieri, a Lui¬ 
gi Volpicelli. Sono previste 
numerose relazioni e comu¬ 
nicazioni, mentre ampio spa¬ 
llo. per espressa richiesta 
dell’Amministrazione comu¬ 


nale. sarà dedicato a lavori I turo». 


di gruppo sulla scuola, per¬ 
ché sia consentito agli inse¬ 
gnanti del fermano di parte¬ 
cipare concretamente ai tre 
giorni del Convegno. A tal 
proposito è stata avanzata 
domanda alle autorità scola¬ 
stiche perché venga ricono¬ 
sciuto un punteggio valido 
per le graduatorie per incari¬ 
chi e supplenze, da riserva¬ 
re agli insegnanti che faran¬ 
no del Convegno un reale 
motivo d: aggiornamento cui 
turale. 

Il calendario de: lavori è 
molto intenso: 

Giovedì 27: relazioni di Gio¬ 
vanni Mar.a Bertin su «L‘ d.a 
dei luturo impl.ca/ion. pe¬ 
dagogiche r: di Vitaliano 
Gargiulo su « Autoi.tà e li¬ 
bertà nel rapporto sociale 
ed educativo in una società 
del tempo futuro»: di Idea 
Picco sul « rapporto scuola 
società nelie prospettive per 
il tempo futuro»; e comuni¬ 
cazione di Maria Pia Riccar¬ 
di su «Istruzione e forma¬ 
zione nella scuola del fu 


Venerdì 28: re’az.oii; d: 
i France.-co FablKin; >< La .-euo- 
; la dentro e fuor: il tempo 
I p.eno c le botteghe cultura¬ 
li di quart.ere»; di Maria P.a 
Cavalieri su ■< Mot.v: di di 
dattica per una scuola per :I 
tempo futuro»; e comunica¬ 
zioni di Mario Ferrarmi «La¬ 
voro per gruppi: una melo 
dologia per la «cuoia del fu¬ 
turo» e di Giuseppina Do 
menico « L.neua e civiltà in 
una scuoia del futuro-'. Li 
vo.\ di gruppo. 

Sabato 29: relaz.one d: Lui 
•ri Volpicelli su « Li «cuoia 
de! futuro» e comunica/.on: 
di Pasquale Silvi. « Li firn 
ziono de! dirigente ne’ìa -aio 
la del futuro •> e ili Ezio De 
Anae’.s. • Tempi pieno, -cuo- 
la del futuro Comunicaz.o 
ne di una esperienza ». Lavo 
ri di gruppo. 

Le conciu«:on: ’el conve¬ 
gno e la chiusura si svolge¬ 
ranno domenica 30 maggio 
alle ore 10. Sede dei lavori, 
per i tre giorni, saranno il 
teatro dell’Aqun.i al mattino, 
la Sala de; Ritratti nel po¬ 
meriggio. 


tito e quelli della popolazio¬ 
ne aveva scelto i primi. 

Ma ora anche su questi 
problemi la DC è stata iso 
lata e costretta a ripiegare. 
Nello stesso Consiglio comu¬ 
nale dell'altra sera, sono sta¬ 
te prese alcune decisioni fon¬ 
damentali su alcuni dei pro¬ 
blemi sopra citati: per il me¬ 
tano è stata scelta la gestio¬ 
ne diretta, agganciandosi alla 
linea della SNAM per il ri- 
fornimento: sono state inol 
tre definitivamente destinate 
a verde pubblico alcune aree 
I che la DC di Stampatori a 
! veva cercato di salvare all’u- 
1 so privatistico. La decisione 
j riguarda i parciii di tre gros- 
| se ville (Pelagallo. Salvadori. 
Astorri). così come tutta la 
area su cui tempo fa i soli- 
j ti speculatori avevano cerca- 
• to di innalzare il Grand Ho¬ 
tel, nonché una piccola par¬ 
te aell’area « Galletti ». 

La vittoria sul problema 
del verde va ascritta a me¬ 
rito delle forze democratiche, 
i soprattutto a! PCI e al PSI. 

I L’altra sera anche la DC ha 
j dovuto accettare la nuova de- 
i stinaz.ione di quelle aree; ed 
i è stata costretta a ciò non 
1 solo per non spaccare la osi* 
j gua maggioranza di cui .di- 
' spone (tutte le altre forzea- 
; vevano fatto intendere di es- j 
i sere per la destinazione a ver- ! 
j de pubblico», ma anche per i 
j l'emergere a! suo interno dà 1 
; forze più «ane e democrati- j 
I che. schiacciate fino ad oggi ! 
j dai metodi dcìTex-sindaco j 
j Stampatori, oggi candidato al . 
! parlamento per Io scudocro- t 
ciato. Proprio Stampatori è • 
j io sconfitto della scelta de- | 

1 mccratica operata dal consi- 
| glio comunale, così come an- 
! che egli è io sconfitto delia 
ultima grande decisione pre¬ 
sa, e cioè di cancellare dal 
PRG le tabelle che permet- 
levano l'insediamento di gros- 
j s: gruppi commerciali (lo stes¬ 
so Stampatori risulta socio di 
una società che ha anvanza- 
to richiesta di licenza per 
ì un grande magazzino di ol- 
j tre 1200 mq!). 

; Non si può non sottolineare 
i i! profondo significato poi.ti 
I co di queste sconfitte. p?r- 
j riié sono la sconfitta d. un ! 
j certo modo di amministrare j 
i e di concepire i rapporti tra , 

* le forze politiche; e queste | 
sconfitte g.ungono proprio a!- ì 
la vigilia de; 20 giungo, alie f 
cui eiezioni peraltro Stampo- 
j tori si presenta come candì- j 
] dato democristiano al paria- i 
i mento, rappresentando :i Fcr- 
i mano in coppia con il suo | 
j concittadino De Cocci, (cand:- 
! dato ai collegio senatoriale di 
Fermo) cui è accumunato da 
una pratica politica non '-er 
to immune da sospetti e da 
a ceti «o. Ncn è un caso che la 
DC crede di «ervire il Fer¬ 
mano proponendogli di farsi 
rappresentare da due oerso- 
r.-igg’ oo-i «qua : f cari, che la 
s:e-.-o r-Vi’-à io- aie tende or¬ 
ma. ad aera ninna re e a rì- 
f.u’are Li rieri.-.o:v d. que 
.-te e»nd.dature appi re quin¬ 
to meno an.ieron..-::e.i e rap 


la del Consiglio comunale sul 
tenia « 20 giugno: i partiti prò 
pongono» avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito fra i rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI. PLI. 
PSDI. PRI. Solo la Democra¬ 
zia Cristiana non vi porteci 1 


tare nel cao» la situazione 
del Pae.ie; si impegna a da¬ 
re tutto i! proprio contributo 
per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche e della 
libertà dei cittadini ». 

Questa significativa presa 


pa essendosi autoesclusa. nio I di posizione unitaria si inse- 


strando così di temere il 
dialogo con le altre forze e 
di non voler contribuire con¬ 
cretamente. nonastante le va¬ 
rie affermazioni in senso con¬ 
trario, a indirizzare la cam¬ 
pagna elettorale nei limiti del 


risre in quel rapporto di col¬ 
laborazione costruttiva che ha 
coinvolto anche la DC nella 
Comunità montana del Me 
tauro. Questo partito ha vo¬ 
tato infatti recentemente il 
bilancio preventivo 1976 dei- 


corretto e civile confronto [ la Comunità, la cui giunta 


dialettico con eh altri par ; 
titi democratici. ' 

Ma questa immotivata li¬ 
nea di chiusura pregiudi/,.a- 
le non tutto il partito dello 
scudo crociato è disposto ad ! 
accettare. A Fossombrone m t 
tatti tutti i partiti presenti 1 
j nei consiglio comunale. DC | 
compresa, hanno votato alla j 
unanimità un ordine del gior » 
no che pubblichiamo. « Il con- J 
siglio comunale di Fossom- 
brone nel momento in cui si J 
apre la campagna elettorale , 
per le elezioni politiche del j 
20 e 21 giugno ribadisce la | 
profonda esigenza di assicura¬ 
re un clima di libertà e di ri¬ 
spetto affinché tutti i cittadi- ! 

I ni possano maturare con pie¬ 
na consapevolezza le proprie 
scolte politiche: condanna al: 
atti di vio'enza che si som» 
verificati anche recentemen- 


e composta da PCI. 
PSDI. 


PSI 


to. sono stati ricordati ;«Uri 
punti qualificanti, quali il con 
trollo sindacale sul lavoro a 
domicilio e sul decentramento 
l produttivo «commissioni ai 
! piccoli artigiani che lavorano 
in proprio): controllo sugli in¬ 
vestimenti: aumento salariale 
per tutti di 30 mila lire men¬ 
sili a partire die] 1. luglio: 
rinnovo dell'attuale mansiona¬ 
rio. con profili professionali 
dei lavoratori (si riduce cosi 
il ventaglio retributivo e si 
tende a giungere ad un’unica 
tabella paranietrale per tutte 
le categorie accorpate nel¬ 
l'unico contratto). 

Molto importanti, nella par- 
• te normativa. le richieste per 
| che il 100 per cento dell’in¬ 
dennità di malattia decorra 


voratori occupati, si e deciso 
d. istruire in tempi brevi : 
libretti sanitari e di rischio 
e : registri dei dati ambien¬ 
tai: 

La fabbrica e stata divisa 
in gruppi omogenti per la 
couipda/.ione dei questionari 
sulle condizioni di lavoro. La 
Giunta comunale di Tolen 
tino, sii richiesta dello stesso 
Consiglio di fabbrica, ha pre 
so rimiJogno di mettere a di 
prevenire i sparizione tutti gli staimeli!. 

di cu: disiarne i>er el fot tua re 
l'indagine ambientale 
Questi ed altri esempi ei 
: conviikono sciupìi pai ch“ 
| ; lavoratori sono maturi per 
I afirontare tutto ciò che li r: 

I guarda dentro e luor; la fai) 

| brica; infatti le stesse inizia 
| rivo sono state prese allo 
, Società Ceramica Adriatica 
di Torto Potenza Picena. An 
che qui. per rilevare ì dot: 
i una progressiva sensibilizza- i sanitari e tecnici sulle fonti 


MACERATA. 25 
Recentemente abbiamo de¬ 
nunciato dalle colonne del¬ 
l'Unità. attraverso un'interv;- 
| sta al compagno dori. Baioc¬ 
co. dell’INCA CGIL. le dr.ini- 
' murielle condizioni di la voi o 
degli operai calzaturieri. Ab- 
j biamo parlato di una situa- 
! /.ione assai grave, contraddi' 
j stinta da mortificanti ritmi 
produttivi, da un luto, e dai- 
! l-i totale assenza di stai- 
I menti cupuc. di 
I malattie, come la polinevrite 
j direttamente causate dall’am- ( 
j b:ente in cui sono costretti i 
■ a lavorare gl. opeiai. dall’al ] 
I tro. I 

' E* per questo, quindi, elle I 
! ci sembra particolarmente j 
j importante registivre tutte le 
iniziative volte a cancellale 
j la triste realtà della palme- 
i vate, soprattutto se nascono 
! da una mobilita/.ono e da 


I 


Sulla situazione 
dell'ospedale 
« Umberto I » 

| oggi un dibattito 

1 La P’ederazione lavorator. 
I ospedalieri e il Consiglio dei 
| delegati dell’ospedale regio- 
: naie « Umberto I > di Anco- 
; n.i hanno indetto un pubbli- 
éo dibattito sulla situazione 
• dell'ospedale regionale e sul- 
! le proposte per una mi- 
| gliore assistenza socio -sa- 
i nitaria. II dibattito avrà 
i luogo oggi 26 maggio alle ore 
' 16.30 presso la Sala del Con 
: sigilo Provincole di Ancona. 


zinne della classe operaci, in 
questo senso si inquadra la 
azione intrapresa dal Patro¬ 
nato INC A CGIL. ch«- Iva in 
già dal 21. giorno e non dal \ dirizzato i propri sforzi, an¬ 
che attraverso l'impegno 
preciso e contante de; propri 
mcd.ci s.nducali.'”.. verso In 
cosini/.one reale de! .-.erv:- 
z.o .-aiutar, o nei lunghi il: 
lavoro, cosi come .-.incito da! 


40.. perchè il posto di lavoro 
sia garantito fino a malattia 
! guarita, senza termine dei 

• in o 15 mesi, a seconda 
i deH'anz.ianità. Tra gli altri 

punti del contratto ..ono stati 
I ancora sottolineati quelli con 
1 cernenti le 150 ore di diritto 
| allo studio iinvece delle pre 
! cedenti 120), di cui 80 retri¬ 
buite e con possibilità di usu 
j fruire in un unico anno nel 

• triennio. 

ì Come si vede, si tratta di I 
I un’ampia materia che si oltre ! 
per un confronto non certo J 
facile con la parte padro ; 
naie, specie per quanto con j 
cerne la sfera normativa; prò- I 
prio per questo i lavoratori j 
sono stati chiamati a parte- t 
cipare fin dall’inizio alle lotte 1 
per il rinnovo del contratto. * 


di noeività ambientali, si e 
ottenuta la stretta collabora 
/ione del Consorzio Antitu 
ì liercolare di CiviUnova, del- 
• l’Ainni. lustrazione Provincia- 
j le e dell’istituto d: Igiene d: 

; Camerino. 

: Queste in.zi.it :ve. che per 

:! momento coinvolgono solo 
I una parte della cì.i.-se opc 
r.i.a della provincia, devono 


lavorato::. 

I! fatto nuovo e 


l’articolo !» dello Statuto de. 1 essere estese in tutte le lab 

I b.'ichc proprio per l'importati- 
di note • za che rivestono e per i r. 

j sultati clic comportano. E’ 
| ili questo .-enso che TINCA 
: CGIL intimile e deve prose 
giure insieme ai Consigli d. 

' fabbrica ai medie: e gli ent. 
1 locali <1 fimche s: realizzino 
' le condizioni per la preven 
! z.o ne med.ca nei luoghi d; 
j lavoro, intesa come fatto di 
partecipazione dei lavoratori 
perché è sulla loio pelle eh- 
quasi sempre si sperimenta¬ 
no sostanze nocive, ritma 
temperature, rumorosità. 


volo interesse è che quest: 
! problemi vengono porta;. 
« avanti dirutamente dagli 
' operai e c.o conferma ne! 
I modo migliore che sol unen¬ 
te i gruppi omogenei de: la 
voratori possono individuare 
e suggerire le modifiche ne 
cessane per la r.mozzone del 
le cause deila nomata. Ad 
esemp.o alla pelletteria «Ga¬ 
brieli: » d. Tolentino, al ter. 
mine d: una affoliat.ssimi 
assemblea d. tutti : 260 la 


Conferenza stampa sull'attività e sui nuovi compiti del nosocomio specializzato « C.M. Lancisi 


« 


Liste d’attesa» all’ospedale cardiologico 


La relazione generale e l'impostazione programmatica dei Consiglio di amministrazione illustrate dal presidente - Il ruolo della 
Regione - Verso un rinnovato modello di spesa pubblica - Le priorità - Occorre valorizzare le strutture e utilizzarle pienamente 


Dal gruppo di lavoro del PCI 


Sollecitati alla Regione 
interventi per la sanità 


ANCONA. 25 

Il gruppo d. lavoro per .a sicurezza sociale de! Com. 
ta;o rez.cn ile del PCI ha analizzato :n una riunione la s.- 
tur.zione della sanità e de’.assistenza nella nostra reg.nne m 
rapporto a quella razionale e degl; Enti locai; 


ANCONA. 25 

La relazione generale e 
i'impootazione programmati¬ 
ca del Consiglio d’ammin. 
strazioite dcli'Ospedale Car¬ 
diologico « G.M. Lam. ..-i » .-o 
no stati al centro di una con 


re .1 .iota.o della .-.>c.-.! aspe 
da liera conso.idata. ma m 
apra ad un impegno d: effet 
riva r:s’.—altura none II no 
.-tro .-lor/o deve, permuto :.i 
dir.zzur.-i ’.er-o un r.. ir.ov.it o 
modello d. .-pe.-a oìp«-da..era. 


i iv.-«o d: 

: siri.*" ire 
i z.i-.ti a! 
{ niagg.o:»- 
i /a 


r.conior.-ione dei e 
< del. » ora.ili z/a 
fate d. va r.ir.l re 
r.gore r.eir.issi.-'en 


La comrmss.one ha innanzi tutto sottolineato 


: lerenza stampa tenuta dtl l ine pasca altraver.-o ..n prò 
| presidente del consiglio ste- 
, ;0 Giuseppe Gasaudan 

Il presidente ha volato .-.et 
: tol.neare f.n daiTiniz.o "in 
! tento del Consiglio d'ammm:- 
! straz»one delTO-pedale di !ar 
i conoscere il più ampiamente 
possibile l'attiv.tà d: un Ente 
■ pubblico come Tospedale Car- 
! diologico. 

j Uno dei pinti strutturai: su 
! cui si è innestata tutta la 


rfl; ! relazione e stato ’a precisa 


nuovi criteri 


campo sani 


sto '74. 

Le innovazioni 


sostanzia.. 


i che va accumulando la Regione Marche su! piano Icgut.at.vo 
A questo propos.to .-ollecita e!, organismi reg.onali ad un p.u 

intenso lavoro affinché la campagna elettorale no.i sia "un ; tano in seguito alla apulica- 
momento d; stasi per gli impegni assunti a livello program i 7 .one della legge 386 deli’ago 
ruatico e operativo 

Dopo una approfond ta anali.-: :! gruppo di lavoro coma 
o sta ritiene prioritari : seeuent, ob.ett.vi: ;. p.ano soe.o 
sanitario regionale; la legge su'.i’a formaz.one de! perdonale 
paramedico: la legge su: consultori familiari, il prontuario 
L.rmaceutico: la fusione degl: ospedali di Ancona e loro rior 
gl-nizzaz.or.e in rapporto ai contratto unico degli ospedalieri 
c alle var.e .stanze scaturite da! convegno promosso da. 
l'AROM su! tempo pieno dei medici Ritiene altresì pnor.ta 
r.e le proposte e le soluzioni per ì problemi degli handicap 


Pa .-,ir : .io ad un’.ina'i-. n i 
spf-c.nca dell'a’tit .‘a de. < en¬ 
tro < 2 rd.o’.o 2 .i.o an.'onet.tr.o :1 
pres.dente ha nomre che 

anche «e ne! giro d. 5 anni 
:! ao-oromio ha a-«orb.to un 
carro ri’ ben 17845 degenti. 
r--:.~*c ir. t« rmi.i. ria troppo 


/ione dei nuovi compiti e de: | eh.ari .1 zrav -s.mo prob’ema 


1 presenta ancora una volta ja i ;n riferimento agli impegni assumi da! convegno pro- 

. profana i e contraddittoria . naosso da!ia amministrazione provinciale d: Ancona. Ne! con- 
| crisi d dfnt.tà deT.a DC. ‘ ; ; -mpo fa commissione denuncia «le iniziative assunte da 

E’stato deciso, intanto, che I alcuni enti privati (S. Stefano SpA.» volte a perpetrare la 
PCI - PSI - PRt • PSDI I mercificazione dell’assistenza ». 

si rivedranno in questi gior- La commissione, infine, invita la Regione a farsi promo 

ni per abbozzare !e linee di trice nei confronti dei Comuni e delie Province perché rea¬ 
mi programma comune col lizzino quanto prima forme associative c di aggregazione, 
quale superare l’immobilismo là dove non siano state costituite e perchè si rendano opera- 
i attuale, imposto dalla DC. rive quelle già in atto (Comunità montane, ecc.». 


della sopracitata legge han 
no prnticumcme determinato 
grosse innovazioni nel setto 
re sanitario: il pa-ssazio dal 
''anno scorso di tutta Tassi 
stenza ospedaliera alle R'g.o- 
ni. Tistituzione di un fondo 
Ospedaliero nazionale, oltre 
all’abolizione delia retta di 
degenza come sistema d: f: 
nanziamento degli Ospedali 
«Tali scelte — ha insistito 
Gavaudan — conferiscono a! 
la Regione la legitrimi'.à d: 
un ruolo "penetrante" c con¬ 
creto per le attività ospeda¬ 
liere e implicano inoltre che 
la Regione non st limiti a fa 


; .stra/.or.e della nuova centra 
. le tcrm.ca 

I Per quanto riguarda il ruo 
: io particolare deil’Ospedale 
i .irdiologico. e la ,-ji colloca- 
! /ione ne’.Tamb.iO della regio¬ 
ne e dell’Italia centrale (il 
. l'Limi.-i- raicogLc infatti 

* degenti dell’Abruz.zo. Molise. 
1 I'Tiir..i e m maniera m.nore 

d. a.;r«' reg.cn. • .1 pre.-idcnte 
hi osservato come .O.-pepale 
; pocw-a d.tentare un punto d ir. 

1 ron : ro delle c-.-per.enze e»r 
j diologiche della Reg.o.ne. al 
Lne di affrontare :n modo 

• orai,co i prob.emi socio^an. 
j tari. 

! Il centro potrà anche es- 
I sere .-gxie di esperienze e d: 
j ricerche avanzate che abbia- 
1 no .mphcazion. future per il 
j ramo cardiologia. E’ eviden¬ 
te che le linee programmati- 
che «opra esposte dovranno 
! trovare spgz; operativi, ma 
«• "apparso comunque fermo 
im..« comportato ,.i .-ode di j il punto che la volontà ri: 

operare ne: nuovi schemi, 
comporterà a tempo più o 
meno breve il trasferimento 
in un nuovo ,-tab.limento aspe 
dahero 

R.m.ine comunque la cer¬ 
tezza che. a! di là di futuri 
stilupni. i’ospedu’e «Lanci¬ 
si ». con le sue attuali strut¬ 
ture. debba essere valorizza¬ 
to e utilizzato al massimo del 
l’efficienza come un momen¬ 
to di grosso patrimonio limo¬ 
no e sc.entirieo. c di esperien¬ 
ze senza precedenti in Italia. 

Marco Mozzanti 


; del:-’ *)■.('• di offeso, 
i Durante !a conferenza 
j stampa .«: è poi ricordato co 
me lo sviluppo rap.do e a vo! 
te nruii.-o de' C.i rdiolog.ro 


. Cc.i-.-'.:) una r.f.es.->:on--. un 
! momento di or 2 an.z 7 . 17 .onr 
! de: «erviz: e adeguam^nìo A 
[ tale propo-.to oltre allo spi 
j na-o problema delie l.-ri* ri. 
atte-a sono :nd.v:du «te al 
cune priorità che sono .nac¬ 
quasi totalmente risolte o io 
munque in v.a di r:.-oiuz.o 
ne Si tratta de., lavori di 
adeguamento della seconda 
sala di Emodinamica dotata 
d: attrezzature uniche in F.u- 
»opa che permettono diagno¬ 
si sempre più corrette, ia ri 
strutturazione dei locali di ra- 
i dio'og.a c analisi, e la co 


--Uii 
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l'Unità / mercoledì 26 maggio 1976 
Gli enti locali hanno elaborato una proposta per lo sviluppo del Trasimeno 


Alla Regione arriva 
una legge dalla base 

La Provincia di Perugia, i Comuni della zona e il loro Con¬ 
sorzio hanno presentato a Fiorelli un programma da porre 
airesame del Consiglio regionale con procedura d’urgenza 
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Passionano 


Ingrao si è 
incontrato 
con gli operai 
della SAI 


PASSIONANO. 25. 

C'erano tutti gli operai 
della SAI di Passignano 
all’incontro svoltosi ieri a 
mezzogiorno e mezzo con 
Ingrao di fronte allo sta¬ 
bilimento metalmeccanico. 
L’altro gruppo entrava 
all’ima e mezza e gli ope¬ 
rai che stavano conclu¬ 
dendo il turno della mat¬ 
tinata sono voluti uscire 
un'ora prima per discute¬ 
re con Ingrao i temi del¬ 
la campagna elettorale, le 
prospettive de! Paese. Ne 
è uscito un incontro fre¬ 
sco per certi versi entu¬ 
siasmante. 

La tecnica dell’incontro 
è stata molto semplice. Si 
è cominciato col discutere 
che l’incontro avesse do¬ 
vuto svolgersi dentro la 
fabbrica come fece tempo 
addietro la DC, che ebbe 
questa opportunità con il 
permesso degli imprendi¬ 
tori; il permesso questa 
volta lo davano gli operai, 
tutti gli operai, ma e sta¬ 
to deciso di « discutere > 
fuori dei cancelli. 

530 operai delia SAI. 
più gli ex operai dello sta¬ 
bilimento. G00 in tutto, 
erano presenti, anche gii 
operai non comunisti, an¬ 
che i democratici cristia¬ 
ni. i socialisti e socialde¬ 
mocratici a dimostrazione 
che la gente vuole e sa 
discutere, che non ha pau¬ 
ra di discutere. 

Le domande sono state 
cinque e hanno riguarda¬ 
to soprattutto il dopo 20 
giugno: i problemi delle 
libertà, la soluzione politi¬ 
ca che deve essere data 
alla crisi, la proposta del 
nostro partito di un go¬ 
verno unitario di salvezza 
nazionale. Un operaio so¬ 
cialista ha chiesto se la 
proposta del governo di 
emergenza non rappresen¬ 
ti una rinuncia al com¬ 
promesso storico. Ingrao 
ha risposto a tutte le do¬ 
mande evidenziando come, 
anche questi modi nuovi, 
di condurre la campagna 
elettorale rappresentino, 
la volontà della gente del 
popolo di partecipare alla 
soluzione dei problemi. 
Una garanzia, questa del¬ 
ia partecipazione, che sta 
trovando a tutti i livelli 
nuovi istituti, di democra- 
z! i di libertà, un'indica¬ 
zione nuova, che deve es¬ 
sere raccolta, sul modo di 
governare il Paese. 

Ingrao ha messo in evi¬ 
denza anche ì processi 
unitari. ì rapporti unitari 
che vanno crescendo an¬ 
che a livello delle forze 
politiche, e ha sottolinea¬ 
to come proprio questa 
unità sia alia base della 
nostra proposta del gover¬ 
no di emergenza. 


PERUGIA. 25 
Il fatto ha un suo valore 
storico: stamattina, per la pri¬ 
ma volta nella vita della Re¬ 
gione. è stato presentato al 
Consiglio regionale un Pro¬ 
getto di legge regionale ela¬ 
borato dal basso. E’ il pro¬ 
getto di programma d'inter¬ 
venti per il Trasimeno ela¬ 
borato dalla Provincia di Pe¬ 
rugia. dai Comuni del Trasi¬ 
meno e dal Consorzio dei Co¬ 
muni. Appunto i sindaci. i! 
presidente della Provincia 
Vinci Grossi, il presidente 
del comprensorio lacustre 
Fanfano, si sono recati In de¬ 
legazione da Fiorelli, presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le. per presentare II Proget¬ 
to di Legge, e per sollecita¬ 
re la Regione a prenderne 
visione con procedura d'ur¬ 
genza. 

Il Progetto di legge, come 
si ricorderà e come hanno ri¬ 
cordato Vinci Grossi, Fanfa¬ 
no e Meoni a nome dei sni¬ 
daci del comprensorio, ha pre¬ 
so il via nel mese di dicem¬ 
bre. ponendosi come obietti¬ 
vo la stabilizzazione del li¬ 
vello delle acque del Trasime¬ 
no e il loro disinquinamen¬ 
to. Ne hanno discusso 1 Co¬ 
muni. hanno collaborato alla 
sua definizione tecnica istitu¬ 
ti universitari, il Consorzio di 
bonifica e alcuni studi pro¬ 
fessionali. Il Progetto che ne 
è uscito ha la caratteristi¬ 
ca di presentarsi come una 
serie di interventi flessibili 
che messi assieme e adegua¬ 
tamente coordinati possano 
consentire una più piena 
utilizzazione anche economi¬ 
ca del Lago garantendone 
contemporaneamente la so¬ 
pravvivenza. Un progetto rea¬ 


listico dunque che è stato di¬ 
scusso da tutte le popolazio¬ 
ni del Lago, dai consigli co¬ 
munali, dal Consiglio provin¬ 
ciale, ottenendo ovunque l’u¬ 
nanimità dei consensi anche 
da parte delle forze sociali 
oltre che di quelle politiche. 

Alla sua stesura, che oltre 
ad aspetti istituzionali (il 
progetto prevede una serie di 
deleghe nella sua gestione che 
fanno protagonisti gli enti io- 
cali) configura una serie di 
interventi tecnici, hanno col- 
laboratu istituti universitari, 
l’Ente di Bonifica e alcuni 
studi professionali. 

Uno sforzo programmato- 
rio notevole che va ad inse¬ 
rirsi con estrema coerenza 
nella programmazione gene¬ 
rale regionale. Il presidente 
del consiglio Fiorelli ha accol¬ 
to con estrema soddisfazione 
questa iniziativa e nel corso 
dell'incontro di stamane ha 
accolto la richiesta avanzata 
dalla delegazione di dare al¬ 
la discussione (da parte del 
consiglio regionale) del pro¬ 
getto. il carattere della pro¬ 
cedura d’urgenza. Una pro¬ 
cedura che la delegazione ha 
richiesto proprio in conside¬ 
razione del fatto che alcu¬ 
ne delie opere previste nel 
piano quinquennale di inter¬ 
venti per il Lago possono e 
debbono essere compiute pro¬ 
prio al termine della stagione 
estiva. 

Domani il Progetto verrà 
presentato alla seconda Com¬ 
missione consiliare regiona¬ 
le e il presidente Fiorelli si 
è impegnato a far sì che la 
discussione da parte del con¬ 
siglio possa avvenire entro 
il mese di luglio. 





Un'immagine della Sjda Minerva durante l'Inconlro con Raniero La Valle 

Firme di solidarietà con 
i cattolici nelle liste PCI 


Centinaia di persone hanno 
affollato la sala Minerva do¬ 
menica .-.corsa, per partecipa 
le all’incontro con Raniero 
La Valle, l’ex direttore del’.’Av 
venire candidata nelle liste 
del PCI. L’incontro era orga¬ 
nizzato dalla sinistra indipen¬ 
dente di Terni, e vi hanno 
partecipato anche l’on. Luigi 
Anderlini, che ha presieduto 
il dibattito e l’avvocato Simo- 
ne Cicciola, consigliere comu¬ 
nale, eletto il 15 giugno, come 
indipendente, nella lista del 
PCI. 

L’incontro con La Valle ha 
suscitato un vivo interesse nel¬ 
le forze democratiche ed in 
particolare nel mondo catto- 
j lico. IiO stesso dibattito ha 
1 poi testimoniato dell'impres¬ 


sione e dell’attenzione deter¬ 
minata dalla scelta compiuta 
dal gruppo di inteilettuab cat¬ 
tolici d: cui fa parte Raniero 
La Vaile: « La scelta che noi 
abbiamo compiuto — ha det¬ 
to La Valle — ha suscitato 
tanto clamore perché investe 
un punto nodale, una stroz¬ 
zatura gravissima, che, se 
non viene risolta, rischia di 
bloccare il normale sviluppo 
della vita democratica ita¬ 
liana e di provocare una cri¬ 
si irrimediabile della prima 
Repubblica ». 

In occasione della presenza, 
a Temi, di Raniero La Valle, 
un gruppo di cattolici terna¬ 
ni ha espresso la propria soli¬ 
darietà a chi, come lui. è can¬ 


didato nelle liste del PCI. e 
ha fatto proprio, sottoscriven¬ 
dolo. un documento già diffu¬ 
so sulla stampa nazionale da 
esponenti del mondo cattolico. 

I cattolici (dirigenti delle 
ACLI. di Cristiani per il so¬ 
cialismo. lavoratori, giovani, 
donne, intellettuali variamen¬ 
te impegnati nella vita politi¬ 
ca della città) che hanno ma¬ 
nifestato solidarietà a La Val¬ 
le sono: Carla Arconte, Paola 
Baracchi, Sergio Barbaccia, 
Francesco Bussetti, Luigi 
Cambioli. Daniela Cantilli. 
Gisberto Casali. Mario Carnie¬ 
ri. Simone Cicciola, Guido De 
Guidi, Adolfo De Falco, En¬ 
nio Fazi, Silvano Marchesani, 
Fernanda Molò, Mauro Seve* 
roni, Alvaro De Santis. 


Un operaio di 48 anni della « Polymer » di Temi 


UCCIDE A MARTELLATE LA MOGLIE 

L’uxoricidio è avvenuto la scorsa notte mentre la donna dormiva - Lo ha scoperto il figlio maggiore Roberto, guardia giurata alla 
«Terninoss» -1 due coniugi, Aliso Petrini e Anna Palmieri, si erano recati 2 giorni fa dall’avvocato per la pratica di separazione 


Convegno 
della sinistra 
indipendente 
a Orvieto 


TERNI. 25 

Un operaio. Aliso Petrini, 
di 48 anni, ha ucciso a mar¬ 
tellate. la scorsa notte a 
Terni, la moglie. Anna Pal¬ 
mieri. di 43 anni. 

All'alba. l’uxoricida, si è co¬ 
stituito ai carabinieri di Ame¬ 
lia. II delitto, avvenuto nel- 


Dalla loro unione sono nati 
due figli — Roberto e Fabio 
di 16'anni. clic studia a Roma. 

Nello studio dcH’avvocato. 
l'operaio non ha mostrato ani¬ 
mosità verso la moglie ma è 
probabile, secondo i carabi- j 
niori, clic ci sia stata un’altra | 
discussione appena i due so- ! 


l'abitazione dei coniugi, in no tornati a casa. Subito do- 


TERNI. 25 U |V ‘ 

Si è tenuto ieri ad Orvie- °\ 1 “ 

to il convegno dei circoli del- aia giurata 
la sinistra indipendente del- * terninoss 

l'Umbria e della provincia di pena termi 

Rieti, a cui hanno partecipa- di servizio, 
to. tra gli altri, l'on. Anderli- 
ni (candidato indipendente Deconno 

nelle liste de! PCI alla Carne- *?“a da P 
ra dei deputati delia circoscri- ri. il delil 
zione umbrosab.na ed al Se- n uto a cau 
nato nel collegio di Orvieto). {j c j dovuti 
J l’assessore regionale Abbon- ,- 

danza, i assessore comunale . “ n cai 


Largo Mazzetti, alla perife¬ 
ria della città, è stato sco¬ 
perto dal figlio maggiore. Ro¬ 
berto, di 21 anni, che è guar¬ 
dia giurata nello stabilimento 
c Terninoss » e che aveva ap¬ 


po. l'uomo avrebbe maturato 
il proposito di uccidere la 
moglie. Appena la donna si 
è addormentata. Petrini. è 
entrato in camera da Ietto 
con in mano un pesante mar- 


Comunicato sullo sciopero degli alberghieri 

Assoturismo e FIEPET: 
niente scontro frontale 

Le due organizzazioni della Confesercenti ribadi¬ 
scono ia necessità di pervenire ad un accordo 


pena terminato il suo turno tello. con il quale l'ha colpi- 
di servizio. ta alla testa numerose volte. 

Secondo la ricostruzione Poi. salito sulla propria au- 
fatta da polizia e carabinie- s ' ® allontanato girando 

ri. il delitto sarebbe awe- senza meta fino a quando ha 
nuto a causa dei continui li- dec * so di costituirsi. Nel frat- 
tici. dovuti alla incompatibi- tempo Roberto, smontato da! 
lit.à di carattere, per cui i 


di Terni De Pasquale, l’as- dlie avevano iniziato le pra- 

sessore comunale di Orvieto liche di separazione consen- 

C.isaso’c. sualc. 

Alla riunione sono state Aliso Petrini. operaio nello 

impostate le forme di parteci-^ stabilimento -i Polymer », ieri 
pozione della sinistra indi- nomori^rùo si ò recato con 

pendente nella campagna moglie neil’ufficio dell’avv. 
elettorale, con 1 obiettivo di Fratini rv>r rnnmr 

suscitare una mobilitazione, ? ll - llst ? F . ra “" per concor- 

p:ù ampia possibile, per un darc atomi dettagli della se- 

succcs?o delie liste comuni- parazione. data 1 msostenibi- 

sie e la rielezione del compa- le situazione di discordia che 

uno Luigi Anderlini. durava ormai da molti anni. 


suo turno di servizio, è tor¬ 
nato a casa e ha scoperto il 
cadavere della madre. 

L’inchiesta c stata affida¬ 
ta al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Antonio 
Fanuli, il quale — prima di 
attendere il rapporto dei ca¬ 
rabinieri e della polizia che 
stanno compiendo gli accer¬ 
tamenti — ha disposto l’au¬ 
topsia sul corpo della donna. 


Verrà presentato oggi presso il palazzo della Sanità di Terni 

Un libro sull’esperienza MESOP 

« Salute ed ambiente di lavoro - L'esperie nza di Terni » è edito per i tipi della De 
Donato di Bari — Il volume riguarda i primi due anni di esperienza nelle fabbriche 


PERUGIA, 25 
In merito allo sciopero dei 
lavoratori delle aziende al¬ 
berghiere e dei pubblici eser¬ 
cizi indetto per il 30 e 31 
corrente mese l’Asso-turismo 
e la FIEPET deH’Umbria co¬ 
municano: 

« Le presidenze nazionali 
delTAssc-turismo e della FIE¬ 
PET aderenti alla Confeser¬ 
centi riunitesi a Rimini han¬ 
no esaminato il problema dei 
lavoratori delle aziende al¬ 
berghiere e dei pubblici eser¬ 
cizi (bar, ristoranti, ecc.) che 
hanno proclamato lo scio¬ 
pero per il 30 e 31 maggio. 
L’Asso turismo e la FIEPET 
umbra rimangono sconcertati 
per la proclamazione delio 
sciopero di 48 e 24 ore rispet¬ 
tivamente perché pare che 
una parte della rappresentan¬ 
za imprenditoriale si opponga 
alla stesura del contratto a 
! seguito dell’accordo stilato 
t nell’agosto 75 e, mentre ri- 
| badiscono. specie nell’attuale 
j grave momento di crisi eco- j 
, nomica e politica, la loro op- ! 
, posizione alio scontro fron- ! 
j tale tra le parti, ravvisano la j 
j necessità di sedersi ad un . 
tavolo per discutere precisan- ! 
do ouanto segue: | 

O Lc associazioni Asso - tu- j 

rsmn r» FIFPFT r.itrare-.f 


Fermi ieri 
tutti 

i trasporti 
della regione 

PERUGIA. 25 

Si sono fermati quasi to¬ 
talmente i mezzi di traspor¬ 
to della regione, in adesione 
allo sciopero nazionale pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali. A Perugia i mez¬ 
zi dell'Atam (Azienda di tra¬ 
sporto municipalizzata) si 
sono fermati dalle 10,30 alle 
13,30. Anche quelli dell’ASP 
(auto servizi Perugia) sono 
rimasti fermi dalle 10,30 in 
poi. 

Allo sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri ha aderito in Um¬ 
bria anche il personale delle 
ferrovie umbro aretine (la 
società ferroviaria privata 
che con i propri mezzi col¬ 
lega l’alta valle de! Tevere 
con Perugia e Temi) che ha 
sospeso il lavoro sino alle 
13 30. 
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Intervento dell'assessore Provanlini all'assemblea della Confapi 

In Umbria c'è bisogno 
della piccola industria 

I piccoli e medi imprenditori hanno affermato di non voler creare rap¬ 
porti preferenziali con questo o quel partito • Auspicano, invece, una pro¬ 
ficua collaborazione col Parlamento • Gli ostacoli frapposti dalle banche 


TERNI, 25 tratta dalla presentazione del 
«Nella ormai ricca casisti- hbro che verrà uffici.a 

ea di esperienze dì ìotta per presentato domani, m 

la salute in fabbrica, l’espe- d i- Wn U1 J incontro a 

rienz-a compiuta alla «Temi". \presso la sala con ve: 

non ha soliamo un rilevante Centro provinciale di 

valore esemplare nei melo- a X erni - “ hbro «Sali 

di e nei risultati analitici, ma ambiente di .avoro —- 

riesce anche ad esporre con r ier J£? . 1 T e ,™ 1 e r f a: 

singolare limpidità il processo i« Tipi ••> del.a De Dan 

attraverso il quale l’elev.a/io Buri. A ‘ l! ’contro. v.no 
ne del livello di scontro di presieduto dal president 
classe sollecita oltre che una ,a Provincia Mario > 


tratta ciana presentazione cei 
libro che verrà ut fieramente I 
presentato domani, mercole- ! 
di. con un incontro a*ìe re 1 
17. presso la sala convegni del J 
Centro provinciale di sanità i 
a Terni. I! libro «Salu*e cd j 
ambiente di lavoro — l’esjie \ 
rienza di Terni <>. è ed:*n per ; 
i c Tipi ••> della De Donato di | 
Bari. AU’irscontro. eno sarà 1 


la nostra attività, il nostro j l'ambiente e dell’ente locale ! 
futuro ». ! Provincia nella costruzione di ! 

Il volume raccoglie am- j una nuova politica sanitaria 
piamente il complesso dona | al.'interno de’la faborica, al- j 
esperienza dei primi due an • raccordo .--.r.daouie snec turo ' 
m <1973-1974) di lavoro dfi : si.pomato alia «Terni». ! 


O Lc associazioni Asso-tu- ; A Temi 1 mezzi di traspor- 
rismo e FIEPET rappre--! to si sono invece fermati dat- 
sentanti circa 15 mila aziende j le 10 alle 13. mentre tutto 
pur essendo state discrimina* personale si è riunito in as¬ 
te durante le trattative sfo- semblea. 

date poi all'accordo di azo- _____ 

sto hanno firmato egualmen¬ 
te raccordo nazionale «a po- I DDAflDAMMl Iti 

stenori» ed a «scatola chiù- I ritUWHfMflIlll PI 

sa ». consapevoli di portare I 

i « RADIO UMBRIA » 


: r.uv,«aM UC..A cca.ru.ione ci creto m pascolare in difesa i " w 

I u , n . a nuova po,u:ca sanitaria j de;;a p; ccola e media impre- i_ 

I a*, ime.no de :a^ -ab^mi. a.- j e de ” a peculiarità del tu- } 

! 530 ' :ico | r.srr.o sta mona le. e quindi po- j | principi 

; a - ;a * temi| :?r partecipare a pieno titolo ; del 


I principali programmi 
del 25-5-76 
ì 7.45 Notiziario 

8,15 Rassegna stampa 


riqualificazione della demo 
crazia e delle sue ist tuznni 
storiche, anche problemi di 
riforma della scienza e del 
ruolo degli intellettuali. Il fa¬ 
ticoso passaggio dell’azione 
sindacale dalla contrattazione 
del prezzo della forza lavoro 
al tentativo di controllarne 
le condizioni di impiego, fi 
nisec per mettere a nudo il 
fatto che il capitale include 
il r schio. la noeivit.V la ma¬ 
lattia tra i fattori della prò 


ci. interverranno il sindacali- j 
| sta Sergio Garavini. seereta- 
; no nazionale della Federa- , 
zione CGIL CISL UIL e Fer- ; 
ruccio Mauri, assessore alla i 
Sanità della Provincia. Il di¬ 
battito sarà concluso da in I 
intervento del presidente dori¬ 
la giunta regionale dell’Um¬ 
bria Germano Marn¬ 
ila pubblicazione riveste un 
carattere di particolare im¬ 
portanza. in questa fase del 
serai7.o. in cui. è dotto nella 


...... , .. t0 p. JO r;:ev a re da;; o stes vali» 

no portato a.l in erv-mto. al ■ aspetti aei primi oue ar.r.i d: ! comur: . 1C a t o d: sciopero de: ! » 17. Great black music 

ruolo delle lo.t,e operaio ,>u.- . attività. > '. 3 voratori dipendenti, ci sa- i » 18,45 Notiziario 

-! rebbero stati dei colloqui con | » 21 Pop italiano 

• la FAIAT linea Confcommer- 1 » 22 Sud America 

Le manovre nella DC perugina ! c o p° r *•* 5teva , ra del . £ on - j * ^ Hard Rock 

r 3 tratto e su: qua.: sarebbero OGGI VI CONSIGLIAMO- 

I avvenute rotture per «atteg- i D;bai:ito su;lo spon 

A l I_ ■ #1 - . • 1 assurdi». j Great b'.ack mus.c 

Luchetti il « contentino » j e jrsiust i, 

... _ _ _ I Asso-turismo c FTEPF.T. f ir- | f m ’ m m a 1 «' || 


A Luchetti il «contentino» 
dello segreteria provinciale? 


Great black mus.c 


dizione Cu remunerare even- 1 prefazione, «a tre anni di 


tualmente al pari di ogni al¬ 
tro fattore. 

Parte da qui un prerrs-o 


distanza da l inizio deli’esoe- 
nenza ci troviamo a discu¬ 
tere non più sulle prop'ste 


di ridefini’ior'e dei procedi i ma a fare* il bilancio di una 
menti conoscitivi e d: inier* j attività che Ci ha visti un* 
vento ruii’oggftto «sala | pegnati in varie fabbriche del- 
t" " quale sono via va j j a nostra provincia c della 1 n- 
cemvo.ti i*i .ani,za/.0:1» s.nna t ^ -v. v»-. .-> 


cali, oper.dori sanitari, am 
ministr.iter: locali ". 

Questa « descrizione " della 
esperienza di medicina pre¬ 
ventiva condotta a Terni è 


glorio c che ha penato ad un 
allargamento della domania 
in tutti 1 settori della vita 
sociale, che ci spinge a ri¬ 
considerare il nostro molo. 


Dopo essere stato clamo¬ 
rosamente escluso all’ultimo 
dalla lista elettorale. Iaareto 
Luchetti. ex presidente de', 
la Banca Popolare d; Sdo 
ìeto. con tutta probabilità ve¬ 
nerdì verrà c’etto segretario 
provinciale della Democrazia 
Cristian: perugina proprio in 
sostituzione di quel Pino 
Sbrenna che si d.mise dall’ 
incarico per entrare in lizza 
per la camera dei deputati. 
Tutto in famiglia dunque, e 


non «o’o per lo scambio vi¬ 
cendevole dei posti ma anche 
perche ambedue sono spit-; 

I l.an: di ferro. 


malarie pure esse deil’accor- | 
do. non ne sanno assoluta- . 
mente nulla e mai sono state ! 
chiamate a parteciuarvi. j 

Che l’Asso-turismo e la 
^ FIEPET non intendono ! 
anco-.a una voltane essere ! 


Comunaue non ancora fun > d.scriminate, né wnto meno 
r, dal gioco sono i fanfama- delegare altri a rappresen¬ 
ta: che hanno in Rolch. ed | farle Perciò dichiarano che 


Angelini (fanfaniano spurio) 
1 loro candidati. Altro asm. 
rame, con minori possibilità 
tuttavia, sembra essere il se¬ 
gretario del comitato contu¬ 


se c.ò dovesse verificarsi non 
riconosceranno il contratto, 
non lo firmeranno come non 
ne avalleranno la sua esten¬ 
sione. fermo rimanendo la to¬ 


nale de Ricom (altro spltel- 1 ro approvatone all’accordo 
liano* 1 dell'agosto 1975. 


Chiarante-Tortorella 

Gii insegnanti 
e la riforma 

■ Il ounto » - pp. 160 -. L 
1.000 • La relazione, gli In¬ 
terventi e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de¬ 
gli insegnanti comunisti a 
fi i mini, . 


PERUGIA. 25 
Mentre esponenti delle mul¬ 
tinazionali. che appena Ieri 
denunciavano a parole l’ineffi¬ 
cienza dei governi italiani, si 
presentano candidati o «sim¬ 
patizzano» per alcuni partiti, 
i « pìccoli » e « medi » indu¬ 
striali dichiarano: « prenden¬ 
do atto che passaggio obbliga¬ 
to alle nostre iniziative sono 1 
partiti, il parlamento ed 11 go¬ 
verno. affermiamo di non vo¬ 
ler creare rapporti preferen¬ 
ziali con alcuna forza politica 
rispetto ad altre, pur conside¬ 
rando il diverso peso che cia¬ 
scuna può avere. 

Se i governi passati troppo 
spesso hanno disatteso le no¬ 
stre istanze, anche quelle og¬ 
gettivamente più giuste ed 
economicamente più valide, 
i governi futuri dovranno svi¬ 
lupparsi necessariamente so¬ 
prattutto a livello parlamen¬ 
tare e con quei gruppi che di¬ 
mostreranno concretamente 
di recepire il nostro discor¬ 
so ». 

Tutto questo l’abbiamo trat¬ 
to dalla relazione che il pre¬ 
sidente della Confapi di Pe¬ 
rugia (associazione piccoli 0 
medi industriali) ha fatto a 
nome dell'associazione duran¬ 
te l'assemblea annuale di do¬ 
menica scorsa. Affermazioni 
che — come ha rilevato il 
compagno Provantlni asses¬ 
sore regionale all’industria 
presente all’assemblea — 
vanno valutate positivamente 
in quanto, ribadendo la vo 
lontà di « giudicare in base 
ai programmi ed agli atteg¬ 
giamenti concreti ». sì espri¬ 
mono per continuare quella 
linea di collaborazione già 
concretizzata in Umbria. 

Provantini ha infatti ri¬ 
cordato come già dalle passa¬ 
te legislature la Regtone ab¬ 
bia affermato la costruzione 
del « progetto per l’Umbria » 
attraverso la necessità di fa¬ 
vorire la piccola e media im¬ 
presa. Una linea che in Um¬ 
bria è portata avanti con 
maggiore fermezza dato ras¬ 
setto stesso dell’economia 
regionale in cui la piccola e 
media impresa svolge un ruo 

10 determinante. 

Gli stessi imprenditori della 
CONFAPI affermano a que¬ 
sto proposito «diamo atto 
agli attuali organi regionali 
di aver incominciato a rece 
pire sul piano operativo no¬ 
stre proposte tendenti a far 
uscire dalia mitizzazione p.a- 
rolaia e dei luoghi comuni 
la questione dell’industria mi¬ 
nore ». Una collaborazione che 
in Umbria ha dato i suoi frut¬ 
ti: un dato significativo è 

11 rovesciamento di tendenza 
e la « retta » deil’economia 
umbra in un periodo di crisi 
generale del Paese. 

Le cifre confermano questi 
elementi: da una parte i di¬ 
soccupati sono scesi nel '74 
senza una forte crescita in 
questi ultimi e difficili perio 
di, dall’altra il numero degli 
occupati sono cresciuti negò 
ultimi due anni da (263.000 a 
274.000 unità) mentre a livel¬ 
lo nazionale i dati afferma¬ 
no una tendenza opposta. 
Una crescita che ha toccato 
tutti i comparti produttivi e 
che ha visto svolgere un ruo¬ 
lo importante alla piccola c 
media industria. 

La Confapi mentre rileva 
i termini della situazione at¬ 
tuale si chiede « quale sarà 
il nostro ruolo, e se ci sarà 
quale dovrà essere la nastra 
collaborazione e il nostro spa 
zio nel mondo di domani. 
Due domande cui nel corso 
dell’assemblea di domenica 
ha risposto l’assessore Pro¬ 
vantini affermando come sia 
più che mai necessario che si 
concretizzi una linea nazio¬ 
nale di sostegno effettivo al 
la piccola e media industria, 
un discorso per il quale è nel 
contempo necessario che dal 
20 giugno si realizzino nuovi 
rapporti che premettano lo 
svilupparsi di * questa linea. 
Provantini ha ricordato che 
la necessità di un cambia¬ 
mento è quanto mai urgente 
specialmente dopo i recenti 
provvedimenti governativi e 
le gravi decisioni del sistema 
bancario umbro. 

Mentre infatti si decide io ! 
scorrimento della 623 cd au¬ 
menta il saegio di interesse 
bancario, in Umbria le banche 
stanno concretamente bloc- ! 
cando gli investimenti. 1 

Si calcola che gli istituti 
di credito umbro abbiano 
«rastrellato» quasi 1.000 mi¬ 
liardi di lire nel 1975. ma ven¬ 
gono regolarmente bloccati l 
mutui ed i fidi che la Re- j 
gione concede. Un blocco del 
credito che interessa anche e 
direttamente i privati e che ! 
— ha affermato l'assessore ' 
Provantini — va ampiamente I 
denunciato c contrastato 3 Le 1 
banche s: dimostrano latitali j 
t; nei Progetto per i'Umbr..a ! 
od 012 : pongono un freno a', j 
Io sv.iuppo-. I 

Una seconda risposta agl. ' 
interrogativi delia Confapi ! 
riguardano «il futuro» de; . 
piccoli e medi .r.dustnah va 
trovata nella volontà della Re¬ 
gione di costruzione dei « pro¬ 
ne.» di costruzione de! «pro¬ 
getto per l'Umbria » che ha 
già visto una larga conver¬ 
genza ed un impegno della 
stessa Confapi. 

« Nelle prossime ore — ha 
affermato Provantini — pre¬ 
senteremo in Consiglio regio¬ 
nale la proposta per un piano 
di legislatura della Regione ». 
Un piano che conterrà alcune 
proposte relative ad interven¬ 
ti della Sviluppumbna in ma¬ 
teria di piccola e med.a ;m 
presa ed altri impegni mas 
sicci a favore de; consorsi 
fiduciari, delie associazioni 
produttive e di acquisto delie 
piccole e medie imprese, as¬ 
sieme ad uno specifico discor¬ 
so sulle infrastrutture e sulle 
aree produttive. 

« La ripresa economica del 
nostro Paese passa per U pic¬ 


cola c media industria — ha 
detto Provantini — chi non è 
convinto di questo e volesse 
ancora contribuire a soffocar¬ 
la. sarà corresponsabile del 
collasso totale della nastra 
economia ». Un’analisi questa 
della piccola e media industria 
ampiamente condivisa dalle 
forze politiche che svolgono 
un ruolo determinante nella 
nostra regione. Una linea che 
vede impegnato a livello nazio 
naie il nostro partito e che 
trova concreti momenti di 
convergenza in Umbria ». 


« Non sono affermazioni ©- 
lettorali (gli interventi d«l 
passato lo dimostrano), — af¬ 
ferma il compagno Provantini 
— non è nemmeno la politica 
delle mance né delle allean¬ 
ze: ò quella linea generale 
che in Umbria è portata avan¬ 
ti con maggior forza, anche 
per la consistenza della picco¬ 
la c media impresa, e che ha 
già dato incoraggianti frutti 
sia a livello di occupazione 
che di sviluppo produttivo». 

Gianni Romizi 


Promulgata una legge dalla Regione 

Arriveranno i contributi 
alle aziende cooperative 

Con decreto del presidente della Giunta regionale 
istituita la consulta sulla cooperazione 


PERUGIA. 25 l 

Il presidente della Giùnta 
regionale, compagno Germa¬ 
no Marri. ha promulgato la 
legge che eroga contributi a 
favore dei comitati regionali 
di rappresentanza e tutela del 
movimento cooperativo ope¬ 
ranti in Umbria e aderenti 
alle associazioni nazionali giu¬ 
ridicamente riconosciute, per 
l’attuazione di iniziative volte 
alla propozione, propaganda, 
organizzazione, assistenza e 
tutela della cooperazione, se¬ 
condo gli obiettivi della pro¬ 
grammazione regionale. 

Con decreto del presidente 
della Giunta regionale è inol¬ 
tre stata istituita — presso la 
stessa Giunta — la consulta 
regionale sulla cooperazione, 
formata dal presidente o un 
suo delegato — con funzioni 
di presidente — da 8 membri 
eletti dal consiglio regionale 
(su designazione delle organiz¬ 
zazioni nazionali rappresenta¬ 
tive del movimento coopera¬ 
tivo) di 6 in rappresentanza 
della Regione, eletti dal con¬ 
siglio regionale, (con voto li¬ 


mitato a 4) e 1 rispettivamen¬ 
te per l’Ente di Sviluppo del¬ 
l’Umbria e 1 per la Svilup- 
pumbria e per il CRURES, 
designati dài rispettivi conci¬ 
gli di amministrazione. 

La consulta regionale sulla 
cooperazione ha come compi¬ 
ti di studiare 1’associazlonl- 
smo nelle cause e negli af¬ 
fetti che determina nell’eoo- 
nomia regionale; di formu¬ 
lare pronoste e parere sugli 
interventi programmatici, le¬ 
gislativi e amministrativi, del¬ 
la Regione; di esaminare pro¬ 
poste per il coordinamento de¬ 
gli interventi nei vari orga¬ 
nismi. per realizzare una ra¬ 
zionale utilizzazione delle ri¬ 
sorse. 

I comitati regionali che vo¬ 
gliono ottenere i contributi 
devono presentare domanda 
indirizzata al presidente del¬ 
la giunta regionale entro 60 
giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, allegan¬ 
do il programma delle inizia¬ 
tive con le modalità di at¬ 
tuazione e il preventivo di 
spesa. 


Manifestazioni del PCI in tutta la Regione 

Ingrao a Orvieto 
Conti ad Assisi 

L'avvio della campagna elettorale ha fatto registrare una 
piena mobilitazione del nostro partito. E grandi folle hanno 
partecipato in tutti i paesi e le città della regione attorno al 
PCI e ai suoi candidati. I comprensori, le sezioni, gli attivisti 
sono al lavoro con uno sforzo politico ed organizzativo senza 
precedenti e proporzionale alla posta in gioco e alla dram¬ 
matica situazine economico e sociale. Comizi, assemblee di 
frazione, di cosegiato sono in programa nei prossimi giorni 
un po’ dappertutto. 

Il compagno Pietro Ingrao, della direzione del Partito, 
apre oggi la campagna elettorale per il PCI ad Orvieto. Il 
compagno Ingrao parlerà alle ore 13,30, in piazza della 
Repubblica. 

II compagno Pietro Conti, capolista insieme ad Ingrao 
e membro della direzione, terrà un comizio alle ore 18 ad 
Assisi. Le altre manifestazioni in programa e per domani 
sono: Cerqueto ore 20,30 Ciuffmi. Cerquighno ore 20 Fagioli. 
San Giovanni ore 20.30 Raggi, Sterpeto ore 20.30 Roscini. 
Scandolaro ore 20.30 Ghirclh. Pozzuolo ore 21 Caponi; S. 
Lucia ore 20 Quaglia, Ponte di Ferro ore 20,30 Cccati. 

Per giovedì invece è in programma a Mugnano alle 20 una 
manifestazione con il compagno Dario Valori membro della 
direzione del PCI e candidato al collegio senatoriale di Città 
di Castello-Gubbio. Sempre giovedì Conti alle 11 parlerà a 
Bastia. Belillo alle 18 a Lisciano Niccone, Mcnichetti alle ore 
19.30 a S. Terenziano. Panettoni alle 16 a Casalini, e alle 18 
a Panicale Cecati alle il a Montefaico. e alle 20 Menichetti 
alle 12 al Pozzo. Papa alle 12 a Pomonte, a Giano Goracci 
alle 11.30 a Guido Cattaneo e alle 18,30 a Bevagna, Scara¬ 
mucci alle 10.20 a Castiglion del la no. 

Alle 16 ci sarà invece un incontro pubblico con Conti alla 

casa del popolo di Palazzo di Assisi 

* • * 

TERNI. 25 

Venerdì alle ore 17. presso la Sala «XX Settembre* si 
terrà un incontro con le candidate dei PCI in Umbria (Giu¬ 
seppina Impallazzo. Cristina Papa e Alda Scaramucci) sul 
tema « Le donne comuniste per un nuovo ruolo delle masse 
femminili ne! parlamento e ne! Paese». 


Al Comune di Perugia 

Incontro sindacati-studenti 
per ii problema della mensa 


PERUGIA. V> 
In segai.to alla situaz.onc 
creatasi .eri per !-a entrata in 
funz.one delie fasce d. rzdd.- 
to alia mem»a un.versitar.a 
(500 l,:e per ; f.-tl. dei lavo¬ 
ratori d.pendenti con un red- 
d.to non super.ore a. 6 m:.:o 
n: e per ; f.z.i de. lavoratori 
autonomi con un redd.to non 
supcr.ore a: 4 m.l.on; e 900 
l.re per tutti gii altri» sta¬ 
mattina s: è svolta una r. •li¬ 
mone al Comune di Perag.a 


tra le organizzazioni studen¬ 
tesche e quelle sindacali. 

L'unica decisione scaturita 
è quella d: andare a un con¬ 
fronto u’.ter.orc nella matti¬ 
nata d: domani (nella sede 
della Camera de! lavoro) per 
ccstra.re un p.attaforma unl- 
tnr.a che collochi la definl- 
z.one delle fasce d: reddito •!- 
l'interno d: una ristrattur»- 
z.one generale dell’opera unl- 
versttar.a e si muova nell’ot- 
t:ca dell'erogazione del presa¬ 
la r.o tn'eressante i servizi. 


1 CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: M. aia v.ste.-.U (V.M 
14 ina.) 

LILLI: Colpo di un m.I.ardo di 
dollari 

MIGNON: La ruo.a g ova.-ie 

MODERNISSIMO: La va.c del- 
I Edel 

PAVONE: La bear,a (VM 18) 

LUX: Un commissario accusa (VM 

14 ain.) 

FOLIGNO 

ASTRA: L’amica 

VITTORIA: La polzia ordina spa¬ 
rata a vista 


SPOLETO 

MODERNO: Bluff 

TODI 

COMUNALE: Le dolci x.e 

TERNI 

LUX: L’albero d: Gutrnica 
PIEMONTE: Impiccalo più in aito 
FIAMMA: Milano violenta 
MODERNISSIMO: Lo stallone ' 
VERDI: Todo modo 
POLITEAMA: Il secondo traglc» 
Paltoni 

PRIMAVERA: Riflessi in uno 
specchio scuro 

t - 
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Interrotta per mancanza del numero legale la riunione del Consiglio comunale 

Grave colpo di mano 
della DC a Palermo 
per il centro storico 

Il partito scudo-crociato lacerato da profonde divisioni - Gli 88 miliardi stanziati 
per l'azione di risanamento rischiano di rimanere nel cassetto • L'esempio del 
Comune di Napoli * Denunciate dai PCI le manovre elettorali all'interno dell'AMNU 


Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 2 

La fabbrica proibita ai patronati 

E' appesa ad un filo la vita di un operaio cinquantenne, padre di due figli, colpito dalla leucemia lavorando sotto 
una pioggia di radiazioni ionizzanti ai reparto TMC - Le maestranze di questo reparto non riescono a sapere nulla 
dell'esito delle analisi - Aumenta lo sfruttamento ma si riduce l'organico -1 legami con la mafia - Assunzioni clientelari 


SICILIA • In vista deirappuntamento del 20 giugno 

Comunicato il calendario 
delle tribune elettorali 

Disattese le proteste dei partiti democratici contro 
la commissione di vigilanza - Conversazione con i 
rappresentanti delle varie forze politiche il 14 giugno 


PALERMO, 2.~» 

La Rai-TV siciliana ha re¬ 
so noto, con un comunicato 
che non tiene in alcun conto 
le proteste dei partiti demo¬ 
cratici siciliani contro le de¬ 
cisioni della commissione 
parlamentare di vigilanza, il 
calendario delle trasmissioni 
di Tribuna Elettorale per 
l’isola. 

Secondo Uile programma 
lunedi 14 giugno alle 13.1.ì 
verrebbe messa in onda sulla 
rete 1 una conversazione con 
i dirigenti dei partiti (cinque 
minuti a testa in un’unica 
trasmissione); il 18 giugno un 
appello di cinque minuti per 
ogni partito; alle 19,05 del 17 
giugno una conversazione con 
il Presidente Bonfiglio ed al 
termine delia terza edizione 
del Gazzettino di Sicilia, ve¬ 
nerdì Il giugno, una conver¬ 
sazione con i dirigenti del 
PCI. Nei giorni successivi 
verrebbero messe in onda le 
conversazioni con gli altri 
partiti. 

La commissione di vigilan- 


t za aveva, infatti, concesso al- 
I la Sicilia in più rispetto alle 
altre, Regioni dove non si vo¬ 
ta per le regionali, soltanto 
una conversazione di 10 mi¬ 
nuti col presidente della Ite- 
I gione ed un appello di 5 mi- 
j nuti per partito. Al contrario, 
I il comitato regionale, l’As- 
| semblea regionale con una ap¬ 
posita mozione e. infine, gli 
stessi segretari regionali dei 
partiti democratici siciliani, 
avevano richiesto, alla luce 
dell’importanza delle elezioni 
regionali, un impegno della 
Rai meglio articolato, attra¬ 
verso tribune stampa, trasmis¬ 
sioni autogestite, ecc.. 

Con l’iniziativa dei mem¬ 
bri comunisti della commis¬ 
sione. le decisioni precedente- 
mente adottate dall’organi¬ 
smo parlamentare verranno 
ridiscusse e rideterminate. 

Nel corso dell’incontro cui 
ha partecipato anche il diret¬ 
tore della sede Rai di Paler¬ 
mo, dr. Albino Longhi, è sta¬ 
to confermato che anche e- 
ventuali ostacoli tecnici sa¬ 
rebbero facilmente superabili. 


Gli abusivi di CL 


« Con tali criteri (di scelta 
dei candidati) non si sono 
tenute in nessun conto le 
istanze continuamente espres¬ 
se da larghi strati della ba¬ 
se cattolica c non cattolica 
e sancite dall’ultimo conares- 
so nazionale della DC»: 
« Troppi inquilini abusivi si 
sono impossessati della no¬ 
stra casa »: sono alcune ci¬ 
tazioni tratte... voi pensere¬ 
te dalla dichiarazione ài un 
cattolico che non vuol piti 
saperne dello scudo crocia¬ 
to... no, si tratta di una « let¬ 
tera aperta » firmata da quat¬ 
tro organizzazioni cattoliche, 
capofila « Comunione e libe¬ 
razione», che al contrario , in¬ 
vitano a votare lo stesso de¬ 
mocristiano. 

« Uomini della DC, soprat¬ 
tutto in Sicilia — eppure es¬ 
si scrivono — non sono più 
rappresentativi delia base cri¬ 
stiana ». « Siamo però coscien¬ 
ti — aggiungono — che la 
DC è l'unico partito che non 
ne ha impedito la crescila, 
anche se non ha fatto qua¬ 
si nulla perché si formasse 
una classe qualificata cultu¬ 
ralmente (sic) ». 

Ora. per noi ciascuno è li¬ 
bero di scegliere come gli ag¬ 
grada per votare. Vogliamo 
una campagna elettorale ba¬ 
sata sul ragionamento, il con¬ 


fronto, la persuasione. Ma 
questa prosa, sia consentito 
sottolinearlo, è tutto il con¬ 
trario (per quel che essi di¬ 
cono e per come lo dicono> 
delle cose nuove e serie che 
bollono anche in Sicilia in 
quella grande, complessa e 
tormentata realtà che è il 
mondo cattolico. 

L’incoerenza salta agli oc¬ 
chi. Il tono, poi, è quello 
delle fottute da salotto. 
Giunti al dunque i firmata¬ 
ri della « lettera » diventano 
più tortuosi di un diploma¬ 
tico con tutto il rispetto per 
gli ambasciatori. E tutto n 
un tratto scoprono che la | 
DC « non ha impedito la cre¬ 
scita di uomini rappresenta¬ 
tivi della base cristiana ». Do¬ 
vremmo forse ringraziarla ? 

Una cosa soltanto di que¬ 
sta lettera ci piace: la pro¬ 
paganda scudocrociata insi¬ 
ste molto su questa trovala 
della libertà — ospite fisso 
in casa DC. Essi, invece, al¬ 
ludono agli « inquilini abu¬ 
sivi » che poi sarebbero, se 
non ci sbagliamo, il malgo¬ 
verno. il clientelismo e la 
corruzione. Ma dal momen'o 
che avete scelto di non oc- 
cuparvene. amici cari, alme¬ 
no scegliete se usare le ma¬ 
ni per tapparvi gli occhi, 
oppure il naso. 


Ultras delle urne 


Pensate un po’ che li chia¬ 
mavano, fino a qualche tem¬ 
po fa, « extra parlamentari »: 
ormai è, invece, chiaro, che 
nella grande confusione di 
idee che frulla loro per la 
testa una li rode sopratut¬ 
to. e cioè racimolare a qua¬ 
lunque costo qualche voto in 
più. Ultra parlamentari, dun¬ 
que, e più che mai in Si¬ 
cilia, dove il a circo Bernam » 
di Democrazia proletaria ha 
dato di sé a questo propo¬ 
sito uno spettacolo ancor p:ù 
triste che altrove. 

Si sapeva, infatti, che one¬ 
sta lista sarebbe stata pre¬ 
sentata solo per la Camera 
e per il Senato, per le re¬ 
gionali. dopo alcune notti 
bianche le varie fazioni sta¬ 
rano accordate per lasciar 


perdere. Un bel mattino al¬ 
cuni di loro hanno scoper¬ 
to. di punto in bianco, di 
concorrere oltre che per la 
Camera e il senato anche 
per l'Assejnblea. Cosa che m 
decine di riunioni quelli del 
« Manifesto» avevano netta¬ 
mente escluso davanti ai lo¬ 
ro militanti. 

Dicono che è stala Le. Le 
sostiene, invece, che l’inizia¬ 
tiva è partita dagli MI. c co¬ 
si via siglando. Intanto, ri¬ 
sto che la frittata è tatto, 
gli ultras dell'urna si *oao 
rassegnati: contro ordine 

compagni! Si vota anche per i 
la Regione. « Ma come: se 
fino a qualche giorno fa ave¬ 
vate detto: x~? ». « Zitto, 

trotskista! ». 


PALERMO, 25 

Ancora un rinvio per il ri¬ 
sanamento del centro storico 
di Palermo. Con un colpo 
di mano la DC palermitana 
im imposto la paralisi del 
Consiglio comunale, che era 
stato convocato ieri sera per 
discuterne, scaricando su di 
esso le proprie difficoltà 

La materia del contendere 
tra le varie fazioni DC ri¬ 
guarda la realizzazione dei 
punti programmatici dell’ac¬ 
cordo stipulato tra la giunta 
Scorna e l’opposizione comu¬ 
nista: primo tra tutti, per 
l’appunto, il risanamento, co 
me farlo, a chi affidarlo, da 
dove iniziarlo. Una riunione 
tra i consiglieri DC ha rive¬ 
lato profonde divisioni, ma 
anche le forze che, se pur 
timidamente, avevano fatto 
intendere di muoversi verso 
una prospettiva di isolamento, 
hanno tradito gli impegni che 
erano stati stipulati all’atto 
dell’elezione della giunta. 

Il consigliere DC Perrocca 
al termine della agitata riu¬ 
nione iia chiesto la verifica 
del numero legale, quando 
l’aula era stata già abban¬ 
donata dalla maggior parte 
degli esponenti del gruppo 
DC. Il Consiglio comunale è 
stato perciò rinviato a data 
da destinarsi ed i DC hanno 
fatto sapere di avere inten¬ 
zione di convocarlo soltanto 
dopo le elezioni. . 

La paralisi al Comune che 
si aggiunge alla sconcertante 
situazione di stallo alla pro¬ 
vincia. retta ormai da un an¬ 
no dalla giunta eentristica di 
Fresco, ormai dimissionaria, 
rappresenta l’epilogo di una 
situazione di pesantezza che 
— come ha dichiarato il me¬ 
desimo capogruppo socialista 
Fiorino — le contraddizioni 
interne al partito di maggio¬ 
ranza hanno scaricato sul 
Consiglio. 

Ciii ha pagato il conto è 
la città, che per la prima 
volta avrebbe a disposizione 
una notevole somma (88 mi¬ 
liardi) per il risanamento, 
una somma che rischia però 
di essere bruciata sull’altare 
della rissa interna alla DC. 
ciie pur si era premurata 
nei giorni scorsi a propagan¬ 
dare con un manifesto poli¬ 
cromo affisso su tutti i muri 
della città come il frutto del 
proprio esclusivo impegno, gli 
stanziamenti recentemente at¬ 
tenuti 

In realtà questi risultati ri¬ 
mangono ancora sulla carta. 
La paralisi dei Consiglio co¬ 
munale non ha infatti per¬ 
messo di avviare ieri sera 
neanche il dibattito prelimi¬ 
nare sul risanamento. Inter¬ 
pellati già per tre volte dalla 
Cassa del Mezzogiorno su co¬ 
me spendere i 40 miliardi 
stanziati dallo Stato, gli am¬ 
ministratori di Palermo non 
si sono fatti vivi, per la sem¬ 
plice ragione che il Consi¬ 
glio regionale non è stato an¬ 
cora messo in grado di discu¬ 
tere della cosa. 

A questo punto vai la pena 
di fare un confronto signifi¬ 
cativo; delia legge sul Mez¬ 
zogiorno recentemente varata 
dalla Camera alia fire del¬ 
l'ottava legislatura, oltre allo 
stanziamento di 40 miliardi 
per Palermo, è stato varato 
uno specifico finanziamento 
per la città di Napoli. Eb¬ 
bene il capoluogo campano 
è già pronto a spendere que¬ 
sti soldi, in quanto la giunta 
di sinistra ha elaborato in 
tempo e sottoposto all'appro¬ 
vazione del Consiglio comu¬ 
nale i relativi progetti ese¬ 
cutivi. A Palermo, invece, la 
giunta Scorna, condizionata 
sempre di più dalle spinte 
del vecchio «comitato d’aì- 
fari » fanfaniano. ha prefe¬ 
rito la vecchia strada del 
silenzio e della paralisi. 

Ieri sera in apertura al 
consiglio comunali il gruppo 
comunista, con un intervento 
del compagno Elio Sanfifippo. 
ha denunciato che decine di 
sorveglianti dell’AMNU (!a 
azienda municipalizzata della 
nettezza urbana» vengono di¬ 
stolti dal lavoro dal presi¬ 
dente deil’azienda il DC Maz- 
zara. candidato alle elezioni, 
per essere adibiti a mansioni 
di « galoppinaggio » per la 
sua campagna personale. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Le condizioni di A.L., l'o¬ 
peraio cinquantenne della 
SIT-Siemens di Palermo, pa¬ 
dre di due figli, che ha preso 
la leucemia lavorando sotto 
una pioggia di radiazioni io- 
1 nizzanti al reparto TMC ri¬ 
mangono stazionarie. La sua 
vita è appesa a un filo per¬ 
chè la gravissima anemia che 
! l'ha colpito per effetto della 
I mancata tutela della sicurez¬ 
za dell'ambiente di lavoro è 
ormai giunta, secondo i me¬ 
dici. al suo apice. 

Il caso di A.L. è stato de 
nunciato dalla FLM e dal 
Consiglio di fabbrica nell'am¬ 
pio e dettagliato dossier pre¬ 
sentato nei giorni scorsi alla 
stampa. E’ solo l’ultimo ane! 

! lo di una lunga e tragica ca¬ 
tena. 

Dalle visite ENFI è risulta¬ 
to che numerose lavoratrici 
dello stesso reparto hanno su 
luto malanni un po’ più lievi 
ma pur sempre allarmanti: 


L’elemento di continuità è dfl 
to dallo sforzo di continuare 
la politica de)l'assunzione di 
interi «dar.» familiari, attra¬ 
verso l'iscri.'.ione nelle Uste di 
collocamento dei familiari dei 
lavoratoli già assunti e l'uso 
dei dodici giorni del periodo 
di prova in 1 unzione seletti¬ 
va: ehi non ha parenti In 
fabbrica è più soggetto alla 
esclusione, ha più diti Scolta a 
trovare sostegni tra i seletto 
ri del personale. 

Altro veicolo di potere 
clientelare è il collocamento 
degli invalidi e delle cosiddet¬ 
to «categorie protette». E' 
in questa maniera che nel 
novembre 1973 viene assunto 

— secondo quanto denunciano 
i sindacati nel loro dossier 

- un ex funzionario dell’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro, il 
sig. Antonino Giordano, fino 
a poco tempo prima addetto 
al collocamento della mano 
d'opera. Successivamente la 
azienda ita pure assunto il c<‘ 
nero, la cognata e il figlio 
Dal 3 aprile scorso 11 signor 


Più forte 
la lotta 
per la 
Montedison 
di Porto 
Empedocle 


PORTO EMPEDOCLE — !! Consiglio di fabbrica 
della Montedison di Porto Empedocle, maturatosi in 
mesi di drammatiche lolle per evitare la chiusura del¬ 
lo stabilimento, che ha ormai individuato i suoi veri 
nemici e non cade più nelle maliziose promesse della 
Democrazia cristiana ha deciso di fare un pubblico ma¬ 
nifesto elettorale. Si denuncia la strumentale posizione 
assunta dalla Montedison la quale, nell’intento di dare 
il « contentino » elettorale ai governi regionale e 
nazionale, rinvia la trattativa sul futuro dell'azienda 
lasciando in uno stato di incertezze te maestranze e 
con esse tutta la popolazione empedodina. Di fronte 
al tentativo della Montedison di mascherare le debo¬ 
lezze dei governi nazionale c regionale il consiglio di 
fabbrica ribadisce ai lavoratori « come ieri oggi e 
dopo lo elezioni difenderanno con tulle le loro forzo 
la fabbrica c gii attuali livelli occupazionali cd opere¬ 
ranno perché tramite una seria ristrutturazione del¬ 
l’azienda si creino te premesse per un incremento del¬ 
l'occupazione. 

« In questa direzione le maestranze cd il consiglio 
di fabbrica, consapevoli dell'importanza delie prossime 


j Porretto. hanno avuto nei 
.. ... ... giorni scorsi un abbassameli- 

L’S: t SS ' lo <M numero de, globuli ros 

> per sconliggcrc i disegni liqui- i SÌ al livello minimo, 3,6 mi 
son. li Consiglio di fabbrica di- boni, in seguito alla espo.v.- 


consultazioni elettorali, ritengono di dover chiedere 
alle forze politiche democratiche la riconferma del 
loro impegno unitario per sconliggcrc i disegni liqui¬ 
datori della Montedison. Il Consiglio di fabbrica di¬ 
chiara di mantenere lo stato di agitazione ed invita 
alla permanente vigilanza c la appello a partecipare 
intensamente alle consultazioni elettorali perché si 
contribuisca all'allcrmars! ed al consolidarsi delle ri¬ 
chieste degli operai Monlcdison in quei partili di 
sana e popolare concezione democratica ». 

La temporanea ripresa dell'attività da parte dello 
stabilimento AKRACAS non ha latto lare soverchie 
illusioni. L'ammoniaca arrivata con una nave che 
consentirà la ripresa della produzione di lertilìzzanti 
potrà durare al massimo tre settimane, ovviamente se 
i ritmi di lavoro saranno piuttosto blandi si potrà supe¬ 
rare i 30 giorni di attività. Insomma, superato il 
periodo elettorale, lutto tornerà come prima. Si tcn. 
ga presente ancora che i magazzini della Monlcdison 
sono stracolmi di fertilizzanti ed il prodotto che si 
avrà con la ripresa dell'altivilà rischia di seguire la 
stessa sorte. 


Carmela Barbarla c Rosalia i Giordano ha ricevuto Tinca 
Porretto. hanno avuto nei r j 0o ( ji .sovrmtelidere alla sor- 
giorni scorsi un abbassameli | vegliatici della fabbrica. 


Serie difficoltà della categoria dopo le decisioni del governo 

Il CNA chiede alla Regione Puglia 

impegni precisi per gli artigiani 

' . > » 

Sospesa l’assistenza^ farmaceutica diretta -1 gravi problemi delle casse mutue 
La giunta regionale dovrà provvedere con urgenza alla formulazione di una 
legge - Oggi incontro-dibattito organizzato dal PCI sulla politica del credito 


zione ripetuta e costante a ! 
sostanze radioattive presenti i 
nel reparto. i 

Al TMC i lavoratori sono i 
muniti di piastrine per il con¬ 
trollo della radioattività. m.\ 
quando essi chiedono gli esiti 
delle analisi non riescono a i 
saper nulla, nè tanto meno a \ 
conoscere le cause di ini- | 
provvisi trasferimenti in altri j 
reparti, quando essi vengono 
dispasti dalla direzione. | 

Si lavora sotto una pioggia j 
di radiazioni. Gli scarti di ; 
produzione di alcuni tipi di i 
scaricatori telefonici attivati i 
con elementi radioattivi veti ! 
gono lasciati in un bidone che I 
si trova dentro ti reparto e | 
cite non viene vuotato gior- I 
nalmente. ma soltanto quando 
è colmo sino all'orlo. Le ini- > 
J sure prese dall'azienda sono 
i assolutamente insufficienti, 
come dimostra il caso delle 
lavorazioni del tubo ET 6.410 
che. nelle operazioni di mo¬ 
dulazione. emette raggi X non 
sufficientemente protetti con 
una piastra di piombo che non 
riesce a « fermate » i raggi a 
360. L’olio immesso nel tu¬ 
bo ET 6.410. e che viene nta 
nipolato continuamente dai 
lavoratori, viene cambiato di 
rado accrescendo così le prò 
babilità di rìschi 9 
L'organico dei lavoratori. 


dopo clic l'azienda ita estinto 
rato senza alcun valido tuo 
rivo, senza alcuna comunica 
/ione scritta, fattuale cape 
dei guardiani. 

i Continua - 2 > 


I bancari CGIL 
e UIL di Matera 
assicurano il 
servizio-paghe 
per il giorno 26 


MATERA, 25 

La lunga lotta dei lavorato 
ri bancari per battere l'intran¬ 
sigente atteggiamento del pa¬ 
dronato e conquistare il nuo 
vo contratto di lavoro ha vi¬ 
sto oggi la chiusura totale de 
gli sportelli delle banche In 
tutta la provincia di Muterà, 
in occasione dello sciope¬ 
ro nazionale della categoria. 
I,e segreterie provinciali del 
la FIDAC CGIL e della UIB 
UII, hanno intanto deciso di 
assicurare, almeno per il 2 « 
maggio, l’apertura degli spor¬ 
telli del Banco di Napoli a 
Matera e nei comuni della pro¬ 


poi. si è depauperato per la vinria dove ciò risulterà pus 
mancata sostituzione del turn e per il 28 maggio Imi. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 25 
Una delegazione del comi¬ 
tato regionale pugliese del 
CNA (confederazione provin¬ 
ciale artigianato) composta 
dai segretario regionale Giu¬ 
seppe Testini, dal consiglie¬ 
re regionale Tommaso Clemen¬ 
te. presidente del CNA pro¬ 
vinciale e da altri dirigenti 
si è incontrata con il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le pugliese Rotolo, con l’as¬ 
sessore regionale alla sani¬ 
tà Fantasia e con il diret¬ 
tore della Cassa .Mutua pro¬ 
vinciale degli artigiani Maz¬ 
zoni. 

Scopo dell’incontro è stato 
il problema della sospensione 
dell'assistenza farmaceutica 
diretta agli artigiani come 


FOGGIA - Nello scudo crociato ancora forti contrasti per la lista 

I giovani de criticano 
la «scelta calcistica» 

Nessun serio sforzo di rinnovamento * Il capitano della squadra locale, in corsa 
per la serie A, in lista per strumentalizzare la passione sportiva - Negative reazioni 


I orcr con un conscguente au¬ 
mento dello sfruttamento de¬ 
gli operai rimasti. Un esame 
approfondito della realtà dei 
singoli reparti — prosegue il 
dossier della FLM — sjtecial- 
mentc di quelli soggetti a ra¬ 
diazioni ionizzanti, dimostra 
ì non soltanto palesi violazioni 
j al decreto 185 del 1964 del 1 
ì presidente della Renubblica 
t sulla sicurezza del lavoro ma 
! delle più elementari norme di 
j legge contrattuali sulla tutela 
1 della salute dei lavoratori. 

■ Sul terreno sindacale, poi. i 
la direzione aziendale opera 
un costante tcntat’vo di svuo¬ 
tamento de: poter: di ìntcr- 


tutamente alla sede del Bau 
co di Napoli di Matera per 
consentire esclusivamente .1 
pagamento dei salari e deeli 
stipendi a numerose cateto 
r;e di lavoratori. 

Le stesse segreterie provili 
ciah della FIDAC CGIL e UIB 
UIL nonché il sindacato dei 
lavoratori della Banca d’Ita¬ 
lia aderente alla CGIL han 
no condannato fermamente la 
decisione presa dalla FfR 
CISL e dalla FALCRI le qua¬ 
li. in contrasto con la stcs.-a 
posiziono delle rispettive or 
ganizza/ioni nazionali, han¬ 
no scelto di proclamare lo 
sciopero proprio nei giorni 


vento della commissione am- 1 sciopero proprio mi 
biente: è stato perfino impe- 1 dal 26 al 31 maggio eon i. 
dito l'accesso de: patrona 1 chiaro obiettivo di bloccare 


Dal nostro corrispondente 


FOGGIA. 25. 


di strumentalizzare le sorti e 
i! senso di attaccamento alla 
squadra di calcio che è in 


Ancora contrasti in seno al- ! lotta per la serie A. includen- 


consecuenza dell’àssurdo ac- ! la Dc Ia definizione d(?I ’ i do nelia ti libero del 

ZI -,° t ia lista dei candidati da pre- ! Foggia. Giovanni Pirazzini. c.v 

cordo intercorso tra n n Our- sentare per il Consiglio io j pitano delia squadra. Asseg¬ 


no e le industrie farmaceu¬ 
tiche. accordo che. mentre 
agevola gli industriali far¬ 
maceutici. mette in difficol¬ 
tà le già disastrate condizio¬ 
ni delle cas-.e mutue 
L’incontro .ia messo in evi¬ 
denza innanzitutto che la so¬ 
spensione dell'assistenza fa»*- 


munalc di Foggia. 

Anche per il Comune, cosi 
come è avvenuto per il Par¬ 
lamento, ia lista democristia¬ 
na non presenta alcun serio 


me a Pirazzini pare che sta 
in lista anche il figlio mag¬ 
giore del presidente dell’U.S 
Foggia. Fesce. 

La reazione de: tifasi e dei- 


sforzo di rinnovamento. I di- t l’opmione pubblica a ques* i 


j riger.ti dc « lavorano » soltun 
to tenendo presenti la log iva 
delle correnti e del potere. 
' Di qui la ricerca affannosa 


maceet ,- a agli artigiani c sta j ^i qualche peTsonaggio eredi- 


ABRUZZO - Protesta della Federazione lavoratori delle costruzioni 

Edili licenziati mentre 28 miliardi 
della Regione restano inutilizzati 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 25. 

Mentre una parte dei di¬ 
pendenti della ditta appalta- 
trice del costruendo ospeda¬ 
le regionale dell'Aquila è sta¬ 
ta licenziata per la impossi¬ 
bilità di proseguire i lavori 
(mancando i necessari finan¬ 
ziamenti) ventotto miliardi di 
lire, da anni a disposizione 
della Giunta regionale per il 
programma dell'ediiizia ospe¬ 
daliera abruzzese, giacciono : 
nutilizzati nelle banche aqui¬ 
lane. 

A questa assurda situazio¬ 
ne. denunciata con forza dal¬ 
la Federazione delle costruzio¬ 
ni tFLC) in un suo recente co¬ 
municato, si è giunti malgra¬ 
do l’impegno solennemente as¬ 
sunto dal presidente dei¬ 
tà Giunta regionale nei cor¬ 
to dì un incontro avuto nei 
primi giorni di questo mese 
con gli operai minacciati di 
licenziamento, accompagnati 
dai dirigenti sindacali, di prov¬ 


vedere alla immediata ripar¬ 
tizione de; fond: a disposto¬ 
ne della Regione. 

Nel corso deil’incontro, inol¬ 
tre. iì presidente della giunta 
regionale sumpegnò anche a 
consultare le forze sociali a 
proposito del programma stra¬ 
ordinario per la parte riguar¬ 
dante l'edilizia residenziale 
scolastica, sanitaria e le ope¬ 
re infrastrutturali alle quali 
i lavoratori delle costruzioni 
sono direttamente interessiti. 

Dalla data di quell’incontro 
è ormai trascorso circa un 
mese e il «solenne» impegno 
non ha avuto alcun seguito 
operativo. Le proposte dei ‘te¬ 
nie; per una equa ripartizio¬ 
ne dei fondi che potevano es¬ 
sere accolte immediatamente 
ed attuate sono restate ‘na- 
scoltate, probabilmente per¬ 
ché esse non consentivano le 
solite scelte clientelali. 

Intanto gli ospedali, le scuo¬ 
le e tuttele altre opere ne¬ 
cessarie per colmare almeno 
una parte del bisogno di ser- 


• vizi social; e per alleviare ia 
pesante disoccupazione che gra- 
j va sulla categoria edile, o non 
sono state neppure iniziate, o 
i stanno deperendo irrimedia¬ 
bilmente perché lasciate in¬ 
complete e per abbandono. La 
edilizia residenziale pubblica, 
peraltro, è bloccata per 
‘ la mancanza dei fondi e per 
j la mancata realizzazione iel- 
1 le opere di urbanizzazione 
| La FLC. nel denunciare .y:e- 
; sta grave situazione fa appel¬ 
lo alla pubblica opinione e 
ai paniti democratici affi :- 
ché premano sulla giunta re¬ 
gionale onde esca finalmente 
■ da questo deleterio immobili¬ 
smo politico ed amministrati¬ 
vo e provveda a mettere su¬ 
bito a disposìz.one i mezzi 
di cui dispone per la ripre 
sa del settore edilizio — una 
delle attività trainanti delia 
nastra economia — anche per 
evitare una ulteriore sva¬ 
lutazione dei fond: 

Ermanno Arduini 


ta determinata da un pzov- ! 
cedimento del governo agevo I 
lativo ne: riguardi degii in 1 
dastriah i quali si sono visti j 
dilazionare, senza giustifica- ; 
to motivo, i tempi di versa- ! 
mento del 19" d: loro spot- • 
tanza alle casse mutue en¬ 
tro 7 anni. Tutto ciò senza 
considerare le difficoltà del¬ 
le stesse casse mutue e quin¬ 
di facendo ricadere suile sp.il- | 
le degli artigiani, dei com- j 
mcrcianti e dei coltivatori eli- ì 
retti un’altra tegola j 

Dall’incontro è risultato fra I 
l’altro che l’ente regione è j 
stato chiamato a riparare i ; 
guasti provocali dal provi e- j 
dimenio del governo, si tro¬ 
va in d.fficoìtà per ragioni 
tecniche, di b.Iancio e di tem¬ 
po; dal che l’impegno di prov¬ 
vedere subito alla formula¬ 
zione di una legge che per¬ 
metta alla regione di anl.V.- 
pare il 19"-- e di spendere 
quindi gli intere ;si conseguvn- 
ziah al ritardo dei vergameli 
ti delie industrie farmaceu 
t .die. 


bile, che io si è andato a pe 
scare di qua e di là senza 
pero riuscirvi. A questo pun¬ 
to ia ricerca non poteva sor 
tire che ulteriori effetti dema¬ 
gogici e strumentali. 

Infatti, persa molta eredità 
lità in quegli ambienti dove 
riusciva ad influenzare le scel¬ 
te elettorali, i dirigenti icca 
li dc hanno pensato persino 


A Rodi Garganico 
chiudono un 
istituto tecnico 
autonomo 


goffa strumentaiiz/azicne .-o 
no negative. La DC non ha 
mai fatto niente in tutti que¬ 
sti anni, sia alla guida del 
Paese sia alla direzione del 
Comune, neppure per quanto 
riguarda Io sport e in par¬ 
ticolare per le attrezzature, 
r'e stato un qualsiasi seno 
intervento amministrativo 
E' cosi che i giovani a Fog¬ 
gia non possono svolgere al¬ 
cuna attività sportiva percnc 
le attrezzature sono inesisten 
ti e quelle di cui la citta di¬ 
spone sono monopolio clt-a.v 


Le proposte 
del congresso 
ÀRCIUISP 
di Foggia 


, telare di alcuni personaggi e 
i delle parrocchie. 

! Certamente, non è con la 
' candidatura di Pira'Zini che 
1 si possono risolvere i problc- 
; mi dello sport, del tempo h- 
! b*ro e delia cultura. La in.Tu- 
' sione del capitano del Foggia 
I nella lista dc è dettata da 
; forti preoccupazioni elettorali 
’ ed t una volgare strumenta¬ 
lizzazione ai fini di parte di 

• un momento particolarmente 

• delicato della squadra di etri- 
, ciò che meritatamente sta 
j lottando per la conquista di 

up. posto nella serie maggiore. 

i I-e critiche piu forti vengo 
! no. per questa scelta fatta dal 
', ia DC. dai giovani e da quel- 
I le forze che ancora una vcl- 
i ta. ai,‘interno de: gruppi di 
I potere dc sono state rr.jr’ifi- 
! cate ed umiliate, forze che 
| rifiutano ia logica delie cor- 
! renti e dei potere. 

r. c. 


Da domani 
a Taranto 
iniziative 
della FGCI 


dito l’accesso de: patrona 
ti nei luoghi di lavoro. B 
comportamento in materia di 
contrattazione de; tempi di 
lavorazione, le pretese di 
« cottimare » lavorazioni clic 
in altri stabilimenti si effet¬ 
tuano « ad economia » sono il 
risvolto di una Dratica di rap 
porti sindacali inaccettabili 
ohe ha costretto le organizza¬ 
zioni sindacali a denunciare 
il sistema di lavorazione a 
cottimo, per le palesi viola¬ 
zioni operale dall’azienda che. 
soprattutto nresso lo stabili- ; 
mento di Carini, sono d.venu - 
te ormai insopportabili. | 

Negli atti della commiss'o i 


tutti i servizi bancari nei gior¬ 
ni in cui le banche sono im 
lagnate a pagare gli stipen¬ 
di e i salari di migliaia di la¬ 
voratori. 

FIDAC CGIL c UIB UIL han 
no anche richiamato l'atten¬ 
zione dei bancari e degli al¬ 
tri lavoratori sulla pericolati¬ 
la di scioperi come quelli prò 
mossi dalla FIBCISL e dal¬ 
la FALCRI. poiché essi crea¬ 
no isolamento intorno alla ca 
t tegoria e ne fiaccano in vo 
! lontà di lotta e di resistenza 
I Iyp segreterie FIDAC CGIL 
! e UIB ÙIL hanno quindi fa’- 
! to appello ai lavoratori bau 


Organizzato dalla fede¬ 
razione provinciale del 
PCI mercoledì 26 maggio 
[ alle ore 18 presso l’hotel 
1 Jolly si terrà un incontro 
dibattito con i cittadini, 
i lavoratori, i commerciane 
, ti. gli artigiani, i piccoli e 
- medi produttori della cit- 
I tà di Bari sul tema-, « Pro- 
j grammazione, nuovo svi- 
' luppo economico e poi iti - 
ì ca del credito ». 

| Introdurrà il dr. Igna¬ 
zio D’Addabbo e conclu¬ 
derà il prof. Gianni Man- 
ghetti 


FOGGIA. 25 

Un interessante convegno 
sulla autonomia dell’isiituto 
tecnico di Rodi Gargamco 
ha avuto luogo alla presenza 
d: numerosi amministratori, 
del preside dell'istituto tec¬ 
nico d; San Severo da cui di¬ 
pende la sezione di Kod. Gar- 
i ganico. rappresentanze sinda¬ 
cali e politiche, un folto pub¬ 
blico di genitori, studenti, in¬ 
segnanti. cittadini. Dai nu¬ 
merosi interventi sono emer¬ 
se le gravissime carenze d: 
questa scuola a livello sc.cn- 
tifico e didattico (ci si d.- 


FOGGIA. 25 
I problemi del tempo libero, 
dello sport, della cultura, co¬ 
no stati oggetto di una ampia 
discussione al pr.mo congras- 


TARANTO. 25 
Nel quadro delle z.ornate 
del.a g.oitiuu la FGCI ha or¬ 
ganizzato a Taranto e in prò 
.nc.a una ser.e di iniziative 


provinciale dell’ARCI- ; d: carattere politico e cultu 


UISP che si è tenuto domeni 
ca mattina nella Sala rosa 
dei Palazzetto dell’arte. I i 
relazione introduttiva è sta*» 
svolta da Giuseppe D’Ur-o 


mentre le conclusioni sono 
state affidate a Carlo Pagl.a- 
r.n; della D.rezione de i’AR 
CI UISP. Le proposte che ,-r> 
no emerse dai congresso so io 
le seguenti: 1 ) una intesa fa 


cale che non mancheranno di 
ì iteressare larghe schiere di 
g.ovani. Nutrito fi programma 
che prevede per giovedì 27 a 
Taranto un pubbl.co dibatti- 


conclus-.oni sono ‘ to al c.nema Alfieri sul te- 


ploma da ragioniere senza i ; e organizzazioni sindacali « 


aver mai visto una maccm- 
na contabile), a cui devono 
aggiungersi le d.ffico.tà strut¬ 
turali in cui s; dibatte :a 
scuola italiana 

1 E* stato inoltre sotiolinea- 


•' j associative del mondo agr.ro- 
0 , Io. con ie comunità montane. 

! che affronti contestualrtien’r 
a i ; problemi dello sviluppo *ro 
] nomico e culturale sfe*’ » 
a- | mente legati nella nostra 
■ 1 - I provincia, alle sorti deli’azr.- 


I to come la situazione del- | provincia, alle sorti deli’air.- 
1 l’istituto tecnico di Rodi è coltura; 2) una iniziativa a 
la medesima delle altre scuo- breve termine, da tenersi m 
le secondarie dei Gargano una località del Gargano, che 
che sono, non a caso, tutte affronti i problemi del turi- 
i le sezioni staccate smo. 


t ma. i La lotta unitaria dei ( rez;ore consapevole delle 
g.ovan: per una nuova qua.;- : j :co -^ c f, e avrebbe ìncont 
i ta de.la v;.a c per u nscai.- nefi'awiare un processo d 

to di questa generazione ». strutturazione selvaggia 

con 1 intervento di Alfredo delia assunzione del ni 

Reichhn del.a direz.one del personale, si pose il prc 

ma della selezione dei di] 
t Venerdì 28 magg.o allo sta- denti in termini nuovi, ar 

! d.o Salmella di Taranto ter- se in continuità rispetto 

! rà un concerto il complesso linea precedente, 

i jazz-rock il Perigeo, mentre Fu cosi che al legame 
il 29. a piazza della Vitto- capomafia si sostituirono 

I ria. parlerà Paolo Beno del- agganci con gli uffici « 

j la segreteria nazionale delta commissioni di collocarne 

| FGCI sul tema: « Il voto dei approfittando dei limiti d 

I giovani al PCI per la rina- azione del sindacato nel 

scita dell'Italia ». ganizzaz:one dei disoccur 


' capomafia delia borgata na ! 

I iermitana della Guadagna j 
nello insediamento della ex I 
EI-SI (l’attuale SIT S.e:nen'> j 
j ne’la zona del suo dorrun.o in- I 
conirastato. 

I L'amministratore delegato 
I della società, dott. Profumo. 

! dichiarò ne! 1959 ad una delc- 
1 gazione di parlamentari e sin 
' dacaiisti che protestavano per 
i metodi discriminatori adot- 
' tati nelle assunzioni: « A me 
| Paolo Bontà serve, perchè è 
. lui che mi dà l’acqua, è lui 
| che mi dà il terreno per am 
j pìiare la fabbrica, da lui di- 
'. pendo per trovare gl: op^ i 
; rat ». L'azienda sorse, qu r.di. 

1 attraverso un accordo poh:.co j 
I con la mafia locale, che funse 
; fra l’altro da filtro per le as- [ 
i sunzioni, earar.tendo ordine e ■ 
j disciplina, scoraggiando la 
> si nd acali zza zi one de: lavora- j 
I tori. ; 

I Di questa filosofia patema- 
I listica e di compromesso col 
; potere mafioso e permeato 
tuttora iì grappo dirigente in¬ 
termedio che ha protratto la 
sua ipoteca sulla gestione Sie¬ 
mens. 

Sono stati operati, natural¬ 
mente. alcuni aggiornamenti: 
venuto meno l’appoggio del ! 
i potere mafioso, la nuova d:- 
t rezior.e. consapevole delle d:f- 
j ricolta che avrebbe incontrato 
I nelì'awiare un proce.sso di ri¬ 
strutturazione selvaggia e 
della assunzione del nuoto 
personale, si pose il proble¬ 
ma della selezione dei dipen¬ 
denti in termini nuovi, anche 
se in continuità rispetto alla 
linea precedente. 

Fu così che al legame col 
capomafia si sostituirono gli 
agganci con gli uffici e le 
commissioni di collocamento, 
approfittando dei limiti della 
azione del sindacato nell'or¬ 
ganizzazione dei disoccupati, i 


novre qua’.unquiste e antiopa 
rata e che .-va-hongano con de¬ 
cisione la coerente e respo :- 
i-.ibf.e pò.' z.o.ie assunta da 
FIDAC e UIB. 


Oggi dibattito 
a Reggio dei 
Cristiani per 
il socialismo 


REGGIO CALABRIA. 2» 

Il gruppo d: Reggio Ca’.n 
br.a de; «Cnst.ani per .. 
.->oc.a’n.-vmo » ha .ndetto p'v 
domani mercoledì 26 magg.o 
alle ore 13 r.c'. Palazzo dei’.a 
San .là un pubb..co d.hatt.to 
.su: «Fede cristiana ed im 
pegno poi.:.co». 

Don Natale B.anch:. della 
comunità d; S. Rocco d. 
G.o.osa Ionica, parlerà su’.'.' 
impegno d: .otta « per la !.- 
beraz.one integrale deìì'uo 
mo;> e sulla libertà de; cat 
to'.ici di votare anche per L 
PCI. 


il 20 giugno 
VOTA PCI 
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SARDEGNA - Dalla giunta regionale di centrosinistra 

Reso noto un disegno di legge 
che mortifica- gli enti locali 

Avanzala l'assurda prelesa di disporre discrezionalmente di 107 miliardi destinati a opere pubbliche di inte¬ 
resse comunale • Una proposta che strangola la programmazions • Il PCI preannuncia la sua vigorosa opposizione 


Dove 
per la 
prima 
volta 
si 

governa 
col PCI 


La Provincia di Nuoro 


LA GIUNTA SARDA 
CONTRO I COMUNI 
E LE PROVINCE 

I Comuni e le Province sono fortemente Indebitati a causa 
della politica nazionale e regionale della finanza locale 
Imposta dalla DC. 

Negli ultimi cinque anni ben dieci miliardi per lavori pub¬ 
blici sono rimasti inutilizzati per la incapacità della Giunta 
regionale diretta dalla DC. 

I venti miliardi per l'edilizia del quinto programma esecu¬ 
tivo non sono stati ancora utilizzati a oltre due anni 
dall'approvazione. 

Malgrado questi precedenti la Giunta regionale sarda pre¬ 
tende di attribuirsi l'utilizzazione discrezionale di 107 mi¬ 
liardi di lire previsti nella nuova legge per opere pub¬ 
bliche nei Comuni e nelle Province. 

Questa decisione, contro la quale si batte il PCI, mortifica 
gli enti locali, tradisce la programmazione, allontana le 
prospettive di occupazione. 

0 Per uno sviluppo delle autonomie, per l'occupazione immediata 
nei comuni e nelle province 

0 Per spendere in modo programmato tutti i fondi disponibili 
0 Per un governo nazionale di unità democratica 
0 Per una giunta regionale di unità autonomistica 


IL 20-21 GIUGNO 
PIU’ VOTI AL PCI 



Si inasprisce la vertenza per « Tuttoquotidiano » 

In assemblea permanente' redattori 
tipografi e tecnici della SEDIS 

Da sette mesi non vengono pagati gli stipendi - Manca anche la carta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 

Giornalisti, tipografi e tec¬ 
nici della SEDIS, la socie¬ 
tà editrice di « Tuttoquotidia- 
non. sono in assemblea per¬ 
manente nello stabilimento di 
viale Elmas. La decisione è 
stata assunta per protesta¬ 
re contro la prolungata as¬ 
senza della proprietà, prima 
direttamente controllata dal 
direttore del giornale Pier 
Carlo Carta e in un secondo 
tempo da un non ben identifi¬ 
cato industriale continentale, 
certo Emilio Pellicani. 

I dipendenti rivendicano il 
pagamento di sette mensili¬ 
tà e si battono per la dife¬ 
sa del posto di lavoro e la 
pluralità dell’ informazione. 
Nonostante la decisione di la¬ 
vorare senza stipendio, gior¬ 
nalisti e tipografi non sono 
riusciti negli ultimi giorni a 
stampare il giornale. In edi¬ 
zione ridotta, in quanto è ve¬ 
nuto a mancare 11 riforni¬ 
mento della carta e sono sta¬ 
te tagliate le linee telefoni¬ 
che. 

I/ammi ni stratore delegato 
Pellicani, convocato dal giu¬ 
dice fallimentare del tribuna¬ 
le di Cagliari dott. Carlo Pia¬ 
na. aveva chiesto ieri un rin* j 
v:o della vertenza di due set- 1 
limane, garantendo nel con- ì 
tempo il rifornimento delle ! 
materie prime e 11 riallaccio 
dei telefoni. II magistrato ha 
invece rinviato ogni decisio¬ 
ne di una settimana, e cioè 
entro il 31 maggio prossimo. 

La situazione è poi ulterior¬ 
mente precipitata perch* i 
responsabili della SEDIS non . 
hanno garantito ne la materia • 


prima e neppure concesso 
una «congrua anticipazione 
sulle mensilità arretrate, se¬ 
condo gli impegni assunti da¬ 
vanti al giudice. 

Giornalisti e tipografi sono 
ora al loro posto di lavoro. 
Essi si vanno adoperando per 
trovare i mezzi affinché il 
giornale possa uscire domani 
in edizione ridotta. 

La istanza di fallimento — 
presentata da numerosi cre¬ 
ditori e dagli stessi legali dei 
dipendenti — verrà probabil¬ 
mente accolta nei prossimi 
giorni dal giudice dott. Pia¬ 


na. che affiderà l’azienda edi¬ 
toriale al personale per la ge¬ 
stione provvisoria. 

Nella giornata di oggi la si¬ 
tuazione della SEDIS e di 
«Tuttoquotldiano» è stata di¬ 
scussa, in assemblea plena¬ 
ria. dai giornalisti, dai tipo¬ 
grafi, da tutto il personale, 
dai dirigenti della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL. dal rap¬ 
presentanti della Associazione 
stampa sarda e dal collegio 
di difesa composto dagli av¬ 
vocati Aldo Marongiu, Ben¬ 
venuto Pilurzu, Ellgio Pinna, 
Vincenzo Sanno Randacclo. 


AGRIGENTO - Condannato in pretura 

Multa e 4 mesi di carcere 
a un costruttore abusivo 


AGRIGENTO 25 
Il pretore di Agrigento, dot¬ 
tor Provenzani. ha condanna 
to un costruttore abusivo a ì 
4 mesi di reclusione ed un 
milione di multa per aver 
costruito un villino nella va!- j 
1“ dei Templi. Il costruttore. 1 
Emilio Alù di 41 anni stava ! 
costruendo un villino quando 
venne denunciato dai cara 
blnleri. Il pretore dispose il 
sequestro deH’lmmobile. ma il 
costruttore continuò, m di¬ 
spregio alle disposizioni, l'edi¬ 
ficazione. Il giudice decise al¬ 
lora di fare il mandato di 
arresto. L'uomo è stato in csr- • 


cere per dieci giorni. Adesso, 
pur se condannato, ha otte¬ 
nuto la libertà condizionale. 

Sempre in materia di lotta 
all’abusivismo, da segnalare 
che il Comune, incalzato dai 
comunisti, ha dovuto indica¬ 
re finalmente le aree per co¬ 
struire a tutte le cooperative 
che ne avevano fatto richie¬ 
sta. Ha dovuto anche indicare 
le aree airistituto autonomo 
case popolari che s’è impe¬ 
gnato a costruire vani per 10 
miliardi di lire. Le zone In 
cui si costruirà si trovano a 
«Mente Rado» c «Fonta¬ 
nelle ». 


flloneir© 


Da qualche tempo su 
« La Xuova Sardegna » di 
Sassari un giovanotto de¬ 
sideroso di pubblicità va 
conducendo * campagne » 
giornalistiche per„ con¬ 
solidare la sinistra. Si 
tratta di una sene di arti¬ 
coli sui temi della tardità 
e del regionalismo, tutti 
tesi a dimostrare che pri¬ 
ma del suo arrivo in Sar¬ 
degna il popolo domina. 
Per fortuna è giunto que¬ 
sto fustigatore dei costu¬ 
mi, questo lucido teorico 
della rivoluzione proleta¬ 
ria per cambiare le cose. 

Per evitare eie quafeu 
no possa prenderlo po 
co su’, serio , fi giovanotto 
instaura tl paragone uà 
il suo lavoro e quello dei 
principali editorialisti del 
mondo /dal Lipman a 
Servan Schreiberj e. an- 


) 

I 

;! 


La parola rende 


che se si schernisce. fa 
intendere che la diffe¬ 
renza non sta tanto nel 
giornalista quanto nello 
strumento a disposizione. 

Il valente teorico del 
pensiero rivoluzionano, al¬ 
lorché deve porsi il pro¬ 
blema del suo nemico rea¬ 
le, ha naturalmente poche 
perplessità: nemici di 

classe sono il PCI e i 
prop r : allenti. 

Se per avventura quat¬ 
tro irrcsponsab'U decido¬ 
no di dare fastidio in 
campagna elettorale alla 
stragrande maggioranza 
dei sardisti che si bat¬ 
tono, con i comunisti, per 
un nuovo successo della 
lista autonomistica, e se 
questi personaggi non ot¬ 
tengono spaziò e credito 
tra i loro compagni di 
partito, li si può almeno 


usare sulla stampo Si 
gonfia il loro ruolo e li 
si presenta come i martiri 
dell'autonomia del popolo 
sardo. 

Ovviamente bisogna non 
votare per chi li perse¬ 
guita: tl PCI e d PSD'A. 
Poi. nel corso dell'artico¬ 
lo. si possono anche infi¬ 
lare uno dietro l'altro al¬ 
cuni luoghi comuni della 
propaganda conservatrice 
di destra <come « classe 
politica ». eccetera ecce¬ 
tera/, tanto ti gioco è 
fatto. 

Dopo oli infortuni di 
qualche mese fa. il nostro 
giounotto aveva scoperto 
che il silenzio è d'oro. O- 
ra forse ha scoperto che 
la parola può rendere di 
più, soprattutto se usata 
contro i comunisti e i 
sardisti. 


l i 

li 
1 ! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 
Da ormai molti mesi i lavo¬ 
ri pubblici di interesse comu¬ 
nale sono paralizzati. Si trat¬ 
ta di un colpo molto grave 
per l’occupazione, o ancora 
più incomprensibile se si 
considera che da tempo era¬ 
no disponibili i fondi per il 
pronto rilancio degli inter¬ 
venti. La Giunta regionale, 
assumendosi una grave re¬ 
sponsabilità. ha impiegato 
ben cinque mesi prima di pre¬ 
sentare un testo di legge per 
finanziare le opere comunali. 
Nel frattempo la stessa Giun¬ 
ta ha impedito la discussio¬ 
ne del disegno di legge pre¬ 
notato dal PCI fin dal 5 feb¬ 
braio 1970. 

Ancora più grave è il con¬ 
tenuto del disegno di legge 
j con cui la Giunta pretende 
} di ■s riservare alla sua discre- 
ì zionalità l'utilizzazione di 107 
1 miliardi di lire j-. Insensibile 
| alle proposte e alle rivondica- 
' zioni degli enti locali, non- 
J che alla posizione unanime¬ 
mente assunta dalla compe- 
I tente Commissione consilia¬ 
re. la Giunta ripropone i tra¬ 
dizionali meccanismi centra- 
listici, clientelari e burocrati¬ 
ci che hanno sin qui mortifi¬ 
cato l’autonomia dei comuni 
e delle Province. Tali mecca¬ 
nismi hanno provocato inef¬ 
ficienza e paralisi dell’ammi¬ 
nistrazione regionale, soprat¬ 
tutto nel settore delle opere 
pubbliche. Questo settore — 
non lo si dimentichi -- regi¬ 
stra uno dei più alti livelli 
di residui passivi. 

Rovesciando il ruolo attri¬ 
buito loro dalla legge, la 
Giunta vorrebbe addirittura 
aflidare agli enti comprenso- 
riali compiti di controllo ves¬ 
satorio nei confronti dei co¬ 
muni e delle Province. Que¬ 
sta pretesa — rispondono i 
comunisti — deve cadere su¬ 
bito- 

Nella proposta comunista, 
invece, si dà notevole rile¬ 
vanza agli interventi per ope¬ 
re pubbliche, comunali e nel 
contempo i comprensori e le 
comunità montane vengono 
indicati corbe soggetti attivi’ 
di programmazione e di am¬ 
ministrazione. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la normativa die il Consi¬ 
glio regionale ha approvato 
per la programmazione in 
Sardegna, la proposta della 
Giunta ignora assolutamen¬ 
te il ruolo nuovo affidato ai 
progetti organici per l'attua¬ 
zione del piano triennale. Nè 
la Giunta dice come verran¬ 
no spesi i fondi compresi nel 
piano triennale, quali i sei 
miliardi per la formazione di 
strumenti urbanistici, o quelli 
per la realizzazione di com¬ 
plessi integrativi di opere e 
servizi. 

E’ gravissimo che. disatten¬ 
dendo le risultanze della in¬ 
dagine svolta dalla V Commis¬ 
sione tra gli amministratori 
comunali, vengano ancora 
previsti dall'esecutivo control¬ 
li burocratici inutili e pesan¬ 
ti sui progetti dei comuni e 
delie Province da parte del¬ 
l'assessorato ai Lavori pub¬ 
blici. Ciò non potrebbe die 
provocare difficoltà per la 
spesa rapida dei fondi. Biso¬ 
gna inoltre denunciare che a 
Comuni e Province vengono 
negate le deleghe di funzio¬ 
ni amministrative e di attua¬ 
zione. 

Cosi pure per quanto ri¬ 
guarda la gestione in econo¬ 
mia diretta dei lavori, la pro¬ 
posta della Giunta pone limi¬ 
ti molto rigidi aila volontà 
dei comuni che. in tutti gli 
incontri, hanno richiesto in¬ 
vece maggiore libertà di az.o- 
ne. La proposta di legge del¬ 
la Giunta non dà risposta nep¬ 
pure all'esigenza pressante 
posta dagli amministratori di 
avere in ogni Comune un tec¬ 
nico disponibile per la pro¬ 
gettazione della organizzazio¬ 
ne dei cantieri, nonché per 
le incombenze derivanti dal¬ 
la gestione degìi strumenti 
urbanistici- 

I-a proposta della Giunta 
viola, dunque, la legge n. 33. 
le direttive del Consiglio rc- 
s.nnale m materia di pro¬ 
grammazione e gli impegni 
assunti con Tintela firmata 
dai partiti autonam’stici. La 
proposta della Giunta con 
trasta col piano triennale di 
sviluppo recentemente sotto¬ 
porlo alla consultazione de¬ 
gli enti locali e delle forze 
sociali, c costituisce un pe¬ 
sante attacco a tutta la li¬ 
nea della programmazione de¬ 
mocratica. Con questa inizia¬ 
tiva. la Giunta manifesta di 
volersi apprestare ad un’ope¬ 
ra di demolizione e di svuo¬ 
tamento del p ano di rinasci 
la persino ancor pr.ma che 
esso venga approvato dal Con¬ 
siglio regionale. 

Il gruppo comunista an¬ 
nuncia fin d’ora che si op¬ 
porrà con vigore a questo e 
ad ogni altro tentativo di 
strangolare sul nascere la 
programmazione democrati¬ 
ca. 



La strada della rinascita 

Molto cammino è stato fatto ma altro, decisivo, resta da compierne - E* in que¬ 
sto quadro che l’ente provinciale ha ritrovato un ruolo diverso ed esaltante 
Un primo positivo bilancio di realizzazioni - L’entrata in giunta del rappresen¬ 
tante del PSDI e il positivo atteggiamento del PRI - Uno stile diverso 


Una manifestazione di pastori del Nuorese a Roma; la Pro¬ 
vincia, dopo il 15 giugno, è diventata elemento fondamentale 
nella battaglia per la rinascita 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 25 

Dall’estate scorsa, dopo il 
voto del 15 giugno, l'ammi- 
nitrazione provinciale di 
Nuoro è diretta da una giun¬ 
ta unitaria di sintstra. 11 PCI, 
con tenacia, si è sempre im¬ 
pegnato a favorire una va 
sta intesa tra tutti i gruppi 
democratici presenti nel Con¬ 
siglio provinciale. La DC si 
e finora autoesclusa, perse¬ 
guendo una pregiudiziale an¬ 
ticomunista. Un risultato po¬ 
sitivo è costituito dal recen¬ 
te ingresso nella giunta del 
rappresentante del PSDI. in 
seguito al congresso naziona¬ 
le di questo partito. Dal suo 
canto, il consigliere del PRI 
ha costant 'mente espresso 
una posizione aperta, valutan¬ 
do di volta in volta le scel¬ 
te della giunta fino a matu¬ 
rare positive convergenze. 

Di questi primi dieci mesi 
di governo democratico e au¬ 
tonomistico della Provincia di 
Nuoro chiediamo un primo bi¬ 
lancio al vice presidente co¬ 
munista compagno Mano 
Cheri. 

Un ufficio di 
programmazione 

« Già all’atto della sua co¬ 
stituzione — dice Cheli — la 
nuova giunta provinciale di 
Nuoro si era pretissa un 
obiettivo essenziale: il supe¬ 
ramento de.l ordinaria ammi¬ 
nistrazione, da cui non ave¬ 
va mai voluto uscire la pre¬ 
cedente giunta diretta dalla 
DC. e quindi l’avvio dì una 
Iniziativa politica che valo¬ 
rizzasse il ruolo promoziona¬ 
le della Provincia nella fase 
di avvio della programmazio¬ 
ne regionale. Su questa stra¬ 
da sono stati indubbiamente 
già conseguiti importanti ri¬ 
sultati. 

L’eredità che ci trovammo 
a raccogliere non era certo 
rosea. Si è reso necessario 
un duro impegno per garan¬ 
tire efficienza amministrati¬ 
va e per recidere bubboni 
clientelari, specie per la si¬ 
tuazione del personale, per 
la riorganizzazione dei seni- 
zi, per il buon funzionamento 
degli uffici ». 

Lo stile è diverso. La Pro¬ 
vincia c, certo per la prima 
volta, al servizio della collet- j 
ti vita. Per esempio, è stata j 
istituita una commissione pa- j 
ritetica per il personale, di 
cui fanno parte tutti i gruppi 
consiliari, che ha proceduto 
alla ristrutturazione dei ser¬ 
vizi e ad applicare il contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti. 
Un provvedimento nuovo e 


importante concerne la costi¬ 
tuzione dell’Ufficio studi per 
la programmazione, incarica¬ 
to di raccogliere ed elabora¬ 
re tutti i dati sull’assetto eco¬ 
nomico sociale della provin¬ 
cia. Non si tratta di cosa da 
poco. Dare vita a questo ti¬ 
po di servizio significa poter 
ottenere un quadro coninleto 
della situazione del Nuore.-e. 
Purtranno, in passato si era 
agito talvolta a lume di na¬ 
so, senza neppure conoscere 
le condizioni reali delle no- 
polaziom b.wbaricine. 

Altre scelte rilevanti sono 
state compiute o stanno per 
essere compiute, almeno per 
quanto riguarda i settori di 
diretta competenza della Pro¬ 
vincia. Fra di esse: il no 
alla costruzione dell’ospedale 
psichiatrico, sollecitata da 
certe componenti della DC 
piuttosto sorde a quanto di 
nuovo e positivo e maturato 
sulla moderna concezione del- 
l’assi.ster./a psichiatrica. I 
nuoresi non vogliono ne « for¬ 
tezze vuote», né «tristi la- 
ger ». né alienanti «nidi del 
cuculo». 

«La giunta di sinistra — 
afferma il vice presidente co¬ 
munista Cheri — si è invece 
orientata verso strutture de¬ 
centrate. che prevedono cen¬ 
tri di servizi socio sanitari nei 
diversi comprensori In un ta¬ 
le contesto la Provincia si è 
pure assunto il compito del¬ 
la gestione diretta del Cen¬ 
tro AIAS di Nuoro per gli 
handicappati Questo centro è 
stato finora gestito da priva¬ 
ti con grande disinvoltura: in 
un prossimo futuro deve pas¬ 
sare sotto le competenze di 
un consorzio comprenso- 
riale ». 

Numerosi provvedimenti ri¬ 
sultano poi decisi in materia 
di viabilità. Il compagno Che- 
ri cita il progetto per la stra¬ 
da Gadoni-Seulo. per la quale 
si è in attesa del contributo 
finanziario aggirantesi su di¬ 
versi miliardi. 


Azione incisiva 
con i Comuni 

« Stiamo anche predisponen¬ 
do un plano razionale per 
l'edilizia scolastica, al tino di 
dotare di locali propri le scuo¬ 
le oggi ancora costrette in 
stabili presi in affitto, spesso 
del tutto inadeguatt ». 

Grande risonanza hanno 
avuto le iniziative promosse 
dalla Provincia sulla pro¬ 
grammazione regionale. « Ab¬ 
biamo supplito perfino alla 
consultazione di base non 
svolta dal governo regionale. 
Che significa questo? Sem¬ 
plicemente che facciamo il 


nostro dovere, e che credia¬ 
mo nell’attuazione democrati¬ 
ca della legge 268, che impli¬ 
ca un diverso modo di gover¬ 
nare la Regione. Intendiamo 
dii e autogoverno dell’autono 
mia con la partecipazione di¬ 
retta, e determinante alla riu¬ 
scita del plano, degli enti lo¬ 
cali ». 

Partendo da una simile de¬ 
cisiva premessa, sono stati 
organizzati convegni in tutti 
i 6 comprensori del Nuorese, 
con l’intervento delle ammi¬ 
nistrazioni comunali, di dele¬ 
gazioni dei sindacati unitari, 
dei partiti democratici, dei 
movimenti giovanili, del.e as¬ 
sociazioni di categoria. E' se¬ 
guita una coni eroina pr ovin¬ 
ciale. avvenuta a Nuoro lo 
scorso 24 aprile. 

Un costruttivo 
confronto di massa 

« In questo confronto di 
massa — continua il compa¬ 
gno Cheri — sono state defi¬ 
nite le linee concrete per t 
programmi di sviluppo com- 
prensonale, nell’ambito del 
primo piano triennale di pro¬ 
grammazione presentato alla 
Conferenza regionale degli en¬ 
ti locali per l’occupazione e 

10 sviluppo. NeU’attuazione di 
queste iniziative è stato esal¬ 
tato 11 ruolo della Provincia 
e il suo sostegno costruttivo 
agli enti locali, ma occorre 
dire ch'è maturata anche una 
convergenza positiva con la 
DC. secondo lo spinto detl'in 
tesa autonomistica sottoscrit 
ta alla Regione Sarda da tut 
ti i partiti democratici ». 

«Questo è il cammino vero 
della rinascita. Un cammi¬ 
no. che, riteniamo, debba es¬ 
sere proseguito con maggiore 
speditezza ed efficacia, in mo¬ 
do che un impegno concorde, 
per lo sviluppo e la rinascita 
si affermi sulle vecchie e lo¬ 
gore chiusure pregiudiziali. 
Un cammino della rinascita 
— conclude il compagno Ma¬ 
no Cheri — che si è già 
compiuto per un buon trat¬ 
to. Ma non bisogna fermarsi. 

1 II piano triennale della prò- 
j grammazione è buono. Però 
altri piani erano buoni, e so¬ 
no falliti perché non c'erano 
i governi giusti, a Cagliari 
e a Roma, rappresentativi di 
tutto il popolo, di tutte le 
categorie sociali produttive. 

Credo che le proposte pro¬ 
grammatiche del PCI per le 
elezioni del 20 giugno vadano 
nella direzione giusta. Biso 
gna. appunto, dare ancora più 
forza al nostro partito perchè 

11 cammino intrapreso possa 
proseguire, fino in fondo». 


Agostino Erittu 


A Cagliari, indetta dai sindacati unitari 

Oggi conferenza agraria 

L'iniziativa presa d'intesa con la Federbraccianti • Vi parteciperanno centinaia di 
amministratori e dirigenti sindacali - Oggi il Direttivo regionale dell'Unione pastori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 
« Una agricoltura moder¬ 
na per lo sviluppo economi¬ 
co e il superamento della cri¬ 
si •>: è il tema della Conferen¬ 
za agraria provinciale che la 
Federazione unìtar.a CGIL- 
CISL-UIL. unitamente ai sin¬ 
dacati dei braccianti, terrà 
domani, mercoledì 26, a Ca¬ 
gliari nelì’Audltorium della 
Regione in Piazza Trento f a 
conferenza sarà un’mportan- 
te occasione per dibattere i 
temi della crisi agricola di¬ 
ventata particolarmente gra¬ 
ve negli ultimi tempi e per 
trovare le necessarie soluzio¬ 
ni utilizzando le nuove dispo¬ 


nibilità finanzi arie del piano 
triennale di rinascita. 

Centinaia di amministratori 
c sindacalisti, che prenderan¬ 
no parte ai lavori, avranno 
cosi l'occasione d: rivendica¬ 
re l’immediato funz.onamento 
de: nuovi organismi compren- 
soriali. che puntano soprat¬ 
tutto sul rilanc.o agricolo per 
misurare la loro capacità di 
partecipazione alia po’itica 
prozrammatona del nuovo 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna. 

Parteciperanno alla Confe¬ 
renza i smdaci de: comuni 
agricoli più importanti, rap¬ 
presentanti del Consiglio re¬ 
gionale e de: Consigli provin¬ 


ciali, forze sindacali, organiz¬ 
zazioni contadine, cooperative 
e i rappresentanti degli enti 
agricoli, tecnici e impiega* i. 

Domani mercoledì si riunirà 
anche il consiglio direttivo 
dell'Unione regionale contadi¬ 
ni e pastori, nei salone de'!a 
Camera d: commercio di Ca¬ 
gliari per d.scutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: «L'im¬ 
pegno e i compiti della orga¬ 
nizzazione nell'attuale fase 
della programmazione regio¬ 
nale. per l’affermazione de’la 
priorità della scelta agraria 
nella Regione e nel paese » 
La relazione sarà svolta dal 
compagno on. Francesco Or- 
rù. vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale sardo. 


Previsti dalla Regione 

Oltre 16 miliardi 
per edifici 

scolastici in Abruzzo 

Definito, in linea di massima, il piano di riparti¬ 
zione — li voto favorevole del Partito Comunista 


Il « Tempo » e le vicende urbanistiche di Crotone 

FARNETICAZIONI 


L’AQUILA, 25 
Per costruire di sana pian¬ 
ta nuovi edifici scolastici e 
per completare le costruzioni 
da tempo sospese, la regione 
prevede la spesa immediata 
di 16 miliardi e 464 milioni 
L’atto definitivo per la desti- 
naz.one di questa sommi su 
rà compiuto domani dall’as¬ 
semblea regionale 

Il p.ano di ripartizione è 
stato già discusso e, in linea 
di massima, definito dalla ap^ 
posila commissione perma¬ 
nente del consiglio. L’as¬ 
segnazione dei fondi viene in¬ 
dicata, per provincia, come 
segue: 4 miliardi e 335 mi¬ 
lioni a L'Aquila (2 miliardi e 
460 milioni per nuove costru¬ 
zioni e un miliardo e 875 mi¬ 
lioni per completamento del¬ 
le costruzioni avviate); 4 mi¬ 


liardi e 309 milioni a Chieti 
(2 miliardi e 515 milioni per 
nuovi edifici e 1 miliardo e 
701 milioni per completamen¬ 
to delle costruzioni avviate); 
3 miliardi e 9)0 milion- a Pe¬ 
scara (2 miliardi e 364 mi¬ 
lioni per nuovi edifici e un 
miliardo e 526 milioni per 
completamento delle costru 
zioni avv.ate»; 3 miliardi e 
880 milioni a Teramo 
Nell'espnmere il proprio 
voto di approvazione il grup 
po comunista ha messo in ri¬ 
lievo la insufficienza degli 
stanziamenti in rapporto alle 
rilevanti esigenze dell'edilizia 
scolastica dovute al .ungo ab¬ 
bandono cui è stata finora 
condannata. Lo stanziamento 
di 16 miliardi e 464 milioni 
costituisce comunque un con¬ 
tributo significativo 


g. p. 


Sempre più sfrontata la 
campagna denigratoria del 
Tempo verso i comunisti ero- 
tonesv II giornale chiede, ad¬ 
dirittura, ricorrendo per que¬ 
sto a sempre più inaudite 
pressioni verso la Magistra¬ 
tura, una sorta di «giustizia 
sommaria ». Scrive, infatti, 
nella sostanza, il giornale ro¬ 
mano: a Che cosa sono que¬ 
ste indagini, questi accerta¬ 
menti, questo attento vaglia¬ 
re delle posizioni, delle testi¬ 
monianze, delle circostanze'’ 
Disonna chiudere e chiudere 
con una condanna ». 

Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno il Tempo si riferì 
sce ad un’indagine della Pro¬ 
cura della Repubblica di Cro¬ 
tone partita da una denun¬ 
cia di un costruttore locale il 
quale asserisce di aver dato 
cinque milioni alla Federano- 


j ne comunista per non avere 
i ostacolato l'iter di una lotliz- ' 
* zazionc. Di fronte a qucst'ac- ' 
cusa infamante, che la Fede¬ 
razione comunista di Crotone 
ha energicamente respinto, 
dimostrando, anzi, che gli am¬ 
ministratori de! PCI hanno 
J fatto interamente il loro do- 
! vere, non guardando in faccia 
nessuno, e operando con tl 
solo intento di colpire gli in¬ 
teressi parns<i(ari c specula¬ 
tivi. il dovere della Magistra¬ 
tura non poteva che essere 
quello di condurre un'indagi¬ 
ne seria e serena, tl piu appro¬ 
fondita possibile per accertare 
fino in fondo la verità 
Ma questo non piace al 
Tempo e agli interessi che la 
sua campagna denigratoria 
verso il PCI esprime. Si ha 
fretta e sr vuole comunque, 
mandare sul banco degli oc- j 


casati ì comunisti. Quindi 
mente indipendenza della Ma¬ 
gistratura, niente diritti dei 
cittadini e della difesa. Basta 
una denuncia, anche quando 
questa ha chiaramente il sa¬ 
pore della ntorsioneE questo 
perché gli accusati non sono 
cittadini come gli altri, ma 
comunisti. 

Qussta, come si può capi¬ 
re. è farneticazione che va 
respinta con grande energia 
da tutti. Magistratura com¬ 
presa. Son siamo, e non sa¬ 
remo mai, in un regime di 
colonnelli o di capitani ed 
anche 3e a Crotone le « leg¬ 
gi » della speculazione edili¬ 
zia, qualche volta, hanno so¬ 
stituito quelle dello Stato, ci 
si deve convincere una buona 
volta, che i comunisti hanno 
fatto di tutto e faranno di 
tutto perché cosi non torni 
ad essere mai più. 


ISTITUTO AUTONOMO | 
PER LE CASE POPOLARI 

delia Provincia di Chieti 

Avviso di gare 

L'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari della Pro¬ 
vince di Chiet; comunica 
che prossimamente verran¬ 
no Indette i:c:taz.oni priva¬ 
te per l'appalto de: seguen¬ 
ti lavori: 

A) Legge 22.10.1871. n. 865 

1) Costruzione del ;m- 
p.anto d: riscaldamento a 
termosifone ne! fabbri¬ 
cato Popolare nel Comu¬ 
ne di MIGL1ANICO - Al¬ 
loggi n. 6 vani n 30. 

B) Legge 275.1875, n. 166 

1) Costruzione deii’im- 
pianto di riscaldamento a 
termosifone nel fabbrica¬ 
ti popolari nel Comune d. 
ORTONA - Alloggi n. 20 
vani n. 120. 

2) Costruzione dell’im¬ 
pianto di riscaldamento a 
termosifone nei fabbrica¬ 
ti popolari nel Comune di 
VASTO • Aloggi n. 40 va¬ 
ni n. 228. 


3» Costruzione dell’im¬ 
pianto di riscaldamento a 
termosifone nei fabbrica¬ 
ti popolari nel Comune di 
S Salvo - Alloggi n. 24 
vani n. 120. 

C) Legge 2.7.1949. n. 408 - 
Art. 12 

1 ) Costruzione dell’im¬ 
pianto a termosifone ne; 
fabbricati popolari del 
Comune di CHIETI - Rio¬ 
ne S. Donato - Alloggi n. 
96 vani n. 544. 

Gli appalti sepra specifi¬ 
cati verranno effettuati con 
presentaz.one di preventivi 
offerte e eoa le modalità di 
cui alle disposizioni di leg¬ 
ge vigenti m materia. 

Le imprese che in'endono 
essere invitate alle 'Udt1z**e 
gare e che posseggono i re¬ 
quisiti necessari devono far 
pervenire alla sede dell'Isti¬ 
tuto. posta in Via Silvino 
Olivieri, 59. Istanza su car¬ 
ta bollata da L. 700, una per 
ogni lavoro, entro e non ol¬ 
tre il 5.6.1976. 

La richiesta di Invito non 
vincola l’Amministrazione. 
Chieti, 19.5.1976 • N. 4699. 

IL PRESIDENTE 
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